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^a una colonia di Fiesolani> presso al tempo nel 
quale avvenne la caduta della Repubblica Romana, 
ebbe il suo primo e debole principio la città di 
Firenze. Tale è almeno l'opinione che sembra dover 
prevalere su quella per cui si assegna un' origine 
etrusca alla Città , la quale , col progredir degli 
anni, giunse a signoreggiar la Toscana. Lontana 
dal mare e dalle grandi strade di comunicazione 
tra la parte settentrionale e la meridionale della 
Penisola, essa rimase pressoché inosservata; nel 
mentre che Pisa erasi col suo commercio fatta già 
potentissima e temuta al di là dei mari. I dominj 
stranieri dei Goti, poi de' Longobardi e de' Franchi, 
sottoposero Firenze alle condizioni medesime delle 
altre Provincie e città dell'Italia superiore e cen* 
trale. La Toscana fu prima governata da Duchi, e in 
appresso da Conti o Marchesi. Intanto il grande im* 
pero de' Franchi era stato diviso; la corona d'Italia 
lungamente contrastata tra' Principi nazionali, era 
passata, pareva per sempre, nei Re di Germa- 
nia; Venezia erasi resa indipendente; il Ponte- 
fice romano era divenuto sovrano politico, non 



iscarso di forze temporali. Quando nel 10^2 mo- 
riva Bonifìizio III, te città della Toscana, gusta- 
vano, per dir cosi, le primizie della loro indi- 
pendenza; sebbene l'alto dominio delF impero fosse 
pur sempre mantenuto sotto gl'Imperatori della 
casa di Franconia, non ostanti le contese di questi 
colla Chiesa, e difeso ancora di quando in quando 
col massimo vigore. Nel 1116 mori la gran Con- 
tessa Matilde, che colla celebre sua donazione , 
lasciò la Chiesa erede degli stati suoi, i quali altra 
cosa non erano che feudi imperiali. Da ciò nacque- 
ro discordie nuove e lunghissime, in mezzo alle 
quali si fondò, si accrebbe, si fortificò l' indipen- 
denza di {alto delle città e dei comuni un tempo 
da quella Principessa dominati. A quelli cui era 
confidato il reggimento di quei municipj o comuni, 
e che mutavansi forse d'anno in anno o con altri 
intervalli determinati, venne dato l'antico nome di 
Consoli. Già prima ancora avevano avuto principio 
le controversie e le gelosie con quei signori , che , 
siccome feudatari immediati dell'impero e non 
sottoposti a città uè a' governanti del Comune , 
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dimoravano ed esercitavano il loro dominio nei 
castelli del contado. La conquista di Monte Orlandi 
e quella di Prato ^ fatte nel 1107, contraddistin- 
guono il principio di tal' epoca e dell' aggrandì- 
mento del territorio fiorentino; perocché i nobili 
del contado , vinti dalle armi del Comune, vennero 
obbligati a farsi cittadini. 

Segui una contraria azione a' tempi degli 
imperatori Federigo I e Arrigo VI (V); ma le città 
prevalsero , dopoché Fautorità dell' impero era an- 
data declinando sotto il regno di Federigo IL Una 
novità ben notabile venne introdotta nell'interna 
amministrazione nel 1207, allorché, seguendo 
l'esempio delle città Lombarde, venne eletto il 
primo podestà di giustizia (1). Pochi anni dopo 
cominciò ad accendersi quel fuoco che dovea tutto 
devastare, dalle più popolose città sino ai più 
umili casolari, e che condusse più volte all'orlo 
del precipizio l'indipendenza nazionale. La male- 
delta divisione delle due parti. Ghibellina e Guel- 
fa, avea già cominciato a mostrarsi verso il 118S: 

(1) Questa è la data cbe Tiene assegnata da Giovannf Vii- 
lani nella sua Cronaca (V. 32] , dove si nomina mescer Goal- 
fredotto milanese. Ma reahnente TofiSzio del podestà in Firenze 
ebbe data molto anteriore, trovandosi dei magistrati con tal 
nome già sino dal 1184. Si è dunque creduto che messer 
GnaUredotto fosse stato il primo dopo la riforma colla quale 
fu ordinato che i podestà dovessero essere forestieri [FoUini^ 
Fir. ant. e mod. iUostr. 1, 192]. La distanza della loro patria 
doveva essere almeno di 50 miglia. Al podestà spaiava la giu- 
risdizione tanto civile quanto criminale. Il nome potestas per 
indicare un magistrato , s'incontra già nei secoli X ed XI. 
Troviamo poi a Bologna nel 1151 un magistrato comunale 
chiamato podestà, il quale governò per più anni invece dei 
consoli. Federigo I pose in appresso nelle dttà Lmnbarde i 
suoi podestà, ai quali diede l'incombenza di vigQàre sui 
diritti dell' impero, definiti dagli statuti della dieta di Ronca- 
glia. I giudici su[H'emi nelle città pressoché libere assunsero 
il titolo di questi magistrati imperiaU; e talvolta vennero 
anche chiamati pratares. La durata dell' uflkio era di un 
anno: nel 1290 essa fu ridotta a sei mesi. (Vedi Leo; Coatì- 
tnzione deOe città Lombarde. — FarH^ Libri Due d'Istilu- 
;Eioni civili. L. 1. cap. 3). 



ebbe poi nuova e lagrimevole origine in Fifenze, 
nel 1215^ coli' uccisione di Buondelmonte dei Buon- 
del monti (2). 

(2) Mentre ardevano le civili contese che lacerarono Fi- 
renze siccome tutte quasi le altre repubbliche d' Italia, venne 
cambiata ancora l' arme antica del Comune. Il gonfalone metà 
bianco e metà rosso fu abbandonato ; l' altra insegna che por- 
tava il giglio bianco in campo rosso, venne mutata, nel 1251, in 
quella del giglio rosso in campo bianco [Dante^ Farad. G. XVI). 
Il gon&lone abolito rimase alla fazione ghibellina. La parte 
guelfa, nel 1262, prese per insegna un' aquila rossa che ha 
soUo i piedi un drago verde, e un piccolo giglio rosso so- 
pra la testa , in campo bianco. L* arme del popolo era , sino 
dal 1292, la croce rossa in campo bianco. Altre arme si ve- 
dono accompagnate aUe descritte; come, per esempio, sotto 
i merli di Palazzo Vecchio , le quali sono l' arme dei Priori 
di libertà , cioè lo scudo azzuro colla parola Ubertas; le chiavi 
incrociate (arme della Chiesa); i gigli d'oro in campo az- 
zurro, con rastrello d' oro (arme di Carlo d'Angiò -^ 1267 ) ; e 
l' arme del re Roberto di NapoU , in cui si vedono da una 
parte i gigli di Francia, dall'altra il campo d'oro con liste 
nere (1313). Quando nel 1250 si crearono le compagnie dei 
sestieri, si diedero anche a queste le insegne ; che poi furono 
cambiate quando la città venne divisa in quartieri , il che 
feoesi dopo la cacciata del Duca d'Atene. Il quartiere di 
Santo Spirito (già sesto d'CHtramo) prese per insegna la co- 
lomba bianca con raggi d'oro che le escono dalla bocca, in 
campo azzurro ; ed ebbe quattro gonfaloni di compagnie : 
nicchio , sfera , drago e scala. Al quartiere di Santa Croce fu 
data la croce rossa in campo bianco , coi gonbloni carro, 
ruote, bue e lione d'oro. Il quartiere Santa Maria Novella 
ebbe un sole d' oro in campo azzurro, e i gonbloni del lionc 
bianco, lione rosso, vipera ed nnioomo. Il quartiere di San 
Giovanni portò per sua insegna il batisterio dipinto in campo 
azzurro, e prese per gonfaloni le chiavi, il vajo, il drago e 
il lione nero. Anche alle dhrerse magistrature ed uflSzj civili 
si diedero arme particolari. Così i capitani di parte Guelia 
ebbero l' insegna guelfa già sopra descritta ; V uflizio dell'ar- 
chivio generale , un braccio coli' indice abEalo in campo az- 
zurro; il Monte GcHuune, un monte e giglio d'oro in campo 
azzurro; gli Otto di Guardia e Balla, un cavaliere con iscudo 
e gualdrappa segnata coli' arme del popolo , in campo bianco; 
i nove Conservatori del dominio, una colomba bianca sopra 
un ramo d'ulivo, in campo azzurro. E cosi gli altri uflBzj 
minori. Allorché iacevasi oste , cioè quando l' esercito pone- 
vasi in marcia per far la guerra, lo stendardo del Comune 
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Nobili e popolo fecero in sé . stessi scissura ^ 
aderendo qoale all'una e quale all'altra, delle nem* 
che fazioni. U popolo nondimeno^ già fino da' primi 
tempi, era più favorevole alla parte de' Guelfi; e di 
qui venne y che quantunque i Ghibellini restassero 
vittoriosi in più combattimenti, non poterono 
mantenere la loro preponderanza se non per via 
degli ajuti stranieri. Il che videsi specialmente 
dopo la sanguinosa battaglia di Monte Aperti (1260), 
quando per ben sei anni dominò in Toscana il par- 
tito imperiale ; finché la vittoria riportata da Carlo 
d'Aogiò sopra il re Manfredi (1266) chiuse a quello 
per sempre le porte di Firenze. Nulla gli valsero, 
molti anni dopo , né gli sforzi di Arrigo di Luxem- 
burg (1311-1313) né la vittoria di Montecatini (1315) 
né la grandezza di Castruccio (1316-1328); perchè 
la città rimase costante nel guelfismo. 

Ma non perciò tranquilla né unita rimase; 
perocché tra i nobili, in parte abitanti di Firenze 
fino dai tempi più rimoti , e forse di discendenza 
romana; in parte già signori di castella del cour 
tado, e obbligati pe' nuovi ordini repubblicani a 
dimorare nella Città ; tra questi nobili , dico , e i 
popolani erano da un pezzo insorte la diffidenza e 
la discordia. Allorché lo spirito democratico, favo- 
reggiato dal guelfismo , si rese più forte , il popolo 
cominciò a prendere nuovi espedienti per abbassare 
la prepotenza della nobiltà. Senti pertanto come 
gli fosse necessario di avere un centro dove unirsi 
per la propria difesa , e da cui dirigere tutte le 
sne operazioni : e a tale effètto, nel 1366, creò 
le corporazioni chiamate le Arti, coi respettivi 

portavasi sopra il carroccio; ch'era nn gran carro a quattro 
ruote sparso di gigU dipinti , e tiralo da un pajo di buoi co- 
perti di drappo rosso. Questa usanza avera amto origine 
ili U>mbardia verso il 1026. V esercito era preceduto dalla 
MarliDeUa , campana grande sostenuta da un castello di le- 
gname sopra un carro tirato da due cavalli. Quando il Co- 
mune aveva deciso di muovere una guerra , questa campana 
pendente daU' arco di porta Santa Maria» per un intero mese 
suonava di e notte per chiamare i oorobaltenti all' armi. 



loro magistrati (3). Dair essere ascritto a una di 
queste Arti fu poi iàtto dipendere r abilità, ossia 

(3) 11 numero delle arti variò secondo i tempi diversi 
Rimase fermo per lungo tempo quello di sette , e iurono que- 
ste: giudici e notai, mercatanti (arte di Calimala}, cambio, 
lana, seta (Porta Santa Maria), medici e speziali, pellicciai 
e vajai. Ognuna di esse aveva un console e un gonfalone, una 
residenza propria, fondi e capitali comuni, giurisdizione ci- 
vile e criminale sopra i suoi membri ne' casi determinati dai 
suoi regolamenti. Le loro insegne poi erano le seguenti: 
queUa dei giudici e notai, una stella d' oro in campo azzurro; 
quella dei mercatanti , un' aquila d' oro in campo rosso sopra 
una balla bianca ammagliata; quella dei cambiatori, un campo 
rosso sparso di monete d'oro; queUa dei lanajuoU, un agnusdei 
in campo azzurro: i setajuoli portavano una porta rossa chiusa 
in campo bianco: i medici, l'immagine di nostra Donna in 
campo d'oro: finalmente i pellicciai avevano l'insegna divisa 
in due parti; dall' una deUe quali vedevasi una squadra nera, 
con sotto due liste nere e più sotto due liste rosse serpeg- 
gianti , tutto in campo bianco ; dall' altra parte un agnusdei 
in campo azzurro, e più sotto una specie di graticola com- 
posta di peUi di vai. A queste sette arti fu dato l'appellativo 
di maggiori quando, nel 1382, si aggiunsero ad esse quattor* 
dici altre, dette arti minori. I mestieri contemplati in questa 
nuova dassazione furono i beccai, coU' insegna di un mon- 
tone nero in campo bianco; i calzolai, con tre striscie nere 
traverse in campo bianco; i fabbri, eoa ì% tanaglie egualmente 
In campo bianco; i galigai, con bandiera bianca divisa per- 
pendicolarmento da una striscia vermiglia ; i maestri (mu- 
ratori) , con una scure in campo rosso ; i vinattieri , con 
uà calice azzurro in campo bianco: i fornai portavano una 
stella bianca in campo rosso; gli oliandoli, un lione rosso 
con un ramo verde, in campo bianco; i linajuoli, una ban- 
diera divisa in due parti, l'una bianca e l'altra nera; i chia- 
vajuoli , due chiavi in campo rosso ; i corazzai , una spada 
vermiglia e un'armatura azzurra in campo bianco; i coreg- 
giai, un'insegna bianca divisa da due striscie rosse; i legnajudi, 
un albero ritto, e a pie di esso una cassa di legno; infine gli 
albergata! , una stella rossa in campo bianco. Una deUe dif- 
ferenze tra le arti maggiori e minori si era, che il gonfalo- 
ni^ di giustizia non potevasi eleggere fuorché daUe prime, 
se si eccettui il breve periodo d'anarchia, detto il tumulto 
dei Ciompi. Nel 1406 fta data aUe arti la focoItA di ornare 
di statue le nicchie della Loggia (chiesa) d' Orsanmichele. 
Queste nicchie sono in numero di quattordici, e furono as- 
segnate a quelle arti le quali erano rioche abbastanza per 
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idoneità, di essere eletto' ag^li uffizj: ooadtsione li* 
gorosamente impesta ed ampliata^ nelle sue applh 
cazioni, per la rìforma democratica di Giano della 
Bella (1293) ; la quale ^ dando tutto il potere am- 
ministrativo in mano ai popolani (o al cosi detto 
secondo popolo), mediante gli ordinamenti di ^Ur 
stizia ^ pervenne quasi che a£Efttto ad escluderne 
l'antica nobiltà 9 tranne quei membri di essa , che 
per farsi in tutto uguali al popolo, acconsentivano 
ad esercitare effettivamente quei mestieri ai quali 
si erano ascritti. Cosi la scissione tra nobili e po- 
polani era compiuta ; e non mancava fuorché una 
dissidenza per cui lo stesso partito guelfo venisse 
a dividersi. Ma questa ocoasiooe ancora non tardò 
a presentarsi ; e nel 1300 ebbero origine le fazioni 
Bianca e Nera, le quali, rinnovando gli odj antichi 
tra Guelfi e Ghibellini , riempirono la Città di delitti 
e di sangue. 

Quando queste discordie ebbero fine, Firenze 
trovossi diminuita di forze, ad onta dello stato 
assai florido del commercio e delle sue manifatture. 
La gelosia contro I nobili ( i soli che ab antico 
fossero addestrati nell'arte del guerreggiare ) e 
l'avidità delle ricchezze, contribuirono del parha 
rendere i Fiorentini alieni dal mestiere delle ariti. 
Per far fronte 9I partito ghibellino, fu duotque ne- 
cessario chiamar in soccorso prìncipi stranieri, ai 
quali fu conceduta per tutto il tempo che di loro 
s'ebbe bisogno, un' autorità quasi dittatoria, ben- 
ché in apparenza limitata da varj provvedimenti 
e restrizioni. La casa d'Àngiò, che governava in 
Napoli, sostegno principalissimo dei Guelfi nelle 



sostener la qpesa oocorrenle. Tra queHe stalae si ammirat H 
benissimo San Giorgio del Donatello ; siccome ancora il groppo 
di Gesù Cristo con San Tommaso » capo-*lav<Mt> del Yenot- 
chio. Netta festa di Sani* Anna , cho ricorda la cacciata del 
Duca d* Atene » si ireiono anch* oggi Sf entolar le. bandiere 
delle arti sulle pateli esterne di qneslo maestoso edlfizio. -* 
Nel 153i le arti perdettero la Iwo imporlanxa cWica e po- 
litica, dopo afer ancora più tolte cambiato di numero» 



guerre oontio gli Hohenstaofen, coBtro Arrigo VII , 
ooBlio LedoFìoo il BaiMuro^ fa qoriit à cui piik 
spesela riooiw la repuUUioi di Firenze; come fe* 
cesi nel 1313, quando fo offerta la signoda della 
Città al re Roberto , che^ vi mandò i suoi ticaij , e 
nel 13as, qoando il Comniie prestò giuramento di 
fedeltà al Duca di Calabria. Da ^piesti anteoedenti 
trasse quasi la sua origine l'assoluta signoria del 
Duca d'Atene nel 1342 , mentre infleriya la guerra 
eoi Pisani e coi Visconti : signoria die> quantunque 
di corta durata, fu nelle sue conseguenze impor- 
tantissima. Perocché , se dall' un lato gli sforzi della 
nobiltà, che, a questa volta concorde col popolo, 
avere grandemente contribuito a liberar la Città 
dalla tirannide , meritarono a quella il fovore di 
essere riammessa agli ufflzj ; dall'altro canto queste 
novità medesime non potevano non riaccendere 
l'antica discordia. Nella rivoluzione che ne segui, 
i grandi soggiacquero dopo una valorosa resisten- 
za (1343), e rimase spenta ogni loro influenza 
politica. 

Mentre erano cosi soddisfatte le brame dei po- 
polani , cioè di escludere affatto dagli uflSzj i nobili 
antichi, ovvero di costringerli a rinnegare la di* 
gnità e a distruggere le loro isteriche rimembranze 
col mutar casato ed arme; questi stessi popolani 
si divisero ben tosto fra di loro : giacché una vera 
uguaglianza, non di diritto ma di autorità e di 
potere , non fu mai né può esistere in verun luogo. 
Né molto andò che sulle rovine della nobiltà an- 
tica, una nuova ne sorse di ricchi pop(^ni. . Né le 
rivalità di famiglia mancarono : quella degli Àlbizzi 
e dei Ricci fu delle più perniciose , perchè sotto 
il pretesto di mantener puro lo spirito guelfo, si 
pervenne ad escludere dagli ufflzj un gran numero 
di famiglie , mediante le ammonizioni che venivano 
fabbricate da quel!' antico magistrato dei Capitani 
di parte guelfa , istituito già nel tempo del più fiero 
contrasto tra le due grandi fazioni, e di cui ora 
servivansi ì più potenti per istabilire l' oligarchia. 
Ma l'arco soverchiamente teso, venne a spezzarsi. 
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Alcaiii tra i popolani, ricchi anch'essi ma d'animo 
a?verso alla consorterìa degli Àlbizzi ; credettero 
di poter abbàttere quest'ultima cor soccorso del 
popolo minuto. Riuscirono si nell'intento, ma ne 
fu conseguenza r anarchia più spaventevole, e 
l'arrivar che fece al governo l'infima plebe (1378). 
Questo evento fa denominato il Tumulto dei Ciompi, 
dalla condizione di coloro che riportarono quella 
non lunga vittoria. In tempi tanto infausti essen- 
dosi acquistata l'aura popolare, cominciò a ve- 
nire in fama la famiglia de' Medici. (4). 



(i) stimo utile il rircrire in questo luogo le parole di 
Pompeo Litta intorno all'orìgine della famiglia Medici, a Le 
ff prime memorie dèi Medici si determinano al 1291 , poiché 

V nel registro dei priori di quest'epoca si comincia a veder 
ff nominalo un Medici che si chiamava Ardingo» figlio di 
ff Bonagiunta , il quale nel 1295 fu altresì gonfaloniere. — 
La lanuglia Medici era una famiglia fiorentina del secondo 
a ordine, e ciò è quanto si sa di certo. Noto è pure che 
a abitava nella parrocchia di San Tommaso in Mercato Vec- 
a chio, della quale era passato in esso, in parte per dona- 

V zione e in parte probabilmente per parentela, patrimonio 
dei StjBt, guelfi di fazione, antichi e nobili di Firenze. 
et Anteriormente al 1291, eravi un'altra famiglia Medici in 
a Italia; cioè in Orvieto, ritrovandosi un Tafuccio nel 1203, 
<z ed alcuni altri .nativi di Orvieto, tutti capitani del popolo 
a in quella città. I capitani del popolo od i podestà presso 
a le differenti repubbliche del medio evo, erano sempre fo- 
« restieri e di nascita distinta: la repubblica d'Orvieto però, 
a nel ISMH), aveva deliberato altrimenti 'sulla prima preroga- 
a tiva. A questa famiglia può appartenere un Taiuccio Me- 
ff dici che fu podestà di Gubbio nel 1288. Ma i Medici d'Or- 
a vieto non devono . aver certamente alcuna relazione con 
a quelli di Firenze ». — Altre notizie dà pure il GaUuzzi 
nella Introduzioue alla sua Storia del Granducato di Toscana. 
A me par tempo non utilmente impiegato ^ quello che al- 
cuni spesero nel discutere se i Mèdici siano stati carbonai 
nel Mugello ovvero osti in Firenze i se siano discesi da un 
medico di Carlomagno; e se le palk che vedonsi nella loro 
arme, vi sieno poste per rammentare le pillole medicinali. 
Codeste palle dello stemma sono sei, di color rosso e in campo 
d'oro. Il modo con che furono disposte fu vario ne' diversi 
tempi. Piero di Cosimo, nel 1465, ebbe da Luigi XI la fa- 
coltà di mettere i gigli di Francia in campo azzurro sopra 



Qaaltr'ànm dopo^ è qtfasi per istracchejsza 
de' continui disordini (1392), venne fiaccata la pre^ 
ponderanza breve s), ma violenta^ ma vergognosa .« 
del popolo minuto. La fazione aristocratica, giac^ 
che cosi può chiamarsi quella degli Albizzi, si recò 
di nuovo il potére nelle mani; tornando al go* 
verno esacerbata dai danni / dagli esilj exlaisup- 
plizj sofFerti. Seguirono nuovi danni / nuovi esilj, 
nuovi supplizjy a cui dovettero soggiacer coloro 
che tenuto avevano l'opposta parte. Queste ven- 
dette e vessazioni erano accompagnate da guerre 
continue 9 e da sempre crescenti imposizioni per 
sovvenire ai bisogni ognora più gravi dello stato. 
Coir intento di porre un freno a tanti arbitrj/il 
popolo fece adottare nel 1411 alcune provvisioni , 
tendenti a limitare V autorità di quelli che allora 
reggevano ; ma poco fu il profitto che potè rica- 
varsene* Mentre aumentavano i dissapori tra il 
popolo e la nuova nobiltà, veniva sempre più cre^ 
scendo il favore verso quelle famiglie che mò^ 
stravano di aderire agr interessi della moltitudine. 
Capo di queste era allora, come nel 1378, la casa 
de' Medici ; la quale però, fatta prudente dall'espe- 
rienza , camminò verso l' intento suo con passi più 
lenti e più sicuri. Gli Albizzi conobbero il periòolo 
che sovrastava: mai rimedj da loro proposti o 
non prevalsero nelle consulte dei loro partigiani, 
o riuscirono air uopo insufficienti. La nobiltà po- 
polare, che con brevi interruzioni avea governato 
la città per più di 70 anni, rimase prostrata nella 
rivoluzione del 1434, la quale portò alla supre- 
mazia Cosimo de' Medici. 

Prima di proceder più oltre nella considera- 
zione delle vicende politiche della Repubblica Fio- 
rentina, conviene alquanto fermarsi per vedere 
quali fossero le condizioni interne della Città e 
de' suoi abitatori. Quando nel secolo XI un re di 

ad una di dette paUe» la quale poi sempre ebbe luogo su- 
periore a tutte le altre. La fazione Medicea prese dallo stemma 
di questa famiglia il nome dei PaHeschi. 
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Tunisi domandò ad alcuni mercanti Pisani, chi fos- 
sero i Fiorentini ; essi risposero : sono nostri Àrabi 
fra terra; il che vuol dire: montanari e poveri. 
Mentre già fino dal IX secolo gli Amalfitani face- 
vano un esteso traffico col Levante, perfezionando 
colle loro invenzioni V arte nautica : mentre Pisa 
erasi latta dominatrice di gran parte del Mediter- 
raneo e del mar Nero, trasportando in Europa le 
merci delle Indie; fondando colonie e fondachi 
sulle sponde della Siria, della Natòlia, della Tra- 
cia, e sino alle bocche del Tanai ; dando vali- 
dissimo ajuto coi legni e co' suoi guerrieri alle 
spedizioni dei crocesegnati : Firenze venivasi for- 
tificando nella sua parsimonia, e viveva contenta 
della sua modesta fortuna. Quei tempi sono de^ 
scritti nei bellissimi versi della Divina Commedia. 
Allora Is^ cittadinanza vedeaH pura fin neltuUimo 
artista; glorioso e giusto era il popolo, e non 
per anche il giglio era fatto vermigliò per diti- 
sione; semplici e senza colpa erano i costumi ; 
cinti di cuqjo e d'osso andavano i primi cittadini ; 
le donne traevano il filo, e vegliavano presso fa 
culla dei figU, raccontando le favole di Troja, di 
Fiesole e di Roma. Avvenne poi l'ingrandimento 
della Città, il coabitare cogli antichi Fiescdani e 
genti di contado; e di là ìe discordie tra quelli 
che si reputavano Romani e patrizj , e il popolo 
nuovo, venuto da fuori e collettizio. Airingrai»- 
dìmento delF an/tca cerchia seguitarono bisogni 
non prima sentiti ; e presto anche i Fiorentini 
diedero opera alle arti ed al commercio. La prima 
che fiori fu l'arte della lana, i cui reggitori o 
consoli si veggono già nominati nel 1204. Ebbe 
questa un grande ajuto daìF ordine degli Umiliati ; 
che fondato in Lombardia nel secolo XI dai fuo- 
rusciti Milanesi, attese .principalmente al lanifizio, 
e venne introdotto in Firenze nel 1239. Negli 
anni 1336-1338 si contavano più di 200 botteghe 
di queir arte, le quali facevano da 70 in 80 mila 
panni del valore di circa 1,200,000 fiorini d'oro; 
e tenevano impiegate più di 30,000 persone. Con- 



temporaneamtnte ad essa cominciò anche l'arte 
di Calimala, cioè dei mercatanti; che faoeano il 
commercio di panni oltramontani , venuti greggi 
a Firenze, ed ivi poi tinti, cimati e in ogni al- 
tro modo perfezionati. Gli statuti di quest' arte 
sono del 1339. In quel tempo l'arte di Gallmala 
possedeva nella Città circa 20 fondachi , e faceva 
venire ogni anno più di 10,000 pezze di panno, 
del valore di 300,000 fiorini d'oro; le quali tutte si 
vendevano in Firenze , senza quelle che si riman- 
davano fuori. Ma quest'arte decadde, quando 
negli altri paesi si ebbe cognizione delle pratiche 
dei Fiorentini, e fu perciò vietato di estrarre i 
panni greggi. Fino ai nostri giorni si mantenne 
nella sua importanza l'arte della seta, detta oo« 
munemente, di Por Santa Maria. Dalla Sicilia, dove 
il segreto di questa nobile manifattura era stato 
divulgato dal conte Ruggieri II , venne poi traspor- 
tato in Firenze sul finire del secolo XIL Nel 1338 
troviamo 83 botteghe di quest'arte, i cui regola- 
menti erano stati compilati nel 1335, Vediamo poi 
anche introdotta la coltivazione de'geln (mori) 
nel 1423; e a[^unto in questo secolo XV, cominciò 
maggiormente a fiorire la lavorazione della seta , 
mentre quasi ad ocxrhi veggenti andava dimi- 
nuendo quella della lana. Era poi venuta pres- 
soché a soccorso del setifizio l'arte di filar Toro 
( de' battilori }, introdotta poco innanzi al 1400 , 
da Gino Capponi. Nel 1472 le botteghe della seta 
ascendevano al numero di 50. L' arte del Cambio 
divenne non meno florida; e generò forse più 
ancora delle altre l'immensa ricchezza che noi 
ammiriamo nei Fiorentini del medio evo. Ma, 
come sempre avvenne in questo pericoloso genere 
d'industria, i banchieri fiorentini andarono incon* 
tro a gravi pericoli ed a perdite enormi ; tra le 
quali basta rammentare quella che nel 1346 ca- 
gionò la rovina dei Per uzzi e Bardi, e di molte 
altre compagnie fiorentine e forestiere. Pressoché 
tutte le famìglie che vediamo più chiare e pre- 
ponderanti negli affari pubblici, acquistarono le 
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loro rìcchesze, e con queste il potere, per via 
del commercio e degF imprestiti. Basti per tutte le 
altre uomioare gli Albizzi, i Medici 6 gli Strozzi. 
Uno stato come quello di Firenze^ ripieno di 
tanto vigore e di una cosi intrinseca fòrza vitale, 
non poteva molto a lungo rimaner privo di un 
codice di leggi, che contenesse, per cosi dire, la 
soprabbondanza di quella forza medesima. Gol pro- 
gredire della civiltà e coli' incremento delle vi- 
cendevoli relazioni, erasi fatto sentire il bisogno 
di ridurre in iscritto le antiche consuetudini del 
vivere cittadinesco, che di comune accordo ave- 
vano già ottenuto autorità di legge senzachè ne 
fosse fatta formale 'dichiarazione. Queste raccolte 
di ordinamenti in parte erano generali , cioè da 
applicarsi air universale dei cittadini; in parte con-' 
tenevano la legge particolare alle diverse asso- 
ciazioni o corporazioni nelle quali essa cittadi- 
nanza era divisa. La prima compilazione ordinata 
degli statuti fiorentini, fu fatta nel 1286. Nel 1292 
la rivoluzione operata da Giano della Bella, diede 
origine alle nuove leggi chiamate ordinumenta 
jusHtiai; mediante le quali intendevasi definire 
specialmente i diritti e doveri reciprochi tra i 
nobili e il popolo. Lo statuto fiorentino, accre- 
sciato nel 1321 e nel 1324 , venne riordinato 
nel 1354 da Tommaso da Gobbio; e in questo 
riordinamento ebbesi ancora special riguardo alle 
coodizioni del contado, che in quel frattempo era 
stato notabilmente aggrandito. Neir anno 1404 si 
pose mano air ultima riforma dello statuto, con* 
dotta a termine nel Dicembre del 1416 dal celebre 
legista Paolo da Castro, che nel 1401 era stato 
diiamato a leggere nello studio fiorentino. Siffatte 
leggi furono applicate di mano in mano alle città ed 
ai Comuni che colfandar del tempo divennero sot- 
toposti al dominio della repubblica, benché questi 
ritenessero ancora i loro statoti locali. Essi in gran 
parte rimasero in uso sino ai nostri giorni (5). 

(5) Lo statuto fiorentino fa stampato a Friborgo nel 1778. 
<- Vedi suUa stoHa delle leggi floienUne N. SaheUi, de oriu 



Questi ftirono i mezzi coi quali Firenze erasi 
resa grande, ricca e potente. La cronaca di Gio- 
vanni Villani ci ha tramandato molte particolarità 
assai curiose sullo stato della Città e delle finanze 
nel 1338, cioè poco prima dei danni sofferti per 
la tirannide del Duca d'Atene, e per la peste 
del 1348. Troviamo dunque che la maggior parte 
delle entrate del Comune consisteva nei pro- 
venti delle gabelle, le quali ascendevano a più di 
300,000 fiorini d'oro annualmente. Non soddisfa- 
cendo però al bisogno questa somma, uè quella 
ancora delle rendite stabili del Comune, solevasi 
coprire il deficit mediante prestanze, ovvero im- 
poste straordinarie. Si battevano ciascun anno sino 
a 400,000 fiorini d'oro. In quel tempo Firenze 
contava circa 90,000 abitanti; nel qual numero 
si trovavano 2S,000 uomini abili a portar arme, 
e 10,000 fonciulli che frequentavano le scuole 
elementari. Le chiese ascendevano a 110, delle 
[uali 46 appartenenti a corporazioni religiose: 
|o erano gli spedali. 

La città stessa avea dovuto accrescersi mi- 
rabilmente in condizioni cotanto favorevoli. Pic- 
colo era il primo cerchio delle mura di Firenze, 
situata quasiché interamente sulla destra sponda 
del fiume; dalla quale pel isolo Ponte Vecchio 
valicavasi allora all'altra riva. Yestigj abbastanza 
sicuri di questo antico cerchio oggi piii non esi- 
stono. 11 secondo cerchio fu cominciato nel 1078, 
e conteneva cinque sestieri sulla sponda destra: 
sulla sinistra poi il sestiere d'Oltrarno, il quale 
non venne dnto di mura fuorché nella seconda 
metà del secolo XUI. 11 principio del terzo ed 
ultimo cerchio viene comunemente riferito all'an** 
no 1284: ma il lavoro venne ripreso nel 1299, 
poi di ùuovo a' tempi di Arrigo VII ; cosicché non 
rimase terminato se non verso la fine del trecento. 
£ questo il cerchio che oggi ancora si vede ; no- 

» 

etprogre$90 legi$lationi$ in Etruria^ Fior. 1771 ; e Antiqui- 
Éate$ fhrmiinae, juntfnvdmtiam Eiruriae iUu$trmUe$fjuxia 
stoMi i>rdinem digeiiae^ Fior, 1777. 
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tevolmente però alterato nel secolo XVI ^ stante ì 
cambiamenti fatti alle porte e torri sotto Clemen- 
te VII, i bastioni d'Oltrarno eretti al tempo del- 
l' assedio ^ la cittadella costruita dal duca Alessan- 
dro, le fortiOcazioni intraprese da Cosimo I, ed il 
forte di San Giorgio fatto fabbricare da Ferdinan- 
do I nel 1S90. 

Se il sistema politico dei Fiorentini non fu 
tale da mantener la qm'ete e la concordia nella 
città, contuttociò l'ardire e la magnanimità de' suoi 
abitanti, e il grande amor patrio che animav.a 
tutta quanta la nazione, potè riparare ai danni 
procedenti da un tal ordine di cose, ogni volta che 
si trattò degV interessi come della gloria comune; 
Ciò dimostrano splendidamente i lavori giganteschi 
da questo popolo intrapresi ; lo dimostra la per- 
severanza nel condurli a termine così ne' tempi 
prosperi come in quelli di avversa fortuna; lo 
dimostra la prontezza di ogni classe nel concorrere 
ai vantaggi e al decoro del luogo nativo, gli uni 
coir opera della mano e dell'ingegno, gli altrreol 
sagrifizio delle loro ricchezze. 11 che videsi ancora 
quando erasi già reso dominante lo spirito mer- 
cantile e la bramosia del guadagno: spirito di 
cui spesso dicesi che non possa accompagnarsi 
colla generosità dei pensieri, in Firenze però la 
mercatura non estinse la magnificenza né le altre 
più nobili virtù. A qual segno di gloria si alzassero 
le lettere in quel trecento per tante ragioni bea- 
to, benché da gravi mali non esente ; quali fos- 
sero le maraviglie operate dalle beli' arti pur da 
poco risorte ; lo dicono i monumenti di ogm' ge- 
nere ad eterna fama destinati , lo dice già da più 
seco^ r ammirazione del mondo. 

Se volgendo ora gli occhi al di fuori, ci dia- 
mo a considerare quali fossero le condizioni po- 
litiche esterne> quale lo stato di Firenze riguardo 
alle altre città toscane ed a tutta Italia, prima 
che acquistasse preponderanza la famiglia dei 
Medici ; troveremo che ancora da questo lato le 
sue condizioni erano assai floride ed onorate. Alla 



conquista dei vicini castelli e delle terre del con* 
tado, cominciata nel secolo XII, tennero dietro 
aggrandime^ti viepiù cospicui del suo politico ter- 
ritorio. Nella prima metà del trecento, Prato, Pi- 
stoja , Pescia , Colle dì Yaldelsa ed altri luoghi di 
minor nome, con parte del contado Lucchese, 
èrano sottoposti ai Fiorentini; la città d'Arezzo, 
sostegno del ghibellinismo sotto i Tarlati, erasi 
data in loro balia \ Volterra ubbidiva ad essi, ben- 
ché più volte rimessa in libertà ; forti luoghi erano 
stati edificati nella Romagna, nel Mugello, nel 
Valdarno, per tenere in freno i Signori, che come 
dipendenti unicamente dell'Impero, governavano 
le loro contee o baronie, o qualunque si fosse 
il titolo delle terre da essi possedute: le quali 
terre cominciarono fin d'allora a riconoscere, in 
certa guisa, l'alto dominio del Comune sotto la 
forma significata col nome di accomandigià. Altro 
partito non rimaneva a prendersi, perché l'auto* 
rità dell' impero era in Italia già talménte depres* 
sa^ che quei piccoli Pignori, d'animo per lo più 
ghibellini, non trovarono appoggio né valido né 
sufficiente presso gl'imperatori, allorché la con- 
tesa colle città libere era divenuta troppo disu- 
guale. Furono bensì più volte soccorsi dai Visconti ; 
ma questi ajuti non servirono che ad affrettare la 
loro medesima rovina. Le guerre del Comune coi 
Visconti cominciarono verso la metà del seco- 
lo XIV, e durarono (benché con varie tregue) sino 
all' estinzione di questa famiglia, condocendo più 
volte Firenze agli estremi pericoli. Né meno lun- 
ghe né meno dispendiose furono le guerre soste- 
nute contro Pisa; le quali ebbero fine nel 1406 
coir acquisto di quella città, già prima fra le to- 
scane in gloria ed in potere, ed ultimo rifugio e 
propugnacolo degl' interessi ghibellini. Coi Sanesi 
non fu mai durevole amicizia; ma le guerre con 
essi fatte, mai non riuscirono di gran momento. 
Dopo la conquista di Pisa, il dominio de' Fioren- 
tini estendevasi sulla maggior parte della Tosca- 
na , eccettuato il Sanese. Dalla parte della Roma- 
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gna il territorio era stato aggrandito per l'acquisto 
di Mangona (1340), di Modigliana (1377), della 
oofltea diCalboIi (1382), diCastrocaro (1403), di 
Dovadola e Piancaldoli (1405) e di altri luoghi. 
Arezzo fu comprata nel 1384, Cortona nel 1411. 
U Casentino, dove esistevano tante contee dei 
Guidi, trovavasi in parte sottoposto al dominio 
diretto di Firenze, in parte ad essa raccomandato; 
fintantoché, dopo la guerra Milanese del 1440, 
la sovranità dei Guidi cessò interamente: ed an- 
che la Valle Tiberina fece parte per sempre del 
territorio della Repubblica ; che aveva già prima 
ricevuti in accomandigia i Barbolani di Montauto, 
gli Schianteschi di Montedoglio nel 1385 , ed an- 
che i Marchesi del Monte Santa Maria nel 1390. 
La contea della (^erardesca, che forma la più 
gran parte della Maremma Pisana, erasi messa 
sotto la protezione dei Fiorentini nel 1405, quan- 
do la liberta di Pisa stava già per cadere. La 
terra di Barga poi, situata in Garfagnana e an- 
ticamente soggetta ai Lucchesi , rimase per sempre 
al Comune dopo V anno 1340. 

Posta nel mezzo fra le Provincie australi e le 
boreali d'Italia, la repubblica Fiorentina era come 
la ròcca dei Guelfl contro la prepotenza dei Vi- 
sconti; i quali dominavano tutta quanta Ja Lom- 
bardia, e, per tempo non breve, possedettero al- 
tresì. Io stato di Genova, rovinato dalle intestine 
discordie. Laonde potevano essi dar favore ai feu- 
dataij deir Impero che si trovavano in Lunigiana, 
ed estendevano il loro dominio sin presso alle 
porte di Pisa, di Lucca e di Bologna. Ma non 
ostante una siflEatta costanza nella difesa del guelfi- 
smo, non durò sempre ferma Tamicizia de' Fioren- 
tini colla Santa Sede. Che, anzi, negli ultimi tempi 
del soggiorno dei pontefici in Avignone, per colpa 
del mal governo dei loro Legati in Italia , comin^ 
ciò (1375) un incendk) il quale si propagò sino alle 
mura stesse di Roma ; fu cagione che la Città in- 
corresse nelle più severe censure eéclesiastiche ; 
e non potè spegnersi se non dopo il ristabilimento 
del seggio papale in Italia. 



In questo floridissimo stato, animata da cotanto 
spirito di operosità, provvista di sì grandi mezzi, 
signora di un siffatto dominio , posseditrice di una 
sì alta e stabile riputazione, trovavasi la città di 
Firenze, quando, nel 1434, Cosimo de' Medici tornò 
trionfante dall' esilio a cui gli avversarj lo avevano 
condannato: mezzo termine di cui conobbe fin 
da principio T insufficienza e i pericoli Rinaldo 
degli Albizzi: quel Rinaldo che poi mancò di ri- 
soluzione e d'energia nelFoperare, quando tratta- 
vasi di far l'ultimo sforzo per salvare l'aristocrazia 
che stava già per cadere. Siamo alla vigilia di quel 
giorno in cui Firenze colse gli amari frutti del 
suo procedere; in cui vide i risultamenti della 
persecuzione sistematica di quella parte degli abi- 
tanti suoi che, soli forse, avrebbero potuto salvarla 
dalla tirannide alla quale andavasi avvicinando 
sotto le apparenze della democrazia. Cosimo era 
ricco e splendido : ricco l'avevano fatto la mer- 
catura ed il cambio ; splendido dimostravasi per 
naturale inclinazione e per politica. Amava e fa- 
voriva le arti ; proteggeva le lettere , portato a 
ciò forse dalla natura del secolo piuttosto che dal 
proprio suo genio. Co' suoi aderenti era liberale , 
ed anche al popolo usava larghezze : ma quando 
i bisogni dello stato si accrebbero per le spese fatte 
nelle guerre, i novelli carichi parvero più intollera- 
bili , anche perchè il paese era afflitto da infortunj 
di vario genere. Se poi si consideri lo stato politico, 
tutto il reggimento era , come a dire , concentrato 
nella fazione che riconosceva Cosimo come suo 
capo. Tutte le provvisioni che al suo tempo furono 
vinte , tendevano a restringere il numero di quelli 
che governavano , e a raffermare il potere in una 
sola fomiglia. Fu però necessaria la forza per dar 
l' ultimo crollo alle libertà popolari ; e a far ciò 
pose mano, coll'assenso di Cosimo, Luca Pitti (1468\ 
mirando pur sempre a coprire la dittatura colle ap- 
parenze della legalità. 

Durante questo primo periodo della domina-- 
zione Medicea , le condizioni politiche d' Italia ven- 
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nero da capo a fondo mutate. Essendoché nel 1435^ 
colla morte di Giovanna II, ebbe fine in Napoli 
la linea Angioina , già strettissima alleata dei Fio- 
rentini ; e cominciò il reggimento della famiglia 
Aragonese, originariamente di fazione imperiale. 
In Lombardia rimase estinta nel 1447 la casa dei 
Visconti, nemici ostinati ed acerbissimi del Comune, 
e propugnatori del partito che soleva chiamarsi col 
nome di ghibellino. A Filippo Maria, il quale pochi 
anni prima avea fatto temere di ridurre sotto il suo 
giogo r intera Italia centrale, succedette, favorito 
dalla sorte dell'armi, il primo sovrano di casa Sfor- 
za ; le cui relazioni coi Fiorentini erano state molte- 
plici ed amichevoli , e che riconosceva nel Comune 
un appoggio contro ai suoi numerosi ayversarj 
palesi ed occulti. Possedendo un si nobile doniinio 
senza investitura imperiale, il nuovo Duca sen- 
tiva bène quanto gli antichi amici gli fossero 
necessarj. 

Contuttociò il governo di Cosimo de' Medici , 
benché pieno di artifizj e di mala fede, ebbe ancora 
delle parti assai buone; e fu tollerabile assai, se vo^ 
glia paragonarsi con quello di suo figlio , Piero il 
Gottoso. Costui, come infermiccio e di spirito molto 
inferiore a suo padre, non possedeva né quelle doti 
che a Cosimo non possono negarsi, né quel favore 
che il medesimo aveva goduto {Nresso la moltitudine; 
ond'era costretto a lasciar fare a' suoi medesimi 
partigiani , che si trovarono essere appunto dei più 
perversi. Per tal cagione quel breve periodo du- 
rante il quale egli moderò apparentemente il freno 
della repubblica, fu una continua serie di congiu- 
re, di tradimenti, di esilj, di persecuzioni. Lo- 
renzo de' Medici , presso cui , dopo la morte di 
Piero , rimase la direzione dei pubblici aflEari , fu 
r uomo più grande e insieme più fortunato che 
in questa famiglia nascesse. Egli non ebbe titolo 
di principe, ma governò veramente da signore 
assoluto. Le congiure tramate contro di lui, non 
già coir intento di rendere a Firenze la libertà , ma 
per invidia e per odio contro una casa di cittadini 



tanto eminente, altro effetto non ebbero fuorché 
quello di dare al suo nome maggior celebrità e più 
salde radici al suo potere. Oscurano la fama di Lo- 
renzo atti di crudeltà e di violenza , come il sacco 
di Volterra ; atti di poca probità, che gli amici suoi 
scusar vollero col pretesto dei pubblici bisogni. Egli 
compi veramente l' opera cominciata dall' avolo ; e 
lasciò la patria profondamente viziata nei costumi, 
e debole, malgrado lo splendore estemo , malgrado 
le ricchezze, malgrado le sue relazioni coi più 
culti e potenti popoli del mondo. La gloria che 
diffuse sulla vita e sul governo di lui, la protezione 
di cui fu largo alle scienze , alle lettere ed alle 
arti , e Y esser egli stesso stato uomo d' ingegfio 
segnalatissinio , contribuirono , pur troppo ! a na- 
scondere a far dimenticare que' danni dai quali 
la severità della storia non può in verun modo 
mandarlo assoluto. 

Morto appena Lorenzo il Magnifico, Firenze 
videsi combattuta e trasportata da quel turbine 
che mise sossopra e fece rovinare lo stato politico 
di quasi tutta Italia: epoca infelicissima, da cui 
venne originata l' universale desolazione , la per- 
dita di ogni libertà, la decadenza dello spirito 
nazionale, lo sconvolgimento delle relazioni col- 
r estero , infine la preponderanza del dominio stra- 
niero; sempre umiliante e perniciosissimo, sia egli 
francese o spagnuolo, o con qualunque altro nome 
si chiami. Io non posso qui dilungarmi quanto sa- 
rebbe d'uopo per dare a conoscere per quali passi , 
piuttosto balzi e barcollamenti la repubblica Fio- 
rentina arrivasse air ultima sua distruzione. Le fila 
che connettono questo fatto colla storia politica del- 
l'Europa intera, sono troppo avviluppate, perché io 
qui possa chiaramente svolgerle con pochi cenni. 
Basti il dire che la venuta di Carlo Vili re di 
Francia, il quale pretendeva al regno di Napoli 
siccome erede degli Angioini che per usurpazione 
lo avevano già posseduto , porse ai forestieri l' in- 
centivo di cercare in Italia il saziamento della loro 
avidità ed ambizione. Sventuratamente, gl'Italiani 
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medesimi tendevan loro le mani^ e non s'accor- 
gevano deir Inganno se non quando era già troppo 
tardi. La yenuta del Re occasionò in Firenze la 
rivoluzione per cui furono cacciati i Medici (1494) : 
seguirono poi la guerra di Pisa, la commozione 
operata da fra Girolamo Savonarola , il gonfalo* 
nìerato a vita , infine il secondo ritomo dei Medici 
dair esilio (1512). La grandezza di quella famì- 
glia parve per sempre assicurata ; essa potè glo* 
riarsi di due pontefici , V uno air altro con breve 
intervallo succeduti; contrasse parentadi colle case 
regnanti y e governò Firenze senza contrasto per lo 
spazio di quindici anni. Ma intanto le morti imma- 
ture venivano fatalmente scemando il numero dei 
suoi membri ; ed ai superstiti mancava ¥ esperienza 
degli affari e quella troppo necessaria contempe- 
ranza delle civili e militari virtù. Nel 1627 la stirpe 
medicea venne di nuovo prostrata , e ricominciò 
io Firenze il governo popolare. 

Era r ultimo scintillare di una fiamma che 
sta per estinguersi : la rivoluzione venne n^l di- 
retta e male amministrata : non oravi né unità di 
scopo né di consigli: non era né risoluzione né 
fona bastante nei capi. Colla poca saviezza dei 
cittadini , cospirarono , per cosi dire , la freddezza 
e la trascuraggine degli altri Italiani , e il tradi- 
mento eziandio degli antichi alleati d' oltremonte. 
Ma 7 quantunque lagrimevole , questo periodo della 
nostra storia ci dà a divedere un così fermo co- 
raggio , un tanto disinteresse in una nazione essen- 
zialmente negoziante y una si gran costanza nel 
patire e un si fefVfdo amore di patria, che dell'as- 
sedio ultimamente patito dai Fiorentini durerà sem- 
pre gloriosa la memoria ; benché indarno venisse 
sparso cotanto sangue, distrutto ogni materiale 
benessere, e cancellata persino ogni apparenza 
di libertà. 

Cominciò il principato, malfermo ancora, nel 
primo duca Alessandro: uomo ardito e non privo di 
talenti, ma dissoluto e corrivo ad ogni violenza. 
Con lui ebbe fine la linea di Cosimo il Vecchio, se 



a questa linea Alessandro vuol dirsi appartenente. 
Cosimo 1 rafforzò le catene, a cui male ancora si 
accomodavano i Fiorentini. La Toscana non ebbe 
altro principe che maggiori cose operasse : T Italia 
stessa de'simili a lui, dal cinquecento in qua, n'ebbe 
pochissimi. Egli giunse a creare e porre un or- 
dine in quel caos di passioni e di cose in cui tutti 
gli animi fluttuavano, quando giovane ed inesperto 
prese in mano lo scettro. 11 suo governo fu di* 
spotico e crudo; si nutrì di spogliamenti e di con* 
fische, e non badò alla qualità de' mezzi de'quali 
servivasi per procacciare la rovina di quelli che 
gli erano avversi ; ma beneficò in molti e diversi 
modi il paese: e mentre egli calcava in brutal mo- 
do le cervici dei male obbedienti della capitale , 
cominciò per le sue cure a risorgere la sventurata 
Pisa; e con essa cominciarono a fiorire più altTi 
luoghi , già trattati tirannicamente , secondo il co- 
stume di tutte le repubbliche antiche e recenti , 
dagli orgogliosi Fiorentini. Le naturali ricchezze 
dp}la Toscana parvero, aumentarsi sotto il suo go^ 
verno: dico, parvero; giacché quel sistema di ga- 
belle , di accatti e di esazioni , che da Cosimo 
fu portato all'eccesso, e mediante il quale egli 
seppe tener sempre ben fornito il suo tesoro (men- 
tre Carlo V, Francesco I, Filippo II, Enrico II , 
si trovavano quasi in continue angustie), fece parer 
florido lo stato delle finanze soltanto per mezzi for- 
zati , e riusci oltremodo dannoso alla vera prosperità 
del paese. Le leggi di Cosimo sono in gran parte san- 
guinose ; ma di molte di esse non può negarsi l' op- 
portunità qualora si consideri lo stato politico della 
Toscana , e l'alternativa alla quale 1 nemici stessi 
di questo principe lo avevano ridotto. La fortuna 
altresì gli fu sempre ed in tutto propizia. Nel 1555 
cadde Siena, dopo una resistenza delle più gloriose 
che la moderna istoria possa rammemorare. Più 
assai che la potenza di Cosimo o quella dell' Impe- 
ratore la natura inquieta e poco prudente di quel 
popolo, trasse a rovina questa repubblica (ultima 
fra le maggiori ddl' Italia centrale) la perfida tra- 
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scuratezza dei Francesi; i quali , la un certo senso , 
nocquero maggiormente airitalia che non facesse 
il più fatale de* suoi oppressori ^ Cario V. Essi , per 
valermi delle parole di uno isterico recente , si ser- 
vivano di quei popoli italiani come di tizzoni , che 
lanciavano nel campo nemico destinandoli a con- 
sumare sé stessi. Verso la fine del suo regno , Co- 
simo vide le famiglie , già nemicissime^ degli Stroz- 
zi, degli Àltoviti ed altri, deporre gli antichi 
rancori ed accordarsi seco per ritornare in pa* 
tria : e quando venne a morte , lasciò spento 
affatto quello spirito d' indipendenza che prima di 
lui era soltanto assopito; lasciò non curati e senza 
significato gli onori civici i quali erano già stati 
l'oggetto della comune ambizione; lasciò ridotta 
a un vano nome la fiorentina cittadinanza^ già 
ricercata da principi e signori indipendenti; lasciò 
docili e avvezzi al giogo quelli che trent'anni inr 
nanzi si reputavano eguali suoi, ed anche i mi- 
gliori della Città. 

Del privato carattere di quest'uomo non si ap- , 
partiene di parlare a chi non si propone di tessere 
in questo luogo una minuta istoria della sua vita. 
Quanto egli fece a prò delle arti e delle lettere, è gii 
noto a tutti, e da tutti ancora debitamente apprez- 
zata É ben vero che le arti al suo tempo decaddero, 
ma sarebbe ingiustizia rattribuirnead esso la colpa; 
stantechè quel languore fu cagionato da circostan- 
ze inseparabili dallo stato morale e politico a cui 
r Italia era venuta. A Cosimo non mancò Tanimo 
di promuover opere nobilissime; né mancò per lui 
agli artisti queir incoraggimento che ancora a 
que' giorni fu grande , come sempre era stato sotto 
il governo di quella casa. Mancarono sibbene i 
gran maestri che s'erano già trovati al tempo 
degli avi suoi. Cionnondimeno, egli lasciò alla To- 
scana splendidissimi e bei monumenti , di scultura 
principalmente e d'architettura. Talché, per tal 
rispetto , siccome altresì riguardo alle lettere ed 
alle scienze il regno suo segna tal epoca die 
sarà sempre degna di molti elogj. Anche al com- 



mercio ed alla industria dei Toscani giovò il reggi* 
mento di Cosimo, e quella quiete che dopo tanti 
disastri fece ritorno. La stessa casa dei Medici eser- 
citò per suo proprio conto un estesissimo traffico, 
che di nuovo la fece ricca dopo il sofferto deca- 
dimento. Fu soltanto dopo la morte di Ferdinando I 
che tale esercizio venne abbandonato, forse come 
non più creduto conveniente alla dignità princi- 
pesca. L'Arte della lana, impoverita pei disturbi 
degli ultimi anni della repubblica, tornò a rifiorire 
benché molto men proficuo fosse divenuto il com- 
mercio col levante. Quella della seta mantennesi , 
presso a poco , nel medesimo grado^ Altri generi 
d'industria , i quali erano andati in disuso, risor- 
sero a nuova vita: si riattivarono miniere e 
cave, e con ottimi provvedimenti si misero a 
profitto le naturali e mal note ricchezze dello 
stato. L'agricoltura fece cospicui miglioramenti: 
benché poco progrediti , generalmente parlando , 
fossero i sistemi allora vigenti. Le perdite che 
i Toscani e gli altri Italiani far dovettero nei 
cambj mentre ardeva la guerra tra l' Impero e la 
Francia, non possono in nessun modo imputarsi 
al granduca Cosimo; il quale, bendiò avverso ai 
Francesi , protesse in ogni occasione le relazioni 
commerciali de' suoi sudditi colla città di Lione, 
già emporio principalissimo del commercio d'Italia 
coir occidente, e dove tutte le ricche case fioren- 
tine avevano e fondachi e banche. Le continue 
guerre fecero poi perdere alla piazza di Lione 
quell'importanza mercantile che la sua tanto 
vantaggiosa posizione geogràfica le aveva fatto 
acquistare. 

Intorno ai successori di Cosimo I poche pa- 
role saranno bastanti. A malgrado della stdta edu- 
cazione ricevuta dalla madre; a malgrado della 
politica umiliante a cui Io costrinse l' infelice con- 
dizione dell'Italia dominata dagli Spagnuoli,ea 
cui fu portato dalla propria indole; a malgrado 
dei lacci disonorevoli in cui lo tenne avvolto una 
malaugurata passione; Francesco I fece mostra 
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d'iogegno e d'abilità: ma non seppe mantener la 
Toscana in quel grado di prosperità relativa al 
qoale suo padre Fa veva innalzata. I pubblici affari 
vennero sempre più trascurati; i Sospetti di ri- 
bellione , che nuovamente insorsero , furono pu- 
niti con una severità di cui negli ultimi anni di 
Cosimo orasi cancellata la memoria, — Posto dalla 
fortuna tra un padre ed un fratello poco amati , e 
tra successori più di lui deboli , Ferdinando 1 la- 
sciò fama onorata : e meritolla y se si consideri 
quali fossero le sue intenzioni per far risorgere 
il benessere del Granducato ^ quali le opere da 
lai eseguite , quale lo spirito di moderazione e 
di equità da cui fu sempre animato. Se per lui 
non parlassero fuorché i benefizj fatti a Pisa e 
alla nascente Livorno , e quanto egli disegnava 
di operare a prò della Maremma ^ sarebbe giusti- 
ficata abbastanza quella stima che li contempo- 
ranei fecero del suo carattere. Nella politica però 
fu vario ed irresoluto: volle sottrarsi alla prepon- 
deranza spagnuola, n^a non potè riuscirvi. Negli 
affari ecclesiastici , deviò da quella fermezza che, 
a malgrado delle molte concessioni , avevano pur 
dimostrata e Cosimo e Francesco: con che aperse 
il varco ai gravi mali che afflissero poi la To- 
scana per tutto il seguente tempo della domina- 
zione Medicea. Cosimo II non fu privo di buona 
volontà, ed ebbe a ciK>re eziandio la gloria mili- 
tare della Toscana. Ma con lui ebbe principio la 
decadenza troppo visibile, e non più interrotta, 
dello stato: cominciò d'allora la progressiva dimi- 
nuzione delle sostanze, e furono quasiché a nulla 
ridotti il commercio e l'industria. Di questi danni 
in parte non deve a lui darsi la colpa ; ma in 
parte è ben vero che le sue leggi li cagionarono. 
Durante la reggenza che segui al suo non lungo 
governo, i mali si accrebbero: he diminuirono 
sotto il regno di Ferdinando II , benché uomo do- 
tato di talenti e di lodevoli prerogative. Ai disa- 
stri ed alle perdite che aflQissero la Toscana per 
le guerre degli altri popoli, per le epidemie ed altre 



calamità a tutt' Italia comuni, vennero ad aggiu- 
gnersi le sue proprie contese con Roma dominata 
dai Barberini: guerra fatta da popoli non più 
addestrati né avvezzi alla milizia, e che non ebbe 
altro resultato se non se il riso e le beffe delle 
altre nazioni. L'epoca di Cosimo ITI, anziché por- 
tar rimedj , moltiplicò i disordini di ogni genere; 
e lasciò la Toscana grandemente impoverita, e 
scaduta sempre più da quel grado che già le ap- 
parteneva tra le potenze d'Italia. Ciò venne, pur 
troppo, a conoscersi quando si trattò di dover 
decidere a chi sarebbe devoluta la successione 
dei Medici , la cui discendenza prevedevasi già vi* 
dina ad estinguersi. Per ventanni la sorte della 
Toscana fu bersaglio alla politica delle grandi corti 
niai sempre divise; e che colle loro mene con- 
tristarono la vecchiezza di Cosimo, i cui disegni 
vennero continuamente attraversati; ed amareg- 
giarono i giorni di Gian Gastone, col quale la 
^miglia granducale ebbe fine nel 1737. 

Se ne' tempi che videro chiudersi nella tom- 
ba r ultimo discendente di una casa che molti 
beni ed infiniti danni le aveva recati, la Toscana 
si trov^ giunta ad uno sti^o da ogni floridezza 
lontano ; se V amministrazione era piena di vizj 
radicatissimi, l'industria nulla, la pubblica morale 
assai depravata; meno infelice fu tuttavia la con- 
dizione delle scienze e delle lettere, e rimaneva 
almeno al paese questa consolazione, questo titolo 
alla gloria: giacché su tal proposito, nessuno dei 
suoi principi erasi mostrato affatto degenere dal- 
l'esempio dei progenitori. Le arti invece avevano 
participato alla sorte comune. Non che il talento 
fosse venuto meno; ma il gusto era mancato, 
mancata la buona direzione, la semplicità e l'al- 
tezza dell'animo in quelli che le professavano. 
Gli artisti di quei tempi, In oggi dimenticati quasi 
tutti, non attesero se non che a vincere diffi- 
coltà le quali a bella posta amavano di crearsi, 
e caddero in caricature ridicole, e stranezze af- 
fatto vuote di senso comune. 
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II governo di Francesco li col qmle fu promosH 
9a a questo trono la dinastia di Lorena Habsburg^ 
è da considerarsi come un periodo di transizione. 
Nel consiglio di reggenza si trovavano veramente 
persone di meriti e di talenti segnalati. Dopo alcuni 
provvedimenti male immaginati e male altresì riu- 
sciti , furono tuttavia sensibili i passi fatti verso 
un vero miglioramento: e le molte leggi ben prov^ 
vide 9 e il maggior ordine introdotto nelFammini* 
strazione, ne fanno fede. La popolazione del Gran^* 
ducato estremamente diminuita, ricominciò ad 
aumentare dopo il 1746, che senza dubbio fu l'epo- 
ca del maggiore decadimento (6). Contuttociò, il 
paese non andò esente da que'mali che dall'assenza 
de^ prìncipe sembrano inseparabili ; e che vennero 
a questa volta aggravati dalle angustie nelle quali, 
per le guerre di Germania, si trovavano bene 
spesso gli stati ereditai^ della casa d'Austria , ed 
alle quali fu forza che soccorressero te finanz^ 
della Toscana. A questi inconvenienti portò ripa!» 
ro l'illuminata bontà di Pietro Leopoldo. I Toscaqi 
non pronunziano il nome di questo prìncipe senr 
za un profondo affetto di venerazione e di ricci* 
noscenza. E n' hanno ben d'onde: perocché ninnò 
più di lui beneficò il paese, dando una base uni- 
forme e bene stabilita all'amministrazione, toglien- 
do via molti vincoli e impedimenti, incoraggiando 
l'agricoltura e l'industria, facendo uguali i diritti 
de'cittadini, migliorando pressoché in tutte le sue 
parti la legislazione. L'immensa attività dimostrata 
da questo principe intorno ad ogni ramo ammi- 
abtrativo, scottesi dal solo numero delle leggi 
e degli ordinamenti che furono pubblicati du- 

' (6) Alla morte di Gian Gastone, U Granducato coatara 
890,605 abitanU, che nel 1745 ibroDO ridotU ad 882,277. 
Nel 1765, quando comiDciò il goyemo di Pietro Leopoldo, 
si numeravano 945,063 ; nel 1791,-1,058,930; nel 1799,- 
1,104,764. Nel 1814, quando tornò Ferdinando III, còniavansi 
1,154,686 abitanti ; nel 1830,-1,348,752; nel 1838,-1,460,753. 
—Firenze contenèra heI1551, ahime60,773; nd 1746,-78,517; 
nel 1833,-95,927; nel 1888,*.99,e9& 



rante il suo governo. Potrà forge da quelli che In 
fatto di riforme legislative credono doversi prooe-^ 
der sempre colla maggiore ritenutezza, potrà 
(dico) revocarsi in dubbio j se alcune fra le l^gi 
da lui emanate sieno state conformi al tempa 
ed alle circostanze; se riducendo il governo cosa 
aritmetica e quasi meccanica, abbia rispettato 
le tradizioni che sono. la vita de' popoli e diQ i 
secoli avevano consagrate; se sia sempre stato 
accorto e preparato bastantemente alle Decessa» 
rie conseguenze del suo operare; se non siasi 
troppo affrettato a distrugger cose da lungo tempo 
esistenti, senza poter surrogare ad esse con egual 
prontezza altre cose di sicuro effetto e di speri- 
mentata utilità ; finalmente, se ooU'intento di acr 
crescer beni materiali e forse momentanei, egli 
non abbia abolito istituzioni buone nei loro priih 
cipj , benché non esenti d' incomodi né d'abusi. Co- 
munque ciò siasi, Pietro Leopoldo ò pur sempre 
da tenersi fra i più esimj legislatori: e Tesperìeii- 
za ha poi dimostrato l'utilità di molti tra i suoi 
provvedimenti, giacché sotto il suo governo la To^ 
scana si alzò di nuovo ad un grado di' floridezza 
la quale destò in tutti quell'ammirazione di die 
un tanto beneficio era degno. 

Ferdinando ili aveva governato appena otto 
anni, quando lo sconvolgimento che mise sotto- 
sopra quasi l'intera Europa, lo costrinse a cedere 
la Toscana in cambio di un principato tedesco. 
11 Granducato divenne Regno d* Etrurìa: e dopo es- 
sere stato per qualche tempo ridotto a provincia 
francese, ritornò sotto il governo di un sovrano 
che alle ottime qualità delle quaU aveva già dato 
non iscarsi contrassegni, accompagnava adesso una 
maturità maggiore di giudizio formata cogli anni 
e coH'ésperienza. Quale sia stato lo spirito che 
aninoiò quei principe umanissimo e veramente be- 
nefico; quali sien oggi le massime e le tendenze 
lodevolissime da cui prende norma il governo del- 
l'augusto suo Successore, lo dimostrano il progresso 
sicuro e continuo delle pubbliche istituzioni , delle 
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scieue 6 delle lettere; Tavanzanento notabile del- 
ragriooltura , delle arti più utili e dell'industria; 
i miglioramenti legislativi ed amministrativi, lo 
stato fiorente del paese ; e i generosi sforzi che 
hanno per iscopo di far partecipare al general 
benessere quelle parti di esso che per colpa dei 
secoli erano rimaste misere e derelitte; final- 
mente , la tranquillità conservata in mezzo alle 
eommozioni ed agli altrui pericoli , e quell'amore 
die ogni classe del popolo porta e profèssa a' suoi 
regnanti. Contrassegni di tal fatta mai non si dis- 
sero né si diranno fallaci. 

Dopo avere sommariamente esposto l'anda- 
mento generale di quella storia i cui principali fatti 
si trovano registrati nelle Tavole seguenti, altro non 
mi rimane fuorché di sj)iegare il metodo e le inten- 
zioni della presente operetta, cosi piccola di mole 
siccome aliena da ogni pretensione. Il mio scopo si 
è quello di presentare il quadro quanto più si pos- 
sa ristretto, delle vicende che fanno gloriosi gli 
annali di Firenze; porgendo cosi un ajuto alla me- 
moria di coloro che la detta storia impararono ; 
ed a quelli che vogliono studiarla , additando i 
fatti che ne formano , per cosi dire , i principali 
lineamenti. In tanta copia di avvenimenti, ho per lo 
più dovuto contentarmi di additarli con poche paro- 
le: i più cospicui ho raccontati brevemente , senza 
pretendere di nulla aggiungere a quelle opere sti- 
mabilissime e di lunga lena dov'essi trovansi regi- 
strati, e spesso ancora criticamente esaminati. 
Stantechè quel difetto ch'é comune a tutte le tavole 
sinottiche; cioè di non mostrare le cose secondo 1^ 
loro naturai connessione, e di non porre sott' occhio 
il loro progressivo svolgimento (soprattutto poi dove 
si tratti degli ordini interni e della costituzione po- 
litica); non mi é stato possibile di- evitarlo, siccome 
inerente al metodo stesso: e solo imperfettamente 
avrò saputo ripararvi con questa breve introduzio- 
ne che ad esse Tavole ho fatta precedere. Mi av- 
vidi altresì, come senza porre a fronte della storia 
politica e civile anche la storia delle lettere e 
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delle arti, il mio lavoro sarebbe rimasto troppo 
incompleto: stimai dunque ben fatto di aggiungere 
le due colonne che à queste materie si vedono de- 
stinate. Esse non riguardano la sola Firense, pe- 
rocché arduo, se non impossibile, sarebbe stato il 
circoscrivere in questa maniera 11 soggetto: 
trattano invece di tutta la Toscana, ed anche del 
resto dell'Italia, massimamente centrale; benché 
in quella parte che riguarda le belle arti, si ao- 
cenm*no per la Toscana anche quelle accessorie 
notizie che mi parevano neicessarie. Per ciò che 
riguarda le date (7), mi sono studiato di ottenere» 
in ispecie per quest'ultima parte, la maggior pò»» 
sibilo esattezza; e per quanto io mi sappia, non 
vi ho mai notate se non quelle che sono gè* 
neralmente tenute per autentiche, siccome compro^ 
vate da iscrizioni e documenti, o dimostrate vere 
da scrittori meritevoli di fede. Ne'casi dubbj (come, 
per esempio, quando non s'abbia nessun'altra au- 
torità che quella del Vasari, o Tasserzione, non 
(ancheggiata di prove, di autori municipali) ho ag- 
giunto un punto interrogativo (?), ovvero un drecu 
Laddove poi non mi riusci trovar date certe e 
.ftemmepo approssimative, ho indicato le opere prior 
eipali degli artisti sotto quegli anni stessi dove mi 



(7] Credo necessario di avvertire, che in tatte le 
queste Tavole ho ridotta la cronologia al compato moderno, 
scambiando, dove occorreva, le date deU'antico calendario 
fiorentino, che faceva cominciare l'anno ab mcamoHim^ 
Tanto meno però oso sperare di aver assegnato ad ogni fatto 
nn tempo certo e non soggetto a controversia, in quanto 
che grandissima parte ddla cronologlai del medio evo trovasi 
avvolta in tenebre inestricabili. Le ricerche dei moderni 
hanno dimostrato lo scarso fondamento di buon numero di 
dato ; ed è a presumersi che la critica continuerà a br Io 
stesso per l'aTvenire. Mi basto qui l'accennare un'epoca sa 
cui già tanto si scrisse e si dispoto : l'epoca stessa di Dante, 
deUa quale parecdii awenimenU anche capitalìsshni, e che 
da lungo lampo si tenevano come perfettamente conoscinti 
ed esenU da ogni dubbio, ci si porgeranno tra non molto 
con ciroostanie e collegamenti assai diversi , mercè le inda- 
gini che intorno ad essi ftunpno noveUamento intraprese. 
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occorse parlare della loro nascita o della lor morte. 
Queste spiegazioai basteranno a far conoscere il 
metodo che mi son proposto di seguitare. Certo j 
ch'io non poteva pretendere, e non aspirai nem- 
meno, a dare in cosi ristretto spazio una completa 
nozione di quanto il genio italiano in tanti secoli 
ha operato: confido però che i lettori vi troveranno 
agevolmente il tempo che vide sorgere i principali 
tra gli stupendi lavori che tanto illustrano Tltalia. 
Per ricordare insieme i più importanti fatti sto- 
rici che gli annali del mondo ci porgono, ho ag- 
giunta nelle mie Tavole la colonna che ha per tìtolo 
Avvenimenti contemporanei; i quali però riguarda- 
no soprattutto l'Italia, poco spazio avendo serbato 
a quelli delle altre nazioni. Tra questi m'ingegnai 
di allogare i nomi dei principi che governarono i 
più cospicui stati della penisola, ed alcuni ancora 
fra gli oltramontani ; credendo di far con ciò cosa 
non inutile per la cronologia. Il catalogo degl'Im- 
peratori e Re -dei Romani, si vedrà completo da 
Carlo Magno sino a Francesco II; quello dei Papi^ 

da Clemente II sino a Gregorio XYI. Cominciando' 
da Gregorio VII , si troveranno indicati i nomi di 
famiglia e la patria di ciascun pontefice. Degli 
antipapi non feci menzione, tranne soltanto quelli 
che vissero nei secoli XIV e XV (8). 

(8) 11 namero dei libri o degli allri materiali di coi 
mi valsi per questo lavoro» è troppo grande perchè io possa 
qui dame una completa indicazione. Debbo perciò restrin- 
germi a dire, che per la storia politica ho sempre volato 
attìngere alle più genuine fonti, ricorrendo di mano in mano, 
all'immensa mole di documenti di ogni genere pobbUcati 
ne' diversi tempi; cioè cronache, storie, memorie, carte di- 
plomatiche ed altri moltiplici scritti, che ho poi quasi sem- 
pre rammentati neUe corrispondenti colonne dell'istoria 
letteraria. Molte ancora tra le opere moderne mi ftirooo di 
grandissimo giovamento. Senza dire édWimmiraio^ che in 
diverse epoche mi fu la guida più sicura e del quale spesso 
ebbi occasione di conoscere l'esattezza e la diligenza, con- 
sultai non di rado il Pignotiif il Liiia , il Masxaro$a ; ed 
inoltre gli Annali del Jfuralorì, e quella schiera non iscarsa 
degli scrittori tedeschi che si applicarono allo studio della 
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L' intera Storia Fiorentina vedesi nel mio la- 
voro divisa in sei epoche. La prima procede 

storia d'Italia: Ràumefy LeOy Ranke^ BarlhoU, Gervinus 
ed altri ; Gnalmente il Sismondi ed il Roscoe. La storia deUa 
Toscana dopo il 1530, l'ho scriUa piuttosto per continuare 
(come da taluni m'era fatto istanza] sino ai nostri giorni il 
presente lavoro, che per inclinazione mia propria. Perché 
le cose italiane perdono a' miei occhi quasi tutta la loro 
bellezza e importanza col principiare della seconda metà del 
cinquecento. Non vuoisi però negare che non sia per sé stessa 
rilevante e degna di molte considerazioni, l'epoca di Cosi- 
mo L Questa nondimeno rimane affatto estranea al mio 
soggetto, giacché con Alessandro de' Medici termina la storia 
fiorentina propriamente detta, e comincia quella del Grandu- 
cato, sulla quale io non ho Tatto studj di qualche estejisione. 
Né certo la storia posteriore può dirsi splendida per vaghezza 
né per abbondanza di fatti. Non feci dunque fuorché dare un 
semplice estratto dell'opera del Galluzzi: la sola fin qui che 
comprenda quest'epoca tutta intera. Cominciando da Ferdinan- 
do l; i lettori delle mie Tavole troveranno soltanto pochissime 
parole; sebbene mi abbian pòrta occasione di estendermi 
un po' più i susseguenti governi dei granduchi della casa 
di Lorena-Habsburg. Mi valsi inoltre di memorie e di KM 
' diversi, tra i quali non posso tacere la collezione di leggi 
del Cantini ; il libro del a Governo ddla Toscana sotto Pie* 
tro Leopoldo d ; gli Annali dell'abate Capfi ; il Dizionario 
Geografico-Storico del RepeUi (opera di sommo pregio, che 
per ogni rispetto mi è stata di grandissima utilità) ; e infine 
parecchi documenti di cose contemporanee. Anche il bel- 
l'Atlante della Toscana dello Zuccagni^Orlandini mi fu spesse 
volte di giovamento. Gli alberi genealogici deDe case Medici 
e Strozzi , sono un estratto delle molte tavole che dedicò a 
queste famiglie il diligentissimo £t7la, al quale perciò medio 
deve il presente lavoro. La genealogia degli Albizzi, la ridussi 
in compendio sopra un bellissimo lavoro manoscritto di 
G. Ajazzi , da lui gentilmente comunicatomi ; quella dei 
Capponi fu composta con materiali particolari. In tutti 
questi alberi non ho potuto notare fuorché i soggetti piò 
ragguardevoli; e li ho soltanto continuati (ad eooezioiiedi 
quello dei Medici ) fin verso il tempo deOa caduta ddla 
Repubblica. La quantità dei libri di ogni genere che ho con- 
sultati tanto per la storia letteraria quanto per qudla delle 
arti, è di gran lunga ancora più numerosa. Quanto tempo 
e quali fatiche bisogni spendere nell* accozzare ogni cosa 
necessaria per condurre a termine un tal lavoro, non V igno- 
ra alcuno che in qualche modo siasi applicato a simili studj ; 
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dalla fondazione della Città sino alla battaglia dì 
Gampaldino: non così però che mentr^ella com- 
prende un bnon numero dì secoli , - non occupi 
relativamente uno spazio più ristretto delle sus- 
seguenti. Essendoché gli annali di Firenze nei 
tempi che precedono allo stabilimento della Re- 
pobblica, sono piuttosto da riguardarsi sotto l'a- 
spetto archeologico che sotto quello dell'istoria 
propriamente detta; per la qual cosa ho creduto 
di dovermene passare con poche parole: tanto 
più che gran parte delle cose che intorno a co- 
desti tempi si scrissero 9 a malgrado delle accu- 
ratissime ricerche fatte poi dagli eruditi , non 
vanno tuttavia scevre di oscurità e di dubbiezze. 
Comincia dipoi la grandezza politica ed il tempo 
del più notabile movimento. L'epoca seconda 

€ sopratlaUo degli artisti e delle opere loro, pressoché innu- 
nerevoli. Tutto queUo che in sifbtto ramo potei procorarmi, 
sia d'opere composte da italiani onrero da stranieri , fu da me, 
per cosi dire, interrogato, paragonato, e finalmente ridotto a 
compendio. Utilissimi tra i libri di tal genere mi furono la 
nuora edizione del Ywari illustrata dal sig.Jfof^efK; le Chiese 
fiorentine del Kicha ; la Firenze Ulustrata del IkX Migliore ; 
le Notizie dei contorni di Firenze del Marmi; la Firenze 
antica e moderna del FMini; l'Osservatore del Las tri e 
r Illustratore del Becchi; finalmente (per non far parola di 
moltissime opere ed operette che trattano delle città di To- 
scana e deUe altre provincie d'Italia), il Carteggio inedito 
d'Artisti, dell'ottimo mio connazionale ed amico Gio. GayCf 
teslè defunto: ricchissima collezione, daUa quale potei rica- 
vare gran numero di notizie che invano si cercherebbero 
nelle più bmigerate istorie delle beU'arti italiane. Quanto 
alle cose bibliografiche riguardanti la Toscana, non è me- 
stieri eh' io dica qual ajnto mi abbia recato continuamente 
l'opera del Mareni. Verso gli amici poi che larghi mi furono 
di consigli e di operosa assistenza, mi è grato lo sdebitarmi 
almeno coll'espressione della gratitudine che in cuore ne sento. 
Grandissimi sono gli obblighi miei verso Filippo-Luigi Po- 
Morif il quale volle incaricarsi della revisione del mano- 
scrilto non meno che della stampa, intromettendovi mol- 
tissime correzioni e miglioramenti di ogni genere ; e cosi 
pure verso Gùh Pietro Vieusseux, il «piale mi esonerò dalle 
cure della pubblicazione, giovando in tal modo e coi con- 
sigli suoi al libro come all'autore. 



comprende gli anni 1290-1343 ; cioè dal dominio 
dei Guelfi sino alla cacciata del Duca d'Atene. 
La terza si stende dalla caduta dei Grandi che 
seguitò da presso alla cacciata sopradetta , sino 
al tumulto dei Ciompi nel 1378. Vediamo nella 
quarta la nuova nobiltà continuamente in guerra 
col popolo^ sino alla sua rovina, che seguì pel 
ritorno dall'esilio di Cosimo de' Medici nel 1434. 
L'epoca quinta contiene le varie fasi della domi- 
nazione Medicea, sino alla caduta della Repubblica. 
Segue la sesta che abbraccia i tre secoli del 
Principato ; cioè i tempi della dinastia Medicea , 
dal 1631 al 1737, e quelli della casa Lotaringio- 
Austriaca sino ai giorni nostri. 

Ripeterò, benché ancor prima non fosse neces* 
sario il dirlo, com' io non ho mai pensato che 
il presente lavoro debba giudicarsi completo, o 
non sia , com' è pur troppo , in ogni sua parte 
bisognoso , non che capace , di miglioramenti. 
Non occorre se non gittare uno sguardo sulla mole 
immensa dei materiali che formano, per così dire, 
il fondo deir Istoria Fiorentina, a fine di giudicare 
s'egli è possibile lo stringere in si breve spazio 
quant'ella presenta di memorabile. Forsechè non 
vi ha storia che vanti un ugual numero di docu- 
menti illustrativi; i quali ogni giorno si vanno 
altresì accrescendo mercè lo spirito d'indagine 
eh' è oggi tutto rivolto ad esaminare i patrj mo- 
numenti. Se poi a quest'operetta non è conceduto 
il vanto di essere cx)mpleta, molto meno può 
aspirare a quello di reputarsi scevra d'errori. Pre- 
go però che questi mi si perdonino, avendo ri- 
guardo alla vastità e varietà dell' argomento : si 
perdonino ad uno die di nazione è straniero, ma 
non già di cuore e d'affezione ; perocché col mol- 
tiplicare degli anni che in Toscana mi fu concesso 
di soggiornare, sempre più caro mi è divenuto 
questo paese, che io veramente riguardo come una 
seconda patria. Io prendo parte alla sua gloria, 
esulto nella sua felicità, piango negli infortunj 
suoi , spero dell' avvenire. Mi trasporlo nei secoli 
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in cui noD t' ha giorno senza ricordanza; tìto tra 
i monumenti che al mondo attonito la storia ne 
rammentano. Mi è grata l'anra che Firenze circon- 
da ; mi son grati i colli che in verun altro luogo 
trovai tanto ameni ; mi è caro finanche lo stesso 
suo nome. Questo sentimento che sempre m' in- 



Tase l'animo dacché conobbi davYicino la Toscana , 
più forte in me Io proro al presente mentre mi 
accingo a lasciarla; e forse per lungo tempo- 
Tanto più dunque ho voluto polvere agli amici 
questo qualunque siasi testimonio d'affetto e della 
mia sincera gratitudine. 



Firenze, il di 30 Settembre 1840. 




CENNI 



SUL GOVERNO E SO PRINCIPALI MAGISTRATI 



ÀI TEMPI DELLA REPUBBLICA 



Accoppiatori 9 redi Parlamento. 

ÀRTL AUoiqaando i popolani o quella parte degli abitanti 
della dtià che non era più ligia a signori secdari né 
ecclesiastici 9 nei seeoli XII e XIII mirabilmente cresciuta 
di numero, d'averi e d'importania, benché non ancora 
dotata di diritti politici , cominciò nel 1250 a costituirei 
in un corpo politico-militare opposto alla nobiltà feudale 
e cittadinesca che allora goTemava (redi Capitano Mt 
Popolo) ; le corporazioni che essi componevano , presero 
forma più stabile colla creazione delle Arii (vedi 1266 e 
Introduzione pag. 11 e nota 3], delle quali per maggior 
comodo qui si ripetono i nomi. — I."* Arti maggiùrì : Giu- 
dici e Notai, Calimala, Cambio, Lana, Seta, Medici e 
Speziali. — IL"" Arti mtnorì: Beccai, Calzolai, Fabbri, Ca- 
ligai, Muratori, Vinattierì, Fornai, Oliandoli, Linajuoli, 
Pelliciaie Vajai, Ghiavajooli, Corazzai, Coreggiai, Legna- 
iuoli , Albergatori. Bisogna avvertire pcs^, che tra le Arti 
minori le prime cinque venivano ancora contradistinte col 
nome di Arti mediaiM; e che talvolta unite alle sette mag- 
giori, si chiamano esse pure con questo nome, dimodoché 
delle maggiori se ne possono contare dodici. Ognuna delle 
arti aveva i suoi CcntoUf i quali si eleggevano, uno per 
ogni due dei quattro quartieri della città, e duravano quat- 
tro mesi. Da questi Consoli veniva giudicato nelle controver- 
sie insorte per cose riguardanti l'esercizio delle arti. Ad essi 
presiedeva il Procomoto , che sceglievasi neirarte de'giudi- 
d; ed era magistrato di somma importanza, il quale aveva 
posto immediatamente dopo i Priori e Collegi. Faceva la 
sua residenza in un palazzo della via die tuttora chiamasi 
yìà del Proconsolo. 

BalIa, vedi Parlamento. 



BuoNuovmi. Magistrato supremo di otto guelfi e sei ghibel- 
lini , il quale rinnovandosi di due in due mesi , doveva 
aver in mano il potere si legislativo come amministrativo. 
I quattordici Buonuomini vennero istituiti dal Cardinale 
Latino FrangqMni (vedi 1279) , ma non furono di lunga 

-^•. durata. 

Buonuomini. Magistrato di dodici popolani istituito nel 1312, 
per assistere i Priori coi loro consigli. Essi formavano , 
. 4Kn sedici Gonfalonieri delle compagnie, i così detti Col- 
legi, senza la cooperazione dei quali la Signoria non 
decideva nulla negli affaoi d'importanza. 

Buonuomini di San Martino. Magistrato istituito da Sant'An- 
tonino per soccorrere i poveri vergognosi (v. lUl). Questa 
compagnia (tuttora esistente) é composta di dodici citta- 
dini , ed ha residenza nella chiesetta di San Martino 
dietro alla Badia. 

Capitani del Bigallo, vedi Uffiziali dbllb Vbdoyb e 
Pupilli. 

Capitani di parte Guelfa (vedi 1267, 1358, 1371-1378). 
Questa magistratura venne istituita nel 1267, quando 
sembrò necessario lo stabilire come un centro per difen- 
dere gP interessi de' guelfi. I Capitani avevano cura delle 
fortezze, delle mura e fabbriche pubbliche, e amministrava- 
no le rendite che a quelle erano assegnate; siccome in 
principio ebbero a disporre delle somme provenienti dalle 
vendite de' beni dei ghibeUmi. L'autorità grandissima che 
questo magistrato acquistò nd secolo seguente, quando 
divenne quasi l'arbitro deOe pubbliche cose, derivava da 
cagioni che poco o nessun riguardo avevano allo scopo 
della primaria Istituzione. — 11 numero dei Capitani 
variava tra il tre ed il nove ; il loro uffizio durava due 
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mesi. À?evaDO residenza nel palazzo già Lamberti in 
Mercato Nuovo. 

Capitano del Popolo. I popolani, a 6ne di sottrarsi in 
qualche modo agli arbitrj della nobiltà, cominciarono 
nel 1250 a ordinarsi in una specie di costituzione politico- 
militare. Ogni sestiere della città renne diviso in Compa- 
gnie di milizia (tre o quattro per cadauno), venti in tutto, 
rette da altrettanti Gonfalonieri; alla testa dei quali fo 
posto il Capitano del Popolo ^ assistito da un consiglio di 
Anziani. Questo magistrato fece ancora per qualche tempo 
le veci del Podestà, riunendo in sé T autorità di supremo 
giudice, insieme con quella che poi venne attribuita al 
gonfaloniere di giustizia ( vedi 1250 ]. l Gonfalonieri delle 
compagnie avevano sotto i loro ordini quasi Y intera po- 
polazione cittadinesca ; giacché ogni cittadino ascritto alle 
Arti, le quali poco dopo furono istituite, apparteneva ad 
una delle compagnie del suo sestiere, e doveva riunirsi 
armato sotto il suo gonfalone, allorché se ne dava il segno 
colla campana. In principio contavansi venti gonfaloni, 
poi diciannove, essendo stata cassata una delle compagnie. 
Dopo il discacciamento del Duca d'Atene si diedero ad 
ogni quartiere quattro gonfaloni (t. Introduzione nota 2] ; 
talché vi erano allora sedici compagnie, ciascuna suddivisa 
in quattro turme sotto i suoi pennonieri (vedi 13i3, 1530}. 
I gonfalonieri facevano parte dei Collegi ( vedi Bdondo- 
MINI ). — Il Capitano vestiva di velluto nero ; il suo 
palazzo era situato dietro a quello dei Priori, e venne 
demolito nell*aggrandimento che poi feoesi di quest'ulti^ 
mo (vedi Storia art 15&0). ' 

Collegi, vedi Buonuomini e Capitano del Popolo. 

Compagnie, vedi Capitano del Popolo. 

Conservatori di Legge. Magistrato composto di dieci citta- 
dini i quali dovevano sorvegliare l'esecuzione deUe leggi, 
formando in certo modo una corte di cassazione, giacché 
potevano annullare quegli atti che fossero contrarj allo 
statuto. Ad essi spettava inoltre il tener lontano dalle 
magistrature i cittadini iscritti come morosi nel libro 
delle gravezze pubbliche (non netti di specchio), ovvero 
ammoniti. 

Consiglio delle Capitudini delle Arti Maggiori. Era com- 
posto dei Consoli, Capitani, Gonfalonieri ed altri uffiziali 
di esse arti. Questo consiglio era uno di quelli che fu- 
rono istituiti nel 1267, quando la Signoria della città 
venne data prò tempore a Carlo d'Angiò, essendosi creduto 
di prendere in tale occasione de' nuovi provvedimenti per 
mantenere illesa la libertà del Comune. Dal numero dunque 
dei nobili cittadini furono scelti dodici per assistere al 
Vicario mandato dal Re. QueUa parte del popolo che 
distinguevasi col nome di popolo grasso, riteneva i suoi 
^api ed il suo Consiglio di cento persone. Il Consiglio 



deUe capitudini, con un altro Consiglio detto della Gre- 
denza, formava un secondo collegio al quale venirano 
portate le nuove proposizioni di leggi, dopo essere state 
proposte dal Vicario al Consiglio del popolo. In terza 
istanza si presentavano al Consiglio del Podestà (v. Pode- 
stà') , a cui spettava di ajutare quel magistrato negli af- 
fari di giustizia e di polizia; ed era composto di novanta 
membri, parte nobili e parte popolani. Erano finalmente 
esperimentate innanzi al Consiglio generak, che compo- 
nevasi dei diversi consigli sopranominati. 

Consiglio dei Centotrentuno. Istituito nel IWl, e compo- 
sto della Signoria coi Collegi, de' Capitani di parte guelfa, 
dieci di libertà, sei Consiglieri di mercanzia, dei ven- 
tuno Consoli delle arti, assistiti da quarantotto altri citta- 
dini. Nell'istesso tempo il Comune, stanco delle continue 
ed immense spese che avevano cagionato le guerre provo- 
cate dal governo aristocratico, elesse ancora il Consiglio dei 
Dugento, per prendere ad esame quelle proposte che ri- 
guardassero alla guerra. Dal Consiglio dei Dugento la 
proposizione passava a quello dei Centotrentuno, e quindi 
ai Consigli del Popolo e del Comune. Allora solamente 
aveva forza legale. Il primo di questi due consigli, co- 
minciati nel 1328, era composto di trecento, l'altro di 
trecentocinquanta membri. 

Consiglio del Comune , vedi Consiglio dei Centotrentuno. 

Consiglio della Credenza , vedi Consiglio delle Capitudinl 

Consiglio dei Dugento, vedi Consiglio dei Centotrentuno. 

Consiglio Grande , o Consiglio generale del Popolo. La 
riforma di frate Girolamo Savonarola (vedi 1494, 1495], 
anziché lasciar la nomina agli uffizj in potere di balie ov- 
vero di consigli formati di oligarchi ( come disegnavasi di 
fare anche dopo la cacciata de' Medici), tendeva ad un cam- 
biamento radicale, convocando un Consiglio Generale dì 
tutti i cittadini. Ogni cittadino di anni 30 compiti, ov- 
vero in alcuni casi di anni 25, netto di specchio e che 
potesse provare di essere statuale, cioè di tenere il be- 
nefizio dello stato ossia l'accesso agli uffizj dal padre e 
dall'avolo, aveva il diritto di sedere nel Consiglio Grande. 
Dapprincipio un tal consiglio componevasi di ottocento- 
trenta cittadini ; dipoi questo numero fu portato a mille- 
settecentocinquantacinque ( vedi 1495 ) , e si decise che 
mille membri dovessero intervenire perchè la sessione 
potesse aver luogo. Quando il Gran Consiglio fu rinno- 
vato nel 1527, si trovarono duemilacinquecentosettantatrè 
cittadini di anni 24 compiti , abili alle magistrature , e 
che potevano ad esso prender parte. Vi si distribuivano, 
mediante elezione e squittinio, tutti i maggiori e minori 
uffizj, dandosene la quarta parte alle arti minori; eccet- 
tuati però quelli delle città sottoposte, che si riserbavano 
ai cittadini ascritti alle arti maggiori. I nomi, di tutti i 
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dttadini abili alle magistrature erano rinchiusi in una 
borsa chiamata generale* e da questa si estraerano a sorte. 
Si cominciò poi a mandare i nomi a partito, vincendosi 
questo pel maggior numero dei voti, i quali si rendevano 
con fare nere (favorévoli) e bianche. Nel Consiglio Grande 
risiedeva il potere deliberativo e legislativo ; ma per le 
cose di amministrazione deggevasi in quel consesso me- 
desimo il ComigUo degli Ottanta ^ composto di cittadini 
di &0 anni compiti , coi quali la Signoria consultava sulle 
gravi vertenze dello stato, e a cui si affidavano l'esame 
delle leggi, le nomine degli ambasciatori, le condotte mi- 
litari, ec Questo Consiglio chiamavasi ancora dei Riehiestit 
ed era in ciò simfle ai Pregadi di Venezia. — Pel Consiglio 
Grande venne adattato il salone nel palazzo dei Signori, co- 
minciato nel 1452, e compito nel 1495 (vedi Storia art 1405 
a 1498, 1503, 1504). Dopo il 1512 detta sala fu occu- 
pata da casotti di legno per le guardie; e siccome era 
stata per ciò tutta guasta e malconcia , venne restaurata 
nel 1597 , per servire al medesimo Consiglio. L' ultimo 
riattamento fu poi eseguito dal Vasari per ordine di Co- 
simo I (vedi Storia art 1540). — Al Consiglio degli Ottanta 
renne assegnato nA 1597 il salone dei Dugento. 
Consiglio degli Ottanta, vedi Consiglio Grandb. 
Consiglio del Podestà', vedi Consiglio delle Capitudini. 
Consiglio del Popolo, vedi Consiglio dei Centotrentuno. 
Consiglio dei Richiesti, vedi Consiglio Grande. 
Consoli. Sotto il governo dei Conti o Marchesi istituiti dagli 
Imperatori nelle Provincie italiche, le città erano gover- 
nate da un Consiglio cittadinesco , composto di sei a sette 
persone che avevano nome di Scabini (ScMjfm, Judiees)^ 
ovvero, a contare dal secolo XII, anche quello di Con- 
«oli. Presso di loro esisteva non solamente l'autorità 
propriamente detta governativa, ma eziandio T ammini- 
strazione della giustizia; di cui troviamo investiti nelle 
città lombarde i Consoli de placitiSf ai quali poi Airone 
sostituiti i Podestà. Le date dèi governo consolare non 
sono gran fatto sicure : non molto però gioverebbe V in- 
vestigare in qual anno i Consoli venissero istituiti , giacché 
il loro uiBzio e quello degli antichi Scabini non sono 
essenzialmente diversi. Sembra che il loro numero va- 
riasse secondo le varie epoche. Si dice che in Firenze 
fossero quattro, quando la città era divisa in quartieri ; 
e sei, dopoché accresciuta pel secondo cerchio delle mura, 
Al ripartita in sestieri (vedi 1078). Ma questo ancora ci 
si porge non meno incerto di quanto spetta alla natura 
ed ai limiti dell'autorità consolare. 11 solo potere ammi- 
nistrativo rimase ad essi dopo l'istituzione dei Podestà 
(vedi Podestà'). 
Consoli di Mare. Magistrato di sei persone, creato nel 1&31 
dopo l'acquisto di Livorno. Nel 1356, allorché i Pisani 



annullarono le franchigie deOe quali nel loro porto aveano 
già goduto i Fiorentini, questi ultimi crearono un magi- 
strato, detto i Dieci di mare^ a cui fu data piena autorità 
di ordinare tutto queUo che poteva giovaro al commer- 
cio, al quale allora parevano sovrastar gravi danni. 

Dieci di Lirerta', detti anche Dieci di Balìa e di Guerra, 
DI Guerra e Pace, istituiti al tempo della guerra coi 
Duchi di Milano (vedi 14i<33]. Essi avevano un potere quasi 
dittatorio sulle cose militari, del quale non sempro usa- 
vano a pro deOo stato, volendo anche dirigere a loro 
senno i movimenti degli eserciti (vedi 1424 e li25]. Le ne- 
goziazioni coi prìncipi colle repubbliche, le ambascerie, 
le nomine dei commissari presso gli eserciti e nel con- 
tado, ec, spettavano ai Dieci della guerra; che nelle loro 
deliberazioni èrano assistiti dal Consiglio degli Ottanta 
(vedi Consiglio Grande]. I segretarj del magistrato dei 
Dièci salirono in gran fama. — Nel 1376 erasi istituito 
un magistrato simile a questo ; cioè gli Otto di Guerra^ 
soprannominati ì Santi. Nel 1513 invece dei Dieci furono 
creati gli Otto di Pratica ^ rimanendo soppressi i primi, 
che però vennero ripristinati nel 1527. 

DiEGi DI Mare, vedi Consoli di Mare. 

Esecutore degli ordini di Giustizia. Le incombenze di que- 
sto magistrato , che fu creato al tempo dei più fieri con- 
flitti tra le parti (vedi 1306) , non potrebbero paragonarsi 
'. meglio che a quelle degli antichi Tribuni romani, dovendo 
esso al pari di questi ultimi vigilaro perchè si mante- 
nessero illesi i diritti del popolo. Difatti, la riforma di 
Giano della BeUa (vedi 1292] aveva creato una magistra- 
tura simile coir istituiro il gonfalonierato della giustizia 
(vedi Signorìa] : ma col progredir degli anni il gonfalo- 
niero ebbe incarico diverso. — Il palazzo dell'Esecutore 
era situato dietro a quello dei Priori , e fti disfatto dopo 
il 15iO ( vedi sopra ). 

Gonfaloniere di Giustizia, vedi Signorìa. 

Gonfalonieri delle CovpagnÌe , vedi Capitano del Popolo. 

Mercanzìa. Tribunale che giudicava negli aSari commeroiali. 
Esso era'composto di sei uffiziali forestieri periti neDe leggi, 
e di sei consiglieri cittadini, i quali soeglievansi nelle Artf 
maggiori, escluse però quelle dei Giudici e de' Vajai. La sua 
residenza era allato al palazzo dei Priori (presso la Dogana). 

Nove della Guerra. Magistrato eletto nel 1506 pel governo 
delle milirie e di tutto ciò che ad esse aveva rolarione. 

Otto di Balìa e Guardia. Attendevano alle cose criminali 
e di polizìa. Il loro uffizio durava quattro mesi, dovendo 
però essere riconfermati al principio del terzo mese dalla 
nuova Signoria entrante. Al magistrato degli Otto, che 
risiedeva nel palazzo del Podestà, spettava il decidere nei 
casi di delitti di stato e di lesa maestà. Nel 1527 fu creato 
invece degli Otto un tribunale straordinario, detto la 
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Quaraniith composto-, di quaruta meipbrì esUratti dalle 
borse delle altre primarie magistrature*. Es^ giadicara in 
tre serie sessiooii» e due terzi dei voti fioicevaiio la causa. 
.-*- Dal giudizio degli Otta peteTasi appellare al Cousiglio 
Grande 

Otto m Gubeba , itedi Diua di Libuta': 

Otto m Praxku » Tedi: Dirci m Libbeta'. 

Pablambnto. V intero popolo, esercitafa Fautorità suprema 
Bel ParlafmtUo. Quando la Signoria prò tempore dcside- 
rara di operare un cambiamento nella oostiturione. Ta- 
ceva GOQTOcare il popolo nella piazca col suono deUa 
campana posta sulla torre del palano, che perda chia- 
mayasi la campana del popolo. Quando la mdtitndine erasi 
riunita, la Signoria scenderà sulla ringhiera, domandava 
se il popola era d'opinione di dare la baUa, ossia la po- 
testà goyemativa» a un numero di cittadini : la quel giunta 
o commissione straordinaria riceveva in tal modo Passo- 
luto potere di fare e disfare secondo il suo arbitrio gli 
ordini dello stato* la siChtte occasioni la piazza veniva 
circondata d'armati; talché quelli ohe avevano convocato 
il popolo erano per lo più sicuri di veder adottate le 
loro proposte. La dalia, deputala in tal gnisa. per la 
viforma dello stato, eleggeva un certo numero di citta- 
dini ohe avevano il diritto di. acruiinan e porre nelle 
borse delle elezioni i nomi df quelli che quindi in poi 
dovessero esercitare l'ulfizio di Priori e le altre primarie 
magistrature. A codesti elezionarj veniva dato il nome di 
Accoppiatori. La nomina de' membri della balia, e per 
conseguente anche quella degli Accoppiatori, essendo cosi 
date in arbitrio dalla Signorìa, essa poteva dispensare gli 
nf&Mj nel modo che tornava utile ai suoi disegni. L'abuso 
dei parlamenti e delle balie divenne poi cosi grande, che 
nel 1458 (in tempo però di governo. oligarchico) fu de- 
ciso che il popolo non potesse convocarsi se non quando 
il Gonfaloniere, i Priori e i Collegi- erano tmaninU nel 
volerla -^ La campana del popolo, posta già- sulla Umre 
nel 1373, suonò per l'ultima volta nel mese d'Agosto 1531. 
Alloca fu spezzata , e il bronzo ridotto a moneta. La cam- 
pana attuale venne collocala nel 1615 sotto Cosimo IL 
Abbiamo notizie di alcune altre campane» delle quali la 
più antica era quella del Leone» posta anch'essa sulla 
tosre. Quella del Consiglio» la quale stava sui merli dèi 
palazzo» tu posta sulla medesima, torre nel 13i4, e so- 
navasi pergl'incendlì. La campana già presa nel castello di 
Fojano in Val di Chiana» venne messa nel 1363 sopra il bal- 
latcgo del pidazzo» e indicava ai mercanti l'ora del pranzo. 

Powsta' (vedi 120?; e Introduzione» pag% 10 e nota 1). L'au- 
torità dei Podestà» codio investiti dell'alta giurisdizione 
tanto civile quanto criminale» era estesissima nella, prima 
metà del secolo XUI. Còn'andar? dei tempi» le loro attri- 



buzioni furono divise: sia perchè temevasi di badar tanto 
potere nella mani di un solo» sia perobè radmeote uà solo 
non era bastante al disimpegno degli aCteì- oUi^modo 
moltiplicati. Il primo > cambiamento- venne operato me- 
diante la creatone del Capitano del Popolo (y^M Gapi- 
TMO DBL Popolo], che per qaalcbe tempo swleune 
le veci medesime del Podestà;, l'uffizio dtf qude». come 
supremo giudice» fa ristabilito 4(q[K> brave intervallo 
(vedi 1351), e rimase poi sempre in uso», venendo però 
talvdtariunitoaqndlQ del Captano (vedi iSOk). D^' Ese- 
cutore degli ordini di Gimtissia^ eha fu por esso una di- 
ramazione dell'uffizio, del Podestà» si ògià £|tto. parola. 
— In vece, di un Po4està,f ne vennero una. volta eletti 
due; i quali furono quei. Cavalieri gaudenti di cui- non 
bella è rimasta la bma (vedi 1366). Nei tempi snssecoenti 
la corte del Podestà era composta di due collaterali per 
le cause civili » di un giudice viminale» di quattro notai, 
di otto donzelli e di una squadra di birri col lom oapi- 
tano. L'uffizio del Podestà» propriamente detto» ebbe fine 
nel 1503, quando invece di esso e del Capitano venne isti- 
tuita la Ruota; tribunale composto di cinque* giudici» il 
cui p^dente , che cambiavasi di sei in sei bmiì » rttewie 
per allora il titolo di Podestà. — Anticamente questo* magi- 
stralo era assistito da un Coniglio di novanta, membri (vedi 
Coiiisi6».io OELLB CAPiTommi ]. — n Podestà vestiva di loooo 
di panno soarlatto, e abitava nel pdaiwo che aneor oggi 
cbiamasi dai suo nome , ovvero da quello del' Bargello 
(vedi. Storia art. 1350). La campane postn sulla torre di 
detto pidaazo come oampana dei. mes^i» vepne tolta al 
oastello d! Montale» nel Val d'Ombrone pistojese». preso 
dai Fiorentini nd 1303; e perciò fu chiamata la monkh 
Una montanina. -^l tre ufficiali, Podestà> Capitano ed 
Bsecutore» erano sempre forastied* I primi due si soe{|lie- 
vano di famiglia nd)ile e guellìl» dovendo invece il terzo 
esser guelfo e plebeo. Siuo alla mutazione fatta da Luca 
Pitti (vedi 1458)» essi precedevano a tutti gli altri magi- 
strati ed anche al Gonfidoniere di giustizia. 

Pbiobi dellb Abti» vedi Sionobìa* 

Pbogonsolo» vedi Abti. 

Quabantìa» vedi Otto di Balìa. 

Rbgolatobi » vedi Uffiziau obllb, GabbiìLB^ 

Ruota » vedi Podestà'. 

SBiiAfO dbi Quababtotto^ Gonsi^oa vita» istituito al tempo 
della caduta deUa repuU>li€ii ( vedi iSSH)* I. membri di 
esso erano scelti nxH Consiglio dai Bugento. A detto Se- 
nato erano deferiti» nominalmente almeno» gli affiiri d'ogni 
genere e la creazione di tutti i magistratL Col fotte però , 
la loro autorità rimase in ogni tempo assai limitata. 

SieifOBlA. Quel magistrato il.qualo ottenne in Firenze una sta- 
bilità» che in certo^modo può recar maraviglia» portò il nome 
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di Prióri delhi ArU- (fedi ,i98&]. Veane creato dui popò* 
lani f quando qaesti d>bero otteDiilo forma e forza politica 
GoU' ialituzioiie delle- Compagnie del popolo , alla quale 
segHl* poi qnetlardoUe Arti; talché infine poterono pensare a 
togliere il gQYeoiO'della città ai nobili , le oai.faziooi a' in- 
deb0li¥«ìo semita pia nelle loro gave* Tre arti delle più 
pofamti^y qnelle di Galimala , del Cambio e deHa Lana , 
furono te prime ad aooordaiBi per ekggero 3 Priori. 
Poi> praodendo* a ciò parto' ^dontte^ altre» il numero ne fu 
aceresoiuto » 6^ il ebe facoi^ uno pw ogaì' sestile; in 
appreaao a t3> ortrero due- par acstier^ Qiiakhe voltii ve 
n' erano anche lA ; ridniU penfr di nuovo 9 12r subilo dopo 
la oacoiata dal Duca d'Alene» quando i Grandi rpartedpa- 
rpQO al governo^; e finalmente^ dopo la caduta di questi , 
atabilmante- nstaetti* a soli 8, cioò 2 per dascun quartiere. 
Tnmamo anebe 8 iniori col gonfatomere di giustizia 'tn- 
aluso ; oomo mA. iSh». 11 nome di questo magistcaio fu 
mutato in quello di Priori d^Ua /ìfer^d wl 1U8. Per es- 
sere digìbile . al priorato , bisognava accise anni 30 com- 
pili e trovarsi) ascritto ad una delle Artic e siccome {no- 
bili f a fino di-partecipare^ ai magistrati» adempivano questa 
tormidità senca pai fina verun' altra cosa, GianO' della 
Bella , mediante la* sua mnlasione (v; 1393 , e Introduzione 
pag. tS), proemia di eseluderli interamenlo, ampliando 
Qodeala eondizione fino a ricercarsi r esercizio efléttivo, e 
noQ sobmiente ¥ essor descritto alla matricola di un'Arte. 
Neil' istema mutazione venne aggiunto ai priori il dmfnh 
lamiera di gimiizia), il quale era. allora spscialmente in- 
oarìcato di ve^^aresull' esecuzione degli ordini di ^usti^ia 
(atti da queir istesso Giano della Bella ( vedi Esbgutokb ]• 
n gonfalone del popolo, Catto di zendado colla croce ver- 
miglia in campo bianco, veniva sempre custodito nelle 
camere del Gonfaloniere, ed esponevasi al pubblico sol 
quando questi voleva intomo a sé radunare il popolo stesso. 
Col progredir del tempo , codesto uflBzio fu riguardato 
come la suprema dignità della repubblica. Nel 1292 l'età 
necessaria ad esso fu stabilita a 45 anni. Il Gonfa- 
loniere e i Priori , che tutt' insieme chiamavansi la Si- 
gnoria f prendevano possesso il primo giorno del mese e 
venivano rinnovati ogni due mesi ; salvochè in alcune 
occasioni, come nel 1502, quando si elesse un Gonfalo- 
niere a vita , e nel 1512 e 1527-30, quando fu eletto per 
un anno. Per tutto il tempo del loro uffizio, i Signori 
dimoravano nel Palazzo , non essendo lor lecito di lasciarlo 
per qualsivo^ia ragione. Da principio , i Priori eUiero 
stanza nella Badia dei monaci Benedettini , nei quartieri 
sopra la porta che va a Santa Margherita, dove in addietro 
si radunavano i Bonuomini. Andarono poi ad abitare nella 
casa di Gherardino de' Cerchi , nel popolo di S. Romolo, 
la quale passò in appresso ai Capitani del Bigallo ( ora | 



locale dèlia stlmperirgranducide). Nelle case dei Cerchi 
( di'Gui si vedono ancora gli avanzi della loggia cott'ànne) 
abitò quindi il Giùdiee dei beni dei ribelli co' suoi uffi- 
ziali. Ker accrescere maeslài all' uffizio . dei Priori , il Co- 
mune deliberò in seguito idi edificare un palazzo per loro 
special residenza ( vedi Stor. arti 1394, 1298); ed è quello 
situato nel popolo di San Piero ) S€heraggio,.cbe prima 
dal loro nome, e poi si.chiamò palazzo Ducale, e palazzo 
Vecchio* Durante il governo del) Dncat d' Atéile ; alloitehè 
quei palazzo venno^interamente ridotto a fortaliziò, i Priori 
dovettero riUrani nelle «caso dei .Filipetri, dietro a San Piero 
Seberaggio. —*- Il Gonfaloniere vestiva di lucoo "paoDBao^ 
guarnito di tela d'on>, con calte di scarlatto; i Priori, 
di. semplice Iucca paonazzo. Fuidapprimn al Gonfal(miere 
assegnata una guardia di mille, poi di duemila pedóni , tutti 
popolani ascritti alle Arti , che dovevano star pronti ad cse- 
piire i suoi ordinii NeU*andar fuori veniva accompagnato da 
venti famigli armati d'elmi e di pavesi, da' venti bdestrieri e 
venti lanzi. Primo Gonfaloniere Ai Baldo Ruffoli (vedi 1293); 
ultimo, Gianfrancesco dè'Ifobili ( vedi 1S32 ];-^ I Priori 
davano udienza tre volle là settimana. Le spese del man- 
tenunento della Signoria ( qfiarantairè persone in tutto) 
ascendevano a tO fiorini d' oro per ciascun giorno. Sino 
al 1472 dicevano la messa nel Pabulo i monaci Vallòm- 
i bimani ; poi altemativamante , gli altri Arati dei sette 
primat] conventi. 

NellÈ Signoria risiedeva 11 potere supremo deliberativo, 
legislativo ed esecutivo: benché' questi potéri soggiaces- 
sero a replicato modificazioni, rimanendo a quella in diversi 
tempi solamente Tesecutif o. L'eligibilità , seóondo che già si 
disse , fu fatta dipendere dall' essere ascritto ad una delle 
Arti : e siccome i nobili ne andavano esclusi , salvo nel 
caso che si facessero realmente simili al popolo, la so- 
vranità rimaneva presso queUa parto dei popolani che sin 
d* allora disUnguevasi col nome del popolo grasso; cioè dei 
cittadini appartenenti alle Arti maggiori. Ma intomo a ciò 
benanche avvennero ne' tempi successivi moltissimi cam- 
biamenti. La plebe , ossia il popolo minuto nel più ristretto 
senso , non era abile a codesta elezione, perchè composta 
d'uomini non ascritti aUe Arti né scritti a gravezze, cioè non 
paganti imposizioni dirette, siccome privi d'ogni possesso. 
11 diritto di cittadinanza perdevasi per due cagioni : qusn- 
do cioè un cittadino veniva ammonito per un delitto po- 
litico civile ( il che poteva aver luogo a vita o per un 
tempo determinato) , o per trovarsi iscritto come moroso 
nel libro delle pubbliche gravezze. Quando infierivano le 
gare delle grandi famiglie popolane, coloro che tene- 
vano lo stato , si valevano delle ammonizioni per esclu- 
dere dagli ulBzj i loro avversar] , lasciando nelle borse 
i soli nomi delle persone divote ai loro interessi. I modi 



52 



CENNI SUI MAGISTRATI 



nsali od fore le elezioni al priorato e al gonraloaierato, 
variarono troppo spesso, perchè possano qai ricordarsi 
quei lami cambiamenti, la cai descrizione appartiene ad 
una storta interna della repubblica fiorentina. 1 principali 
Ira essi ebbero luogo nel 1^^, nel 1328, nel 1343, 
quando cominciò a sorgere la potenza del popolo minuto; 
nel 1378 e 1382 , in cui la dignità del gonfalonierato ri- 
mase esclnsirameate alle Arti maggiori ; nel 1455, 1458, 
1466 e 1471. lo quest'ultima epoca, che é quella di Lo- 
renzo il Hagnifico, sì giunse al punto che l'incarico di 
nominare agli affitj non veniva pììi dato a balie com- 
poste di lui esteso numero di persone , ma sibbeue a un 
numero ristreltissimo di Accoppiatori [ non più di cinque), 
nei quali veuira cosi concentrato ogni potere ; mentre poi 
questi cinque medesimi dipendevano totalmente dall' arbi- 
trio di colui che di principe assoluto tutto aveva (hori che 
il nome. Seguirono poi le grandi rivoluzioni del 1494, 
1512, 1527; e l'abolizione della Signorìa medesima nel 1532, 
dopo una durata di 250 anni. 

Ufpiziali dblle Gabelle. Magistrato istituito nel 1353 per 
vigilare sulle imposizioni indirette. Ebbe dapprima il titolo 
di Regoìatori, ed era composto di quattro cittadini , uno 
per quartiere, tre popolani e nn grande, ai quali fu data 
la cura di tener conto delle entrate ed uscite della re- 
pubblica, con autorità di poter accrescere o diminuke , 
secondo i bisogni del governo, le pubbliche gravezze. 

Uffuuli di Torbe , già incaricati di far atterrare od abbas- 
sare torri appartenenti alle famiglie ghibelline; poi [sotto gli 
ordini dei capitani di parte guelfo) di sopraintendere al 
mantenimento delle torri del pnld>lico, mura, ponti, ec. 
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Dppieuli dbllb Vbdotb b Pupilli. Erano incaricali di tntlo 
ciò che spetta a queste dne elassi di persone. Avevano il 
loro tribunale sulla piazza di Santa Maria del Fiore, dove 
o^ risiede la Compagnia della Misericordia. Dei fanciulli 
orbati, ovvero abbandonati! tenevano cnra anche i Capitani 
del Bigatto ; chiamati prima Capitani di Santa Maria , 
ed istituiti da San Piero Martire per la difesa ddla fède 
contro gli eretici Paterini ( vedi 1244 ). La loro loggia , 
oggidì chiusa ma tuttora appartenente a detto magistrato, 
vedesi sull'angolo tra la piazza di San Giovanni e la via Cal- 
zajoli { detta anche la Misericordia vecchia; vedi Storia 
artistica 1330, 1342, 1359, 14S5, 1444). 

VlCAKJ Rrgi. Ne' tempi di grandi commozioni politiche o di 
imminenti pericoli , soleva darsi la signoria della città a 
monarchi o principi esteri, i quali si facevano in essa rai>- 
presentare da Yicarj , in cui restringevasi prò tempore qua- 
siché ogni potere. Questo avvenne specialmente dopo la bat- 
taglia di Monte Aperti, quando per vicario del Ite Manft^di 
venne a Firenze Guido Novello dei Conti Gnidi [ vedi 1S61 ). 
Cacciala il vicario ghibellino , ne venne da Carlo d'Angiò 
sostituito nn altro di parte guelfa. Dei provvedimenti alkm 
presi si è già fatto parola (v. Consiglio dbllb CAPiruDmi]. 
I limiti dell'autorità di questi Vicaij difficilmente potreb- 
bero additarsi. Di nuovo poi li troviamo nel seguente secolo, 
quando i Re Angioini di Napoli erano in certo modo dìvenoti 
signori di Firenze [vedi 1313, 1316, I3SS, 1395,1390). 
In siffatte circostanze cessavasì bene spesso di eleggere i 
magistrati ordinarj della Repubblica ; ma di nuovo si 
creavano tostocfaè il consoeto ordine l^^ale b»nava a ri- 
stabilirsi. 




ELENCO 

DEI GONFALONIERI DI GIUSTIZIA 



DELL\ REPUBBLICA FIORENTINA 



1293. Baldo RoflblL Migliore Guadagni. Dino Compggnl. Crloyannl 

Bi^Miioiite G080 Maneiiil. 

1294. Lapo Aaglolleri. Homo degH Stronk Tingo ÀlUnrIU. DaTiz- 

si&o Davittl. Belto Rinaldi. Bonacelno Oltobaonl. 
120S. Facino AogloNeri. GÉorardo Lopiclnl. Nulo HarlgnoUL Vieri 
BaldOTint Cftlaro dei Ganlore. Neri Coralnl. 

1296. Cambio d*A]dobrandlni BelHnclonf. Ardlngo di Boonaglanta 

de' Medici. Canio GnldnlolU. Lapo Minoloii. Cino Colti. 
Spinello Glrolami. 

1297. Doccio AnaeimU Lippe di BfanaoMannl. Clone Canigfanl. Pa- 

cino Penmi. Arrigo Roedil. Pagno di Strooa degli Stretti. 

1298. Lapo UllTleri. Mannino Aodajooll. Pegno Bordoni. Lapo 

degli Orciollni. Borgo MigtioraU. Andrea de' Ricci. 
i299.Gneclo de' Medici. Lapo Bneeili. Boiigo Rinaldi. Dorante di 

Boonflinttno CameMCChl. Niccolò Ardinglieill. Toedo 

Fennccl. 
1300. Cecco di Ciajo di Riatoro. Filippo Rìmmcì. GoMo Obaldlnl. 

Fallo da Mlcdoia» Braccìno Trinciategli. Tedaldo Tedaldi. 
1901. OrlanAno Orlandi. CbinrIaaimoBoonapaceCde'Clonacci). Goldo 

BaMoTineUI. Lapo di Vinci. Spinello Girolami. Pietro 

Brandani. Tedlce Manoralll. 
l302.Nerì de' Ricci. Docdo Mancini. Gerì Roiioni; Stnone Gole- 

iclardini. Simone di Goaza. Mari da Moaciano. 

1303. Lapo Mlnerbetti. Beiolo deTBeMll. Vnnol Gberardlnl. At- 

yocato del Bello. Cenni del Gladioe. Agllone Agllonl. 

1304. Clone Magaiottt. Jacopo de'Rleel. Vanni Accolti. Bartolo 

Bandini. Bertolino Alberti. Nello Malegonnelie. 
1303. Lotto Belli. Itacelo Ferroccl. DolTo della Rena. Neri Aldo* 

braiBdlÉl Beliindoni. NIceoiè da Cerreto. Piero Guadagni. 
lSOi.Arrlgo SaaaoUnl. Ciangtiert Beccanngi^ CaMno Bondam. Neri 

Pepi. Lapo éé* Magli. Giannotto Bueelil. 

1307. Cbele Bandoni. Dardano AcelaJaoU. Ardlngo de' M«Hcl. Gio- 

taml de* Ricci. VMa Altovili. Passa de' PaaaRfanti. 

1308. Banco di Goemlerì. Deo Bentaccordl. Lippo Benvenuti. 

Toccle dal Pino. Lapo V^ott. Naddo di Giunta (Rocellal). 

1 309. Vieri BaMovini. Blanoo Agllonl. Ugucclone Tlaoni. Dardano 

AcdaJmlH. Lapo Stronl. Vieri Rondlnelll. 
lS10.Beiolid«*BezoN. Arrigo SaaseHnl. Giovanni Simine^. Lapo 
Booeltl. Mamocio del Beoeoto. Ruggiero di SéfBenel. 

1311. Vieri Rondlnelll. Simom del Belio. Clone Alberti. France- 

sco Sassolini. Spinello da Moodano. Gianni Alfjsnl. 

1312. Leso di Lapo Stronl. Gberardo del BaMese. Belilncione Al- 

dobrandinl. GiaBBea»>Baoelll. Benino de' Medici. Cambio 
di Gerì Jacopo. 



igia.MeadaiKi da Moaciano. Battenino de' BatteBlol. Francesco 
di Corso. Zato Paastvantt. Bello Mancini. Bello BetU. 

1S14. Banee Gianni. Cipriano di Boonagolda. Ruggiero di Sor Benci. 
Vknnl Domilnl. Piarono degli Obertl. Averardo de' Medici. 

1818. Giovanni Mlalegonnelie. Iacopo Marslgll. Clonetto Bastari. 
Migliorato DomenloM. Coppo Baonajuti. Nello Rlnocci. 

1816. Michele MaffRBl. ClnoMarUnl. Fazio de* Giugni. Failo Ubai- 

dtnl da Signa. BOINndoÉe Cacelafkiorì. Gberardo da Cnleh 
florenlfno. 

1817. Alberto del Giudice. Giovanni Stronl. Giovanni RosUchelli. 

Pleracclo Guadagni. Taccio Ferrucci. Medico Allotti. 

1818. Lotto ArdingbI. Crampo Docci. Giovanni de* Ricci. Donato 

Perozzl. Giovanni Marlgnolll. Benino Bergoli . 
iBl^.Kanobi Amoifl. Tucdo Compagni. Gherardo Guadagni. Fé- 

doccio della Marotta. Piero Strozzi. Binde da Qnarala. 
131M>.Gnerrfanle MaHisn^lll. Naddo Bocelll. Francesco Dotodanl. 

Giovanni de* Ricci. Filippo Aldobrandinl. Giovanni Compagni. 
182f.Buonlnsegna Gherardl. Isnco Benclvennl. Bendveimi Bnon- 

sosle^nl. Giovanni Flnucd. Ardlngo de* Ricci. Forese da 

Rabatta. 
1845. Currado de' Glottl. Bernardo Caltanl. Gerì Glberlf. landW 

Arnoifl. Rlnlerì del Forese. Albtao Soderìni. 
1898.Teff9hla Tolosinl. Giotto Anglolottl. Pogio di Jacopo Monti. 

Guerrlante Marìgnolll. Giovanni de' Ricci. Francesoo Da- 

rortcelll. 
l824.Lapo del Boto. NW Spigliati. Bartolommeo Stailnettk To- 

doccio della Marotta. Grazia Gnlttomannl. Bartolo de' Ricci. 
132J5. Ales«indro Cacclaftoorl. Odaldo del Clanga. Bartolo Bend. M^ 

netto degli Scilinguati. Giovanni Vlvlanl. Gngllelmo Altovitl. 
l326.Durantozzo Boonfsntinl. Bnonlnsegna Machiavelli. Bardo Ri- 
saliti. Francesco Acclajooli. Benclvennl Rucellal. Baldo 

Marlgnolll. 

1827. Covone Covoni. Luigi de' Mozzi. Lapo Buonaccorsl. Bernardo 

Ardlnghelll. Jacopo Beccanogl. Ghino Rondlnelll. 

1828. Filippo degli Alblzzl. Bartolo Rldolfl. Piero Baroncelll. Fran- 

cesco Aeciajooll. Spinello da Moaciano. Ceooo Sphia Fftlcool. 

1829. Zato Passavantl. Filippo Benci. Clone Blsamesi. Giovanni 

Slmlnettl. Bartolo Bend. Nteodò Rinucci. 
1880. Lapo di Rlnuccio Serguidolotto. Duccio Mancini. Itanceaco 

BaMovInettl. Falconieri Baldesi. Cenni Ghetti. Upo Govenl. 
1881.Puglo Booninsegna. Donato Perazzl. Bartolo Paradlal. Teg- 

ghino Tocchi. Ricco d'Avanzi. Francesco SaivIalL 
1332. Banco Bendvennl. Glevanni Ml'Antella. Bernardo Ardlnghelll. 

Piero Guglielmi. Baldo Mari|nolll. Maso degli Cocellinl. 
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1333. Clone Falconi. GloVatini Àrnolfl. Blnlerl del Forese. Gino 
Micbl« Giovanni di Bernardino de' Medici. Lapo Covoni. 
Giovenco Bastar!. 

l334.BilloUo BllloUI. Jacopo degli Alberti. Giotto Fanloni. Maso 
Valori. Cecco Spina Falconi. Loltierl da Filicaja. 

1335. Gerì Sederini. Bonaccorso Bentaccordi. Barloiommeo Sinil- 

netti. Francesco di Lapo Gianni. Benedetto Gennai. ' Cam- 
bio Salviati. 

1336. Rinaldo Casini. Filippo Baonflgllaoll. Coppo di Stefano Buo- 

najnti. Ubertino Stroul.. Gherardo Facanelli. 2ito Vbb* 
savanli. 
1337.ÀlessoRinacci. Giovanmanno Rinaldelli. UgoAltoviU. Strozza 
Strozzi. Nerone Biotisalvi. Tane de* Cionacci. 

1338. Giorgio di Barone. Nastagio Bncelii. Rlnierl del Forese. Chele 

Bordoni. Simone Guasconi. Bellincione degli Aibizzl. 

1339. Lione Guicciardini. Taddeo deil'Anteila. Bartolommeo Siml- 

netti. Consiglio d* Ughi. Forese da Babà tta. Antonio degli 

Albizzi. 
1340.PiuvicheseBrancaccl. Michele medico. NeridiPagno. Naddo 

Casini. Giovanni de* Medici. Taldo Valori. 
1341. Ruggieri Gianni. Porcello da Dlacceto. Jacopo Acciainoli. 

Strozza Strozzi. Francesco Fiorentini. Lapo Sirigalti ( Me- 

colini ). 

1342. Gherardo Corsini. Maso deirAntella. Francesco Acciainoli. 

Luigi Aidobrandinl. Grazia Guittomanni. Piero Giugni. 

1343. Arrigo Guidi. Giovanni deirAntella. Bottone di Clno Cini. 

Francesco di Pacino. Sandro da Qnarata. Ormannozzo Deli. 

1344. Filippo Soldani. Spinello da Mosciano. Vanni Rondinelll. 

Vanni del Migliore. Ruggieri da Casligllone. Paolo Mrdoal. 
1348. Maso degli Uccellini. Paolo Vettori. Giovanni A moIfU Paolo 

dei Buono. Lorino Boonajoti. Lnigi de' Mozzi. 
1346. Giovanni Covoni. Prlmerano Serragli. Giovanni da Cerreto. 

Francesco Pegbiotti. Agnolo degli Alberti. Filippo dei ftiflna. 
l347.Piero del Papa. Giovanni Lanfredmi. Glaniano Rinaldelli. 

Ubaldino Ardlnghelii. Matteo Rinaldi. Giorgio di Barone. 
1348. Forese Sacchetti. Franccaco Giovanni. Francesco de' Medici» 

Luigi Guicciardini. Giovanni dei Bello. Francesco Strozzi. 
1 849. Naddo da Filicaja. Sandro Bltiol ti, Giovanni RafRacanl. Luigi 

Aidobrandinl. Giovanni de' Medici. Jacopo Ridolfl. 
1350. Filippo Magalotti. Niccolò Malegonneile. Nerone Biotisalvi. 

Niccolò Ridolfl. Filippo Basterl. Binde d'Oddo Altovill. i : 
ISSt.Francesco Rocchi. Donato Velinti. Simone dell'Antella. Paolo 

Bordoni. Binde Guasconi. Giorgio di Barone. 
1852. Nastagio BnceUI. Benciveoni Mancini. Francesco Acciajooli. 

Landò degli Aibizzl. Lnigi de' Mozzi. Jacopo degli Alberini 

Jacopo del Bene. 
1*353. Giovanni de* Medici. Manette da Filicaja. Tommaso Corsini. 

Guglielmo Lopieini; Bernardo Ardinghelll. Uguccione dei 

Ricci. Castello- da Qnarata. 
1854.MngnaJo da DiacceCo. Niccolò Rucellai. Mari de' Medici. Al- 

bizzo Rinuoci. Paolo Covoni. Piero Aidobrandinl. 

1355. Giovanni di Neri. Schiatta Ridolfl. Guglielmo Lupiclni. 

Jacopo del Bene. Upo Vlviani. Uppo ringhi. 

1356. Bino Tigliamochi. Domenico Donninl. Giovanni de' Medici. 
' Alamanni Vettori. Giovanni Salviati. Giannozzo . Strozzi. 

1857.Chiarissimo Cionacci. Sandro Quaratesi. Simone dell'Antella. 
Bartolo Ubaldini. Simone Ristori. Bartolo Bonarli. 

1358. Sandro Covoni. Ghino Bonciani. Berto Duranti de'Carnesec- 

chi. Jacopo Strada. Gerì RlsalUi. Ghino Anselml. 

1359. Manette da Filicaja. Tommaso Guidelli. Michele Nardi. 

Barna Valorini; Bianco Bensì. Taddeo Aglioni. 

1360. Bardo Corsi. Francesco Borghi. Bencivenni BenivienL Ugo> 

lino di Vieri. Filippo Tolosini. Jacopo Brunctli. 

1361. Giovanni Aifiinl. Lippe delio Scotto. Filippo Baroncelli. Ghino 

Bonciani. Francesco Nelli. Pierozzo di Banco. 

iM2. Francesco Corsi. Bernardo Ardlnghelii. Zaio Pasaavanti. Or- 
mannozzo Doti. Francesco di Coso. Luigi Aidobrandinl. 

1363. Tommaso dei Palagio. Schiatta Ridolfl. Niccolò degli Alberti. 
MatPBo de* Pigli. Chirico da Sommaja. Guido del Pecora. 
Giovanni di Gtanta. 



364. Andrea Villani. Niccolò Malegonneile. Simone Ristori. Ugo- 
lino di Vieri. Simone Pemzzi. Paolo Rncelial. 

305. Alessandro degli Aiblizi. Franeeseo Falconetti. Francesco di 
Bonifazio. Maffeo de' Pigli. Giorgio Aidobrandinl. Banco 
Bencivenni. 

366. Michele Castellani. Jacopo del Bene. Manelto da Filicaja. 

Lionardo Ferrucci. Francesco di Caccino di Ricovero. Bal- 
dese Baidesl. 

367. Niccolò Valori. Sandro da Qnarata. Filippo Baroncelli. Lolgi 

Aldobraodiói. Binde Guasconi. Piero Gnicclardini. 

368. Tommaso di Dino del Garbo. Dego Spini. Giovanni Sostegni. 

Filippo Coreinl. Niccolò Giognl. Gnccio Gocci. 

369. Migliore Guadagni. Loca da Panzane. Filippo Bastari. Golde 

de' Baldi. Geri Ghlberti. Giovanni de' Mozzi. 

370. Lapo Bucelii. Bartolo Ubaldini. Salvestro de* MedicL Donato 

Velinti. Sandro da Quarata. Giovanni Salviati. Baidese 
Baidesl. 

37 1 . Andrea Rondinelll. Jacopo Bencivenni. Bnonaecijirao Giovanol. 

^hino Anselml. Uguccione de' Bicci. Niccolò SoderinL 

372. Lapo Bucelii. Andrea Mangioni. Jacopo del Pecora. Francesco 

Falconi. Michele Castellani. Dego Spini. 

373. Migliore Guadagni. Niccolò Gianni. Niccolò MancInL Niccolò 

Malegonneile. Giorgio Aidobrandinl. Tommaso GnidelU. 

374. Filippo Bastari. Lionardo Beccanngl. Andrea RondlnellL Fi- 

lippo delio Scelto. Nofri Arnoifl. Giorgio Scali. 

375. Jacopo Pecori. Buonajuto Serragli. Niccolò Giugni. Lnlgl Ai- 

dobrandinl. Matteo Soldi. Niccolò Rimbaldesl. 

376. Lapo Bucelii. Niccolò Malegonnelie. Biagio GuaaoooL Jacopo 

Strada. Masaajozio Raflàcanl. Ghino Anselml. 

377. Migliore Guadagni. Guido Machiavelli. Giovanni Magalotti. 

Agnolo Ardlnghelii. Lapo VlvIanl. Lodovico di Ber Bartolo. 

378. Domenico Borghini Taddei. Lionardo Beccanagi. Salvestro 

de' Medici. Luigi GnicciardinL Michele di Landò. Bartolo 
di Jacopo. Francesco di Chele. Andrea Salviati. 

379. Giovanni di Mone. Francesco Ardlnghelii. Buono del Pace. 
. . Nardo Pagnini. Jacopo di Zanobl. Niccolò Rlnnoel. 

380» Francesco di TIero. Francesco Bruni. Benedetlo di Ciardo. 

Tommaso GnidelU. Fnnccaoe A'Agnole. . Becco GtmzflL 
381. Niccolò Pelacani. Buonaccorao di Vanni. Ventura BrunetU. 
r Lionardo Rafbcani, Matteo di Tegghia. Gdido MaehlavellL 
389. Antonio Busini. Rinaldo Glanflgiiazzi. Filippo Cappelli. Agnolo 

Tigliamochi. Cipriano Alberti. Francesco Federighi. 
383. Migliore Guadagni. Ubaldo UberUni. Niooolò BacelU. Piero 

Aidobrandinl. Francesco Bruni. Giannozzo Bilioni. 
384; Filippo Bastar!. Gagliardo Bonciani. Matteo Pagnlnl. Chiaro 

di Casavecchia. Giovanni Rlceiaibaui. Jacopo ArdlnghelU. 

385. Domenico Pecori. Simone Barone. 4»lovannl Baroncelli. No- 

reri Strozzi. Francesco Fioravanti. Tonunnao SoderinL 

386. Lotto Castellani. Davanzale Davaniati. Biagio GnasconL 

Guido Macbiavelii. Niccolò Fagni. Tommaso Rucellal. 

387. Domenico Bartolini Scodeliari. Mfcheie Brancaoei. Bardo Man- 

cini. Andrea MlnerbetU. Jacopo Ghennlinl. Lnigi Gole- 
ciardini. 

388. Vanni Castellani. Ugo Vecchietti. Galeotto Baroncl. Agnolo 

Serragli. Buonaccorao Giovanni. Goocio BartollnL 

389. Niccolò ManettL Zanobl da Mezaola. Domenloo di Benghlno. 

Taddei. Ghino Anselml. Ardingo de'Rieei. Jacopo Nasi. 

390. Niccolò Bicoveri. Lionardo Beccanngl. Jacopo Rinaldi. Fran- 

cesco Falconi. Niccolò Giugni. Clampolo da Pannano. Nic- 
colò Baldovinetti. 

391. Niccolò da Uzzano. Filippo Corsini. Foreee Salviati. Donato 

AcciaJooii. Noliri Bischeri. Andrea del Benino. 

302. Marco Benvenuti. Arrigo Mazzinghi. Vieri de' Medici. Gio- 
vanni Blliotti. Buono Boslnl. Strozzo di Carlo StrouL 

393. Filippo Pandolflnt. Dinoizo Llppl. NoTri Arnoifl. Agnolo 
Spini. Maso degli Aibizzl. Nicoolò da Uzzano. 

394. Lionardo dell'Antella. Andrea MlnerbetU. Guido del Palagio. 
Agnolo Tigliamochi. Rlnieri PeruuI. Donato Acciainoli. 

398. Giovenco delia State. Tommaso SoderinL Jacopo dlSer Zelki. 
Giovanni Aidobrandinl. Matteo Arrighi. Andrea Vettori. 
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1396. Niccolò ElcòTert. DaTa&nto Daraniatl. Piero di Pirenie. 

Gherardo BoVerefli. Forese Salviatl. Noferl Stroizi. 

1397. Noferi Bischeri. Bernardo dei Cane. Lionardo dell'Anlella. 

Pera BaldovfneUI. Guido dei Palagio. Piero Pitti. 

1398. Giovanni Rlccialbanl. Simone Bordoni. NigI Blotlsalvl. Fran- 

cesco Falconi. Vanni Casletianl. Filippo Ardingheiii. 

1399. Francesco Flora vanii. Luigi Canigiani. Noferl Àmoifl. Gio- 

vanni Aldobrandinl. Matteo Arrighi. Giovanni BilioUi. 

1400. Forese Salviatl. Guccio de' NobiH. Filippo PandolOnl. Bartolo 

Ridolfl. Taddeo Mancini. Pera BaldovinelU. 

1401. Niccoloso Cambi. Gino Capponi. Lapo Niccolhil. Rinaldo Gian- 

flgllaazi. Canto Ammannatl. Lnigl Guicciardini. 

l40a.Fillppo Giugni. Jacopo Maiegonnelie. Rinaldo Rondinelil. Nic- 
colò Gianni. Piero Baroncelil. Tommaso Marchi. 

l403.Bartolonimeo Yalori. Uhaldo libertini. Niccolò Peruzil. Tom- 
maso Ardingheiii. Ridolfo dal. Bartolo Ridolfl. 

1404. Niccolò Fagnl. Cristoforo Spini. Paolo Carnesecchi. Lorenzo 
Machiavelli. Lotto Castellani. Paolo de* Nobili. 

1405.Maso degli Albini. Crlstotono Bilìotti. Barlolommeo Corbl- 
neill. Giovanni Bocelll. Aghinolfo Popoleschi. Niccolò 
Cambi. Benotzo di Benozzo. 

1406. Lapo Niceolini. Francesco Federighi. Ruggieri de'Ricol. Ubal- 
do UbaMlnl. Vanni C<istellani. Francesco Ardingheiii. 

1407. Giovenco della Stufa. Niccolò da lizzano. Marco Benvenuti. 

Niccolò Davanzali. Piero di Firenze. Lorenzo Ridolfl. 

1408. Piero deH'Anteila. Giovanni Ubaldlnl. Filippo Arrlguccl. Fi- 

lippo Corsini. Piero Baroncelil. Giovanni Aldobrandinl. 

1409. Barlolommeo Valori. Lorenzo Machiavelli. Taddeo Mancini. 

Cristoftino Spbil. Niccolò da Filicela. Niccolò Gianni. 

1410. Filippo Giugni. Antonio Mangioni. Giorgio AMobrandini. 

Bardocclo di Cherichino. Giovanni Buceill. Sandro Al- 
tovlli. 

1411. Bernardo Guadagni. Barlolommeo Corblnelll. Giovanni Ric- 

clalbani. Rinaldo Glanflgllazzl. Rinaldo Rondinelil. Van- 
nozzo Serragli. 

1412. Antonio da Panzane. Giovanni Aldobrandinl. Noferl Bischeri. 

Lorenzo Ridolfl. Lapo Niccollnl. Antonio Davanzali. 
l4l3.Jacòpo Guasconi. ' FHIppe Corsini. Filippo Giugni. Antonio 
Mangioni. CHildacclo del Pecora. Bardncelo di Cherlchino. 

1414. Ridolfo Peruizl. Arrigo Mazilnghi. Maso degli Albizzi. 

Ubaldo Ubertinl. Vanno Castellani. Paolo Bordoni. 

1415. Agnolo* Pandoiflni. Bartolo* Ridolfl. Antonio da Panzano. Gio- 

vanni Temperanl. Paolo Carnesecchi. Francesco Canigiani. 

14 16. Giovanni Rtcclalbant. Piero Roncianl. Vieri Guadagni. Ghe- 

rardo MachlavellL Giorgio Berlinghieri. Marco Barloli. 

1417. Filippo Arrlgoccl. Bnonaccorso Pitti. Filippo Giugni. Filip- 

po Carducci. Ugo della Stufa. Filippo Corsini. 

1418. Antonio da Rabatta. Tommaso Ardingheiii. Giovanni Bischeri. 

Gino Capponi. Giovanni Buceill. Francesco delia Luna. 

14 19. Jacopo da Flllcaja. Bernardo da Quarata. Niccolò Sacchetti. 

Rinaldo Gianflgliaszl. Rinaldo Rondinelil. Giovanni Sederini. 
14S0.Giovannl Riceialbanl. Gtovanni Mlnerbeltt. Agnolo PandoiflnI. 

Gherardo Canigiani. Piero Baroncelil. Luigi Spini. 
1421. Barlolommeo Valori. Niccolò da Uzzano. Lapo Niccollnl. Piero 

Bonclanl. Giovanni de' Medici. Piero Guicciardini. 
1422.Giannozzo CafPerelil. Giovanni Altovlll. Jacopo Cial. Buo- 

naccorso Pitti. Bernardo Nardi. Giovanni Aldobrandinl. 
H23. Rinaldo Rondinelil. Giovanni Barbadorl. Bernardo di Ser Zollo. 

Tommaso Minerbetti. Piero Glnorl. Gherardo Canigiani. 

1424. Tommaso Borghini Taddel. Lionardo Fantonl. Filippo Arrl- 

guccl. Bartolo Bencivennl. Matteo Castellani. Plero^.Bec- 
canugL 

1425. Piero delta Rena. Vannozzo Serragll« Lapo Niccollnl. Lorenzo 

Lonzi. Niccolò Manovelil. Schiatta Ridolfl. 
1426.Crlstorano Rrandollnl. Jacopo Federighi. Vieri Rondinelil. 

Lorenzo Ridolfl. Giovanni Salviatl. Saivestro Popoleschi. 
1427.Galdaccfo Pecori. Asterrò Gianni. Fmoslno da Verrazzano. 

Carlo Bonclanl. Barlolommeo Gherardinl. Sandro Blilottl. 
1428. Rinierl Bagnesl. Paolo Rucellal. Neri Fioravanti. Parigi Cor- 

bineUi. ZanobI Arnolfl. Glannozzo Glanflgllazzl. 



1429. Lorenzo della Stufa. Gero Dati. Andrea Giugni. Carlo Bar- 

lòll. Berto da Flllcaja. Tommaso Barbadorl. 

1430. Antonio da Rabatta. Piero Bonclanl. Niccolò Rlttafè. Gio- 

vanni di Cherlchino. Barlolommeo Peruzzi. Lionardo Fantonl. 

1431. Giovanni Arrighi. Filippo del BugliaOb. Jacopo Giugni. Luigi 

Aldobrandinl. Agnolo PandoiflnI. Antonio Serragli. 

1432. Ubertino Risalili. Dosso Spini. Piero Pecori. Lorenzo Ridolfl. 

Ridolfo Pcruzzl. Oddo Altovlll. 

1433. Andrea Rondlfielli. Guido Deli. Gfovanni Salviatl. Tommaso 

Minerbeltl. Bernardo Guadagni. Barlolommeo Ridolfl. 

1434.Manetlo Scilinguali. Tommaso Lucaibcr ti. Aldobrandino Al- 
dobrandinl. Donato Velluti. Niccolò Cocchi. Gfovanni Mi- 
nerbeltl. 

1438. Cosimo de' Medici. Filippo del RugllaO)». Taddeo deirAntel la. 
Domenico Ruonlnsegni. Berto da Flllcaja. Piero Guicciardini. 

14 36. Bernardo Gherardi. Giuliano Davanzali. Nlccofo Valori. Neri 
Capponi. Jacopo Ciacchi. Manno Temperanl. 

1437. Simone Carnesecchi. Giovanni Nasi. Bernardo Ciacchi. Piero 

Beocanugl. Niccolò degli AibIzsI. Antonio Boverelll. 

1438. Niccolò Cocchi. Niccolò Maiegonnelie. Bartofommeo Orlandlnl. 

Luca Ubertinl. Bartolo Corsi. Bardano Acclajnoll. 

1439. Cosimo de* Medici. Piero Guicciardini. Alamanno Salviatl. Fi- 

lippo Carducci. Neri Bartoiini Scodeiiarl. Guido Machiavelli. 

1440. Paolo del Dlaccelo. Lionardo Bartoll. Giuliano Martini Gnccl. 

Lutozzo Nasi. Andrea Nardi. Domenico Pesctonl. 

144 1. Alessandro degli Alessandri. Daniele Canigiani. Giovanni Mo- 

relli. Domenico Buonlnsegni. Barlolommeo Orlandlnl. Ca- 
stello Quaralesi. 

1442. Taddeo deli' Aniella. Carlo Bonclanl. Luca degli Aiblzzl. Gio- 

vanni Falconi. Bernardo Gherardi. Manno Temperanl. 

1443. Francesco Gherardinl. Giovanni Boveregll. Bartofommeo Spi- 

nelli. Simone Gùlducci. Antonio Masi. Giovanni Bencl. 

1444. Anfonto Serristorl. Francesco Venturi. Giuliano Martini Guccl. 

Sandro Bitloltl. Francesco Berlinghieri. Carlo Federighi. 
1^48. Nerone Neroni. Giovanni Corsini. Niccolò Giugni. Bardano 

Acclajnoll. Cosimo de' Medici. Tommaso Corblnelll. 
1446. Galileo Galilei. Ugolino Mazzhighl. Giovanni degli AlblzgL 

Roberto Pitti. Andrea Nardi. Domenico Pescioni. 
1447.Bemardelto de' Medici. Lutozzo Nasi. Lodovico Vemaanl. 

Giovanni Bartoll. Puccio Pucci. Castello Quaratesl. 
1448. Bernardo Gherardi. Manno Temperanl. Alessandro degli Ales- 
' sandrl. Luca Pitti. Alamanno Salviatl. Agnofo AcclaJuoll. 
1440. Ugolino Martelli. Tommaso Sederini. Niccolò Giugni. Piero 

Davanzali. Diotlsalvl Neroni. Piero del Benhw. 
i4410. Francesco Sacchetti. Nlccofo Maiegonnelie. Simone Cameaeo- 

chi. Luigi Ridolfl. Lorenzo Spinelli. Giovanni Popoleschi. 

1481. Aldobrandino Aldobrandinl. Simone Canigiani. Bernardo Giu- 

gni. Nlccofo Mori. Bernardo Carnesecchi. Niccolò Sederini. 

1482. Mariotto Benvenuti. Domenico Buonlnsegni. Ugolino Martelli. 

Glannozzo Pilli. Francesco Orlandi. Federigo Federighi. 

l483.Francesco Neroni. Luigi Guicciardini. Bernardo Gherardi. 
Martino Bencivennl. Matteo Palmieri. Luca Pitti. 

1484. Matteo Morelli. Manno TemperanL Diotlsalvl Neroni. Tom- 
maso Sederini. Giovanni Niccollnl. Agnolo AcclaJuoll. 

1488. Agnolo della Stufo. Bernardo Ridolfl. Piero Corsi. Piero 
Rucellal. Bernardelto de' Medici. Francesco del Benino. 

i486. Mariotto Benvenuti. Francesco Venturi. Domenico Martelli. 
Daniele Canigiani. Donato Cocchi. Barlolommeo Lonzi. 

1487. Andrea della Stufo. Francesco Bensì. Matteo Morelli. Simone 

GulduceU Francesco Glnorl. Luigi Guicciardini. 

1488. Noferl del Caccia. Matteo Bartoll. Ugolino Martelli. Luca 

Pitti. Otto Niccolint. Bardo AltovUl. 

1480. Roberto Sostegni. Agnolo Vettori. Bernardo Gherardi. Lio- 
nardo Bartol Ini. Niccolò degli Alessandri. Giovanni Canigtanl. 

1460. Francesco Orlandi. Jacopo Mazzlnghl. Saivestro Lapi. Tom- 
maso Sederini. Giovanni del Cacete. Francesco Tlgllamochl. 

1461 .Pierodt Cosimo de'Medfol. Bernardo Corblnelll. Franco Sacchetti. 
Guido Bonclanl. Carlo PandoiflnI. Alessandro Machiavelli. 

1462. Carlo da Dfoccelo. Giuliano Vespuccl. Piero de' Pazzi. Luigi 
Pitti. Francesco Bagnesl. Gherardo Glanflgllaizl. 
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1443.Aji(onio Pocd. Cristoforo del Bigllaflh. Francesco Salvlali. 
Manno Temperani. Giovanni Lorinl. Antonio Ridoifl. 

1464. Orlando Giierardl. Andrea Carducci. NIgl Neroni. Giorgio 
UgoUnf. Giovanni Serrlstori. Giovanni Venturi. 

146S.M8SO deiia Rena. Niocoiò Capponi. Lorenzo Niocolinl. Mar- 
tino Scarti. Niccolò Cerretani. Niccoiò Soderini. 

1466. Francesco Bagnesi. Bartolommeo Lenzi. Maso degli Alessan- 
dri. Bernardo Lotti. Rutierlo Lloni. Paoio' Federighi. 

i4#7. Carlo Pandoinm. Tommaso Sederini. Giovanni dell'Antelia. 
Boagfannl Gianflgliaztl. Andrea di Cresci. Bertoldo Corsini. 

1468. Piero MeiiinL Qprlano di Ser Nigi. Carlo de* Medici. Mfr- 

rlolto Lippi, Francesco Dliil. Niocoiò Tomaboonl. 

1469. Jacopo de' Pazzi. Jacopo Guicciardini. Francesco Cocciil. 

Piero Minerbetti. Giovenco della Stofa. Piero Nasi. 

1470. Bernardo Salviall. Antonio de' NoMIL Carlo PandoMol. Gio- 

vanni Bidoifl. Ristoro SerristorL Bongianni Gianflgllazsi. 

1471. Agnolo della Stufa. Gino di Neri Capponi. Bardo Corsi. Piero 

Maiegonnelle. Antonio Taddel. Zanobi Biliotti. 
1472. Giovanni SalviatU Giovanni Compagni. Antonio Martelli. 
Tanai de' Nerii. Giovanni Orlandini. Piero Berardi. 

1473. Piero de' Medici. Luigi Guicciardini* Chirico Pepi. Bartolom- 

meo del Vigna. Antonio degli Alessandri. Jacopo RldoIfl. 

1474. Jacopo Cocchi. Donato Acclajuoii. Maso degli Alblzzi. Ber- 

nardo Antinorì. Paolo Niccolinl. Tommaso Bavanzatl. 

1475. Alessaniro da Fllicaja. Bernardo del Nero. Ruberto LIonl. 

Giovanni Ruceiiai. Giovanni Cameseochl. Giovanni CanigianL 

1476. Cristoforo SpiaeliL Carlo Carducci. Domenico Pandolflnl. 

Tommaso RldoIfl. Girolamo Morelli. Filippo Tomabuonl. 

1 177. Giovanni Aldobrandinl. Jacopo Guicciardini. Giovanili deirAn<- 
teNa. Francesco Federiglii. Giovanni Lorinl* Jacopo Lan- 
fredini. 

l478.Berllngfoiero Berlinghleri. Cesare PetruccL Jacopo degli Ales- 
sandri. Paoio Machiavelli. Simone Zatl. Piero Minerbetti. 

1479. Andrea di Cresci. Piero del Benino. Giovanni Serristori. Lo- 
reuBo Davanzali. Cristoflino Cameseochl. DutoMasi. Tom- 
maso Soderini. 

14^. Averardo Salvlali. Jomardo Lnealberti. Bernardo Bnongiro- 
lami. Giovanni Bonsi. Piero MeHioi. Bernardo RucelbiU 

l481.Antonlo Pucci. Bernardo Corblnelli. Cristofano Spinelli. Co* 
Simo Bartoll. Attillo de' Medici. Lorenzo Naal. 

1482. Lapo Niocolinl. Nofari Acciainoli. Pier Filippo Paadolllftl. 

Ruggieri CorMnelli. Carie Serristori. Giovanni Tomabnonl. 

1483. Francesco della Stuf^. Antonio Ridoifl. Niccolò Sacchetti. Lo- 

renzo Carducci. Alamamio de' Medici. Giovanni LantTedlnL 

l484.Galeotlo del Caccia. Aslanlo Spini. Francesco Valori. AnUh 
■do Caniglanl. Ruberto Lfcmi. Merlotto Rncellai. 

M85.Averanlo de* Medici. Afestino BlliotU. Averardo Salvlali. 
Jacopo Yentori. Antonio Lorinl. Antonio Paganelli. 

1486»Ristora Serristori. Piero Berardi. Bartolommeo Scala. Ri- 
dolfo RldoIfl. Giovanni Dini. Tommaso Mhierbettl. 

1487.StglsmoBdo della SMa. Bnonaccorso Pitti. Averardo Serristori. 
Gvido Vespuccl. Giuliano de* Medici. Bernardo del Nero. 

1488. Niccolò Sacchetti.' Domenico BarioH. Maso degli Alessandri. 
Domenico Bonsi. Giovanni Serristori. Nero Canabl. 

1 4 89. Francesco Valori. Tommaso Antlnori. Agnolo NiccolinL Rug- 
gieri Mhicrbettl. Braccio Marlelil. Niocoiò BMoHL 

l490.AndreaGlQgni. Bernardo BarMlnl. Bartolommeo Puod. Plen) 
Alamanni. Francesco Dini. Giovamit Davaniati. 

1491. Jacopo de'MtsdM. Piero Cerslnl. Lorenao MorelN. Piero 
Allovllf. Francesco Taddel. Girolamo Corblnelli. 

1H92. Niccolò Cocchi. Nlcoolè Federighi. Domenico PandoMnl. Mal- 
(e:) Caniglanl. Andrenolo Saecheltl. Marlotlo Rncellai. 



1403. Dionigi Pucci. Francesco Nasi. Giulialw Salflatl. Giovanni 
Francesce Tornabnonl. Francesco Vaioli. Piero Capponi. 

1494. Filippo deirAntelIa. Tommaso Minerbetti. Niccolò Martelli. 
Giovanni Paolo Lotti. Francesco Gherardl. Francesco Scarfi. 

1498. Filippo CorMzl. Tanal de' Nerli. Bardo Corsi. Lorenso LenzI. 
Gino Ginori. Antonio Manetti. 

1496. Matteo del Caccia. Domenico Mazzlnghl. Piero degli Albizzl. 

Tommaso Antinori. Giollano Orlandini. Piero Lonzi. 

1497. Francesco Valori. Bernardo del Nero. Piero degH Alberti. 

Domenioo BartoH. Paolo Carnesecchi. Paolo Antonio Soderiol. 

1498. Giuliano Salviall. Piero Popoleschi. Vieri #s'MedicL Riddib 

Ridoifl. Bardo Corsi. GuMantonlo Vespuccl. 

1499. Paolo Falconieri. Tommaso Giovanni. Francesco GherardL 

Salvestro Federighi. Glovacchlno Guaseonl. Giovanni Ba- 
Usta Ridoifl. 

1500. Francesco Pepi. Antonio del Vigna. Plerfirancesco Tosinghl. 

Piero Goalterotti. Niccolò ZatL Giovanni Batista Bartolinl. 

1 80 1 . Piero Carnesecchi. Piero Sederini. Lorenzo Sai viali. Filippo 
Carducci. Loca degli Albizzl. LanlTedlno Lanflredlnl. 

1802.Giuiiano Orlandini. Giovanni Berardi. Francesco Taddel. Gio- 
vanni Batista Giovanni. Niccolò Sacchetti. Piero So- 
derini. 

1803-1811. Piero Sederini. 

1812. Piero Soderini. Glo. Batista RldoIfl. FINppo Boondèlnionte. 

18l3.Gugllelmo de' Pazzi. Piero Alamanni. Francesco Pepi. Gio- 
vanni Berardi. Averacdo de' Medici. Pandoifo CorMnelli. 

1814. Jacopo Salvlali. Piero Tomabuonl. Alessandro Pucci. Llo- 
nanlo RldoIfl. Lorenzo Morelli. Jacopo Gianflgllazil. 

1818. Luigi della Sfota. Loronzo Pitti. Ruberie de* Ricci. Chlmentl 
Sernigi. Luca degli Albizzl. Piero RidelB. 

1816. Bernardo Morolll. Lionardo Strozzi. Francesco de' Medici. 

Benedetto de' Nerli. Andrea Giugni. Lionardo Bartolinl. 

1817. Francesco Pucci. Lanfredino Lanfredinl. Antonio Serristori. 

Niccolò Aitovitl. Francesco Martelli. Amerigo di Luca Pilli. 

1818. Filippo dell'Antclla. Andrea Minerbetti. Averardo da Fllicaja. 

Ormannozzo Dell. Matteo Nicooilni. Ruberto Acdajuoil. 
1819. Paolo de' Medici. Francesco Capponi. Antonio da Ricasoli. 
Matteo Strozzi. Francesco PandoIBnl. Gherardo Conlnl. 

1820. Francesco da Diaccelo. Patta RucelfaU Tommaso Ginori. Nlc- 
i colò CorUnelll. Galeotto LIonl. Francesco Davanzali. 

1821. Lorenao degli Alessandri. Cario dei Benino.'' Tommaso Ghe- 

rardl. Iacopo Glanflgllazzl. Antonio à^pÈOh Francesco 
Vettori. 

1822. Giovanni Coni. Agnolo Cardncri. Ruberto Pucci. Girolamo 

Capponi. Luigi Gherardl. Piero Bartolinl. 
1 828. Taddeo Taddeh Giovanni Francesco Ridoifl. Agostino DinL 

Luigi Venturi. Antonio da Fllicaja. Filippo Machlaveiii. 
1824. Giovanni Spinelli. Costano Sassetti. Bartolommeo Valori. Bci^ 

nardo Bini. Antonio Ghigni. Domenico Bnonlnsegnl. 
1828. Enea della Stofa. Giuliano Pitti. RaflheHo Glrolaml. Bei<- 

iiardo Gondi. Giovanni Buonglrolaml. Loga Ugolini. 

1828. Francesco Serristori. Sanobi Acclajuoii. Antonio Carnesecchi. 

Niccolò di Piero Capponi. Bernardo Mimati. Piero Rncellai. 

1827. Carlo Ginori. Luigi Goicciardinl. Freneesco Antonio Neri. Nic- 
colò CapponL 

1826. Niccolò Capponi. 

1829. Niccolò Capponi. Franoesco Catdocoi. 
l830.RatAiello Glrolaml. Giovanni Corsi. Simone Tomaboonl. 
l83l.Raflhello de' Medici. Filippo Machiavelli. Lodevfeo Morali. 

Benedetto Buondelnaonti. OttaviaBO deTMedlel. Antonio 
GuaHerotH 
1832. Francesco Antonio Neri. Giovanni Francesco dd'Ifelili. 
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GIAMBUOMO 
(Da questo credonsl disoendentl I Medld di Milano*^} 
(Ramo «Unto nel 1T70) 

yi£Rl4<1395 
I (Ramo «Unto nel 1731) 

«onfU.137fti(lS88 
linto nel 1687) 



^NNOtidSSff 



lMB] 
Ài 



CAMBIO 



r 



CARLO»id492 

(naturale} 



1 



GIOVANNI , 1467-1498 



GIULIANO) 1463-1478 . uav^tai^i^x, i#o4-&«vo 

t . , P a Caterina di Galeaizo Maria Sforza , vedova di Giacomo RIario 

GIULIO , 1478-1534 1 slimArA #l' Imnln a Ai TafII . O^i MOfi 

(Papa Clemente VII) 



signore d' Imola e di ForU , itdìi09 



GIULIANO, Dac4cblamalo al battesimo Lodotigo), detto Dbllb Bande Nna, 1498-1526 
maritato a Flf marllaio a Maria di Giacomo SalvIaU i¥d543 



IPPOLITO. 4 COSIMO , 1519-1574 , Secondo Dnca di Firenze 1537 
( 4 Duca di Siena 1557, 1."* Granduca di Toscana 1570 
b9 a Eleonora di Toledo, ^iM2, e nel 1570 a Camilla Martelli, ti(1690 

i. . ■ >^«.>— — . 



fe 



1549-1609 
na , ti(1637 



(2.» Gì 



I 



11590-1621 
id'Aostrla, ti(1631 



FRANCESCO (2.» Granduca) 1541-1587 
marlL 1565 a Giovanna d'Austria , ti(1578, e nel 1578 a Bianca Capello, ^i6Sl 

MARIA , 1573-1643 
maritnel 1600 a Enrico IT redi Francia 



1611-1663 
e 



FERDINANDO II (S.*" Granduca) , 1610-1670 
maritato nel 1634 a Vittoria della Rovere, 
Principessa d' Urbino , ti(1694 



1 



UrrJflJiato nel 1709 

■^ **^di Guastalla, *1742 



*••) 



COSIMO III (e."" Granduca) , 1642-1723 

maritalo nel 1661 a Margherita Luigia 

figlia di Gastone Duca d'Orleans , ^n%i 



GIAN GASTONE, 1671-1737 

(7.® ed uUImo Granduca) 

maritato nel 1697 ad Anna Maria Francesca 

Principessa di Sassonia Laoenburg,iiil74l 



ANNA LODOVICA , 1667-1743 

maritata nel 1690 

a Gio. Guglielmo Elettore 

palatino 



FERDINANDO , 1663-1713 
marilato nei 1688 a Violante 
Beatrice Princlp.* di Baviera 

tÌ(1731 



ALBERO GENEALOGICO 



DIfiU 

ALBIZZI 



RAIMONDINO 



MONACO 



PIERO 



ÀLRIZZO 



INDO 



LA] 

Priore 
1284-86-88 , 1291-95-98 



[NTEl 



COMPAGNO BENINTENDI 

itami eiiinii 



■i 



PAGNO 



GIANO 
itami etiinli 



ì 



UBERTO 



mL 



lSO 

stipite 
degli Aleeeandn 



l 



FILIPPO 

Priore 1317 
gonfaloniere 1327 



roi 



ANTONIO 

Bamo 

di Francia 

(rasrerito a Lione 

verso li 1500 



L 



.^A^ 



PIERO 

Priore 1 349 e 1365 , più volte ambasciatore 

capo del parlilo del capitani di Parte Guelfa 

dichiarato ribelle nel 1378, decapitato nel 1379 



LUCA 



L 



1 



PAOLO 



ì 



LUCA 



iiami eHifUi 



MASO 

nato 1347, esiliato 1378, gonfaloniere 1393 

commissario nei campo sotto Pisa 1404 

più volte ambasciatore 

gonfiBUoniere la terza volta 1414 

morto 1417 



,1 



i 



1 



RINALDO 
capo del partito aristocratico 
più volte ambasciatore , esiliato 1434 
morto In Ancona 1462 



LUCA 

gonfiilonlere 1442 

pio volte ambasciatore 



ORMANNO 
Bamodi\^^'^ 



i 



Hofna 



MASO 
^«^«limX 



liso 



l 



ANTONIO GIROLAMO 



[ 



1 



(CEI 



J 



LUCA 



rilAl 



FRANCESCO 

itamo 

tuttora 

eiiitente 

Al Firenxe 



ANTON FRANCESCO 

commissario a Pisa 1527 , in Arezzo 1529 . confinato 1530 

fatto prigione a Montemorlo e decapitato 1537 

itamt etiinti 



ALBERO GENEALOGICO 



DEI 



CAPPONI 



CAPPONE 

Sol principio del sec. XIII si dice i Capponi avere da Locca 
portalo in Firenze l' arte deila seta 



UGUCCIONE 



COMPAGNO 
fiori 1244 



H1G0 BÙONAMICO 
Console dell'arte della seta 1282; priore 1287; era morto 1310 



REGGO 






CAPPONE 
Ramo etistefUe in Borgo San Endiano 



Gì 

Commissario per la resa di Pisa 1406, ii«l42i 
maritato a Francesca di Niccolò Serragli 



NERI 

Nato 1388, più volle ambasciatore e del priori 

prese possesso di Poppi nel 1440 , ^1457 

maritalo a Selvaggia di Tommaso Saochetti 



AGOSTINO 

Ramo 

esistente 

in Via de' Bardi 



LEI 



LORENZO 

Ramo 
trapiantato 
in Francia 



GINO 



maritato a Lena di Raimondo Mannelli 



GIROLAMO 

Ramo 
etistentegià 
in Via Larga 



NERI 

Ramo 

esistente 

in Via San Sebadiano 



PIERO 
nato 1446 , trattò nel 1494 con Carlo YIII re di Francia 
mori sotto le mura di Sojana nel 1490 
maritato a Cosa di Laigi Guicciardini 



1 



NICCOLO' 
nato 1473, gonfiiloiilere nel ltf27-28 , ambasciatore a Carlo V nel 1529 

mori neli' Istesao anno 
{maritato ad Alessandra di Filippo Slroizl 11 vecchio 



PIERO 
Ramo estinto net 1788 



GIULIANO 

maritato 

a Ginevra 

di Niccolò Sacchetti 



LUIGI 

senatore I50tt , mori l«84 

marlUto a Lutea di Filippo Stroni 

morta di veleno nel 1535 

Ramo estinto 



ALBEBO GENEALOGICO 



DMU 

STROZZI 



J 



STROZZA 



1 



LION 



LOSO 

abÌk) 



ti(13«3 



UBERTINO 



-A. 



F1LIPP0^1405 

i 

8IMON£^1424 






MATTEO 
nato 1397 , esiliato 1434 



LAPO 

»AL] 



PALLA 
nominato 1294-1340 



^Fl 



ONOFRIO 
nato 1345, ^1417 
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I 



Cesare Augusto 

( Ik^^rto l' anoo ZIT ) 

307. Costantino 

(n Onii4«) 



San Pietro 



/Morto, seeondo U comiuio ere-'\ 
'\ doma, fa Roma l'anno 9» ) 



311. Melchiade. 



379. Teodosio. 
383. Arcadio. 

393. Onorio. 



475. Romolo Augu- 
stolo. 



800. Carlomagno. 
814. Lodovico Pio. 
8aO.Lotorio I. 
849. Lodovico IL 
875. Carlo II 

(n Cairo) 

881. Carlo III 

(n Grotto) 

891. Guido. 

892. Lamberto. 
896. Arnolfo. 
901. Lodovico IIL 
915. Berengario. 
962. Ottone I 

( Duca di Saaionia ) 



314. Silvestro. 



366. Damaso. 



385. Siricio. 



398. Anastasio. 



401. Innocenzio. 
440. Leone 

( n Grande ) 



535. Agapito I. 

590. Gregorio I. 
625. Onorio I. 
687. Sergio I. 
731. Gregorio III. 
741. Zaccheria. 
772. Adriano I. 
795. Leone III. 
816. Stefano IV. 



847. Leone IV. 
891. Formoso. 
900. Benedetto IV. 
931. Giovanni XI. 



Dagli abitanti dell'antica città Etrusca di Fiesole [Fcuuìa)y situata alle falde 
e sul dorso di un colle distante tre miglia dall'Amo, ebbe principio la città di 
Firenze. Si fa menzione di due luoghi o mercati situati nel piano vicino al 
fiume : l'uno chiamato ViUa Arnina, Camarte o Camarzo , l'altro che trovasi, 
secondo che pare, presso l'odierna Porta di San Niccolò. — Sotto Augusto, 
Firenze, essendo colonia militare, aveva un territorio suo proprio. Sono 
citati i Fiorentini nella quistione sul corso della Chiana, insorta Fanno XVI." 
dell'Era rollare. Gli antiquarj hanno molto parlato di Firenze Romana [ed 
anche Etrusca), del suo CampidogUo che si metteva in luogo assai basso, 
dove oggi è il Mercato Vecchio , colla piccola chiesa soppressa di Santa 
Maria in Campidoglio, ovvero Odegetria ; del suo Anfiteatro, delle sue Terme 
ed altri edifizj sacri e profani. L'esistenxa in que* tempi del Batistero attuale, 
sotto forma e nome di un tempio di Marte, è tuttora soggetta a molti dubbj. 

406. Firenze, assediata dai Goti sotto il re Radagasio, è liberata da Flavio Stilicone. 

412. San Zanobi vescovo di Firenze. 

488 [circa). La chiesa di San Giovanni Batista, cattedrale della città. 
» La provincia di Tuscia fa parte del regno dei Goti sotto il grande Teodorico 
ed i suoi successori. 

539. Fiesole presa da Cipriano e Giustino , duci nell'esercito di Belisario. 

542. Firenze, assediata da un esercito di Totila re dei Goti, è difesa da Giustino. 

553. Firenze, Pisa e Volterra aprono le porte a Narsete, generale dell' imperator 
Giustiniano, mandato contro ai Goti. 

569 [circa). La provincia di Tuscia fa parte del Regno dei Longobardi, trovandosi 
divisa in due parti : Tuscia Regni^ coi ducati di Lucca , di Firenze e di 
Chiusi , e Tuscia Longohariùrum^ contenente il Ducato di Castro. 

724. Prima menzione autentica della chiesa di Santa Reparata. 

770. Fine del Regno dei Longobardi. 

800. Dopo il ristobilimento dell'Impero d'Occidente (avvenuto il di 24 Dicembre 800, 
mediante l'incoronazione di Carlomagno nella Basilica di San Pietro in Vati- 
cano), la Toscana si trova fino al 1027 sotto il dominio di duchi, poscia di 
conti marchesi franchi. A Bonifazio duca di Lucca (che in quei tempi era 
la città più potente deUa provincia] succedettero Bonifazio II, duca o mar- 
chese di Toscana (il quale neU'828 riportò una splendida vittoria sui Saraceni, 
costringendoli a tornare in Affrica), Adalberto I, Adalberto II, Guido, 
Lamberto , Bosone , Oberto , Ugone , Tedaldo , Bonifazio III e suo figlio 
Federigo. 

844. Donato di Scozia, vescovo di Fiesole, va a Roma; e vi ritoma ancora per 
assistere ai Concilj dell' 853 e 861. 

962. Pretesa origine della libertà fiorentina, mercè i privilegi concessi alla città da 
Ottone I imperatore. Contado di sei miglia in circuito. Stabilimento delle 
famiglie degli liberti , dei Lamberti ed altri, di stirpe tedesca. 
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STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



ìM {cirea). Fiorisce Claudio Claudiana poeta» ami- 
co di Stillcone, di cai cantò le Tlttorle. Dopo 
la caduta e morte di 8tl|lcoiie nel 408, Tllse 
e mori scooosciato. 

kVt ito. Viaggio di Rtirllto IftmasLiano Baile co- 
ste della Toscana» descritto in fen\ elegiaci 
sotto 11 titolo dì Itinerarium. 

M8. Nasce in Squiilace M, Aurelio CasHodoro Se- 
natore, amministratore dei beni priyali sotto 
Odoacre, primo ministro di Teodorlco. Dopo 
U cadnU del ra Ylttge si riUiò in Calabria, 
doye professò la ylta monastica. Scrisse molte 
opere stortene e teologlebé. 

MS. San Benedetto da Ifnrsla, nato nel 480, In- 
stitnlsce r ordine dei Benedettini. Morto 
nel 543. 

5S]. Muore Magno Felice Bnnodio, yescoYO di Pa- 
Tla, antere del Panegirico di Teodorlco. 

525. Muore Boezio, console romano sotto Teodo- 
rico, antere della Consolazione della filoso- 
fia, ec. 

55S {circa). Jomande, yescoYO di Bayenna, mette 
In compendio la storta del Goti scritta da 
Casslodoro. 

590. Elezione di San Gregorio I, nato nel 539, morto 
nel 604 , autore di molle opere eociertastl- 
che. 

715. Scuola neirEplicoplo d'Arezzo. 



800 {circa). Muore Paolo Diacono (Wameflrld), mo- 
naco di Monte Casaliio, autore deiUStorta dei 
Longobardi, e di altre opere. 



888 {eirea). Brehempert^ monaco Caarinense, acri- 
ye la storia dei Principi di Beneyento. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



311 « Mg. Le Baalllolie di 8an tìlovaani in Late- 
rano {Ba$ilieaSalvaioris)9^n Pietro ed altre, 
costnitte da Costantino. 

387 (circa). Chiesa della Besurreilone in Gemsa- 
lemme ed altre chiese nel luoghi santi , co- 
strutte dair imperatrice Blena, madre di 
Costantino. — Sepolcro di Elena presso Bo- 
ma ( Torre Plgnattara }. 

337 [circa]. Mausoleo, ora Chiesa di Santa Costan- 
za , ftiori della Porta Nomentana di Boma. 

386. Basilica di San Paolo fdorl le mura di Boma, 
edificata da Teodosio 11 Grande. 



438-440 Musaici dell' arco e delle pareti laterali 
di Santa Maria Maggiore In Boma. 

440 {elrea)u Musaici dell'arco trlonnie di San Paolo 
ftiori le mora di Boma, fatti fare da Galla 
Placldia figlia di Teodosio. 

470 icirca). Chiesa di Sant'Agata del Goti ( in Su- 
burra) in Boma, edificata e ornata di mu- 
saici da Flayio Bicimere. 

488 {circa). Chiesa di Sa» GÌ04 Batista ( ora hall- 
stero ) In Firenze. 

488 a seg. Fahhridie Id Bayenna. ( Chiesa di San 
Martino; Palazzo di Teodorlco; Mausoleo di 
Teodorlco , ora Santa Maria della Botonda. 
— Di Teodorloo si crede anche 11 castello 
roylnato di Terraclna ). 

510. Chiesetta della Portioncula alle mide di Assisi, 
fondata da San Benedetto. 

580-530. Mnsalcl In ss. Cosma e Damiano in Boma. 

549. Sant'Apollinare in Classe, in Bayenna, conse- 
crata. 

559-585. San Vitale In Bayenna, cominciata dal Go- 
ti, terminata e ornata di musaici da Giusti- 
niano. 

557. Santa Sofia In Costantinopoli. 

600 e seg, Fahhrlche dei Longobardi nell'Italia su- 
periore, nella Toscana, nello Spoletlno, ec. 

085-638. Chiesa del SS. Vincenzo ed Anastasio alle 
Tre Fontane presso Boma. 
» Chiesa di Sant'Agnese ftoori le mura di Berna , 
rifatta e ornata di musaici da papa Onorio 1. 

788. Chiesa di San Bartolommeo In Pistola. 

784. Chiesa di Santa Beparata. 

745. SI nomina la Badia di San Salyatore al Monta- 
rotata. 

766. SI nomina la chiesa ( poi .Badia ) a Sesto. 

786. Pretesa fondazione , per Carlomagno, della Chie- 
sa de' Santi Apostoli. 

816-884. Musaici In Santa Prassede, Santa Cecilia, 
e Santa Maria In Domnica , In Boma. 

887-844. Musaici In San Marco, di Boma. 

868-881. Atrio della chiesa di Sant'Ambrogio in 
Milano , edificato dalParclyescoyo Ansperto. 

877. La Badia di Sant'Antimo presso Montaldno, 
commenda dei Vescoyi d'Arezzo. 

890 (T) Fondazione della Badia di Passlgnano. 

900 {circa). Musaici nel Duomo ^i Capua. 



311. Costantino 11 Grande entra In Boma dopo aver 
disfatto Massenzio. La religione cristiana do- 
minante. 

330. Traslocazione della sede dell'Impero a Costan- 
tinopoli. 

337. Morte di Costantino. 

361. Giuliano Imperatore. 

375 e seg. Incursioni del popoli hariMirl neir Im- 
pero Bomano. L'Imperator Valente muore 
nel 378 nella hattaglla contro I Goti presso 
Adrlanopoll. 

885. Morte di Teodosio il Grande. Arcadie Impera- 
tore dell'Oriente; Onorio Imperatore dell'Oc- 
cidente. 

397. Muore Sant'Ambrogio arclyescoyo di Milano. 

400. Alarico, re del Goti , entra in Italia. 

408. Vittorie di Stllicone sul Goti. 

409. Alarico a Boma. Muore In Calabria, 410. 

470. Fine dell'Impero d'Occidente. 

498. Teodorlco, re del Goti, signore di Boma. 

496.Clodoyeo re del Franchi abbraccia il CribUa- 
nesimo. 

586. Morte di Teodorico. 

536. Principio della guerra di Giustiniano col Gol i. 

553. Fine del regno dei Goti in Italia. — Bayenna 
sede degli Esarchi Greci. 

569. Principio di Venezia. 

593. Boma assediata dai Longobardi, yenutl In Ita- 
lia nel 568. 

688. Maometto (Mutaammed), nato in Mecca nel 569, 
profìsta degli Arabi , ftigge a Medina. Princi- 
pio dell'Era degli Arabi (Egira). 

669. Gli Arabi in Sicilia. 

697. Paolo Anafesto, primo doge di Venezia. 

711. GII Arabi conquistano la Spagna. 

732. Vittoria di Carlo Martello sugli Arabi presso 
Tours. 
» Papa Gregorio in si sottrae all'obbedienza 
dell' Impera ter Greco, In seguito della eresia 
degl' Iconoclasti. 

758. Pipino re del Franchi. L'Esarcato, tolto dal 
Longobardi al Greci, è dato alla Santa Sede. 

768. Carlomagno re del Franchi. 

809. Guerra del re Pipino coi Veneziani. 

814. Morte di Carlomagno. — Lodoyico Pio. 

888. Lotario I coronato Imperatore. 

840. Morte di Lodoylco Pio. 

843. Trattato di Verdun. Partizione dell'Impero Fran- 
co tra 1 figli di Lodoylco , Lotario , Lodoylco 
( di Germania } e Carlo 11 Calyo. L' Italia , la 
Sylzzera , le Proylncie Benane e I Paesi Bassi 
dominate da Lotario imperatore. 

849. Vittoria di papa Leone IV sul Saraceni a Ostia. 

888. Berengario coronato a Payia re d'Italia. 

891. Guido duca di Spoleto, coronato Imperatore. 

894. Arnolfo, re di Germania, In Italia. Coronato 
Imperatore nel 896. 

911. Fine dei Carloylngl in Germania. Currado I, 
duca di Franconla , re di Germania. 

919. Arrigo I , duca di Sassonia , re. 

950. Berengario 11 re d'Italia. 

951. Ottone I in Italia. Coronato imperatore nel 968. 



{in«*965-HI8) 



I. 



DALLA FONDAZIONE DI FIRENZI 



IMPERATORI 



967. Ottone 11 

(Della Casa di SaMonir) 

996. Ottone HI 

(Della Caaa di SuMoia) 

1014. Arrigo II 

Primo, come Imperatore 
(Della Caaa di Saasonia) 

1027. Corrado 

fU Salico- Duca di Franconia— 
Vcomo re di Germania Corrado 



-n) 



1046. Arrigo III [II.") 

(Della Casa di Franconia) 



108*. ArrigoIV(IIl.") 

(DelU Caaa di FrancOBia) 



1111. Arrigo V (1V.«) 

(Dtlla Caaa di Ftanconia) 



PAPI 



996. Gregorio V. 
999. SUyestro II 

( Monaeo Gerberto ) 



104^6. Clemente lì. 
10&8.Damaso li. 
1049. San Leone IX. 
1055. Vittore II. 

1057. Stefano IX. 

1058. Niccolò II. 
1061. Alessandro II. 
1073. Gregorio VII 



( 



ndebrando , di Sorana 
in Toaeana 



) 



1086. Vittore III 

(DMMnIo, <•' Gnu 41 Mini) 

1088. Urbano II 

/Ottone, de* Signori di\ 
\ GhatflloD-aar^ame / 



1099. Pasquale II 

Ranieri» da Biada nelU Contea) 



ANNI 
DI G.C. 
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( 



di GalUaca 



1006. Morte di Ugone detto il Grande , marchese di Toscana. Da lai , orTero da 
Willa sua madre , fu edificata la Badia dei monaci Benedettini in Firenze. 

1010. Pretesa distruzione di Fiesole per opera dei Fiorentini, che si dice ayTeoufa, 
il di della festa di San Romolo. Già prima del mille , il contado fiesolano 
era stato incorporato al fiorentino. 

1028 [25 Febbrajo). Iacopo Bararo, vescovo di Fiesole, trasporta nella nuova 
cattedrale da lui fondata, le reliquie di San Romolo dall'antico Duomo, 
situato alle falde del coUe, che viene trasformato in Badia. 

1036. Bonifazio III, marchese di Toscana, conte di Mantova, Modena ec, sposa 
Beatrice, figlia di Federigo duca dell'Alta Lorena. 

1052. Bonifazio III muore assassinato fra Mantova e Cremona il di 7 Maggio. 

1055. Beatrice, vedova di Bonifazio III, sposata a Goffredo duca di Lorena. 

1063. I Pisani a Palermo. 

1069. Arrigo III imperatore a Firenze. Papa Vittore II celebra ivi un concilio. 

1073. Morte di San Giovanni Gualberto, dei Signori di Petrojo di Val di Pesa, 
accaduta nella Badia di Passignano. San Giovanni Gualberto è il fonda- 
tore della Badia di Vallombrosa nel Pratomagno, e deDa congregazione 
Vallombrosana» 

1076. (18 ApHk). Morte, accaduta in Pisa, della contessa Beatrice. (Le sue ceneri 
sono racchiuse in un antico sarcofago , ora riposto nel CanqKisanto pisano, 
con basso-i'ilievo rappresentante Ippolito e Fedra, e coli' iscrizione: Quamois 
peccatrix sum Domna vacata Beatrix — In tumulo missa iaceo gum ccmitisia]. 
Alla madre succede la gran (Contessa Matilde. Ccmiese tra l'Impero e la 
Santa Sede, nelle quali Matilde prende, e sostiene con gran valore, le 
parti del Papa. 

1078. Si la il secondo cerchio ddle mura di Firenze. 

1081. (4prife— 21 Luglio). Firenze assediata da Arrigo IV , fl quale è costretto a 
ritirarsi. 

1103 [11 Marzo). Papa Pasquale II conferma a Giovanni vescovo di Fiesole U 
dominio della rocca e della città di Fiesole. 

1105. Concilio tenuto a Firenze, sotto papa Pasquale II. 

1107. I Fiorentini cominciano ad aggrandire il piccolo loro territorio, conquistando 
alcuni castelli vicini, come Monte Orlandi e Prato. 

1113. Messer Ruberto, vicario dell'Imperatore Arrigo, venendo in Toscana con 
masnade tedesche, è sconfitto e ucciso dai Fiorentini presso Monte Casciolo 
(vicino a Castel Pulci). 

1114^. Impresa dei Pisani contro le Isole Baleari; terminata nell'anno segoente. I Fio- 
rentini fanno intanto la guardia ddla città di Pisa, ed hanno dai Pisani in 
dono, per questo servigio, le due colonne di porfido portate da Majorca, 
che stanno accanto alla porta di mezzo di San Giovanni. 

1115. Grande incendio in Firenze in Borgo Santi Apostoli. 



ALU 



96S-11I5 



STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



99S*Liuii^€mdo, T68COT0 di Cremona» ambascia- 
tore di Ottone I a Costantinopoli. Autore di 
mia storia de' suoi tempi. 

98#-998.ScrltU storici degli Anonimi Salernitano 
e BeneTcntano. 

9W. Nasce In RaTcana San Pier Damiani , alMte 
del monastero di Fonte Ayeilana nelle mon- 
tagne di Gobbio, nel lOil . morto In Faema 
nel 107S , autore di lettere » sermoni , Tlie di 
santi ed altre opere. 



103i {Hrea}, Nasce In Aosta Sant'Anselmo , arclTO- 
scoTo di Cantorbery, morto nel 1109, au- 
tore di opere teologicbe. 



iaS9.Si pobbMca II lessico latino (Elementarinm ) 
di Papia, 



1089. Muore Ian/Van<;ot*aTese,arcl?e8COTo di Can- 
torberr , autore di molte opere teologiche. 

1096 (Hrea), Guglielmo della Puglia scrtre 11 suo 
poema solle Imprese dei Normanni sino alla 
morte di Roberto Guiscardo. 



1101 Finisce di scrlTcre la sua Cronaca di Napoli ' 
Lupo Pmoipata Pugliese. i 

1111 (circa). Alberico f monaco di Montecasslno. — : 
( Epistola Alberici de Visione sua, pubbllcaU ! 
da F. Cancellieri nel 18U ). 



96d.8l tk menzione deUa Chiesa di SanU Marta 
Primerana e deUa Basilica di Sant'Alessan- 
dro ( già 8an Pietro in Gerusalemme ) , a 
Fiesole. 
973.81 A menzione della Chiesa di Santa Felicita. 
986.81 fonda la chiesa di San Martino. 
1001. SI nomina la chiesa di Sant*Ambrogio. 
lOOi.La Badia di Settimo concessa al Benedettini. 
1011 (T) Pitture in SantTrbano alla Call^rella, pres- 
so Roma. (Pajono appartenere al principio 
del 1900 , come quelle In San Lorenzo Ihort 
le muraj. 
1013. Principio del Duomo di Como (aggrandito 

nei 1396 e nel secolo XV J. 
1018. Si fonda 11 monastero di San Michele in borgo 

a Pisa. 
1091. Santa Maria Maggiore, nominata. 
1038 {circa). Guido d^ Arezzo, monaco Benedettino, 
Inrcntore della scala diatonica nella musica. 
1040.Prlma menzione della chiesa di San Remigio. 
1043-1071 (T) San Marco in Venezia. 
1048. La Badia di San Salvi, presso Firenze, fon- 
data da Rolando di Teuzo. 
1050. SI nomina la chiesa di San Piero Gattollnl. 
1059.,La chiesa di San Lorenzo rifatta e consacrata 

sotto Niccolò li. 
1060. Edificazione del Duomo di Lucca , consacrato 

nel 1070 da Papa Alessandro 11. 
1063. SI principia la fabbrica del Duomo di Pisa 

(consacrato nel 1118 da Papa Gelasio II). 
1065. Prima menzione della chiesa di Sant*Appolll- 

nare. 
1068. La basilica di San Piero Scheraggio consa- 
crata. 
1070. Porta di bronzo di San Paolo fuori le mura 
di Roma, fatta a Costantinopoli da Stauraclo. 
» (?) Chiesa di San Sisto a Pisa. 
1071. Chiesa di San Normanno de* Leprosi, presso 

Palermo. 
1075. Prima menzione della chiesa di San Romolo. 
1078.81 restaura la chiesa di San Pier Maggiore. 

ji Si fonda la chiesa di Santa Lucia oUfAmo. 
1081. Si nomina la chiesa di San Pancrazio. 
1091.91 fa menzione dei Vallombrosanl In Firenze, 

dimoranti in Santa Trinità. 
1093. Facciata della Collegiata in Empoli. — Allo 
stesso stile e allo stesso tempo appartengono 
le facciate della chiesa di San Miniato al 
Monte , di San Salratore , e della Badia aUe 
Iklde della collina di Flceole. 
» Tabernacolo in San Pietro in Toscanella. 
1090. Cattedrale di Modena. 
ÌÌOU Pietro Oderigi romano tk la sepoltura di Rug- 
giero I conte di Sicilia . In Santa Trinità a 
MUeto In Calabria. 



1115 (circa). Pietro o lorentof Diacono Pisano com- 
pone no poema sulla oonqulsu deUe Baleari. 



1115.81 tk menzione della chiesa di San Paolo In 
ripa d*Arno a Pisa , appartenente air ordine 
Yallombrouno. (L'aitar maggiore consacrato 
da Eugenio Ili nel 1149). 

2 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



987.Ugone Capete re di Francia. 
1009. Muore Ottone III. Arrigo II re di Germania. 

Ardolno d' Irrea re d* Italia. 
1003.yittorla narale del Pisani sui Saraceni alle 

foci del Tevere. 
1019. Impresa del Pisani contro la Sardegna. 



1096. Corrado II re di Germania In Italia. Coronato 
imperatore nel 1027. 
» 1 Conti Tusculanl prepotenti In Roma. 
» Erlberto arclrescoTO di Milano» morto nel 
1045. Origine del Carroccio. 
1043. Guglielmo il Normanno (Braccio di fèrro) 
conte di Puglia. 

1054. Grande Influenza d'Ildebrando, economo, poi 
arcidiacono di Santa Chiesa ( nato a SoTana 
in Toscana, ed oriundo, secondo che Si cre- 
de, della famiglia Aldobrandeschi). Principio 
delia riforma del clero , e deiropposlzlooe 
della Chiesa contro r Impero. 

1059. Roberto Guiscardo duca di Puglia e di Cala- 
bria. 
» L* elezione del Papa , prlTlleglo del clero ro- 
mano (collegio del cardinali ). 

1075. Consoli a Milano. 
D Concilio a Roma. Inyestltura del toscotI. 

1077.BeneTento sotto II dominio diretto della Chie- 
sa , dopo restinzlone dei duchi Longobardi. 
» L' Imperatore Arrigo a Canossa. 



1084. Roberto Guiscardo distrugge una gran parte 

di Roma. 

1085. Gregorio VII muore a Salerno. 

» Impresa del Normanni contro r Impero Greco. 
Morte di Roberto Guiscardo. I suoi figli Rug- 
giero duca di Puglia , Boemondo principe di 
Calabria. 

1088-91.1 Saraceni cacciati dalla Sicilia dal Nor- 
mannL ( Ruggiero , fratello di Roberto Gui- 
scardo , conte di Sicilia , dopo la conquista di 
Palermo nel 1079. Presa di Enne nel 1091 ). 

1096. Principio delle Crociate. 

1099.Goflì«do di Buglione a Gerusalemme. 

llOO.BaldoTlno re di Gerusalemme. 

1101. Ruggiero II conte di Sicilia. 

1111. Morte di Boemondo, principe di Calabria e 
d'Antiochia , a cui succede Boemondo IL 
D Morte di Ruggiero di Puglia , a cui succede 
Guglielmo suo figliuolo. 



1115.U tregua di Dio proclamau neiriUUa meri- 
dionale. 






(^nn<llIS-tl92) 



i; 



DALLA FONDAZIONE Di FIRENZE 



IMPEBAtOftt 



Arrigo V (IV). 



1133. Lotario II 

(Di SvppliBbvrs, Dan di Sa«OBÌ«) 

113& Corrado III, Re 
di Germania 

(D«1U C«M d{ HoheiMUafeii) 



1155. Federigo I 

rirom, Dnea df Srerla, della \ 
Cita di HobentUttfen ) 



1191. Arrigo VI (V) 

(Dalla Caia di Sfarla) 



PAPI 



Pasquale II. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



/ \ 



1118. Gelasio II 

(GioraoBl da GaeU) 

1119. Callisto II 

(6«ldo, de'Conti di Borgogna) 

112&. Onorio II 

(Lamberto di Fag aaao, Bologneee) 

1130. Innocenzo II 

(Gregorio PaparaeeU , Banano) 

114a Celestino IL 

(Guido , de atta di GuleUo) 

1144. Lucio II 

(Gb«rardeCaedaneaBÌci»Boiogneae) 

1145. Eugenio III 



/Bernardo Paganelli, da Mon-N 

Piea ; 



r 



1153. Anastasio IV 

(Corrado, Bonano) 

1154. Adriano IV 

(NIeeolò Braekspean , Ingleee) 



1159. Alessandro III 

(Oikndo BandlneUl. Seneae) 



1181. Lucio III 

(Ubaldo AUnelngeli, Lveebeie) 

1185. Urbano III 

(Uberto CrtreOI, MHaneee) 



1187. Gregorio Vm 

(Alberto de Morra , Benerentano) 

1197.aemente III 

(PaelfaM Scolari , Resano) 

1191. CdesUno lU 

(Giacinto Omini, Betoano) 



1115 (24 Luglio). Muore la contessa Matilde. Dopo la sua morte, sì distruggono 
a poco a poco i Yesligj del sistema feudale in Toscana; le città conside- 
randosi quasi indipendenti dall'Impero (benché tale indipendenza abbia 
sempre aTuto poco fenda^mentò , e sia stata causa di continue contese an- 
che ne' tempi posteriori , non essendo mai stata riconosciuta formalmente), sì 
reggono in comuni sotto Consoli ed Anziani. La donazione dei suoi dominj 
alla Chiesa fatta dalla contessa Matilde, accresce e sviluppa i semi della discor- 
dia, tanto più che essa non aveva il diritto di disporre dei feudi dell'Impero. 
1117. Eresie e sette in Firenze. Nuovo incendio. 

1 147 [GiìAgnó], I Fiorentini disfanno Montebnono, castello della casa de'Bnondelmonti. 

1153. Contese dei Fiorentini coi nobili del contado. [Giugno]. Guerra coi Conti Guidi, 

conti palatini della Toscana per l'Imperatore. Volendo impadronirsi del 

castello di Monte di Croce , i Fiorentini sono sconfitti dal conte Guido il 

Vecchio, e dagli Aretini. 

1170. I Fiorentini disfanno il castello di Monte di Croce. Sono sconfitli » insieme 

coi Pratesi, dai Pistoiesi nell'impresa del castello di Carmignano. 
1174. I Fiorentini disfatti dagli Aretini , alleati dei conti Guidi. 
1177. {Giugno). Discordia tra Fiorentini e Sanesi , per cagione di confini nd Chianti. 
I primi danno ajuto a Montepulciano , combattuto dai Sanesi , e mettono 
questi in rotta presso Asciano in Val d' Ombrane. 
1185. Due grandi incendj a Firenze. Rovina del Ponte Vecchio. Principio delle 
dissensioni cittadinesche. Gli Uberti ed altri grandi ianno la guerra ai Consoli , 
perchè non possono avere la signoria alla quale aspirano. Continui combat- 
timenti nella città, che durano fino all'anno 1982. Si murano molle torri 
forti ed alte presso alle abitazioni. 
1188. L'imperatore Federigo a Fh-enze. I nobili del contado lagnandosi dell'occupa- 
zione e distruzione di molti loro castelli per opera dei Fiorentini, l'Impe- 
ratore (che erasi mostrato favorevole alle città di Pisa e di Pistoia , alle 
quali rinnovò i loro privilegi d'esenzione) diminuisce il contado ficMrentino, 
e toglie al Comune alcune regalle che questo pretendeva possedere. I no- 
bili riconfermati come dipendenti dal solo Impero. Vicaij imperiali in 
Toscana , per difendere i diritti dell'Impero. 
1192 [circa). Validando le pretensioni dell'Impero sui beni della contessa Matilde, 
r imperatore Arrigo gli erìge in ducato di Toscana , che dà al suo fratello 
Filippo, nell'istesso tempo che fa Maroovaldo ano siniscalco duca di Romagna 
e marchese di Ancona , Currado (Lutzelinhard) marchese di Spoleto, ec. ; di 
modo che dappertutto viene ristabilita, benché per poco tempo, l'antorità impe- 
riale, stantechè papa Celestino era troppo debole per sostenero la parte Guelfa. 
I Fiorentini crocesignati, avendo fatto prova del loro valore nella conquista 
di Damiata, la giurisdizione sul contado viene estesa al circuito di dieci 
miglia fuori della città. 



A 



nXO ALLA BATTAGLIA DI CAMPALDINO 



{ Anni llìH'lldi ) 



STORIA LETTERARIA 



Ilio (eirea). Fiorisce Donisone (Domnizo) monaco 
di CaiKMsa » autore di una ylU in yeni la- 
tini della ContesM MaUlde. 
1135. Prelesa scoperta del codice delle Pandette, 

Atta dal Pisani nella presa di Amata. 
1137 {circa), ttmerio insegna li Diritto romano In 
Bologna. SI ascrlTO a lui l' Introduzione del 
gradi accademici. 
1140 {circa). Graziano f nato a Chiusi In Valdlclila- 
na , monaco In San Felice a Bologna , pub- 
blica la sua collezione di Diritto canonico. 
1151. Studio In Areczo. 

U60. Muore Pietro Lombardo, TescoTO di Parigi e 
pubblico lettore di teologia , autore del Liber 
$enientiarwaii. 
1161. Nasce ìnnocmto Iti (Lotario di Trasimondo 
da Segni ) , autore di molte opere e di lettere 
Importantissime per la storia del tempo. 
( F. Burter, Geschichte Innoceni III u. seiner 
Zeitgenossen » 1S34. — Bplstoiarum Iudo- 
cenUi III , 1. XIX ). 
117S {circa). Cronaca Pisana ( Codex rerum per Pi- 
sanoM gestamm ) , nel principio della quale 
si troTa 11 latino mescolato con parole yoI- 
garl. MS. a Parigi. ( Un'altra somigliante 
stampeta dal Muratori ). 
ìVn.Potcaechiero d^PoUacchieri , carallere sene- 
se, poeta. 
, 1180. Fiorisce Goffredo da Viterbo, storico, 
un. Nasce San Francesco d^Aseisi (GloTanni di 
Pietro Bemardone), morto 11 di 4 Ottobre 1 S96. 
DI lui si ha 11 Canto del Sole. ( Waddlng , 
Franciscl AssMatls opuscula , notls et com- 
menU asceL illustrata. Antrer. 16S3). — Vita 
di San Francesco , scritta da Tommaso da 
Celano e da San Bonaventura. — J. G&rres 
der h. Franz ▼. Assisi ein Troubadour , 1SS6. 
E. Vogt f Leben des h. Franz t. Assisi , 1840. 
( Dante , Paradiso , e XI ). — Praneisei Mauri 
Hispeliatis, Franclsclados libri XIII. Floren- 
tlae et Fani 1S33. — L*ordtaie fondato da 
San Francesco dlTldesI In tre sezioni. Primo 
ordine: gli Osserrantl (Regolati o Zoccolanti 
- CordeUers - , Riibrmati e Recolletti, Alcan- 
tarinl. Cappuccini ) e 1 Conrentuall. Secon- 
do ordine: Monache di Santa Chiara ( Urba- 
niste, Cappuccine, Alcantarine, Ordine della 
Concezione). Terz*ordine: - TertitnHi - , fon- 
dato nel IMI. ( Wadding , Annales Mino- 
mm etc. • sino al 1&40. Lugd. 16S5 ). 
» Nasce In Bagnolo Accursio ^ celebre legista e 

professore a Bologna. 
» Il cardinal LtdHnxmte , natiro di Pontormo , 

tà una compilazione di Diritto canonico. 
ilM.Data ricordata In un'antica Iscrizione, già In 
uno de'cuteUi degli Ubaldlnl nel Mugello, 
In memoria di una Caccia Ditta in quel luo- 
ghi da Federigo I. Molti però negano 1* au- 
tenticità della predetta Iscrizione ( copiata 
fedelmente nei Discorsi del BorghInl , edi- 
zione pubblicaU dal Mann! 1755, Tom. I 
p. 16 )» la quale » se del tempo , sarebbe un 
documento importantissimo per la lingua. 



STORIA ARTISTICA 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1197. Chiesa di Chiara valle tra Ancona e Senigallia. ' 

liS9 (?) Cappella pelatina ( di Ruggiero } in Paler- 
mo, consacrata nel 1140. 

1180-1 143. Mosaici In Santa Maria in Trastevere In 
Roma. 

1131. Cattedrale di Cefiilù. 



1159. Dtoflialvl comincia a edlllcare U Batlsterio 
pisano. 
» Circa questo tempo lavorano gli architetti e 
scultori Gruamonte , ildeodato , Biduino ed 
altri , In Pistola , Lucca , Pisa. 



1167 (?) Porta Romana In Milano, opera di An- 
selmo scultore. 

1178. Cattedrale di San Leo. 

1174. Si edifica 11 Campanile del Duomo pisano. 
( Bonanno pisano , Gugltelmo d* lospruck). 
» Duomo di Monreale, edificato dal re Gugliel- 
mo n , detto il Buono , consacrato da pepa 
Ludo III nel list. 



1178. Altare nel Duomo di Parma , e ( USO ) porte 
del Batlsterio Atte da maestro Benedetto* 



1179.11 Duomo di Siena consacrato da Papa Ales- 
sandro III. 



1180.1loiMfmo Ik rantlca porta di bronzo del Duo- 
mo di Pisa. 



1184.81 Al menzione di Santa Maria sopi'Anio. 

11 85. Cattedrale di Palermo. 

1186. Porte di bronzo del Duomo di Monreale fitto 

da Bonanno Pisano. 

1187. Crocifisso in San Giovanni e Paolo in Spoleto, 

tetto da maesA Alberto. 
11 99. Prima menzione della chiesa di San Michele 
Berteldl ( San Gaetano ). 



1118. Pisa dichiarata Arcivescovado. 

1199.1 Pisani in possesso delia Sardegna. Contese 

coi Genovesi. 
» Concordato per l*ln vestitura,conciuso a Wornu 

tra Arrigo Y e Callisto II. 
1194.1 Veneziani conquistano Tiro. 
1199. Ruggiero n duca di Puglia , di Calabria e di 

Sicilia. Re di SicUia nel 1130. 
1135. 1 Pisani a Napoli. Espugnano Amalfi. 
1147. Seconda Crociata. Corrado m e Lodovico VII 

re di Francia. — San Bernardo, abate di 

Clairvauz. 

1154. Federigo Barbarossa in Italia. 
D Guglielmo re di Sicilia. 

1155. Morte di Arnaldo da Brescia , restltolore della 

repubblica romana. 
» Federigo 1 coronato a Roma. 
1158. Contese di Federigo colle citta lombarde. As- 
sedio di Milano. 

1169. Distruzione di Milano — ConsuUs de commu- 

ni; Potestates. 
D Guerra quasi continua dei Pisani e del Geno- 
Tesi. Contese nelle loro colonie di Levante. 

1106. Morte di Guglielmo re di Sicilia , a cui succe- 
de Guglielmo IL 

1167. Lega delle città lombarde. Milano riedificata. 

1170. Sforzi di Manuele Paleologo per ricuperare 

ritalia meridionale. 



1176 (99 Maggio). V imperatore Federigo disfiitto a 
Legnano dai Lombardi. 



1177 (1.* Agosto), Pace a Venera tra l'Imperatore 
e papa Alessandro. 



1183.Pace a GoeUnza tra l'Imperatore e le dtu 
Lombarde. 



1184.0blizo da Este, marchese di Milano e di Ge- 
nova. 

1186. Arrigo , figlio dell* Imperatore Federigo I , spo- 

sato a Costanza di Sicilia. 

1187. Gerusalemme conquistata dal sultano Sala- 

dino. 

1188. Pace tra Pisa e Genova. Prodene del Pisani 

nella Siria. 

1190. Terza Crociata. Federigo I, Filippo Angusto 

re di Francia, Riccardo re d'Inghilterra. 
Morte dell'Imperatore. 
» Tancredi , conte di Lecce , re di Sicilia. 

1191. Distruzione di Tusculo. Arrigo Ti coronalo 

Imperatore. 



( inni 1 195-1244 ) 



I 



DALLA FONDAZIONE DI FffiENZE 



IMPERATORI 



1197. Interregno. 

1198. Filippo di Sve- 
via , Re di Ger- 
mania. ' 

D Ottone, Conte di 
Poilou, Anti-Re 

( DcIU CtM do* Gmlfl ) 

1-209. Ottone IV 

rttolfo, Uì Doehl di Batlera. dl\ 
Suwaia, Goot« d{ Poitoa J 



1220. Federigo II 

/DtUa Cam di SrerU , Re di\ 
( Napoli a di Sicilia J 



PAPI 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1198. Innocenzo III : 1199. 

^Lourio, della faalglia poidetU\' M^kna 
V de'CoaU di Segai ed Anagm / 1^2. 



1203. 



1207. 







1216. Onorio III 

(CcBcio Sttvlll. BoatM^ 



1213. 



1215. 



1218. 



1220. 



1227. Gregorio IX ; 122&'. 

/Ugo. dei OoBti di Segai e di V 
l Aaagai Vj 

1230. 



1241. Celestino IV 

(Oelliredo daCutigUoiw, mlUMae) 



1243. Innocenzo IV 

raitaldo FieMki, do* Conti di 
Laragaa 



) 



1237. 
1240. 
1244. 



Lega delle città Toscane (eccettuate Pisa e Pistoia], sotto la protezione del Papa. 

I Fiorentini s' impadroniscono del castello di Comblata in Mugello, e di queUo 
di Scinifonte. Hontalcino si dà in protezione dei Fiorentini. 

II Comune continua ad aggrandirsi, togliendo ai nobili i castelli e le terre, 
ora colla forza ora comprandoli. Il castello di Hontelupo edlGcato sulle 
rovine di Malborghetto , già dei Conti di Capraia , i quali poi si sottopongono 
all'autorità del Comune. 

Elezione del primo Podestà di giustizia , messer GuaUredotto da Milana 
L'uflizio di podestà durava un anno, e si affidava a un forestiere, perchè 
non avesse amicizie né parenti nella citta. L'amministrazione municipale 
rimaneva intanto presso ì consoli cittadini , che in principio erano quattro 
e poi sei, uno per ogni sesto, coi quali sedeva un Consiglio dì cento 
Buonomini. 

Guerra contro Siena. Sconfitta dei Sanesi presso il castello di Montalto che 
vien disfatto, del pari che Rapolano. Si conchiude un accordo nel 1210. 

Morte del conte Guidoguerra , da cui diconsi discese le diverse famiglie dei 
conti Guidi. 

Messer Buondelmonte dei Buonddmonti, nobile cittadino, avendo ricusato di 
condurre una donzella della gente Amidei, sua fidanzata, per sposare un'altra 
di casa Donati, viene ucciso a pie del Ponte Vecchio, il giorno di Pasqua, 
dagli liberti, Lamberti, Fifanti, Gangalandi ed altri. Questo fatto ,^à prin- 
cipio a nuove discordie cittadinesche, nelle quali tutte le case si dividono 
in due parti, che prendono i nomi di fazione di Ghibellini e Guelfi. 

I Fiorentini fanno giurare obbedienza da tutto il contado alla signoria del 
Comune. 

(22 Novembre). Principio della discordia tra Fiorentini e Pisani. Disputa degli 
ambasciatori delle due città a tempo deU'incoronazione di Federigo II a 
Roma. I Pisani fanno arrestare le mercanzie dei Fiorentini che si trovano 
in Pisa. Sono sconfitti dai Fiorentini presso Castel del Bosco nel 1222. 

I Fiorentini fanno la rocca dell'Incisa nel Valdarno , per imporre un freno 
ai nobili del contado, e per tener aperta la strada d'ArezfO. 

Contese coi Sanesi e coi Perugini, nel Chianti e nella Valle d'Orda, La guerra 
coi Sanesi continua anche nel 1232 , essendosi questi impadroniti di Monte- 
pulciano. I Fiorentini si mettono in possesso di Port'Ercole e di altri luoghi 
della Maremma. Siena essendo stata assediata dai Fiorentini nel 1233, si 
cofichiude la pace nel 1235, obbligandosi i Sanesi a rifare le mura di 
Montepulciano, e a fornire il castello di Montalcino. 

Messer Rubaconte da Mandello, Milanese, podestà in Firenze. 

Instituzione della Misericordia Vecchia. 

Instituzione della Compagnia del Bigallo, per opera di San Piero Mar- 
tire. 



SINO ALLA BATTAGLU DI CAMPALDINO 



(^«ifiili95-1244) 



STORIA LETTERARIA 



' 1194 (M JHemOfrt). Federigo il, nato in Jesi nella 
Marca d^Ancona, poeta. 

< 1 Moore Jhtrfguniio Pisano, ginreconsolto e 
dotto ellenista. 
120i.£<onarilo Fibonacci (Alias Bonaccl) Pisano, 
scrlye 11 trattato latino Liber Àìibaei, ed Intro- 

! duce In Europa 11 sistema aritmetico osato 

nelle Indie orientali , che aTe?a stodlato a 
Bugia in Barberla. Nel ISSO scrive la Prati- 
ca della Geometria. 



1210 [eircQ). Fiorisce Fra Pacifico, poeta coronat<^ 
da Federigo II , poi monaco ftanceacano. 



ISiS {circa). Muore Folchetto genorese, chiamato 
da Marsiglia, troTatore. 



lSSO.Ftorisce Citalo d^Àleamo, poeta SlcUlano. (Can- 
zone dell* Amante e la Madonna). 

122i. Federigo U conferma I' UnlTcrslU di NapoU. 

ììì&.Bn%o, poeta, figlio di Federigo li, nasce In 
Palermo. La madre di Enzo (Enrico, dal Te- 
desco HHni-Bentius) , era Bianca Lenza , si- 
gnora Lombarda. Nel 1S38 sposò Adelasla, 
marchesana di Massa , a cui spettavano le 
pTOTlncle di Torre e di Gallura In Sardegna , 
dalle quali Enzo prese 11 titolo di re. Fatto 
prigione dal Bolognesi nella hattaglla di Fos- 
salU (1SÌ9), egU non m mal rimesso In li- 
berti, e moli a Bologna nel iS7S. Fu sepolto 
In San Domenico di detto citu. (E. Mùnch, 
KónlgEnzios, Ludwlgsborg 18S8; e gli scrit- 
tori della storia Bolognese e di quella della 
Casa di SreTla ). Tra le poesie del re Enzo 
ye ne sono due dettole nella prigione, delie 
quali r una principia : « 5* 00 trovane pie- 
tanxa » , e raltra : « Amor mi fa sovente ». 

1239. Muore Franceuo d'Accorso (d'Accursio), cele- 
bre giureconsulto e proressore In Bologna , 
figlio di Accursio da Bagnolo in Toscana 
(Dante, Inforno XT; F. Villani, Vite). 

iìS^-46. AlbertanOf Giudice da Brescia, scrive in la- 
ttoo 1 suoi Trattati morali. LI compose In 
prigione , dove lo rinchiuse 1* Imperatore Fe- 
derigo Il dopo la presa di Cremona, città di- 
fésa da esso AlberUno. I tre Ragionamenti , 
diretti al suol figliuoli, sono : Dell* amore e 
della dilezione di Dio e del prossimo ; del 
Dire e del Parere ; del Consiglio e del Conso- 
lamento. Quest'opera fli tosto tradotto In ito- 
llano , in fìrancese , in Inglese ed In altre 
lingue. 

mo. Fiorisce Ser Noffb, notajo fiorentino e poeto. 

1S43. Iscrizione In volgare esistente nel Camposanto 
pisano, forse già neirantlco arsenale , e che 
ricorda un ftetto d' arme dei Pisani contro I 
Genovesi. 



STORIA ARTISTICA 



1193.81 costruisce Fonte Branda a Slena. 

1196. Porte di bronzo in San Giovanni Latorano e 
nel Batlsterio In Roma , fatte da Uberto e 
Pietro da Piacenza. 

119S-1S06. Musaici dell'abside della Basilica di San 
Pietro a Roma. 

1 SOS. SI fa la tribuna attuale di San Giovanni. 

1S04 (?) Nasce Mecolò Pisano. 

1S06.SÌ consacra San Jacopo, commenda dell'or- 
dtoe degli Spedallerl. 

1S07. Musaici della facciate del Duomo in Spoleto, 
Ditti da Solsemo, 

1S09. Ambone nella chiesa di Santa Maria In Castello, 
a Cometo , di Giovanni di Guittone Romano. 

ISIO. Portico del duomo di Civita Castellana, fatto 
da Jac<vo e Cosma romanL Agli stessi appar- 
tiene la porto dell'antico ospedale a San Tom- 
maso In Formis, sol Monte Cello In Roma. 
» Monteregglonl Castello fabbricato dal Sanesi. 

1S13.I1 campanile della cattedrale di Fiesole ter- 
minato. 

lS16-iSS7.Musalcl dell'abside neUa Basilica di San 
Paolo in Roma. 
» Rinnovazione della Basilica di San Lorenzo 

f^ori le mura di Roma. Pitture nell'atrio. 
» Sculture di Marchionne Aretino sulla facciate 
della Pieve d'Arezzo. ( Le parti più antiche 
di queste chiesa sono l'abside, la facciata 
colla finestra rotonda ora coperte, e la cupo- 
la , che sono del secolo XII. La nave media 
è posteriore ). ^ 

1SÌ8 (?) Ponte alla Carrate. 
» Guldalotto di Volto dell'Orco fonda la chiesa 

e lo Spedale di San Gallo. 
» In questo tempo si crede cominciato II Duomo 
d'Arezzo, già chiesa del Monaci Cassinensi; 
continuato poi da Margaritone nel 1S75 e 
verso la fine del secolo Xlll. Cambiamenti 
grandi nel tempi posteriori. La parte pld an- 
tica é l'abside della tribuna. 

ìin. Guido da Siena dipinge la tavola della Madon- 
na che si trova in San Domenico di Siena. 

1SS4. Maestro Fidanza pittore, lavora in Sante Ma- 
ria Maggiore. 

1555 {arca). Si fabbrica la chiesa di San Simone. 
» Fra Jacopo , francescano , fa i musaici della 

tribuna di San Giovanni. (Vasari lo crede quel 
Jacobut Turriti che lavorò in Roma verso 
la fine del ISOO. Secondo lui, gli altri mu- 
saici nel Batisterio furono fatti da Apollonio 
Greco e Andrea Tafi ). 

1556 (cfrca). Chiesa di San Francesco in Assisi. 
1SS9. Fondazione dell'oratorio di Ripoli. 

1530 {circa). Pitture nel Batlsterio In Parma. 

1531 (?) Sant'Antonio a Padova. 

1S33 (?) Deposizione, bassorilievo di Tiiccold Pisa- 
no (?) sulla facciate del duomo di Lucca. 
» Convento di Monto Senario , dell'ordine del 
Servi, in Mugello. 
1S35. Chiostro In San Benedetto a Soblaco. 
D Tavola , nel castel di Gulglla presso Modena , 
di Bonaventura Berlingheri da Lucca. 
iiZa, Giunta Pisano dipinge un Crocifisso che anti- 
camente era In San Francesco d'Assisi. 
1S87. Ponte Rnbaconte, ora detto comunemente di 
Santa Maria alle Grazie. 
» SI lastricano tutte le vie della citte. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 




1194.Gogllelmo in re di Sldlte. Arrigo VI In Pa- 
lermo. 

1197. Muore Arrigo VI imperatore. 

1198. Morto dell'imperatrice Costanza. Federigo 
Ruggieri re di Sicilia. 

ISOO. Ezzelino da Romano (Il Monaco) nette Marca 
di Verona. 

1S04. Presa di Costentinopoll. Impero del Latini. 
Baldovino I. Arrigo Dandolo doge di Venezia. 

1508. Filippo di Svevla , re di Germania, ucciso da 

Ottone di Wlttelsbach. 
» L'ordine dei Francescani istituito da San Fran- 
cesco d'Assisi. 

1509. Ottone IV nella Lombardia. Coronato impera- 

tore nell'Ottobre. 

1510. L'Imperatore a Napoli , scomunicato dal Papa. 

ISIS. Federigo, re di Sicilia, a Roma. 

ISU. Ottone IV disfatto a Bouvlnes da Filippo Au- 
gusto re di Francia. 

ISl 5. Federigo coronato re di Germania in Aqni- 
sgrana. 
» Florido commercio del Genovesi. 



1S16. L'ordine del Predicatori istituito in Roma da 
San Domenico de Guzman , spagnuolo. 

ISIS. Morto di Ottone IV. 

isso. Federigo nella Lombardia. Coronato impera- 
tore il di SS Novembre. 
» Ezzelino e Alberico da Romano, capi del 

Ghibellini nella Marca di Verona. 
» Azzo VII da Este. 

ISSS. Lucerla date al Saraceni Siciliani. 

1SS7.L' imperatore Federigo II scomunicato da papa 
Gregorio IX. 

1SS8 (8 Settembre). L'Imperatore sbarca In Acri coi 
Crocesignatl. 

isso. Tratteto col Sulteno d'Egitto. Gerusalemme , 
Betlem , Nazaret , SIdon ed altri luoghi sono 
ceduti al Cristiani. Federigo a Gerusalemme. 
Toma a Brindisi. 

1S30. Accordo tra l'Imperatore e 11 Papa. 

1S3S. Ezzelino s'impadronisce di Verona. Nuova 
lega delle citta guelfa Lombarde , della Mar- 
ca Veronese e del Bolognese. Guerra tra le 
citte. 

1S3Ì.I Romani distetti dai Viterbesi. 

1S35-6. L'Imperatore In Germania. 
» I conti di Monte feltro signori di Urbino. 

1S36 {Agosto). L'Imperatore a Verona. 

1S37. Corrado, figlio di Federico II, re di Ger- 
mania. ^ 
» Guerra In Lombardia , tra 1* Imperatore e le 
citte guelfe. 1 Lombardi disfatti con perdite 
di 10,000 uomini a Corie-nuova , nel Berga- 
masco. 

lS38.Enzo re di Sardegna, figlio di Federigo. 

1S39. L'Imperatore scomunicato di nuovo. 

lS40.La guerra continua nella Lombardia. 

lSil-43. Durante la lunga vacanza della Sante Sede, 
la parte guelfli s* indebolisce. 

1SÌ4. Lunghe negoziazioni tra l'Imperatore e papa 
Innocenzo IV. Federigo trovandosi a Pisa , 
il Papa si reca In Francia. 



( MMt 1Ì4S-ÌÌS6 ) 
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12&7. Guglielmo ! 
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STORIA POLITICA 



1254. Alessandro IV 

/BalMldo dei Conti di Segial • 



K 



ài Aaatttl 



) 



1247. La gnerra tra l' imperatore Federigo II e la parte guelfo feoendosi riepìù 
aspra, Firenze, divisa già in fazioni, vede ricominciare le gare dUadine^ 
sche. Tutti i nobili, del pari che il popolo, tengono dall'una o dall'altra 
parte. Tra i Ghibellini, i più potenti sono gli Uberti, coi Tedaldini, Ca- 
ponsacchi, Elisei, Abati, Cattaui da Castiglione, Bnmdleschi, Lamberti, 
Amieri, Scolari, Soldanieri, Guidi ; tra i Guelfi, i Donati, Visdomini, Adimarì, 
Pazzi, dal Bagno, Pulci, Guidalotti, Tosinghi, Agli, Tomaquinci, Vecchietti, 
Buondelmonti, Giandonati, Gianfigliazzi, Rossi, Nerli. Si combatte in tutta 
la città, presso le torri e case dei grandi. 

124& 1 Guelfi, essendo più deboli, escono dalla città il di 2 Febbrajo, dopo che 
Federigo d'Antiochia, figlio dell'Imperatore, era in essa arrivato con ca- 
valieri Tedeschi in numero di 1800. I Ghibellini vincitori rovinano molte 
torri e case dei Guelfi. — Contese tra i Tedeschi ed i fuorusciti Guelfi. 

1249. L'imperatore Federigo, passando per la Toscana, si ferma a Fucecchio. Presa 
del castello di Capraja, e dei Guelfi che lo occupano. 

1250 (20 OtU>bre). I Ghibellini avendo avuto il peggio combattendo a Figline coi 

Guelfi fuorusciti, il popolo di Firenze si leva, depone il Podestà, riniQOve 
tutti gli altri ufficia, crea un Capitano del popolo, con trentasei Caporali , 
e un Consiglio di dodici Anziani. Al Capitano si cons^poa il gonfalone del 
popolo , mézzo bianco e mezzo vermiglio. Per ogni sesto poi fanno quattro 
gonfaloni di compagnia, acciocché ognuno li seguitasse in caso di bisogna 
Sulla torre del Leone si mette una campana grande per chiamare il popolo 
all'arme. Si dà principio al palazzo del Comune, e si disfanno tutte le torri 
. dei nobili sino all'altezza di 50 braocia. 

1251 (7 Gennqjo]. Il popolo Fiorentino rimette i Guelfi. 
(LugHo). Alcune famiglie ghibelline cacciate dalla città. Si mutano le armi 

del Comune , prendendo il giglio rosso in campo bianco , invece del giglio 
bianco in campo rosso. 

Contese cogli Ubaldini ed altri Ghibellini nel Mugello , coi Sanesi e coi Pisani. 

(Novembre). Si battono i primi fiorini d'oro, dei quali otto pesano un'oncia, 
eoirimprouta del giglio e di San Gioraimi. 

I Fiorentini s'impadroniscono di Pisteja e ri rimettono i Guelfi, cominciando 
a fabbricarvi un castello. Fanno guerra a Siena e danno ajùto ai Moutalcinesi. 

Poggibonsi e Volterra sono prese dai Fiorentini. Accordo con Pisa. — t Fio- 
rentini rimettono in Arezzo i Ghibellini , che n'erano stati cacciati dal conte 
Guidoguerra, dei conti Guidi. 
1256. I Pisani sono sconfitti al ponte sul Sertfaio. 

1258 [Luglio). I Ghibellini cacciati da Firenze. Alcuni deg^ liberti sono presi ed 
uccisi; le loro case vengono distratte. Gli liberti, i Fifimti, i Guidi, gli Aniidei, 
i Lamberti, i Caponsacchi ed altri lasciano la dttà, e vanno per la più gran 
parie a Siena. All'abate di VaUombrosa innocente vien tagliata la testa. 



t 



1252. 

» 

1253. 
1254. 



SINO ALLA BATTAGLIA DI CAMPALDINO 



(ému f 21S-1ÌIS6 




STORIA LETTERARIA 



, ìU9.Pf§rodgat Vigmi^ FAmI»), atto taCapoadl 
' poTeri parenti, ministro di Federigo II, poeta 

I e autore di un Trattato lattaio tnlla podestà 

dcir Imperatore, e di molte lettere. (Bplst. li- 
bri VI, Basii. 1566; edizione che potrebbe ren- 
dersi molto più completa , gran parte delle 
sue lettere essendo rimaste Inedite). 
USO. Fiorisce Guido delle CoUmne, Siciliano, autore 
di opere latine (Storia deIl'IngliUtenra,edeUa 
distrazione di Troia) e di poesie Toigari. 
Il Ftorlsoe Jaeopo da Uniino , detto U Notilo , 

poeta (Dante, Porg. XXIY). 
M Volgarizzamento del Mòro dei eoitumf , suppo- 
sto opera di Dionisio Catone. 
» Guido Bonattl , celebre astrologo (FU, Vii- 
timi , Vite). DI lui si ha : Opus Guido Bonattl 
eontinens X traeUOui aetrumomim » Jnp. 
i Yind. 1491. 






lS53.n re Corrado fonda 1* UnirerslU di Salerno. 
(La seoola medlctsaleniltana arerà già acqui- 
stalo gran Orna Andai tempi de*6ieci e degli 
Arabi). 

ììik^Fra Niceoid da CutHo, VIU di papa b»o- 
cenzo IV. 

lS56.Finlsce la storia di IfapoU di NteeM di Jam- 
Mina. 

1956-1966. Fra Guidotto da Bologna scrtre 11 libro: 
Flore di Bettorlea , Intitolato al re Manfre- 
di , con queste notablU parole : « Conslde- 
« rande te , e la tua grande bontA , alto 
« Manfredi, lancia e re di Cicilia, sloeome 
« a diletto e caro signore neiraspetto de*Ta- 
• lenti principi del mondo , essere sopra gli 
« altri re grazioso , ho compilalo questo 
« Flore ec. ». 



STORIA ARTISTICA 



1S48.I Ghibellini fanno cadere la torre del Guarda- 
morto, con'tnteniione (secondo I cronisti 
guelfl ) di ftr roTlnare la Tlclna chiesa di San 
GlorannI , nella quale tenera le sue radunan- 
ze la parte eaelfii. 



1)50 (?) Pergamo In San Bartolommeo di Plstoja, fat- 
to da Guido da Como* 

» I fondatori deirordlne del Serri di Maria danno 
principio air ospizio e oratorio* di Cafìigglo 
( dorè ora è la chiesa della SS. Annunziata ). 

» Circa questo tempo si crede ereHo 11 Palazzo 
del PodesU • Il quale comunemeuite si ascri- 
re a Lapo o Jacopo, creduto maestro di 
Arnolfo di Cambio, ma sul quale non si sa 
nulla di certo. Al medesimo «rteflce si ascrl- 
re 11 palazzo del Conti Guidi a Poppi nel 
.Casentino. 

» (Dopo il 1900 e prima del 1950). Chiostri In 
^n Paolo ftiori le mura di Roma , e In San 
Glor«nnl In Laterano. 11 primo Ih Ditto , co- 
me sembra , da due artefici chiamati Pietro 
e Giovanni* 
1959. Ponte a Santa TrinlU. 

» SI crede di questo tempo 11 quadro della SS. An- 
nunglata nella chiesa del Serri attribuito a 
un maestro Bariolommeo, 

» Chiesa di San Salmtore In Larigna , compita 
da Ottoboono de* Fleschl , poi papa Adria- 
no V, mòrto nel 1976. n monumento di 
fapa Adriano trorasl nella thlesa del IMI 
minori a Viterbo. 
lft9S.La chiesa di San Francesco tu Assisi consa- 
crata. 
1956. GII Umiliati entrano nel conrento d'Ognls- 

sanU. 
1957.Brancaleone degli Andalò Bolognese, senatore 
di Roma, distraggo gran numero d*edlflzj 
antichi deUa clUà , rldotU a flMrtallzJ e torri 
dal baroni Romani. Molte delle primarie feb- 
brlche che erano rimaste In piedi nel sacco 
dato alla dtti da Roberto Guiscardo nel 1084, 
fVirono per tal modo rorinate. Il Mausoleo di 
Augusto era alato distiutlo dalla Azione ne- 
mica ai Colonnesi , nel 1168. 
itS8. Chiesa e conrento di Tlicosia, nel monte della 
Verracola presso Pila, edificati dal B.Ugo da 
Fagiano ardrescoro di Pisa. 






AVVENIMINTI CONTEMPORANEI 



1945 (17 £a«lto). Federigo lì depeale.da Innocen- 

zo IV nel condilo di Lione. 

1946 (17 Maggio), Arrigo Raspe , Langrarlo di Tn- 

ringa , eletto re di Germania , contro a Fe- 
derigo II , muore il di 17 Febbnjo 1947. 

1947 (4 OttotMre). Guglielmo conte di Olanda , eletto 

re di Germania dalla parte arrersa a Fede- 
rigo n. 



1948 (18 Fel)brato). L*eserclto Imperiale, capitanato 

da Taddeo da Suessa , é dlsDitto dal Guelfi 
presso Parma. 

1949 (96 Maggio), Enzo, re di Sardegna, prigione 

del Bolognesi. 
» Morte di Piero delle Vigne. 



1950. Crociata di Lodorloo IX re di Francia. 
» L* Imperatore Federigo II muore a Firenzuola 
nella Puglia, il di 13 Dicembre. 
1951. Ribellione nella Pu^la contro al figlio di Fe- 
derigo li , ManfVedl , principe di Taranto e 
gorcraatore del Regno. Manfredi assedia Ka- 
poli. 
» Potente stato di Ezzelino da Romano In Fe- 
dera. 
ItSt.n re Comdo , figlio di Federigo n , riene nel 
Reguo. 
» Morte di ft-a Pietro da Verona ( Piero Martire }. 

1953 (10 OttofMre), Napoli si arrende a Corrado. 

» Brancaleone degli Andalò , senatore di Roma. 
» Innocenzio IV rltoraa a Roma. 

1954 (91 Maggio), Morte del re Corrado. 

» Il Papa ra a Napoli , dorè muore II di 7 Di- 
cembre. Guerra con Manfredi. 
1256. Morte di Guglielmo d'Olanda re di Germania. 

» Progressi di Manfredi nella Sicilia e nella Pu- 
glia. 
1957. Mastino della Torre In Milano si unisce col 
popolo contro I nobili. 

» Riccardo di Coraoraglla eletto re di Germa- 
nia. AUboso di Castiglla eletto da un* altra 
fazione. 



1958 (11 Agoeto), Manft^i coronato a Palermo re 
di Sicilia. 



(^«,,1259-1266) 



I. 



DALLA FONDAZIONE DI FIRENZE 



IMPERATORI 



PAPI 



Interregno. 



Alessandro IV. 



ANNI 

DI 6. e. 



STORIA POLITICA 



1260. 



» 



1261. Urbano IV '■ 1261. 

/ Jacopo PanUleoM da T107M \ 
V di Sciampagna /{ 






1262 



1265. Clemente IV 

/ Gaido Fottlqpoia da S. Glllea 
\ md Rodano 



1263. 
126&. 
1265. 
) 1266. 



Guerra dei Fiorentini coi Sanesi e coi faorusciti. Assedio di Siena. I Tedeschi 
mandati da Manfredi, sono sconfitti e morti ; la bandiera del Re è vituperata. 
I Ghibellini chiedono nuovo soccorso. 

[k Settembre). Battaglia di Montaperti. Sotto il pretesto di soccorrer Montal- 
cino, assediato dai Sanesi, ì Guelfi fiorentini, uniti agli altri della stessa 
fazione di Toscana, ai Perugini , agli Orvietani ed altri , si accampano nella 
Valle dell' Arbia , presso Siena , aspettando di avere questa citta , siccome 
ad essi era stato promesso per inganno. Ma invece, si fanno loro incontro 
le forze dei Sanesi , guidate da Provenzano Salvani, e degli altri Ghibellini, 

a 

rinforzati da 800 cavalieri Tedeschi mandati dal re Manfredi e capitanati 
dal conte Giordano da Anglona. I Guelfi vinti in questa battaglia a Che 
fece l'Arbia colorata in rosso d, lasciarono morti deMoro 2500, secondo 
gli scrittori fiorentini ; 10,000, secondo gli altri. 

(13 Settembre). I Guelfi si partono volontariamente da Firenze, temendo di non 
poter tenere la città, e vanno a ricoverarsi a Lucca. La parte Ghibellina 
dominante nella Toscana. Il conte Giordano occupa Firenze in nome del 
re Manfredi. Congresso dei Ghibellini in Empoli, dove si tratta di demolir 
Firenze. Farinata degli liberti, benché uno dei capi di quella parte, si 
oppone , e salva la città. Alleanza delle città Toscane , a fine di contribuire ai 
bisogni della fazione (Taglia). 

Guido Novello, dei conti Guidi, Vicario di Manfiredi in Toscana e Podestà 
di Firenze , conduce Tesercito ghibellino nel contado Lucchese , e si mette 
in possesso di alcuni castelli. Assedio di Fucecchio, che vien difeso dai Guelfi. 

[Fehhrajo). I Guelfi fuorusciti , partili da Lucca entrano in Signa , ma ne 
sono cacciati dal conte Guido , che muove guerra ai Lucchesi , e li costringe 
a fare un accordo , pel quale vien comandato ai fuorusciti di sgombrar 
Lucca e il contado. I Guelfi si ricoverano a Bologna. 

La città di Lucca divenuta ghibellina con tutto il resto della Toscana. 

Morte di Farinata degli liberti. 

Nasce Dante Alighieri. 

Sbigottimento dei Ghibellini Toscani dopo la sconfitta e morte del re Manfredi. 
I Guelfi si avvicinano a Firenze. I frati Gaudenti, Roderigo degli Andalò, e Ca- 
talano dei Malavolti , nominati Podestà della città , con un Consiglio di tren- 
tasei cittadini, mercanti ed artefici, appartenenti ad ambedde le fazioni. Sr 
accomunano gli uflBzj , e si divide il popolo in Arti , delle quali si creano 
sette , che sono dette Arti maggiori , ognuna delle quali è presieduta da un 
Consolo , a cui poi si aggiunse un pennoniere. Fattosi forte in mezzo di 
questa nuova istituzione, il popolo si leva contro il conte Guido, il quale 
coi grandi Ghibellini e coi Tedeschi parte da Firenze senza colpo di spada , 
agli 11 di Novembre, e va a Prato. Sforzi inutili dei Ghibellini per tornare. 
Essi sono disfatti a pie del Ponte alla Carraja. 



FINO ALLA BATTAGLIA DI CAMPALDINÓ 



(^«m<12S9-1266) 



STORIA LETTERARIA 



lieo. Fiorisce Fotgon da San Gemignano, poeta. 

M Lemmo di Gloyanni d'Orlandi da Pistoja, poeta. 

• Ottaviano degli I7tai4f<iil, cardinale» poeta. 

» ieirea). Nasce In PadoTa Alifertino Mussato , 
morto, dopo molte Tlcende, Terso 11 1330; au- 
tore della Uisloria Avgvsta, la iinale con- 
tiene la storia di Arrigo VII e de* suol tempi; 
e della Bisturia de getiie italieorum ete. 



1164. RaMe Franeeseo da Barberino, morto nel 1 3i8, 
autore del libro : Doeumenii di Amore (stam- 
pati a Roma , 16i0 , e pid yolte poi), e di on 
Trattato sopra 1 costami delle Donne. {FiLYH- 
Ioni , Vite). 

ises [Maggio), Nasce Dante Alighieri, ha fiimlglla di 
Dante dlcesl di stirpe antica romana , e pa- 
rente del Frangipani. Nel secolo XII ?lTeyano 
nel sesto di Porta San Piero In Firenze tre f^ 
telll : Moronto, Eliseo e Cacclagulda. La mo- 
glie di Cacclagnida , Il quale andò alla Cro- 
ciata condotta da Corrado e mori In Sorta 
Terso II 1147 ( Dante , Paradiso e. XV } , Ai 
degli Aldlghlert Ferraresi. 11 figlio prese II 
nome di Alighieri , e Tlsse ancora nel prin- 
cipio del secolo Xlll. Da lui scese Bellinclo- 
ne; poi Tenne 11 secondo Alighieri (padre 
di Dante ), giudice , sposato a Lapa di Chiaris- 
simo aalnffl, dalla quale ebbe un figlio, 
Francesco ; poi a Donna Bella , che diede Tlta 
a Durante o Dante, Una sorella di Dante si 
maritò con Leone Poggi. ( G. Pell<, Memorie 
per serTlre alla Tlta di Dante. Venezia 1750. 
C, Troia, del Veltro allegorico. Firenze, 1815. 
C. inalbo, VIU di Dante. Tortno, 1830. 
P. tuta , genealogia della Simiglia Alighieri, 
nelle Famiglie celebri Italiane). 



STORIA ARTISTICA 



1850-1277. Porta di Sant'Antonio abate In Roma. 
Lo spedale di Sant'Antonio fa ordinato dal 
cardinale Pietro Capocci , e Ditto Are da' suol 
esecutori. La porta sembra opera di uno del 
Cosmatl , e somiglia alla porta presso San 
Tommaso In formls ( ora Villa Mattel ) sol 
Monte Cello, opera di Giacomo e Cotmay 
ftitU dopo II iai8. (Vedi ISiO). 
1060.11 Monastero'dl Monticelli presso Firenze, fU>- 
bricato dal cardinale OttaTlano degli Ubal- 
dlnl , distrutto nel 1520. Chiara degli Ubal- 
dlnl , prima abbadessa , morta nel 1264. 

» NieeM Pisano Di 11 pergamo del Batlsterlo di 
Pisa. 

» Il conte Guido NotcHo fa Are la porta Ghi- 
bellina dalla parte del Casentino ( presso al 
luogo doTO più tardi si fece la prigione delle 
Stlnche }. 



IfBlHM (T) NieeM Pisano tk l'arca di San Dome- 
nico In Bologna. ( Il corpo di San Domenico, 
morto nel 1221, canonizzato nel 1234, fh de- 
posto In questo monumento Ì15Glugno 1267). 
Vasari ed altri scrlttort assegnano a detto 
monumento la data del 1225-1231. L'ultimo 
Illustratore di esso, Virgilio DaTla, lo reputa 
cominciato Terso 11 1236. Nel secolo XV l'arca 
di San Domenico f^ ampliata con nuoTl la- 
TOri da Kieeolò da Bari , detto Kieeolò del- 
Varca (1460) ; poi , dopo 11 1532 , da Alfonso 
lombardi* 

Ì^Bi. Chiarissimo dei Falconieri Ingrandisce nota- 
bilmente l'oratorto di Cafagglo. ( 11 suo sepol- 
cro si troTa nel chiostro grande ). 

1263. Facciata di San Pietro in Pistoja. 

1264. SI fonda la cappella del coro degli Bremllanl 

a PadoTa. (Affreschi attribuiti a Guariento 
Padovano ). 



1265 {circa). Statua di Cario I nel palazzo senatorio 

In Roma. 
1266. A Mccolò Pisano i ajntato da Giovanni suo 

figlio , si alloga 11 pergamo nel Duomo di 

Slena , cominciato a laTorare nel 1267. 
» Maestro Buono ISTora nella chiesa di Santa 

Maria NuoTa hi PlstoJa , e nel 1270 In quella 

di San SalTatore. 



AWENDIENTI CONTEMPORANEI 



1250. Morte di Ezzelino da Romano , a Sonelno. 
» Manfredi scomunicato dal Papa. 



1260. Morte di Alberico da Romano, fk>atello di 
Ezzelino. 
» Principio ( In Perugia ) delle processioni del 
DlTOti o Battuti; costume poi sparso per tutta 
r Italia e oltremonti. 



1261. Parentado concluso tra Manflredl e li re d'Ara- 
gona , col dare Costanza , figlia di Manfredi, 
al principe Pietro d'Aragona. 

» Origine del frati Gaudenti In Bologna. 

n l Latini pèrdono Costantinopoli. 



1263. Carlo d'Anglò 
ManftedL 



chiamato da UrtMUio IV contro 



1265 (21 Maggio), Cario d'Anglò a Boma. 

1266 (26 Febbraio), Battaglia di Benerento. Morte 

di Manfredi. 



( Mm 1367-1283 ) 



I 



a 



DALLA FONDAZIONE DI FIRENZE 



IMPERATORI 



Interregno. 



1273. Ridolfo 

Conte di Habiborg, eletto re 
di GenMaia e dei Eommt. 
Ridolfo fu ooronato in Aqui- 
sgrana il 24 Oltolne IVTS. Non 
ricerè la corona imperiale, non 
«aeendoit recato a Roma. 



PAPI 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



Clemente IV. 



1267. 



1271. Gregorio X 

(Tebaldo ViaconU da Piaeenu) 

1276. Innocenzo V 

(Pietro da Tarantaaia nella Sa-v 
Toja, primo Papa dell'ordine 1 
dei Piedicatori. / 

B Adriano V 

/OttobMMi FIflKy, de* Conti di\ 






LaTagna 



» Gregorio XI 

/Vladomlno de' Viadoninl da 



V 



Piaeenu 



) 



D Giovanni XXI 

(XX) 

(Pietro da Limona) 

1277. Niccolò IH 

(Gian Gaetano Orrini, Romano) 

1281. Martino IV 

ASimoQ de Bile da MontpiUoi {f)\ 
V in Sciampairna / 



1) 



» 






1268. 
1269 



» 



1273 



1278 



1279 



1282. 



ì) 



In seguito di un trattato di pace , i Ghibellini sono rimessi in Firenze. Ha- 
trimonj e parentadi segootio tra loro. Il rè Carlo manda ai Guelfi toscani 
un soccorso di 800 cavalieri francesi , guidati dal conte Guido di Monforte. 
I Ghibellini escono da Firenze il giorno prima della Pasqua di Resurrezione. 
I Fiorentini danno la signoria per anni dieci al re Carlo , il quale manda un 
Vicario 9 per reggere la città insieme con dodici Buonomini, eletti tra i cit- 
tadini. Oltre a questi, esistevano aUora in Firenze il Consiglio della Credenza, 
composto di ottanta cittadini; quello delle Capitudini delle Arti maggiori; 
il Consiglio della Podestà, di novanta uomini, grandi e popolani, ed il Con- 
siglio Generale, composto di trecento uomini di ogni condizione. 
Ripartizione dei beni dei Ghibellini ribelli, de' quali un terzo è dato al Co- 
mune , un altro terzo è assegnato ai Guelfi che avevano perduti i loro beni , 
TulUmo vien depositato per i bisogni della parte guelfa. L'amministrazione 
di tali beni fu data ad un magistrato composto di tre persone , chiamate 
Capitani di parte Guelfa^ Tufficio dei quali durava due mesi. (Nei tempi po- 
steriori questo magistrato pervenne a sommo potere). 
Tutta la Toscana rivolta a parte guelfa, tranne Pisa e Siena. 
[Agosto). Venuta del re Carlo in Toscana. Guerra contro Siena. Assedio di 

Poggibonsi, che si arrende verso la metà di Dicembre. 
Guerra contro Pisa. Presa di Porto Pisano, e del Castello di Motrone. 
[Giugno] A Sanesi ed altri Ghibellini, capitanati da Provenzano Salvani e dal 
conte Guido Novello, sono disfatti dai Fiorentini e dal Vicario del re Carlo, 
presso Colle di Valdelsa. Provenzano Salvani preso ed ucciso. 
(l.** Ottobre). Inondazione dell'Amo, che fa rovinare i Ponti a Santa Trinità 

ed alla Carraja. 
(18 Giugno). Venuta a Firenze di papa Gregorio X, accompagnato dal re 
Carlo e dall' imperatore Baldovino II di Costantinopoli. Si conclude la pace 
tra Guelfi e Ghibellini, il di 2 Luglio, sul piano d'Amo, vicino al ponte Ruba- 
conte. Il papa fonda la chiesa di San Gregorio. 
[Ottobre). Il cardinale Latino Frangipani, Legato di papa Niccolò III, viene 

in Firenze per fiir pace tra Guelfi e Ghibellini. 
[Febbrajo). Accordo tra Guelfi e Ghibellini nel parlamento sulla Piazi^a Vecchia 
di Santa Maria Novella. Creazione di quattordici Buonomini, otto guelfi e 
sei ghibellini, grandi e popolani, che si adunano nella casa della Badia. Par- 
tenza del cardinale Latino. 
I Fiorentini mandano cavalieri e donzeUi in ajuto del re Carlo per l'impresa 

di Sicilia, sotto il comando del conte Guido da Battifolle. 
[Gìugfìo). Invece del magistrato dei Boonomini, si creano i Priori delle Arti; 
dei quali il primo pel sesto d'oltr'Arno e per l'arte di Calimala, un altro 
pel sesto di San Piero Scheraggio e l'Arte dei Cambiatori, Il terzo pel 
sesto di San Pancrazio e l'Arte della Lana. Il loro ufficio durava due 



SINO ALLA BATTAGLIA DI CAMPALDINO 



( Anni 1267-1282 ) 



9 




lM.Ftol«ce la Stolta dei Aeame tff Napoli serltta 
da Matteo Spinello , da Giorenazzo nella pro- 
Tincia di Bari, che principia col 1947. Mat- 
teo Spinello era nato nel ISSO. Qoeftta storia, 
nominata Diurnali , può considerarsi come 
la prima Cronaca Italiana. (H. Dnc de Lvynee, 
Commentalre Mstorlqae et chroooloflqne 
sor ies Ephémérldes Intltalées Diurnali. Pa- 
rts , 1839 ). 

1270. Fiorisce Laipo degli Uberti, poeta fiorentino. 

tt Nasce Cina da Piitoja (Golttonclno del Sl- 
nlhaldl ), fiimoso legista e poeta lirico, pro- 
fessore di legge In yarj luoghi , dopo lunghe 
peregrinazioni, morto In patria nel 1337. {Se- 
bastiono Ciampi, Memorie di M. Gino da 
Pistoia, Pisa 1808; edizione 2.* colle poesie 
di messer Gino. Pisa 1813; edizione 3.* Pi- 
stoia 1886). 

Ii73 (?) Nasce messer Pace da CertaUdo, autore (?) 
dellaStoria della guerra dlSeralfonte del 1S09. 
(Firenze 1752, Insieme colla cronachetta di 
NeH Alfieri degli Strinati , del 131i }. 

1S74 (l.<> Maggio), Dante Alighieri s* Incontra con 
Beatrice Portlnarl. 
Muore In FoasanuoTa, nel Regno di Napoli, 5an 
Tommaso d^ Aquino, nato nel 1224 nel castello 
di Rocca Secca, monaco Domenicano nel 1243, 
e dopo molti Tlaggl per 1* Italia, la Germa- 
nia e la Francia professore di sacra teolo- 
gia In Parigi; uno del più grandi teologi 
e filosofi del medio ero. Papa GiOTannl XXII 
lo canonizzò nel 1323. Tra le opere sue sono 
le più rinomate la a Stimma theologiae », e 11 
cemento sul Libri sententiarum di Pietro 
Lomhardo. ( Opere complete , Roma 1570 , 
In 18 Toluml , pubblicate per ordine di Pio Y). 
» Muore San Bonaventura da Bagnorea , dottore 
di Santa Chiesa. 

1S76. Muore Guido GuinieeUi , nobile bolognese ; li 
primo poeta del suo tempo. (Dante , Purga- 
torlo XXVI ). 
» Flntsce la storta napoletana di Saba Mala- 
spina, 

1278. Volgarizzamento del TratUtl morali di Alber- 
tono Giudice da Brescia , l^tto da Ser Soff>redi 
del Grazia notaio pistoiese (pubblicato da 
S^HUtiano Ciampi , Firenze 1832 }. 
» Testamento In lingua rolgare di Beatrice con- 
tessa di Capraia , redoya del conte Marco- 
▼aldo di Doradola e madre del conte Guldo- 
guerra del Conti Guidi ((|uel medesimo la cui 
madre dlcesl ordinariamente essere stata 
dei RaTlgnanl , fondandosi sulla storia ftro- 
losa della Tenuta del Conti Guidi In Toscana). 
Questo testamento fa pubblicato dal Lami , 
nella raccolta Intitolata : Monum/enta ecde- 
siae florentinae. 

1880-1290. Fioriscono Guido Orlandi, Graziano, Bio- 
cuccio , Ser Pace , Francesco i smera dei Bec- 
eanugi, poeti fiorentini. 

1888. Fiorisce Sardella mtinìoymo, caTallere e uo- 
mo di grande autorità , raloroso poeta In 
lingua proTonzale. (Dante, Purgai, e. IV, VII). 
Nella Difesa di Dante , Giulio Perticari da 
un racconto proTenzale della Tlta di bordel- 
lo , e una sua poesia ( Serrentese ) In roroa- 
no-prorenzale. 



StÓRlA ARTISTICA 



1268.81 foDda la chiesa del Carmln«. 
1269.81 fonda 11 convento delle Religiose France- 
scane a San Matteo In Arcetrl. 



1272. Crocifisso in San Bernardino in Perugia. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1267.GII aderenti di Manfredi vanno In Germania 
per inritare Corradlno di SrOTla , figlio del 
re Corrado , a passare In Italia. 
» Corradlno Tiene a Verona, ed é scomunicato 
dal Papa. 
1268 (7 Aprile), Corradlno di Syevla a Pisa. 
» (23 Agosto), Battaglia di Tagllacozzo. 
» (29 Ottóbre), Morto di Corradlno, e di Fede- 
rigo d'Austria. 

1270. Morte di Lodovico IX a Tunisi. 

1271. Morto del re Enzo, prigioniero dei Bolognesi. 



1273. i¥<eeord Pisano Xtyorsi In San Jacopo in Pi- 
stoia. 
» Altare nella Cappella di Santo Stefano In San 
Domenico di Fiesole. 



Wl%, Giotto di Bondone nasce a Vesplgnano (T). 

1277 {circa). Mausoleo di papa Gregorio X nel duo- 
mo di Arezzo, opera di Margaritone Aretino. 
» (?) Cappella Sancta Sanctorum nel Laterano In 
Roma , opera di Maestro Cosma Romano. 

1278. Fontana grande in Perugia. I rilievi sono di 

Giovanni Pisano , e , secondo che si crede , 

di Arnolfo, Le figure di bronzo e la conca 

ftirono Aise da maestro Bosso, 

D Giovanni Pisano comincia 11 Camposanto di 

Pisa. 
<c (18 Ottobre ). SI getto la prima pietra della 
Chiesa di Santa Maria Norella del PP. Dome- 
nicani. Gli architetti ne furono Fra Ristoro 
da Campi., Fra Sisto e Fra Giovanni, Se- 
condo Il Vasari , Topera resto finito nel corso 
di settonVannl. 



1280 [circa). Sepolcro del Cardinale de Braye In 
Onrieto , opera di Arnolfo detto di Lapo, 

1282.11 Monastero di San Giovanni Batiste a Porte 
Faenza fondato da Sant'Umllte Faentina. (Di- 
strutto nel 1511 ). 



1274. Concilio a Lione. Riunione deUe chiese latina 
e greca. 
» Morte di Tommaso d'Aquino , e di Fra Bona- 
▼entura da Bagnarea. 



1277. Ottone Visconti, arcivescoTO di Milano , entra 
in Milano col Ghibellini , dopo aTOrne cac- 
ciati 1 Torrianl. 

1278 (26 Agosto), Vittoria di Ridolfo re del Ro- 
mani , sopra Ottocar re di Boemia. 



1282 ( SO Marzo ). Vespero Siciliano, i Francesi 

cacciati dalla Sicilia. 
» (80 Agosto), Pietro re d'Aragona, siMrca a 

Trapani, ed é coronato In Palermo re di 

Sicilia. 
D Alberto e Ridolfo, figli di Ridolfo d'Habsburg, 

ricerono 1* InTOstltura del Ducato d'Austria , 

Stlrla ec. 



( Ami 138S-1290 ) 



I 



DALLA FONDAZIONE DI FIRENZE 



IMPERATORI 



loterregoo. 
Ridolfo 

At 41 OvnuoU • dui Bmmmì. 



PAPI 



Martino IV. 



ARNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1285. Onorio IV 

(Jacopo SarelU , Bomuo) 



1288. Niccolò IV 

/Girolamo Maaelo, detto Tioao, da \ 
V ii«MUiK> preaao AaeoU / 



mesi. Si dessero poi in nmneTo di sei , aggiangendo alle dette tre Arti 
maggiori quella dei Medici e Speziali , quella deUa Seta, e qudla dei Yajai 
e Pellicciai. Il numero delle Arti fu in seguito portato a dodici ; infine, a seUe 
arti maggiori e quattordici minori. A questi Priori, in compagnia del Capitano 
del popolo, spettava il potere esecutivo. Furono ammessi a detto affido grandi 
e popolani, ma i primi solamente quando erano ascritti a una deOe Arti. 

1284 (2 Aprik). Inondazione dell'Arno. Rovina di una parte del poggio de' Hagixdi, 
di sotto a San Giorgio oltr'Arno. 
a (23 Agosto). Muore Filippo Benizi, fiorentino, dell'ordine dei Servi di Maria, 
canonizzato da papa Clemente X nel 1671. 

1289 (2 Maggio). Carlo II [Novello) d'Angiò, liberato dalla prigione nella qaaklo 
teneva il re d'Aragona, arriva a Firenze, andando a Napoli. È accompagnato 
dai Fiorentini sino al confine del Sanese e dell'Orvietano. Lascia Capitano 
a Firenze Amerigo di Narbona. 
9 (11 Gxìigno). Battaglia di Campaldino nel Casentino. Gli Aretini cogli altri Ghi- 
bellini, capitanati dal vescovo d'Arezzo, messer Guglielmino de' Pazzi, e da 
Buonconte di MonteCeltro, sono sconfitti dai Guelfi guidati da messer Amerigo, 
messer Vieri de' Cerchi , Corso Donati ed altri. Morte del Vescovo e di 
Buonconte. I Fiorentini prendono e disfanno buon numero di castelli are- 
tini , ed assediano la città senza poterla espugnare. ( Tra i oombaUenti in 
Campaldino si trovò Dante Alighieri}. 
1» [Agosto). Guerra contro i Pisani. Presa del castello di Caprona. 
» (31 Dicembre). Muore Folco di Ricovero dei Portinari, fondatore dello Spedale 
di Santa Maria Nuova. 

1290. Si ristringe a un anno la durata dell^uffido dei Podestà. 



FufB dell'Epoca Prima 
(Anni 1—1290) 



SINO ALLA BATTÀGLIA DI GÀMPALDINO 



( jnm 128Srl290 ) 



STORIA LETTERARIA 



lt8S.Goii qneit'aiiiio flnlioe la donaca florentliia 
di Rteordoho MaUMpM , che comincia dal- 
i'edlfleaxlone di Flranie, e fondasi In parte 
aopra antidie scrfUnre tiOTale a Firenze e 
a noma. La prima parte non contiene altro 
die racconti fliTOlotl del primi aMtalorl della 
Toscana , rimembranze del tempi antichi e 
40Ua gloria dell'Impero dei RomanL Questa 
cronaca fta seguitata sino al 1S86 da Giaeoito 
MalitpHU, nipote di nicordano (stampata dal 
eionU nell5d8el59S; edlz. di F.FolUiil,1816). 

1S84. Fiorisce Dino da MìtgeUOf celeiMre legista. 
(Ffl. Fllkml, Vite). 



lS88.INoe<<if0il0 (Boonincontri?) TOlgarizsatore del 
trattato di Egidio Colonna (napoletano, Ago- 
stiniano, morto nel 1316, arclTescoTO di 
Boorges) De regimine prinóipmn , scritto per 
FlUppo il Beno. 



1990. Fiorisce Bonoffiimto Urbieiani da Locca, no- 
tiilo e poeta (Porg. xxnr). 

> Fiorisce Onesto Bologneee , dottore in leggi e 

poeta. ( Petrarca , Trion. d'Am. , IV ). 

> Fiorisce Dante da Merano, dèi contado fio- 

rentino, poeta. La sua amata era la ifina 
SieiHana , poetessa. 
9 ( 9 ^ti0no )• Muore Beatrice PorOnari, —Foleo 
di Meovero Fertinari, padre di Beatrice, 
cittadino flicoltoso e Benefico, die in rict- 
nanza delle case degli Allglilerl abitò neBa 
parrocdila di Santa Margherita, la dote ora 
è li palazzo già Salriati ora Ricciardi , fondò 
lo spedale di tanta Maria BuoTa, e fece 11 suo 
testamento nel 1987. Mori nel 1989. n suo se- 
polcro TCdesi ancora nel locale di San Matteo 
dirimpetto aUo spedale. — Dante comincia a 
comporre la Vita Nuova, diretta a Guido Ga- 
Talcantl. Prima idea della BlTlna Commedia. 



STORIA ARTISTICA 






1984.81 flumo le porte al Prato , a San GaUo e a 
tant*Ambrogio. 

jB (7) San Domenico maggiore a Napoli. 

a Giovanni Fieano laTora nel Duomo di Slena. 
1985. Tabernacolo in San Paolo ftaori le mura, 
presso Boma , opera di Arnolfo (di Lapo?) e 
di Piero. 

» Spedale di Santa Maria BuoTa fondato da 
Folco di BIcoTcro Portlnarl. 
Loggia di Orsanmlcheie. 
81 aggrandisce ,la clttA col fondare 11 terzo 
cerchio delle mura. 

» Si comincia a lutricare ed ammattonare la 
cita. 
1986 {circa). Aitar maggiore del Duomo d'Arezzo 

fttto da Giovanni Pisano. 
1988. Crocifisso in Mariia presso Lucca, di Deodato 
d'Orlando lucchese. 

» Figura in basso-rilieTO di Mona Tessa, serra 
nella DunlgUa dei Portlnarl, la quale comin- 
ciò prima a raccogliere e curare ammalati 
in alcune stanze della casa. (81 troya nel 
corridoiJo grande dello spedale di Santa Ma- 
ria BnoTa }. 
1988-1999. Musaici dell'abside in tan Gloyannl in 
Laterano , e in Santa Maria Maggiore in Bo- 
ma , laTorati da Jacopo Turriti e da Jacopo 
da Camerino suo scolare. 
1989. Sepolcro, nei chiostro della chiesa del Serri, 
di Messer Guglielmo Berardi, ucciso nella 
battaglia di Campaldino. La clilesa di Cer- 
tomondo in Campaldino , dote eblM luogo 
la battaglia, era sUU AbbrlcaU nel 1969 dal 
Conti Guido BoTCllo e Simone dei Conti Gni- 
di. Gli stessi eressero nel 1961 le mura e 
le porte del Ticino castello di Poppi. 

» Si mattona la piazza intorno al batlstero di 
San GiOTanni , e si rivestono di marmo le 
pareti esteme. 

» Maestro jr<fio dipinge neUa sala del Consiglio 
nel Palazzo pubblico di Siena. 
1990 (13 Novembre) Si da principio al Duomo di 
Orrieto. Lorenso JMcrflanl sanese, architetto, 
morto nel 1380. 

» Si costruiscono le carceri del Comune sotto 
la direzione di Feo di Costantino. 

» Si comincia a ftbbricare il muro che fian- 
cheggia l'Amo dal ponte Vecchio al ponte 
Rubaoonte. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1983.Beggio In Calabria presa dagli AragonesL 

1984 ( 5 Giugno). Vittoria naTale di Bnggieri di Lo- 

ria, ammiraglio del re Pietro, solla flotta 
dei re Cario , alla rista di BapoU. « 
» (6 Agosto). Vittoria narale dei GenoTesi sui 
Pisani, alla Meloria. Questa sconfitta del Pi- 
sani comincia 11 periodo della decadenza della 
loro repubblica. 

1985 (7 Gennc^o). Morte di Cario I re di Napoli. 



1988.11 Conte Ugolino della Gherardesca fatto morir 

di ftme dai Pisani. 
1989 ( 99 Maggio). Carlo li coronato re delle Sicilie 
da papa BIccolò IV a Bieti , si trasHerisoe a 
Napoli. 
» Assedio di Gaeta. 
» Tripoli in Seria presa dagl' Inftodeli. 



1990. Alto sUto di Guglielmo Spadalunga Marchese 
di Monferrato. 
n Grande influenza della famiglia dei Colonnesl 
presso Niccolò IV. Gloyanni Colonna Mar- 
chese d'Ancona. 



(iMiit99l-l300) 



II 



DOMINIO DI PART£ GIJELFA 



IMPERATORI 



Interregno. 



1292. Adolfo 



CMte di NMnm, B« 41 G«nUBi«. 

Colonato la Aqolagnu il 

14 Giugno. 



PAPI 



1292. Sede vacante. 



ANNI 

DI 6. e. 



STORIA POLITICA 



129t^. SanCelestinoV. 

Pietro da Monono, ercmltaBo- 

nedottino, da Molica in Tom 

di LiTara,f€Bdatfltod0lCele- 

•tini. 



D Bonifazio VIII. 

BanedottoCaotani, da Anagvi. 
erodvto appartcnento alla fa- 
miglla dogli antichi Docili di 
Gaota, dai quali pretendono 
discendere 1 Cietani, Conti di 
Fondi, Duchi di Seraionota ec. 



1298. Alberto 

Duca d'Anatria , Re di Gennania 
e dei Bomanl. 

Coronato in Aqniegma 11 
U Agoeto. 



1293. Preponderanza grande del partito g:aeUb in Toscana. 
D (15 Febbraio)* Mutazicme fatta a Firenze por consiglio di Giano della Bella» 
antico e ricco popolano del popolo di San Martino. Il cosi detto Secondo 
popoh. Statati e leggi {ordinamenta justUim) contro ai grandi (caralieri o 
messeri), i quali vengono esdusi affatto dall'uflBzio dei Priori. Si nomina mi 
Gonfaloniere della giustizia , al qoale si dà il gonfalone del popolo (colla croce 
rossa in campo bianco], ed ona guardia di mille pedoni. Il Goofidoniere 
viene incaricato di vigilare, perché da nessuno dei grandi sia fiitta veruna in* 
giuria ai popolani. Sotto il primo gonfaloniere, Baldo Ruffoli, si disfanno le 
case dei Galìgai (Galli), perchè uno dì loro aveva ucciso un popolano in Francia. 
j» Pace tra Fiorentini e Pisani. I Pisani congedano il loro capitano , Guido da 
Montefeltro, disfanno il castello di Pontedera, e concedono ai Fiorentini fran- 
chigia di commercio. — Molti casteUi della Toscana si arrecano alTubbidienza 
del Comune di Firenze : Poggibonsi , Certaldo, Gambassi ed altri , con molte 
possessioni degli Ubaldini e d'altri nobili. 

129fc. Muore Brunetto Latini , notajo del Comune. 

1295. [Gennajo], Cacciata di Giano della Bella. Messer Corso Donati, accusato di 
aver fatto fare omicidio, è liberato dal Podestà ingannato dal giudice a cui era 
stato commesso l'esame dell'affare, n popolo si leva, ed assalisce il palazzo del 
Podestà. Giano , die era dei Priori , credendo poter quietare il tumulto, monta a 
cavallo, ma è respinto dagli awersarj. Il palazzo ò espugnato, la roba del Pode- 
stà presa, tutti gli atti stracciati; il Podestà e Mèsser Corso si fuggono. Giano 
lascia la città ai 5 di Marzo, ha il bando perpetuo, e muore in Francia. 
» (6 Luglio). I grandi, gravati dagli ordini di giustizia, cercano di (oroare di 

nuovo al potere, ma non riescono nelF intendimento loro. 
Si fondano le terre di San Giovanni, e di Castelfranco nel Val d'Amo di 
sopra, per fortificare il contado contra i nobili ghìbdiini, specialmente i 
Pazzi e gli libertini. 

1 300. Principio delle parti dei Bianchi e Neri , le quali presero nome dalle fiuoni insorte 
nella città di Pistoja, chiamate i Cancellieri bianchi e neri; nelle contese 
dei quali con poco senno eransi immischiati i Fiorentini, facendo venire a 
Firenze i principali delle due fezioni, che presto fecero nascere discordie nella 
città. Della parte dei Bianchi è capo Messer Vieri dei Cerchi, di una fami- 
glia nuova, venuta di Val di Sieve, ricca e potaite per parentela e mercanzia. 
Capo dei Neri è messer Corso Donati, chiamato il Barone per la sua super- 
bia; di una casa nobile e (morata, ma poco ricca. Tutti i grandi di Firenze 
parteggiano o per gli uni o per gli altri, attenendosi ai Bianchi le antiche 
famiglie ghibelline fatte guelfe , con molte case di popolani ed artefici. 
» Gli odj aumentandosi, i Capitani di parte guelfa mandano due ambascerie a papa 
Bonifazio. È probabOe che Dante Alighieri fosse del numero deg^ ambasdatori. 
(15 Giugno). Dante Alighieri viene eletto all'uffizio di priore. 



» 



Sm ALLA CACCIATA DEL WJGA DI ATENE 



( Amt 1291-1300 ) 



STORIA LETTERÀRIA 



/ 



iM4.llDore Fra Guìuoim d'Jmxo, del caTallerl 
bandenti, oratore degli Aretini a Flrenxe» 
Antere di lettere e di un gran numero di 
rime amoroae. ( Forg. XX ). (Rime pabUloate 
da Lodovico VaUriani. Firenze, 18S8. Lettere, 
poblfllcate da Giovanni Bottari, Roma, 1754). 

M Muore Ser Bnmeito Latitd^ nato rerso II IMO 
In Firenze, notajo ed amlMmclatore del Co- 
mane , esule dopo la iMttagUa di Montapertl , 
tornato In patria dopo ayere per più anni tIs- 
auto In Francia. Maestro di Dante; autore del 
Tesoro In lingua franoest , del Tesoretto In ri- 
me, e di alcuni Tolgarlzzamentl (Inferno, XYj. 
Il Tesoretto e 11 FaToletto pubblicati e Illu- 
strati da G. B. Zannoni, Firenze 18Si. 

» Fiorisce Lapo Gianni, florentlno, poeta. 

» Fiorisce Gianni Àlfam , florentlno > poeta. 



1996-1300. Muon Bono Giamboni i giudice floren- 
tlDO, Tolgartnatore del Tesoro di Brunetto 
Latini , delle Storie di P. Oroslo, autore del 
Giardino di consolazione. 

» Papa Boniftzio Vili accresce notabilmente la 
UnlTersltA di Roma. 

» La Repubblica di Veneala ordina agli amba- 
sciatori di fare relazioni sul successo delle 
loro legazioni. 



1300. Gfooonnl Villfini comincia a scrivere la sua 
Cronaca. (Prima edizione Atta dallo Zannetti 
in Venezia nel 1S87 , con supplemento del 
Torrentlno 1544.; Giuntine dei 1559 e 1587: 
questa sotto la direzione di Baccio Valori. 
Poi riprodotta dal Muratori, e nel 1809 in 
Milano; miglior edizione: Firenze 1833 In 
8 Tol., colla continnaaUone di Matteo ViUani 
in 6 Tolumi). 

» Dante Alighieri matura la già concepita Idea 
della DlTlna Commedia. 

» Le Cento NoveUe , In parte anteriori al 1300, 
In parte posteriori. (Edizione del 15S5, per 
cura di Cario Gualteiuzzl, amico del Bembo e 
del Casa; e del 1778 con note di D.M.Manr 



STORIA ARTISTICA 



tS9l.si principia a fortlfleare P<mtedenu 
1898.81 principia la cblesa di Santo Spirito (del 
F^aU Agostliilanl ). 

» 81 fii menzione delle bottegbe sul ponte Ru- 
baconte come apparienentl al Comune. 

» Pitture esegnile nel palazzo del Comune , da 
Fino ai TeOtOdo florentlno. 
1894 (T) Amotfo ài Cambio da Colle di Yaldèlsa , 
detto Amolfb di Lapo , ricere dal Comune 
la commissione di Aire I disegni per la nuova 
cblesa di Santa Reparata , denominata poi 
Santa Maria del Flore. (Negli arcbiv] floren- 
tlnl Inyano ricercasi la scrittura recata da 
Perd. Leop. Del Migliore nella sua « Firenze 
illustrata » (Firenze 1684). Ne' documenti pe- 
rò apparten«itl a quest* anno parlasi di rin- 
noTazIonl da Cursl nella cblesa di Santa Re- 
parata.— Non si troTa nemmeno il documen- 
to cbe riguarda la finidarione del campanile 
nel 1334). 

» Lo spedale di San Gallo sotto la protezione 
del Comune. 

9 SI delibera nel Consiglio di fabbricare il nnoTO 
palazzo del Comune. 

» ' La piazza di Santo Spirito aggrandita. 

1895. Si fonda la cblesa di Santa Croce dei frati Mi- 

nori (Tenuti In Firenze nel 1818). La chiesa Ai 

consacrata dai Cardinale Bessarione nel 1448. 
» Si fonda il conyento degli Angioli (del Ca- 

maldolensl Eremitani }. 
' » SI fonda lo spedale di San Bariolommeo a 

porta ai Prato ( distrutto nel 1588 ). 
» Si fa il ponte di Monte Sasso sulla Sleye. 

1896. Musaici dell'abside della cMesa di San Miniato 

al Monte. 

La chiesa di San Salyi consacrata. 
81 allarga la piazza di San GloTannL 
SI battono I primi fiorini d'argento. 
Monaroento di Guglielmo Durante, toscoto 

Mimatense ( di Mende in Llnguadoca ) , In 

Santa Maria sopra Minerra a Roma, opera di 

Otovemni di Cosma, 

1897 (18 Marzo), lì Comune paga un sussidio di 

lire 8400 per la chiesa di Santa Reparata ; 
quae reparatur, guin immo de novo coni lni(- 
tur, n di 7 Ottobre il sussidio si aumenta a 
lire 8000 pel termine di due anni. Neiristesso 
lempo si pagano snssidj per le chiese di Santa 
Maria NoTClla e di Santo Spirito , delle quali 
si dice: Che si riianno o si riedificano di 
nuoTo. I firatl di Santo Spirito sono tenuti di 
lastricare la strada presso la loro chiesa. 
» i Priori e il GonMonlere Incaricati dei lavori 
delle strade e del ponti della città e del Co- 
mune. 

1898 (8 Settembre), Cerimonia della benedlrione 

della prima pietra di Santa Maria del Fiore. 
(Cosi si legge neirantica lapida già posta sulla 
cantonata della chiesa dalla parie del cam- 
panile , poi portata nell'Opera.} 

» li Comune decreta un sussidio per 1* edifica- 
zione del couTcnto di Santa Maria di Caftgglo. 

» Porta minore della facciata meridionale della 
chiesa a San Quirico nel Senese. 

» Musaico della NaYlcella In San Pietro in Va- 
ticano , opera di Gioito. 



» 

» 

9 
» 
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AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1881 (15 ImgUo). Muore Ridolfo di Habsboig, redi 
Germania e del Romani, 
a Acre ( Accon ) In Seria espugnata dal Soldano 
d'Egitto. 
1898. Muore Guglielmo Marchese di Monfòirato. GII 
succede Gloyannl suo figlio. 
» (7) La città di Urbino fortificata da Guido, 

conte di Montefeltro. 
» Potere crescente di Matteo Visconti , capita- 
no del Milanesi. 
IS93.Morte d'Oblzzo d'Este, signore di Ferrara, 

Modena e Reggio. 
1894. Cario li re di Napoli a Lucca. 
» Matteo Visconti, capitano di Milano, Como , 
Vercelli e Novara , creato Vicario generale 
In Lombardia dal re Adolfo di Nassau. 



1895. Trattato di pace Ara Cario n e Giacomo re 
d'Aragona , 11 quale cede a Cario 1 suol di- 
ritti sopra la SiclUa. Opposizione del Sici- 
liani. 
» ( 8 Agoito). Morte di Ottone Vlsooati, arcive- 
scovo e Signore di Milano. Alto stato di 
Matteo Visconti. 

1896 ( 85 jroTfo). Federigo d'Aragona proclamato 
re di Sicilia a Palermo. 

» ( 19 Maggio ). Muore , senza esser liberato dal- 
la sua prigionia , Pietro da Morrone , già papa 
Celestino V. 

» {circa). Discordie cittadinesche gravissime a 
Pistoja. Bianchi e Neri. 

» Guido conte di Montefeltro al Di fk'ate fran- 
cescano. (La citta d'Urbino trovavasl quasi 
Interamente sottoposta al dominio di Guido}. 
1897. Contese di papa Bonllìulo col Colonnesi, 1 
quali vengono scomunicati. 

» Discordia tra il Papa e Filippo II Bello re di 
Francia. 



1898. Guerra tra Venezia e Genova. Vittoria navale 
del Genovesi a Curzola. 
» Battaglia di GóUhelm presso Worms sul Reno , 
tra Adolfo di Nassau e Alberto d'Austria. 
Morie del re Adolfo. 

1899.Palestrina e gli altri luoghi dei Colonnesi son 
presi dal Papa. Perfido consiglio dato ai Papa 
da Guido da Montefeltro ( « Lunga promessa 
con l'attender corto » Dante, Inf. XXVII}. 
» Guerra di Cario II coi Siciliani , i quali sono 
vinti a Capo Orlando. 

1300. Primo Glubbiieo, istituito da papa Bonifa- 
zio VIII. 

» Continuazione delia guerra siciliana. La flotta 
siciliana è disflitta presso l' Isola di Ponza il 
di 14 Giugno. Assedio di Messina. 

» Il Cardinal Matteo d'Acquasparta governatore 
della Romagna. 



(inni 1300-1502} 



JLJLt 



DAL DOMINIO DI PARTE GUELFA 



IMPERATORI 



Interregno. 
Alberto 

Ea di GennaiiU e dei Boncai. 



PAPI 



Boni&zio Vili. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1300. Il cardinal Matteo d'Acqnasparta giunge a Firenze in qualità di Legato del 

Papa , per far pace tra Bianchi e Neri. Ma non volendo dimettersi dal reg- 
gimento i Bianchi, i quali tengono pressoché tutti gli uffizj, il cardinal 
Legato si parte sdegnato, lasciando interdetta la città. 
1» Conlese delle fazioni neUa città e nel contado. Congiura di Corso Donati e dei 
seguaci suoi , per pregare il Papa di unirsi con loro por abbattere il popolo 
ed i Bianchi. I principali dei Meri con Messer Corso sono mandati ai confini 
a Castel della Pieve ; i Bianchi a Sarzana. Questi sono i primi a tornare, 
stante l'aria micidiale di quel luogo. Guido Cavalcanti, uno dei loro capi, 
rientra ammalato. 

1301. Muore Guido Cavalcanti. 
3 I Neri congiurano in Santa Trinità per indurre papa Bonifazio di mandar come 

paciero Carlo di Yalois, fratello di Filippo il Bello re di Francia, che il 
Papa pensava già di chiamare in Italia per valersene nell'impresa di Sicilia. 

j» (Maggio). Condanna dei Neri per tal congiura. Messer Corso y confinato a Massa 
Trabaria , va a Roma. La città rimane in potere dei Bianchi , i quali cac- 
ciano i Neri anche da Pistoja. 

» (i.'' Novembre). Carlo di Valois entra in Firenze in qualità di paciere. Poca 
avvedutezza della parte Bianca. 

3 (5 Novembre). Il popolo fiorentino, radunato nella chiesa di Santa Maria No- 
vella, rimette a Carlo di Valois la signoria e la guardia della città. 

» Messer Corso Donati, rotto il bando, toma insieme co' suoi. Debolezza di Vieri 
de' Cerchi. Le carceri del Comune sono aperte , i Priori cacciati dal governo. La 
città trovasi senza governo : per cinque di si commettono dappertutto omicidj, 
ferite, ruberie, incendj e rovine di case e di fondachi , dentro la città come 
nel contado. Si eleggono nuovi Priori ed il Gonfaloniere, tutti di parie Nera, 
che entrano in uffizio il dì 11 Novembre. Messer Gante dei Gabrielli da 
Gubbio eletto podestà. (Tra i priori cacciati trovossi Dino Compagni, lo sto- 
rico. Nelle zufie seguite in Firenze incontriamo per la prima volta il nome 
dei Medici, detti dal Compagni: potenti popolani). 

» Dante AUghieri si trova in Roma presso papa Bonifozio. II Papa manda di nuovo 
a Firenze il cardinale d'Acquasparta , mostrando di voler moderare i Neri 
e accomunare gli uifizj, ma non oonseguisce l'intento. La città rimane 
scomunicata. 
1302 [Aprik). I Bianchi interamente cacciati da Firenze. — Dante Alighieri assente 
(in Roma), è condannato sotto il pretesto di aver commesso baratterie nel 
tempo della sua magistratura, e di essersi mostrato avverso ai disegni dd 
Papa e di Carlo di Valois ; poi esiliato come contumace da Canta de' Ga- 
brielli. Si dà il guasto alla sua casa ed altre possessioni. 

j» I Neri signoreggiano in Firenze. Carlo di Valois va a Roma, e poi a Napoli 
per l'impresa di Sicilia. 



ALLA 



^ 



IS0O-1S02 



STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



itO^Guido CaoàlcaKUi, gUMllno, genero di Pa- 
rlnaU degli Cberti, per le discordie di Flreme 
oonlliuto a Sanana ; donde tornò ammalato , 
e presto morì. Filosofo e poeta , amicissimo 
di Dante , oblamato da Benrenoto da Imola : 
aUer oeuius FlormUiae tempore DantU. ( In- 
linno X, Porgat XI ). ( Rime pubblicate da 
A» Cio0lQiorof y Firenze 1 1813)« 
• Fiorisce Giovanni di Cermtnate, Impiegato 
nel pnbbllcl albrl da Arrigo VII , cbe scrisse 
In latino ona storia de* suol tempi* 



taoiDante, esOlato dalla patria, dimora p re s s o 
Cgocdone della Fagglola, e presso Bartolom- 
meo della Scala. 



liM.Sl comprano case nel popolo di San Piero 
Scheraggio , per fiibbricarrl II palazzo del Si- 
gnori Priori delle arti e del GonfUonlero, se- 
condo cbe era stato deciso 11 di 30 Dicembre 
del 1998. È scelto 11 luogo doTC erano le case 
e la torre di Ormanno del Foraboschi, e 
d'altri deli'lstessa ftmlgIia,accanto alla piazza 
cbe prima era occupata dal casolari degli 
UbertL I proprietaij del terreno posson esse- 
re legalmente costretti a renderlo per quel 
prezzo cbe Tiene fissato dal signori Priori.— 
Àrnolto arcbltetto del nuoTO palazzo. 

» ( 1 Aprile ). Immunità concessa dal Comune di 
Firenze a Arnolfo di CanUHo, « Capud ma- 
Oieter ìaborerii et operit eeeleeie B. Reparate 
nudorii eeUeiie floreniine — — famoeior ma- 
gieter et magie expertue inhedificationifnu ee- 
eleeiarum àliquo alio , qui in vieintepartibue 

eoffnotcatur {per eulue) industriam, 

experientiam et ingenium eomufie et popuUu 
florenUe ex magnifleo et viiiffUi principio 
dtcti operis — habere eperat venuetius et ho- 
noraiMius templum aiiquo alio , quod eit in 
partUme Tueeie » (paiole del decreto). 

» (39 Novembre). SI Anno le mura nel prato 
d'Ognissanti, continuando 11 terzo cercblo 
principiato nel 1385. 

i> SI annullano 1 testamenti di coloro cbe non 
lasciano legati per la costruzione delle mora. 

n SI nomina un magistrato per dirigere ed am- 
pliare le Tle e le cloache. 

» Si Dumo le carceri nuoTe, sul terreno che 
già era degli liberti. 

» SI fonda la chiesa di San Marco (del monaci 
SIlTestrinl). 

» Monumento di Gonsalro, rescoro d'Albano, in 
Santa Maria Maggiore a Roma, opera di Gio- 
vanni di Cotma. 
1300 (area). Facciata della chiesa di San Francesco 
in Pisa , per la quale ibrono somministnti 
i marmi dalla ftmlgUa Gualandi , che diede 
ancore 1 materiali per altre chiese. 

» (fiirca). Musaici della fiicclata di Santa Maria 
Maggiore in Roma , fatti da F<lf|i!po Roteuti , 
terminati da Gaddo Gadda. 



1301. SI fii menzione della piazza nuoya di Santa 
Maria Norella. 

» Nuoto sussidio di lire 8000 perla fabbrica di 
Santa Reparata , per due anni. 

i» Pergamo In Sant'Andrea in Plstcja , fatto da 
Giovanni Pieano. 

» Maestro Cimdbue laron di musaico nella tri- 
buna del duomo di Pisa , dOTO en stato Im- 
piegato prima di lui maestro Francesco Pi- 
sano. ( Sono di Cimaime due Madonne, delle 
quali runa si trora in Santa Maria NoTelIa ; 
l'altra, già in Santa Trinità, nell'Accademia 
deUe Belle ArU ). 

» (T) n palazzo pubblico di Slena accresdoto per 
opera di Agottino ed J^nolo Senesi. 

» (7) Pitture a firesco di Giotto nel palazzo La- 
teranense a Roma. ( Se ne conserra un fram- 
mento In San GloTannl in Laterano , doro 
si Tede papa Bonifazio in atto di dare la be- 
nedizione ). 

6 



CONTEMPORANEI 



1301. Muore Alberto della ScaU signoro di verona. 
Gli succede Rartolommeo suo figlio. 



1303. Contese tra il Papa e il Re di Fnnoia. Stefano 
Colonna il Tocchio, e altri della sua famiglia 
rilhgiatl presso 11 re. La lK>Ila papale « Aiia- 
etdta. Itti 9 bradata a Parigi. Assemblea dei 
depnUtl del tre ordini {étaU) nella chiesa di 
NOtre^liame , coll'lntento di opporsi alle pre- 
tensioni di papa Bonifazio. 

» CattlTO successo della guerre contro a Fede- 
rigo d'Aragona. 

» Matteo Ylscontt e la sua parte cacciati da Mi- 
lano, dote rientrano 1 Torriani. 



(iwulS02-1510) 



U.* 



DAL DOMINIO DI PARTE GUELFA 



IMPEBATORI 



PAPI 



Interregno. 
Alberto 

Re di 6«nMBU • M tumuL 



1306 (1 Maggio). 
Alberto I muore. 

D Arrigo VII 

Conto 41 LoiaalNfft» B« di G«r- 
maaia • dui Banani , tltClo In 
Fnnefocto ttNoraBkN itoe . 
coronato la Aqnlafiua 11 6 Gen- 
naio Ito». OoM inpanlon è 
Afrifo TI. 



1303. S.BeiiedettoXI. 

Niaeolò Boeeaaini, da Trarlgi. 

1304. Sede racante. 



1305. Clemente V. 

Bertrand de Goth , del alfnorl di 
Villandiaat, aitlTeecoro di Bor- 
deaux. 

La Santa Sede traslatata In 
Francia (Esilio Babilo- 
nico della Cblesa). 



ANNI 
DI 6. C. 



STORIA POLITICA 



B 



B 



» 



1303 {Maggio). I Fiorentini collegati coi Lucchesi cercano di arer Pistoga , cbe tiene 

per i Bianchi. Presa di Serraralle e di altri castelli. 
1304. Nuore discordie tra i grandi e popolani di parte Nera» per la supeitia di 
Corso Donati. 
(10 Marxo). Fra Niccolò da Prato, cardinale tcscovo d'Ostia» arriva a Fireaie 

per far pace. Cerca di fa?orìre i Bianchi e di abbassare i Ncs!i. 
(!.'' Maggio). Rovina del ponte aUa Carraja» mentre si fa sul fiume una 

rappresentazione dell'Inferno. 
(k Giugno). U Cardinal da Prato parte da Firenze senza aver nulla operato. 
(10 Giugno). Le famiglie popolane e queOe dei grandi Neri vengono alle mani, 
e si fa aspra battaglia nelle strade della città. Ser Neri Abati, priore di 
San Piero Scheraggio, mette fuoco in una casa in Orsanmichele: più di 
1700 palagi, torri e case sono distrutti dall'incendio con immenso danno dei 
cittadini. I Cavalcanti , Gherardini ed altri , cacciati dai Neri. 
(22 Luglio). Impresa dei Ghibellini e Bianchi contro Firenze. I fnomsdti, 
tra i quali Vieri de'Cerchi , gli libertini ed altri (si crede anche Dante 
Alighieri), in gran numero si radunano alla Lastra; entrano por la porta di 
San Gallo ; ed arrivati sulla piazza di San Marco con bandiere bianche e con 
rami d'ulivo , gridano pace. Ma sono respinti dal popolo , e ftaggono. 
B [Agosto). Presa del Castello alle Stinche in Val di Greve, che apparteneva ai 
Cavalcanti. I prigionieri vengono rinchiusi nelle nuove carceri edificate sol 
terreno degli Uberti. 
1306 (10 Aprik). Dopo lungo assedio , Pistoja arrendesi ai Fiorentini , capitanati da 
Maroello Malaspina , i quali ne disfanno le mura e le torri , appropriandosi 
la metà dal contado, mentre l'altra metà rimane ai Lucchesi loro alkatL 
(Maggio). Guerra nel Mugello contro gli Ubaldini. Si distrugge Montaccianioo, 
castello fortissimo di questa famiglia. I Fiorentini murano la terra di Sca^ 
peria (San Barnaba). 
1 popolani istituiscono l'ufBzio dell'esecutore degli ordinamenti della giustiiia, 
per tener in freno i grandi. 
1307. Disturbi per causa d'una imposta sul dero. Si disfi una parte del campanile 

deDa Badia , perché i monaci aveano suonato a stormo. 
1308 (15 Settembre). Messer Corso Donati , venuto in odio e sospetto per la sua au- 
torità e superbia, è condannato come ribello e traditore. Il popolo essen- 
dosi armato contro lui , egli difende valorosamente le sue case a San Pier 
Maggiore; ma non potendo resistere più oltre, ftigge verso Rovezzano, ed 
è ucciso presso la Badia di San Salvi da alcuni Catalani. 
B Accordo dei Fiorentini cogli Ubaldini , ai quali viene accordata la cittadinanza. 
1310 (3 Luglio). Arrivo del duca di SaYoga e degli altri ambasciatori di Arrigo di 
Luxemburg, re dei Romani, n re offre la sua mediazione per accordare i 
Fiorentini cogli Aretini. Renitenza dei Fiorentim*. 
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SIXO ALLA CACCIATA DEL DUCA DI ATENE 



1502-1510 



STORIA LETTERARIA 



1S08. Moore Boniftilo TIII, mtore di canioDl sacre. 

ì9H»Pier CnteenMif bolognese, per lo spailo di 
30 anni ramingo per l' Italia , pubblica Terso 
questo tempo la soa opera latina soll'agrl- 
coltnra o l*ntlUU della TOIa , dedicata al le 
Carlo n, e poi Tolgarlnata da mi Ignoto. 
» ( ao iMgUo }. Fnmee$€o Petrarca nasce In 
Areno , da Ser Petracco dall* Incisa , uno dei 
ftioroseltl glUbèlllnl, e da Eletto Canigtanl. 

9 PlorIsoeMiioiiHFrsteodaldl, poeto fiorentino. 
> Dante a Bologna. Secondo l'opinione di alcuni, 
•crlTe II L« trattoto del ConTlto, e comlncto U 
lllxro ds magari alogiilo.ll tempo In col Ricom- 
posto 11 ConTlto Ta soggetto tuttora a gran- 
dissimi dobld. Da alcuni si crede che Ìì1l9e 
iy.« trattato siano stott scrltU nel 1S97 , 11 L9 
e I1L« nel ISli.lU 11 IV.» trattato dicasi doTer 
essere stato scritto nel 1307, o poco dopo, 
essendo morto 11 di 36 Marzo di tal anno (?) 
Gberardo da Gamtoo , 11 quale neiranzldetto 
trattato si troTa todlcato come mancato a*TlYl 
da poco.— ( n ConTlto, già scorrettissimo, fti 
ridotto a miglior lezione per opera del Monti f 
del Triwdzio e d'altri. NuoTissIma edizione 
fttta da P.LFratieéUi; Firenze , 1836 }. Sul 
libro De vuigari eloquio Tedi l' anno 1539. 

1306. nuore 11 beato Jaeopone da Todi , dell'ordine 
del Francescani , autore di molte sacre can- 
zoni. SI crede ancbe autore della celebre can- 
tica Staèai Mater. (Laudi di Fra Jaeopone; 
Firenze, U90). 
» Dante , Tenendo da FadOTa , si reca In Lunl- 
gtana presso I marchesi Halasplna. Egli è pre- 
sento alla conclusione di una pace tra II Te- 
SCOTO di Lunl ed alcuni del Malasplna , Il 
di 6 Ottobre. 

1307. Secondo una tradizione , da molti combattuta» 
essendo stato rItroTato in Firenze l'abbozzo 
della DlTlna Commedia , Tiene mandato da 
Dino Presedbaldi al marchese Maroello Ma- 
lasplna. Dante riprende 11 poema , e scrlTe 
gran parto dell'Inferno. 

iS08.Dafiftf con Arate Ilario , priore del monastero 
di Santa Croce del CorTO, Ticino al Golfo della 
Spezia. Egli lascia a questo 11 manoscritto 
dell'Inferno , recandosi a Parigi. Da altri si 
crede , che la pubblicazione della prima can- 
tica, iuTece del 1309, non abbia aTuto luogo 
prima del 1314>. La ben conosciuta lettera di 
firato Ilario a Uguccione della Fagglola, Tiene 
da questi rigettata come taTolosa. 

1309.UnlTerBita to Pisa. Scuole pubbliche per le 
scienze eslstcTano già Terso la flne del se- 
colo XII; ma si ta risalire al tempo Indicato 
la fondazione dell'UnlTersita propriamente 
detta. { i4. P(M>roni tìffittoria AeademiaePi' 
eanae; Pisa, 1791). 

1310. Lettera di Dante al popoli e principi Italiani, 
nella quale gl'iuTita a darsi di buon animo 
air imperatore Arrigo VII. DI questa lettera 
esiste un Tolgarizzamento , attribuito a Mar- 
silio Flclno. Le lettere di Dante flirono pub- 
blicate da Carlo Witte {DantU AUoMerii 
Bpiitolae, Vratlsi. 1837) e nuoTamento da 
P, /. PratietiHp Firenze, 1S40. Altre sue lettere 
Inedite troTansI nella Biblioteca Vaticana. 



STORIA ARTISTICA 



1304. Fra Giovanni da Campi rifa il ponto alta 
Carraia. 
» (cfrea). Sepolcro di papa Bonlftzlo vm, ora 
nelle Sacre Grotte Vaticane a Roma, creduto 
opera di Arnolfo. 

Ì90Ò, Andrea Pisano (scultore ed archltotto ) laTOra 
sotto GloTannl Pisano nel Duomo di Pisa. SI 
crede di soa mano la statua di papa Bonifa- 
zio VIII, ed altre per la tacctata di Santa^Ma- 
ria del Flore (ora nel gtardlno Stloul In 
Valfonda ). 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1307. Si delibera di ampliare la piazza dei Signori, 

iCTando 1 casolari ItI esistenti. 
1303. SI da un sussidio di lire 300 per l'edlflcazlone 
delia loggia d'Orsanmichele. 

» SI nominano le Stlnciie: eareeree eomunte, 
qui dietmtur le Stinehe; in quo eareerentur 
et euitodiantur magnaie$. (Vedi Storia artl- 
sUca 1899 , e Storia pollUca 1304). 

9 Consacrazione della colonna detta la Croce al 
Trebbio, che rammenta le Tlttorie riportate 
sugli eretici patertnl. 

» Duccio di Buonimegna senese dlptoge la ta- 
Tota delllncoronazione delta Vergine nel Duo- 
mo di Siena ( terminata nel 1311 ). 

» Gaddo Caddi finisce I musaici In San GIOTannl 
Laterano In Roma. 
1309. A Duccio di Buoninsegna si ascriTO l'antica tac- 
ciata, riTOlta Terso la piazza del campo, della 
parrocchia di San Paolo In Slena , che ebbe 
origine nel 1817. Fu rammodemata nel 1763. 
— La parrocchia dlTenne poi residenza del 
Consoli delia mercanzta (Vedi 1417). 



1308 (Novemlbre }. Cario di Vaiola toma In Francia, 
dopo aTor tatto una Tcrgognosa pace In Sl- 
cllta. 

1303 {Settem!>re), Boniftzio Vili, In conseguenza 
della discordia con Filippo II Bello , è fatto 
prigione In Anagnl da Guglielmo di Ilogaret 
e Sciarra Colonna; ma Tiene poi Ulierato dal 
popolo , e toma a Roma. 
» ( 18 ùttctre ) Muore papa Bonltazlo. 

1304. Muore Itartolommeo della Scala. Gli succede 
Alboino suo fratello. 

1305. Papa Clemente V (Bertrand de Goth, arclTO- 
scoTO di Bordeaux ) , d'accordo col re di 
Francia, si ta coronare a Lione agli 11 di 
NoTcmlure. Non Tiene mal In Italia. Con lui 
comlncta II cosi detto Esilio Babilonico delta 
Chiesa. 
» Muore GloTannI marcliese di Monferrato , ul- 
timo delia linea diritta di questa tamlglla. 
Egli lascia erede la sna sorella Jolanta, mo- 
glie di Andronico Comneno Imperator greco. 
Pretensioni di Manfredi marchese di Saluzzo. 



1306. Clemente V riTOca le coatltozlonl di Bonlta- 
zlo Vili riguardanti II regno di Francia. 
» Contese nel Monferrato tra 11 marchese Teo- 
doro , figlio di Jotanta , e il marchese di Sa- 
luzzo. 



1307.11 Papa e 11 Re di Francta coDoertano te mi- 
sure contro I Tempieri. 

» Morto di Fra Dolcino , romito e capo di ere- 
tici , nato In Val d'Ossota; il quato é preso 
nel Vercellese , e braclato insieme co'sool. 
1308 ( 1 Maggio ). V Imperatore Alberto ucciso da 
GIOTanni Duca di STOTta. 

D Arrigo Conte di Luxemburg , re del Romani. 

» Principio delta liberta del Cantoni STlzzerL 

» Muore Azzo Vili d'Este. 

1309. L* Isola di Rodi occupata dai caTalieri di San 

GioTannl di Gerusalemme. 

» ( 8 Maggio ). Muore Cario II re di IfapoU. Gli 
succede Roberto suo figlio. 

» Filippo 11 Bello induce li Papa ad accogliere le 
accuse contro la memoria di papa Bonilkzto. 

» Bolla di scomunica e crociata contro I Vene- 
ziani. 11 cardinal legato, Amaldo di Pelagraa, 
e I Ferraresi , distanno ta flotta Teneziana. 
Ferrara assoggettata alla Chiesa. 

1310. U regno di Boemia dato come tendo dell'Im- 

pero a GloTannI di Luzemborg , figlio di Ar- 
rigo VU. 

» ( Ottofnre )• Arrigo a Susa e a Torino. 

» ( 33 Dicembre). Arrigo a Milano , con Matteo 
Visconti e gli altri ItaoruscitL Guido delta 
Tom gli rassegna II dominio della QtlA. 



( inni 1510-1515 ) 



U. 



a 



DAL DOMINIO DI PARTE GUELFA 




1313 (24. Agosto). 
Arrigo VII muore. 

interregno. 



1314^ Federigo d'Aiir 

stria 
9 Lodovico di Ba- 



viera 

Datti At H OmuuAà dilU fa> 
itMi eoatnrto. Fedsrigo fu e»- 
roMto a Bom mi Reno il tSIfo* 
Tembn; Lodovico ia AqvifgiaM 
ti M IVoTeBbra. 



131&.Sede vacante. 



STORIA POLITICA 



1310. (30 Settembre]. Roberto re di Puglia e di Sicilia , tornando da Avignone 
dove era stato coronato, arriva in Firenze ed alberga in casa dei Pe- 
mzzi. Invano si adopera per ristabilir la pace tra i Guelfi divisi. Riparte 
ai 24k tOttohre. 
Per timore della venuta del re Arrigo , i Fiorentini chiudono di finsi il nuovo 
cerchio delle mura , le quali si a£Brettano altresì d'inalzare in più luoghi. 

1311 (1.'' Giugno). I Fiorentini fanno lega contro Arrigo VII coi Bolognesi , e con 
tutti i guelfi toscani. 

[Ottobre). Gli ambasciatori di Arrigo non S(mo ricevuti dai Fiorentini. 

[Novembre). Arrigo VII, stando a Genova, cita davanti alla sua Cortei Fio- 
rentini j e li condanna il di 24 Dicembre , privandoli di ogni libertà e privi- 
legio. I mercanti Fiorentini che trovansi a Genova, sono costretti a partirne, 
con perdita d'ogni loro avere. Il re Roberto manda gente annata a Firenze. 

1312 (1.'' Giugno). I Fiorentini rinforzano la firontiera contro i Pisani , che avevano 
accolto le genti del re Arrigo condotte dal conte Arrigo di Namur. Arrigo VII 
arriva per mare a Pisa il dU 6 Marzo ^ coli' intenzione di recarsi a Roma. 

[Maggio). La lega Guelfa Toscana, richiestane dal te Roberto, manda soc- 
corso a Giovanni Principe di Acaja, fratello del Re , il quale lenta di munir 
Roma contro Arrigo. 

(19 Settembre), L'imperatore Arrigo tornando da Roma , è ricevuto in CortcMia 
ed Arezzo, e s'impadronisce di Montevarchi e di San Giovanni. Avendo re- 
spinti i Fiorentini presso l'Incisa , arriva nel piano di San Salvi per assediare 
la città. Siccome poi i Fiorentini rimanevano chiusi dentro le mura senza ac- 
cettare la battaglia in campo aperto, l'Imperatore, trovandosi troppo debole 
per dar l'assalto, guasta il contado: ma infine è costretto di partirsi il di 31 (iì 
Ottobre f e mette il campo a San Casciano sulla strada di Siena, dove rimane 
sino al di 7 di Gennajo 1313, facendo correrie continue per la campagna. 

1313. Arrigo VII a Poggibonsi dal 10 Gennajo fino al 10 Marzo. Si mura colà il 
Castello di Mont' Imperiale. L'Imperatore toma a Pisa» toglie alla città di 
Firenze ogni giurisdizione ed onore, e permette agli Spinoli di Genova e 
ad altri, di battere fiorini falsi col segno di Firenze. Partito da Pisa il 
di 8 f Agosto per muover guerra contro al re Roberto , muore a Buon- 
convento, nel contado saùese , il di 2V d^ Agosto. Il suo corpo ò portato 
a Suvereto in Maremma, poi a Pisa, e sepolto nel Duomo di questa 
città. 

[Giugno). I Fiorentini danno la Signoria per anni .cinque al re Roberto. 

1314. I Guelfi toscani stanno in sospetto pei nuovi progressi dei Ghibellini. 1 Pisani, 
capitanati da Uguccione della Faggiola, prendono Lucca, e s' impadroniscono 
del tesoro della Chiesa ivi deposto. 

1315. Uguccione della Faggiola, capitano dei Pisani, muove guerra contro ai Fio- 
rentini. Assedio di Montecatini in Val di Nievole. 



SINO ALLA CACCIATA DEL DUCA DI ATENE 



(itmilStlHSlS) 



STORIA LETTERARIA 



1311. Muore fini Giordano da Rivaita, del contado 
pisano, domenicano, autore di molte pre- 
diche. 

» ( 16 Aprile }. Indugiando Arrigo Yll In Lom- 
bardia , Dante , per Tla di una lettera scritta 
nel Casentino in nome del ftaoraaclU fiorenti- 
ni, lo eccita a passare in Toscana, In un'altra 
lettera , scritta sotto le fonti dell'Amo ( ine- 
dita nella Biblioteca Vaticana) , Dante rlm- 
proTera ai Fiorentini lo spirito di ribellione 
cbe gli ba mossi ad opporsi al re Arrigo. (Vedi 
l'Apologia di Giulio Pertieari: « Dell'amor 
patrio di Dante »). 

» ( 6 Settembre }• Dante esiliato con nooTO de- 
creto. 

n Bueane dei Raffàeili da Gubbio (nato Terso 
11 1280 , gbibelllno e podestà in raij luoghi j 
compone il romanzo storico: l'ATTenturoso 
ClclUano ( pubblicato con note da G. F. liott; 
Plrane, 183S). 



1313. nasce (In Parigi) Giovanni Boeeaeeio, figlio 
di Boccaccio di Chellino da Gertaldo. 

» Dante scrive 11 trattato della Monarchia. 

» Francesco da Barberino riceve il primo in 
Flrente la laurea nella scienza legale , per 
privilegio particolare di papa Qemente V. 

» Nasce in Firenze Donato Velluti, priore e 
avvocato del porerl sotto il Duca d'Atene; 
poi gonAloniere e diverse volte ambasciato- 
re; autore di una Cronaca fiorentina dal 1300 
al 1370 (pubbUcaU da D. M. Manni; Fi- 
renze , 1731 ). 

» Statati dell'opera di San Jacopo di Pistoja 
volgarizzati da Mazxeo Belleboni , pubblicati 
da Sebattiano Ciampi , Pisa 1814. 
1314. Dam« a Pisa. Lettera al Cardinali lUIUnI adu- 
nati a Carpentras in conclave col Francesi. 

> Dante a Lucca. Termina 11 Purgatorio, co- 
minciato probabilmente nel 1310 (?). 

» Incendio dell'Archivio di Lucca. 
1815. Ultima condanna di Dante. 



STORIA ARTISTICA 



1811. Origine del monastero di Montedomini. 
» Lippe Forese , cavaliere , là fabbricare lo spe- 
dale di San Jacopo del cavalieri spedallerl. 
» Giovanni Pisano tà 11 pergamo nel Duomo di 
Pisa. 



1318 (?) Muoie Gaddo Gaddi. 



1313. Spedale di SanU Maria della Scala, fondato 
da Clone di Lapo del Pollini, riunito nel 1535 
a quello degl'InnocentL 

» SI rifabbrica e fortifica il castello di Ceppe- 
rello in Firenze. 

» (?) Chiesa di San Fermo Maggiore in Verona. 



1315. 5(mon Martini restaura ed amplia le pitture 
nella sala del consiglio a Slena. ( Imitazione 
di dette pitture nella sala del palazzo pub- 
blico In San Gemignano in Val d'Elsa , di 
Lippo Memmi )• 
» ( circa ). Mausoleo dell' imperatore Arrigo di 
Luxemburg , glA nel Duomo di Pisa , ora nel 
Campo Santo. Questo monumento si ascrive 
a un maestro Tino, scolare di Giovanni Pi- 
sano. SI trovò collocato dapprima nella tri- 
buna dell'aliar maggiore; Allevato nel 1494, 
e posto nella cappella di San Ranieri; di 
nuovo cambiò luogo nel 1687, con Iscapito 
degli ornamenti marmorei. Nel 1880 tu tra- 
slocato nel Camposanto. 

7 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1811 (6 Gennt^o). Arrigo vn riceve In Milano la 
corona fórrea. 

» (Feblnrajo), Tumulto in Milano. I Torrianl 
cacciati. Matteo Visconti , mandato al con- 
fini , toma poi In grazia di Arrigo. 

9 ( 80 Aprile ). Presa di Cremona. 

» ( 16 Settemlbre), Presa di Brescia. 

» (18 Ottottre). Arrigo a Genova. 

» Concilio a Vienna nel Delfinato. 

9 Muore Alboino della Scala. 611 succede suo 
ft'atello Can Grande. 

» Blarino Giorgi doge di Venezia. 



1318 ( 83 Aprile). Arrigo s'avvia da Pisa a Roma , 
passando per la Maremma di Piombino e di 
Grosseto. 

» ( 8 Maggio ). Soppressione dell'ordine del Tem- 
pieri nel Concilio di Vienna. 

» Giovanni Soranzo doge di Venezia. 

» (6 Maggio). Presa del ponte Milvlo presso 
Roma. 

a ( 7 Maggio ). Arrigo entra In Roma , ed espu- 
gna li Campidoglio ( 81 Maggio). 

a (89 Giugno). La citta Leonina essendo occu- 
pata dai nemici, Arrigo si fa coronare in 
San Giovanni Laterano dal Legati del papa. 

» (80 Luglio). L'Imperatore va a Tivoli, toma 
a Roma agli 8 d^Agosio, e parte per la To- 
scana ai 80. 
1313. Matteo Visconti vicario imperiale in Milano. 
Galeazzo suo figlio vicario in Piacenza , poi 
eletto Signore dalla fazione Ghibellina. 

» I Veneziani ottengono da Clemente l'assolu- 
zione dalle censure. Il Papa dà al re Roberio 
11 dominio di Ferrara. 
1314 (18 Mano). Jacopo di Molai, gran maestro 
dei Tempieri , condannato alle fiamme. 

» ( 14 Giugno ). Sacco di Lucca. 

» Morte di Filippo 11 Bello , re di Francia. 

» Malaugurata Impresa del re Roberto contro la 
SlclUa. 

» Can Grande In guerra col Padovani , 1 quali 
cedono a lui le loro pretensioni sopra Vi- 
cenza. 
1314 (19 Ottobre). Federigo d'Austria eletto re di 
Germania. 

» ( 80 Ottobre ). Lodovico 11 Bavaro eletto re dal 
partito contrarlo. 
1315. Prosperi successi di Matteo Visconti neUa Lom- 
bardia. 



( jnni 15IS-1526 ) 



II 



a 



DAL DOMINIO DI PARTE GUELFA 




IMPERATORI 



Interregno. 

Federigo d'Austria 
Lodovico di Baviera 

Be di GeiBUBla e dei Robubì. 



1325 {13 Marzo). 
Federigo d'Austria 

rinunzia alla corona. 

In niu coBTeasioDectaaebbelvogo 
« Monaco il S Settembrt, fa 
•UMlito che Lodovico e Federi- 
go doreeeero regnare in como- 
nansa e come fratelli. DI htti 
però, il regio potere riaiaie pren- 
no Lodovico. — Federigo d*Aa- 
stria mori Mi ISSO. 



PAPI 



Sede vacante. 



1316. Giovanni XXII 

Jacopo d' Enee da Gabon, veeeovo 
di Avignone , poi Cardinale ve- 
ioovo di Porto. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1315. (29 Agosto). Battaglia di Montecatini. I Fiorentini ed i collegati Guelfi, gui- 

dati da Filippo di Taranto e da Messer Pietro , fratelli del re Roberto, sodo 
sconfltti da Uguccione della Faggiuola. Messer Pietro , Messer Carlotto , figlio 
del principe di Taranto , e più di duemila cavalieri e pedoni uccisi , oltre 
a mille cinquecento presi. 

1316. I Guelfi Fiorentini divisi tra loro , una parte essendo favorevole ai Francesi e 

al re Roberto , mentre Taltra è contraria. Si limita assai il potere del regio 
Vicario. Ser Landò da Gubbio, bargello, amministra molto crudelmente la 
giustizia. 
A (10 Aprile). Ribellione in Lucca contro DgnccioDe della Faggiuola , il quale è 
cacciato da Lucca e da Pisa. Castruccio Castracane degli Antelminelli , eletto 
a capitano del popolo. I Fiorentini sconfitti dai Lucchesi in Val di Nievole. 
» [Luglio). Guido conte di Battifolle , Vicario del re Roberto in Firenze. La parte 
francese signoreggia nella città. 

1320 [Aprile). Castruccio Signore di Lucca rompe la pace coi Fiorentini, e guasta il 
loro territorio sino a Empoli. 

1322. Cessa la signoria del re Roberto in Firenze* Si eleggono il podestà e capitano 
del popolo come in addietro. 

1323 [Luglio). Castruccio con gente lucchese arriva sino a Prato , e fa molta preda. 
I Fiorentini cavalcano a Prato , e poi sino a Fuoecchio ; ma per discordia 
tra loro non riescono a trattenere il nemico. Disordini nella città. 

1325 (5 Maggio). Castruccio occupa Pistoja. Raimondo da Cardoua si conduce agli 
stipendj dei Fiorentini. 
(23 Settembre). Gran rotta dei Fiorentini, capitanati da Raimondo da Cardooa, 
a Altopascio , presso il Lago di Bientina in Val di Nievole. I Lucchesi vit- 
toriosi cavalcano sino a Signa , sei miglia da Firenze , e fanno correre palio 
sino al Ponte alle Mosse , a un miglio dalla città. I Fiorentini si tengono al 
riparo delle proprie mura , e stanno di e notte suU*amu. Castruccio arde 
e guasta tutto il contado, entra in Prato, e toma in vicinanza della città il 
di 26 Ottobre , con rinforzo di gente armata. Finalmente i Lucchesi partono 
il di 10 Novembre f menando seco molti prigioni e gran preda. D contado 
di Firenze verso occidente rimane affatto deserta Gran mortalità. 
Per sovvenire alle angustie del Comune, i Fiorentini aumentano le gabelle, 
e cercano ajuto dagli amici , rinforzando nell'istesso tempo le mura , il poggio 
di San Miniato e la rocca di Fiesole. II re Roberto manda trecento cavalieri. 
I Lucchesi non cessano di correre il contado. 
(2<h Dicembre). 1 Fiorentini danno la signoria della città a Carlo duca di Ca* 
labria , figlio maggiore del re Roberto. 

1326. [Gennajo). Castruccio arriva un'altra volta sino a Peretola , arde Signa, e taglia 
il ponte sull'Amo. Batte [ik Maggio) Messer Piero di Narsi , capitano dei 
Fiorentini. 



» 



» 



SEVO ALLA CACCIATA DEL DUCA DI ATENE 



( ^1^1515-1526) 



STORIA LETTERARIA 



131ft.ltan/«preifo Cao Grande defla Scala. Compone 
il Paradiso , clie dedica a Cane. ( Lettera di 
Dante a Caa Grande , nella quale spiega 11 
soggetto e il titolo della (Divina) Commedia. 
BplsU Yl , neUe edizioni di WUt9 e di Prati- 
eéiU). 

13i7.lkm/e richiamato a Firenze ricasa di ritoma- 
re , perclìé le condizioni impostegli erano 
contrarie al tao onore e alla sna digottA. 

1818. Ikm<« nel monastero di Fonte Avellana, vicino 
a GahMo nell'Umbria. Poi a Gnltblo, presso 
Bosone del Raflàelll. 

1319. ZHmftf In Udine , presso Pagano della Torre. 
Finisce di scrivere la terza cantica. 

13iO.DafK« a Ravenna, presso Guido Novello da Po- 
lenta. ( Una lettera attrilmlta a Dame , e pnb- 
Micata da Ànt, Pr. Doni nelle Prose antiche, 
Flr. 1547, tratta di una legazione di Dame 
a Venezia nel 131i, per conunlssione di 
Guido da Polenta. Si dubita però dell'aoten- 
ticita di questa lettera ). 
» (14 Maggio). Si decide risUtuzione deU'unl- 
versiti fiorentina , sotto 11 nome di Studio 
fiorentino, A tutti gli scolari di questo stu- 
dio al concedono i medesimi privilegj dei 
quali godono gli studenti In Bologna. Essi so- 
no riguardati come cittadini fiorentini, ma 
non possono portar armi. L' elezione del ret- 
tore al Di dagli scolari. Si Tieta ai giovani 
florantlni di andare a studiare In università 
straniere. ( Giooanni Prezziner , Storia del 
pubblico Studio e delle società scientlficbe e 
letterarie di Firenze; Flr., 1810 ). 

13tl (li Seti.) Muore in Rarenna Dante Alighieri, 
» Università In Siena. Già molto prima era quivi 
uno studio pubblico , di cui si ft menzione 
nel 1M8. 

13S3 (Se Pebbrajo). Muore Dino Compagni, nohììe 
fiorentino , stato priore nei U8i , gonfalo- 
niere di giustizia nel 1293, e di nuovo priore 
nel 1301, nella venuta del paciere, Carlo di 
Valois. Autore di una Cronaca fiorentina 
dal liso al ISli (pubblicata in Firenze 
nei 1728 , poi diverse volte ). Fu sepolto In 
S.* Trinità nella cappella della sua famiglia. 
» {eirea). Muore In Venezia Marco Paio, cele- 
bre viaggiatore , figlio di un patrizio veneto , 
fiieeolò , il quale con Maffìso suo f^tello avea 
f^tto , nel 1154 , un viaggio a Costantino- 
poli , e poi in Crimea , nelle parti del mare 
Caspio e a Bukhara. Marco accompagnò 11 pa- 
dre nel secondo viaggio. Intrapreso nel ISTI; 
visitò la Tarlarla , la China , le Indie , e tornò 
In Europa nel 1295. Scrisse la Storia dei suoi 
viaggi In patria, ovrero quand'era prigione 
del Genovesi dopo la battaglia navale di Cur- 
zola. La sua narrazione (secondo alcuni scritta 
in latino, secondo altri In francese o in dia- 
letto veneziano) Tenne molto alterata nel 
tempi posteriori. Fu pubMleata in Venezia 
nel 1496, poi dal Jlamusio nel 1559, ultima- 
mente da G, B. BaldeUi {Il Milione di Marco 
Polo, con nna storia delle relazioni vicende- 
voli dell'Europa e dell'Asia sino al 1258; Fi- 
renze, 18B7). Don Plaoido Zurla scrisse l'ope- 
ra : Di Marco Polo e degli altri viaggiatori 
Veneziani (Venezia 1818). 



STORIA ARTISTICA 



1318.Paliotto d'argento In San Jacopo di Pistola, 
lavorato da Jacopo Ognabene pistoiese. 

1316-1334.Musalcl delia DicciaU di San Paolo fiiori 
le mura presso Roma , Ditti da Pietro Caval- 
lini Romano (?}. 

1817.81 delibera di murare un condotto sotterraneo 
per asciugare il terreno appartenente agli 
Umiliati d'Ognissanti. (Nella provvisione si 
dà lode ai detti Itati : « eum olim et hodie 
mtdtipliciter eervierint , et cotidie serviunt 
comuni et populo floreniino in omniìme quae 
ipsi comuni expediunt ) ». 
» Lippa Memmi, san ese, dipinge nel palazzo pub- 
blico di San Gemlgnano (pitture restaurate 
da Benozzo Gozzoli nel 1467 ). 

1318.Baonacoor80 Pitti fonda 11 monastero di San- 
t'Anna ftaori la porta San Frediano. 
» Pel termine di anni cinque si assegnano 4 soldi 
di ogni lira pagata al camariengo, per la 
fabbrica di Santa Maria del Flore : « quae a 
tempore citra lemeproceseit, hnmo quoti de- 
relieta e$t propter defectum peeuniae a. 
» SI comprano le case del Malaspina , degi' In- 
ftngatl e d'altri, per ampliale la piazza del 
Signori. 

1320. SI fonda la badia di Montollveto maggiore 

nel Val d*Ombrone sanese. 

1321. Si fabbrica la cappella di San Barnaba sopra 

il ponte Rnbaconte. 

1^ Si tanno le mura a San Gallo e a Sant'Ambrogio. 

» {circa). Monumento d'Antonio d'Orso, vesco- 
vo di Firenze, in Santa Maria del Flore. 

n {circa). Mausoleo di Bonifazio e Gaddo della 
Gherardesca, In San Francesco a Pisa. 

» (e seguenti). Nel Duomo d'Orvieto si esegni- 
scono molti lavori di musaico da artisti 
nativi di Slena , Spoleto , Assisi , Perugia , 
Gubbio , Firenze , San Miniato , Roma ed al- 
tri luoghi. 
1322. n capitolo in Santa Maria Novella (Cappella 
degli Spagnuoli ) fondato da Buonamico Gui- 
dalottl. Le pittare a fk«sco in questa cappella 
ascrivonsi a Simon Martini e Taddeo Gaddi. 
Il fondatore mori nel 1355. 

» {circa). Monumento di Gnamleri, figlio di 
Castracelo Castracene, in San Franoescopresso 
Sarzana , opera di Giovanni di Balduccio pi- 
sano ; di col é anche li pulpito in Santa Ma- 
ria del prato a San Casclano, presso Firenze. 
1324 (T) Nasce Tommaso , detto Giottino. Tra le sue 
opere sono le pitture nella cappella dei Bardi 
in Santa Croce. 
1825 (?) La torre, detta del Mangia , del palazzo pub- 
blico di Slena , cominciata da Agostino ed 
Agnolo. 

» SI prhiclpta la chiesa di Santa Maria del Car- 
mine in Pisa. 



1326. SI fanno le fortificazioni di Empoli. 

» (?) Chiesa di San Francesco di Slena architet- 
tata da Agostino ed Agnolo, 

» Prima menzione di cannoni e paUotte In Fi- 
renze. Nel decreto si nominano gli « offUiaies 
— ad fatiendMim — pilas seu palioetas ferreas 
et canonet de mstàUo prò ipsit canoniUms et 
paHlottis a. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1317. Nuova impresa del re Roberto contro la Sici- 
lia. S' Impadronisce per inganno del luoghi 
occupati in Calabria dall'Aragonese. 
» Matteo Visconti proclamato Signor generale 

di Milano. 
» Gan Grande, vicario imperiale in Verona e Vi- 
cenza. 



1818. Genova assediata da Marco Visconti , si dà al 
re Roberto. 

1819.NO0VO assedio di Genova, formato dalle forze 
dei ghibellini. 
» Uguccione della Faggiuola muore nell'assedio 
di Padova , fatto da Can Grande. 



1820. Ad istigadone del re Roberto , Il papa manda 
in Lombardia 11 principe Filippo di Valois 
contro al Visconti ed altri ghibellini, ma 
Filippo toma in Francia senza aver tentato 
alcuna flucione di guerra. 



1321. Guerra in Lombardia tra i Visconti e le Ibrze 
dei papa e del re Roberto, capitanate da Rai- 
mondo da Gardena. 



1322 (27 Giugno), Muore Matteo Visconti. Galeazzo 
Visconti proclamato Signore di Milano. 
» ( 28 Settembre). Battaglia di Mdhlberg. Fede- 
rigo d'Austria fhtto prigione dal suo compe- 
titore Lodovico il Bararo. 
» Continua la guerra della lega guelfa contro 1 
VisconU. 
1323.Rotton tra il Papa e Lodovico il Bavero. 

1324. Prosperi successi dei Visconti. 

» V Impero Romano nell' interdetto. Appello di 
Lodovico 11 Bavero. Opposizione del Frati 
minori contro li Papa. 

1325. Azze Visconti con Castracelo , nella guerra 

contro Firenze. 

» Palermo assediata da Carlo duca di Calabria, 
figlio del re Roberto. 

» Rinaldo ed Oblzzo d'Este , dominanti in Fer- 
rara , aggrandiscono il loro territorio. 

» Lodovico il Bavero rimette In libertà Fede- 
rigo d'Austria. 
1326. Nasce Lodovico il grande, re di Ungheria e 
di Polonia , 1342-1382. 



( im< 1526-1528 ) 



II." 



DAL DOMINIO DI PARTE GUELF 



IMPERATORI 



Interregno. 
Lodovico dì Bariera. 

Et di 0«nuBU • 4«l Bombì. 



PAPI 



Giovanni XXII. 



1328. Lodovico di Ba- 
viera 

Goranato Inpenlon la Roma U 
• 17 GMMtoManUeoueHodel 
Papa* 
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D 



1328. Niccolò V 

Antipapa. 

Piatto da Corfan, nato adla dlo- 
eeil di Biati, monaco franeeoea- 
M, Al etotto Antipapa da Lodorico 
di Bavlora , al ooUomiao a Glo- 
vanni XXn nel ItM, • mori In 
Avignone noi IttS. 



X 






1326. (17 Maggio). Arriva in Firenze Gualtieri di Brienne , Duca d'Atene , vicario 
del Duca di Calabria , con 400 cavalieri. Fa giurare il popolo sotto la si- 
gnoria del Duca. 

(31 Giugno). Il cardinale Giovanni Orsini , legalo di papa Giovanni XXII , 
arriva in Firenze. 

(30 Luglio). Arrivo del Duca Carlo di Calabria , che è alloggiato nel palazzo 
del Podestà. Feste pel suo ricevimento. Apparecchi per la guerra contro ai 
Lucchesi , che vanno in lungo per la discordia che nasce in Fhrenze intomo 
alle condizioni della signoria del Duca. Il quale finalmente , favorito dal 
popolo, viene eletto a Signore della città per anni dieci. 

(30 Agosto). Il Cardinal Legato bandisce la croce contro Castracelo. 

[Ottobre). Principio della guerra contro Lucca. 

(Dicembre). Il Duca di Calabria quasi Signore assoluto della città. Si fa un 
nuovo eslimo dei beni dei cittadini. Grandi spese per l'intrattenimento del 
Duca e della gente armata. 

Angustie commerciali. Fallimento della compagnia Scali , Amieri e Petri. 
1327 (Gennajo). I Ghibellini procurano la venuta di Lodovico di Baviera in Italia , 
per opporlo al re Roberto. Lodovico è coronato in Sant'Ambrogio di Milano 
colla corona di ferro (31 Maggio) , passa in Toscana , è ricevuto da Castruc- 
cio 9 s' impadronisce di Pisa , ed entra in Lucca (4 Novembre) creando Ca- 
struccio Duca di questa città. Lievissimi erano stati intanto i vantaci ripor- 
tati dai Fiorentini nella guerra intrapresa contro i Lucchesi. 
» [Dicembre). Lodovico il Bavaro parte da Pisa per andare a Roma , dove è 

seguitato da Castracelo. 
» (28 Dicembre). Il Duca di Calabria lascia Firenze per difendere il Regno contro 
al Bavaro , passando per Perugia ed Aquila. In 19 mesi , il Duca avea fatto 
spendere ai Fiorentini più di 900,000 fiorini d'oro , senza aver nulla ope- 
rato nella guerra. 
1328. Firenze rimane indipendente per la partenza del Duca di Calabria. Si riordina 
il governo della repubblica. Invece dei consigli antichi aboliti se ne creano 
due nuovi ; il consiglio popolare di 300, sotto la presidenza del capitano del 
popolo , tutto composto di persone appartenenti al popolo ; e il consiglio 
comune dì 350 membri, presieduto dal podestà, e composto di nobili egual- 
mente come di popolani. Per la creazione dei magistrati fu ripreso il metodo 
deUo squittiniOy mettendosi in borsa i nomi di quelli che si giudicarono 
atti ad essere eletti. 

(28 Gentugo). Pistoja ripresa dai Fiorentini. Castruccio , avuta la notizia » ri- 
torna da Roma. [S Agosto) Pistoja arrendesi a Castruccio, malgrado le forze 
superiori dei Fiorentini. 

(3 Settembre). Ammalatosi in conseguenza di gravi fatiche durate nei calori 
estivi , Castracelo Castracane muore a Lucca , nell'età di anni 47. 







SINO ALLA CACCIATA DEL DUCA DI ATENE 
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AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



18S6.Filaiio del GomoDe» detto della Ragione, 
in Ferrara ( Incendiato nel i51S, ristanrato 
nel i5ii ). 



1SS7 ( 6 iipplto )• Ffwaeneo Petrarca per la prima 
Tolta Tede madonna Laura nella chiesa di 
Santa Cblara In Avignone. ( Cosi al legge nella 
nota scritta nel Virgilio già appartenuto allo 
stesso Petrarca, ora nell'Ambroglana a Milano; 
nota però , la cai autenticità Ita da molti revo- 
cata in dubbio. — Sulla famiglia di madonna 
Lanra non si sa niente di sicuro. Generalmen- 
te si soppone cbe ella sia stata figlia di Aodi- 
berto de NoTes , sindaco in ATlgnone , e nuh 
riuta a Ugo de Sade. La storia però che di 
lei tesse TAbate de Sade nelle sue Memorie 
solla Tlta del Petrarca , Ta tuttora soggetta 
a non UeTl dubl^ ). 

• Cteeo drAicoli ( Francesco Stabili), stato pro- 
fessore di astrotogla a Bologna, arso in Fl- 
renie per eresie contenuto in un Trattato 
della Sftra. Autore dell'ilcffròa. 

» Muore DHio del Garbo, ftmoso medico Ho- 
renUno {Filippo VUUmi, Tito). 



18i7. SI ftano le porte e mura del sesto d'oltr'Amo. 
La porte di San Niccolò é oggi la sola cbe 
conserri intette la prima sua forma. SI fon- 
da la porte Romana. 
» La chiesa di San Michele Tlsdomlni occupate 
dai monaci Celesttol ( di San Fiero da Moc- 
rone). 
» Monumento di SteAino Visconti in Sant'Bu- 
storglo a Milano ( creduto opera di GiovamU 
di Saidueeio pisano }. 



18a6.Muore Otman , tondatMe della potenia otto- 



1388. SI fortifica Firenzuola. 
» Chiesa di Sante Chiara a Napoli. Queste chiesa 
ta consacrate nel 1844 , poi Tenne ricostruite 
dopo 11 1744, per 11 che perirono gli aflìreschl 
di Giotto , tetti per commissione del re Ro- 
berto. Dopo U 134S fti tetto 11 sepolcro del 
le Roberto , che ItI si Tede. A teto di questo 
monumento troTasl quel di Carlo duca di 
Calabria , morto nel 1398, con altri deUa casa 
Angioina. 



1327 ( 5 Febbraio). U Cardinal legato Rertrando del 
Poggetto (du Pqfet) entra in Rologna, che gli 
si arrende a patti. Anche Modena si sotto- 
metto al Legato. 

» Gran partemento a Trento, tn LodoTlco il 
RaTaro e 1 ghibellini d* Italia. 

» Galeazzo Visconti e parecchi della stessa te- 
miglia sono presi dal RaTaro, e rinchiusi 
nelle prigioni di Monza. Mitene si regge a 
comune sotto un Vicario del re. 

» Muore Guido Tarteti , TescoTO d'Arezzo, sco- 
municato dal Papa , e che crasi troTSto col 
Ravaro in Lombardia e a Pisa. 

» Il re Roberto manda a Roma II suo fratello 
GioTannl , principe delia Morea, il quale però 
non è riccTOto dai Romani. Contesa pei pos- 
sesso della citte Leonina. 

» Lodovico il RaTaro scomunicato. 

1388. LodOTlco coronato imperatore. Il di 17 di Gen- 
naio, dal TOscoTO di Venezia. Castmcclo, tì- 
carlo e senatore di Roma. 

» L'imperatore dichiara decaduto papa GlOTan- 
nl , e te eleggere Pietro da Correrà. 

a I Visconti liberati dalte prigtonia. Galeazzo 
muore a Pesete. 

a Lodovico, partito da Roma 11 di 4 d'Agosto , 
Ta a Pisa e a Lucca, e toglie te signoria ai 
figli di Gastruccio. 

» Francesco Dandolo doge di Venezia. 

» Can Grande s' Impadronisce di MantoTa , e ne 
procura il dominio ai Gonzaghl. Poi prende 
possesso di PadOTa. 

» La linea di Vaiola sul trono di Francte. ( Fl- 
Uppo VI ). 



(4«Mt328-lS42) 
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Lodovico di Baviera 

llM riconoMiato dalU SuiU S«d«. 



Giovanni XXII. 



1334. Benedetto XII 

Jacopo Foarnier <U Sarerdvn mI 
ToloMno , CistercieoM , Vescovo 
di Pamlen e di Mirepoix» poi 
Cardinale di Santa Prisca. 



Ì34S. Clemente VI 

Pietio Bogtr da BeasAirt , dal ta- 
tuilo di Bliomont mi Uaoaino , 
Aitireteofo di Sena, e Cardinale 
4ei SS. Nerao ed Achilleo. 



ANNI 
DI G. C. 
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1328 (9 Dicembre). Muore Carlo dnca di Calabria, già signore di Fireiize. 

1329. I Fiorentini, liberati da gravissimo pericolo per la morte di Castmccio, fanno 

accordo con Pistoja , e con altri luogbi della Toscana. 

1330. Guerra coi Lucchesi , che si danno a Giovanni di Luxemburg re di Boemia 

(figlio di Arrigo VII ) , il quale fa guastare il contado fiorentino. 

1331. I Fiorentini prendono la signoria di Pistoja. 

1335. Si crea l'uflBzio di Capitano della guardia , e Conservatore di pace e di stalo 

della città. Al Capitano si dà una guardia di 50 cavalli e di 100 fanti , eoo 
piena autorità contro i malfattori. Jacopo Gabrielli da Gubbio è eletto il 
primo al detto uffizio. 

1336. I Fiorentini fanno lega coi Veneziani contro a Mastino della Scala, nipote di 

Can Grande e signore di Verona, il quale era rimasto signore di Lucca 

dopo la partenza di Giovanni re di Boenua. 
1337 (7 Marzo). La città d'Arezzo , signoreggiata finallora dai Tarlati di Pietramala, 

si dà ai Fiorentini , i quali cominciano a murarvi il castello. 
» Continua la guerra contro Mastino della Scala , fatta dai Fiorentini in lega 

coi Veneziani e coi Milanesi. Luchino Visconti, zio di A2zo> signore di 

Milano, capitano dei collegati. Mastino rimane vincitore presso Mantova, ma 

poi difficilmente può tener fironte ai nemici , essendosi ribellate a lui alcune 

città del suo dominio. 
1339. Pace con Messer Mastino della Scala , dopo lunga guerra ; la qaale eostò più 

di 25,000 fiorini d'oro al mese. I Fiorentini rimangono delusi neUa spettanza 

di aver Lucca , che rimane in potere dello Scaligero. 
13&>0. Gran mortalità a Firenze. 

1341. I Fiorentini comprano Lucca da Mastino della Scala per 250,000 fiorini. 

I Pisani , avendo fatto alleanza con Lndiino Visconti , Signore di Milano , 
vengono ad assediar Lucca. I Fiorentini ne prendono possesso, ma sono 
disfatti dai Pisani ai 2 f Ottobre. 

1342. I Fiorentini , capitanati da Malatesta dei Malatesti da Rimini , socoorrono 

Lucca; ma non potendo costringere i Pisani a levar l'assedio, la città si 
arrende il di 6 di Ltiglio. 
j» Gualtieri di Brienne , Dnca d'Atene , eletto a capitano e conservatore del po- 
polo. Velando sulle prime colla modestia il suo desiderio dì dominare , andò 
ad alloggiarsi nel convento di Santa Croce ; ma quando il popolo lo ebbe 
proclamato Signore perpetuo di Firenze , il di 8 Settembre ^ si recò ad abitare 
nel palazzo dei Priori , mentre questi magistrati , quasi cacciati dal loro 
palazzo , dovettero ritirarsi nelle case dei Fflipetri , dietro a San Pietro 
Scheraggio. Ottenuto in tal guisa il suo intento, il Duca getta la masdie- 
ra, e comincia a governare despoticamente. Leva gli uffizj, tenta di an- 
nuUare l'autorità del popolo, opprime colla severità delle pene i cittadini 
delle primarie case , e cerca di farsi favorevole la gente bassa e minuta 



SINO ALLA CACOATA DEL DUCA DI ATENE 



( ^1^1338-1542) 



STORIA LETTERARIA 



lS80.1la«c6 Colueeio StìMiaii nel GasteOo «1 8U- 
gnano , In Val di Nieyole. Studiò a Bologna, 
fa Qotaro a Flrenie, poi nel f S75 cancelliere 
delU Signoria. Mori U i Maggio 1406. Insi- 
gne scrittore latino, zelantissimo per Tayan- 
lamento della letleiatora antica, e rirtnoso 
cittadino. Le sue lettere sono Importantissi- 
me per la storta del sao tempo ( EjHstoiae 
Coiìteei Saiuiati , pnbM. dal JfeAus, FIr. 1741). 

ÌZSIÈ. Antonio da Tempo dedica ad Alberto della 
Scala la Stimma artU litmmx wUgaris di- 
eiiuninis. 
» n cardinal legato Bertrando del Soggetto mi- 
naccia di distruggere 11 sepolcro di Dante in 
Rayenna , e di spargere al Tento le sue cene- 
ri ; ma ne Tiene impedito dal Polentano, si- 
gnore di RaTcnna. 

1334.A0ctipero da San Miniato e Cino da Pistoia 
Insegnano il gius canonico ed ecclesiastico 
nello Stadio fiorentino. 
Ì3^b, Petrarca Tlslta Boma per la prima Tolta, ed 
é accolto amorevolmente dai Colonnesi. Da 
Marsiglia erasl recato a ClTltaTCcchla ; poi a 
Gapranlca presso Orso, Conte delFAngnlllara, 
genero di Stelìino Colonna 11 Tecchlo , li 
quale Io flece accompagnare a Boma da un 
aegalte di 1#0 caTalierl. Le lettere di Petrarca 
al Cardinale GloTanni Colonna ( Efdttolae ad 
famiU il) raccontano le partlcolaritA dei 
riagglo e dei suo soggiorno In Boma. 
» Circa questo Cempo nasce Franco Sacchetti , 
noTetllere e poeta fiorentino (NoTelle; Fi- 
renze, 1734). 

\Z3>t, Francesco Petrarca ritirasi nella solitudine 
di Valclilasa presso Arignone. 

1338. La cronaca di Giovanni Villani (Ilb.XI,cap.9a) 
dà In quesCanno una statistica del comune 
fiorentino , notando le rendite e le altre ri- 
sorse che la repubblica aycTa negli ultimi 
anni die precedettero la tirannia del Duca 
di Atene. Il comune aTOTa piccola entrata di 
rendite fisse, e reggetasl prli^cipatmente per 
gabelle , e , In tempo di bisogno , per pre- 
stanze o imposte sui beni del cittadini ( bal- 
zelli ). Le gabelle rendOTano circa S00,000 fio- 
rini d*oro: entrata superiore a quella che 
arcTano I Be di napoli , di Aragona ed altri. 
n numero degli abitanti della città calcola- 
Tasi a circa 90,000. 

ia89.AniTa In Italia, mandatOTi dall'imperatore 
greco Andronico, Jlorloam, monaco di San 
Basilio , Il quale fa conoscere agi' Italiani 
Omero ed altri classici greci. Amico del Pe- 
trarca, che nella seconda sua Tenuta In Oc- 
cidente gli procurò n TCscoTado di Gerace 
( Locri ) « doTe mori. 
» Statuti dell'arte dei pittori fiorentini, e sta- 
tuti dell'arie degli orafi senesi, pubblicati 
da Gio. Gaye nei Carteggio d'Artisti, T. I e II; 
Firenze 1839-40. 

1340. Fiorisce Patio degli Uberti, nipote di Fari- 
nata, autore del poema : Il Dittamondo. (in- 
torno al testo scorrettissimo di questo poe- 
ma , più Tolte stampato, spesero le loro core 
11 Monti ed II Perticati. Edizione rldotU a 
miglior lezione, Milano isae ). 



STORIA ARTISTICA 



18S9-1875.Sepoleri degù ficaligeri in Verona. 

1330. ilndr«a Pieano là la porta di bronzo del Ba- 

tistero di San GIOTannI , ch'é oggi dirimpetto 
alla Misericordia Tecchia (Blgallo). 

» n cardinale Gaetano Orsini fa riftre il campa- 
nile della Badia. 

» Agostino ed Agnato^ sanasi, ftinno la sepoltura 
di Guido del Tartati da Pletramala, toscoto 
d'Arezzo , nel Duomo aretino. 

» (circa). La chiesetu di SanU Maria della Spina 
a Pisa Tiene ridotu alla sua forma attuale. 

» Fioriscono Ambrogio e Pietro di Lorenzo, sa- 
nesi , pittori. ( LsTori nel chiostro dei friiU 
Minori, nel palazzo pubblico, nelle scuole 
regie -1342- , e nella sagrestia del Duomo di 
Slena ). 

1331. Cenni di Ciocco fonda lo spedale di San Giu- 

liano (soppresso nel 1458). 
i33i. Bonifazio della Gherardesca comincia a far 

edificare la chiesa di San Martino in Pisa. 
1333. Fiorisce Paolo Veneziano, pittore. 

» ( 1 Ifovembre ). Inondazione straordinaria del- 
l'Amo. I ponti Vecchio, Santa Trinità ed alla 
Carnea , e gran numero di case e di edlflciJ 
pubblici , roTlnatl dall'acqua. 

» La terra di Monte-Carlo In Val di NIOTOle, edi- 
ficata da Cario di Luxemburg ( poi Carlo IV 
imperatore) nel luogo doT'era la roc4»i del 
Coniglio, presso II castello di VlTlnaJa,con 
casa di campagna del marchese BonlAizIo e 
della contessa Matilde. 
i334.Maestro Giotto nominato architetto di SanU 
Maria del Flore, e delie mura e fbrtlflcazloni 
della città. Nella proTTlsIOne é détto, siccome 
a in universo orbe non reperi dicatur quemr 
quam qui svfficientior sit in his et aMs multis 
magistro Giotto Bondonis de fior, pittore,.,, 
aecipiendus sit in patria velut magister, et 
earus reputandus in civitate predicta ». 

» (17 Luglio) Giotto, secondo la comune asser- 
zione , dà principio al nuore campanile di 
Santa Maria del Fiore, perciocché il Tecchlo 
era stato distrutto da un incendio nel Gen- 
naio 1333. 

a SI rialza la colonna di San ZanobI, caduta 
nella piena del 1333. 

» Jlenl?icasa di Lapo e Dato di Giunta Inta- 
gliatori dei conj delle monete del comune. 

» Fiorisce Taddeo Gaddi , scolaro di Giotto. 
Affreschi nella cappella Giugni In Santa Croce, 
e in San Francesco di Pisa. ( VIto ancora 
nel lèee ). 

n Si comincia' il nuoTO ponte alia Carraja, che 
resta compiuto nel Gennajo 1337. 

» Al beato Bernardo Tolomel, fondatore delia 
Badia di MontollTOto maggiore, si dà l'ora- 
torio di Santa Maria del Castagno Ihorl la 
porta San Frediano , fondato nel 1297 da al- 
cuni cittadini. ItI si comincia a labbrlcare, 
secondo il testamento di Bartolo di Cappon- 
clno Capponi, nel 1337, la chiesa di San Bar- 
toiommeo a MontollTCto. 
1336. Morte di Giotto. Le opere principali di Giotto 
sono gli affk«schi allegorici nella chiesa infe- 
riore di San Francesco d'Assisi, e quelli della 
capptila degli ScroTegni in PadoTa. Con ml- 



AWENIMENTI CONTEMPORANEI 



» 



1399. Azao Vlsflontl signore 41 Milano. 

Lodorico il BaTaro lascia l'Italia. 

Marco Visconti con bande tedesche s' impa- 
dronisce di Lucca. 

( i9 Luglio ). Can Grande delia Scala muore a 
TroTlgi. Gli succedono isnol nipoti, Alberto 
e Mastino. 



1339. GII Estensi , Vicaij di Ferrara per il Papa. 

» Bertrando del Poggetto nella Bomagna. 
1333. Vittoria degli Estensi e dei loro collegati sul 
Legato • che Tuole impadronirsi di Ferrara. 



1334. Bologna e tutta la Bomagna si ribellano ai 

Legato , il quale fhgge in Francia. 

1335. Parma e Begglo in potere degli Scaligeri. 

» Azzo Visconti sottomette Como , Lodi, Crema 

ed altri luoghi. 
» GenoTa si ribella al re Boberto. 

1336. Modena In potere degli Estensi. La dttà di 

Carpi feudo del Pii. 
1337. Marsilio da Carrara, signore di PadoTa. Gran 
decadenza del potere degli ScallgerL 

» Muore Federigo re di Sicilia. 
1338. Ubertino da Carrara , signore di PadOTa. 

» Pietro d'Aragona , re di Sicilia. 

» GlOTannI , Marchese di Monferrato. 
1339. Pace con Mastino della Scala, Il quale con- 
senra 11 possesso di Verona , Vicenza, Parma 
e Lucca. Mastino a Lucca. 

» Muore Azzo Visconti. Luchino suo zio gU suc- 
cede , col suo fratello GIOTannl , tcsooto di 
NoTara. 

Simone Boccanegra , doge di GenoTa. 

» Bartolommeo Gradenlgo , doge di Venezia. 

1340. Accordo tra papa Benedetto e la città di Bo- 

logna , di cui Tiene conflermato Tlcario per 
la Santa Sede Taddeo de' Popoli. 

1341. Pace del Visconti colla Chiesa. 

» Parma si ribella agli Scaligeri, dandosi a 
Guido da Correggio. 
134Ì.Guamleri, duca d'UrslIngen, tedesco, si tà capo 
di una compagnia di tedeschi licenziati dal 
senrlzlo del Pisani , ai quali si uniscono molti 
italiani. Guamlerl si porta nel contado sene- 
se, poi sopra quello di Città di Castello, 
nell'Umbria e nella Bomagna , facendosi dap- 
pertutto sborsar denaro da quei popoli. La 
compagnia presta ajuto al Malatesta da Bl- 
mini nell'assedio di Fano. 

n GlOTanni Visconti arclTCScoTO di Milano. 

» Morte di Don Pietro d'Aragona , re di Sldlla , 
a cui succede LodoTlco suo figlio sotto la 
tutela di GlOTanni Duca di Bandazzo. 



(j„«, 1542-1 545) 
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IMPERATORI 



Lodovico di Baviera 

NoB rloooMcivto dalla SaaU Sad*. 



PAPI 



ANNI 
DI G.G. 



STORIA POLITICA 



Clemente VI. 



coir introdurre nella città spettacoli e passatempi , nuove foglie di vestire , 
e costumi molto rilassati. L'origine dei giuochi , detti le Potenze (che poi 
furono rimessi in uso da Lorenzo de' Medici , e durarono ancora ai tempi del 
principato], appartiene al governo di Gualtieri. Non credendosi poi sicuro, 
malgrado i molti armati da cui era circondato , il Duca ia fortiGcare il 
palazzo dei Priori. 
13^3. Crescendo sempre più la tirannia del Duca , e divenuto insopportabfle il dispo- 
tismo ch'egli aveva supplantato alle leggi e agli ordini della città , si &nno , 
\ con mirabile coincidenza» più congiure, cosi tra gli artigiani come tra i nobili 

ed anche tra il basso popolo. Il di 26 Luglio , giorno di Sant'Anna, non sa- 
pendo l' una dell'altra, si leva il grido: All'arme; i cittadini armati, a ca- 
vallo e a piedi, colle bandiere del popolo e del Comune, gridando: Muoja 
il Duca e i suoi seguaci I Viva il popolo e 1 Comune , e libertà ! sbarrano 
i ponti e le strade, e arrivano sulla piazza dei Priori. Si dà l'assalto alla 
prigione delle Stinche, nella quale stavano rinchiusi molti cittadini, e al 
palazzo del podestà. Il podestà si salva; tutta la roba è presa ed arsa. 
La nuova del sollevamento del popolo contro il Duca essendosi sparsa pel 
contado, mentre Gualtieri è tenuto assediato nel palazzo, tutti gli amici 
del Comune, i Samminiatesi , i Pratesi , i Sanesi ed altri , mandano soc- 
corsi di gente armata. Nell'istesso tempo, tutte le terre che si erano sot- 
tomesse alla signoria di Gualtieri, imitano l'esempio dei Fiorentini. Con- 
tinuando l'assedio del palazzo, e la gente del Duca disperando di poterlo 
più a lungo difendere, Gualtieri cerca di fare accordo coi cittadini ; ma inu- 
tilmente. Alcuni de'suoi stipendiati di cui s'era servito per tormentare e 
condannare i cittadini (tra gli altri messer Guglielmo d'Assisi), sono presi 
ed uccisi dal popolo infuriato. Messer Cerrettieri de'Visdomini, Gorentino 
e consigliere di Gualtieri , a stento si salva. Infine , non vedendo in qual 
modo poter conservare la sua signoria, il Duca , ai 3 éCAgostOf si arrende, 
e consegna il palazzo al vescovo Messer Agnolo degli Acciajuoli (il quale 
era stato uno dei capi della congiura ) , al conte Simone di BattifoUe dei 
conti Guidi ; e ad altri delegati del Comune , salve la sua persona e la sna 
gente. Il (fi 6 d^ Agosto esce del palazzo, accompagnato dal conte Simone, 
dai Sanesi e da un gran numero di cittadini; abbandona la città, e si reca 
a Poppi nel Casentino ; dove benché renitente , e solo per le minacce fattegli 
di ricondurlo neUa città , conferma fra le mani del conte Simone la rinunzia 
già iktta della signoria di Firenze. 

Fine dell' Epoca Seconda 
{Anni i291— 1343} 



SINO ALLA CACCIATA DEL DUCA DI ATENE 



(im.tlS42-l54Sj 



«M 



STORIA LETTERARIA 



lM«.DIario dello ooie fionftUiie, dal 1840 «1 1881. 
éìGtrido di Francesco MonaUU (Firenze, 1738}. 
9 ( Fondazione deirUnlTenltà di ATlgnone). 

1341 (8 Aprile) Francesco Petrarca coronato In 
Campidoglio da Ono conte dell'Angolllara , 
•enaloTO di Roma. 

18Ìt.Moore Fra Domenico Cavaica pisano, autore di 
proae aacetldie, a cui deye molto l'ayanza- 
mento della prosa Italiana. (Speccblo di Croce, 
pubblicato nel gecolo XV, poi da G. Bonari; 
Boma 1738 ; PongUlngua, stampato In Firen- 
ze nel secolo XV, poi dal Bottarl, Roma 1751; 
Frutti della lingua , Firenze f 493 ; Vite del 
Santi Padri , e molte altre prose). 
» Fiorisce Roberto de^ Bardi , fiorentino, filosofo 
e teoiofo , per anni iO cancelliere deirunl- 
TerslU di Parigi. Mori Terso 11 1400. (Aogu- 
sUnl sermones coUectl par Robertum de Bar- 
dia, MS. Vat - FiL fiUani, Vite}. 

1343. La cacciata del Duca d'Atene fti raccontata da 
più storici contemporanei: tra gli altri, molto 
minutamente da Gio. ViUani e da Marchion- 
ne di Coppo Stefani: poi In bellissimo modo 
dal JfaeMoMiU. OlUmamente essa fli trattata 
da Niccolò Tommaseo in un libro cbe tiene 
11 mezzo tra la cronaca ed U romanzo. ( 11 
Duca d'Atene; Parigi, 1887 } ; e prima ancora 
una gentile autrice {Teresa Malvexxi) xwbisl 
scritto su questo soggMto un poema (La cac- 
ciata di Gualtieri ec. ; Bologna , 1838}. 



STORIA ARTISTICA 



minor fondamento si credono suol gli aflVe- 
scbl che rappresentano la ylta di San France- 
sco nella chiesa superiore In Assisi, e il Cena- 
colo In Santa Croce. Di sua mano sono 90 qua- 
dretti , rappresentanti la Vita di Cristo e di 
San Francesco, ora neirA^cademia delle Belle 
Arti ; e l'Incoronazione della Vergine, In Santa 
Croce , con le parole Òpus magistri Jocti. 

1336 ( 85 Settembre }. Il comune ordina la fabbrica 

di Orsanmichele. ( Un documento del 1897 fa 
menzione della loggia anteriore , doTe si ta- 
certi il mercato del grano , e sotto la quale 
erano tarole della Madonna e di San Michele. 
Questa loggia arse il 10 Agosto 1304). 

1337 ( 18 Luglio). SI fanno I pilastri della loggia di 

Orsanmichele , ordinandosi che ciascun arte 
ftccla lare per detti pilastri la figura del Santo 
per cui ha partlcolar divozione. 
1888. Ugolino da Siena , orefice , A 11 reliquiario 
del SS. Corporale nel Duomo d'Orvieto. 

» SI Dibbrica TerranooTa nel Valdamo di sopra. 
1389. Maestro CeMno, sanese, edifica San Giovanni 
Rotondo In Plstoja. Esso Cellino fece pure in 
quel Duomo 11 monumento di Cine da Plstoja 
( morto nel 1337 ). Anche nel 1359 ylen no- 
minato come laTorante nel Duomo di Pisa. 

a Essendosi lascIaU ImperlétU nel 1388 U fàb- 
brica del Duomo nuovo di Slena (comin- 
ciata, come pare, verso 11 1885 , e nella quale 
già fino dal 1860 apparivano delle screpola- 
ture } si decide nell'Agosto di quest'anno di 
allungare la navata del Duomo vecchio, sotto 
la direzione di maestro Giovanni di Agostino. 

a Arca di San Pietro martire inSant'Eostorgio 
a Milano, opera di Giovanni di Balducdo 
pisano {Magister Johannes Baldueii de Pisis), 
Dell' Istesso scultore credesl il monumento di 
Azzo Visconti , già nella chiesa San Gottardo. 
Azzo, che regnò dal 1389 al 1339, flece edi- 
ficare la torre di San Gottardo in Milano, che 
sola rimane delle fabbriche da lai Intraprese, 
e sulla quale ta posto 11 primo orologio che 
batteva le ore. Il palazzo edificato da Matteo 
e ornato da Azzo, nel quale si dice che Giotto 
dipingesse , più non esiste. 
1840. Cappella degli Strozzi In Santa Trinità. 
ÌUÌ. Niccolo Aceiajwai dà principio alla fìibbrlca 
della Certosa a Montaguto presso Firenze. 
1848.11 palazzo del Priori aggrandito e fortificato 
dal Duca d'Atene ,per opera di And. Pisano, 

D AIDresco nell'antico oratorio del Blgallo , espri- 
mente la Misericordia che sta sopra Firen- 
le (7} (Attribuito a Giottino). 

» Sepolcro di Messer Andrea de^ardl (T} in SanU 
Maria sopr'Amo. 

B Monumento di Simone Saltarelli , arcivescovo 
pisano , in Santa Caterina In Pisa. 

» Tribuna in San Francesco a Pisa , fatta a spese 
deiGambacorU.{Pltturedl 7. (lOddo deperite}. 
1848. iV^ Fioravanti ( magister lapidum et Ugn»- 
minum ) Incaricato di chiudere con barrica- 
te le strade che conducono alla piazza del Si- 
gnori, nella cacciata del Duca d'Atene. 



AVVENIMENTI CONTEAIPORANEI 



I 



1348 ( 19 Gennaio }. Muore Roberto , re di Napoli 
e conte di Provenza. GII succede la sua ni- 
pote Giovanna, sposaU ad Andrea , principe 
d'Ungheria , fratello dei re Lodovico d'Unghe- 
ria. La sorella delia regina. Maria, sposa 
Carlo duca di Durazzo. 

» Andrea Dandolo , doge di Venezia. 

a La compagnia del duca Guameri , dopo aver 
commesse molte violenze in Lombardia , si 
dlscloglle, tornando una parte del masnadieri 
In Germania. 
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DALLA CADUTA DEI GRANW 



IMPERATORI 



Lodovico di Baviera 

Non rìconofciato dalla Santa Sede. 



13i!^6. Carlodi Lnxem-r 
burg 

Be di Boemia , dalla fellone con- 
traria a Lodovico eletto Be di 
Germania e dei Romani , coro- 
nato a Bonn nel Norembre ISM, 
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STORIA POLITICA 



Clemente VI. 



1347 (11 Ottobre) 
Lodovico di Baviera 



maore. 



1343. Dopo la cacciata del Duca d'Atene (della quale venne ordinato dì farsi ogni anno 

festiva commemorazione nel giorno di S. Anna, con l'intervento di tutti i magi- 
strati e delle arti nella cappella della Santa in OrsaninichelCi dove ancora oggidì 
sogliono spiegarsi le bandiere delle arti] si ristabilisce in Firenie la tranquillità. 
I nobili, che molto avevano cooperato a distruggere il governo dispotico il quale 
aveva pesato sopra di essi non meno che sul popolo, entrano nell* ufficio del 
priorato, in quello dei dodici e dei gonfalonieri delle compagnie del popolo , e 
in tutti gli altri uffiq. La città, finallora divisa in sestieri o sesti , viene ripar- 
tita in quartieri, che sono nominati : di Santo Spirito, di San Piero Scheraggio, 
di S. Maria Novella e di S. Giovanni; a ciascuno de'quali si danno nuove insegne. 

» (22 Settembre). La concordia essendo durata breve tempo , il popolo di nuovo 
si leva contro i grandi, e li costringe a rinunziare agli uffizj. I popolani 
riformano il governo , che rimane interamente nelle mani loro, consistendo 
in dodici priori, pedici gonfalonieri delle compagnie , un gonfaloniere di giu- 
stizia , e un consiglio di 75 per ogni quartiere. I grandi , mal soffrendo la 
privazione degli uffizj , si armano , e chiedono soccorso dai Iqro amici. 
Prima il basso popolo, poi tutte le altre classi si levano contro a loro. La 
città è piena di gente armata , venuta da Siena , da Perugia , e da altri 
luoghi. Il di 24 Settembre i palazzi dei grandi vengono assaliti dal popolo. 
Quelli che sono sulla sponda destra del fiume, si arrendono ben presto; 
ma i Bardi e gli altri nel quartiere d'oltr'Arno, fanno vigorosa resistenza, 
tenendo i ponti chiusi. Dopo un lungo combattimento in cui taxAii riman- 
gono feriti dall'una e dall'altra parte, le case dei Bardi vengono espugnate, 
spogliate di ogni sostanza ed arse, in numero di 22. Molti malandrini ru- 
bano le case dei cittadini. (20 Ottobre). I priori , il gonfaloniere e gli altri 
magistrati vengono scelti interamente tra i popolani. Gli ordini della giustizia 
Cpntra i grandi sonp confermati. Molte famiglie nobili della città e del contado 
$i ascrivono al pqpolo; ma pel corso di cinque anni non possono aspirare 
all'ufficio dei priori, nò ad essere gonfalonieri delle compagnie, nò capitani 
delle leghe del contado. 

» (16 Novembre). I Fiorentini fanno pace coi Pisani , lasciando a questi il pos- 
sesso di Lucca. I Pisani , tra le condizioni , si obbligapo a pagare al co- 
mune di Firenze 100,000 fiorini d'oro in 14 anni. 

D [Dicembre). Una parte dei grandi è mandata a confine. 

1344. Nuove leggi contro i grandi. Guerra coi Tarlati, 

Ordinamenti per i vigili , pei casi di fuoco notturno : il che spesso accadeva. 
1346 [Gennajo). Fallimento delle compagnie mercantili dei Bardi e dei Peruzzi , per 
r imprestilo fatto a Odoardo re d'Inghilterra di 1,365,000 fiorini d'oro , che 
non furono restituiti. 
Carestia , che dura fino al Luglio del 1347 , e cagiona gran mortalità , spe- 
cialmente tra la povera gente. 
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STORIA LSTT3BRARIA , j I: 8J.ORIA ARTISTICA 



lW.FInlscoiio glJ Annali FJorenUnt dJ Slnttmedella 
Tata, che cominciano dai 1196. 

1347. Nasce lo Siena Santa Caterina , figlia di Jacopo 
Benlncaaa tintore, monaca domenicana, mor- 
U nel 13S0, canonlzzau da Pio li nel ìUU 
Santa Caterina léce molti sforzi perché il Papa 
riconducesse in Italia la Santa Sede , per ri- 
•tabilire la pace e per erHare lo MUsttp^; ilu- 
sci nel primo Intento, non già nell'altro. DI 
lèi si lianno motte lettere ed altri scritti , 
r^omatl tanto pel contenuto quanto per la 
purità della lingua. (ViU di Santa Catarina, 
seritia dal B, Rainwndo da Capuo, Tolga- 
razzata da Bernardo Pesci, — Aug, Haujen., 
die Wunder der h. Catharina von Siena t 
Leipz. 1840. — Le opc^re delta Si^ta furono 
pnbbllcatedaClr.e?^9Ù, Slena, 1707e segg.). 
B Moore BarÌ4)tommeo da San Coniirtàio * nato 
nel pisano , domenicano , autore ^eg|| Am- 
maestramenti degli antichi. 
» Franeeeeo petrarea tcrlYO a Cola di lleni^^ 
(Epistola hof tot Oria ad Afcolaum Laurentii ). 
— A Cola é indirizzata eriche la (iàni(MÌe: 
Spirto gentiL ( Camini , commento sopra f\ 
poemetto «Spirto gentil», che il (Petrarca In- 
dirizzò a Nicola di Lorenzo; |toma, ^S07. ) 



AYVENIMBNTI CONTEMPORANEI 



, ,1|I48--Si prega il-TesooTO di Lnnl , Giordano Coloq- 
nà\ élìé' pé^métu Ài ^tàné dalte partì di 
.: ', (2aR9iiBji#arMI.R«i;iarabbriM di SanU Ma- 
ria del Flore » e del campanile. SI concede 
''• Qu salvocòfeidotto -a Itttil quelli ehe per Amo 
trasportino inarm^ ^er iato Mirica. 



13fi (?) Muore 5lffiofi. Jrarrinl (Simon MemmI). 
1» Giottino dipinge nella torre del palazzo del 
' pod^H .U Duca d'Atene , ;co' snol mhilatri. 
Nelle antiche Stlnche yedesi uà afllìresco che 
' eapriine Sant'Anna nell'atto di dare la bene- 
dizione alle Insegne del caTatlerì ttorentlnl, 
mentre Gualtieri di Briénne, t>erscgiiltato 
,da un Angelo» -Ailge dal Mwo del priori, 
che mostra Tantlca sua forma colle antiporte 
merlate. Tale pittura sentf alcun fondamento 
é stata ascritta a Cennino Cennini, (Vedi 
storia letteraria 1437 ). 
ìUfk Taddeo Gaédi rtfft 11 Ponte Vecchio , termi- 
nato Il di is Luglio. 
» Muore Andina Pisano, 
n 11 monastero di San Gaggio presso Firenze, 
fondato dalle famiglie Bencl, Corsini e Rossi. 
iUBkJgnoio GaSdi tis n nnOTO tétto marmoreo del 
. Batlsterio, e rUtaura 1 musaici. 
» Taddeo Caddi rifa il Ponte a Santa Trinità, 
a Lapo da Castlgllonchio te tare il «no sepolcro 
in Santa Croce. 
1S47 (7 Giugno), Cola di Rienzo scrive alla Signo- 
ria pei* aTere un Talento Incisore di conj per 
la zecca romana. (Là cosi detta Caia di Rienti, 
' situala Ip Roma ii^fsso 11 po^te Rotto , non 
ha nulla da Tare col tribuno , e tal nome é 
fon* InTenzlone moderna , cli6lK|ut¥aleail'aÌ 
tra denominazione di )Ca9a4ll Pilato. L'Iscri- 
zione dice, che 'questa casa o tórre, di cui 
ora uiik parte . 9Q\h • (invaile »' fn ledlflcata da 
Nicola , Aglio di Crescente e di Teodora. L'e- 
poca alla qéaie appuirtlAiie, pfcM che sia la 
• prima melA del secolo JJ ), 
» Giovanni di Batduedo, pisano, tà là porta mag^ 
gioì» di Santa Mèrla ia.Brrtli, a Milano. 



1844. Morte di NIecolò d'Eate. Obizzo d'Este, signore 
di Ferrara e di Modena , compra Parma dal 
Correggeschl. 
» Contese tra Luchino Visconti e I Pisani. 
» n doge Boccanegra cacciato da Genova , dorè 
é proclamato doge GlOTannl da Morta , del- 
l'ordine dei Nobili. 
D Cola di Rienzo ambasciatore In Aylgnone a 
papa Clemente a nome del Caporioni di 
Roma. 

1345. Andrea d'Ungheria ucciso tradltoriamente nel 
castello d'Ayersa. La regina Gioyanna creduta 
consapeTote dell'assassinio. 
» Jacopo da Carrara signore di Padora. 

1346. Morte di GlOTannI re di Boemia nella batta- 
glia di Crecy, tra Filippo di Francia ed Odoar- 
do d'Inghilterra, 
a Obizzo d'Este cede la cIttA di Parma al Vi- 
sconti, i quali sottomettono inoltre Asti, Bob- 
bio , Tortona , Alessandria ed altri luoghi. 

1347. Giovanna Regina, di Napoli, cede al re Lodo- 
Tlco ogni pretensione sulla Sicilia, 
a (SO Maggio). Cola di Rienzo , eletto tribuno del 
popolo Romano , riordina la città con buone 
leggi. 1 baroni essendo sottoposti o IVigglti , e 
l'ordine ristabilito nel contado, Cola si fi 
coronare. Il di 15 d'Agosto, In San Gloyannl 
in Laterano. I ColonnesI Tenuti da Palestrina, 
sono rotti alle porte di Roma. Cola essendo 
stato scomunicato , Tien costretto a fhgglre 
da Roma , Il di 15 Dicembre, 
a LodOTico re d'Ungheria , Tenuto in Italia per 
Tend Icaro la morte del suo fkatello Andrea 
e per ftirsl re di Napoli , entra nel regno. La 
regina GIOTunna sposata a Luigi principe di 
Taranto. 



(^nnl 1548-1354) 
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Carlo di Luxemborg 

Re dei RomaBf. 



PAPI 



ANNI 

DI G.C. 



STORIA POLITICA 



Clemente VI. 



1352. Innocenzo VI 

Stefuo d'AIbret di MavBont (odi 
Brianc) Veeeoro di Noyon e di 
Qennoot , Caidiul Yeworo di 
OMi«. 



1348. Grandissima mortalità net mesi Marzo fino a Settembre. U namero dei morti 
ascese fino a 600 il giorno , e la città rimase ruota di tre fra le cinque parti 
degli abitanti. — Tutto il rimanente della Toscana, e la più gran parte d'Italia, 
soflHrono del medesimo malore. 

1350. Dopo aver preso Colle e San Gemignano, i Fiorentini hanno di nuovo la signoria 

di Prato , cominciando così ad aggrandire il loro contado , ridotto a brevi 
termini nel tempo della ribellione contro al Duca d'Atene. 

1351. Pistoja ripresa dai Fiorentini. 

D Principio della guerra con Giovanni Visconti , arcivescovo e signore di Milano. 
Le truppe milanesi , capitanate da Giovanni Visconti da Oleggio , varcano 
l'appennino tra Bologna e Pistoja ai 28 di Luglio, e si accampano presso 
Pistoja ; poi a Campi , a sei miglia da Firenze ; mentre tutti i nobili ghi- 
bellini del contado, Ubaldini, Tarlati, Pazzi, si levano nel Mugello e nell'Are- 
tino. Cominciando a mancare le vettovaglie ai Milanesi , essi entrano nel 
Mugello , dove invano assediano il forte castello della Scarperia ed altri 
luoghi. Il soccorso dai Perugini mandato al Comune , ò disfatto da Pier Sac- 
cone dei Tarlati; il quale co' suoi corre il contado, e qualche tempo dopo 
(essendo in età di oltre a 90 anni) prende ed arde Figline. Dopo molti Tatti 
d'arme, e grandi perdite dall'una e dall'altra parte, si conchiude la pace 
a Sarzana , pubblicata poi il di 1 Aprik del 1353. 
1353 [7 Aprile). Messer Niccolò Acciajuoli fiorentino , gran Siniscalco del reame di 
Sicilia e di Puglia » il quale aveva fatto principiare la fabbrica del mona- 
stero della Certosa sul poggio di Montaguto presso Firenze , tk seiqpellire in 
quel luogo Lorenzo suo figlio. 

» (2 Ottobre). Venuta in Firenze del cardinale di Guenca, Egidio d'Albomoz, 
mandato da papà Innocenzo VI per riacquistare e pacificare gli stati della 
Chièsa , quasi perduti e signoreggiati da gran numero di signori indipendenti. 

9 Seguitando l'esempio dato dalle compagnie d' armati in Francia » e dal duca 
Guameri d* Urslingen , già capo di un esercito poderoso , Fra Moriale 
(Montreal), cavaliere spedaliere, nativo di Provepza, chiama a sé e raccoglie 
tutti i masnadieri e gente d* arme senza soldo » che si trovano in Toscana, 
in Romagna , nelle Marche e hi altre parti d'Italia. La prima impresa deUa 
compagnia (la quale in brevissimo tempo contò 1500 barbute e più di 2000 
masnadieri , e fli detta la grande) è diretta contro Messer Malatesta da Ri- 
mini, che viene costretto a levar l'assedio di Fermo. 
195i. La gran compagnia entra nella Val di Chiana e nd contado sanese, poi 
nel fiorentino. Fra Moriale si ferma ai primi di Luglio a San Casciano, 
ardendo , rubando e facendo prigioni. I Fiorentini ri accordano con lui , 
pagando alla compagnia 25,000 fiorini d'oro , ed i Pisani 16,000. Inoltre 
fanno ricchi doni al capitani. Avuto il denaro , i masnadieri se ne vanno a 
Città di Castello. 



SINO AL TDMUI.TO DEI CIOMPI 



( Amu 154»-1S54 } 



STORIA LETTERARIA 



134a. Muore Giovanni Vilumi. La ma cronaca fti con- 
tlnuaU da Matteo suo fratello , all'opera di 
cai, troncata nel 1 368, alcool capitoli agglon- 
ae Filippo VitUmif 11 quale pure é antore di 
Tlte d'Uomini lUuslrl florenllnl (pobbl. dal 
Ma»%uekeUi , Yen. Ì7i7 ). Le Tlte da Filippo 
aerine In latino, di Dante , del Petrarca e del 
Boccaccio , Girono stampate da D. Moreni , 
FIr. Ì8Ì6. — Filippo Villani Ai per più anni 
cancelliere del comune Perugino : fiorlTa 
nel 1343 , e Ttaae per lo meno tino al 1405, 
nel qnal tempo era ancora occupato nello 
acrlrere le Vite. \ 

» ( 6 Aprite ). Madonna lotira ( de sjjide? ) mnore 
In AYlgnone. 

9 Muore Giovanni d^ Andrea , del Mugello , prò- 
tasore di diritto a Pisa e a Bologna , autore 
delle NoTOlle ( cementi sul libri delle De- 
cretali). 

» La mortalità di quest'anno prestò al Boccaccio 
rargomento per r Introduzione del suo De- 
camerone, che Ita pubblicato nel 1353. 

» (6 Novembre), SI apre Io Studio fiorentino. 
La bolla di conferma di papa Clemente IV é 
data In AYlgnone , 31 Maggio 1349. 1 deputati 
per scegliere 1 maestri ftirono nominati II 
di i9 Agosto. 

» Finiscono le Istorie pistoiesi principiate nel- 
l'anno 1300. 

» ( Fondazione dell' CnlTersItA di Praga , prima 
In Germania }. 
MUGiovanni Boeeaeeio va a Padoya per presen- 
tare al Petrarca la lettera colla quale II Co- 
mune di Firenze gli resUtnisce 1 beni pa- 
temi , e lo lUTlta a leggere nello Studio fio- 
rentino. 



ìt&^. Francesco Petrarca scrlTO una lunga lettera 
a papa Urbano V per animarlo a ricondurre 
In Boma la Santa Sede. 

1358. Giovanni Boccaccio pubblica il libro chiamato 
Decamerone cognominato Principe Galeotto, 
( D. Jr. Manm , Storia del Decamerone. Fi- 
renze 1742). 



STORIA ARTISTICA 



1348. Turino da Baldeae ordina nel suo testamento 

che sia fttta la fticclata di Santa Maria No- 

Tdla. 
» Bernardo (di Clone?) pittore fiorentino. 
» Statua d'argento di San Jacopo, in San Jacopo 

di Pistola , laToro di maestro Giglio pisano. 
» (T) Mnore Antonio Veneziano , pittore. 

1349. Decreto pel quale si ordina di Are In Orsanml- 

chele la cappella di Sant'Anna, nel cui gioi^ 
no fóstlTO era seguita la cacciata del Duca 
d'Atene. SI costruisce ancora una chiesa in 
onore di Sant'Anna. 

» 81 ordina di rlDibbricare altroTo la chiesa di 
San Bomolo, atterrando l'antica chiesa, la 
quale era sulla piazza presso 11 palazzo dei 
priori. 

» SI là la ringhiera del palazzo del priori. 

1350. GII operai di Orsanmicbele domandano un sus- 

sidio alla Signoria per la detta fàbbrica. 
» SI fonda la compagnia del pittori sotto 11 
nome di San Luca. 



1354.81 ordina di edificare una loggia presso li Pa- 
lazzo del Priori. 
» SI ordina di fabbricare la rocca di San Cascia- 
no. I laTori delle rortlficazioni, delle rie, ec. 
In detto castello , continuano a Arsi premu- 
rosamente negli anni seguenti. Neil' Istesso 
tempo si riparano ed aumentano le fortifi- 
cazioni di molti altri castelli del contado , 
Cloe di Pogglbonsl , Barberino , Mangona , Fi- 
gline ed altri. 



1851. La chiesa di San GloTannlno , fondata da ^io- 
Tannl di Landò Gorl. 
9 Siccome 11 nomerò degli scultori ed archltett i 
fiorentini era stato notabilmente diminuito 
dalia pestilenza del 1348, si permette al mae- 
stri forestieri di esercitare nella città libera- 
mente l'arte loro. 
1352.81 ristanra la chiesa di San Pier Maggiore. 
9 SI fonda II conyento , ora soppresso , di San 
Bartolommeo alla Lastra presso Firenze. 
1353» 81 fàune pitture ed ornamenti nel palazzo del 
Priori. 
» SI ordina di fabbricare la rocca di San Geml- 
gnano In Val d'Elsa. i 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1348. La peste portata In Italia dalle galere genotesl 

Tenute dal Leyante. 
» Il re d'Ungheria a Napoli. Giovanna e Luigi 

di Taranto fhggono In Provenza.Dopo quattro 

mesi , il re Lodorico s' Imbarca a Barletta. 
» Il Papa compra Arignone dalla Begina Glo- 

Yanna. 

1349. Guerra nel regno tra 11 partito della Begina 

e quello del Be d'Ungheria. 
» Morte di Luchino Visconti. 11 suo flratello , 
l'arclYCscoTo Gloyannl , rimane solo al go- 
Tomo. 



1350. Secondo glubblleo. Nella quaresima si troyano 

in Boma 1,800,000 pellegrini. 
D GIOTannI Visconti signore di Bologna. 
» Gloyannl di Valente doge di Genoya. 
» Jacoplno e Francesco da Carrara proclamati 

signori di Padora. 



I 



1351.Gl0Yaunl Visconti ricoTe l'InTesUtora di Bo- 
logna , di cui dà il goTemo a Glorannl Vi- 
sconti da Olegglo. 
» Cangrande li signore di Verona. 

# 

1358. Vittoria del GenoTCsl sul Veneziani e l'Impe- 
ratore Caniacuzeno , preffe Costantinopoli. 

» Luigi di Taranto e la Begina Gloyanna coro- 
nati a Napoli. 
1353.11 cardinale Egidio (Gii) d'Albomoz, da Cuenca 
In Castlglla, il quale era salito In gran fìima 
nelle guerre contro 1 Mori di Spagna, spedito 
Legato in Italia, conduce seco Cola di Blenzo, 
nominato dal Papa senatore di Boma , dopo 
lunga prigionia. 1 Bomani si sottomettono al 
Legato, dopo aTcre ucciso il loro nuoTO tribu- 
no, Francesco BaroncelU. L'Albomoz riacqui- 
sta gran parte delio stato della Chiesa , che 
troYSTasl in completa anarchia. 

D Genova si dà a GlOYanni Visconti. 
1354. Guerra del Legato e del Bomani contro a Gio- 
Tanni da Vico prefetto di Viterbo, il quale 
si sottomette. 

» Cola di Blenzo, senatore di Boma, fa guerra 
al Colonnesi , e tk tagliar la testa a Fra Mo- 
riale , Tenuto a Boma senza la sua gente. 

» La gran compagnia , capitanata dal conte di 
Laudo ( Landau ) , si mette In cammino per 
andare da Città di CasteUo In Lombardia. 

n ( 8 Ottcbre )• Cola di Blenzo ucciso dal popolo. 

D Morte di GioTannl VisconU. DItIsI gli sUtl , 
gli succedono 1 suol nipoti, Matteo, Bernabò 
e Galeazzo. 

» Carlo IV, re del Bomani , in Lombardia. 

» Marino Fallerò , doge di Venezia. 



10 
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DALLA CADUTA DEI GRANDI 



lUPERATORI 



PAPI 



1355. Cario IV 

Coronalo faspentora la 
U B jkprito. 



Innocenzo VI. 



ANNI 
DI 6. e 



STORIA POLITICA 



I 



1355 (18 Gennajo). Carlo IV giugne a Pisa. Siena , Volterra e San Miniato si sotto- 

mettono agli ordini suoi. Dopo lungo negoziare , i FicMrentini fiumo accordo 
con lui , pagandogli la somma di 100,000 fiorini d'oro. Il trattato si pubblica 
a Firenze il 23 Marzo. Carlo conferma tutti i pri?ileg) e franchigie del Co- 
mune 9 e annulla le sentenze e condanne anteriori. 

1356 [FebÌMrqjo). Muore Messer Piero Saccone, dei Tarlati da Pietramala. 

JD I Pisani ordinano una gabella, e arrestano le merci dei Fiorentini, i quali finallora 
aveano avuto franchigia pel loro commercio. Non potendo ottenere TannuUa- 
mento di questa deliberazione , i Fiorentini si partono da Pisa, e fanno accordo 
coi Sanesi per portare il loro commercio al porto di Talamone in Maremma. 

D La gran Compagnia, già capitanata da Fra Moriale , poi sotto gli ordini del 
Conte di Landò , toma in Romagna ; i Fiorentini mandano gente annata a 
guardare i passi delFAppennino nel Mugello. — I Pisani si mettono d'accordo 
coi Genovesi ed armano galere per impedire ai bastimenti d'entrare nel porto 
fiorentino di Talamone. 

1357 (14 Settembre). Il Cardinale Legato d'Albomoz tornando in Francia, arriva in 

Firenze. 
D (23 Ottobre). Il Comune compra Romena dai conti Guidi. 

1358 (15 Gennajo). I quattro capitani di parte guelfa propongono e vincono una 

I^ge» secondo la quale ogni cittadino fiorentino , ghibellino o non rero guelfo^ 
già stato in ufficio , poteva essere accusato palesemente ovvero segretamente; 
e quando Taccusa fosse confermata da testimoni degni di fede, poteva be- 
nanche esser condannato dalla Signoria alla pena di morte o in denari. Grandi 
sospetti ed inquietudini nascono da una siffatta disposizione. MóLiì cittadini 
delle maggiori e migliori case vengono accusati e condannati , senza che si 
ascoltino le loro difese. Per diminuire in qualche modo gli effetti di una 
tale tirannia, i priori stessi fanno vincere un'altra legge (a cB 24 Aprik), 
per la quale ai capitani di parte guelfa vengono aggiunti due popolani , ri- 
manendo inoltre stabilito , che ninna cosa possa deliberarsi senzachè vi con- 
corra il voto unanime di tre popolani. 
A [Luglio). La gran Compagnia domanda il passo per la Toscana , per mettersi 
agli stipendj dei Sanesi che erano in guerra coi Perugini. Il conte di Landò 
fa un accordo cogli ambasciatori fiorentini, secondo il quale la sua gente 
doveva passare da Val di Lamone a Bibbiena nel Casentino. Ha i masnadieri 
oltraggiando, come solevano, gli abitatori del paese, la retroguardia del 
loro esercito è sorpresa dai villani nelle strette gole di Biforco presso Marr 
radi, in Val di Lamone. Dopo un aspro combattimento, il Contee ferito e | 
costretto ad arrendersi, e molti de' suoi sono morti. Il conte di Landò è con- 
dotto a Castel Pagano, luogo degli Ubaldini, d'onde viene liberato per interces- i 
sione di Giovanni da Oleggio , signore di Bologna. La vanguardia , capitanata | 
da messer Amerigo dal Cavalletto, si ricovera nel castello di Dicomano io ; 






SINO AL TUMULTO DEI CIOMPI 



( Anni lSSS-t358 ) 



STORIA LETTERARIA 



1355.2a»oM ila Siraia (nato a Strada preuo Fi- 
renze nel 1315 , morto In AYlgnone nel 1364 } 
coronato poeta da Carto IT a Plta , ad istanza 
di Niccolò Acciainoli. 

> SUtnll dell'arte del pittori Sanesl , pnbbllcaU 
da Irlo. Gayé, Carteggio ec. toI. II. 

» (eirea). Vita di Cola di Rienzo , scritta In toI- 
gare romano da Incerto autore contempora- 
neo, crednto già Tommoio Fortifioeeaftaì- 
basenato (pubblicato a Bracciano , 1684 ; ul- 
tlmamente da Zeflrino B»; ForiI, 1888).— Dna 
cronaca romana , pubblicata dal Muratori 
{Antiq. Hai, meéU JE^, toI.111) contiene la 
p^ gran parte della Vita niaccennata , con 
altri racconti degli aTYenlmentl di qnel 
tempo. 



STORIA ARTISTICA 



lS57.]fnoTe Fra /acopo PotfotMmHt fiorentino, 

deirordlne di San Domenico , autore dello 

Speccblo di yera penltenia. 

» SI riapre lo Studio fiorentino, che era stato 

cbluflo. La spesa é di fiorini d*oro 8500 Panno. 



i^hU Andrea Orcagna (Andrea di Clone Areagnuo- 
lo), architetto di Orsanmichele. 
» Niccolò AcdiiJuoll tk continuare, coU'assIsten- 
za di Jacopo suo fratello , la cappella per la 
sua sepoltura , e la sua abitazione nella Cer- 
tosa di Montaguto. 



lé56.Ser Martino da Cambiate fonda 11 couTento 
di San Martino delie monache camaldolensl 
di San Piero a Loco, nel Mugello (IsUtulte 
dal Beato Ridolfo nel 1064). Questo conyento 
fh distrutto nel 1589. 



1 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1357.^fulr0a Oreoflfna, pittore ed architetta La ta- 
rda per la cappella Strozzi In Santa Maria 
NoTClla è del 1357 ; Il tabernacolo di Orsan- 
michele , del 1359. Nel 1374 , poco prima che 
Andrea morisse , Ita copulnclata la Loggia del 
Lanzi. Nel 1357 e 1360 l' Orcagna si troTa 
ancora occupato come capomaestro nel Duo- 
mo d'Orrleto. 
» Maestro Piero, orefice fiorentino, tk una delle 
Ufole d'argento al lati dell'alUre di San Ja- 
copo a Plstoja (a mano manca). 

1358. Lapida , In Santa Croce , di Blordo degli liber- 
tini, capitano del ComoniB. 



1355. Progressi del cardinale d'Albornoz In Roma- 
gna. 

B Morte di Matteo Visconti , e di Iacopino da 
Carrara. 

B Congiura e supplizio di Marino Fallerò. Gio- 
yannl Gradenlgo doge. Pace syantagglosa del 
Veneziani col Genoresl. 

B Morte di LodOTlco re di Sicilia , a col succede 
I>on Federigo suo fratello. 

1356. Genera si sottrae alPubbldlenza del Visconti. 

Simone Boccanegra rieletto doge. Guerra del 

marchese di Monferrato, degli Estensi e Gon- 

zaghl , contro ai Visconti. 
» n cardinale Legato d'Albornoz riduce quasi 

tutta la Romagna airobbldlenza della Santa 

Sede. 
» Guerra di Lodovico re d' Ungheria e del Ve- 

nezIauL Glorannl Delfino doge. 
Conquista di Messina Atta dal Napoletani. 
B Carlo IV pubblica la cosi detta Bolla d'oro per 

l' Impero germanico. 
» Muore Orcan I, sultano degli Ottomani, 11 

quale s' Impadronì di quasi tutta la Natòlia , 

e fece anche escursioni In Europa. 
1357. n Cardinale di Clugny nominato Legato inrece 

del cardinale d'Albornoz. Lega della Chiesa 

col Principi Lombardi contro al Visconti. 
n II Re d'Ungheria prende Zara. 



1358. Pace tra 1 Veneziani e il re Lodovico, al quale 

rimangono l'Istria, la Dalmazia e Schlaronla. 

B Pace tra Bernabò Visconti e la Lega Lombarda. 






( An^ 1558-1365 ) 



III. 



a 



DALLA CADUTA DEI GRANDI 



IMPERATORI 



PAPI 



Carlo IV. 



Innocenzo VI. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



136S. Urbano V 

OnflielBO de Orteoird dal •igaofi 
di Bowa o GrifM aalU Llncva- 
doet . Abate di San Vittoiv a 
Manigila. 



Val di Siere, dove è assediata dai paesani, e ridotta a tali strettezze, che 
tutti sarebbero stati presi , se non avessero avuto seco gli ambasciatori 60-. 
rentini, i quali fecero che agli assediati fosse permesso di uscire, e di passare 
in Romagna per la via del Mugello. 

1358 {Novembre). Il Cardinale legato d'Albomoz , tornato in Italia, arrira in Firenze, 

e parte per Bologna il di 26 Dicembre. 

1359 [Maggio). Il Legato e i Comuni dell* Umbria e della Toscana fanno pace colla 

gran Compagnia , riscattandosi con denari. I Fiorentini soli ricusano di fare 
accordo coi masnadieri , i quali domandano il passo per il territorio del 
Comune, a fine di portarsi agli stipendj del Marchese di Monferrato che aveva 
guerra coi Visconti. Passando per Città di Castello e Borgo San Sepolcro, 
la Compagnia si dirige verso il Sanese e poi verso il Pisano, radendo e 
toccando ancora in più luoghi il territorio fiorentino. Le truppe fiorentine, 
capitanate da messer Pandolfo Malatesta , seguono da presso i nemici* Il 
Malatesta pone il campo (a di 21 Luglio) alla Pieve a Nievole, vicino a 
Montecatini , tra Pistqa e Pescia : il conte di Landò , con oltre a 5000 ca- 
valieri e 7000 fanti , sfida il Malatesta a combattere ; ma vedendo i Fioren- 
tini in ottimo ordine , e temendo la mancanza delle vettovaglie , il <fi 23 cft 
Luglio a?anti al levar del sole , mette fuoco al suo campo , e si riduce in 
fretta sul territorio lucchese, daddove poi continua la sua marcia verso Geno- 
va. L'esercito fiorentino, dopo essere rimasto in detto campo fino al 1.*^ f Ago- 
sto 9 torna a Firenze, dove è ricevuto con molti onori. 
D (7 Settembre). Il Comune compra dal vescovo libertini di Arezzo le sue ragioni 
sulla terra di Bibbiena , e comincia perciò a guerreggiare coi Tarlati, che 
tenevano Bibbiena e molti altri castelli. 

1360 [7 Gennajo). Presa di Bibbiena. 

» [Agosto), l Volterrani danno la loro città in guardia ai Fiorentini. 

1362 [Oiugno). 1 Comuni di Firenze e di Pisa avendo per più anni tenuta nascosta la 

loro inimicizia , e non potendo i Pisani dimenticare le perdite btte pel tra- 
slocamento del commercio fiorentino al porto di Talamone, si viene final- 
mente a guerra aperta. I Fiorentini mettono in campo un'armata di 1500 ca- 
valieri e 4000 fanti , capitanati da Bonifazio de* Lupi , Parmigiano , e mar- 
chese di Soragna; poi da Ridolfo Varano, signore di Camerino. Nell'istesso 
tempo apparecchiano galere per tentar la fortuna del mare. Le armi dei 
Fiorentnii hanno prospero successo dappertutto ; in Val d' Era e in Maremma , 
e fin sotto le mura di Pisa. Le loro galere conquistano l' Isola del Giglio 
e Porto Pisano: le catene che chiudevano rimboccatura di questo porto, 
vengono spezzate e mandate a Firenze [Ottobre) , dove furono appese s(^ra 
la porta media della chiesa di San Giovanni. 

1363 [Marxo). I Pisani prendono al loro servigio la Compagnia Inglese, detta la 

Compagnia Bianca , capitanata da Messer Alberto Tedesco, e composta di 



SJNO AL TUMULTO DEI CIÓMPI 



(^nn< 1558-1565) 



STORIA LETTERARIA 



ISM (9 lNtem5r»)»FfYnie0t0p di JBtanMtso d^NerìU 
deirordtntf del frati Eremltaol, prende le In- 
■egne di maestro IH teologia in Santa Marta 
dei Fiore. 



ìZ$0,Uonsio PUtUo, calaHrete» Tiene In Flrenie 
ad Istania del Boccaeclo, per insegnar la 
lingua e letteratura greca. 

» Ser Pranee$eo Bruni, cittadino fiorentino» 
profeasore di lettere latine ; poi tegretario di 
papa Urbano V. 

» [drea). Paganino Bonafede Mcrìj^ In roizo ita- 
liano U poema « li tesoro del rottici » (pab- 
bucato da O, Mazsoni-ToUUi nell'opera: 
Origine deUa lingua italiana; Bologtia, 1831). 



1361 (U S^ffamòr»). Mediante U cosi detto Decreto, 
si escludono dalle cattedre di giurisprudenza 
e di medicina pratica, nello Studio fiorentino, 
1 dottort originai! di Firenze o del suo di- 
stretto. 

» Fiorisce Luca di PanuHUh fiorentino, autore 
di una Cronaca MS. de'suol tempi. 

» UnlTorriU di Parla. 



1383 (18 luglio). Mtaoi« Maiito ViUani. 
» nasce in Firenze JViceold Macoli, U quale 
caldo amatore della letteratura antica, tu 
unode'priml a flur collezione di manoacrttU. 
Morto nel 1437, senza ayere sortito opere 
proprie , intento sempre a correggere MS8. 
antiche 
B Nasce in Firenze Gora (Gregorio) Dati , priore 
e gouDUoniere del Comune, autore di una Cro- 
naca aorenUna dal 1380 al 1405 (pobbUcaU 
da Giu§9pp€ Marni; Firenze 1783). 



STORIA ARTISTICA 



13S9.^l6srro di Arnoldo, larchltetto di SanU Maria 
del Flore, tk la statua della Madonna con due 
angioli per la compagnia della Misericordia 
(nell'odierno Uffizio del Blgallo), terminata 
nel 1364. 

» Andrea Oreagna tk il tabernacolo d' Orsan- 
mlchele. 

» Il Comune concede all'Arte del mercatanti un 
luogo per flibbrlcarsl una casa dOTO si trat- 
tino gli attiri loro. 

m Monumento di M. Ugo di Francesco d'Am- 
mannato pisano, professore di medicina, nei 
camposanto pisano. 
1360 (Jgoffro).Sl raccomanda agii Onrletanl rOrea- 
gna , 11 quale intento alla costruzione di Or- 
sanmlcbele , non aTeya potuto portarsi In 
Orvieto per soprintendere alla fàbbrica del 
Duomo. 

» SI ricomincia a fabbricare In Santa Maria del 
Flore, dOTO da molti anni non en stato Isto- 
ratò. 



1361.81 compra una torre con casolare nel sesto di 
San PieroJScberagglo in Firenze, per uso della 



1368. SI ordina di lastricare 11 mercato del pesci 
presso 11 Ponte Yeccblo. 
» Si comincia a ftre l'Arca di Sant'Agostino, ora 
nel doomo di Payla, creduta opera di Bonino 
da Compiono. 
D il couTento di Montajone presso la Porta al 
Prato, rondato da Bartolo di Clno Benyenotl. 
(Spedale del lebbrosi nel 1533, soppresso 
nel 1788 ). 

1868. Monumento In Santa Maria del Flore , di Pier 
da Farnese, morto In S. Miniato 11 di 19 Giu- 
gno. Disegnato da Agnolo Caddi e da Giuliano 
di Arrigo, 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1359. Galeazzo e Bernabò Visconti assediano Pavia, 
la quale si arrende dopo Jnnga resistenza. 
Fra Jacopo Bussolarl , agostiniano , che colle 
sue prediche aToya Incoraggilo 1 Payesl , é 
rinchiuso nelle carceri di Vercelli. 

» Il Cardinal Legato d'Albomoz prende Forlì, 
rimanendo cosi In pace la Romagna. 

» Morte di Cane II della Scala. Gli 6;;cccdon9 1 
suol fratelli , Alboino e Can Signore. 



1360.GlOTannl da Olegglo rimette la citta di Bologna '. 
al Cardinal Legalo, rlcerendo in contraccam- | 
blo la città di Fermo. Bernabò Visconti con- i 
tlnua a ter guerra contro a Bologna. 
» Gian Galeazzo Vlscootl , figlio di Galeazzo , \ 
sposato a Isabella, figlia di GIOTannI Re di | 
Francia , prende 11 titolo di Conte di Virtù i 
(Vertus) , da un Doudo In Sciampagna. 



1361.81 continua la guerra di Bernabò contro il 
cardinale d'Albomoz. 

» La Compagnia Bianca (Inglese) In Italia. 

» Lorenzo Celso doge di Venezia. 

B Muore Aldobrandino d'Este , signore di Fer- 
rara. Niccolò suo fratello gli succede. 
1368. L'esercito della Chiesa e della lega combatte 
nel Modanese e nel Bresciano contro a Ber- 
nabò Visconti. 

» Morte di Luigi da Taranto , re di Napoli. La 
regina Gloyanna sposa Giacomo d'Aragona , 
Il quale però non prende 11 titolo di re. 



1 



1363. Bernabò Visconti, scomunicato. SI continua 
la guerra nel territorio Modanese , e quella 
tra Galeazzo Visconti e 11 Marchese di Mon- 
ferrato. 

» Morte di Simone Boccanegra. Gabriello Adomo 
doge di Genota. 

» Giacomo d'Aragona , Tenuto in discordia colla 
Regina , abbandona 11 reame di Napoli. 
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STORIA POLITICA 



1367. Papa rrI>auo 

Bitoqu {^ Italia. 



3500 cavalieri e 2000 fanti. Dopo alcuni prosperi successi » Tengono disfatti 
da messer Piero Farnese , capitano dei Fiorentini. Il Farnese » nel mese di 
Maggio , si condace sino alle porte di Pisa , dove ia iMittere moneta : insulto 
che poi nel Luglio è reso ai Fiorentini dagli stessi Pisani; i quali, rinfor- 
zati dagV Inglesi , vengono da Lucca nel contado di Firenze , ed arrivano 
sino al Ponte a'^Riiredi presso la città. 

1 363 [Settembre). Per riparare i danni ricevuti nelVultima campagna , f Fiorentini 

sono costretti a prendere anch'essi al loro soldo gente ^traniert. I Pisani 
e la Compagnia Bianca , passando per il Chianti , s' impadroniscono di Fi- 
gline nd Valdamo di sopra. Pandolfo Malatesta , tornato al servizio dei Fio- 
rentini dopo la morte del Farnese, pone il campo all'Incisa : ma per aver 
troppo allargate le linee , Falloggiamento è preso dagl'Inglesi. Il Malatesta, 
che dalla città erasi recato a soccorrere i suoi , rientra come fuggiasco in 
Firenze. 11 <fi 22 Oltabre gì' Inglesi arrivano nel Piano a Ripoli , ardendo e fa- 
cendo preda; poi tornano a Figline. Sospetti contro la fede del Malatesta. L*eser- 
dio pisano toma a casa , dopo aver saccheggiato il Valdaino % il Casentino. 

1364 [Gennajo). I Pisani assoldano di nuovo g^' Inglesi , capitanati da Giovaiwi Aguto 

[Hawkwood] f ì quali scorrono il contado fino a Signa. IMarzo) Prendono di 
più ai loro servigi una Compagnia tedesca di Aniehino di Bongardo; di 
modo che si trovano avere sotto le anni più di 6$00 cavalieri. [Aprik] Nella 
notte del dì 15 gl'Inglesi arrivano fino alla Porta al Prato , mettendo spavento 
in tutta la città ; e poi si accampano nel piano di Pistoja. Il Malatesta lascia il 
servigio de' Fiorentini, (l."" Maggio) L'armata pisana prende r colli di Montughi 
e di Fiesole , e dà l'assalto alla porto a San Gallo , ma è ributtoto dal conte 
Arrigo di Montfort, capi tono del Comune. Il giorno seguente , non ha miglior 
fortuna alla porta a S. Frediano. Dopo di avere arse tutte le yfHe e le case 
a Bellosguardo, Arcetri e Pozzolatico, i Pisani «i rilmno, avendo perduta 
molta gente tra morti e feriti. (21 Maggio) Il conte di Montfort , jcolle genti 
fiorentine e tedesche , prende ed arde Livorno e Porto Pisano. GoHa seda- 
zione del denaro « i Fiorentini fanno partire dai servigj dei Pisani gì' Inglesi e 
Tedeschi , eccettuato però l'Aguto co' suoi 1200 cavalieri. (29 Luglio) Galeotto 
Mala testo, capitano dei Fiorentini, batte i Pisani nelle vicinanze della loro città. 
La perdita dei Pisani-asoende a 1000 morti e 2000 prigioni. (28 Agosto) Giovanni 
ddl'AgneHo, mercante e già ambasciatore presso Bernabò Visconti, Signore 
(Doge) di -IVsa. Pace Ira' Fiorentini e Pisani. I Pisani ai obbligano a reslitoire 
, ai Piorentini le antiche franchigie , e a pagare 100,000 fiorini in 10 anni. 

1365. Muore Niccolò Acciajuoli fiorentino , gran siniscalco dd reame di Napoli. 

1367* Scorrerie della Compagnia inglese nei territori di Siena e di Pisa. 
D Papa Urbano tento d'indurre i Fiorentini ad entrare nella lega ch'egli area 
fatto coli' Imperatore e coi Principi lombardi conlro a fierndiò Visconti, 
ma i Fiorentini ricusano di farlo. 



SL\0 Al. TUMUJ,TO 1>1SA qi(^I 



(4«iiil565-15Q7) 



STORIA LETTS^Ji^H 



1364 (9 6emuiifo).MmwU 4ip|oiM 4«to |b Vt^m 

da Carlo IV , lo Stadio florenUno yien dichia- 
ralo EolTonlU Imperlale , e »i concede ai 
YescoTp di Flreqifi prò tempore di {^ter Mo- 
reare in qualunque scienza ed arte , eziandio 
come qBncelU9p9 x^eaareo. i^neslp 4toloqia 
Tenne Impetrato da Piero di Tommaso Cor* 
tini, je9fiQWQ di Pirenze, e legato di Urba- 
no y In .(^erxnania^ 

» Cino da Pistf^a nominato per leggère le Be- 
cr^tiiU nello ^dlo flor69ìlino,J3en iftgamwto 
di fiorini 190. 

» Baldo perugino , celebre giureconsulto , pro- 
fessore ncyuo Situdio lUMt^bllno. GU $QCfiei^e 
Riccardo da Saliceto bolognese, già (nel 135Ò) 
«mbasclatOBe ^ei Urtogncsl In Firenze. 

1365 (30 JTorso). La Signori^ di FlrewEe Ofó^tL a 

maestro Rinaldo da Romena , proflessore di 
sacra teologia^ ipa^d^ ^n A.T/|0poneyre|sp 
papa Urbano V, che cercbl d* Indurre Frar^ 
€eue Petrarca a recarsi a dimorare In Firen- 
ze , pregando 11 papa di conforlrgll uno del 
canonicati fiorentini o fiesolanl. Coli' Intento 
^piedestipo la Mnorla «viy/B m Mpn tt.di 
8 Aprile. 

B Nasce Agnolo Pandotflni , g onlMonlere e due 
Tolte 9^l:|BscUtoce4ella K^vbbUca , «ntoi^ 
del Trattato del GoTemo della flimlglia. (Mor- 
to nel 1^401. 

9 Muore Paolo Dagomaro^ fin Prato, celebre 
geometra. 

o (Fondazione ^eili'<09i^nl(* Al v|ew# lui .#>- 
slrto). 

1366. topo da Cmii^tonehio, ceMNPe gloreoonsaltò 
^ professore di diritto canonico^ mundfitp 
ambasciatore del Comune a papa Urbano Y 
4n ATlgoqne con Measer Niccolò ffif^ AVier(l 
e Carlo Strozza degli Strozzi. lopo fu poi 
spedito in ambasceria -airistesso pontefice 
dopo riirrlTO suo in Italia; e pel 1877, a Gre- 
gorio XI In Anagnl, per trattar la pace de'Fio- 
rentii^i colla Cbifpf. 
» Comincia la Cronaca della t)imlglla da Lntla- 
no, creduta della consorteria degli Ubaldlnl , 
scritta da $er Lorenzo 4(x Ztt£(aiio*7ai,cron9ica 
finisce col 1405 (pubbl. da due. Brocchi neUa 
|HW»|ilQne,dei llugeVoi iFIr. 174a}f 



STORIA ARTISTICA 



tjm^H puMpo le volte di Sw^ «ff^ m «W- 
» 81 decide di fortificare 11 Borgo San Niccolò. 
» BlsUurl IMU alie fortificazioni deH' Incisa , di 
Mon.ielupo; .41 Terfi^npya }n ITa^ d'Amo di 
sopra , ec. 



136$. Fiorisce fiiovanni da jr^lf^to pittore. (Quadri 
nella Chiesa d'Ognissanti e nell'Accademia 
deUe Bdte Art^). 

» Sepolcro di Niccolò Acclsijuoll nella Certosa di 
Hontagnto. 

» 81 onllna di erigere |n Sl^nta MarUi del Fiore 
un altare a San Vittore , per celebrare la Tit- 
>to^ di ^leolto iPMtesU ^ ^è^ 

Si fortificano il castello di Romena e quei di 
San Niccolò e Blbbleiwi nel Casentino. 



1366. La chiesa di Orsanmlchele non ancora condotta 

jfi ,ter,mlne. 
9 Si da principio al dossale .d'argei\to del Hatl- 

steriò (terminato nel 1480). 
p Idonumei^to ,dl GlOTanni Visconti da Olegglo, 

di Maestro Tura da Imola , nel duomo di 

JRenno. 
» Taddeo Gaddi laTOra In Santa Maria del Flore. 
» Maestro lionardo di Ser Giovanni, fiorentino, 

fa una flelle tarole d'Argento .per l'altj^ ;in 

San Jacopo di Plstoja. 
J867.81 conUnua ad aumentare le Ibrtlficazioni del 

castelli del contado ; tra le iiltr^ , quelle di 

Bibbiena, di Scarperla , Castelfiranco , Terra- 

^noTa, Ponloi^ilio , ec 
» SI principia a fabbricare I9 Certos|i nella Valle 

di «Calci piresso -Fisa. 



AVVENIMENTI CONT^MfORANEI 



1364. Pace tra la Chiesa, 1 collegati Lombardi e 
Bernabò Visconti. Bernabò rinunzia alle sue ' 
pretensioni sopra Bologna. Pace tra Bernabò 1 
e 11 marehese di Monforrato. j 

» Lega delle città libere della Germania , 00- 1 
nosclula sotto U nome di Lega Anseatica 
{Bame). 



1865. La Compagnia inglese, e quella di Bongardo, 
nel Perugino. Combattimento tra loro con 
dlsAitta degl' Inglesi. 

a Maree Cornaro , doge di Venezia. 

» Carlo IV Imperatore , in ATlgnone , presso Ur- 
bano V. 

» Federigo, re di Sicilia, ricopen Palermo e 
Messina. 



i366.Muore GlOTanni da Olegglo, già signore di 
Bologna. 



1367 (93 Jira0g<o}.Papa turbano V a GenoTa. 
» (9 Giuono).n Papa a Vltertx), col Cardinale 

d'Albornoz. 
» (24 ilgofffo). Morte dell'Albomoz. 
» (14 Oflodr0).U Papa Ta a Roma. 
D Andrea Contarmi doge di Venezia. 
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1370. Papa UrUno 

SI rieoBdvM la FraaeU. 



1370. Gregorio XI 

Pietra Boger dt BMatoit , di Bliit- 
nont , CudlMla di StnU MtfU 

Nttora. 



1368. LMmperatore Carlo IV in Toscana. Gmtese coi Fiorentini. 

1369. Il castello di San Miniato al Tedesco si ribella ai Fiorentini » i quali cercano 

di riacquistarlo. Bernabò Visconti , dicendosi Vicario dell' Imperatore in To- 
scana , manda in ajuto dei Samminiatesi la Compagnia inglese , dalla quale 
l'esercito fiorentino viene sconfitto presso Pontedera, il di 10 Dicembre. — 
I Volterrani consegnano ai Fiorentini per dieci anni la rAoca della loro 
città. 

1370 (9 Gennajo). Presa di San Miniato. La Compagnia inglese, dopo aver fatto 
scorrerie fin presso aUe porte di Firenze, passa sul territorio bolognese. 
9 I Fiorentini entrano nella lega del Papa contro a Bernabò , e mandano gente 
in Lombardia sotto Rosso de' Ricci , il quale ò tDtto e preso. La lega sud- 
detta è consigliata principalmente dalla fazione degli Albizzi, 

1371. Discordie interne. Gare tra le famiglie degli Albizzi e dei Ricci, i primi dei 
quali trovansi alla testa della fazione cosi detta aristocratica , di parte guelfa* 
I Ricci si sfbrzano a render sospetti di ghibellinismo i loro avTersaij , i quali 
però più accorti , rivolgono contro di quelli lo stesso istrumenfo di rovina. 
Abuso grandissimo dell'ammonire , cioò dell'escludere dagli uf&q quei citta- 
dini che vengono comecchessia sospettati di ghibellinismo. Messer Benchi dei 
Buondelmonti , che pei suoi grandi servigi ndk guaora pisana era stalo 
fotto popolano , e non aveva contuttociò voluto mutar arme nò casato , viene 
eletto per uno dei Priori ; ma nel tempo stesso si fa una legge , secondo la 
quale nessuno già stato grande e latto popolano , può essere pri<Hre infra venti 
anni. Il Buondelmonti supponendo una tal provvisione proveniente dal po- 
polo minuto 9 si accosta agli Albizzi ; laonde questi e la loro parte continuano 
colla solita pertinacia nell'ammonire. Piero degli Albizzi e Uguccione dei 
Ricci, capi delle due fazioni. 

1372 {Aprik). Un gran numero di cittadini essendosi uniti ai pri<Nri , si oerca di 
portar riparo alla tirannia dei capitani di parte guelfa , dalla quale la città 
è lacerata. Creazione dei Dieci di libertà. Tre degli Albizzi , tra i quali Piero, 
e tre dei Ricci vengono esdnsi per cinque anni dagli uflizj ; salvocbè da 
quelli di parte guelfa. Ma non cessa per questo l'ammonire. 

1373. Guerra cogli [ibaldini , ai quali sono tolti tutti i loro castelli e terre. 

1374 (6 Gennajo). Muore Andrea Corsini religioso carmelitano, e vescovo di Fiesole, 
canonizzato da papa Urbano Vili nel 1629. — Gran mortalità. Dal Marzo 
aìV Ottobre si contano 7000 morti. Oltre a ciò le grandi pioggle cadute 
nell'autunno cagionano una carestia nell'anno seguente» 

1375. Ad istigazione del legato di Bologna, Guglielmo Cardinale di Sant'Angelo, 
Giovanni Aguto entra nel contado fiorentino coUa Compagnia inglese, e 
tenta di prender Prato. Ma il Comune si accorda con quel condottiero me- 
diante il pagamento di 130,000 fiorini , e di una pensione annua. Vedendo 
le cattive disposizioni dei Legati pontifici in Italia , i Fiorentini fanno lega 
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SINO AL TIMILTO DEI CIOMPI 



(inni 1568-1575) 



STORIA LETTERARIA 



1)M (l.«IMcfm6re).]lieTe 41 papa Urliano T al Priori, 
nel quale dice di arer rìcerato benignamente 
Giovanni Boeeaeeio, ambasciatore loro, cosi - 
per rispetto di cbl lo aTOTa mandato come 
pel riguardi domtl alla ylriù di Ini ; di arere 
ascoltato con attenxlone le cose prudente- 
mente propostegli per parte loro; e di arergU 
riapoeto ciò cbe eredOTa conrenlrsl per la ri- 
forma d' Italia. 

1369. Nasce In Areno Lionardo Brunii detto Lio- 
nardo Aretino , segretario apostolico » e poi 
cancelliere della repubblica , morto nel Uii. 
Autore di direno opere latine , tra le quali 
una Storia di Flrenie (Hlstor. Florentln. 
Ub. Xll, Argent. 1610; trad. da Danaio Àc- 
eit^uoU , Yen. 1476) ; le Tito di Danto e del 
Petrarca, Perugia, 1671; una notizia sul go- 
Terno di Firenze (In greco) ec. 

1370. Nasce Gwurino Yerùnese, celebratlsslmo nella 
storia della letteratura antica rarTlrata. Mor- 
to In Ferrara nel 1460. 

137S. Nasce In Firenze Polta di Naferi (Onofrio) Sirox- 
%if nobile e ricco, cbe Impiegò gran parte del 
suo patrimonio nel proteggere le lettere e le 
scienze, e acquisto meriti segnalatlsslml col 
promoTore la rllbrma dèlio Studio fioren- 
tino, e colla ricerca degli antlcbl mano- 
scritU. Volgarizzò le Vite di PluUrco , la Po- 
litica d'Aristotele, ed altre opere. Ancbe ne- 
gli alEiri pollUcI del tempo ebbe gran parto, 
e si dlsUnse In molto occasioni ; ma la sua 
irresoluzione o lenlena Ai , nel 1434 , una 
delle principali cagioni della roTlna del par- 
tito degli Alblzzl, al quale egli appartoncTa. 
Confinato a Ferrara nella riTOluzIonecbe fece 
rimpatriare Cosimo de" Medici , mori In Pa- 
dora nel 1468. ( Yespaiiano da llf«|tot<„llbraJo 
fiorentino , tIU di Palla Strozzi , MS. A.Fab- 
hroni, Pallantis Stroctll Vite; Parma, 180S. 
Vito del medesimo , tra le Vite MS. degli 
Strozzi scritte da Lorenzo di Filippo Stroxxi). 
— La sua bella Tllla di Poggio a Cajano Tenne 
in possesso del Medici , cbe tecero aggrandirla 
con disegno di Giuliano da San Gallo. — Gli 
Strozzi di Ferrara ebbero origine da Palla , 
come quel di MantoTa da Tommaso, esiliato 
nel issa. 

1373 (12 Agosto).! Fiorentini fondano una pubblica 

cattedra per esporre la Divina Commedia. 
Giovanni Boccaccio é scelto a spiegarla nella 
cblesa di Santo Stefano (dando principio 11 
di 3 Ottobre). GII saccedono In quest'ufficio 
Filippo Villani , Francesco Fllelfo ed altri. 

1374 (18 Luglio). Francesco Petrarca muore In Ar- 

qu* nel colli Euganei (XMSocto, MémoIres sur 
la Tie de Petrarque; 3 Tol., 1764.— Baldelli, 
del Petrarca e delle sue opere; FIr. 1797. — Ra- 
gionamento di Lord Woodhoutelee [A. Fraser 
Tytler] sulla Laura del Petrarca , risUmp. 
neiredlzlone delle Rime, fatte da C Albertlnl, 
Flr. 1839. — Levati f Tlaggl di Petrarca, Mi- 
lano 1890). — Il Sepolcro del Petrarca troTasI 
In Arqua presso la casa da lui abltete. 

1375 (81 DicemiMre). Giovanni Boccaccio muore a 

Certaldo toValdelsa {Baldelli, Vite del Boc- 
caccio; Firenze, 1806. — Ciampi, Monumenti 
d*un Manoscritto autografo di Ciò. Boccaccio; 



STORIA ARTISTICA 



1868. Attegretto diNuiio da Fabbrlano dipinge U qua- 
dro della Madonna nel duomo di Macerate. 



1369.11 Comune ordina di fortificare te Certosa a 
Monteguto « per dlfbnderia dagl'Inimici del 
Comune ». 
» SI ordina al signori , alle citte ed a tutti I luo- 
gbl del contado, di tere nei giorno di San Glo- 
Tan Batiste il dono di un palio o cero. 

) » Afflrescbi nel coretto di San Martino In Pisa. 
» Giovanni di Stefano Senese , arcbitetto, eletto 
da papa Urbano V per riftbbrfcare la cblesa 
di San GiOTannl In Laterano. (GioTannl rac- 
comandato alla Slgnorte di Firenze con broTO 
del papa del di 7 Dicembre 1869). 
» Tabernacolo gotico In San GIOTannl In Late- 
rano , con pittore del Berna o Bama Sene- 
se (7), e col busti d'argento del santi Pietro e 
Paolo , tetti da Giovanni BartoU orefice se- 
nese. 

1370.Stetua della Vergine ooirAngelo. opera di Nino 
d: Andrea Pisano , In Sante Caterina In Pisa, 
a 81 ordina di fortificare te Itedte a Settimo. 

1371. Afflrescbl della storia di Giobbe nel Camposanto 
di Pisa , attribuiti a Giotto, e ultimamente a 
Francesco da Volterra* • 
a Nasce Jacopo della Quercia nel castello Querce 
Grossa presso Slena. 

1379. La cblesa di Orbateilo fondate da messer Nic- 
colò degli Alberti. 
» Bartolo Fredi, pittore senese, é creato capitene 
pel terzo di Camnilia a Slena. (Bartolo fa an- 
cbe castellano di Massa di Maremma). 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1373*/a0opo Cini finisce te teTOte deUa Madonna 
con Santi nella Zecca di Firenze , nelte quale 
già teTorarono Simone e Niccolò (di Pietro (T) 
Cerini) pittori fiorentini. 

» Giovanni di Stefano senese, capo maestro della 
tebbrlca del duomo d'Orvieto. 

» Andrea Vanni ambasciatore senese In Pisa* 
(DI mano del Vanni si crede una teTOla nella 
sagrestia di Sento Steteno In Slena : Madonna 
con Santi). 
1874.81 dedde di tere la loggia del Lanzi. La spesa 
monto a circa 90,000 fiorini. L'ordine di com- 
prare le case necessarie é del '14 GenneJo. 

» Monumento dl.Can Signore deUa Scala in Ve- 
rona, opera di Bonino da Campione. {Boninus 
de Campiliono medioianensis diocesis). 



iS68.Cario IV In Lombardia. 
» [SettemJbre).CàccUià di GIOTannl d'Agnello, 

doge di Pisa, 
a (Ofiofrre). L'imperatore a Roma. 



1369. Pace tra 1 principi LombardL 

» GraTl disordini a Slena nella Tenute dell'Im- 
peratore , 11 qoale si comporta con poco suo 
decoro. 

9 I Gambacorti rimessi In Pisa. Lucca sottratta 
al dominio del Pisani. Il cardinale di Monfbrt 
goTematore di Lucca. 

a n Papa a Vltertx». Guerra col Pemgtol. 

a Sforza Attondolo nasce In Cotlgnote. 



1370.RlTolnzlone del GenoTesl contro a Gabriello 
Adomo. Domenico da Campofiregoso , gbibei- 
llno , doge deUa citte. 

» 1 Fiorentini ajuteno 1 Luccbesl a ricuperare 
la loro liberti, sborsando 88,000 fiorini al car- 
dinale di MonforL Distruzione della citte- 
delia. 

» (5 5erranòre).Papa Urbano s* Imbarca presso 
Cometo e ri toma In ATlgnone, dOTO muore 
Il di 19 Dicembre. 
1871. Bernabò Visconti compra leggio. 

a Discordie tra 1 Veneziani e Francesco da Car- 
rara. 
1878. Muore GloTannl marcbese di Monferrato. Gli 
succede Secondotto suo figlio, sotto la tu- 
tela di Ottone , duca di BrunsTlcb , suo pa- 
rente. 

» Accordo tra GloTanna regtoa di Napoli e Fe- 
derigo re di Sicilia , 11 quale si dlcblara ten- 
daterio delte regina , e prende il titolo di re 
di Trinacria. 
1873. Guerra del Papa e de' suol alleati contro 1 Vi- 
sconti. 

» Accordo tra il Carrarese e 1 Veneziani. 

a Guerra del GenoTesI con Pietro di Luslgnano, 
re di Cipro. PreM di Famagoste. 

1374. Continua te guerra nella Lombardte. 

1375. Tregua col Visconti. Guglielmo di Noellet, 

cardinale Legato di Bologna , tonte d'accen- 
dere la guerra In Toscana , per caTar profitto 
dal disordine. L'Abate di Monte-Maggiore, 
gOTOmatore pel Papa in Peragla, tende Insi- 
die alla libertà di Slena e d'Arezzo. 

» Le citte di Peragla, d'Onrleto, Viterbo ed al- 
tri luogbl dello steto ecclesiastico si ribelteno 
alte cblesa , per opera del Fiorentini, 1 quali 
tonteno di Tendicarsi delle insidie dei Legati 
e goTomatori ponlifici. 

» Morte di Can Signore e di Paolo Alboino della 
Scala. Bartolommeo ed Antonio della Scala , 
signori di Verona. 

»^ La regina GloTanna sposate ad Ottone duca di 
BrunsTlcb. 
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III 



DALLA CADUTA DEI GRANDI 



llIPERATORI 



Carlo IV. 

1376. Yinceslao 
di Luxemburg 

Principe di Boemia , creato re dei 
Ronald. ( Eletto la FnuKToft il 
dì 10 Gl«f no }. 



1378. Carlo IV 

nraore 11 19 lIoTembre. 

Interregno. 

Yinceslao 
di Luxemburg 

B0 dd Bftm'i 



PAPI 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



Gregorio XL 



1377. La Santa Sede 
ricondotta a Roma. 

( Papa Greforio rientn la 
U di 17 Oera^o). 

1378. Urbano VI 



fBntUUPrii^Bl, M- 
pdeUDo , Areiveieofo di Bari. 



AnUpapa 

Clemente VII 

Roberto Goote di GlBena , Arci- 
Teeooro di Caiabray, Cardinale 
del SS. Apootoa. (Eletto in Fm- 
di il 10 Setteabre 1178 , molto 
ip ArigMMBelllM). 



X 



\ 



con Bernabò Visconti; pongono tasse sugli ecclesiastici, e rendono i loro 
beni. Laonde la città Tiene interdetta da papa Gregorio. 

1376. Condotta coraggiosa di Donato Barbadori mandato in ambasceria alPapa. Lagnanze 

contro i governatori pontificj. Magistrato degli Otto di guerra» cbiamati i Santi. 

1377. I Fiorentini prendono ai loro serrigj TAguto. Vien comandato ai preti di 

riaprire le chiese nonostante l'interdetto , e di celebrare la messa. La pace 
non viene ristabilita se non dopo la morte di papa Gregorio. 

1378. TumuUo di^Ciompi. Crescendo viepiù la tirannia dei Capitani di parte guelfa, si 

prendono varj espedienti per diminuire la loro potenza, ma con poco profitto. 
Prediche di Caterina da Siena. Salvestro de'Hedid , che era già stato gonfaloniere 
nel 1370, ed erasi adoperato invano per porre un argine alla potenza del partito 
degli Albizzi, viene eletto gonfaloniere; non osando i Capitani ammonirlo per 
paura del popolo, presso cui Salvestro era in grandissimo favore. U nuovo Gon- 
bloniere propone (18 Giugno) una legge, coir intento di scemare Tautorità dei 
Capitani di parte, e di concedere agli ammoniti una via per estere richiamali 
agli uifizj. Ma questa legge viene rigettata dai Priori. Benedetto Alberti , uno 
degli amici di Salvestro nel Consiglio, chiama il pòpolo a tumultuare. La plebe 
si raduna, ruba e incendia case e conventi, ed ottiene per mezzo di una balla al- 
cune riforme. Il gonialonierato del Medici cessando colla fine di Giugno , gli 
subentra Luigi Guicciardini. Il basso popolo, non contento di quanto erasi otte- 
nuto in Gì ugno, ed anche istigato dai cittadini esclusi dagli uffic],eincoRiggitoda 
nuove concessioni btte dai Signori colla speranza di conservar la quiete, &t una 
congiura (nota a Salvestro dei Medici) nelle case presso alla porta San Pier Gat- 
tolini ; e la rivolta scoppia a di 20 Luglio^ saputosi che in palazzo si tormentava 
uno di loro, detto Simoncino. Invano la Signoria chiama i cittadini sotto i goob- 
loni. La plebe armata saccheggia palazzi e case , costringe i magistrati a riti- 
rarsi, crea cavalieri, e s'impadronisce del Palazzo (21 LugUo). Michele di Landò, 
pettinatore di lana, entra nel Palazzo portando il gonfalone dfiOa giustizia, ed è 
creato Gonfaloniere dalla plebe. Egli si comporta con senno e con vigore, e t^ 
conduce nella città un'apparenza d'ordwe Iegale*Il popolo minuto vien fatto abile 
all'ufficio de'Priori, ed agli altri magistrati. Due nuove arti, quelle dei tintori e 
de'farsettaj, si aggiungono alle 21 già esistenti ; si stabilisce die dnque tra i 
priori debbano nominarsi nelle arti minori, e quattro nelle maggiori ; il God- 
fidoniere scambievolmente dalle une e dalle altre. Gli ammoniti sono richiamati 
a^'impieghi. Ma siccome la pleba^a non mostrasi tuttavia soddisfatta, Michele 
di Landò costringe i tumultuanti ad acchetarsi , e giunge a ristabilire la tran- 
quillità; talché, al termine dd suo governo, viene onorato da tutti per aver sal- 
vata la dttà dal pericolo di una totale anarchia. 

FiNK dell' Epoca Terza 
(ilnm 1344— 1378) 



SINO AL TUMIII.TO DEI CIOMPI 



( Ami 1376-f 378 ) 



STORIA LETTERARIA 



■nano, 1890). Rena dileia di 8. Jacopo la Ger- 
taldo TOdOsl Uitlora r itcrlziono sepolcrale 
del Boccaccio , da hil steifo composta, cod 
agtimita IkttaTl da Cobteeio SàhUaii. Un'altra 
Iscrizione In memoria del poeta , col suo 
busto tetto da Glo. Pr. Instici, fa posta tri 
da LaitanMio TedtOM. La casa del Boccaccio, 
comprata nel 1898 dalla signora Cariotta Len- 
ioni de* Hedld» ta per lei rimessa neu'anllco 
suo stato, e decorata di nn ainresco di Pietro 
Benyenntl. Al tempo di Cosimo 1 due Iscrf- 
aloni erano già state poste solla porta della 
casa e solla torre, nel 1560 e 1567 {De Pav§- 
ds, del Cenotallo di Messer Glo. Boccaccio; 
Colle , 1887). — Le opere del Boccaccio fta- 
tono raecOlle da Ignazio MtmiUrt Flren- 
le 1887 e set ., In 17 Toloml. Essi contencono 
Il Decamerone, la Fiammetta , 11 Fllocolo, 
la Teselde, Il FUostrato, le Rime, Il Gom- 
OMnto solla Dlrlna Commedia , eot 



mt 



ih5SS*SÌSSfifi! 



IIT7. 1l am cr logN» da CaMgUomMo compone ona 
Epistola a Bernardo soo dgllo , nella qoale 
esamina quale sia pid utile tra il nascer nobi- 
le o plebeo, e cbe cosa sia nobiltà. (Questo 
componimento , coiragglonta della Vita di 
Lapo e di alcuni documenti , Ih pubblicato 
da JL. Mékw; Bologna, 1758. — Le Allega- 
slofil di Lapo fbrono stampate a Firenze 
nel 1568» da Bsmordo ZatuMvi da Coiti" 
pKoficMd). 



1178. 50r GiovemM PioretUHiù scrite le noTeOe co- 
nosciute sotto 11 titolo dèi Pecorone ( edite In 
Milano nel 1558 , e pid Tolte posteriormente. 
L'edizione pld coiretta é quella di G. Pog- 
giali ^ Londra [Llromo] 1798, ristampata poi 
con giunte, Mllatto 1818-1816). . 
• Nasce a Portico , nella Bomagna toscana, Am- 
brogio Traversarif monaco Camaldolense, ge- 
nerale dell'ordine nel 1481 , autore del Decre- 
to della riunione della cblesa orientale colla 
cattolica nel Condilo di Firenze, morto In 
qoesU citu nel 1489. 81 ba di lui l'OdospoH- 
con , nel quale racconta I riaggl Ihttl per ri- 
formare alcuni oidlnl monastici, di cbe era 
stato Incaricato da papa Sugenlo IV. La sua 
tlUftiscritU dal. JTfAtis; Firenze 1759. Il 
busto del TiaTersari troTasl nel cblostro del 
eoDTento degli Angeli, do^egll dimorò. 



STORIA ARTISTICA 



1878 (88 5sfl«m5ff).La loggia del Lanzi Incomin- 
ciata. 

» SI fónda la confraternita detta dello Scalzo , 
soppressa nel 1778. Nel cblostro di questa 
compagnia Andrea del Sarto dipinse a fte- 
sco la Tlta di San GlOTannl Batista e le figure 
__.-y allegoricbe delle quattro rirtd. Due delle pit- 
ture rappresentanti 1 fìittl del Preconore, fb- 
rono eseguite dal Pranei^Mgio» 

» SI comincia a ftbbricare la terra di Campi 
presso Firenze. 

» AUigkiero da Zetfio e Jacopo ^AwmMO óipìn- 
gono gli alfrescbl nella cappella di San Gia- 
como (ora San Felice) In Sant'Antonio a Pa- 
dora, e nel 1877 nella cappella di San Giorgio 
della stessa città. — La cappella di San Fe- 
lice fti rondata da BonlAolo del Lupi , mar- 
cbese di Soragna (Vedi 1877). 

1877. Nasce Pilippo BrunèHeschi (Filippo di Ser Bm- 

pellesco di Lippe di Tnra). Nella denunria del 
benldel 18 Luglio U87 ci addlU la sua eU di 
anni 50. — Oltre le moltladme opere d'arcbi- 
tettora del Bnméllesehi ^ sono da rammen- 
tarsi ancora gli ajutl cbe egli diede all'arte 
della tarsia, Insegnando laprospettiTS a quel- 
li cbe In que' tempi l'esercitarano. Questi lavo- 
ri di musaico in legno, si facevano prima di 
bianco e nero, più tardi si splera ombreggia- 
re 11 bianco col ftioco, poi con altri mezzi. Co- 
si nelle opere di PraDamtano In San Domeni- 
co di Bologna. Pra Giownml da Verona perfè- 
rionò quest'arte, fitcendo uso di legni tinti di 
Taij colori. OitOUmo e Benedetto da Majano 
lavorarono cose bellissime: Il primo flBoe ope- 
re di tarsia nel duomo di Pisa, dove ebbe per 
allievi Guido dH SeroeUino e Domenico di Ma- 
riotto , legnaiuoli pisani ; poi ftee gli armadj 
della sagresUa d| Santa Maria del Flore di Fi- 
renze , terminati da Benedetto,^ Lorenzo Co- 
noiio da LendHuwa IVce bei lavori nella sa- 
grestia di Sant'Antonio In Padova, e mori 
verso il 1477. L'arie delia tarila , cbe andò 
progredendo man mano con quella dell' Inci- 
sione In legno a rilievo (nella quale In segui- 
to grandemente si distinse Baccio d^Agnoio 
fiorentino) continuò per molto tempo a fiori- 
re, e Ito ravvivata ieon ottimo successo ancbe 
al nostri giorni. 

» SI comincia Io spedale di San Giovanni Batista; 
fbndato da Bonifazio del Lupi , parmigiano 
(podestA e capitano del popolo nel 1868 [ve- 
di storia politica, 1862], cittadino fiorentino 
nel 1869, morto In Padova nel 1890) ; aggran- 
dito poi In diversi tempi ; ultimamente rie- 
dificato, nei 1787 , dal Granduca Pietro Leo- 
poldo , e eblamato spedale di Bonifazio. ^ 
L'approvazione della supplica di Bonlfludo 
del Lupi è del di 88 Dicembre. 

» La cappella di San Giorgio in Padova , fondata 
da Balmondlno de* Lupi. 

1878. Quadro soli* altare della sagrestia di Santa 

Croce. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 




1876.11 caidlnale Boberto di Ginevra, Legato In 
Bomagna. 

B La citta di Bologna si ribella alla cblesa col- 
l'ajoto del Fiorentini , ed é assediata dal Bre- 
toni , soldati del papa , venuti col cardinale 
di Ginevra. Messer Bldolfo Vanno da Came- 
rino, capitano del comune di Firenze, difen- 
de la citta contro alle truppe del Cardinale. 

» Pisa e Genova Interdette dai papa per non 
aver cacciati 1 Fiorentini , i quali vengono 
espulsi da Arignone e dappertutto, con grave 
danno de' loro commercj. 

» (18 orroòrs). SolleclUto da tutti (e specialmen- 
te da Santa Caterina da Slena) papa Gregorio 
viene in Italia , e sbarca a Genova. Arriva 
a Cornato verso Natale. 



1377 (17 GMifM^o).Papa Gregorio arriva a Boma. 
Fine dell'affilo baòOonico delia Chieea. 

» (18 F«Mr^o). Sacco di Cesena, ordinato dal 
cardinale di Ginevra. 

» Faenza venduta dal cardinal Legato a Niccolò 
marcbese d*Este , toma In potere di Astone 
ManfkedL 

» Bernabò VlscooU s'adopera taivano per rista- 
bilire l'armonia tra la repubblica floienttna 
ed 11 Papa. 



1878 (87 jrorio). Muore papa Gregorio XL Sedizio- 
ne del popolo romano durante 11 conclave. 
Elezione (8 Aprile) dell'arcivescovo di Bari 
Bartolommeo Frignano (80 Settembre). Bo- 
berto , cardinale di Ginevra , eletto antipapa 
(Clemente VII), 6 riconosciuto dal Be di Fran- 
cia , dalla regina Giovanna , dal duca di Sa- 
vcja, ec. 

» (8i luglio). Pace di Papa Urbano VI con Ber- 
nabò Visconti e col Fiorentini. 

» (4 iigosfo). Muore Galeazzo Visconti. GII suc- 
cede Gian Galeazzo, Contedi Vlrid, soo figlio. 

» GioTsnnl III , marcbese di Monflenato. 

» Guerra tra Genovesi e Veneziani , pel rtTol- 
glmentl avvenuti nell' Impero greco. Vittoria 
navale di Vittore Pisani sul Genovesi. — Nic- 
colò di Guaroo doge di Genova. 



(iw.1 1519*1389) 



iv; 



DALLE CONTESE TRA U NUOVA NOBILTÀ E LA PLEBE 



IMPERATORI 



Inlenregno. 

ViQcesIao di Laxem- 
burg 



PAPI 



•Urbano VI. 

Antipapa 

Clemente VII. 



ANNI 
DI G. e. 



STORIA POLITICA 



1389. Bonifazio IX 

Pietro T«BMM«Ui , Mio la Gin- 
fkMllo Mi nfM di Napoli . car- 
dloalo di Sta Giorgio in TtUbio* 



1379. Continui sospetti e provredimenti contro r ricchi e potenti dttadinL Piero degli 

Albizzi e molti altri , creduti rei d* intelligenza col principe Carlo di Durazzo 
( che miUtaya in Lombardia pel re di Ungheria ) , vengono decapitati. 

1380. Carlo di Durazzo , passando per la Romagna per muorer guerra alia regina 

Gioyanna di Napoli , entra in Toscana e prende Arezzo , a ciò persuaso dai 
fuorusciti fiiM'entini. Trovando però il contado fiorentino difeso dalle truppe 
dell' Aguto» il principe si accorda col Comune , e continua il suo viaggio, 
dopo aver ricevuto una sonuna di 40,000 fiorini. 

1382. CoQtinue violenze ed accuse promosse dai nobili che s'erano bttti capi della 
plebe 9 tra i quali sono i primi Tommaso Strozzi e Gioito Scali , già compagni 
di Salvestro de' Modici nell' abbattere il potere della fozione degli AlbizzL Essi 
fanno un' ingiuria pubblica al capitano del popolo , per aver questi ordinata 
la carcerazione di uno dei loro seguaci. In conseguenza di ciò, lo Scali è 
preso e decapitato ; lo Strozzi si salva colla fuga , e va a Mantova. Essendo 
stati presi alcuni altri della loro setta , i nobili popolani del partito degli 
Albiczi , e Benedetto Alberti , uno dei loro antichi amici il quale già prima 
erasi da quelli alienato per le loro violenze , si prevalgono del discordine per 
abbassar la potenza del popolo minuta Si riformano gli ufficj : il gonfalo- 
nierato rimane alle sette arti maggiori , le quali dividonsi per metà colle 
quattordici minori l' uffizio del priorato : le due Arti minori , che erano 
state aggiunte dai Ciompi nel 1378, vengono cassate; di modo che il nu- 
mero delle arti toma ad essere di 21. Molti , che negli ultimi tempi erano 
stati sbanditi e carcerati , vengono richiamati e messi in libertà. Dopo pa- 
recchi disordini commessi dalla plebe , la quiete si ristabilisce nella città. 
Michele di Landò , con poca gratitudine e minor giustizia , viene esiliato. 

1384. Continua nel Regno la guerra tra Carlo di Durazzo e Lodovico duca d'Angiò, 
ambedue pretendenti, e nominati re di Napoli. Un'armata francese , capitanata 
da Enguerand di Coucy , entra in Toscana per la via di Pontremoli , e s'im- 
padronisce d'Arezzo (29 Settembre\ , la cui cittadella era occupata da Jacopo 
Caracciolo, vicario di Carlo di Durazzo. Il duca d'Angiò muore di male 
contagioso. I Fiorentini comprano dal Coucy la città per. la sonuna di 
50,000 fiorini , con gran dispiacere dei Sanesi e dei Tarlati , die avevano 
sperato di levare, col mezzo dei Francesi, la signoria d'Arezzo a Carlo. Anche 
la fortezza viene consegnata ai Fiorentini. 

1387. I nobili popolani, ritornati al potere, continuano ad ammonire e confinare i loro 

avversai]. Benedetto Alberti , uno già de' loro capi ma dei più moderati fino 
dal 1378, mandato in esilio , parte alla volta di Gerusalemme, e muore a Rodi. 

1388. Muore Salvestro de' Medici. 

1389. Grandi sospetti dei Fiorentini per la potenza sempre crescente di Gian Galeauo 

Visconti. Dissapori coi Sanesi , fomentati dal signore di Milano. Francesco 
NovéQo da Carrara , sposato dd dominio di Padova dal Visconti , viene a 
Firenze , per muovere il Comune a far la guerra a Gian Galeazzo. 



SINO AL RITORNO DALL' ESILIO DI COSIMO DE' MEDICI 



(iiHii 1579-1589) 



STORIA LETTERARIA 



1179 Icffva). Natte Fir/orfno daJFtff/rt , benemerito 
dell'educazione delle classi povere , morto a 
MantOTa nel 1447. (C. nòtmini , Idèa dell* ot- 
timo precettore nella rlta e disciplina di 
Vittorino da Feltro ; Bassano 1801). 

• Donato BarboOoro, nel 1367 professore di 

glorispnidenza nello Stodlo florentlno, am- 
basclatofe plesso Gregorio XI nel 1376 /deca- 
pitato per essere stato accasato di tener cor- 
rispondenza cogli esiliati. 
ISSO.Naice In TerranooTa, nel VaMaino di sopra, 
Poggio Bracciolini ; segretario apostolico 
nel 1404-1453, nel qnal tempo accompagnò 
6l0Tanni XXIU al concilio di Costanza ; can» 
celliere della Repabbllca fiorentina nel 1453; 
morto 11 dì 30 Oitotnre 1450. Poggio é nno di 
quelli cbe molto aranzarono lo stadio degli 
antichi autori nel secolo XY. Tra le sae opere 
sortite In latino sono principalmente da ram- 
mentare la Storia di Firenze dal 1350 fino 
al 1455, pobbl.da G,B. Recanati, In Ven. 1715 ; 
lì libro De varieiate utriugque fortunoe; e 
le molte sue lettere, ec. A lui deve Torlgine 
FAccademla Taldamese , che ora risiede Ih 
Montevarchi. (Vita scritta da G, Shepherd, 
trad. da r. Tonelli; Flr. 1825. — Poggi Br. 
Epi$ic^aB edita» a 7. Tonellio; Flr. 1831, 
voi. 1 ). La statua di Poggio venne collocata 
In Santa Maria del Flore. 

• Muore Simone della Tosa, autore di Annali 

dal 1196 al 1346 (pubbl. da D.M, Manni tra le 
Crooaehetle Antiche; Flr. 1783). 

» Nasce a Slena San Bernardino , dell'ordine del 
Minori osservanti , morto nel 1444 , canoniz- 
zato nel 1450. Autore di prediche , di tratUU 
spirituali , ec. 
iSSl.Muore In Boma Lapo da CoitiglioneMo , esi- 
liato da Firenze nel 1378 come aderente e di- 
fensore del capitani di parte guelfa. 

» Messer Antonio jtiovano di Vado , lettore della 
Divina Commedia. 
1385.Maore In Firenze jrareMoniM di Coppo Ste- 
fani , Impiegalo negli uffl^ e nelle ambasce- 
rie , autore di una cronaca fiorentina , dalla 
fondazione delia citu sino al 1385 (pobbi. 
dal Padre fldefoneo di San luigi nelle Delizie 
degli Erod. Tose. T. VII-XVII ; Flr. 1776). 

» Cronaca di Giovanni di Jacopo Morelli, dal 
1385 al 1437 (stamp. nelle Delizie degli Bmd. 
Tose. T. XIX). 

» Praneeteo di Bartolo da BiUi spiega nell* Unl- 
verslU di Pisa la Divina Commedia. 

B Nasce Alberto da Sarteano (In Val di Chiana), 
Arate Francescano, fìimoso predicatore e mls- 
slonarto neir Egitto, neirBttopU e nell'Ar- 
meola ; morto nel 1450. 

» (Fondazione dell' UnlverslU di Colonia sul 
Reno ). ^ 

U36.81 riapre lo Stodlo fiorentino, ohe era stato 
chiuso nel tempo dei disordini popolari. 

» (Fondazione dell' Unlvenltà di Heidelberg nel 
palatlnato del Reno). 
1327.81 là la compilazione dei codice degli statati 

dello Studio fiorentino. 
1388. Nasce Neri di Gino Capponi, nomo celebre 
negli aflìirl politici , nelle armi e nelle let- 
tere , autore di Istorie del suol tempi , e della 
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1870. Fonte battesimale nella GoUeglaU di S.Geml- 
guano , Atto da Gio. CeeeM Senese. 



1380 (7).Moore Bernardo Daddi, pittore fiorentino. 

(Bernardo ni uno del pittori che fondarono 
la compagnia detta di San Luca [vedi 1350] , 
Insieme con Jacopo dal Casentino , oriundo 
dalla Simiglia Lendini di Pratovecchio , Pa- 
squino Cenni ed altri). 

1381 (drea). Nasce Lorenzo di Cione (detto di Bar- 

tolucclo) Ghiberti. (Nella denunzia del beni 
dèi di 9 Luglio 1487 Indica la soa eU di an- 
ni quarantasei o circa). 

1388 (7). Nasce Antonio Solario Veneziano , detto 11 
Zingaro. (Pitture nel chiostro di San Severi- 
no a Napoli ; Madonna col Bambino , nella 
Galleria Leuchtenberg a Monaco). 
B Bartolo Predi f senese , fa. la tavola dell' Inco- 
ronazione della Madonna nella Sagrestia di 
San Francesco a Mootalcliio* (Ivi, Deposizione 
dalla Croce, del 1388).. 
» [circa). Giiuto dM^Menabuoi^ fiorentino, dipinge 
nella cappella di San Loca in Sant'Antonio a 
Padova. 

1388 (o 1386). Nasce Donalo di Niccolò di Betto, det- 
to Il Donatello i soultore ; .morto nel 1466. 

1383. La Chiesa di Santa Trinità', ampliata. 

1884. Pilippo di Lorenzo ano degli architetti di SanU 
Maria del Flore. 
» A spese di Lemme Balducci da Montecatini si 
dà principio allo spedalo di San Matteo, sop- 
presso nel 1781. (Era laddove ora é l'Accade- 
mia delle Belle Arti. Il sepolcro di Lemme si 
trova nel locale detto di San Matteo dirim- 
petto allo Spedale di Santa Maria Nuova, dove 
é collocato anche 11 sepolcro di Folco Porti- 
nari. Vedi 1890). 

1886.81 ordina di rifUrtiricare in nn loogo oppor- 
tono la chiesa di Santa Cecilia , stata disfat- 
ta eoo molte case per l'aggrandlmento della 
piazza del Signori. 
» Si accorda un snssldlo per terminare la chiesa 

di San Barnaba. 
» Maestro Pietro d: Arrigo Tedesco, orefice, A per 
l'altare di San Jacopo in Pistola quattro sta- 
tneite d'argento ; San Giacomo, Sant' EoUlla, 
Sant'Atto e San GiOTan Batista. 
» AtUonio Veneziano dipinge nel Camposanto pi- 
sano tre aflOreschl rappresentanti varil fìitti 
della storia di San Ranieri. 
» (15 Jfarso).Gian Galeazzo Visconti pone la 
prima pietra del Duomo di Milano. (Nel 1388 
e nel 1301 si tennero adunanze di artefici 
italiani e stranieri per la fàbbrica del Daomo; 
Jf orco da Campione , Enrico da Gamodia [Ge- 
mfiud] ed altri ). 

1387 (?).Moore Agnolo Gaddi, Ita gli scolari suol è 
da nominarsi CMinfno Cennini da Colle di 
Vaidelsa. 
» (7). Nasce Fra Giovanni da PieiUe (Giovanni 
di Pietro del Mugello). 

1888.Sepoltnn di Salveslro de» Medici hi SanU Ma- 
ria del Flore. 

13 
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1379.L'antlpapa a Napoli , poi In Avignone. 
» Vittoria navale del GenoTOSl presso TPola. 
Assedio di Venezia. Andrea Conlarinl doge. 
I Genovesi assediati a Chlozza (Chioggla) , di 
cui si erano Impadroniti. Cario Zeno Infesta 
la riviera di Genova. 



1380. Papa Urbano chiama Carlo di Durezze a Dir 

l'Impresa del Regno. 

» La regina Giovanna adotta per suo figlio Lo- 
dovico d'Anglò, flratello di Cario V di Francia. 

» (i4 Giugno), i Genovesi rinchiusi in Chlozza , 
sono costretti ad arrendersi. 

» Carlo VI re di Francia. 

1381. Continua la guerra tra Genova e Venezia. La 

pace conclusa a Torino (8 Agosto), 

B (16 Inolio). Cario di Durezze a Napoli. La re- 
gina Giovanna e Ottone di Bruosvich , prigio- 
ni (25 Agosto), 

» Teodoro 11 , marchese di MonDnrato. 

» Muore Bartolommeo della Scala. 

» Sacco d'Arezzo per le genti di Alberico da Bar- 
blano. 

» Lodovico d'Anglò , conte di Provenza , coro- 
nato re di Napoli dall'antipapa Clemente. 
1388. Lodovico d'Anglò nell'Abruzzo. Morte della 
regina Giovanna (18 Maggio), 

» Muore Lodorico re d' Ungheria. Gli succede 
Maria sua figlia , sposata a Sigismondo, figlio 
di Cario IV già Imperatore. 

» Michele Moroslno , doge di Venezia. 

» Antonio Venlero doge di Venezia. 
1383.11 Papa a Napoli. 

» Llonardo da Mon laido , doge di Genova. 
1384. Peste In Italia. Muore 11 Duca d'Anglò. 

B Discordia tra il Papa e II re Carlo. 

» Antonlotto Adomo , doge di Genova. 
1385.11 re Carlo scomunicato. Papa Urbano assediato 
In Nocera, liberato dalla Azione angioina, 
Aigge a Genova. 

» Muore Bernabò Visconti. Gian Galeazzo riu- 
nisce tutti gli stati del Visconti. 

1386. Papa Urbano a Lucca. 

s Morie di Carlo re di Napoli , andato In Unghe- 
ria per Impadronirsi di quel regno. Ladislao 
suo figllq, sotto la tutela della regina Marghe- 
rita sua madre. 

1387. La fìizlone Angioina , dominante In Napoli , 

chiama Lodovico d'Anglò, figlio del duca 
morto nel 1384. 
» Aspra guerra tra Padova e Verona. Antonio 
della Scala fugge a Venezia. 

1388. Muore Niccolò 11 d'Este. GII succede Alberto 

suo fratello nella signoria di Ferrara , Mo- 
dena , Coroaccblo e Rovigo. 
» Guerra del Visconti contro 1 Carraresi. Fran- 
cesco da Carrara rinunzia Padova a Francesco 
Novello suo figlio , 11 quale con tutto lo stalo 
viene In potere del Visconti. 

1389. Continua la guerra nel Begno. Il re Ladislao a 

Gaeta. Lodovico II d'Anglò , coronato re di 
Genisslemme e di Sicilia in Avignone dal- 
l'antipapa Clemente VIL 



( imi 1390-1400 ) 



IV.* 



DALLE CONTESE TRA LA NUOTA NOBILTÀ E LA PLEBE 



IMPERATORI 



Intenegiio. 

Vinceslao di Luxem- 
burg 



PAP I 



Bonifazio IX. 

Antipapa] 
Clemente VII. 



Aifin 

DI G.C. 



STORIA POLITICA 



(^Antipapa 

1394. Benedetto XIII 

PI«Cio ò» Lua AngoMM, drli- 
■al«dl SaaU Maria In OìWM«a. 
(Mori a PMiMoUBri liti). 



1400. Vincedao 
di Lnxembiirg 

Depoito dafll EM»oti iW.Afoilo) 

Roberto di Wittels- 
bacb 

Conta palaCiao • dal Eaao , DMa 
di Batiali, oMlo Ba 4tl BflMaal 
(eoraoato la OOionlall « • 0«a- 
iiaiol«0l). 



1390. Bologna essendo minacciata da Gian Galeazzo , i Fiorentini mandano in ajnto 
dei Bolognesi Giovanni Agate ; il quale poi passa in Lombardia, dove Fran- 
cesco da Carrara erasi impadronito di Padora, facendo guerra al Visconti 
ed a' suoi alleati. Guerra in Lombardia. L'Aguto nel Cremonese; il ooote 
d'Armagnac chiamato dai Fiorentini , è disfatto presso Alessandria, il 
di 2S Luglio. Jacopo del Verme , con truppe Milanesi , entra in Toscana 
dalla parte di Sarzana ; il territorio fiorentino viene dileso dall' Aguto. 

1392 (2 Febbrajo). Per mezzo del Granmaestro di Rodi , Ricciardo Caracciolo , fl papa 
procura la pace tra il Visconti e i suoi ayyersaij. Francesco da Carrara 
mantiene il dominio di Padova. Lega tra il Papa , Firenze , Pisa , Bologna » 
gli Estensi , i Gonzaghi , il Carrara e i Manfredi , còlToggetto di opporsi 
all'ingrandimento dei Visconti. 
B Piero Gambacorti , signore di Pisa , ucciso proditoriamente oo'suoi» da Jacopo 
d'Appiano, il quale è ajutato occultamente dal duca di Milano. I Pisani 
rompono la pace già fatta coi Fiorentini e coi Lucchesi* 

1393. Maso degli Albizzi, gonfaloniere di giustizia, incrudelisce contro gli Alberti 
i quali accagiona della morte di Piero suo rio , decapitato nel 1979. Le vio- 
lenze commesse dal suo partito , muovono il popolo a ricercare Messer 
Vieri (^9* Medici perchè voglia farsi capo d'una sommossa, come gii Sal- 
vestro suo cugino. Ma Vieri , calmando la moltitudine , cerea d* Indurre la 
fSuione dominante a più moderati consigli. 

139& (16 Marzo), Muore Giovanni Aguto, capitano dei Fiorentini. 

1397. Donato Acciainoli , uno dei principali cittadini , cerca di porre un freno alla 

prepotenza degli Albizzi , ma ne riporta in premio l'esilio. Congiura di vaij 
fuorusciti contro a Maso degli Albizri , la <|iiale però finisce cdla morte 
dei congiurati. 
B Jacopo d'Appiano, signore di Pisa, stimolato dal duca Gian Galeazzo, muove 
guerra al Comune. Alberico da Barbiano, capitano milanese, saccheggia 
il territorio della repubblica, nonostante la difesa di Bemardone delle Ser- 
re , capitano dei Fiorentini. Guerra in Lombardia. Rotta dei Milanesi presso 
Govemolo. Il Barbiano richiamato dalla Toscana. 

1398. Muore Jacopo d'Appiano. Gherardo suo figlio vende a Gian Galeazzo Visconti 

il dominio di Pisa per 200,000 fiorini , riservandosi la signoria di Piombino 
e defi' isola d' Elba. Poco dopo , anche Siena e Perugia si danno al ViaoontL 

1399. Processioni dei penitenti bianchi, che in compagnie di più migUaja d'uomini 

fanno pellegrinaggio da una città all'altra , involti in cappe bianche, can- 
tando inni devoti , e battendosi con discipline. Gran mortalità in Firenze. 

1400. Gian Galeazzo Visconti circonda colle sue forze da ogni parte il territorio 

fiorentino. Roberto , conte palatino e duca di Baviera , eletto re dei Roma- 
ni dopo la deposizione di Vinceslao , scende in Lombardia , assistito con 
denaro dgi Fiorentim* , dai quali viene eccitato a far la guerra al Visconti. 



SINO AL RLTORISO I>ÀLL' E3mQ Pi COSIMO DE' BIEPICI 
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STORIA LETTERARIA 



•lorfa dèlia CaociaU del Conte di Poppi. Mor- 
to Il iS NoTembre 1457 , e lepolto In Santo 
Spirilo. 

1388.1«a8ce in Fortt Flavio Biondo del BaTaldlnl, 
cancelliere di Bergamo , poi legretarlo apo- 
stolico sotto Eogenlo IV, Niccolò V, Celi- 
ato 111 e Pio li, morto a Roma nel U63. Ao- 
tore di molle opere , tra cai sono le pio note 
JlofNO fiulourofa; Jloma triumphani; liatta 
f Ufiafrola ee. 

I301.1laaee Ciriaco Anconitano iPis%icoUi) antlqoa- 
rio» che Tlagglò In Sicilia, nella Grecia, 
neU' Bcitto, ed In altri paesi , per raccogliere 
medaglie, gemme, Iscrizioni ec; morto In 
Cremona nel 1450. {Kyriaei Aneoniiani iOne- 
roHum , pubblicato da £. Mehu$ , Fir. i74i}. 

1393. Cronaca di Giovanni di Paolo JìforeUi fiorenti- 

no , dal 1393 al 1491 (stampaU 1718). U JTo- 
ralM naoqoe nel 1371 e mori nel 1441. 

1394. Jmorairo jrofMiiI scrive la sna cronaca (stam- 

paU da D. M. Vanni tra le Cronachette AnU- 
cbe ; Flr. 1733). 

» nàsce In Palermo Antonio BeeeatéUi , delio li 
Panormlta , morto nel 1470. Autore del libro: 
V Ermafrodito, dato alle fiamme In più Inogfal 
stante la soa oscenllA. 

a Mnore luiifi ManHj , fiorentino , Drate Agosti- 
niano , adoperato anche nel pubblici aflhrl » 
dotto la teologia e In letteratura. 
1396. BmanueUe Crisolora è chiamato da Costantino- 
poli a insegnare reloquenza Greca a Firenze. 

■ nasce In Firenze Giannoxxo Monetti , autore 
di molte opere latine , tra le quali |a rlta di 
Petrarca , la Tlta di papa Niccolò V , 11 Cro- 
nlcoft PiitorimM sino al 1446 , le orazioni 
ftanebrl di Llonardo Aretino e di Glannozzo 
Pandolflnl , orai^onl ^ette nelle sue legazioni 
ed altre, n Manetll , che si distinse del pari 
come letterato e come uomo di stato , mori 
nel 1459. (Vinc. AeeUjtfuoli , Vita di G. Ma- 
netti, B»p). La sUtua dei Maneiti é coUocaU 
In Santa Maria del Flore. 
1398. Cronaca di Jacopo Salviati sino al 1411 (pubbl. 
nelle Delizie degli ÉmdlU Tose T. XVin). 

> (?) IVasce In Pisa (?) Tommoio Parentuceili , di 
flimlglla sarzanese , Instltntore a Firenze , poi 
al serTlzIo del cardinale Albergati toscoto d^ 
Bologna , l^tto suddiacono apostolico da Eu- 
genio IV ^ nunzio in dlrersl paesi , yescoTO 
di Bologna , cardinale nel 1446 , eletto papa 
11 di 6 Mano 1447 col nome di Nieeolà F, 
morto nel 1455. Uno del pontefici più di- 
stinti pei loro sapere e per la protezione ac- 
cordata al letterati. (La sua vita Ih scritta da 
G, MajMtti, - Muratori, Ber. Ital. Script. IIL S. 
- e da Dom. Giorgi \ Boma 1749).' 

. a Nasce in Tolentino Prancneo FiMfo , rinoma- 
tissimo negli studj di letteratura antico, mor- 
to a Firenze nel 1481^ (C. Rosmini, YiU di 
Fr. Flleiro ; Milano). 

» Nasce in Boma Gitaiano Cesarini , nella sna 
gloTentù profiHsoro di giurisprudenza In Pa- 
doTa, creato Cardinale nel 1496 da Martino Y, 
presidente al Concilio di Basilea per Euge- 
nio IV, legato in Polonia , ucciso nel 1444 
nella batUglia di Varna , In cui si trorara col 
re Ladislao. 



3TQRIA ARTISTICA 



— 



139(^iV<ccold di Piero Lamberti (Niccolò d'Areno) 
fa sei scodi di pietra da mettersi alla Loggia 
de'LanzL. 

a 81 principia il Campanile di Santa Trinità. 

a (7 Giugno}.Sì getta la prima pietra di San Pe- 
tronio In Bologna, secondo 11 modello di An- 
tonio di Vincenzo. 

a Maestro Pietro d^ Arrigo Tedesco, fìi per San Ja- 
copo di Plstcja un'Annunziata d'argento. 

a Pietro di Puccio da Onrleto dipinge nel Cam- 
posanto pisano le storie della Genesi, e 
nel 1391 r Incoronazione della Vergine sopra 
la porta della cappella Aulla. 

» Muore Franeeeeo iMndini , detto Cieco , da 
Pratorecchlo , celebre musico e suonatore 
d'organo. 

» Origine del monastero delle Murate. 
1391 (o 1396). Nasce Mieheloxzo Mieheloizi (Mlcbe- 
lozzo di Barlolommeo di Gherardo Borgo- 
gnoni), scultore ed architetto. Prima aliiCTO 
(compagno) del Ghlbertl , sotto 11 quale foce 
la statua di San Matteo per Orsanmichele; 
poi compagno del Donatello. 
1399.11 confento delle Monache di Santa Brigida , 
detto 11 Paradiso ,.nel plano di Bipoli , ibn- 
dato da Messer Antonio degli Alberti. 

a Storie del SS. Efeso e Polito , nel Camposanto 
di Pisa , dipinte da 5p#nei/o Aretino. (DI 5|i<- 
nallo sono egualmente le storie della Tlta di 
San Benedetto, nella sagrestia di San Miniato 
al Monte). j ; 

a Niecotò di Pietro florenlifio, dipinge nel capi- 
tolo di San BonaTentura In San Francesco a 
Pisa la passione di Gesù Cristo lai nore afllre- 
schl. (Il medesimo dipinse storie di Sant'An- 
tonio in San Francesco a Prato , e si credono 
di lui quattro allireschl della passione nella 
sagrestia di Santa Croce). 

a (4 Wfo9rs).81 celebra la prima messa In S. Pe- 
tronio In Bologna, 3 cappelle essendo già ter- 
minate. 

» SI ordina di fabbricare una rocca a lionte- 
puldano. 
1898» Nasce ilnfofilo di Tommato Piniguerra orafo. 

a SI crea una balla per prorredere alla costru- 
zione della cupola di Santa Maria del Flo- 
re , della sagrestia e delle case del canonici. 

a SI permette agli operai di Santa Marta del 
Flore, di erigere un monumento a Glorannl 
Aguto (99 Agosto). 

a Giovanni di Pieroeeio OttineUi, orafo fiorenti- 
no , condannato alla morte per ater toIuIo 
eccitare una sedizione. 
1394.0noft1o Visdomlnl , rescoTO di Firenze , con- 
sacra la Certosa di San Lorenzo a Montaguto , 
fobbricata da Niccolò Acclajooll. 

a SI ordina di foro In Santa Maria del Flore un 
monumento a Luigi MarsllJ (Vedi Storia let- 
teraria, 1394). 
1394-98. Tabernacolo e taTOla d'argento per San Ja- 
copo a Pistoja , layorall da A'ofti di Buti fio- 
rentino, e Atto di Piero Braccini plstojese. 
1395. Sepoltura di Vieri de' Medici in SanU Maria 
del Fiore. 

» Kiecolò di Pietro e SpinéUo HinnD la taroia 
della cappella maggiore In Santa Felicita* 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



a 
a 



1390.LodoTlco lì d'Angiò a NapolL 

Jacopo da Campofregoso , doge di GenoTa. 

Terzo glnbblleo. ( Non si recarono ad acqui- 
stare questo glubblleo 1 Francesi, gli ^. 
gnuoU e gli altri del parUto deU'anUpapa 
Clemente vn ). 

Muore Amurat I , sultano degli Ottomannl. La 
Tracia conquistata; Adrianopoll sede dell'Im- 
pero Turco. Giannizzeri. Ad Amurat succede 
Bi^azetL 



1891. Guerra nel Begno tra 11 re Ladislao e Lodo- 
Tlco d'Angiò. 



1399. Successi poco fìiToreTOll di Ladislao nella Ca- 
labria, 
a Antonio di Honialdo , doge di Genora. 

1393. Papa Boniftzio a Perugia. Distuibl negli stali 

delia Chiesa. Il Papa toma a Boma. 
a Niccolò III , marchese di Ferrara, 
a Muore Francesco 11 Vecchio da Carrara. 

1394. Muore l'anUpapa Clemente VIL GII succede 

Pietro de Luna , nominato Benedetto XIII. 

1395. Ladislao assedia inutilmente NapolL 
» Niccolò di ZoagUo doge di Genova. 

a Gian Galeazzo Visconti prende il titolo di duca 

di Milano e conte di Pavia, 
a Le Isole Canarie vengono scoperte dagli Spa- 

gnnoU. 
1396.GenoTa si dà a Cario VI re di Francia. 
» BatUglia di Nlcopoll. L'armaU del Criftlanl 

disfatta dal sultano Bi^Jazet 

1397. Progressi di Ladislao nel regno. 

a Guerra del Visconti contro a Francesco Gon- 
zaga, signore di Mantova. Botta di Jacopo del 
Verme presso Govemolo. 

B n Conte di Llgny e di San Polo, Valeramo di 
Luzemburg, governatore di Genova. Piero 
vescovo di Moiuz , suo successore. 

1398. L'antipapa Benedetto assediato nel palazzo 

d'Avignone dal maresciallo di Bonclcanlt(Bo- 
clcaldo). 
» Blvoluzione a Genova. Fuga del vescovo di 
Meaux. La quiete ristabilita dal nuovo gover- 
natore , Cdardo di Callevllle. 

1399. L'antipapa promette di deporre la tiara, quan- 

do fliccla li medesimo anche papa Bonlftzio. 
» Ladislao padrone di Napoli e di Taranto. Lo- 
dovico d'Angiò torna In Provenza. Morte di 
Ottone di Brunsvich. Gli Orsini principi di 
Taranto. 

1400. Quarto glubblleo. Disturbi In Boma promossi 

dal Colonnesl. 
a Gian Galeazzo Visconti occupa Aulsl. (Soerra 

contro Bologna. 
» Paolo Gulnlgl Signore di Locca, 
a Michele Steno , doge di Venezia. 
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Interregno. 
Roberto 

Re dei Bofluai. 



Bonifazio IX. 



Antlpipa 

Benedetto XIII. 



CoBlao de* MiglionU de Salmone 
neirAbrano, Ardreteofo di Be- 
TMDft , Geidteele dlSeaU Ooe« 
in 



La maggior parte dell* esercito regio è dispersa dalle forze nemiche. I Ve- 
neziani e i Carraresi, signori di Padova, in lega coi Fiorentini e col re 
Roberto. Gian Galeazzo manda il conte Alberico da Barbiano contro ai Bo- 
lognesi , e tenta di suscitare una ribellione in Pistoja. 

1402 (96 Giugno). Malgrado gli sforzi dei Fiorentini e degli alleali loro , ai quali si 
aggiunge il papa BoniCaizio , Bologna è presa dall'armata milanese. La morte 
di Gian Galeazzo Visconti saka i Fiorentini dall' imminente pericolo. Nella 
divisione fatta dei dominj del Visconti , Pisa tocca a Gabriello Maria, fig^uolo 
naturale del defonto Duca. 

1403. Lega del comune di Firenze , del Papa , degli Estensi , dei Carraresi ed altri 
contro a Gian Maria e Filippo Visconti. Prosperi successi ddle armi dei 
collegati. Bologna, Perugia ed Assisi restituite alla Chiesa. 
1404. Innocenzo VII. 1^)4. Gabriello Maria Visconti essendo poco amato dai Pisani , i Fiorentini mandano 

gente armata contro a questa città , ma trovansi delusi nella speranza di 
averla. Il Visconti entra in trattato col governatore di Genova, Giovanni 
Le Maingre, maresciallo di Boucicault (Bucicaldo) , per mettersi sotto la 
protezione dei Francesi, cedendo a questi il porto di Livorno. Boucicault 
intima ai Fiorentini di non offender più oKre il contado pisano : ma questi 
non desistendo dalla guerra, tutte le loro merci esistenti in Genova ven- 
gono sequestrato , e Livorno è munita dal governatore. — I Sanesi rista- 
biliscono F armonia coi Fiorentini. 

1405. Francesco da Carrara , signore di Padova , angustiato dai Veneziani. I Genovesi, 
amici del Carrarese, cercano d' indurre i Fiorentini a Cir causa comune con 
loro contro ai Veneziani, ed oflhmo a loro segretamente il possesso di Pisa. 
Gino Capponi , che nel 1401 era stato gonfaloniere di giustizia , è mandato 
• a Genova per trattare col Boucicault , il quale chiede 400,000 fiorini d^oro. 
Intanto il Visconti vedendo poco sicuro il possesso di Pisa , comincia dal 
suo canto a far trattative con Maso degli Albizzi. I Pisam* avendone avuto in- 
dizio, si levano a rumore, e costringono il Visconti a fuggirsi nella cittadella. 
1 Fiorentini mandano a Pietrasanta il Capponi a trattare coi conunissarj 
genovesi; dove si conchiude, che la città e il contado di Pisa, colle fortezze 
di Ripafratta e di Santa Maria in Castello, debbano essere ceduti ai Fio- 
rentini per la somma di ÌD6fiO0 fiorini d'oro. Il Comune promette inoltre 
di mandar soccorso al signore di Padova. Gino Capponi prende possesso 
della cittaddla pisana il di 31 Ago$io , lasciandovi comandante Lorenzo 
Raffacani , gonfaloniere di compagnia dd popolo fiorentino» e quindi occupa 
il castello di Ripafratta. (8 Settembre). I Pisani riprendono la loro dttedella, 
senza colpo di spada , e mandano a Firenze ambasciatori per trattare un 
accordo, offerendo la rifazione delle spese. I Fiorentini ricusano la proposta, 
e danno principio alla guerra col guastare i bagni di San Gioliano, situati 
nella montagna pisana. 



SINO AL RITORNO DALL' ESIUO DI COSIMO DE' SIEDICI 
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DM. Rasce Carlo JTormqiAil, dalla patria; detto 
anche Cario Aretino » segretario del Cornane 
di nreme , morto nel li53. Autore di opere 
latine : Epistola consolatoria ad Cosmom et 
Lanrentlom Medloem; In obito Leonardi Are- 
tini, ec. (Jf . PdlmteH, Oratlo in coronatlone 
Caroli Aretini, 1458. MS.). 
» Rasce In Parla Pier Candido Dee n ubrio , se- 
gretario di Filippo Marta Visconti , segretario 
apostolico sotto Riccdò V, morto in Milano 
nel U77;tradnltore di Dlodoro, di Appiano, 
di Q. Conio , ec. 

14OO.£mami0{a CHMlora lascia Flreme per recarri 
a Milano presso i' imperatore Emanuele Fa- 
teologo. 
» Nasce Homanfco CapraUca , segretario di papa 
Martino Y , creato cardinale nel 1423 ( rico- 
nosclato solamente nel 1434) , arclTescoTo di 
Fermo , morto nel 1458. Autore di un'opera 
storica sol Concilio di Basilea , di nn trattato : 
De arte wtoriendi , e di diTcrsI altri scritti. 
Egli ta il fondatore del collegio Capranlca in 
Boma. - {Michael Cataianus , de Vita et scrl- 
ptls D. Capranlcae Card. Commentarius ; Fir- 
mi, 1793). 

• (Fondaaione dell' UnlTenMà di Graooria in 

Polonia). 
1401. Paolo da Casiro , celebre legista, professore In 
Flreme. 
» Lorenzo Bidolfi, fiorentino , distinto nelle ma- 
gistrature del Comune , professore di leggi. 

• F^fpfio ViUani spiega la DlTlna Commedia. 

1 1401.L*nnÌTerBlta di Ferrara riaperta da Niccolò ili 
d' fiale. 
1404.81 chiude nuoramente lo Studio fiorentino. 
» Nasce Leon BaHeta Alberti , segnalato egual- 
mente nelle belle arti, nelle scienze e nelle 
lettere. Tra le opere di lui si troTa un trattato 
di aiclUtettnra òilampato nel 1485, poi diver- 
se Tolte, TOlgarizzato da Cosimo Bartoli, 
Flr.l550 e In più luoghi); un altro della 
pittura e della statua; una commedia: Phi- 
lodoxiOM, e molli altri scritti, quasi tutti in 
lingua latina. (Memorie e Documenti inedi- 
ti per serrlre alla Tlta letteraria di L.B.Al- 
berti [anon. e senza datai.— (r.ii.iVfceolfni, 
Elogio di L.B. Alberti, FIr. 1810). 
1405 (19 0(fo^r«). Nasce In Corslgnano, nel contado 
senese (ora Pienza), Enea SiltHo PieeotomhUy 
da SllTio PioGOlominI e Vittoria Forteguerra; 
segretario del cardinal Capranlca nel Con- 
cUlo di Basilea, poi deU'antipapa Fellee V; 
segretario ed ambasciatore di Federigo III ; 
da Niccolò V fatto yescoYO di Trieste , poi 
di Siena ; più ToMe nunzio ; creato cardinale 
da Calisto III nei 1456 ; eletto papa , sotto 11 
nome di Pio il , 11 di 19 Agosto 1458; morto 
Il di 14 Agosto 1464. Gran legista e stori- 
co. Scrisse Commentaij de* tempi suoi sino 
al 1464; discorsi e lettere (pubbl. da G, D, 
Mansi ) ; opere geografiche e storiche ; e una 
noTelia In latino, TOlgarIziata da Alessandro 
Braccio , col titolo : Istoria de* due amanti ; 
Flr. 1489; e nuoyamente col testo latino, 
Capolago 1838. 
» Nasce in Firenze Matteo Palmieri , letterato 

1 e nomo di stato , autore di un trattato della 



STORIA ARTISTICA 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1395 (clrea).ll palano aeoatorio in Boma restau- 

rato. 

1396 (o 1408). Nasce Aiolo di Dono, detto VeeeUo. 
» (8 Settembre). Gian Galeazzo Visconti pone la 

prima pietra della Certosa presso Paria, 
a (88 Dieembre).hà Signoria ik un decreto per 
erigere In Santa Maria del Flore I mono- 
menti di Accursio • Dante, Petr arca , Boc- 
caccio , e Zanobl da Strada. 

1397.TaTola rappresentante la Madonna con Santi, 
in San Paolo In ripa d'Amo a Plsa^, dipinta 
da Turino Tanni da Blgoll. 

1399 (T) I Frati Osserrantl nel conrento di Fiesole. 

1400. Nasce Luca di Simone di Marco dOla Robbia, 
» Lorenzo Ghiberti dipinge a Pesaro nel palazzo 

MalatesU. 

» Spedale di San Giovanni di Dio ( Santa Ma- 
ria dell' UmllU) , fondato da Simone di Pier 
Vespuoci. 

» SI fortificano la Lastra , Malmantiie , e Castel- 
lina di CblanU. 

» {eirca)Aì conrento dei PP. Gerolimini a Fie- 
sole, fatto edificare dal B. Cario da Monte 
Granello (soppresso nel 1668). 

» (cf reo). Si comincia la chiesa di Santa Maria 
dell'Anima In Boma , appartenente alla na- 
zione tedesca. 

1401. Quadro con San Bartolommeo e direrse storie, 

nella sagrestia della Collegtata di San Gemi- 
gnano. 



1408. Nasce in San Gioranni nel Valdamo, Tommaso 
di Ser Giovanni di Mone Guidi, detto Jfo- 
saeeio» (Afflreschi nella cappella Brancacci nel 
Carmine, e In San Gemente a BomaT). 
» (circo). Nasce iinfonlo JfonelK, legnaiuolo (II 
grasso Legnijuoio T ). Lavora in Santa Maria 
del Flore nel 1436, 1458, 1459; capo-mae- 
stro della lanterna della cupola. 

1403 (90 Novembre),SÌ alloga a Lorenzo GMberti le, 
prima porta di bronzo del batlsterio di San 
Giovanni. (Fra gli artisti che In diversi tempi 
gli danno àjuto, trovansl Poeto di Dono, detto 
Veeello ; e Bernardo Cennini ). 
» Ottaviano Martini da Gubbio , pittore , fìi In 
Santa Maria Nuova in Gobbio l'aflVesco den$ 
Madonna coi SS. Pietro e Antonio. (Lavora 
nel 1483 In Foligno, e nel 1434 in Urbino). 
» Domenico di Guido Benintendi , Ingegnere fio- 
rentino , toma al servigi del Comune , ed è 
assoluto dalle pene Impostegli per aver ser^ 
Vito il Duca di Milano. 

1404. Nasce In Firenze Leon Batista di Lorenzo di 
Benedetto Alberti. (Vedi Storia Letteraria). 
» Giovanni di Domenico, fiorentino, fonda 11 con- 
vento di San Domenico alle l^lde di Fiesole. 

iiOò. Pfieeolò Lamberti te una lapida di marmo per 
la sepoltura di Lione AcclaJuoII nella cappella 
di San Niccolò In SanU Maria Novella. 
» (circa). Sepolcro del cardloaie Piero Corsini 
(morto in Avignone 11 di 16 Agosto) In Santa 
Maria del Flore. 



1401. Guerra contro Bologna. 1 pid cddtarl condot- 
Ueri agli sUpendJ dei VlsconU. 

» n re Boberto In Italia. 

a D Maresciallo de Boucicault, govematoredl Ge- 
nova pel re Carlo VI. 

» Nasce , In San Miniato al Tedesco, Francesco 
Sforza , figlio di Muzio Attendoio da Coti- 
gnola. 
1408. n re Boberto a Venezia. 

» (86 Giuffno), I Milanesi occupano Bologna. Mor- 
te di Giovanni Bentlvogllo. 

» (3 50fr«mòra). Gian Galeszzo Visconti muore a 
Marigoano. Giovanni Maria Visconti , duca di 
Milano ; Filippo Maria , conte di Paria. 

a Conquiste Immense di Timur (Tameriano) 

nell'Asia. D sultano Bajazet , vinto e preso 

nella battaglia d'Andra , muore In prigione. 

1403. Disturbi In Milano. Sconvolgimento degli stati 

del VIscontL 

a II re Ladislao a Zara , deluso nella speranza 
di succedere nel regno d' Ungheria. 
1404. Ladislao a Boma, occupa Castel Sant'Angelo. 

a Guerra di Francesco da Carrara col Milanesi. 
Gli Scaligeri ricompariscono In Verona. I Ve- 
neziani comprano dai VlsconU la citta di Vi- 
cenza assediata dal signore di Padova , dando 
cosi principio alla guerra. Grandi preparativi 
dall'una e dall'altra parte. Niccolò marchese 
di Ferrara, alleato di Francesco, è disfatto 
dal Veneziani , 1 quali entrano nel Verone- 
se e nel Padovano , dove seguono molti fìitti 
d'arme. 

a Muore Filippo di Vaiola , detto l'Ardito , duca 
di Borgogna e conte di Fiandra , acquistata 
da lui nel 1384. 
1405. Sommossa del romani , cagionata da Lodovico 
Migliorati , nipote del papa. Innocenzo si ri- 
tira a Viterbo. Il re Ladislao cerca Invano 
d' impadronirsi di Boma. 

a Baldassarre Coscia , cardinal legato nella Bo- 
magna, cerca di ricuperare alla Chiesa le 
terre perdute. 

» L'antipapa Benedetto XIII In Genova , trova 
a sé fìivorevole il Boucicault, che aveva in- 
dotti 1 Genovesi a riconoscerio per loro si- 
gnore. 

» SI continua la guerra nel Padovano. Malgra- 
do gli sforzi di Francesco da Carrara , molte 
terre sono successivamente perdute. Niccolò 
d* Este é costretto a far pace col Veneziani. 
Verona è presa dal Gonzaga e da Jacopo del 
Verme, condottieri del Veneziani. Paolo 
Savelio assedia Padova , valorosamente dife- 
sa dai Ferraresi , benché afflitta dalla teme e 
dalla peste. Besa di Padova , In conseguenza 
d'un tradimento. Francesco da Carrara a Ve- 
nezia (30 Piovembre). 

» I Pisani , vedendosi minacciati dal Fiorentini, 
cercano di por fine alle loro inteme discor- 
die, creando capitano del popolo messer Gio- 
vanni Gambacorti, nipote di Pietro; Il quale 
però te uccidere proditoriamente 1 capi del 
B aspanti , Azione già contraria alla sua fa- 
miglia. 1 
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IV.' 



DALLE CONTESE TRA LA NUOVA NOBILTÀ E LA PLEBE 



IMPERATORI 



PAPI 



Interrarlo. 
Ridierto 

Ba M BmiiH 



1406. Gregorio XII 

ABfelo Camio VeMiUBo, Pa. 
tilarca di OntUatittoyoU, Cardi- 



nale di S. Blanow 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



Antipapt 

BenedeUo XIIL 



1406. I Fiorentini pongono il campo a San Piero in Grado, solla rira sinistra «TAmo» 

sotto Pisa [k Marzo). Gino Capponi e Maso degli Albizzi , commissari presso 
l'esercito. I condottieri Sforza da Cotignola , Agnolo Tartaglia ed altri, al ser- 
vizio dei Fiorentini. Assedio di Pisa , dove si b sentire la mancanza delie 
yettoyaglie. Le galee pisane tornando dalla Sicilia cariche di grano» sono 
respinte da un temporale e perdute. Resistenza valorosa dei Pisani a malgrado 
delle loro strettezze. Vieri Guadagni e Jacopo Gianfigliazzi , nuovi oommissaij. 
Discordia tra i Capitani fiorentini. Il Capponi toma al campo il di 21 Giu- 
gno f ristabilisce T armonia, e fa che lo Sforza comìnci Fassedio della città 
anche dalla parte superiore ; di modo che Pisa trovasi affatto circondata dai 
nemici. La bme comincia a travagliare i Pisani , che sono costretti a far 
uscire dalla città la gente disutile , la quale viene respinta dai Fiorentini con 
gran crudeltà. Pisa trovandosi ridotta agli estremi, e senza speranza di soccor- 
so, il Gambacorti prende a trattar della resa col Capponi. U duca di Borgogna 
tenta inutilmente di far levare l'assedio per via d'un accordo. Nella notte 
dell' 8 al 9 Ottobre ^ essendosi concluso il trattato della resa, i Fioren- 
tini prendono la porta di San Marco ; e all'alba , il loro esercito entra in 
Pisa con bandiere spiegate, mentre il Gambacorti ne rassegna al Capponi la 
sovranità. La carestia era steta tale , che il pane che mangiavano i priori , 
trovossi essere di linseme : non vi era né grano , né farina ; solamente un 
po'di zucchero e di cassia, e tre vacche magre. Tutto era steto consumato, 
persino all'erba delle piazze. Gino Capponi eletto capitano di Pisa per otto 
mesi. La città perde gran numero delle sue primarie famiglie , parte delle 
quali sono costrette a stabiUrsi in Firenze, parte vanno volontariamente 
in esilio. — n Gambacorti ricevè come prezzo della resa 50,000 fiorini , 
e il vicariato di Bagno , con altri luoghi. 

1407. I Tarlati da Pietramala e i conti Guidi da Dovadola si sottomettono in qua- 

lità di raccomandati al Comune , insieme coi loro castellL 
IhOS. Papa Gregorio a Lucca. Sforzi dei Fiorentini per ottenere un abboccamento tra 
lui e l'antipapa, venuto a Porto Venere. Una parte dei Cardinali si ricovera 
a Pisa , appellando al Condito e al futuro pontefice. A quelli si uniscono i 
cardinali francesi, steccatisi dall'ubbidienza dell'antipapa. Gregorio chiede 
truppe al re Ladislao per tornare a Roma ; ma i Fiorentini non permettono 
a queste di entrare in Toscana , e fanno alleanza con Baldassarre Coscia , 
cardinal legato in Bologna e Romagna, per opporsi al Re. Papa Gregorio recasi 
a Siena , donde scomunica il Coscia ; il quale però dichiara di voler tenore 
la legazione pel futuro pontefice, e pei cardinali radunati in Pisa. Ambasciatori 
fiorentini e veneziani a Siena, per indurre il Papa a cetebrpre il concilio in Pisa. 
Il Papa rifiutandosi a ogni proposizione , vii a Rimini presso Carlo Malatesta. 
a Steto florido del coinmercio fiorentino , al quale avea recato immensi vantaggi 
l'acquisto di Pisa. Provvedimenti 4^1 Comune per ripopolare la campagna 



SINO AL RITORNO DALL' ESILIO DI COSIMO DE' MEDICI 



1406-1408 




STORIA LETTERARIA 



Yiia Civil€ (FIr. 15M) ; di una cronaca la- 
tina dal 447 al 1U9; di ona rlU di Niccolò 
Aocli^aoll ( Muratori , Rer. lUL scrtpt ) ; di 
nn racconto: De eapHffitoie PUarum, e di 
nn gran poema Inedito, a Imltatlone della 
DlTlna Commedia, la eUtd di Tittu (M8. 
nella Lanrenzlana ). Morto nel 1475. 
1406. La gnena di Pisa Tenne descritta nel Commen- 
taij di Gino Cappofd , cbe si credono essere 
piuttosto di Jieri suo figlio (stamp. da D. Jf. 
MomU nelle Cronachette antiche. Vedi l'an- 
no USI) , e nell'opera di B€mardo Hueellai : 
De BoUo Piiono, Petro CapotUo Cini fUio (Lon- 
dra 1733. Vedi ranno 1449). Ne trattò ancbe 
jr. Palmieri. (Vedi 1405). 
• (T) Nasce In Ionia , da padre piacentino » Lo- 
renzo VaUa t morto nel 1457 (?) , dottissimo 
nelle lettere latine e greelie , traduttore di 
Erodoto , di Tucidide , deir Ulade e di altri 
autori antichi. Tra le sue opere originali si 
conta 11 trattato de SleganiUe Uaini Mrmo^ 
nis, e la sua storia di Ferdinando d'Aragona. 
Notissime sono le sne dispute letterarie » e 
scqnrattQtto qneDe acerrime con Poggio Brao- 
dollnl. Dopo essere stato professore a Pavia, a 
■ilano» GenoTa » Fano, Flrsue ec, segui Al- 
SkMiso d'Aragona; poi ta fìitto canonico late- 
ranense da Calisto IH. (Poggiaii, Memoria 
Intorno alla ylta e agli scritti di Loienio 
Valla; Placenia, 1700). 



STORIA ARTISTICA 



» 



1406 (io Aprile), n Comune Impone alle arti l'ob- 
bligo di ornare di statue le nicchie delle 
parti esteriori di Onanmlchele nello spazio 
di anni dieci. 

Maestro Antonio di Banco larora lo Santa Ma- 
ria del Flore. 

n Comune fìi ricerca di arc|iltetU periti nel- 
rarte Idraulica. 

Buonaeeoreo di Piero Vatmi e Matteo di Lo- 
renzo , orafi fiorentini. 
Taddeo di Bartolo dli^lnge nella cappella del 
palano pubblico di Slena (ancora nel 1407). 
(eirea). Jacopo deità Quercia, scultora senese 
(Mag, Jacdnu Magri Peiri de SenU), tk 11 
monumento di madonna Ilaria del Carretto, 
moglie di Paolo Gulnlgl (morta nel 1405) » 
nel duomo di Lucca. 
Fiorisce fittore PisaneUo, plttoro Teronese. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1407. Nasce Giovanni di Mone Guidi da San Gloyannl 
(fratello di Masaccio), pittore. (VIto ancora 
nel 1480). 

» Mccolò Lan^berH Ih la porta di SanU Maria 
del Floro, Ticino alla cappella del Crocifisso. 

» I Minori Ossenrantl (poi Bllbrmatl Francesca- 
ni) In S. Francesco di Fiesole , già couTento 
delle Romite Agostiniane. 

p Taddeo di Bartolo dipinge nella cappella dèi 
palano pubblico di Slena. ( Quadro dell'An- 
nunziata nella galleria di Slena, 1400). 

» Cristofano di Franceteo , (Sanese, latora nel 
Duomo d'Orrieto. 
140S.Jifalf«o Spinetta dipinge 1 fhttl della tIU di 
papa Alessandro IH nella sala ( nuoya ) del 
palazzo pubblico di Siena. Neil* Istesso locale 
lavora M. Martino di Bartciommoo. 



1400. Francesco da Carrara, con Jacopo e Francesco 
suol figli, strangolati per ordine del consiglio 
dei Dieci, Il 17 e 10 Gennaijo. Accrescimento 
notabile degli stati renezlani di terra Dorma, 
coiracqulsto delle cittii di Padova , Verona 
e Vicenza. 

» Papa Innocenzo torna a Boma. Si pacifica con 
esso lui 11 ro Ladislao , ed é creato gonlhlo- 
nlere della Chiesa. 

» Baldassarre Coscia s' impadronisce di Forti. 

» Uro Ladislao occupa Taranto , fèudo degli Or- 
sini , e sposa Marta , vedova di Balmondo 
Orsini. 



1407. Francesco Casali signoro di Cortona , viene uc- 

ciso dal suo nipote Luigi Batista; Il quale é 
proclamato Signore, e stringe accordo col 
Fiorentini. 

» SI propone nn congresso tra 1 due papi , sema 
potersi accordare intorno al luogo. Papa Gre- 
gorio a Slena ; papa Benedetto a Savona. 

» 1 Genovesi s' Impadroniscono di Sarzana , dttà 
rimasta a Gabriello Maria VIsooitL 

» Muore Jacopo del Verme. 

» Muore Fnncesoo da Gonzaga , signore di Man- 
tova. Glanfrancesco suo figlio gli succede. 

1408. Ladislao occupa Boma, Peragla ed altri luoghi. 
» Bolla di papa Gregorio contro 11 cardinal Co- 
scia. 

» Gabriello Maria Visconti decapitato In Genova. 

» Muore Martino re di SlclUa. 

» L'antipapa Benedetto dal re di Francia e dal 
pariamento di Parigi vien dichiarato scisma- 
tico e perturbatore della Chiesa. 



(j««<140»-1415) 



IV.' 



DALLE CONTESE TRA LA NUOVA NOBILTÀ E LA PLEBE 



IMPERATORI 



Interregno. 
Roberto 

Ba de IBmnani. 



1410. Roberto 

R0 dei RoBMBi 

muore il di 18 Maggio. 



» Sigismondo 
di Laxemburg. 

Della CiM Reale di Boemia, re 
d'Ungheria, marcheae di Bna- 
denborg , re dei Romani. 



(Jobet, Blargmlo di Monvia, tu 
eletto da osa radono eootnrta 
a SigtaBOBdo ; ma Tenne a motte , 
aenia eaMre eoronato, il di SGen- 
najo 1411. L'eleiione nnanlme 
di Sifiamondo non ebbe Inogo 
eha U di 11 Loglio UU). 



PAPI 



ANNI 
DI 6.C. 



STORIA POLITICA 



Gregorio XIL 



Antipapa 

Benedetto XIII 



1409. Alessandro V. 

Pietro Filargo GandioU , Caidi- 
nale del SS. ApoeloU. 



Antipapi 

Gregorio XII. 
Benedetto XIII. 



1410.Giovanni XXIII 

Baldaaaarre Goeaa (o Coecia ) dot 
Conti di Troja (f) NapoleUno, 
▼eeeoTO d* lacbia. Cardinale di 
Sant* Evetaebio, • Legato di Bo- 
logna. 



pisana» quasi deserta in conseguenza della guerra. Altre disposizkmi in favore 
della navigazione e del commercio marittimo. 

1409. Concilio di Pisa. I cardinali ed altri ecclesiastici radunati in Pisa , dichiarano 

(il di 5 Giugno) scismatici e deposti i papi Gregorio e Benedetto, eleggendo 
(15 Giugno) il cardinale Pietro Filargo * che prende il nome di Alessaiidro V. 
I Fiorentini levano l'ubbidienza al deposto papa , e perdo vengono in di- 
scordia col re Ladislao , il quale tiene le parti di questo pontefice. Ladislao, 
partito da Roma , entra nel contado Sanese , e poi passa sul Fiorentino , 
guastando e saccheggiando le campagne. Tenta Arezzo» e s'impadronisce di 
Cortona. Luigi duca d'Angiò , pretendente al regno di Napoli , arriva in Pisa , 
ed è riconosciuto re da Alessandro V; quindi , accompagnato dal cardinal 
Coscia e da Malatesta dei Malatesti, generale dei Fiorentini , entra colle loro 
truppe ndlo stato della chiesa. Orvieto» Viterbo, Monlefiasoone ed altri luoghi 
aprono le porte all'esercito della Lega , il quale arriva sotto Roma , e s'im- 
padronisce della città Leonina e del Castello. I Colonnesi ed altri seguaci 
di Ladislao tengono l'altra parte di Roma , situata sulla riva sinistra dd 
Tevere. Malatesta colle truppe fiorentine rimane nella campagna. Luigi 
d'Angiò torna in Toscana, e poi in Provenza, n Papa a Prato e a Pistflja. 

1410. Roma in potere della Lega , si sottomette a papa Alessandro. Malatesta entra 

ndla città coUa bandiera dd giglio , e si alloggia in Campo di Fiore. Il re 
Ladislao, tornato nel regno, cerca di pacificarsi coi Fiorentini , ma non riesce 
ndl' intento. Papa Alessandro va a Bologna , dove muore il di 3 Maggio. Bal- 
dassarre Coscia eletto papa (Giovanni XXIII) , stringe ancor più l'amidzia 
coi Fiorentini. Luigi d'Angiò torna in Italia , sostenuto dal Papa e dal Co- 
mune di Firenze, e si reca a Roma per entrare nd Regno. 

Accordo od re Ladislao. 

Cortona venduta ai Fiorentini per 60,000 fiorini. 

Per evitare le guerre continue e troppo dispendiose, i Fiorentini fanno un Consi- 
glio di SOO , da rinnovarsi ogni sei mesi , nd quale si debbano proporre le 
cose ddiberate dalla Signorìa , per esser dipoi sottoposte al Consiglio dei 131 
(dove sedevano la Signoria ed i Collegj , i Capitani di parte guelfa , i Dieci 
di libertà, i sd Consiglieri di mercanzia, i ventuno Consoli delle arti, e 48 altri 
cittedini ) ; quindi ancora al Consiglio dd popolo , e finalmente a qudlo dd 
Comune. Ninna provvisione doveva più aver forza senza essere approvata da 
questi quattro Consigli. 

I Genovesi non volendo eedere ai Fiorentini Livorno , che aveano occupato 
nel 1404 , e il commercio marittimo dd secondi trovandosi perdo angu- 
stiato, questi cercano di aver Portovenere, e l'ottengono. 

In seguito di un trattato scoperto , tutta la famiglia degli Alberti , insino ai 
fandulli, e parecchi altri cittadini sono mandati in esilio. 
1412. Discordia coi Genovesi per il possesso di Portovenere. 



1411. 



» 



SINO AL RITORNO DALL' ESILIO K GOSBfO DB' MEDICI 



(/ni»rl40»-1419) 



STORIA LETTBlÀRIA 



STORIA ARTISTICA 



ìW9.Giu$io dtrcanii (da VaimonioaeJ «oaipone le 
rime loUtolate « ìm BeUa Mano » stampaU 
la Bolegea, U79, poi da /ne. CorbineUi, Pa- 
rigi 1595, e con Bote di à. M. Salvini, FI- 
reme 1715. (Niceola Battio Notizie ralla ylta 
di Giusto d0*Gootl; Boma 18i4). 
> (Fondazione dell' UnlrenlU di Upsla in Sas- 
sonia j. 



1 



U10.Comlnela»o le Sterie norenllne di Pow wrt ae 
di Lionardo Bwmimegni » che ranno sino 
al 1460. 
■ ( FtmdaaloAe dell' Cnlreisltà d* In^olstadl In 
Barlera , traslocata nel 1801 a Landshnt , e 
nel 1816 a Heiiaeo). 



1400 (f Jfórso).n Gònhcme ordina di fare un monu- 
mento al rescoTo San Zanolil : ma questo si 
alloga sollaato nel 1416 dagli operai di Santa 
Usila del Flore a Lormio GMHfti; Il quale 
terminò i*arca di lironzo , secondo che pare , 
nei 1440. 

» Nasce Bernardo Gamberelli » detto li Bostel- 
lino, scultore. (Nel libri degli ufflziall del 
catasto sono egoalmeDle insertiti come scul- 
tori 1 fratelli di Bernardo ; cioè Donunieo , 
nato nel 1401 ; Giovanni , nel 1411; Tommago 
nel 1411 ; Antonio nel 1417. Tomauso Ibce 
Il suo testamento nel 1501 ). 

9 Sepolcro del cardinale Angelo Aeolajeoll nella 
Certosa di Uontaguto presso Firenze. 

» Fortificazioni di Yada, nella Marenmia pisana. 



1410.61 disfi una narata di San Piero Scberagglo , 
per allargare la ria dal lato meridionale del 
palazzo dei Signori. 
» Si finisce lo spedale di Lemme Baldnccl co- 
mlncUtonel 1364. (Vedi sopra rannol364). 



1411.11 eoatenlo di San MldMle aUa Boccia, presso 
Fiesole , fondato da Niccolò DaTanzatl Bo- 
stieu. (Aggfandlto nel 1606). 



Ull (13 jra00fo).Blpri8Unazlotte solenne dello Sta- 
dio fiorentino. 

> ^<otMmnldf'jra<]Ni9;^<nlddi)fMMftna, celebre 

grammaUoo» spiega In Firenze la INrina 

Commedia. 
» Comincia la Cronaca di Biumaceorto Pitti, che 

Ta sino air anno 1460 ( pabbUcata da I». Jf. 

jramil;Fir.tl710). 



1411. Nasce Andrea di lai sarò di Cavalcante , dalla 
sua patria detto il Bug§iano, scnllore. (Acqua- 
io di marmo per la sagrestia di Santa Maria 
del Flore del 1440. — Forse sono rae opere 
roratorio del SS.Pl6ro e Paolo In Poscia, e II 
tempietto nel duomo , Iri eretto nel 1451 dal 
IkateBi Caldini). 
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AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1409. Muore Alberigo da Barblano« 
» I Veneziani comprano Zara da Udislae. 
» UBonclcaoItt nominato gorematore di Milano 

da Glorannl Maria Visconti , perde Genera, 
. cbe si ribella al Francesi. Teodoro marchese 

di Monferrato , capitano da' Genoresl. 
» Mnoni Ottobnono de' Terzi , Uranno di Parma 

e di Beggio. Parma si da agU Estensi. 
» Luigi Batista da Casale , signore di Cortona , 

condotto nei Begno prigione di Ladislao. 



1416. Discordia tra I firateBi Visconti. Facino Cane, 
uno del più rinomati condottieri de'raol tem- 
pi, signore d'Alessandria e gOTematore di Mi- 
lano f saccheggia Paria. 



1411. Lodovico d'Anglò a Bologna, presso Gloran- 
nl XXIII, ohe rione da lui condotto a Boma 
nel mese d'Aprile. Lodovico entra nel Begno. 
Ladislao disfatto a Boccas e cca. Lodorico mal- 
grado la rittorta da lui riportata non potendo 
Impadronirsi di Napoli, torna a Bensa, e 
s' imbarca II 3 d'Agosto per la Prorenza. 

» Bologna e Ferii si ribellano alla Chiesa. 

» Facino Cane spoglia Filippo Maria Visconti 
dei possesso di Paria , lasciandogli 11 solo ti- 
tolo di Conte. 



1411. Papa Glorannl fa pace col re Ladldao. Papa 
Gregorio , costretto di lasciar Gaeta , ra per 
mare a Blminl. 

» Morte di Gloyannl Maria Visconti e di Facino 
Cane. Filippo Maria, duca di Milano. 

» Bologna ritoma In potere del Papa. 



(in«« 1415-1421) 



IV.* 
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IMPERATORI 
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Sigismondo 



PAPI 
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Giovanoi XXIII. < 1413. 



9 



Antipapi 

Gregorio XII. 
Benedetto XIIL 



Uik (5 Norembre) 1414. 
ConciLu) di Costanza. 



o 



1415 (29 Maggio) 
Gioyamii XXIII 

Depotto. 

Sede vacante. 

» (4 Luglio) 
Gregorio XII 

BinaniU il pipato. 

1417 (26 Giugno] 
Benedetto XIII 

Depoito • Mounnicalo. 

D Martino V. 

Ottooft GoloniM rouuno , C«rdiiul« 
di Sta Giorgio in Velabro (eletto 
Papa nel Concilio di Gotlansa U 
di il Norembre). 

Antipapa 

Benedetto XllI 



1415. 

1416. 
1417. 
1419. 



(I» 



). 



1419. Il deposto papa 
Giovanni XXIII si 
sottomette a Mar- 
tino V. 



1420. 



1421 



i> 



D 



Pace coi Genovesi * ai quali sono restituiti Portovenere e Sarzanella. I Fiorentini 
hanno libero commercio nel porto di Livorno. 

Ladislao di quoyo occupa Roma. Papa Giovanni ftigge, e passando per Io stato 1 
fiorentino; ma senza entrare in Firenze, si conduce a Bologna. Il Re ia met- 
tere a ruba le mercanzie de* Fiorentini che si trovano in Roma. 

Nuova pace col re Ladislao , dopo che questi è passato nell' Umbria. Dispiacere 

" del Papa per tale accordo. 

Niccolò da lizzano e Rinaldo degli Albizzi ambasciatori fiorentini presso la 
regina Giovanna II » succeduta al re Ladislao. 

Braccio da Montone perugino , celebre condottiero , raccomandato del Cornane. 

Il Comune di Firenze in concordia coi principi e colle repuU>liche d* Italia. 
Magistrato dei Dieci della Pace. 

Peste a Firenze. Da Maggio alla fine dell'anno si contano 16,000 morti. 

Muore Maso degli Albizzi , essendo in età di 70 anni. 

Lo stato della Chiesa trovandosi aCTatto sconvolto e quasi perduto pd pontefice , 
per esser Roma in potere della regina di Napoli, Perugia nelle mani di Braccio 
da Montone , Bologna governata da Antimio Bentivoglio , e la Romagna quasi 
tutta posseduta da piccoli tiranni , Martino si risolve di yenir a stare in 
Firenze , la cui situazione gii sembra comoda per provvedere agF interessi 
degli stati suoi. Essendo stato confortato in tal proposito dal Comune , egli 
entra nella città il cfi 26 FebbrajOf e smonta all'abitazione per lui preparata 
in Santa Maria Novella. Baldassarre Coscia, già papa Giovanni XXIII, arriva 
in Firenze per gittarsi a' piedi di Martino , riconoscendoto per vero ed 
unico pontefice. Il Cosda muore il dì 22 Dicembre. 

Il vescovado di Firenze eretto in arcivescovado da Martino V. Amerigo Corsini , 
ultimo (cinquantesimo primo) vescovo (eletto nel 1411), primo arcivescovo. 

Braccio da Montone viene a Firenze per fare un accordo col Papa, ed è da lai 
mandato a ricuperar Bologna. Papa Martino parte per Roma. 

(27 Giugno), I Fiorentini comprano dai Genovesi il porto di Livinroo p« 
100,000 fiorini d'oro, e ne prendono possesso il cfi 30 Giugno. Grandi 
vantaggi pel commercio fiorentino. 

Si ordina un Magistrato di nove cittadini per aver cura della buona anmiini- 
strazione dei conventi delle monache, nella città e nei dintorni. 

Muore Gino Capponi. Neri suo figlio , personaggio autorevole per la gloria pa- 
tema , e per la probità e pei talenti propij. — Giovanni d'Averardo (di Ricci) 
de' Medici creato gonfaloniere di giustìzia, nonostante l'opposizione di Niccolò 
da lizzano , cittadino di grande autorità : il quale , considerando il favore di 
cui godeva presso la plebe la famiglia de' Medici, temeva che l'accrescimento 
del loro potere non mettesse a perìcolo la libertà dello stato. 

Decadenza di Pisa , per l'emigrazione delle famiglie principali ddla città, Frap- 
chigie accordate agli Alemanni che vogliano stabilirsi in Pisa. 



SINO AL RITORNO DALL' £SIU0 DI COSIMO DE' MEDICI 



(inni 1415-1 421) 



STORIA LETTERARIA 



UH.GfUifiho Teionese, prolteore In Flreoie. 
» PtOia di Ifoferi Strozzi , ano del rtfomiatorl 
OTTOro ollizlali dello Stadio fiorentino, II qua- 
le a Ini deve In gran parte 11 suo florido stato. 
(Vedi ranno 187t). 
■ SI fli nna legge secondo la quale tutte le scrit- 
ture nella Corte della Mercanila e In quelle 
delle altre Arti , delibono filisi In lingua toI- 

Ul&Vuore In Gostanza BmanuéU Criiolora. 
B Rasce In Arezzo Benedeiio AeeoM , profiBssore 
di giurisprudenza In Firenze , cancelliere del 
Comune dal 1459 al 1466; nel qual anno mori. 
Autore di una storia latina delia prima cro- 
ciata, e di un'opera : De prae$tantia virorum 
sui aevi. 



1416. SI dA la cittadinanza a tlonordo Bnml aretino. 



UlT.llesaer Gioffonni di Gherardo da Prato, poeta, 
spiega la Dltlna Commedia. 



U18.1la8ce In Areno Fnmenco AccoUi, celeUe 
legista , morto nel 1463. 
» {circa) . Tommato da Sarxana In Firenze , per 
Insegnar lettere (come dlcesl) al figliuoli di 
Palla Strozzi e di Rinaldo degU AlbizzL (Ve- 
di ranno 1998). 

1419. Cominciano I Commentaij di Neri di Gino 
Capponi , dM airlrano sino all'anno della sua 
morte. 
» Muore In Buda Giotanm di Domenico , fioren- 
tino, celebre teologo , fìitto cardinale da Gre- 
gorio XII , di cui Al legato al condilo di Co- 
stanza. 

USO. Cominciano le Istorie fiorentine di Giovanni 
Cavalcami , che ranno sino al 1459 (pubbli- 
cate e Illustrate da Pilippo-lMigi PoUdori; 
Firenze 1896-9). 

1491. Nasce In Ptadena, presso Cremona, BartoUmir 
meo de* SaeeM , detto Platina , bibliotecario 
Taticano sotto Sisto IV nei 1475, morto 
nel 1461. Autore delle Vite dei pontefici sino 
a Stato IV (pubblicate In Venezia nel 1479; 
continuate da Onofrio Panvinio e da altri ), 
e di diverse opere di storia e di letteratura, 
» Muore Gino Capponi , autore di una Cronaca 
del tumulto del Ciompi. Va sotto II suo nome 
ancbe la storia deU'acqulsto di Pisa, creduU 
opera di Neri suo figliuolo (stampate ambe- 
due da J>. jr. jfamil nelle Cronacbette anU- 
cbe di raij scrittori; FIr. 1733). (Vedi ran- 
no 1406). 



STORIA ARTISTICA 



1419. Don lorensOf monaco camaldolense, dipinge la 
coronazione della Madonna, ora nella chiesa 
di Cerreto presso Certaldo. DeU' istesso pit- 
tore é una N. D. Annunziata In Santa Trinità. 
» Palazzo di Paolo Gulnlgl, ora Deposito di men- 
dicità , in Lucca. 

1414 (e<rca). Monumento del re Ladblao In San Glo- 

rannl a Carbonara In Napoli. 

» (?) Lorento Ghiberti fa la statua di San 6io- 
Tannl Batista per la chiesa di Orsanmlchele. 

» Sigismondo re de* Bomanl scrire da Monte- 
calTO ( 17 Maggio ) alili Signoria di Siena , 
pregandola di mandargli I disegni e le piante 
dello spedale di Santa M^ria della Scala» 

1415 (?) Muore Ma$olÌno da Panicale, pittore. (Af- 

fkreschl della cappella Brancacd nella chiesa 
del Carmine). 

(9 (tennero). Nasce Bartoiommeo Cenninif pri- 
mo promotore deirarte tipografica In Fi- 
renze. 

» SI allogano a Maestro Domenieo di NicccUò 
(0 di Giovanni) sanese, gli slalll Intarsiati del 
coro nella cappella della S^la del Consiglio 
a Slena. ( Maestro Domienieo del Coro Tlvera 
ancora npl 1447 ). 
1416. SI ordina di cominciare la ftbbrica di San 
Marco. 

» Sano di Matteo, sanese, architetto, castellano 
di Montalclno. 
1417 (21 Maggio), A Lorenzo Ghiberti si allogano 
due rilievi pel fonte battesimale In San Glo- 
Tannl di Slena. ( San Glorannl darantl ad 
Erode ; batlesirao di Cristo ). 

» SI allogano a Donatetto le porte di bronzo 
della sagrestia di Santa Maria del Flore. 

» Piero di Niccolò tà 11 sepolcro dl.NoHsri Strmt- 
zi In Santa Trinila. 

» Si ordina di costruire la Loggia degli Ufflziall 

(ora Casino nobile) a Siena. (Vedi 1309). 

1418. Quadro di FilippoUppi per la cappella Barbado- 

ri In Santo Spirito, portato a Parigi nel 1819. 

1419.Sculture per Fonte Gaja In Slena, di Jacopo 

della Quercia (allogategli nel 1409). 

» (31 Gennajo). A spese degli operai di Santa 
Maria del Flore si prepara nel conrento di 
Santa Maria Noyella , un'abitazione a papa 
Martino V. La spesa non dorerà oltrepassa- 
re 1500 fiorini d'oro. 
aio, Filippo Brunelleechi nominato, insieme con 
Lorenzo Ghiberti, architetto della cupola 
di Santa Maria del Fiore* 

» (6 5^rr0mòr«). Santa Maria Norella, consacrata 
da pepa Martino V. 

» (9 5«rfembr0).Santa Maria Nuora consacrata 
dal cardinale Antonio di Bologna. 

» (circa), Donatello, ajotato di Micheiozzo , tà 
Il sepolcro di papa Glorannl XXIII nel Ball- 
storio. ( Non ancora terminato nel 1427 ). 

» Palazzo pubblico In Padora riedificato. Pitture 
nella Saia della Ragione. ( Giovanni Miretto, 
padorano, pittore). 
1421.Jrasaccfo dipinge in raij luoghi della clttA. 

» SI costruisce lo spedale degr Innocenti ( Glt- 
tatelll ) a spese dell'Arte della seta. 

» 81 lastrica la plazu della SS. Annunziata, 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 






1413. Nuora rottura tra Ladislao e papa Glorannl. 

» I Legati di papa Gloranni e Sigismondo re 
de' Romani conrengono di radunare il Con- 
cilio in Costanza. Il Papa e 11 Re a Lodi e a 
Cremona. 

» Tommaso Mocenlgo, doge di Venezia. 

» Giorgio Adomo , doge di Genera. 
1414.Gloranna lì, regina di Napoli. 

» Il cardinal Isolani , legato di papa Glorannl , 
occupa Roma. 

» (5 JVovemòre). Papa Glorannl XXllI fìi r aper- 
tura del Condilo di Costanza. 
1415 (99 Jforso). Papa Glorannl fhgge a Sclaffùsa 
(Schafhansen). É Atto prigione e deposto dal 
Concilio 11 di 99 Maggio. Sono egualmente 
deposti Gregorio e Benedetto, l'ultimo dei 
quali perserera nello scisma. 

» Federigo di Hohenzollem , Burgrarlo di No- 
rimberga , compra la Marca di Brandeburgo 
dair Imperatore Sigismondo. 

» Glorannl Hoss e Girolamo da Praga condan- 
nati alle fiamme dal Concilio di Costanza. 

B La regina Gloranna sposa Jacopo conte della 
Marca. Sforza Attendolo , gran contesUblle. 

» Tommaso da Campolkegoso , doge di Genera. 

9 Arrigo V re d* Inghilterra In Francia. BatUglla 
d'Aglncourt. 

1416. Bologna si ribella di nuore. Braccio da Mon- 

tone s' Impadronisce di Perugia. 
B Disturbi in Napoli , cagionati dalle pretensioni 

di Jacopo della Marca. 
» La contea di Saroja eretta In Ducato. 

1417. Muore Venceslao già re del Romani. 

» (11 Novembre), li cardinal Colonna creato papa 
(MarUno V). 

p Braccio da Montone s' Impadronisce di Roma , 
ma ne rien cacciato dallo Sforza condottiero 
delle truppe napoletane. Niccolò Piccinino , 
parente di Braccio, disotto nella Campagna. 

» La città di Piacenza ruota d'abitanti. 
1418. Gian Jacopo, marchese di Monferrato. 

» Braccio da Montone nd Sanese e nel Lucchese. 
1419. Accordo tra papa Martino e la regina Gloranna. 

B Jacopo della Marca toma in Francia. Ser Gian- 
ni Caracciolo fiirorito della Regina. 

» Muore Glorannl di Vaiola (Jean sane peur), du- 
ca di Borgogna e conte di Fiandra. 

B Sforza Attendolo , gonfìilonlere della Chiesa. 
Guerra contro Braccio da Montone. 

B Principio della guerra degli Bussiti (segnaci 
di Glorannl Huss) In Boemia. 
1420. Sforza entra nel regno, inalberando le ban- 
diere di Lodorlco III d'Angle , pretendente 
di Napoli. Alfonso d'Aragona , re di Sicilia , 
In àjuto della Regina , che lo disegna per suo 
successore. Lodorlco e Sforza assediano Na- 
poli. 

B Papa Martino entra In Roma il di 30 Set- 
tembre. 
1491. Braccio da Montone nominato dalla Regina 
Gloranna principe di Capua e contestabile 
del regno. Guerra tra II partito della regina 
e quello del Duca d'Anglò. 

B Filippo Maria Visconti occupa Genera per ef- 
fetto delle rltlorle del Conte di Carmagnda 
suo generale. 
B Muore Maometto I, Sultano degli Ottomani. 



(imu 1^1-14^) 
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PA P I 



Martino V. 
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Benedetto XIIL 




ANNI 
DI G.G. 
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Antipapa 

1425. Clemente; Vili. 

EgUio dt Ma^M , GuMBleo di 
Buetlkaa. (Crtato aatlptp« dii 
doo «BtlcardteaU di BestdeC- 
toni a FnlMoU, diade Una 
lianda wA i«l9,ata fatto Yo- 
■ooro di Majorea}. 



1421. Si crea il Magistrato de' sei Consoli del Mare. 

1422. Gran prosperità del commercio e della indostria dei Fiorentini , benché la loro 

marina rimanesse tuttavia molto scarsa. Ambascerie al Soldano di Babilo- 
nia, ai principi di Corinto (di casa Acciajaoli) e di Cefalonia. 

D Guid' Antonio di Montefeltro , conte d' Urbino , è creato cittadino fiorentiao. Un 
tal onore rien ricercato in diversi tempi da molti signori italiani. 
1428. Franchigia accordata all'importazione delle foglie di gelso e alla filatura 
della seta. 

» Principio della guerra col Duca di Milano. Filippo Maria , contro i trattati , s' im- 
padronisce di Forh. Si eleggono i Dieci deUa guerra e i Dieci della pace. 
1424. Il Duca di Milano occupa Imola e Forlimpopoli , facendo prigione Lodovico Ali- 
'^- dosi^ signore d'Imola. Il Comune si decide alla guerra. Carlo Malatesta, signore 

di Rimini » capitano generale dei Fiorentini , assedia Forlì ; ma avendo avuto 
dai Dieci espresso comando di soccorrere Zagonara , castello angusliato da 
Angelo della Pergola capitano del Duca , è rotto interamente e fatto pri- 
gione il di 24 Luglio. Gran commozione in Firenze per la notizia della 
rotta. *Rinaldo degli Albizzi contribuisce a ristabih're la tranquillità. Angelo 
della Pergobr prende àktmi castelli sui confini toscanL Ambascerie inutili 
presso il Papa ed ai Yeneziani. 

9 Stato non prospero del contado. Esenzioni accordate ai lavoratori. 
usa. I Dieci della gu^ra continuano a voler dirìgere i movimenti delle truppe ad 
onta della cattiva esperienza fattane l' anno passato , e comandano ai capitani 
di marciare contro Faenza. L' eseirdtò del Comune è rotto in Val fi Lamone 
il di L" Febbrajo. Tal perdita pere riesce meno dannosa percbò il signore 
di Faenza, Guid' Antonio Manfredi , accordasi poco dopo col Comune. 

» I Fiorentini rotti presso AngUari dai Ducheschi. Niccolò Piednino perngino, 
capitano dei Fiorentini , si parte dai servigi del Comune» Nuove ambascerie 
per avere ajuto dal Papa e dai Veneziani. 

A Muore Rinaldo Gianfigliazzi , cittadino molto autorevole. 

A Fallimenti di Palla Novello (di Palla) Strozzi , e di diversi altri. 
1426. Lorenzo Ridolfi e Marcello Strozzi conchiudono la lega del Comune coi Vene- 
ziani, Gli Estensi , i Gonzaghi ed altri entrano netta lega. 
I Grandi 9 malcontenti per conto delle imposte, aggravate assai per i bisogni 
ddla guerra , e che vengono riscosse da ira tnagistrato a ciò preposto senza 
riguardo alla qualità delle persone. Aumentando perciò i dissapori che sem- 
pre vegliano tra i Grandi ed il popolo. Rmaldo degli Albizzi , in un consi- 
glio radunato in Santo Stefano, propone di seemare l'autorità ddla plebe» 
e di ridurre da 14 a 7 il numero delle Arti minori. Niccolò da Uzzano, 
benché appartenente al partito diffl* Albizzi, dimostra come sia pericoloso 
fi tentar novità contro la pldie sema guadagnarne i capi, intendendo con 
ciò Giovanni de' Medici. Rinaldo abboccatosi col Medici , cerca di trarlo alla 
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SINO AL RITORNO DALL' ESILIO DI COSIMO DE' MEDICI 



( inni 142M426) 



STORIA LETTERARIA 



l<14.1titee In PiMnie CHaoftro Ltmétmo (orinoi» 
da PntoTecchlo In Casentino) : eradltlaslmo 
nella letteratnra classica. Autore di no com- 
mento della Dif Ina CommedU; del Utoro: Pl- 
spatatloDes Camaldalenses (ii78); di una tra- 
dn lione deya stoda natomle di PUolo (1473); 
di nn trattato: De yestlbus et magìstraU- 
bua Fior. Repnbl.; di una traduzione della 
STontade di Gio. Simonetta (UM); e di molte 
orazioni e lettere : processore nello Stadio 
fiorentino nel 148S; morto nel ISOi. (A. If. 
Banéinit 9^1men Utteraturae llorentlnae 
saec. XV , In quo Glirlst. Landiul gesta enar- 
ranftw eie ; Flc ÌTi8). 

US5. Nasce nella Calabria GMio Pompimio L$to 
(della flmlglla Sanseterlna) ; Istitutore del- 
t'Aiscademia Romana di letteraturp; morto 
nel 1497 . dopo aver soflterto lunghe persecu- 
zloof e prfvlònta sotto Paolo il. 81 hanno di 
Ini molte jspere di antlchlU e storia romana, 
t Rasce a liécce Fra Róberio Caraeeiolo , delTor- 
dlne del frati Minori , tescoro di Aquino , 
aatore di molte prediche ed altre opere di 
teologta. 
s Giovatmi ÀnriMpa (segretario di Eugenio lY 
e Niccolò y » morto a Ferrara nel 1460) pro- 
reeaore di letanre greiShe a Flfenie.> 

14M. Nasce neir Umbria Gi<mannii Pantano, segre- 
tario di Ferdinando I re di Napoli , ministro 
di Ferdinando II da lui tradito nella venuta 
di Carlo Yin re di Francia ; morto nel 1503. 
Fondatore dell'Accademia napoletana, ta 
quale conserra ancora il titolo di Pontanta- 
nau Anfore di una storia del suol tempi , e 
di altri scritU. 



STORIA ARTISTICA 



1432. Jacopo della Quercia tk le figure di mezzo rl- 
lieTO per l'altare della cappella del SS. Sa- 
gnmento In San Fredtano, In Lucca. 

9 Pitture di MartiiuUo sulla fiicclata dello spe- 
dale di San Giacomo e Antonio abate in Pe- 
rugia. 

» Maestro Cri$tofano di Francesco, sanese, capo- 
maestro dell'opera del Duomo d'OrTleto. (GII 
é sostituito nel 1423 Sano di Matieo , pure 
sanese ). 
UU, Filippo Brw$elie$eM solo arctait^tto per la cu- 
pola di Santa Maria del Fiore. 

» Incendio della chiesa di San Lorenzo. La chie- 
sa nuora cominctata dal J^mnsllefcM, In 
gran parte a spese di GIOTanni di Ricci e di 
Cosimo de' MedlcL 

n Gentile da FabbHano dipinge l' Epiflinta (ora 
nell'Accademia delle Relle Arti). 

B Si tabbrica ta chiesa di San Donato a Scopeto, 
presso Firenze. 
1424 (te Jpr<le).6i mette al ano posto ta nuora 
porta di bronzo del Ratlstero , tatta da Lo- 
renzo (rMòerK. Dapprincipio troTayasi dirlm- 
pelle alla tacciata dei Duomo; poi yénne 
traslocata dalla parte di tramontana. Il costo 
fe 41 22,000 fiorini d'oro. H peso é di tren- 
taquattromlta libbre). 

9 Lapida , In Santa Croce , di LodOTlco degli 
OWKzl da Looea » capitano de* florentini , uc- 
ciso nella battaglia di Zagonara. 
1495 (2 Gennaio),^ alloga a Lorenzo GhibertiXei se- 
conda (tarza) porta di bronzo del Ratlstero. 

a (0 ai primi del 1426). Nasce Tommaeo d'Anto- 
nio Fln<flpii«rr^ orafo , InTontorp delta Inci- 
sione In rame. 

a Gentile da FabMano ft la tarola dell'altare In 
San Niccolò. Larora nel Duomo d'Orrleto 
(Madonna del Raccomandali). 

» 81 uniscono le compagnto delta Mlserlcordta 
e del Rigallo. 

» Papa Martino e 1 Senesi s'Interpongono presso 
la Slgnoita di Firenze , perché sia cancellata 
la pittura ingiuriosa contro Rlnucclo da Far- 
nese > tatta tare da' suol creditori. 

a (circa). Nasce ÀleeHo Baldovineni pittore. 

o (28 Marzo). A Jacopo detta Quercia , chiamalo 
a Rologna dall'AncI? escero d'Arti , Tiene al- 
logata la porta di mezzo di San Petronio. 
1426. Muore in Ungheria Filippo degli Scolari (Pippo 
Spano) f il quale ordina e» voto la oostm- 
zione del tempio degli Angioli , architettura 
del BruneUei^i , rimasto Impertatto. 

a < DaU'anno 1420 al 1426 1 fratelli Uberto e 
Giovanni Van BycM tanno per Filippo 11 Ruo- 
no , Duca di Rorgogna, Il cetebre quadro d'al- 
tare , che ora dlylso troTasI in parte netta 
chiesa di San RaTone a Gand , In parte nel 
mosco Reale di Rerllno. DI Giovanni da Brug» 
già [ Van-Eyck] U Vasari parta nelta Tlta d'in- 
tofisllo da Meeeina). 

» {circa). Donatello ta 11 sepolcro, con ligure tal 
basso r Utero, di Gtorannl Pecd, toscoto di 
Grosseto» nel Duo^ 41 tteoa. 




AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



142 2. Accordo del Papa col re Alfonso. 

a Prima comparsa degli Zingari (Clngari) , che 
diceransi Tenuti dall'Egitto, in Italia (Rolo- 
gna) il di 18 Luglio. 

» Carlo VII re di Francia. ( Diseredato da Car- 
lo VI suo padre , Il quale nominò suo suc- 
cessore Arrigo y re d' Inghilterra , Cario VII 
non ft] coronato prima del 1429 ). Filippo il 
Ruono, Duca di Rorgogna (succeduto al Duca 
Gioyanni nei 1419) , appartiene alla ftzione 
inglese. 

a Arrigo VI re di Francta e d' InghUterra. 



1423. Discordia tra ta regina Gloyanna e Alfonso 
d'Aragona. LodOTlco d'Angle nominato suc- 
cessore. Rracclo da Montone assedia l'Aquila, 
a Francesco Foscari doge di Venezia. 



1424. Muore Piero di Luna (Renedetto XIU). GII suc- 
cede come antipapa Egidio Mugnoz, canonico 
di Rarcellona , nominato Clemente Vili, 
a Morte di Sforza Attendolo e di Rracclo da 
Montone. 



1425. Guerra nel GenoTOsato contro il Visconti, 
a II Conte di Carmagnola al soldo del VenezianL 
a Francesco Sforza agli stipendi del Doca di M I- 
lano. 



1426. Niccolò AlbergaU , cardinale di Santa Croce, 
mandato da papa Martino , procura ta pace 
tra 11 Vlsoonti e la lega. Rrescla espugnata 
dal Conto di Carmagnota , rimane al Vene- 
ziani. 
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( Anni 1426-1433 ) 



IV/ 



DALLE CONTESE TRA U MUOVA NOBILTÀ E LA PLEBE 






IMPERATORI 



Interregno. 
Sigismondo 

BaMBmmbL 



PAPI 



Alflfl 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



Martino V. 
Antipapa 

Qemente VIIL 



1429. Clemente Vili 

BlmmU TABtl-piptto. 
FiM louto dello 1010» d*Ooel- 



j 1431. Eugenio IV. 

Gabriele Oradvlaer , TcaeiieM , 
I Cirdliule Veeoore di Siene, Le- 
I gate nella Mena d*AneeM. 

; » ConciliQ 
di Basilea. 



saa opinione ; ma lo trova avverso aCEatto a qualunque novità. Queste cose 
essendo state palesate , aumentano Fautorità e il favore del Medici » il quale 
cosi diviene quasi capo del partito popolare , mentre Niccolò da Uzzano è 
alla testa della setta contraria. 

1426. Prosperi successi della lega contro il Duca di Milano. 

1427. Si fa in Firenze il primo Catasto. 

o I Colonnesi nipoti di papa Martino, fatti cittadini fiorentini. 

1428 (18 Aprik). Pace col VisconU. 

1429 (20 Febbraio). Muore Giovanni d'Averardo de' Medici. Cosimo suo figlio maggiore. 

I Volterrani si sollevano per cagione del Catasto. Giusto Landini capo dei 
rivoltosi. Rinaldo degli Albizzi e Palla Stroza^ , commissari delT impresa con- 
tro Volterra. Niccolò Fortebraccio*, perugino » mandato contro quella città. 

II Landini é ucciso in una congiura ; i Volterrani si sottomettono, ma ven^ 
gono contuttociò severamente trattati. 

IMO. Guerra contro Paolo Guinigi , signore di Lucca , dissuasa da Niccolò da Uzzano 
e da Neri Capponi , promossa dall' AlbizzL Filippo Maria Visconti manda 
Francesco Sforza in ajuto dei Lucchesi , a ciò istigato ancora da Antonio 
Petrucd , cittadino autorevole in Siena. I Fiorentini levano l'assedio , ma 
avendo poi condotto ai loro stipendj il copte 4' Urbino , tornano a far la 
guerra a Lucca. Congiura dei Lucchesi contro il Guinigi , il quale è tatto 
prigione (15 Agosto) e consegnato a Francesco Sforza , che colle sue truf^ 
entra in Lucca, e vi ^ ricevuto come liberatore. I Fiorentini continuano 
l'assedio di essa città; il Visconti manda in ajuto dei Lucchesi Niccolò Picci- 
nino ; il quale , arditamente guadando il Serchio , rompe l'eserdto fiorentino , 
e s' impadfonisce del campo. 

(3 Dicembre). Neri Capponi fortifica Peseta. 

Si permette agli ehm 4i stabilirsi a Firenze , con facoltà di prestare denaro , 
pigliando al più quattro denari per lira. (Allorquando nel 1495 Tennero 
cacciati, si trovò che in SO anni avevano guadagnata la somma di 49 mi- 
lioni 792,556 fiorini , 7 grossi , 7 denari )• 

1431. Il cardinale di Santa Croce (B. Niccolò Albergati), legato di Martino V, eaaria 

alla pace. Il Papa essendo morto (29 febbrajo) , Eugenio IV suo successore 
cerca invano di ristabilire la concordia. Il Piccinino occupa Pontremoli, e 
molti luoghi forti della Lunigiana e del contado lucchese. Neri Capponi 
rinforza i castelli di Val di Nievole, e San Miniato. I Sanesi e Jacopo 
d'Appiano , signore di Piombino , cospirano a' danni del Comune. Il Pic- 
cinino passa pel contado sanese , e minaccia Arezzo ; ma vien richiamato 
in Lombardia dal Duca , per condurre la guerra contro ai Veneziani , amici 
dei Fiorentini. Rotta dei Veneziani. 

1432. Gli ambasciatori di Sigismondo re de' Romani danno avviso del suo prossimo 

passaggio per recarsi a Roma. Continua la guerra con Milano. Sigismondo 
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Sm AL RITORNO BALL' ESIUO DI COSIMO DE' HEDia 



(if.nl 1426-1452) 



STORIA LETTERARIA 



UiaNaice Danaio iee«iiiioll , d' lUnstra ftmifflla 
florentina; nel U61 oratore presso Lodotl- 
co XI di FraoGla» nel 1471 oratore a Sl- 
ato lY , gonAloDlere nel U73, morto a Milano 
nel li78. Sono fVa le sue opere un cemento 
sull'Elica di Aristotile e una Tentone Italiana 
delle Storte fiorentine di Uonardo Aretino. 
(FtspaHoiio da Bisticci , Vita di D. A. MS. — 
Bandtni, Spec. Iltt. T. II). 
» Memorie di Giovanni d'Averardo dit Medici ^ 
iascUte alla ana morte (i. F. GoH^ Prodromo 
della Toscana mostrata. — 6*. Cavalcanti , 
Stor. Fior. llb.T, cap. IH). 

• SI rtfonna lo Studio fiorentino , e si rifanno 

le case destinate per le lezioni » per opera 
principalmente di Palla Strozzi. 

» Nasce C€>$tanza Tarano da Camerino , sposata 
nel 1445 con Alessandro Sforza , signore di 
Pesaro; morta nel 1460. Compose orazioni ed 
epistole latine. 
14M.Frafi«»«co Filelfo, Intltato da Palla Strozzi, 
Tiene a Firenze proftaore di eloquenza e di 
filosofia morale. 

» Papa Marilno V dà al Comune 11 permesso 
d'Imporre a Tantagglo dello Studio fiorentino 
alcune tasse sul beni ecclesiastici. 
1430 (1 Fetbraio).Lai signoria di Firenze prega Osta- 
slo da Polenta , signore di RImInl , di Toler 
rendere le ceneri .di Shmto Aiighieri alla sua 
patria. 

» ivasce In Colle di Valdelsa Barloiommeo Scala ; 
lìTorlto nella sua gloTcntù da Cosimo de'Me- 
dlcl; cancelliere del Comune; ambasciatore 
ad Innocenzo ¥111 nel 1484, che lo creò ca- 
Tallere e senatore di Roma ; gonfilonlere 
di giustizia In Firenze; morto nel 1495. Tra 
le iofi opejre sj trova una storta latina di Fi- 
renze, non terminata (Rpma, 1677). Da lui fU 
scritto II rapporto officiale sulla congiura 
de' Pazzi, Il di 10 Agosto 1478. — (D. M. Man- 
ni , Bart Scalee Collensis, equitis fior, ac Bo- 
mae Senatoria, VIU. Fior. 1768). Per bellezza 
e per sapere si distinse la figlia di Dartolom- 
meo, Atestandra, maritata al poeta jranillo 
Tareagnota. 

• [circa) . Nasce presso Ferrara Matteo Maria Bo- 
iardo, conte di Scandiano , ambasciatore del 
duchi Berso e Ercole d* Este , capitano di Mo- 
dena e gOTcmatore di Reggio , morto nei Di- 
cembre 1494. Autore del poenya ; Orlando In- 
namorato (pubblicato a Venezia nel 1486, con- 
tinuato dairjgofflnf e dal Domenichi, rifritto 
da Francesco Bcmi). 

> (?) (Lorenzo Koster da Harlem dà I primi sàggi 
della stampa con caratteri mobili). 
U31 ^ Dfeemòre). Nasce In Firenze Luigi dt^ Pulci , 
' morto nel I486, autore del poema : Morgante 
maggiore (pubblicato per la prima Tolta In 
Firenze nel 148S). — Di Luca diT Pulci, suo 
l^tello , é II poema : li Clrlflb CaKaneo (pub- 
blicato Terso II 1490 , poi ristampato da S. L. 
6. E. Audio; FIr. 1834) , composto a petizione 
di Loreufio de' Medici, del quale 1 Pulci erano 
amicissimi. Luca scrisse ancora un poema 
romanzesco: 11 Driadeo d'Amore. ^ Bernardo 
de' Pulci, altro fratello, compose poesie bu- 
coliche. 



STORIA ARTISTICA 



1497.Iormzo Ghiberti compisce I due riliert per II 
fonte battesimale In San GloTannl di Slena. 

» SI alloga al Donatello 11 monumento di Barto- 
lommeo Aragazzl nella PIoto di Montepulcia- 
no (ora separato In dlTersl pezzi). A questo 
laToro ebbe parte anche II Michelozzi. (L'In- 
scrizione é del 14)9). 

9 li Donatello fa 11 sepolcro del card. Brancaccl 
In S. Angelo a Nilo In Napoli, a spese di Cosimo 
de' Medici. 
1429. SI ordina la llibbrica della Sapienza. ( Vedi 

143S ). 
1480 (a jrorio).! dieci di balla mandano a Blnaldo 
degli Aibizzl , commissario nel campo sotto 
Lucca, Filippo Brunelleschi, Il quale propone 
di dcTlare 11 Serchlo. Il suo progetto di alla- 
gare Lucca con questo mezzo, toma a danno 
del campo degli assedienti, che andò sot- 
t'acqua lOTece della citta. 

» {circa), Michelozzo Michelozzi edifica II palazzo 
di Cosimo de' Medkl , poi palazzo Riccardi , 
In Via Larga. (Ampliato dopo 11 1659). 

» Nasce a PadoTa Andrea Mantegna, ( Nella pri- 
ma sua taTola, In Santa Sofia , si legge : An- 
dreas Mantinea Patavinus a VII et X natus 
sua numu pinsit 1448). 

» Fiorisce Antonio di Manieri degli Squarcio- 
lupi , detto degli Organi , musico e suona- 
tore celeberrimo. U suo busto , che si crede 
essere di Benedetto da Majano , Tedesl in 
Santa Maria del Fiore , con Iscrizione compr- 
ata da Lorenzo de'MedicL (In quest'anno 1430 
fissò la sua età , nella denunzia del beni , ad 
anni 50). 
1431. Nasce Antonio PoUaJuolo. 
143S. Nasce Giuliano di LIonardo d'Antonio dft Ma- 
Jano. (Morto In Napoli nel 1490). 

» ieirca),\\ battesimale In San GioTanni a Slena 
terminato. (Il DonateUo Tlen saldato della 
storta da Ini condotu , Il di a Agosto 1433). 

» {circa). Donatello tà la sepoltura di GIOTannI 
d'ATcrardo (di Biccl) de' Medici, e diPiccarda 
Bnert sua moglie, nella sacrestia di S. Loren- 
zo. La sagrestia cominciata dal Brunelleschi 
ti spese di GloTanni , Ita da ini terminala per 
Cosimo suo figliuolo. I più dei discendenti di 
Cosimo , come pure egli medesimo , Tennero 
tumulati In S. Lorenzo: cioè Pietro e GiOTannl 
(Tedi 1470) , Giull'ano e Lorenzo 11 Magnifico 
(nella sepoltura del padre e dello zio) , Giu- 
liano duca di Nemours e Lorenzo Duca d' Ur- 
bino (Tedi 1599) , e il Duca Alessandro ( nel 
monumento del Duca d' Urbino ) ; di poi Co- 
simo 1 e (otta la sua discendenza, nella cap- 
pella dèlie pietre dure (Tedi 1604). I due Papi 
del ramo di Cosimo padre della patria, fiirono 
sepolti in Santa Marta sopra MinerTa in Roma 
(Tedi 1535) ; e Pietro d| Lorenzo 11 Magnifico, 
a Monte Cassino (Tedi 1534). — Due celebri 
personaggi della famiglia, SalTestro (Tedi 
Storta poi. 1378 e 1388) e Vlert (vedi Storia 
poi. 1393), sono sepolti In Santa Maria del 
Flore (Tedi 1388 e 1395). Il monumento di 
Papa Leone XI (del ramo di GloTenco , ora 
del prtncipi d'OtUJano) fatto dsìVAlgardi, 
troTasl In S. Pietro In Vaticano. (Quello di 
Carlo de' Medici , figlio naturale di Cosimo 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1417. Carlo Malatesta (Il glOTane) , generale del Vi- 
sconti, Interamente disfìitto a Macalò. (11 Or- 
fo5re). 

1498. Disturbi a Bologna. Il cardinal legato Tiene di- 
scacciato. 



1499. Fine totale dello scisma. Egidio Mngnoz rt- 
nunzla il papato , ed é creato tcscoto di 
Majorca. 

a Bologna toma all'ubbidienza della Chiesa. Fer- 
mo e ClttA di Castello si danno al Papa. 

9 Morte di Cario MalatesU (Il Teccblo), slgnove 
di Rlmlnl. 

a La citu di OHéans, assediau dagl'Inglesi, 
dlIHa dal Conte Donols {le bdtard dTOrléans)» 
GIOTanna d'Are (la pueeUe d^Orléans) , figlia 
di un contadino a Domremy » doTO nacque 
nel 1410, entra In Ortéans 11 di 8 Maggio , 
e forza gì' Inglesi a ICTare l'assedio. Taibot, 
generale Inglese , dlsfitto a Patay. Cario VII 
coronato re Francia a Relms, li di 17 Luglio. 
1430 li Papa toglie alcune terre al MalatesU. 

9 (94 Maggio). GiOTanna d'Are Atta prigioniera 
dagl' Inglesi e dal Duca di Borgogna , presso 
Complégne. 
1431. Discordie tra papa Eugenio e 1 ColonnesI , ni- 
poti di papa Martino. 

9 Gian Giacomo marchese di Monlferralo , spo- 
gliato de'suoi staU dai Duca di Milano e da 
Andrea duca di SaTOja. 

a Sigismondo, re del Romani, arrtTa a Milano. 
Coronato In Sant'Ambrogio 11 di 95 NoTcmbre. 

» Il cardinale Giuliano Cesartnl , legato di Eu- 
genio IV , apre il concilio in Basilea. 

» (30 ira00io). GiOTanna d'Are data alle fiamme 
per maga nella citta di Bouen In Normandia 
(dichiarala Innocente nel 1456). 

» Continua nella Boemia la guerra degli Bussiti 
(Tedi 1419) , 1 quali rtfintano di riconoscere 
Sigismondo re di Boemia. L* armata Impe- 
rlale , sotto gli ordini di Federtgo elettore 
di Brandenburg, é disfatta a Riesenberg nella 
Boemia. La Marca luTua dagli Huasitl. 
1439. Dissensioni tra il Papa e 11 Concilio. 

» Sigismondo a Piacenza e a Parma. 

» (5 Maggio). Francesco Conte di Carmagnola , 
decapilato a Venezia. 

» Gian Francesco da Gonzaga, primo marchese 
di MantOTa. 

» Muore Ser Gianni Caracciolo , gran siniscalco 
del Begno di Napoli. 

» Le Isole Azzorre scoperte dal Portoghesi. 



(iM< 1452-1434) 



IV. 



DALLE CONTESE TRA LA NUOVA NOBILTÀ E LA PLEBE 



IMPERATORI 



Interregno. 



Sigismondo 

B« dciBOBUBi. 



PAPI 



Eugenio IV. 



1^33. Sigismondo 

Gonaato bqianlon te 
di 81 alaggio. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



I 



a Lacca e a Siena. Solto gli occhi saoi , I Fiorentini devastano il contado 
lucchese sino alle porte della ci Ita. 

1432. I Fiorentini prendono sotto la loro protezione il monte dell* AlTemia ( Petra 
Verna ) , conrento di San Francesco nd Casentino , la cura del quale vien 
data ai consoli dell^Arte della Lana. 
o II Marchese Niccolò d*Este, fatto cittadino florentino. 
B Muore Niccolò da Uzzano. Benché opposto al partito dei Medici » nei quali 
scorgeva il desiderio d' innalzarsi mediante il favore del basso popolo » aveva 
sempre consigliato di non venire a decisioni violente , temperando Tardors 
di Rinaldo degli Albizzi , ormai capo assoluto della fazione dei grandi. Il 
contegno di Niccolò potè per qualche tempo conservare la quiete , non senza 
però crescer animo e forze alla contraria fazione. 

1433 (26 Aprih). Pace tra Fiorentini e Veneziani da una parte , e il duca di Milano, 
i Sanesiy Lucchesi e Genovesi dall'altra. Determi nazioni dd Comune contro 
i Pisani e contro i castelli ribellati. — - Nuove leggi suntuarie, 
o Cresce più sempre l'autorità di Cosimo de' Medici, e il favore popcdare verso 
la sua bzione. Rinaldo degli Albizzi, vedendo pericolare quel reggimento 
sotto coi per più di cinquant'anni erano già vissuti i Fiorentini, risolve di 
porre in opera tutto il suo potere a fine di rovinare i Medid. Bernardo 
Guadagni viene eletto gonfaloniere di giustizia , il A l.*" Settembre , ad isti- 
gazione di Rinaldo. Cosimo de' Medici imprigionato per ordine ddla Signoria, 
il di 7 Settembre^ rimane chiuso in una camera del palazzo dei Signori. La 
Azione degli Albizzi tiene tutta la dttà in soggezione e paura. Niccolò da 
Tolentino, capitano dd Comune lasdato alla guardia di Pisa» avendo sentito 
il caso di Cosimo suo amico , viene colla sua brigata alla Lastra , il ifi 8 , 
ma toma ben presto a' suoi quartieri. Alcuni dd Signori e dagli Otto vo- 
gliono metter Cosimo a morte ; ma temendosi dd popolo , si vince nella 
balia il partito di confinarlo , non ostante l'opposizione di Rinaldo , che ben 
conosce quanto sia insuflteiente un simile temperamento. Cosimo è ooii6nato 
per anni 5 a Padova ; altri ddla sua famiglia a Roma , a Napoli , Anco- 
na, ec Coshno, neU'usdre dal palazzo (3 fOtUìbn)^ attraversa non 
senza pericolo la piazza occupata da genti armate condotte da Ormanno 
di Rinaldo degli Albizzi ; è condotto alla propria casa ; di poi salito a 
cavallo, prende k strada di Pistqja, recandosi a Modena , e finalmente a 
Padova , dove è grandemente onorato dai VenezianL ( Più tardi gli fu 
permesso di abitare in Veneria , dove andò a stare nd monastero d( San 
Gioigio). 

1434. Dopo la partenza di Cosuno , continuano j sospetti » e i rancori delle fazioni 
si fanno più manifesti. Rinaldo degli Albizzi, rodendo l'Incertezza ddlo 
stato e r indinazimie dd popolo verso il partito Mediceo , rude unirsi ccm^ì 
antichi nobili con renderli partecipi del reggimento ; ma ne viene impedito da 



mo AL RITORNO BAliL' ESIUO DI COSMO DE' MEDICI 



(imii 1452*1454) 



STORIA LETTERARIA 






STORIA ARTISTICA 



1431. Fro/nmeo FiUUfo , dicblarato cittadino fioren- 
Uno U di li Marzo 1431 , spiega la DlTlna 
Commedia In Santa Maria del Flore. 
» Antonio Minueei da PratoTecclilo , protettore 
dileggi. 

143S (10 Mario). Franeeseo FiMfo é confinato per 
tre anni a Roma , per a? ere Ingiuriato la re- 
pubblica di Venezia , e Foratore Tenete a Fi- 
renze. Questa condanna Ita poco dopo reTO- 
cata. 
» emonio BeeeodeUi > professore di giorlspni- 

denzi In Firenze. 
• £orifif o Swmdelnumii , scrive le Memorie fio- 
rentine del 1439 (pnbblicate da D. Jf. Manni 
nel libro Intlt: Metodo per studiare la storia 
di Firenze}. 
m (cfJTO). Nasce ornilo da Viterbo, Arate dome- 
nicano e maestro del Sacro Palano sotto Ales- 
sandro Vi. I suol Commentaij, e specialmente 
le sue Anticbltà (149S), fecero nascere molte 
contese tra I letterati. Oggi sono general- 
mente riguardate come cose fittizie. 
» {eirea). If asce A Mie da Cadamoiio, ? enezlano» 
celebre Tiagglatore, il quale esplorò la costa 
occidentale deirAflrica, troTandosi ai ser- 
vizio dell* Infante Don Arrigo di Portogallo. 
La sua Narrazione fU stampata a Piacenza 
nel 1567. 

1438» Niccolò da lizzano erasl mostrato zelatore delle 
lettere colle sue disposizioni testamentarie 
per l'erezione della Sapienza; collegio cbe do- 
veva essere addetto allo Studio fiorentino , e 
riuscir capace di contenere 50 alunni , metà 
de'quall fiorentini e metà esteri. Ma contro 
le Intenzioni di quel bravo uomo, la fàbbrica 
rimase sospesa , ed I fondi fkirono erogati In 
altro uso. — Nel 1496 I Consoli deirarle del 
mercanti al quali spettava Tedifizio della Sa- 
pienza, lo concedettero al Unti di San Marco ; 
Clemente VII lo diede alle monache di San 
Giovannino; infine Cosimo I, nel. 1550, vi 
pose II serraglio dei leoni , dopoché , nell'ag- 
grandimento dei palazzo Vecchio era stata 
disfetta Insieme col palazzi del Capitano e 
dell* Esecutore , la casa dove stavano questi 
animali già destinati all'uso degli spetUcolt, 
l'Ultimo dCqnall ebbejuogo in occasione del- 
le nozze di Ferdinando IL La via dove era 
sitoata lai casa , si chiama ancor'ogsi VU del 
Leoni.— Nel recinto delle mura della Sapien- 
za Airono stabilite anche la cavallerizza e le 
scuderie del cavaUi del Sovrano. 
U3i. Carlo Mòreuppini professore di nifiane lettere 
In Firenze.* 
t Meeolò fìieeoli e Francesco Saechetii , rifor- 
matori dello Studio* fiorentino, 
s Francesco FitOfo abbandona Firenze. 

• Cosimo de* Mèdici, trovandosi eslHato In Ve- ! 

nezla, isUtnisce la libreria del convento di 
San Giorgio Maggiore, fecendola febbricare, 
secondo la comune opinione , da Mlcbelozzo 
Mlchelozzl. 

• La prlnclpai sorgente di quanto sappiamo delle 

condizioni del Florentlnl'negll ultimi tempi 
della dominazione degli Alblzzl e in quello 
della rivoluzione seguita a fevìore de* Medici , 
sono le Storie di Giovanni Cavaleanti (vedi 



U Vecchio, morto arciprete di Prato nel 1409, 
vedesl nel duomo di questa città, e Ih fello 
nel 1566 da Vineenio Danti per Cosimo i. 
1433. FIII|>po MrtmeliescM comincia la Chiesa di 
Santo Spirilo (consacrata nel 1451). 

a Fra Giovanni da Fiesole fe il tabernacolo per 
TArte del legnaiuoli (ora nella gaUeria d^l 
UffliJ}. 

» Dopo la morie di Niccolò da Uzzano rimane 
Interrotta la febbrica della Sapienza, da lui 
cominciata col disegno di Lorenzo di Bieei 
(Vedi ran.uao; e Storia letteraria, an.l43S). 
L'istesso artefice edificò per Niccolò II suo 
palazzo in Via de* Bardi (ora del Capponi). So- 
no pure di sua roano gli aih«schl sulla feccia- 
te di SanU Maria Nuova (sotto II PorUoo), che 
rappresentano la consagrazlone ddla chiesa 
(vedi ran.l4a0) e la conferma del privilegi. 

» Donatelio fe 11 sepolcro di Giovanni Crivelli 
In Santa Maria Araceli , In Roma. 

» Monumento di Ser Gianni Caracciolo , nella 
cappella del CaraccloU In San Giovanni a 
Carbonara in Napoli , fette da Andrea Cic- 
cione. Le pareti della cappella sono ornate 
con afflreschl (storie della Vergine , I* Inco- 
ronazione di Nostra Donna, storie degli ana- 
coreti ec.) fetti da Lionardo di Bissuedo mi- 
lanese , il qutfe dipinse anche alcune parti 
del monumento. 

D {circa). Simone fiorentino, flratelio di Donatello, 
fe 11 sepolcro di papa Martino V in San Gio- 
vanni In Laterano. 
1434 (li Gennojo). Filippo Brunelleschi termina la 
cupola di Santa Maria del Flore. 
[La storia della costruzione della Metropolitana 
FlorenUna ci offlre I seguenti fettl. Nel 1297 
si fe menzione del rammodemamento della 
chiesa di Santa Reparata ; deiranno seguente 
òriscrizione cbe ricordala benedizione delia 
prima pietra, cominciando con queste parole: 
Àwnie miUenis centtdHs otto no§enis — Venti 
ìegatus Roma bonitate dofolM. Nel 1318, tem- 
po del predominio della fezloné francese, si 
era quasiché cessato al tutto di febbricare. 
Nel 1334 Giotto tu nominato architetto , e si 
diede principio al campanile. Nel 1360 si ri- 
cominciò a murare, dopo molti anni d' inter- 
ruzione: nel 1364 si fecero le volte. La balla 
per provvedere alla costruzione della cupola , 
tu creaU nel 1393. Filippo BruneUeseM Ai 
nominato architetto della cupola, Insieme 
col Ghibertif nel 1480; Il primo di essi Ih 
eletto capo della febbrica a vita II di 13 Ago- 
sto 14S3, e tenne tale ufflrio sino alla sua 
morte seguita nel 1446. La grande opera della 
cupola Ih dunque principiata ed eseguila in- 
teramente sotto la supremazia degli Alblzzl. 
La lanterna, cominciata dal Brunelleschi. Ih 
terminata soltanto nel 146i ; e Vultlma pietra 
deiredifizlo Ih benedetta, secondo che si dice, 
dall' arcivescovo Giovanni Neroni : dimodo- 
ché la febbrica Intera rimase compiuta, se- 
condo l*usuale computo, In anni 164. La palla 
che si mise al suo posto nel 1474, venne at- 
terrata da un ftilmlnenel 1601, e poi rifetta. 
Molte volte 1 Ihlmlnl percossero la cupola , 
la quale nel iSU fh guemlU di spranghe 
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1433.11 Marchete di Monferrato ritorna nelle sue 
terre. 

» Sigismondo , coronato Imperatore a Roma a 
di 31 Maggio , recasi poi a Perugia , RIminI , 
Ferrara e Mantova. 

» Francesco Sforza In Romagna, fingendosi man- 
dato dal Condilo di Basilea, si adopra a'dannl 
di papa Eugenio. Fuga di Giovanni Vitelle- 
schl , governatore della Marca. Jesi, Oslmo , 
Fermo , Recanati , Ancona ed altri luoghi , 
vengono alle mani dello Sforza. Niccolò For- 
tebraccio entra nel Patrimonio di San Pietro , 
prende Tivoli e minaccia Roma. 



1434. Francesco Sforza passa nell'Umbria. Il Papa 
cerca d*accordarsl con lui , concedendogli la 
Marca d'Ancona , e nominandolo altresì gon- 
feionlere della Chiesa. [ La concessione della 
Marca d*Ancona in vicariato , fetta da Euge- 
nio IV a Francesco Sforza, fh il principio della 
costui grandezza, li suo padre Muzio Atten- 
dolo, nel 1411, era stato creato conte di Coti- 
gnola. Nel 1441 11 Papalvolle togliere a Fran- 
cesco il possesso della Marca. Nel 1450 ottenne 
li Ducato di Milano , dove seppe mantenersi, 
e lasciarlo benanche a*suol discendenti, I qua- 
li , dopo aver dato a quella parte della Lom- 
bardia cinque Duchl(Galeazzo Maria, Giovanni 
Galeazzo , Lodovico il Moro , Massimiliano e 
Francesco li) , si estlnsero con quest'ultimo 
nel 1535. Da un figlio naturale di Francesco I 
Sforza, vennero 1 Conti di Borgonuovo, estin- 
ti nel toso ; da un figlio naturale di Lodovico 
il Moro ( Glo. Paolo ) , discesero I Marchesi di 
Caravaggio , estinti nel 1607. — Del due fìra- 
telll di Francesco, Alessandro e Boslo, Il 
primo divenne Signore di Pesaro nel 1445; 
signoria rinunziata nel 151S alla Santa Sede 
da Galeazzo , ultimo suo discendente. Boslo, 
signore di CasteirArquato , sposò nel 1430 
Cecilia AldobrandeschI , ultima di questa ce- 
lebre femiglla, ed erede delia contea di Santa 
Flora In Toscana ; la quale In tal modo passò 
nella casa Sforza. Mario Sforza II , conte di 
Santa Fiora e duca d*Onano e di Segni, vendè 
nel 1633 quella sovranità al Granduca di To- 
scana. Federigo suo nipote sposò nel 1673 Li- 
via Cesartnl,e fondò II ramo romano del Du- 
chi Sforza Cesarinl , una linea del quali , 1 
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Uariotto BaldoTinetti , gaadagnato dalla fiizioiie contraria. Segrete pratiche 
di alcuni cittadini con Cosimo. 
ih3k. Papa Eugenio , ftiggendo il A 18 Maggio da Roma ribeData , arriya fl ifi 
12 Giugno in Liromo , e il di 23 a Firenze , dove è accolto con molti onori, 
come quegli che erasi sempre mostrato favoreTole al Comune. Il Papa ra 
ad i^bitare in Santa Maria Novella. 

9 Nuova guerra in Romagna tra il Papa , Fiorentini e Veneriani coUegati , e il 
Duca di Milano. L'esercito della lega è disfatto da NioocM Piochiino presso 
Imola 9 il di 29 Agù^io. Niccolò da Tolentino capitano dei Fiorentini rien 
preso dai nemici. 

9 (!•'' StiUmlM\. Si crea la nuova Signoria , composta di persone tavorevoli 
ai MedicL L'Albizrit trovandosi hisieme con Palla Strozzi, Nicocdò Barba- 
dori ed altri nella sagrestia di San Pier Maggiore, cerea d'hMhirre la sua 
fazione a prender le armi e a sollevare il popolo; ma non trova i compa- 
gni disposti a secondarlo. Il nuovo gonfaloniere , Niccolò di Cocco di Do- 
nato , fk citare TAlbizzi , il Barbadori e Ridolfo Peruzri , a comparire di- 
nanzi alla Signorìa. Invece di ubbidire » i citati si armano e si radunano 
a Sant'Appollinare; e quantunque abbandonati dallo Strozzi, si portano 
con gran numero di gente sulla piazza dei Signori. La Signoria sbigottita , 
fa serrare il palazzo, e cerca con [Mromesse di trattener T impeto delTAlbizzi ; 
ma non sarebbe a ciò riuscita , se egli non si fosse lasciato persuadere dal 
Peruzzi e da altri suoi seguaci. In questo mentre , Giovanni ViteUeschi ve- 
scovo di Recanati , mandato dal Papa per ristabilire la quiete , induce P Al- 
bizri a renir a trovare Eugenio. Mentre il Papa tiene a bada Messer Rinaldo 
con molti ragionamenti , la sua brigata si disperde; la Signoria, alla quale 
per dò cresce FanUre, fa sonare a stormo le campane; i cittadini accor- 
rono armati , e la città si riempie di villani. In tale scompiglio si crea una 
balia, dalla quale Cofìmo àfMedki é neMamalo alfa polria , con gran con- 
tento della moltitudine, contradicendo soltanto alcuni dei Collegi (96 Stt- 
tmbn). Messer Rfaialdo degli Albizzi è confinato per anni 10 a Trani, 
Ormanno suo figlio a Gaeta, Ridolfo Pemzzi, Palla Slrozri, e circa a 
settanta altri cittadini della loro fazione , in diversi luoghi. Vane parole 
del Papa per confortare Messer Rinaldo , fl quale va in esilio. Seguono 
altre condanne e varie esecuzioni di ragguardevoli cittadinL 

D (1.*" Ottobrt). Cosimo de' Medici , tornando in patria, vi 6 ricevuto con giobbilo 
e con grandi onori. 

Fine dell'Epoca Quarta 
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Pallilo MÌO)* Bite fenrlropio 4i guida «i jro- 
cMoveill , cbe raccontò gli «TTenlmentl so- 
pra Indleatl nel lUiro IV dèlie btorle ficuren- 
Une; come fta già dlmoitnto da. 6. 6. Ger- 
viMu» nel trattato ragli storiografi fiorentini 
(PrancT. 1833). Un firaininento dell'opera dM 
Cayalcanll era stato pubblicato da D, Marmi 
col titolo: Della carcere, Ingiusto esilio e 
trìonikl ritomo di Cosimo padre della patria 
(Finissi). — La storia di Cosimo, degli ar- 
TersaiJ ed amici sad, del letterati e degU 
artisti del suo secolo , tu trattata da ÀU{fU9to 
Bagni di KOnIgsberg In una narrazione sto- 
rleo-romanllca Intitolata: lorsnao Ohiber- 
ti*8 Cronik$Hner Valer$tadt (Lelpz. 1833). ^ 
GII aTTcnlmentl della Tltadl papaBugenlo IV, 
U quale Influì non poco solle vleende di 
Firenze la queir epoca, si tròtano illustrati 
da Faipoalaiio da Bititeci, da Jgiwa SiMo 
Piceolomini (redi Fanno 1405), dall'/fi^Mnira 
nel SQo Diario (Muratori Rer. Ital.script RI. i), 
da Flavio MionOo , da lianardo Aretino e da 
Poggio Bracciolini nel suo libro: De varietaie 
ftniunae fredl Faioio 1380).— U storia del 
condilo di Basilea fli descritta particolar- 
mente dal nominato Pieeoiomint col titolo : 
De rehu» Baettae getiii» »t€mte vai diMolttfo 
eonciUOf €ommeatariì$i; (pubbL da Mieheie 
Cmetkmi; Fermo 1808)]. 
143I.U genealogta degU Alblzzi Ita data da Scipio- 
ne Ammiraio nell'opera : Delle flimiglle no- 
bili fiorentine .(Flr.1615) , e dal Gamunkei 
nella sua Istoria genealogica delle ftailglle 
ttoblU toscane (FIr. 1668. Tom. I}.— Nel 1688 
gii AlMsl Tennero creati dal Granduca Fer- 
dinando n, Marcbesl di CastelnaoTO. 
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eiettrlcbe.— L'antico oon> sottoposto eoa cu- 
pola, era di legname , e fttto ral disegno del 
^ r »i Hil»s càl.Ksso Ita demolito ai tempi di Co- 
simo I , e Ti fta sostituito l'attuale di marmo , 
oostraito da Baeeio BanOinèlHe GittUanoOi 
BoodO dMpnalOh negli anni 1547 e segg.L*altar 
maggiore, disegnato egnalmentedalUondlnef- 
M , è ornato di un gruppo di sua nano. ^ La 
focclato della cbiesa , opera cbe ayrebbe di- 
molto accresciuta la gloria di Giotto , rimase 
Imperfetta. Rei 1515 , quando papa Leone X 
passò da Firenze per recarsi a Bologna , Ja- 
copo Smuovino e Andrea fiH Sarto larora- 
rono una Cicclata prorrlsoria di legname , 
con storie In cblaroscoro. Nel 1588 Benedetto 
Ugncdonly proTredltore dell'Opera (da cui 
Ita Citta terminare r Incrostatura delle parti 
laterali della cbiesa) Itee demolire l'anUca 
fiicdata , cbe si troTa rappresentata nel libro 
cbe ba per tlt : La Metropolitana fiorentina 
lUustnto ( Flr. 1880 ). Le molto sUtoe ftarono 
disperse (redi Storia artistica, 1305 , e Storia 
letteiarta, 1880 e 1386) : alcune se ne redono 
all' Ingresso del Tlale cbe conduce al Poggio 
imperiale. U BuontcOenti, il Cigoli , 11 DoeiOf 
Gian BokviHi ed altri* ftcero del nuoti di- 
segni; ma per allora non Ita posto mano al 
laroio. Finalmente fta scelto un disegno del- 
FAocademia delle belle arti , e si cominciò a 
murare nel 1636 ; ma queste prime opere 
(quali styedono in una stampa nella « Firense 
lUustrato » di F. L. Del MlgUore , 1684) rima- 
sero disfatte nei 1688, quando per le nozze di 
Ferdinando dCMedld Ita eseguite, sopra un di- 
segno glA proposto dal Passignano, da JBarlo- 
lonunao Vetofmi ed altri artiatt Bolognesi, l'at- 
tuale pittura a flcesco , ora quasi deperita. — 
L'area occupate dalla cbiesa é di bracete qua- 
dre 88158. 1 fondamenti banno una proibn- 
dite di braccia 15. 1 marmi del quali è Incro- 
steto l'edlflzlo, sono tratti daUe care di Slena, 
di Prato, delte Maremma e di Carrara. L'altea- 
za intera, dal plano di terra nella cbiesa sino 
a quello delU lanterna , d.dl bracete 154; la 
lanterna è alte braccia 86 ; te palla braccia 4 
e te croce bracete 8: In tetto, braccia 808. 
M oupote è di bvaccte 4 superiore in alteiza 
a quella di 8. Pietro in Vaticano, comin- 
oiaado a misurare da dOTeltailace il tambu- 
ro ; mentre per altro te cupola Tatlcana é 
collocate più in alto braccia 85 e più]. 
1488. La Signoiia te sospenden al ballatoio delte 
cbiesa di Sante Croce gli stendardi , le ter- 
gile ee. , cbe si tro^ayaiio gte neUe cappeUe 
presso al sepolcri del noMU cIttadbiL 
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conti di Celano) si estlnse nel 1816]. — U 
Piccinino contro allo SIbna , per opera del 
VlsconU. 
1484.lllToluzlone In Roma, e ftaga del Papa. Roma 
In potere di Fortobracclo Cbe mlUteTa col 
Piccinino , poi ripresa dal VlteUescbl a nome 
di Eugenio. 
» Nuora gnem in Romagna. Niccolò Piccinino 
condottlere del Duca di Mitene. Steflmo Gat- 
tametete da Nami, condottlere del Veneziani. 
D Muore Lodorioo d*Angiò , re di Napoli. 
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I 



Eagenio IV. 






1437 ( 19 Dicembre ) 1437. Il Concilio di 
Sigismondo Imperai. Basilea traslocato a 



muore. 



Interregno. 
Alberto (II) 

Oaea d'AoitrU. Re M BmMBi. 



Ferrara. 



1439. Il Concilio tra- 
sferito a Firenze. 



1439 (27 Ottobre) 
Alberto 

muore. 



144 O.Federigo (III) 

Dae« d*AaMrta e di Sclria , R« d«l 
noBMii. (Corouto ìb A4BÌ0gnM 
il di 17 GiOfM lUt). 



Antipapa 

i> Felice V. 

AaadM THI Duca di Stfoja , «>- 
pranaonlMlo il Paciflco. Ritira- 
UMi Mi ronilaggio di Ripafiia, 
Aaadeo fti creato Papa dal Cob- 
cilio di BaailM il di S Noram- 
bn, rinaDiiò alle adena nei lUf , 
e tà BomiiMto Canliaal decaDO. 
Felice T fa r attiao ( XXXII ) 
Antipapt- Mori nel IMI. 



1435. Cosimo de* Medici gonfaloniere di ginstizia. Rinaldo e Qrmanno degli Albitzi 

con yarj altri , dichiarati ribelli. Altri della loro fazione decapitati , o rio- 
chiosi neUa prigione delle Stinche. Si cerca con ogni sforzo d* indebolire il 
partito dei nobili , nemici dei Medici. 
3 Arriya in Firenze il conte Francesco Sforza. U Cornane dà in onor suo un ballo 
sulla piazza dei Signori , e un torneo su qu^a di Santa Croce. 

1436. Giovanni Vitdleschi da Corneto , secondo arcivescovo di Firenze. 

D (18 Aprile). Papa Eugenio parte da Firenze per recarsi a Bologna. 

» Rinaldo degli Albizzi presso il Duca di Milana ( Avendo FAIbizzi mandato a 
dire a Cosimo de* Medici <r che la gallina covava »» ebbe da questo in 
risposta a che mal poteva covare fuori del nido » }. 

» (3 Oltobré). Niccolò Piccinino , con truppe milanesi , arriva sol territorio Luc- 
chese , domandando in apparenza il passo per andare a Napoli ; ma in realti 
coli' intenzione di volger le armi contro a Firenze , essendo il Duca a ciò I 
istigato dai fuorusciti fiorentini. Francesco Sforza , capitana dei Fiorentini , \ 
contro al Piccinino. Neri Capponi conomissario presso l'esercito. 

1437. Niccolò Piccinino ha la peggio in uno scontro coi .Fiorentini presso Barga. | 

Cosimo de' Medici desidera ardentemente di far la conquista di Locca. ! 

1438. Cosimo va a Venezia per indurre il Senato a ritenere ai loro stipendi) Fran- 

Cesco Sforza , capitano delle truppe fiorentine. Roiilenza dei Veneziani, j 
Lo Sforza , lusingato dalla speranza di ottenere in moglie Bianca » figlia j 
naturale di Filippo Maria Visconti , lascia il servigio dd Comune , e toma 
a quello del Duca. Il Piccinino va in Romagna , e rivolge le armi contro : 
al Pontefice. I Fiorentini abbandonano V impresa di Lucca. j 

» Lodovico Scarampi Mezzarota , padovano , terzo arcivescovo di Firenze. ( Go- [ 
vernatore di Roma nel 1440; cardinale nel 1441). ! 

1499 (22 Getinajó). Papa Eugenio torna a Firenze » per tener quivi il Concilio gii 
trasferito nel 1437 da Basilea a Ferrara , e da questa città dov' era entrala 
la peste, a Firenze. ( XVI Concilio generah). L'imperatore Giovanni Fa- ! 
teologo arriva da Ferrara il A 15 Febbrajo. Nella decima sessione dd 
Concilio \ tenuta Q cS 6 Luglio , si pubblica la riunione della chiesa Romana 
coU'Orientale. Il decreto è firmato » e letto ndle due lingue in Santa Maria 
del Fiore. I (k-ed lasciano Firenze ( 22 Luglio — 26 Àgoeto). Il (fi 4 Set- 
tenibre vien pronunziata la scomunica contro i padri del Concilio di Basilea. 
» Lega dei Fiorentini coi Veneziani contro il Duca di Milano. Francesco Sforza» 
deluso dal Visconti » vien creato capitano generale della Lega. 

1440. Cedendo alle istanze dei fuorusciti fiorentini , il Duca di Milano dà ordine al 
Piccinino di entrare in Toscana. Francesco da Battifolle (dei conti Guidi )^ 
Conte di Poppi , favorevole ai fuorusciti. L'esercito milanese entra nel Mu- 
geUo pel passo di Marradi , arriva fino aUa montagna di Fiesole e a Remole 
sull'Amo, e passa poi in Casentino, dove prende Romena • Bibbiena. > 
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ll9t.llatee Mgarrtmtmio 5éMlleo, morto a Vene- 
ila nd 1508 , autore di ona storia Veneta 
sino ai liM. 

1437 (7) Cmmno di AnArea Cennint » da CoUe di 
VaMelaa , sctìto il soo Trattato della pittare. 
Rei primo capitolo di questo libro Imporr 
tantissimo per la cofnliiooe dei modi usati 
dal pittori del trecento , dice : « Fui infor- 
mato nella delt*arte li anni da Agnolo di 
Taddeo da Firenze mio maestro, II quale 
lmpar6 la dett'arte da Taddeo suo padre , il 
quale suo padre tu iNitiezzato da Giotto , e 
Al suo discepolo anni Si ». L'opinione cbe 
Cennlno alibla scritta l'opera sua nel li37 , 
si Itonda sulle paìrole che si troTano alla fine 
del Codice Ottoboniano (copia moderna di 
un altro più antico), « Finito libro referamut 
gratia Christi 1437 a (A 31 di Luglio. Ex 
Stinearum f,9 — Parole cbe mancano negli 
altri Codici » uel Lanrenzlanoe Rlccardiano, 
e cbe forse 5i riflerlscono al copista , piutto- 
sto cbe all'Autore, n Codice Ottoboniano fa 
pubblicato da G, Tambrcni ; Roma , 18S1. 
» Fondazione della libreria pubblica di San Mar- 
co In Firenze , coi libri lasciati da Niccolò 
Niccoli» tenuti a disposizione di Cosimo 
de' Medici , cbe a quelli aggiunse molti an- 
cora de' suol. Il numero del Toluml era di 
circa 400. Tomnuuo da Sarzana (poi papa 
Niccolò V} Iti il primo a prendere cura di que- 
sta Biblioteca , la quale rotino nei 1453 , e 
fb rlDibbricala da Cosimo nel 1457. Per far 
colliezione di Codici , Cosimo si gloyò di molte 
perwne ; tra le quali CristofìEmo Buondslmon- 
ti , Andrea da Bimini , Vespasiano ( llbrajo 
fiorentino , e scrittore di pregio ; autore di 
▼ite di contemporanei ec.) ; per non parlare 
del Poggio e di altri eruditi del tempo. 

U^Bessarione da TratHsonda , tcscoto di Nlcea ; 
uno del padri greci cbe presero parte al con- 
cilio di Ferrara e poi di Firenze, patriarca di 
Costantinopoli, e cardinale ; uomo dottissimo 
nelle lettere grecbe e latine , cbe promosse 
grandemente rayanzamento della letteratura 
greca In Italia. (Nato nei 1395 , morto in Ra- 
renna nel 1472). 

1430. Del concilio fiorentino trattò Don Agostino 
Portunio, Camaldolense, nell'opera : Hlstoria- 
ruro Camaldolens. libri 111 (FIr. 1575} ; nella 
quale si parla ancora degli sforzi fiitti da Co- 
simo il Veccbio per l'ayanzamento degli studj 
e delia classica letteratura. Gli atti del Con- 
cilio Tennero pubblicati da Orazio Giustinia- 
ni ; Roma 1638. Tra gli altri cbe scrissero so- 
pra questo concilio , bisogna nominare Gen- 
nadio Scolari , patriarca di Costantinopoli, il 
J^ofutlnf lasciò In manoscritto: Oeeumeniei 
coneilii sub Eugenio IV, Florentiae habiti, 
ehartoe. 
» mirante il Concilio fiorentino , IroTandosi tra 
1 greci Tenuti in Italia In tale circostanza 
Giorgio Gemisto, detto Pletone, fllosofb segua- 
ce della scuola platonica , a Cosimo de" Me- 
dici Tenne il pensiero diibndare IMccactemfa 
platonica. Questo disegno però non fb posto 
ad esecuzione se non dopo qualcbe tempo ; 
quando Marsilio Pieinotù scelto a dirigere la 



STORIA ARTISTICA 



1495 (le Novembre). SI deliben di Due U coro di 
Santa Maria dei Fiore secondo 11 modello del 
Brunèllesehi, con alcuni cambiamenti di 
maestro Agnolo d'Arezzo. 

» Nasce Matteo Civitali, scultore lucòbese (mor- 
to nel 1501). 

» (o 1437). Nasce Andrea della Bobbia. 

a Jacopo della Quercia nominato caTallere ed 
operajo del Duomo di Slena. 
1436 (15 Marzo), Papa Eugenio IV consacra la cblesa 
cattedrale di Santa Maria del Flore. 

» Paoio Uccello dipinge In Santa Maria del Fiore 
il ritratto di GloTanni Aguto a caTaUo. (VWe 
ancora nel 1470). Cblostro TCrde In Santa Ma- 
ria NoTClla. 

» Si alloga ad Andrea di Giusto pittore , scola- 
ro di Masaccio , una taTola per la cblesa di 
Santa Lucia. (Nel 1441 nasce 11 soo figlio 
Giusto f ancb'esso pittore. — Andrea era già 
morto nel 1457). 

» Francesco di Domenieo LiiH da Gambassl, 
maestro di Tetri dipinti , cblamato da Lu- 
becca doTe a? CTa Imparata ed esercltSTa 
l'arte sua , per ornare le finestre di Santa 
Maria del Flore. 

» n cardinale Vitellescbl tk costruire 11 soo pa- 
lazzo In Comete (ora del Soderlnl). 

» Jacopo Bellini dipinge nella cappella di San 
Niccolò nel Duomo di Verona. 

j» La cblesa di San Marco data in cura al Do- 
menicani OsserTantl. 

1437. jr<cAeiozso Miehelozzi laTora col GblberU alla 

seconda porta di San GloYannl. 

1438. Domantfco Veneziano dipinge a Perugia neUa 

casa del Baglionl. 

» Muore Jacopo della Quercia. (Fece il soo te- 
stamento in Slena il di 3 Ottobre). 

» Domenico di Bartolo , senese , dipinge In San 
Giuliano in Perugia. 

» (circa). Luca della Bóbbia e DonaieUo Unno le 
scolture per gli organi In Santa Maria del 
Fi(Mre. 

n Cino di Bartolo Senese occupalo a Itee una 
delle porte di San Petronio in Rologna. 

1439. Si ripone il corpo di San ZanobI nella cappella 

edificata ad onor suo In Santa Maria del Fiore. 

» (23 Settembre). Nasce Francesco di Giorgio, ar- 
cbltetto ed ingegnere Senese. 

» Si edifica la cblesa di Sant'OnofkIo In Roma. 
( Dai 1446 in cura dei Padri Girollmlnl ). 

» Simone Vespuccl llibbrica lo spedale In Rorgo 
Ognissanti. 

» Si ordina di rifìire nel Porto Pisano la torre 
cblamata Torre rossa , Insieme con altre for- 
tificazioni ; ed ancbe di riparare e aggran- 
dire 11 porto di LlTomo , coH'assegnamenlo 
di SOOO fiorini d'oro sulle rendite delle ga- 
belle di Pisa. 

1440. La battaglia d'AngbIarl prestò a Lionardo da 

Vinci 11 soggetto pel celebre cartone , cbe 
dOTCTa senrire per la gran sala di Palazzo 
Veccbio (vedi 1503). (Vedi stor. poi. 1440). 

» Coronazione della Madonna, d' Ignoto autore, 
in San Domenico a Cortona , donata da Co- 
simo e Lorenzo de' Medici. 

» (T) U Brunèllesehi comincia 11 palano Pitti, la- 
sciato inoomplolo dopo la rovina di Luca 
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1485 (10 igof lo). Pace tra' Florenttail e Veneziani, 
e 11 Duca di Milano. 

a Muore Marsilio da Carrara , unico rampollo le- 
gittimo degli antlcbi Signori di PadoTa. 

a Muore GioTanna li , regina di Napoli , lascisn- 
do erede Renato d'Angiò. Alfonso d'Aragona, 
pretendente del Regno, disfatto e preso da'Ge- 
noTCSl all' Isola di Ponza , Il di 5 Agosto. — 
GenoTa racqulsta la sua liberta. 
1436. Papa Eugenio contro a Francesco Sfbrza. 

a Guerra In Campagna.di Roma fttta dal Vitel- 
lescbl. Presa del castelli del ColonnesI e Sa- 
Telii. 

I» Muore Niccolò Fortebracclo. 

» Isnardo Guaroo , doge di GenoTa. 

9 Pace a Rasllea tra r imperatore Sigismondo e 
I Poemi riTOltosl. 



1437. Papa Eugenio dicbiara sciolto II Concilio di 
Rasllea. 

» GloTannl VlteUescbl con truppe del papa nel 
regno di Napoli per sostenere il partilo an- 
gioino. 

» L' Imperatore Sigismondo muore 11 di 19 Di- 
cembre. 
1438 (8 Gennaìo).n cardinale AlbergaU apre II Con- 
cilio di Ferrara. L'imperatore de' Greci ar- 
rlTa In Ferrara 11 di 4 Marzo. 

» Niccolò Piccinino s'Impadronisce di Rologna , 
Imola e Rayenna. 

» Cario Vili re di Francia pubblica In Roorges 
la prammatica sanzione per 11 clero france- 
se , adottando In gran parte le massime del 
Concilio di Rasllea. ( Tale sanzione Tenne 
condannala da papa Eugenio IV ). 
1439. Continua la guerra nel Regno tra 1 partiti an- 
gioino ed aragonese. 

» (27 Off obre). Muore Alberto II re de'RomanL 
— Guerra in Lombardia. Verona nresa dal 
Piccinino , e ripresa dallo Sforza. 



1440 (2 Aprile).U cardinal VlteUescbl muore in Ca- 
stel Sant'Angelo , non molto dopo di essere 
sUto fttto prigione per ordine del Papa , die 
dublUTa della sua fede , da Antonio Rido ca- 
stellano. Lodovico Scarampi Mezzarota , go- 
Toraatore di Roma. 

9 Guerra in Lombardia. 

» Federigo II (dente di tétto) di HobenzoUern, 
elettore di Rrandebnrgo. 

» Il Capo bianco scoperto da Nognez Trlstan por- 
toghese. 



( jM< 1440-1449) 



v; 



DALLA PAEPONDERANZA DEI MEDICI 




Interregno. 



Federigo (lU) 

BadeiBownL 



Engenio IV. 



Antipapa 

Felice V. 






1U3. GonciUo Late- 
ranense. 



1447. Niccolò V. 

TomMW PiraitsMllI di Sonaà, 
GirAlMl Vtteovo 41 Bologm. 



1449. Fine 
sdraia. 



detto 



Il di 99 Oiitgno Niccolò Piccinino è rotto interamente presso AngUari nella 
Valle Tiberina dall'esercito fiorentino , sotto gU ordini di Miciièlelto Atten- 
dolo e di Gian Paolo Orsini. 

1440. n Conte di Poppi privato del suo stato , di cai prende po a s ass o a nome dd 

Comune Neri Capponi. 
D Bartolommeo Zabarella , quarto arciyescoro di Firenze. 

1441. I Buonomini di San Martino (procuratori dei poreri yergognosi) istitiriti da 

Antonio Pierozzi (Sant'Antonino), Grate Domenicano. 

Pace con Filippo Maria Visconti, Duca di Milano. 

Baldaccio da Angbiari , Taloroso condottiero e amico di Neri Capponi, ucciso 
per ordine del gonfaloniere Bartolommeo Orlandini; volendo, come si crede, 
scemare con ciò Tantorità del Capponi , il quale pei grandi serrigj prestati 
al Comune nelle passate guerre e in molte importanti ambascerie , godeva 
di una grandissima riputazione. Cosimo de'Medici sospettato di connivenza 
a questo misfatto. 

1442. Francesco Sfiorza , col denaro dei Fiorentini e dei Veneziani , si reca a soc- 

correre Renato d'Angiò , pretendente al regno di Napoli contro ad Alfonso 
d'Aragona. Renato d'Angiò a Firenze. 

1443 (7 GtnAtgo^. Paìm Eugenio parte da Firenze e si reca a Siena , dove oonchiude 
accordo col re AUbnso, conquistatore del regno di Napoli. 

1444. La bzione Medicea dominante si adopera per consolidar più sempre il soo 
potere. Vien creata una balia estesissima di 250 cittadini ; si ristringe il 
numero di quelli da cui deve eleggersi la Signoria; si raffiormano molti 
u£Szj ; agli sbanditi del 1434 ed agli altri, prolungasi il tempo dd loro con- 
fino. Finalmente , nulla si omette perchd la somma delle cose venga tutta 
alle maq| degli amici di Cosimo , e per levare ogni autorità a edoro che 
gli sono contrai]. 

1446. Antonio Pierozzi (Sant'Antonino) , quinto arcivescovo di Firenze. [ Nato nel 1389, 

canonizzato da Adriano VI )• 

1447. Alfonso , re di Napoli e di Sicilia , passa per la via di Tivoli sul Sanese , e 

tenta invano quel comune a volersi unire con esso lui a danno dei Fio- 
rentini. Il Re corre la Mareouna, poi toma nel contado Sanese, senza aver 
conseguito il suo intento. I Fiorentini , capitanati da Federigo da Monte- 
feltro, Duca d'Urbino, e da Sigismondo Malatesta da Rimini, ricuperano 
i luoghi occupati dai Napoletani. 

1448. Il re Alfonso assedia Piombino , terra di Rinaldo Orsini , marito di Caterina 

d'Appiano; ma l' insalul^ità dell'aria maremmana lo costringe a ritirarsi. 
9 Nasce Lorenzo di Piero de' Medici , detto il Magnifico^ 

1449. Firancesco Sforza , assistito con denari dal Comune di Firenze , e privatamente 

da Cosimo de' Medici , cerca di farsi signore di MHanOb I Yeneriani si col- 
I legano coi Milanesi contro allo Sforza. 
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SINO ALU CADUTA DELLA REPUBBUCA 



( Ama 144Ò-Ì449) 



STORIA LETTERARIA 



nnoTi Acpidenita, elie v<«e 1 sool pltà Bpl«i- 
didl gl<»iil gotto Lorenzo II Magnlfloo, e della 
qnale fteero parte II Landino, npo della Mi- 
randola, Angelo Poliziano e L.B. Alberti. Ber- 
nardo Rucellal destinò 11 ino giardino (Orti 
Orloellail) , slioaia Ita lia deUa Scala e II 
prato d'Ognissanti» a quest'Accademia, di 
cui egli divenne fi prinelpai sostegno dopo 
la morte del Magnifico ; e cbe* cpnlaTa allora 
tra i snol socj Pietro Crinito (RIcclJ , Zanobl 
Boondelmontt , Francesco Vettori, Luigi Ala- 
manni , FiUppo Valori , e , per non.partar di 
molU altri , Niccolò MachiaTeUi. U congiara 
del 1513, e l'esilio di Palla Aocellal nel i58r, 
misero fine aU' Accademia platonica. (Acta 
Academlae Platonlcae a Magno Cosma excl- 
UUe, In: Bandoni, spec. Iltt fior. saec. XV). 

1439. A LUmardo Bruni si concede Immunità per sé 
stesso e po' suol Agli. 

lUO.La cacciata del Conte di Poppi ( redi stor. 
poi. liiO ) Al raccontata da lieri Capponi 
(Tedi 1388). 

ÌUi, Lionello itEiie , marcbese di Ferrara , protet- 
tore delle lettere e delle arti ; oratore e poeta. 
{Lodovico Casella, tuo oonsltfUere, dottissimo 
nella letteratura). 

lUllfssce In Firenze UooUno VerM , poeta latino, 
morto ntfl 1505. (« De illustraiione Ploren- 
flotf», U8S). 

1U6.DI Filippo Brunaie$ehi si crede U celebre 
novella del Grasso legnsjnolo ; stampata per 
U prima TolU In Firenze dai Giunti, nell&16; 
poi con Illustrazioni da D. JT. Manni, 17ii; e 
da D. Mofenit Flr. 18S0. U Grasso legnaiuolo 
si soppone essere stalo Antonio ManetU, sul- 
la cui penòna esistono ancora molti dublid 
(▼edl stor. art 140i). ( Gaye , Carteggio tfar- 
Usil , tomo U ). 

lUT.Rssce in Bas8lanOilldol»<o Jtfamislo, Il veccblo, 
fondatore della celebre tipografia degli Aldi^ 
morto nei 1515. Autore di opere grammati- 
cali molto stimate. — La sua tipografia Ita 
continuata da Paolo Manuzio, nato 15ia, 
morto 1574 ; e da Aldo Manuzio , il glorane , 
nato 1547 , morto 1597. { Rénmtard , Annales 
de l'imprimerle des Aldes; Paris 18S5). 

1448 (i.o ^rsfim^o). Nasce Lorenzo der Medici (il Ma- 
gnifico) beneiperito della letteratura italiana, 
non solamente per la protezione accordata 
agii eruditi ed al poeti , ma anche per le sue 
proprie opere, conslstenU In poesie liriche , 
negl'Idilli: Ambia, la Caccia col Falcone, 
la Nencla da Barberino ( In lingua contadine- 
sca) , In canti carnasclalescbi ed altre cose. 
Edizione procurata da 8. A. I. e R. Leopol- 
do n , in 4 Tolumi ; Firenze 18S5. — (Vita 
di Lorenzo de* Medici scritta da A. FaUlmh 
ni, 1784; e dal Jloscoe* 1706). 
» Muore Domenico Burchiaio «Ibarblere fioren- 
tino , e poeta burlesco» 
B Feo Beleari compone ta vita (rimata) del 
Beato Glo. Colombini , fondatore dei Gesnatl 
(stamp. in Flr. veno 11 1480. — Gamba^ Noti- 
zie Intorno alle opere di F.B. Milano, 1808). 

tuo. Nasce in Firenze Bernardo BMteOtail&M Glo- 
Tanni , e Jacopa di Palla Strozzi) , cognato: 
di Loremo de'Medld , mercante , letterato e 



STORIA ARTISTICA 



Pitti : edlflzlo Tenmento leglo, et eonie dite 
II Macblarelll : « al tutto maggiore che alcun 
altro che da privalo cittadino Infine a quel 
giorno fosse stato edificato »• Nel 1540 Ih 
comprato per 0000 fiorini d'oro da Eleonora 
di Toledo , moglie di Godmo I. IT cortile Ita 
comlnctato da B.Ammannaii nel 1560, e con- 
tinuato dal P'ariffi, dal PaoleM e da altri. 
1449. Fiorisce Frotieeseo Sg uorcfons, padovano. (Ma- 
donna nel palazzo Manlrinl a Venezia). 

» Nasce Bmedmo di Lionardo d^Antonlo da 
Majano (morto nel 1498?) 
1443 (6 Gmfio/o). Eugenio IV consacra le chiese di 
San Marco e Santa Cro^ 

» Muore Masaecio pittore. 

» {circa). Bernardo RosieUini tà il monumento 
di Lionardo Aretino in Santa Croce. 

» {circa}, Antonio Averlino (Filarele) e Simone, 
Fiorentini , fkano le porta di bronzo di San 
Pietro in Vaticano a Roma. 

» Kiceotò di Gi'o. Baroneelli fti la statua equestre 
di Niccolò d' Esle , marchese di Ferrara. 

» Si dà principio all'arco trlonftlc del Re Al- 
fonso nel Castelnuovo a Napoli; 
UU.Pietro Chelini dipinge la tacciata della Mlse- 
rlcordta vecchia. Fa in San Remigio ta ta- 
vola della Deposizione dalta Cn>ce. 

9 Muore Colantonio del Fiore, pittore napo- 
letano. 

» Fiorisce Antonio da Murano , pittore. 
1445. Fiorisce Antonello da Meaina (Crocifisso, In 

Utrecht, 1475). 
1446 (16 Aprile). Filippo Brunelleschi sepolto in 
Santa Maria del Flore. (Chiesa degli AngeU 
non tarmlnata). 

» Luca di Simone di Marco della RMda ta 
rascenalone di Cristo, In terra cotta, sopra la 
porta delta sagrestia di Santa Maria del Flore. 

» (T). Nasce In Castel (Citta) della Pieve Pietro di 
Crietofano Vannucci , detto Pietro Perugino. 
iU7. Lorenzo Ghilterti termina le storie delta se- 
conda porta. 

» Fra Angelico da Fie$ole dipinge nella cappel- 
la della Madonna di San Brizlo , nel Duomo 
d' Orvieto. 

» (?) Federigo da Montefeltro comincia ta tab- 
brlca del patazzo d* Urbino. ( Il primo archi- 
tetto del palazzo fu Luciano Lauranna, forse 
nato a Zara In Dalmazia. Lui morto , Baccio 
Pontem (Plntelil) fiorentino continuò ta tab- 
brica). 

j» {circa). Monumento di papa Eugenio IV In San 
Salvatore In Lauro di Roma. 
1447-50. leon Batitta Alberti edifica la chiesa di 
San Francesco a-RImlnl. 

» {Mino al 1455). Niccolò V ta ftbbricare il cor- 
tile del castano In Spoleto , la piazza di Fab- 
brlano e 11 castano di Naml. 
1448. Cappella della Santissima Annunziata nelta 
chiesa del Servi , tatta per Cosimo e Piero 
de'Medld, da Pagno di Lapo Partigiano , 
flesolano, consagrata nel 145S dal cardinal 
Guglielmo d'EstontfvlUe» 
1440. A Franeeico Squardone , padovano , si alloga 
una tavola per la cappella Lazzara nella chie- 
sa del Carmelitani In Padova, terminata 
nel 145S (poi presso li conte Lazzara;. 



AWENniENn CONTEMPORANEt 



1441.L'antlp4^ Éellce V riconogolutó da Alfonso 
d'Aragona. 

» Francesco Sforza maritato a Bianca Visconti , 
figlta naturale del Duca di Mltano. 

» Muore Niccolò d' Este , marchese di Ferrara. 
Gli succede Uondlo , suo figlio naturale. 

» Cristoforo Colombo nasce , secondo alcuni , a 
Genova; secondo altri a Savona , o a Cuc- 
cerò nel Monforrato , o a Nervi. 
144S (8 Giugno). Alfonso d'Aragona entra In Napoli. 
Renato d'Anglò fogge a Firenze. 

» Papa Eugenio e il Duca di Milano sdegnati 
con Francesco Sforza. Niccolò Piccinino al 
servizio del Papa. Lo Sforza costretto a 
difendere la Marca contro l'esercito della 
Chiesa. 
1443. Strettezze di Francesco Sforza nella Marca. 
Bologna ribellata , é accolta nella Lega dei 
Fiorentini e Veneziani. Il Visconti nuova- 
mente ben disposto verso lo Sforza. 

9 U concilio trasferito a Roma, comincia le sue 
sedute nel Laterano 11 ift 13 Ottobre. 

» Muore Guld'Antonlo, conte di Montofoltio e 
d' Urbino. 

D Raltaelio Adomo , doge di Genova. 

» Rivoluzione degli Albanesi. Giorgio Castriota 
( Scanderbeg ). 
1444 (84 GMifMtfo). Nasce Galeazzo Maria, figlio di 
Francesco Sforza. 

» . Battaglia di Vama. Ladislao re d'Ungheria, 
vinto dal sultano Amurat n , e 11 cardinale 
Cesarinl vi rimangono uccisi. 

» Prosperi successi di Francesco Sforza. Rotta 
di Francesco Piccinino, figlio di Niccolò. 
Morta di Niccolò Piccinino. Papa Eugenio per 
breve tempo si rlconcllta collo Sforza. 

» GÌ' Inglesi cacciati dalla Francia. 

» Giovanni Unladi , reggente d' Ungheria. 
1445. Alessandro Sforza, fratello di Francesco, si- 
gnore di Pesaro. Nuova guerra nelta Marca , 
per ta lega tatta tra 11 Papa , Il Visconti e 11 
re Alfonso contro allo Sforza. 

» Muore Gian Giacomo, marchese di Monforrato, 
a cui succede Giovanni suo figlio. 
1446. Francesco Sforza e I suol seguaci vengono sco- 
municati. Strettezze del Conte , Il quale è 
costretto a ritirarsi nel territorio d' Urbino. 

» (88 Settembre). Segnalata vittoria dei Vene- 
ziani sull'esercito del ViscontL II Duca cerca 
inutilmente pace ed accordo collo Sforza. 
1447 {%9Febbrajo). Muore In Roma papa Eugenio IV. 

» (5 JTarso). Tommaso da Sarzana eletto papa , 
col nome di Niccolò V. 

» Bologna toma all'ubbidienza della Chiesa. 

» (13 Agoito). Muore Filippo Maria Visconti, ulti- 
mo de'maschj della sua casa, lasciando erede 
de'suol stati Alfonso re di Napoli. I Milanesi 
sollevati , colle citta di Como , Alessandria 
e Novara , proclamano la repubblica. Pavia 
dichiarasi indipendente; Lodi e Piacenza si 
danno al Veneziani. Francesco Sforza chia- 
mato dal Milanesi. 

» Barnaba Adomo — Giano da Gampoflregoso , 
dogi di Genova* 
1448. Lodovico da CampoDregoso , doge di Genova. 

Continua la guerra de' Veneziani contro lo 
stato di Milano. Sconfitta del Veneziani presso 



(imi 1449-1454) 
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DALLA PREPONDERANZA DEI MEDICI 



IMPERATORI 



Interregno. 



Federigo (III) 

Re de'Ronaal. 



1452. Federigo III 

ia Bmm il i\ 19 Mano. ' 



PAPI 



Niccolò V. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1449. Si yince una legge la quale ordina che le elezioni de' magistrati debbano farsi 
in segreto , e non più colle fave rendute scopertamente» come finaDora erasi 
praticato. 

1450 (26 Febbrajó). I Milanesi aprono le porte a Francesco Sforza , acclamandolo 
in loro Signore. Gran giubbilo dei Fiorentini. Piero de' Medici » Neri Cap- 
poni , Luca Pitti e Diotisalvi Neroni , ambasdatori a Milano. 
D (29 Giugno). Pace tra il Comune e il re Alfonso. Piombino paga trilmCo al Be. 
o II commercio dei Fiorentini è danneggiato per le nuove disposizioni dei Vene- 
ziani 9 i quali fanno una legge , che non possano entrare in Venezia panni 
forestieri , e che i mercanti forestieri abbiano a pagare le gravezze. I Vene- 
ziani erano mal disposti contro i Fiorentini per la stretta amicizia di questi 
con Francesco Sforza , Duca di Milano. 

1451. I Veneziani e il re Alfonso intimano ai cittadini e sudditi fiorentini di sgom- 
brare , con tutte le loro robe , i territorj della repubblica e del regno , 
assegnando per termine il di 20 Giugno. 11 Comune si risolve alla guer- 
ra , e fa lega collo Sforza e coi Genovesi. Coi Veneziani si uniscono ai 
danni del Comune i Sanesi. 

1452 (80 Gennaio). Federigo III giunge in Firenze , andando a Roma per prendere la 
corona imperiale. Vien ricevuto nel convento di San Gallo con un discorso 
fatto in nome dei Priori da Carlo Aretino » al quale risponde per T Impe- 
ratore Enea Silvio Piccolomini , suo segretario. L' Imperatore tornando in 
Germania , arriva a Firenze il di 5 Maggio , e riparte per Ferrara il dì 7. 
(2 Febbraio). Rinaldo degli Albizzi , dopo aver fatto un pellegrinaggio al Santo 

Sepolcro» muore in Ancona. 
(1.** Luglio). Si decide di fare una balia per cinque anni, con grandissima 
autorità di ordinare nuovi squittinì , d' imporre gravezze » e di risolvere 
con potere quasiché dittatorio le cose più importanti della repubbUca. 
D Comincia la guerra in Lombardia tra i Veneziani e Francesco Sforza ; e in 
Valdichiana , tra il re Alfonso e i Fiorentini L'esercito napoletano è capi- 
tanato da Ferdinando » duca di Calabria » figliuolo del Re ; quello del Co- 
mune, da Sigismondo Malatesta. 

1453. Si continua la guerra » ma senza fazioni di molta impcNTtama* I Fiorentini 
suscitano contro Alfonso un rivale nella persona di Renato d'Anglò , il quale 
scende in Lombardia, dando colle sue truppe calore al duca Francesco. 
Ma tornando oltremonti nel 1454 , lascia Giovanni suo figlio agli stipendj 
dei Fi^M^entini. Il pontefice si adopera con ogni sforzo a ristabilire la pace, 
nel mentre che l' Italia , con tutto l'Occidente » vedesi minacciata dalle armi 
dei Turchi vmcitm. 

1454 (90 Agosto). Lega dei Fiorentini e del Duca di Milano coi Veneziani , nella 
quale entrano poi il duca Sorso d'£ste e i Bolognesi. 
» Greci fuggiti da Costantinopoli » arrivano in Firenze. 
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( inni 1449-1451 



STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



dlploinatlco. Autore di operette storiche : De 
Bello Ilalieo (dopo Ui renata d( Carlo Vili) , 
I>eBeUo Pisano 9 e di poesie. Mori nel t&ti. 
( Vedi 1439 ). 
USO. Rasce Filippo Giunta tipografo florentlno. n 
primo libro da lui stampato fu r Zenobll epi- 
tome proferb. Tanrhael. (Diploma di papa 
Leone X, del 1516). Rei 1530 Giacomo di Fran^ 
eeeco Giunta esercita? a Tarte tipografica In 
Lione. Altri di questa Amlglla ebbero una 
fimlgerala tipografia In Venezia per quasi 
tutta la seconda metà del secolo XVI e buona 
parie ancora del sassegnénte. 6'ittllo Giunta ^ 
morto nel 1618 , era stampatore In Madrid 
nel 1595. {A. M, Bandinif de florent lun- 
tamro Tniograpida; Locca 1T91 )• 
s Borse d'Kste protettore delle lettere e del 
letterati , al pari di Lionello suo fratello» 
1451. Rasce In Firenze Amerigo Vespueei, Ylaggla- 
tore e geografo. Passato In Ispagna , dlTcnne 
fornitore dello spedizioni Atte nelle Indie: 
Ita naturalizzato spagnuolo nel 1505 e fatto 
pilota-maggiore; e tale era ancora nel 1515. 
Mori a SlTlglla. Della controTcrsla : se 11 Co- 
lombo II Vespueei sia stato 11 primo scuo- 
prltore del continente d'America , trattarono 
sino al nostri giorni molti altri scrittori, dopo 
n Banilf nf , il Pèlli , Galeoni Kapione , Cano» 
tait ec; ed ultimamente Jf. F, de !<iavarrete 
nelU sua « Gollecclon de los vlages y deico- 
brimentos etc. »; 11 Visconte de Santarem 
(Bnlletln de la Soclété de géograpbie, II Serie» 
T. IV, VI, VII); e Ale$$andro de Bumboldt 
(Bsemen crltiqne sor 1* blstolre de la géogra- 
phle do nouToan oontlnentj. I risultati sono 
poco DiToreTOll alle pretensioni del Vespueei. 
n primo , cbe si serri del nome di America 
nelle carte e nel libri geografici , fb Marti- 
mia Ffoeomyfatf (Waldseemdller) , proflessore 
a Friburgo , Il quale stampò a 8. DIez in Lo- 
rena nel 1507 una « Cosmograpblae Intro- 
doctio ». Le lettere scritte dal Veapncel a 
Pier Sederini , Lorenzo de' Medici ec, ftirono 
sUmpate a Parigi , 1516 ; a Milano • 1519; e 
dal Bandint, colU tIU del Vespueei. FIr. 1745, 
U5S (ef reo). Rasce In Firenze Lattanzio Tedaldi^ 
nomo di stato e letterato, morto dopo 11 1516. 
{Ciampi, Rotlzle del sec XV e XVI ; FIr. 1833). 
» Rasce In Ferrara Fra drotamo Savonarola • 
Arate domenicano, autore di prediebe, epi- 
I stole ed altre opere : come il Compendium 

\ reveUOiomm , Il trattato del mlsterto della 

croce, Solatimn itineris mei, Triumpkue cru- 
eie ete. [/. F. Pieue de Mirandula, VIU 
Hler. SaTonarolae. — Altre tlte scritte dal 
Burlamaeehi (morto 1519) , dal Raz%i (Terso 
n 159O),Aiid0itec* (18S5)eda cr.Jfetfsr, 1836]. 
» Lionardo da Ffnd, scrittore dottissimo In ma- 
teria di scienze e di belle arti. Il suo Trat- 
tato della pittura tu stampato in Parigi da 
Raffaele dn Freene nel 1651 , ultimamente da 
G. Manlio Boma , 181 7« Compose un trattalo 
sulle acque ed altre opere. 
1454 (li Ltiffllo). Rasce Angelo Polixiano (Angelo 
Cini da Montepulciano) , educato In Firenze, 
canonico della cattedrale, pneettore del 
figli di Lórenio de'Medlcl, morto li di ii 5M- 



1450* ifoaoFbilpiMrfa comincia la pace («d'argento, 
doraU , smalUU e uleltaU ») per 11 baUstero 
di San GlOYannL 
» Bernardo BoeteUtni comincia a fondare la 
tribuna della nuora basilica di San Pietro In 
Vaticano. ( BlnnoTazIone dei palazzo Vati- 
cano. Stanze, e cappelle di San Lorenzo e 
del santissimo Sagramento). 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1451. Rasce in Firenze Bomenieo Ghirlandaio. 

» L.B, Allferti principia 11 coro della cblesa del 
Ser? 1 , terminato nel 1476. 

» Bernardo BoiselUni fa 11 monumento della 
B. Villana In Santa Maria RoTella. 

» Piero della Francesca, da Borgo San Sepolcro , 
dipinge nel Duomo di Rlmlnl Sigismondo 
Malalesta inginocoblonl darantl a San Sigi- 
smondo. DI Piero é 11 quadro deirioTenzIone 
della croce. In San Francesco d'Arezzo; raf- 
fresco di San Luigi, nel regio tribunale In 
San Sepolcro (1460) ; 1 ritratti di Federigo 
d' Urbino e della soa moglie Batista Varano, 
nella Galleria degli UlBiJ. 
145S. Rasce Lionardo da Flnef. ( Rolla denonzla del 
beni ec. di Ser Piero da Vinci, del 1470, si 
trota : « Lionardo figliolo di detto Ser Piero 
non legittimo ». 

» (16 Giugno). L, Ghiberti , atìtVeià di 7i anni , 
termina allatto la seconda porta di San Glo- 
tannl. 

• (e<rca). Fra Angélieo da Fiesole dipinge le sto- 
rie dei Santi Steflino e Lorenzo nella cappella 
di Rlccolù V nel VaUcano. ( Vedi 1450 }. 

» MiéhéUnto ft la statua d'argento di San Gio- 
tannl Batista pel dossale di San GloTannI. 

9 Benoizo Cottoli dipinge In San Francesco a 
Monteflilco. 
Ii53 {eirea)^BeeÌderio da Settignano tà lì mono- 
mento di Cario Aretino in Santa Croce. 

» U monastero d'Annalena fondato da Annalena 
del MalatestI , Tedota di Baldacclo da An- 
gblari. ( Vedi Stor. polit U41 ). 
iiSi. (18 FebbraJo).A Lorenzo Ghiberti e a VettoHo 
suo figlio si allogano le Imposte eo. di una 
terza porte per San GlotannL 

a Rlccolò V, dal 1447 sino alla fine del suo regno, 
ft eseguire In Boma grandissime opere , per 
le quali si serre principalmente di Bernardo 
Rosseilini arcbitcCto. Rlstaurl di molte cblese 
(tra le altre San Steflino Botondo e San Teo- 
doro, Santa Maria Maggiore, San GloTannl 
In Laterano ec), delle mura, dell'acquedotto 
della Vergine, dei ponti MilTloeRomentano, 
e delle fortificazioni del cutello Sant'Angelo. 
{G. Monetti, vita di RIeoolò V). (Ved.li50). 
• (7). Rasce Bernardino di Botto, detto il Pintu- 
ticchio^ pittore pemglno. 

19 



Cararagglo. Accordo tra loro e II conte Sfor- 
za. Sospetti del Milanesi contro lo Sforza. 
1449. Rinunzia dell'antipapa Felice V. (Lodovico 
suo figlio duca di Satoja e principe del Pie- 
monte ). 

» Rlccolò V a Loreto. 
14.*ì0. Vl.« Glubblleo. 

» Muore Lionello , marcbese di Ferrara , a cui 
succede Borse suo fratello. 

» Francesco Sforza duca di Milano (nou ricono- 
sciuto formalmente dall'Impero, dal quale 
non ebbe r InTestitura. 11 primo degli Sforza 
cbe l'ayesse , fo LodOTlco il Moro). 

a Peste fierlssima , priou In Lombardia , poi 
per totu r lUlia. 

a Pietro da Campofregoso , doge di Genota. 



1451.1 Veneziani cercano alleanze contro al Doca 
di Milano. 

» Muore Amurat li , saltano. Gli soccede Mao- 
metto IL 

» (7 (7enmi^o]. Moore 11 cardinale Amedeo, gU 
duca di SaToja , e antipapa (Felice V). 

a Rasce In Siena Pandolfo Fetmcd , poi capo 
della repobbllca. 



1458. Federigo III s* Incontra e Slena con Eleonora 
di Portogallo, soa sposa. ( Presso la porta del 
prato a Slena, una colonna con Iscrizione ri- 
corda il luogo , dOTO la sposa Ita condotta a 
Federigo da Enea SIItIo Plcoolomlnl). Amen- 
due sono coronati a Boma II di 15 Marzo, 

» Berso d' Bste , marcbese di Ferrara , creato 
duca di Modena e Begglo, oonte di BoTlgo e 
Comaccbio. 

a Guerra contro 11 Doca di Milano. 

a Principio delle guerre cItìU d'IngbDterra 
(Goerra delle dne Rose}. 

1453 (89 Jlfaa(Ko)«CosUnUnopoll espugnaU dai Tnr- 

cbl. Morte di Costantino Dragoae Paleologo, 
nltlmo Imperatore del Greci (nato nel 1403, 
socoedoto nel 1449 a GIOTanni Paleologo suo 
ftalello). I sobborghi di Pera e di GaUU tolti 
al Genoyesl. 
» (3 Gemuto). Congiura di Stefono Porcari con- 
tro Rlccolù V. 

1454 (9 ilprfto).Pace firmata a Lodi tra i Venezia- 

ni , il Doca di Milano e 1 Fiorentini. 
Pace del Veneziani col TorcbI. 



(^»m14SS-1461) 
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IMPERATORI 



Federigo III. 



PAPI 



1455. Calisto III 

AlfoMO Borgit , di XaliTt nelU 
Diocwi di Valenn . Girdlule 
AidTMoon» di Valeaa. 
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1458. Pio II 

Ebm Silvio PieeoloalBi , Mio a 
GenfgMW) mUo tuto Simm , 
Teieofo di TriMt* , poi Cudi- 
naie Veicovo di Sicu. 



1455. Jacopo Piccinino corre di proprio arbitrio il contado Sanese, ma viene costretto ; 

dai Fiorentini e dai loro alleati a rinchiudersi in Orbetello. 
Essendo ristabilita la pace , il partilo Mediceo comincia a diyidersi in so me- 
desimo. Si fa una legge per cni cessa il potere dittatorio dèlia baUa, 
e si chiudono le borse dalle quali si traevano i nomi dei Priori , che perciò 
tornano ad essere eletti a sorte come nei tempi precedenti. Mentre peròi 
cittadini credono di avere acquistata una maggior libertà , il potere di J 
Cosimo ne riceve invece accrescimento, perchè trovandosi le borse piene 
d' uomini affezionati a' suoi interessi , Fautorità rimane sempre neDe sue mani. 

1456. Il contado Gorentino, come molte altre parti d'Italia, percosso da flerissimi 

oragani. ( Terremoti nel regno di Napoli )• 

1457. Congiura dj Piero de* Ricci e di altri , rimasta senza effetto. 
9 (22 Novembre). Mqore Neri Capponi, quel solo la cui autorità e riputazione, 

acquistata con modi legittimi , formavano ostacolo alla supremazia di Cosimo 
dé^ Medici. 

1459* Nel gonfalonierato di Noferi del Caccia (il millesimo dalla prima istituzione 
di tal magistrato] si ordina di fare un nuovo catasto simile a quello del 14S7 , 
per estinguere il debito pubblico. I grandi cittadini , sdegnati , ricorrono a 
Cosimo ^é*. Medici, pregandolo a volerli esimere da questo agP^TJjo; ina 
Coshau) si mostra avverso ai partiti violenti. Essendo ^tato creato gonfolo- 
niere Luca Pitti , uomo animoso e temerario , Cosimo si determina a lasciar 
governare tal cosa fi li|i, al quale uè il catasto uè T apparente libertà 
degli squittinj piacevano. Luca non avendo potuto vincere la sua proposta 
4i rifare la balia , ha ricorso alla forza. Il di Aga$io , avendo riempito 
il palazzo di gente armata , fa chiamare il popolo in piazza , e con le 
armi Io induce ad acconsentire a quello che prima aveva ricusato. Si ia 
una balla estesissima come nel 1444 , e si eleggono i nuovi magistrati. Alcuni 
cittadini avversi a questa mutazione , sono messi alla tortura ; altri vengono 
conGnati. 

1450 (25 Aprik). Papa Pio II arriva in Firenze. Grandiose feste date in onor suo , 
come pure di Gian Galeazzo Sforza figlio del Duca di M&ano , e d' altri Si- 
gnori venuti nella città. — Muore Sant'Antonino. Orlando Bonarli , sesto 
arcivescovo. 

1460. Il Comune ricusa di prender parte nelle fazioni del Regno , dove gran parte 

dei Baroni , ajutati da Giovanni d'Angió , fanno guerra asprissima al Re 
Ferdinando , succeduto di recente ad Alfonso suo padre , e dai sudditi poco 
amato. 

1461, Pim> di Cosimo de' Medici, gonfaloniere di giustizia. (Ultimo gonfalonierato 

nella casa de'Medici }. — Carlotta , regina di Cipro , in Firenze. ( CarlotU , 
figlia di Giovanni III Lusignan , cacciata dal suo regno da Giacomo suo 
fratello naturale e sposo di Caterma Corsaro » mori a Roma nel 1487 j. 



SLNO ÀLL4 CADUTA BELLA REPUBBLICA 



(jfiiK 1458-1461 ) 



STORIA LETTERARIA 



I 



tembre 1494. Autore di moll« dolte opera e 
di tradutlonl dal greco , ed anche di poesie 
latine e Tolgarl ; tra le qoall le Stanze , com- 
poste nella tua glorentù, e 11 dramma, (primo 
saggio di tragedia musicale), 1* Orfeo. (Conlu- 
ratlo Paetlana , 1478, fiplstolarom UI1.XII, 
Yen. 1498).- P. O. jrmeJtsn , Hlstorla Tltae 
A. PolUlanl ; Llps. 1736. 

1154. (?) Nasce In Volterra BagMio MaffH^ detto 11 
Volierrano , clie tIsso In Roma e in Ferrara , 
poi fócesl eremita e mori nel 15SS. Antere 
del libro: Commeniarta Uràana, e d'altri. 
m ( Lettera d* Indnlgenu di Papa Niccolò T prò 
Begno CyvH , stampata In Germania con ca- 
ratteri ftasl ). 

1455. Di Lormio Ghiberii é un'opera manosetllta: 
TYattaio di seyitwra e pittwra • che neil' In- 
troduzione contiene notizie sull'arte antica e 
moderna , delle anali si serri II Ya$ari per 
le Vite sue. Il resto dell' opera contiene nn 
commentario sulla luce ,' sull'occhio /sulle 
proponlonl ec. Il codice, cl^e ehhe glA In 
mano II Vasari , e che fh di Coiimo BarioUf 
IroTasI nella Biblioteca MagliabeCidana; dOTO 
se ne conserra pure un altro , che contiene 
nn trattato iUir arehitettnra, e che tu dato 
da VUtorio GMbmrU al medesimo . BorloM. 
Nella storia della scultura del Cicògnara si 
IroTa rlpredeila paa parte dell'anfidetu in- 
troduzione. 
' ■ ( Bibbia stampata In Hagonza con earatleri 
fhsl da Guttenbergf V.n$lL e ScMMRer)* 

Hi6.Giovmmi Aroiropflo, coslaDtinopollti^no , s^ 
guaco della filosofia peripatetica , Tien chia- 
mato a FI|peoze. Tra 1 suol dlspepoll si tro« 
yano Lorenzo de* Medici, Donato Xcci^JuoU , 
PandolTo PindoUtoil , ilPollzIano» L'Arglropllo 
mori a Roma, dor'erasl recato Terso 11 1471. 
B {eireà). Nasce Antonio TÙndéoo , (lernrese , me- 
dico e poeta. 
9 { Fondazione dell* UnlTersitA di Greiftwalde in 
Pomeranla , e di quella di FirfiNirgo In Brl- 
sgarla ). 

1457. Muore Bartoiommèo Facto , genoTOse , autore 

di opere slorlohe latine. (B. Fadi de Tlris 
lllustrfbus comm., ed. L, Mehu$; Flr. 1745). 

1458. Nasce In Napoli Jacopo Sannaxtaro , morto 

nel 1580; Antere dell' Arcadi^, e del poema 
latino : De partu firginis. 
n (?) Nasce In Gornefo Adriano CoitHluif nnnzi<| 
d* Innocenzo Vili In Inghilterra , cardinale 
nel 1508 , morto esule Terso II 1518. Autore 
di opere Ialine elegantissime , tra le qoall si 
troTano 11 trattato: De vera philoiophia ex 
ffuof ifor doeiortbue BceUMae » e r altro : De 
eemume latino. {H.Perrii Longianensls, Com- 
mentarins de rebus gestis et scripUs ab Hadr. 
Cast. Card.; Faenza, 1771). 

1459. Nasce In Milano Bernardino Corto, autore di 
una storta milanese sino all'anno 1508. 

14<H). Fluisce la Storta fiorentina di Pietro (piutto- 
sto Domenico di Lionardo) Buonineegni, che 
principia dall'origine della clttA. (La prima 
parte (sino al 1410), sUmpaU In FIren* 
ze, 1581; la seconda nei 1887). Donenloo 
Buoninsegnl ftadel priori nel 1480, tre TOUe 
gonfaloniere di glosUzU , e mori nel 1465. 



STORIA ARTISTICA 



1456. lortfizo Ghiberii tà II suo testamento. 

» SI ordina di ter dipingere In Santa Maria del 
Fiore I* Imagine di Niccolò da Tolentino. 
( Vedi Stor. poL 1484 ). 

» Giuliano da Mafano , fabbrica 11 palazzo e la 
chiesa di San Mhrco In Roma. 

» Muore Fra Giov. Angèlieo da Fieeole (sepolto In 
Santa Maria sopra MlnerTa in Roma ). Fra le 
•ne principali opere hanno da contarsi: la 
Passione, nel capitolo di San Maree ; l' Inco- 
ronazione della Vergine , ora nel LouTre ; la 
Tita di Gesù Cristo in 38 quadretti , ora nel- 
r Accademia delle Belle Arti; Il Supremo giu- 
dizio, presso li cardinal Feach; 1 Proltetl, nel 
Duomo d'Orrleto. 
1458. Fra Filippo Lippi comincia le pittore nella 
cappella maggiore del Duomo di Prato (ter- 
minata nel 1464 ). 
1457*LaTora In Santa Marta del Flore Giovanni 
d^ Arrigo, scultore tedesco, andato poi a Roma 
nel Maggio dell'anno stesso. 

9 ioirca).Simùnfi di Mecdò di Bardo tk 11 sepol- 
cro di Neri Capponi In Santo Splrtto. 

» (?) Muore (affiliano PeeeUo, fiorentino, pittore. 
(Pitture nel palazzo Medici, ec). 
1458.JVIecold Alunno da Fuligno dipinge In San 
Francesco In Menta; 1488, lo Aaalsl; 1475, in 
Aquila ; 1483, In Nocera; 149S (Tj» In San Nic- 
colò a Fuligno. 
Xib9.Benoxxo Gpr^oli dipingt la cappella nel pa- 
lazzo Medici (Riccardi): 

a Sepoltnra per Federigo Federighi In San Fran- 
cesco di P^pla presso Firenze, opera di luca 
della Ràtfbia. 

p 81 ^Ide fU riattlrara 18 ciré di marmo nel 
territorio di Campiglla In Maremma. 

» Papa Pio II dA principio alla chiesa e al pa- 
lmo In Corslgo^no (Pleqza) , lerminati In 
gran parte nel 1468. Altri edlflzj , come 11 
palazzo TesooTlle , la canonica , I palazzi del 
cardinali orfllnati da esso pontefice ed ese- 
guiti dall'architetto Bernardo RoueUini. 

9 Palazzo di Caterina Plccolomlnl (sorella di 
Pio II ) , In Slena. 
1480.Loggla del Piccoiominl (di Pio li) In Slena. 

» Antonio di Jacopo : orefice pisano, operajo 
del Duomo di Pisa. 

p Palag](o flet BentlTQgli In Bologna (distratto 
nei 1507). 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 






1481. ÌMÌovannt di Domenico da 6«jole , legnaiuolo , 

capomaestro della ftbbrlea di Santo Spirito, 
a Boato In marmo di Rinaldo della Luna , Atto 

da Jfino da Fieeole ( oggi neUa Galleria degli 

Uflh^). 
a 8| oqnsaera l'aitar maggiore di San Lorenzo. 
» Facciata di San Bernardino In Perugia , di 

Agoitino d^Anionio di Gmccìo» 
» JperoMt^i 8t ^Btl di Poggio Bracciolini di Ar 

dipingere la ina effigie nei palazzo del priori. 



1455.11 Papa, 11 re Allbnso ed altri principi en- 
trano nella Lega , la quale é bandita dap- 
perintto II di 85 JTarso. 
» (23 JTarso). Muore papa Niccolò Y. 



1458.Matrtmoi4 tra U casa d'Aragona e U Sfor- 



» Callslo Ili occupato ne'prepantlrt della guer- 
ra contro 11 Turco. 

» Enea SIItIo Plccolomlnl e Roderfgo Lenznoll 
Borgia, Atti cardinali. 

a Le Isole del Capo Verde scoperte dal Porto- 
ghesi. 

1457. Rinunzia e morte di Francesco Foacart. Pa- 

squale Mallplero , doge di Venezia, 
a Continui terremoti e tempeste. 

1458. Genera data a Cario VII , re di Francia. Glo- 

ranni d'Anglò, figlio di Renato, goyerna- 
tore pel re. Guerra con Alltonso re di Napoli. 
Alfonso muore 11 di 87 Giugno. GII succede 
neilu DUI! Sii llWi «Ferdinando suo figlio. 

» (8 Agosto), Muore papa Cjaisto IIL 

» Mattlas Cnladl Corrine , re d' Ungheria. 

» Giorgio Podlebrad , re di Boemia. 

a Prosperi sncceial di Maometto li nella Mo- 
rea. Pace di Corinto. 

1459. Pio U ra a Mantoya per promooTore 1* unio- 

ne del principi contro II Tnreo. 

a Guerra tra 11 re Ferdinando molti baroni 
del regno. Glorannl d'Anglò tenta d* Impa- 
dronirsi di Napoli. 

» Seconda guerra nella Morea. Battaglia di Lon- 
darl, Tommaso e Demetrio Paleologi, Tinti dà 
Maometto U. 
1480. Pio II torna da Maniera a Slena. 

» U re Ferdinando rtcere a Sarno una rotta da 
GlorannI d'Anglò. 



1481.GenoTa rlbellaU al Francesi. Prospero Ador- 
no, Spinetta Fregoso, dogi. 

a (88 Luglio). Muore Cario VII re di Francia, 
a cui succede Lodorlco XI. 

» Antonio Plccolomlnl creato duca d'Amalfi. 

» La Morea tutta quanta In potere del TurehI , 
eccettuate le forteoe oMritUme occupate dai 
Veneziani. 
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1464. Paolo II 

PMio Birbo TtMiUao, Veteovo di 
OmU» CavtfMlc di Su Blareo. 



1M2. Giovanni Neroni » settimo arcivesooTO di Firenze. 

1463* Muore Giovanni di Cosimo de' Medici. Cosimo essendo già vecchio, ammalato, 
e stanco, dopo una vita mollo operosa e travagliata , i cittadini potenti del 
suo partito opprimono il popolo con rapine e con violenze: talché la re- 
pubblica senza aver guerra di fuori , è malmenata dai suoi cittadini me- 
desinu ; e invece di ricuperare la libertà , s* incammina più sempre verso 
una insolentissima e despotica oligarchia. 

146( (1."* Agosto). Cosimo de' Medici muore nella sua villa di Careggi presso Firen- 
> ze, neiretà di 75 anni. 

1465. La Signoria di Firenze, per decreto pubblico, confenna a Cosimo de' Medici 

il titolo dì Padre della Patria. 
9 Piero dé^ Medici (detto il Gottoso) succede al padre nella direzione degli 
affari , ma senza averne il senno nò F ascendente di cui quello godeva solla 
pubblica opinione. Seguendo il consiglio di Diotisalvi Nèroni , uno già 
de' maggiori amici di Cosimo, vuol riscuotere i crediti estesissimi di suo 
* padre , perocché il patrimonio trovavasi in qualche disordine : ma con questa 
importuna dimanda si crea molti nemici. Fazioni nella città: qndla dei 
Medici cliiamata del piano ; V altra » alla testa della quale trovasi Luca 
Pitti , nominata del poggio. Prepotenza del Pitti, il quale spoglia F erario, 
deruba i privati, e dispone arbitrariamente degli uflbj. 

1466. Congiura di Luca Pitti, Diotisalvi Nenmi, Agnolo Àcciajuolif Niccolò So- 

derini ed dtri , contro la fazione Medicea. Defezione del Pitti. Tutta que- 
sta gran trama essendo rimasta senza effetto, i principali del partito del 
poggio sono conQnàti , o si salvano colla fuga. Luca Pitti rimane spo- 
gliato d' ogni autorità. Di nuovo si decide di fare i priori a mano ; vale 
a dire ^ di crearli per dezione invece di estrarii a sorte* 

1467. Gli esuli inducono i Veneziani a muover guerra al Comune. Bartoiommeo Col- 

leoni capitano ddl' esercito nemico (25 Luglio). Battaglia alla MolineOa, 
nel territorio d'Imola, indecisa. Tregua agli 8 d'ii^lo. 

1468. Si conclude la pace eoi Veneriani (25 Aprile) , ed i principali tra gli esuli sono 

dichiarati ribelli. Il partito dominante incmddisoe ancora contro molti cit<- 
tadini, accusati di tener pratiche coi (taorusdti. 

Giostra di Lorenzo e di Giuliano de* Medici sulla piazza di Santa Croce. 

Lorenzo di Piero de' Medici sposato , a Clarice di Iacopo Orsini. 

Sarzana , Sarzanello ed altri castelli nella Lunigiana , comprati per 30,000 fiorini. 

(8 Dicembre). Muore Piero dé^ Medici. Ne' suoi ultimi anni , Piero era tal- 
mente oppresso dalle infermità e rattratto in modo che della sola lingua 
potevasi valere; laonde dovè contentarsi di anunonire gli uomini violenti 
del suo partito, preganddi a voler vivere civilmente e godersi la patria 
salva piuttosto che distrutta. — - Toounaso Soderini, uomo prii 
nella città , raduua gli amid , e li persuade a confermare nei figli di 
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iMO^Hoore iftaneue» Cmuartmi teneriano, amlM- 
•ciAtore a Pio II, aotore di una storta dtilla 
goem dei Saneil contro 1 Fiorantlnl nel 1454. 
» Plnifloono 1 Ricordi di Filippo di Clno Rlnoo- 
clni » e cominciano qneUi di Alamanno e 
neri fooi flf li, cHe ranno fino ai 1506. (PobliL 
da G, AiOMii; Firenie» 1840). 

ll€l.llafloe in ManloTa PMro P^nponosio, filosofo 
e medico , morto Terso il 15i4. {De immor- 
tàUiate tmima$; Bonon. 1516). 

14<3.Amoldo Pannarti e Corrado Schweinlieim, te- 
deschi, stabiliscono nna stamperia nel con- 
vento di Sobiaco in Sabina , traslocata 
nei 1467 a Roma nella casa de' Massimi. 
■ nasce Giovanni Pico Mia Mirandola , che fh 
poi riguardato come un prodigio di erodi- 
done. 
» (Fondazione deirUnlTenltà di Buda in Un- 
glieBla)^ 

1464. Nasce Mareelio Virgilio Adriani, il più elo- 
quente nomo de* suoi tempi ; professore in 
Firenze , poi cancelliere ; morto nel i5Sl. 

1466. Nasce Michele dT Ugolino Verini f morto glo- 
Tane; antere di poesie latine e di lettere. 
» (ef rea). Nasce In Yenezia Cauandra Fedele, 
distinta nelle lettere antiche , nella filosofia 
e neir eloquenza. 



STORIA ARTISTICA 
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AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1466. Muore ilfifwifo Jloisill , aretino , celebre legi- 
sta ; più Tolte ambasciatore , poi profiBssore 
a PadoTa. Autore di dirersl trattati legali. 
» Muore teoiia JiogareHa , Toronese , autrice di 
poesie e lettere. 



1468. Nasce a Casatico, presso Mantora, Baldae- 
sarre CaeHglione , uomo di molta erudizio- 
ne ; Tersalo nella milizia; amicissimo di Raf- 
ftello Sanzio e del principali letterati ed ar- 
tisti del suo tempo; ambasdalore di raij 
principi , nunzio di Clemente VII In Spagna; 
morto In Toledo nel t5S9; aotore del Corti- 
giano , di molte lettere, ec (Il libro del Cor- 
tigiano; Venezia, 1528, ristampato più roUe; 
ml^or edizione, con vita scritta da P. A. 
Seraai , 1766. — Opere TOlgarì e latine ; Pa- 
dora , 1783. — Lettere , pubblicate dal Se- 
raeti ; Padora , 1760 }• 

» La Giostra di Lorenzo de* Medici , poema di 
, iMoa dtfPuM. (Vedi 1481, e stor. poi. 1468). 

n (?) Stanze di AngOo PoUsiano sulla Giostra 
di Giuliano de' Medici. (Vedi 1454, e stor. 
poL 1468). 

» 11 cardinal Beuarione dona alla Repubblica 
Veneta la coliezlone dei manoscritti da tal 
raccolti. 
1469 (3 AToffO^o;. Nasce NieeM MaehiavellL 



U6S.PÌIMI Pio li, Tleta l'abuso lattodotto di distnig- 
gere 1 marmi antichi per ricaTame calce. 

1468. Banchi Intarsiati nel coro in San Domenico 
di Fiesole , di GItdtano da Milano. 
» Ad Agoetino d^ Antonio di Cuccio si alloga un 
gigante per la piaaa di Santa Maria del Flo- 
re. ( n marmo tu poi dato al Hfionfsrrortper 
la statua del Darldde )• 

1464. luca delta JIoòMa tk la porta taitema della 

sagrestia in Santa Maria del Flore, dopo ter- 
minata la porta esterna fitta da lui mede- 
simo , da Michelotio e JTos o di Bartoìommeo» 

» Bernardo RoiseUini tà il sepolcro di Filippo 
Lazzari in San Domenico di Plstcda. 

» Si costruisce roratorio di S. Caterina in Siena. 

» Fiorisoe Gian BeUini, pittore Tenete. (Tarola 
nella sagrestia del ConTentuali in Vefae- 
zia, 1488, e In San Zaccaria, 1505; Baccanale, 
ora nella galleria Camnccinl In Roma — ter- 
minato da Tiziano — 1518; Madonna In Pa- 
dora, 1516). 

1465. Fiorisce in Milano VinecMio CiveroMOf pittore. 
» (0<rca). Monumento di Papa Pio 11, ora in 

Sant'Andrea della Valle In Roma. 
» Giuliano da Morano là gli armadi intarsiati 

nella sagrestia di SanU Maria del.Flore (flnlU 

da Benedeiio da Maiano\* 
» n ritratto di Dante In SanU Maria del Flore, 

Atto da Domenico di MitO^eUno. 
» Benotto Gouoii dlptaige* le storie del santo 

titolare nel coro di S.AgosUno in San Gemi- 

gnano , e Vallkesco^ di Sen Sebastiano nella 

Collegiata dello stesso luogo* 
» Grandi larorl intorno al porto ed alle forp- 

flcazlonl di LlTomo. 
» Fiorisce Bartolommeo Viv€arini da Murano. 

Pitture degli anni 1465 , 1473, 1498 , in Na- 
poli , Veneria, Bragora , oc. 

1466. Muore Donatello, 

9 Luca Pitti là coslruiie quel lato del suo palaz- 
zo che guarda la Porta Rpmana ( distrutto 
nel 1560}. 

D Antonio RottéUini là 11 monumento del Car- 
dinale di Portogallo (morto nel 1459) nella 
cappella di S. Jacopo in San Miniato al Mon- 
te , consagrata nel medesimo anno. ( Quadro 
deirAnnunzIata , di Piero del PoUaSuoto }. 

9 ' jrino da Pieeole là I monumenti di LIonardo 
Salutati nel Duomo di Fiesole, e di Bernardo 
Giugni nella Badia fiorentina. 

B La chiesa della Badia fiesolana cominciala glA, 
Insieme col conrento , da Cosimo de* Medici 
sul disegno di Filippo Brunelleechi , termi- 
nata per cura di Piero de* Medici. 

» (7 Luglio). Muore In Pisa Domenico di Matteo 
'fiorentino , Ingegnere, Impiegato già nell'as- 
sedio di Pisa e In quello di Lucca. 

» lorwise Vecchietti^ senese, fa di bronzo il Cri- 
sto risorto nello Spedale della Scala a Slena. 
1467.1. B. Aìberti là la cappella de'Rncellal in San 
Pancrazio. 

» {circa). Nasce G. A, BoUra/flo, milanese, pittore. 
1468. Jnlonlo JtostelUni là il busto di Matteo Pal- 
mieri , ora nella Galleria degli Uffl^. 

A Benozio Gozsoli comincia a dipingere nel 
Camposanto pisano. ( Termina la Regina Sa- 
ba , ultimo del 24 alheschi , nel 1485 ). 

20 



146i.fhie dell* impero dei Comoenl in TreMsonda. 
( Daridde Gomneno, ultimo Imperatore, orasi 
sottoposto nel 1453 a Maometto II , ma con- 
tro al patti renne poi ucciso Insieme co*suol 
sette flgU). 

» Cristoforo Moro , doge di Venezia. 

» Paolo Fregoao, Lodorico Fregoso, dogi di 
GenoTS. 

» LodOTlco XI rinunzia le sue ragioni sopra Ge- 
noTa in favore di Francesco Sforza. 

» La Russia sottratta alla dominazione de* Tar- 
tari. (Iwan Waslllewltsch). 
1463.11 re Ferdinando In possesso del Ducato di 
Taranto ( glA degU Orsini ). 

» Muore striingoiato per ordine di Maometto 11 , 
Franco Acdi^noll , ultimo duca d*Atene. 
1464 (15 il0otfo}.Papa Pio li muore in Ancona. 

» Muore GiOTannl IV, marchese di Monlàrrato, 
e gli succede Guglielmo suo firatello. 



1465. Muore LodOTlco di Sarctla. Amedeo IX, suo 
figlio. 



1466 (Jfarso). Muore Francesco Slbrza, duca di Mi- 
lano. Galeazzo Maria , suo successore. 
» Si dlTldono gU sUtl deirordtaie Teutonico. 



1467. Guerra dei Veneziani col GenoTcsi. 

» Muore in Bruges Filippo 11 Buono (di Valols), 
duca di Borgogna e conte di Fiandra. Carlo 
Il Temerario, suo figlio, gli succede. 

» Papa Paolo procura la pace tra Veneziani e 
FlorentlnL 

1468. Nasce In Oneglla Andrea Dorin. 
» Muore GloTanni Guttenberg. 

9 Muore Bianca Visconti Sforza. 

» Muore Sigismondo Malatesla, signore di RI- 

mini. 
1469. L'imperatore Federigo a Roma. 
» Ferdinando, principe d'Aragona ( Vedi 1474), 

sposato ad Isabella di Castiglla. 



.J 
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IMPERATORI 



Federigo III. 



PAPI 



Pado IL 



1471. Sisto IV 

FnaecKO d*AIbiaoUd«Il« Rorcrt, 
Mio • Galla (T) pravo Sitoba , 
daU*ordÌBa dei Minori . Gaidiaala 
di Sm Piatto Ìb VlncvUa. 
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Lorenzo e Giuliano , qaell' autorità che il loro arolo e il padre averano 
goduta. 

1470. Bernardo Nardi , fuoruscito, tenta di sollevaf Prato ; ma é preso da Giorgio 

Ginori, caTaliere di Rodi. 

1471. ArriTO in Firenze di Galeazzo Maria di Francesco Sforza, e di Berna di SaYoja; 

Duca e Duchessa di Milano. 
Nasce Pietro di Lorenzo de' Medici. 

Ambasceria a Papa Sisto IV per la sua esaltazione al pontificato. Lorenzo 
de' Medici uno degli ambasciatori. Il Papa lo nomina suo tesoriere generale, 
e gli dà in afBtto le allumiere della Tolfa nel Viterbese. 
Per viepiù restringere V autorità in mano di pochi , si eleggono cinque cit- 
tadini (accoppiatori) che insieme coi Signori, debbano eleggerne quaranta, 
ai quali si dà potere di nominare il consiglio dei 200. A questi ultimi poi 
Tien date la facoltà di far tutto quello che spetterà di fiure al popolo riu- 
nito, eccetto che di levare il catasto e la decima. Si annulla il oonsigUo 
del Comune , siccome ancora quello del popolo. 
1478. Si riduce da 21 a 12 il numero dei corpi delle Arti. 
I» SoUerazHMie di Volterra per cagione de' profitti delle allumiere di Gaslelniiovo. 
. Sedaci j primi disordini , i Volterrani vogliono accomodarsi coi Fiorentini ; 
ma 'Lojreiizb de' Medici, opponendosi a Tommaso Soderini e ad altri che 
opinavano per la clemenza , consiglia di muover loro la guerra. Volterra, 
Tti difesa dagli abitanti , vien presa da Federigo da Montefeltro, capitano dd 

Comune 9 e date a sacco. Si costruisce una rócca nella città ( torre dd 
^ :. Maschio). A Lorenzo de' Medici sono da molti rimproverate le sciagure che 
toccarono ai Volterrani. 
1473./ Tietro Riàrio , cardinale di San Sisto, nipote di Sisto IV, ottevo arcivescovo. 

1474. Cristiemo , re di Danimarca , di Svezia e Norvegia , arriva in Firenie. 
B Rinaldo Orsini, nono arcivescovo. 

1475. Lega tra il Comune, i Veneziani e il Duca di Milano. 

D Nasce Giovanni di Lorenzo de* Medici ( di poi Papa Leone X )• 

1476. Si pone una tassa sugli uffizj salariati in bvore della navigazione. 

1478. Congiura dei Pazzi. Odio di papa Sisto contro i fratelli Medici , per cagioai 
pubbliche e private, aizzato dal conte Girolamo Riario , nipote del Pontefice. 
I Pazzi, antichissima fomig^a fiorentina, stretti parenti de'Medid (Guglielmo 
de'Pazzi era mariteto a Bianca de'Medid, sorella di Lorenzo) , erano gii 
ad essi grandemente avversi per cagione ddl'eredità Borromea tolte a Gio- 
vanni de'Pazzi , e per gare negli affsirì mercantili , poicbò ambedue le case 
tenevano banchi in Roma, dove il Papa tolse ancora ai Medici la tesoreria 
(vedi l'anno 1471 ) per conlèrirla ai Pazzi. Francesco Salviati, arcivescovo 
di Pisa ( promosso a quella sede da Papa Sisto, a malincuore de' Medici , 
che volevano perciò impedùrgli di .prenderne possesso ) , Jacopo suo fratello , 
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uro. Nasce a BiUrtena In Casentino Bernardo Do- 
visj (dello il Cardinal Bibbiena) ; Amllia- 
rtalmo del Cardinale de* Medici ( Leone X); 
promosso alla porpora nel 1513 ; legalo in 
Francia; morto nel 15S0. Amicissimo di 
Ranelle Sanilo, e del più disumi lelteraU 
ed arllsti del suo tempo. Autore della com- 
meéla; Calandra. {A. M, Bandinin Ttta del 
Cardinale da Bibbiena; LlTomo, 1758). 
B Nasce In Venezia Pietro Bembo; rissulo nella 
sua glOTentù a Messina , Ferrara , Padora , poi 
nel 1506 In Urbino ; segretario di Papa Leo- 
ne X, cardinale nel 1539; morto In Roma 
nel 1547. Autore delle prose sulla lingua Ita- 
liana (1525) , di rime » di una storia Teneta 
dal 1487 al 1513, ec. 
9 Storia fiorentina di B. Del , 1Ì70-U92. (MS.). 

U71.1lcrfiarflo Csmi#iil, orefice fiorentino (Ve- 
di 1415 ) , slampa con caratteri da lui ftisl la 
Tlta 41 Santa Caterina, poi le opere di Vir- 
gilio. In tali lafori renoe aiutato da' suol 
figli, Domenico e Piero. SI trora ancora Tiro 
nel 1498. ( A, M. Bandini , spec. Iltt fior. 
saec XV. Voi. li. — F. Fantoizi , notizie 
blogr. di B. Cennlnl; Fir. 1839). 

ìiT%, Barioiommeo Scala, eanctillere della Repub- 
bUca fiorentina. (Vedi 1430 }• 
» Lorenio deT Medici scrlre I Ricordi della sua 

DmMgUa. ( A, F*. Gori » Prodromo )• 
» (efrea). Teodoro Gaia, di Tessalonica , In Fi- 
' rénze. Traduttore di molte opero grecbe In 
^Ingaa Italiana ; morto nel 1478. 
a Prima edizione della Dlrina Commedia fatta 
In Fnllgno da Qlo. Nutnelster tedesco , ed 
Brangellsta Mei Allignale. 
» Muoro' Batiita Tarano, moglie di Federigo da 
MoDteftltro, la quale fin dalla sua gioventù 
erasl segnalata nelle lettere. 

1473.81 riapre lo Studio pisano. Le cattedre sclen- 
tiflcbe , col respettlTl collegi , cessano nello 
Studio fiorentino, tranne il collegio teolo- 
gico. 

U74. Nasce MieheUmgioio Buonarroti, autore di 
poesie llrlcbe. 
» (7 Aeosm&re). Nasce In Firenze Franeeteo Vet- 
tori, di nobile prosapia ; ambasciatore della 
Repubblica fiorentina pel 1507 airimperatore 
Massimiliano, poi nel 1513 di Leone X a 
Francesco I; spedito nel 15SSdal Fiorentini 
a elemento VII, uno degli ottimati e capi 
del partito pallesco nel 15S7-1531 ; finalmente 
come tanti altri , deluso nelle sue speranze 
dal MedicL Mort II di 5 Morso 1539. Tra I 
suol scritti si troraoo una relazione del suo 
▼laggto In AUemagna, e un discorso sul sacco 
di Roma ( Parigi , 1537 ) ; una storia degli 
anni 1518-15Ì7 , InedUa ; U Tito di Lorenzo 
Duca d* Urbino , ancb'essa Inedita , ec 

1475. Nasce Giovanni Rueellai, fiorentino, nunzio In 
Francia di Leone X, castieilano di Castel San- 
t'Angelo, morto verso II 1520. Autore del poe- 
ma « Le Api n, e dèlia tragedia « Rosmunda ». 

1470. Nasce in Firenze Jacopo A'ordf; fuoruscito, 
dopo il 1530; autore di una storia horenlina 
dal 1494 al 1530 (stompato a Lione 158t)«^ 
delia Vite di Antonio Giacomini (Firenze 1598, 
Pisa 1818), e di una Induzione di TltoLmoV 



1468. Maestro Lwiano eletto arcbltelto In capo del 

palazzo di Urbino. (Vedi 1447). 
» {circa), Bernardo Ciuffàgni tà II monumento 

di GIsmondo MalatesU a RImInl. . ^ ^ . 

1409. Muore Fra Filippo Uppi In Spoleto i dove^dl- 

plnge rabside nel Duomo {continuate da Fra 

Diamante), 
» Palazzo di Jac. e Andr. Plccolomlnl In iSlenà. 
1470.1«ofi Batista AUterti termina la facciate di 

Sante Maria NoTClla. 
» (e<rea).JfidrMi Yerroechio là 11 sepolcro di 

GloTannl e Piero de* Medici In. San Lorenzo. 
» Madonna della Nere In Slena, fttte edificare da 

Glo. de*Clnugtal, senese , TescoTO di Plenza. 
» Palazzo di Roberto SanseTorlno a Napoli , di 

Novello da S, Lucano, . 
1471 (19 Febbraio). Luca delia Robbia te 11 suo te- 

stemento. (Era ancor Tito nel 1480). 
» Giuliano da Majono Incaricato di tere una 

parte del coro di legno In Sante Marte del 

Flore. .1 

» SI dà principio al palazw Spannoccbl In Siena. 
9 {circa). Mino da Fiesole te II monumento di 

Papa Paolo li , ora nelle grotto Tatlcane. (Mo- 
numento di Francesco Toraabnonl In Sante 

Maria sopr'Arno). 
9 Pietro Antonio da FuUgno dipinge In Sante 

Lucia a Foligno. 
» (Nasce in Norimbesga 4A^o Durar, pittore 

e Incisore temosisslmo; morto In patrte 

nel 1528. U suo ritratto, del 1498, si trora 

nella GallertafdegH Ufltaj). 
1472. Muore Leon Batista Albini, 
» Antomlo dea PbUajmlo ^ren^iin elmetto d'ar- 
gento, cbe con altri ^pnatlTl Tlen dato al 

conte d* Urbino per te conquiste di Volterra.. 
» Facciate della Chiesa di. S* Bartolommeo a 

MontollTCto presso Firenze (resteur. 1725}.; 
» Matteo CivHaii te 11 monumento di Pietro da: 

Noceto nel duomo di Lucca. 
» Baccio PonteUi (redi 1447) , edifica te chiesa; 

di Sante Maria del PopQto In Roma. - 
;> Melozzo da Forlì dipinge nella chiesa del' 

Santi Apostoli In Roma. - ^ ^ 

» (Nasce In Cranach nella Franconte Luca Cro- 
naca, pittore; morto nel 1558).' 
1478. SI delibera di dlstere te sai» grande d'udienza 

del palazzo del Priori per riftbbrlcarla. 
» Baccio PonteUi coitilneia la capiiella Sistina 

e li ponte Sisto. In Roiua. . 
» Ambrogio Fossano comincia la Acctete deUa 

Certosa di Payla. 
1474. Nasce in Caprese MichéUmgiolo Buonarroti, 
• » A. Vérroechio fM 11 disegno pei monumento 

del card. Fortegoerra pel duomo di Plstcja. 
9 (T 40ffa*)-Affh:escbl nella cappelte Sistina In 

Roma , di Cosimo BonMi , Luca Signorili , 

Sandro BottieelU , Don Bartotommeo della 

Gatta, Dom, Ghirlandajo, Pietro Perugino, 
1470.81 teraalna la tribuna e te oupote nette chiesa 

de* Serri. 
' «/ Cosimo Bossélli te raAresco di San Filippo 
^.c, Benlzzl nel cortile, de' SerTl* 
~ » (?) Antonio del Pollàjuolo te 11 San Sebastiano 

della cappelte Pncd , nella chiesa de' SerTl. 
» Pietro Perugino dipinge nel palazzo pubbMco 

In Perugia. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1470. Muore GloTannI d'Anglò, pretendenle al regno 
di Napoli. 

» (12 Ltf{rUo).Negroponto presa dal Turohi. 

» Lega sacra. 

» Roberto Malateste, figlio naturale di Sigismon- 
do, ajulalo dal conte d* Urbino, dal Fioren- 
tini ed altri collegati contro a papa Paolo e 
ad Alessandro Sforza , slguore di Pesaro. Lo 
Sforza distette 11 di 31 Agosto. 

» Alberto Achille, elettore di Brandeborgo, 
Margrario d'Ansbach. 
1471 (14 aprite). Borse d'Este creato duca di Fer- 
rara da Paolo IL Muore U di 27 Maggio. Er- 
cole I , suo successore. 

» (20 LtfffUo). Muore papa Paolo IL 

» Niccolò Tron , doge di Venezia. 

9 L'equatore passato dal Portoghesi. 
1472. Muore Amedeo duca di Saroja , a cui succede 

Filiberto suo figlio. 
1473. Niccolò Marcello, doge di Venezia. 

» Muore Alessandro Sforza , signore di Pesaro , 
fratello del fo duca Francesco. 

9 Carrara , già signoria del Fregosl di Genera , 
unito al marehesato di Massa, rlcarte del Ma- 
laspina di Fosdinoro sin dal 1441. 

9 V Isote di Cipro In potere del Veneziani, per 
cessione di Caterina Coraaro , vedoTa del re 
Jacopo di Loslguan , ultimo della sua temi- 
gite. (La regina Caterina mori In Venezia 
nel 1510). 

» Nasce In Thorn Niccolò Copernico. 

1474. Pietro Mocenlgo, doge di Venezia. 

» Rlnnotasi In Federigo da Monteteltro , per 
concessione di Sisto IV, II titolo di duca d'Ur- 
bino , già prima portelo da Oddanlonio suo 
fratello. 

9 Ferdinando d'Aragona , Re di Slcllte. ( Dopo la 
morie del Re Alfonso [redi 1458] l'Aragona 
e la Sicilia erano toccato a Glorannl suo fra- 
tello , Re di Nararra e Duca di Pegnafiel , Il 
quale mori In Barcellona nel 1479, dopo ater 
rinunziato la Slcllte a teTore di Ferdinando 
suo figlio ). 

1475. VII Glubblleo. 

» Giovanni della RoTcre, signora di Senigallia, 
sposa GioTanna figlia di Federigo d' Urbino. 

9 Muore Bartolommeo ColleonI, celebre condol- 
llere. 
1470. Muore Galeazzo Maria Sforza , duca di Milano. 
Gian Galeazzo Maria, suo figlio, succede sotto 
la tutote della madre , Bona di Sarcja. 

9 Andrea Vendramino, doge di Venezia. 
1477. Tumulti a GenoTa. Prospero Adorno, gOTCr- 
nalore pel Duca di Milano. 

9 I Turchi Tenuti dalia Bosnia compariscono nel 
Friuli presso Udine. 

9 Cario II Temerario, duca di Borgogna, muore 
nella battaglia di Nancy. Maria , duchessa di 
Borgogna (sposa di Massimllteno d'Austria , 
figlio dell'Imperatore Federigo) , sua Agite. 
1478. Nuore dissensioni a Genora. Balistioo Fre- 
goso, doge. 

» Guerra degli Srizleri collo stelo di Milano. 

» Glorannl Mocenlgo, doge di Venezia. 

9 Muore LodOTlco Gonzaga , marchese di Man- 
iera. Federigo, suo figlto , gli sncccde. 

» Epidemie In Itella. 
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Sisto IV. 
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Jacopo di Pòggio Bracciolini, ed altri, entrano nella congiura. La ?ennta 
in Firenze del cardinal Raffaello Riario , pronipote del Papa , b die si 
pensi ali* esecozione. Essendo però andato a ynoto il disegno di assassinare i 
Medici aUa villa Fiesolana (ora viDa Mozzi) , soegliesi invece il di 26 ipnfe 
(giorno di Pasqua] , nel quale il cardinal Riario doveva celebrar la messa in 
Santa Maria del Fiore. Durante l'ufficio, Giuliano de' Medici Tiene ucciso 
per mano di Bernardo Bandini e di Francesco de' Pazzi; Lorenio è ferito da 
Antonio Maffei Volterrano ( fratello del celebre Raffaello) , ma riesce a sal- 
varsi nella sagrestia. Intanto l'Arcivescovo di Pisa tenta d' impadronirsi del 
palazzo ; ma mostrando poca determinazione, viene assalito e fatto prigioDe, 
""' '- insieme con Jacopo Bracciolini e cogli altri seguaci suoi , dal gon&loniere 
Cesare Petrucci , partigiano dei Medici , e dai signori , assistiti dalle guardie 
del palazzo. Intanto Jacopo de' Pazzi percorre con armati la città , seoia poter 
muovere il popolo a sollevarsi ; anzi si leva dappertutto il grido: Palle palljB! 
e muojano i traditori ! Gli aderenti de' Medici prendono le armi , e in poco 
d'ora vengono uccìsi o fatti prigioni tutti quanti i cospiratorL Francesco 
Salviati, Francesco e Jacopo de' Pazzi, Jacopo Bracciolini ed altri, appiccati 
alle finestre del palazzo ; quasi tutta la famiglia de^ Pazzi distrutta , ad ecce- 
zione di Guglielmo , cognato de' Medici , il quale , benché non esente da 
sospefdi fti' lasciato in pace nella sua villa. Il Cardinal Riario, ciie nel 
tumulto erasi rifugiato presso all' altare della Cattedrale , venne salrato dalle 
mani del popolo per intercessione di Lorenzo, che si adoperò per farlo 
credere non consapevde della congiura. 

$478. ^|ipa Sisto scomunica Lorenzo de' Medici e i magistrati della città , ooalxo U 
quale viene scagnato V interdetto. Donato Acciajuoli , mandato in anibasceria 
a Roma , tenta invano di placare il Papa. Sinodo dei vescovi e prelati del 
dominio fl(mntino (23 Luglio), presieduto da Gentile d' Urbino, toscoto 
d'Arezzo, il quale accusa Papa Sisto di essere stato l'istigatore ddla con- 
giura. Bartolommeo Scala , cancelliere del Comune , incaricalo di stendere 
il rapporto officiale di questo avvenimento. Ferdinando re di Napoli, in W 
col Papa. Le truppe del Re e della Chiesa entrano nella Val di Chiana. 
I Veneziani e il Duca di Ferrara alleati del Comune. 
D Nasce Giulio de' Medici , figlio postumo di Giuliano ( dipoi papa Clemeo- 
te VII ). 

1479. I Fiorentini, vincitori dell' esercito della Chiesa sulle sponde dd Trasimeno, 
sono disfatti presso Poggibonsi da Alfonso, duca di Calabria , comandante in 
capo deli' esercito napoletano. Lorenzo de' Medici , più non fidando nella 
fortuna dell' armi dopo la rotta data alle truppe fiorentine , dì propno 
impulso s'imbarca a Livorno (5 Dicembre), e va a Napoli per procurare di 
ristabilir la pace con quel Re. — Sarzana occupata dai FregosL 
» Nasce Giuliano di Lorenzo de' Medici , duca di Nemours. 



SINO ALLA CADUTA DELLA REPUBBUCÀ 



(^•m< 1479-1479) 



STORIA LETTERARIA 



U7«.8UiTla floraiitliia di Ftoro M Mano Parm- 

ti, Ii7e-t507. (MS.). 

» 81 apre alia itamperia nel monislMO déDe 
m on acb a di 8. Jaoopo di RlpoU , per open 
del finti predleatori» Domenioo da Plftoja e 
PleCro da Pisa. (FineseM, IfoUile 010110110 
aopra la stamperia di Rlpoll; Fir. 1781). 
U77.1l8tce In Modena Jacopo Sodoisfo, segretario 
di Leone X, cardinale nel 1588» morto In 
Roma nel 1547 , autore di opere fllosoflclie , 
letteraile e teologlelie. 

» Muore in Siena Gio, Antonio Campano , re- 
SCOTO di Teramo , lutore di una Tlta di papa 
Pio U, di un'altra di Braccio da Montone, eo. 

9 Bariaiammio da CivitaUf stampa In Lucca 1 
trioan del Petrarca. 

» (Fondanone dell' DnlTerslta di Tublnca In 

STOTla ). 



U78. Rasce a Yloenza Gian Gioraio Trinino , morto 
nel 1880. Autore del poema : VltoMa Uberaia 
dai Goti, della tragedia: SofìmUfMif eo. 
» La congiura del Pazzi (redi stor. poi. , 1478} 
venne raccontata da Angelo Poliiianot De 
Conjuratlone Pactlana oommentarius (ripro- 
dotto con note e documenti a Napoli » 1780). 
La descrizione ftttane da Horl. Scala rimase 
Inedita. 



1479 ieirca),Dem^rio CaUonOUe, ateniese, profte- 
iore di lettere gredie In Firenze. Morto a 
Roma nel 1811. 
» Muore In San Lorenzo, presso Bolsena, Jacopo 
Ammannati; nato In Villa Basìllea presso Pe- 
scU, educato In Firenze, segretario apostolico 
di Calisto lU, rescoTO di PsTta nel 1480, 
creato cardinale nel 1481 da Pio II , dot- 
tissimo nelle lettere latine, continuatore 
(dal 1584 al 1589) del commentaij di Pio n. 



STORIA ARTISTICA 



1478. JMosso dipinge ntiUa MMloleca Vaticana. 
» Fiorisce Cario CvivOli » veneziano , pittore. 



AWBNIMENTI GONTEIIPORANEI 



1477.^iMlrsa VerrocMOt Anionio dèi PùUafwflo e 
Jtemonlo di Bartolommoo Cemiini laTorano 
oggetti d'oreficeria per San GlOTannI. 

» Rasce Jaoopo Tatti SantooinOf scultore. 

» Francaeo di Simone fiorentino ft 11 monu- 
mento di Alessandro Tartagnl In San Dome- 
nico di Rologna. 

» Nasce In Cadore rii<cmo Fseslifo, morto 
nel 1578. 



1478 (T). Nasce In Firenze ilfidrsa Yanmiechi , detto 
dèi Sarto, 

» Andrea dai Cantagno dipinge 1 ritratti del 
Pazzi morti o condannati per la congiura , 
solla làcclaU del palazzo del podestà. (Pit- 
tura con San Glorannl e San Francesco, In 
Santacroce). 

» Anionio da PoUafuoio là la medaglia della 
congiura del Pazzi. 

» Domenico Fenaxlanofti 11 quadro deUa Madon- 
na In Santa Lucia del Bardi. 

» Sepolcro di Donato Accli^uoll, Il reochlo, nella 
Certosa. 



1478. Don Bartoiominco éeUa Gatta ft la tavola di 
San Rocco nella cancelleria di Arezzo. 
» Matteo da Siena dipinge In San Domenico di 
Slena. ( Strage degriqnocenti nel museo Bor- 
bonico di Napoli ). 



1470. LodOTlco srona (il Moro), duca di Bari , s' Im- 
padronisce del castello di Milano. La ducRes- 
sa Bona e 11 giovane Dooa flinno accordo con 
Ini. 
I» La Castlglla riunita al regno d'Aragona. 
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(iMil48(H482) 



\: 



DALLA PREPONDERANZA DEI IHEDIGI 




1&86. Massimiliano 

AnIdMt d'AMMa , B* dei Ro- 
ani. (Elttto a nuefDil a dllf 
r«bbnJo). 



148L Innocenzo VIH 

GlaabatiaU Cybò, GMOVMa , ▼•- 
Ì0OVO di Savona a di BMfetta , 
poi Gaidiiala di 8aU Baliilaa 
(a S. GacQia) , Lagato a Siaaa. 



1493. Aleuandro VI. 

EodarifO LaaiMll Bolgia, da Ta- 
lana , Taooovo di S. IVieeolò la 
Ohmn ,- • Tleacaaeanian di 
SaBUChlaoi. 



1480 (6 Manu>). Pace tra i Fiorentini e il re Ferdinando. Lorenzo ritoma in patria. 
Il Papa fa nuoTi preparati?! di guarra ; ma la presa di Otranto , infasn dai 
Turchi ( 21 AgoBtó] , Io persuade a oondadere la pace. Firenze Tiene ribe- 
nedetta. 

1482. I Fiorentini e il re Ferdinando danno ajati al duca Ercole I di Ferrara» assalilo 
dal Papa e dai Veneziani. Essendosi poi il Papa staccalo da questi- ultimi , si 
stringe contro di essi una nuova lega di quasi tutti gli stati italiani, dusmata 
santissima. I Veneziani scomunicati , appellano al futuro concilio. 

1483. Fra Girolamo Savonarola predica la quaresima nella Chiesa di San Lo- 
renzo. 

1484 (7 AgoBto). Pace di Bagnolo, tra i Veneziani e fl Comune oo^snoi alleati. Papa 

Sisto poco contento delle condizioni. 
(7 iVot^emòre). Pietrasanta , già posseduta dalla compagnia dei mercanti geno- 
vesi , detta il Banco di San Giorgio ( la quale avea pur comprato Sarzana , 
tolta ai Fiorentini dai Fregosi ) , vien ripresa dai Fiorentini. 

148& I Fiorentini, cedendo ai consigli di Lorenzo e del Duca di Milano, prendono le 
parti del Re di Napoli contro ai Baroni. 

1486 (11 Agosto). Pace tra i belligeranti. I patti riguardanti i sudditi di Ferdinando, 

Tengono poco osservati da quel Re. 

1487 (22 Giugno). Sarzana ricuperata dai Fiorentini. 

D Franceschetto Cibò , figlio di papa Innocenzo , maritato a Maddalena de* 
figlia di Lorenzo. 

1488. Nasce in Firenze Filippo ( chiamato al battesimo Giovan Batista ) di 

Strozzi. 

1489. Fra Girolamo Savonarola ritoma a Firenze , e dà lezioni in San Marco. 

1490. Grandezza di Lorenzo de' Medici. Suoi sforzi per conservare la pace in Italia, 

e requilibrio politico. Estimazione da lui goduta presso i maggiori monarchi 
come presso i principi minori. Florido stato della città; ma soprattutto nelle 
cose estrinseche , perchè gran lusso aTea portato la decadenza di molti 
patrimoni, e fra gli altri anche di qnellodéUa famiglia Medicea stessa , le cui 
ricchezze erano già cominciale a declinare fin dagli ultimi tempi di Coaima 
L' amore dei comodi della Tita e dei pubblici abbellimenti , riesce assai ikvo- 
revole al progresso delle arti. Essendo intanto trascorso più d'un mezzo 
secolo dacché questa famiglia erasi recate in mano le redini dd governo, 
non rimane ddla libertà quasi nient' altro che il nome. 
1481. Muore Filippo Stroizi il veochio , cittadino autorovcde e focoltoso. 
1492 (9 Gtnnajo)» Giovanni di Lorenzo de' Medici , creato cardinale. 
B (6 AprUe). Lorenzo de'Medici, muore a Careggi nell'età di 44 anni. Gli succede 
nell'autorità Piero , suo figlio maggiore. II cardinale de' Medid , Legato dd 
patrimonio e del dominio Fiorentino, Tiene a Firenze; ma poi toma a Roma 
per assistere al condaTe dqpo la morte di papa Innocenzo. 



SINO ALLA CADUTA DELLA REPUBBLICA 



( Anni t48(M493 ) 



STOBIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



14W.lfafoe a0l Tovtoiiese JTolfw BanOeUo^ dome* 
Dicano, VescoTO di Ag«n nel IMO; celebre 
noTielllera* 
> Muore J9UfeM PttviHt arclTesooTO Stpontlno, 
«I qoele ti dèrono parecclil TòigartnamenU 
IMti dti greco. 

MUNieeolò ài Lorento Mìa Magna , stampa In 
Ptarense il commento di Cristoforo Landino 
folle tre cantlelie di Dante Alighieri. 

148S. Rasce In FIrenie Franeeteo GuieHardiM. {G, 
BethU, Saggio ralla Tlta e le opere di F. G. 
— La genealogia della fiunlglla fto pubblicata 
da PonifMD Luta). 
s iMoa Antonio GUmia^ floteotlDO» Ubnjo» poi 
stampatore a Yeneila. ( Vedi 1450 }. 

imitoore Fra Bommdeo da Corsila, dooMUlca- 
no , eletto a ^legare la Dirlna Commedia 
nel medesimo anno ; autore di nn poema la- 
tino ( TheoioeonU e di altro poema egualmente 
latino sulla storia fiorentina. 

• Filmo libro stampato In Pisa. (FroMitcf da Jo- 

eoUis Cornata $en mponta iurU). 

» Kasce In Yerona Girolamo Fraeatioro, me- 
dico e poeta; morto nel lftS$. Autore del 
poema latino SvpMli9 , e di altre opere. 

t nasce In Como Paolo Giooio^ tosooto di Ro- 
ceni » morto In Flreue nel t5fti. Autore di 
una Storia de' suol tempi» e di Elogi deno- 
mini ittostcL 

9 Rasce Gaspero Coniarini » Teneilano , uomo 
di stato prlnclpallsslmo ; morto cardinale 
nel ISit. 
li84.Xuore Maffeo [Feo) Béleari , autore di poesie 
sacre. (Tedi 1U8). 

» Muore Fronessieo da CmtigUone FionnUnOf 
autore di una Tlta di SanrAntonlno, ec 

• Vaeslro Snrtoo do Coionla e compagni» stam- 

pano In Slena n libro: Paidi de Caetro leetu- 
ra in seeltan eodiei$<, 

ÌM. Angelo Poiixiano , profiBssore di arte poetica 
e rettorfca In Flreme. 
» Rasce In FirenmFfift9oiVerlf; morto nell556; 
autore di Commentaij del flitU clrlll occorsi 
nella citU di Flreme dal 151S al 1537 , pub- 
blicati in Augusto » 17S8. 
B Rasce In Brescia Veronica GamJbaray cbe com- 
pose rime e lettere. 

li88.Le opere di Omero stampate in greco a Fl- 
renre. 

liSO.Rasoe In Modena Freaneeoeo Maria Mplxat 
morto nel 15ii poeto lirica (Opere pubbli- 
cate dalTSbate P,A,Sera$ii; Bergamo 1747). 

UOO (^reo)« Rasce Vittoria Colonna, flgUa del gran 
conestablle Fabriilo Colonna e di Anna da 
MontoMtro; sposata « Ferdinando d*ATalos 
marebese di Pescara, Tedora nel 15i5, morto 
In Roma nel 1547. Celebratissima non meno 
per la sua bellena e rirtd , cbe per le sue 
poesie Urlcbe. Unito d*amlciila coU'Ariosto 
e col Buonarroti. 
» Rasce In Cremona jroreo Girolamo Vida, mor- 
to tescoTo d'Alba nel 15e5. Autore del poemi 
totlol: ScaeeMa ludm ; ChrUtiadoi llb. IV, ec. 

U9t. Finiscono le Istorie fiorentine di Nieeolò Ma- 
ehiaoHU. 
> Giovanni loieari, biiantino, professore di 
lettere grecbe e di filosofla morale In Flreme. 



liSO.Giifilano» Benodetto e Giownmt da Mgfano 
tonno 11 tabernacolo detto Madonna deiruil- 
TO» presso Prato.-** GiuUano e Franeeeeo di 
Giownmi t detto Franeione , tonno opere In 
legno per to sala d'udienza nel palano del 
priori , e tra quelle ancbe la porto. 

» D. Ghlrlandttfo to rafflresco di S. Giuliano nella 
cblesa d'Ognissanti. (Cenacolo nel retottorio). 

» Fiorisce Piero di Coelmo, pittore fiorentino. 
( Quadro In San Francesco di Fiesole , 1480; 
Madonna con Santi , negli Uflb^ ). 

9 Rasce In 8lem Baldastarre Peruat 
USI. Mino da Fiesole to In Badia II monumento di 

Ugone , marebese di Toscana. 
U9IÈ.Domonieo Ghirlanderò , Pietro Perugino, Sanr 
dro Marini ed altri IncarlcaU , deUe pitture 
nelto sala del palazio del priori. Detti tororl 
si contlnuTano ancora nel 1485. 

a Baetiano Mainardi da S. Gemlgmno dipinge 
nelto cappeUa della beato Fina , nelto collo- 
gtoto di 8. Gemlgnano , consagrato nel 1488. 

a Lionardo da Vinci cblamato a Milano da Lodo- 
Tlco 11 Moro. (Modello per la stotua equestre 
di Francesco Slbna» ro?lnato nel 1409; Cena- 
colo nel refettorio di S. Maria delle Grazie). 

a Santo Maria della Pace In Boma , tolta edifi- 
care da Papa Sisto lY. 
1483 i^). Andrea Verrocehio to II groppo di Cristo e 
San Tommaso per la cblesa d'Ormumlcbele. 

a Sepolcro di Dante Alighieri a Barenm , Innal- 
zato da Bernardo Bi^nbo. 

a Rasce Ceeare Ceeariano, milanese» architetto. 

a Baccio PonteUi termlm to chiesa di Sant'Ago- 
stino In Roma , pel cardinale d'BstontoTllle. 

a (SS jrorso}. Rasce In Urbino Raffaello Santi* 
ìiSi. Matteo Civitàli to Taltore di San Regolo e 11 
Tempietto ottagono , nel Duomo di Lucca. 

» La porto Capuana a Rapoll , insieme con altre, 
edificato da Ferdinando L 

a Fiorisce Andrea di Luigi, detto Vlngegno, di 
Assist (Madonna sotto la porto di San Gia- 
como In Assisi. Rei 1511 si trora Indicato 
come camerario papale di detto citto ). 

» Rasce a Talduggla Gaudenzio Ferrari, 

a Rasce Midìele SonmfeMf» arebitetto ed inge- 
gnere Tcronese. 
148S.Ff»pp<iio Livpi to la toTOladelto Madonna In 
trono con Santi (ora nella galleriadegti CIDzj). 

» Dom, Ghirlandaio to le storie di S. Francesco 
nèlto cappeUa SassetU In Santo Trlnlto. 

9 (?}• Muore Benozxo Goxtoli, 

9 Franeeeeo di Giorgio edifica to cblesa della 
Madonna del Calcinalo presso Cortona. 

a Fiorisce Aloiie Vivarini da Murano , pittore. 
1487. Rasce in Flreme Jgnecio BandinHli, scultore. 

a Attaoante degli Attaoami fiorentino miniato- 
re. ( kessale pel re Mattia Corrine }. 

» Fiorento di Lorenzo peragino dipinge In San 
Francesco In Perugia. ( Sembra che tItcsso 
ancora nel 1581 )« 

Rasce Giovanni da Udine, pittore, abilissimo 
nel dipingere arabeschi e ornamenti, del 
qmle molto si ralse Raliaeilo per le logge 
del Vaticano. Dipinse le logge del l.<» plano , 
come pure nelto Villa Madama a Monte Ma- 
rio, doro taTorò stocchi, ac* Mori nel 1504. 

1488 (?}. Muore Andrea Verrocehio. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1400 (90 ^oosfo). Otranto presa dal Torcht 

a LodOTlco 11 Moro al gOTcrao di Milano. 

» Inquisizione in Ispagna. 

» Rodi assediato dal Turebl. 
1481 (10 Settemìn^). Otranto ripreu da Allbnso duca 
di Calabria. 

» Muore Maometto IL BaJazet n , sultono degli 
Ottomani. 
1488 (81 Agotto).n Duca di Calabria distolto dalle 
troppe del Papa a Campomorto » presso Vel- 
letrt. 

a Muore Federigo duca d' Urbino , a cui succede 
Guldubaldo suo figlio. 

» Muore Filiberto duca di SaT<4a. Cario , suo 
fratello , gli succede. 

a Muore Maria di Borgogna, erede di Cario 11 
Temerario (Vedi 1477). Finisce con lei la li- 
nea del Valois , duchi di Borgogna, n Ducato 
di Borgogna riunito alla corona di Francta. 

a Rasce In Klsleben Martino Lutero. 
1488. Renato d'Anglòdnca di Lorena, pretendente 
al Regno di Rapoll , al soldo del Veneziani. 

a GIOTannl di Costonzo Slbrza,slguore di Pearo. 

a Muore Guglielmo marebese di Monferrato. Gli 
succede il fratello Bonifazio. 

a n cardinal Paolo Fregoso , doge di Genova. 

a Carlo Vili re di Francia. 
1484. Muore Federigo marchese di Mantora. GII suc- 
cede Gton Francesco II. 

a Gare tra I Colonnesl e gli Orsini. 

a (18 Jpoffto). Muore papa Sisto IV. 

a Rasce In Wlldenhaosen, nella Srizzera, Ulrico 

ZwIngUl; morto nel 1581. (Protestantismo 

nelto STlzzera ). 

1485.Guerra del Baroni nel reame di Rapoll. Crn- 

delto di Ferdinando e di Alfbnso d'Aragona. 

a Marco Barbarigo , doge di Venezto. 

a Arrigo VII ( Tndor ) re d* Inghilterra. 

» Rasce In Medelln, neirSstremadura, Fernan- 
do Cortez, conqulstotore del Messico; morto 
nel 1554. 
1480.Flerisslmo contogio In Milano. 

» Agostino Barbarigo , doge di Venezia. 

a GIOTannl Cicerone , elettore di Brandeburgo. 

a Bartolommeo Diaz , portoghese , scuopre 11 
Capo di Buona Speranza (coòo tormentoio), 
1487.GenoTa sotto l'alto dominio del Duca di Mi- 
lano. 

» Aggrandlmento detto Russia dalto parto del- 
l'Asto. conquisto di Casan. 
1488.6lrolamo Rlario, signore di ForiI e d'Imola, 
ucciso. Caterina Sforza, sua moglie, salta la 
rOcca. OltoTlano Rlario , signore di ForiI. 

» Agostino Adoroo , goTcraatore di Genova. 

» Il Papa ottiene dal gran maestro di Rodi, Zizim 
(Dshem) fratello del Sultono. 
1480.11 re Ferdinando scomunicalo. 

» Muore Cario duca di SaToJa , a cui succede 
Cario suo figlio sotto la reggenza della madre. 
Bianca di Montorrato. 
1400. Muore Mattia Corrine, re d'Ungheria. 

» LodOTlco 11 Moro sposa Beatrice d'Este. 
1401.Prepotonza della casa Bagllonl In Perngto. 
1408 (80 Luglio). Muore papa Innocenzo Vili. — 
Conquisto di Granato. 

» 11 Re di Rapoll si accorda col Papa. 

» (11 Ottottre). Cristoforo Colombo , genoTCse. 



(iMrfl49S-l494} 



V. 
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DALLA PREPONDERANZA DEI MEDIQ 



IMPERATORI 



1493 (19 Agosto) 
Federigo III 

maore* 

Interregno. 
Massimiliano I 

Re de'Bflnnl. 



(N«l ICOe Mmlmiliano 
a titolo d* Inpentora, etotto Ito 
MiU G«nDttU ). 



PAPI 



Alessandro VL 



Almi 

DI G.C. 



STORIA POLITICA 




U93. Discordia tra il Re di Napoli e Lodovico il Moro » che rìcasa di rassegnare fl 
governo dello stato Milanese a Gian Galeazzo» suo nipote. Lodonoo oomincia 
a macchinare la rovina della casa d'Aragona. Ambasceria mandata a Car- 
lo Vili , re di Francia , per indurlo a far valere i suoi diritti sul reame di 
Napoli 9 ereditati da Renato d'Angiò. Dissapori tra papa Alessandro e il Re 
di Napoli. Rottura tra Piero de' Medici e Lodovico il Moro. Giuliano della 
Rovere , cardinale di San Pietro in Vincoli , nimicissimo del Papa , & 
maneggi alla corte del Re di Francia. Sospetti ed armamenti da tutte le 
parti. 

1494'. Venuta in Italia di Carlo Vili , re di Francia. Prima del suo arrivo , Alfiioso 
re di Napoli manda Ferdinando duca di Calabria , suo Aglio , in Romagna 
contro a Lodovico il Moro ; e Federigo suo fratello , con una flotta , contro 
a Genova. Federigo disfatto (8 Settembre) a Rapallo, da Lodovico duca d'Or- 
léans. Carlo Vili giunge in Asti, d'onde recasi a Pavia. Il Duca di Mont- 
pensier entra con una parte dell'esercito in Romagna ; il Duca di Calabria 
si ritira. Il Re passa per Pontremoli , ed assedia la rocca di SarzaneOo » stan- 
techè i Fiorentini si erano mostrati contrai] a'suoi disegni. Piero de'Medici 
va a trovare il Re nel campo presso Sarzana , e stabilisce un accordo , ce- 
dendo in mano dei Francesi le fortezze dello stato. Piero toma a Firenze il 
di 8 Noisembre. Rivoluzione nella città , mal soddisfatta universalmente delle 
condizioni di un tale accordo. Luca Corsini , uno dei signori , chiude h 
porta del palazzo in faccia a Piero. Il popolo, levato a rumore, saccheggia 
le case de' Medici. Piero fugge a Bologna , accompagnato da Giuliano suo 
fratello ; ed è dichiarato ribelle , con tutti i suoi. Il cardinale de'Medici, che 
sulle prime erasi ricoverato nel convento di San Marco , si salva sotto l'abito 
di frate francescano, e va egli pure a Bologna. I cittadini già confinati ( i Ne- 
roni , i Pazzi ec.) , vengono richiamati (9 Novembre)» Carlo VIII a Pisa. 
I Pisani proclamano la loro libertà (17 iVooem&re). Il Re entra in Firenze, 
dove le sue superbe pretensioni vengono ribattute dall'ardire di Pier Capponi, 
il quale in faccia a Carlo straccia le proposizioni dell'accordo , pronunziando 
quelle fiunose parole: « Voi darete neHe vostre trombe, e noi soneremo le nostre 
campane d. Condizioni dell'accordo; tra le quali ò che le fortezze dd>bano 
rimanere sotto la protezione del Re fintanto che questi abbia compita la con- 
quista del regno di Napoli. I patti vengono pubblicati in Santa Maria del Fiore 
a di 26 iVovembre. Il Re parte il di 28 , accompagnato da Francesco Soderini , 
vescovo di Volterra, e da Neri Capponi , come ambasciatori della RepuUdicaL 
(2 Dicembre). Il popolo vien convocato a parlamento ; e dopo aver creata la 
balla , si procede ad una riforma dello stato. Consiglio generale : consiglio 
minore di 80 cittadini , per lo spazio di mesi sei : 10 cittadini incaricati 
della revisione dei debiti vecchi e delle gravezze , ed anche deU' imposizione 
sui beni stabili , nominata la Decima : 20 '^ accoppiatori che per un anno 
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PIÙ tardi 11 Lucali tenne pnlMIca icoola 
In Roma e a Milano > e Ai ambaselatore del 
re Francesco I a Venetla. 

1491 Muore Pieiro RantanOf Jtacoro di Lucerla, 

totorlco. 
B Nasce Pietro ÀreHno, morto nel 1572; scrit- 
tore di commedie , di satire , di lettere , ec 
» (e<rea). Nasce Claudio TùiomH, sanese; amlia- 
Klatore per la sua patria ai re di Spagna ; 
morto TescoTO di Salozio nel 1555; poeta e 
scrittore latino. 

U93.Nasce In Flrenie Angelo Firenxvolaf morto 
nel 1548. NoTelllere , traduttore dell'Asino 
d'oro d*Apnlit}o, e autore di poesie burleMbe. 
» Nasce In Bergamo Bernardo Tasso, morto 
nel 15«9 ; autore deirAmadigl (1559) e del 
Floridante (1563) , poemi eroici ; di odi, sal- 
mi ed altre poesie llrlclie assai ragguaide- 

TOll. 



UM (U Ssf remora). Muore Angelo Poliziano. 
» Cominciano le Istorie d* Italia di Franeeseo 

Guieeiardint. 
» Comincia la cronlclietla MS. di Gio,Guidattif 

che termina col 1505. 

> Gio, Laseari fa slampare In Plrenxe , per Lo- 

renio di Franeeseo de Alopa, Teneto, gli epi- 
grammi di Plannde, In caratteri m«Juscoll 
greci. 

• Muore Ermolao Barbaro , teneilano , più Tol- 

te ambasciatore, e patriarca d*AqulleJa; edi- 
tore di Plinio e traduttore di DIoscoride. 

> Muore Giorgio Menda , alessandrino , storico 

e Tolgarizzatore di classici antichi. 
» Di Gio. Sanii è una cronaca in terza rima , 
che racconla I Atti della tIU di Federigo 
duca d'Urbino. (MS. nella Biblioteca Vati- 
cana. Una parte ne Iti slampata nei libro : 
Rsiiael Ton Urbino und sein Valer Gio. Santi » 
▼on I. B. PassaTant LIepr. 1839. — V. Gaye , 
Mitthel lunguen aus einer nnedirten Hand- 
schrist Ton Gio. Santi, nel Konstblatt, 1836 ). 

* U storia delle campagne di Cario Vili in Italia 

▼enne descffffn da Filippo de Comines , con- 
sigliere dei re Luigi XI e Carlo Vili , nato 
nel 1445, morie nel 1509. Comines accom- 
pagnò il Re In Italia , e fu da lui mandato 
ambasciatore a Venezia. Le sue memorie , 
che Tanno dal 1464 al 1498 , ftarono stam- 
pale (Incomplete) a Parigi , 15S3 ; poi diverse 
volte, ed ultimamente da /. C. A. Buelum, 
neiu sua raccolta di cronache e memorie 
per la storta di Francia. 



STORIA ARTISTICA 



1488. Muore Ceeeoj Ingegnere fiorentino. 

» Domenico Ghirlandaio dipinge 1* Epifania nei- 
rospedale degl' Innocenti. 

9 La chiesa e li monastero di San Gallo riftb- 
brlcatl da Lorenzo de* Medici, con disegno di 
Gitdiano Giamberti floientlno, detto poi da 
San Gallo» 
1480.81 getUno I fondamenti del palazzo StrozzL 
( Benedetto da Marano architetto del palazzo ; 
Il cornicione fttto dal Cronaca. Le lumiere 
di ferro furono Atte dal lUibro Kieeolò Gros- 
so , detto fi Caparra ). 
1490. Domenico Ghirlandaio dipinge 11 coro di SanU 
Maria NoTella. 

9 Benedetto da Majano tà 11 monumento di 
Giotto In sanU Maria del Flore. 

» Donato Bramante comincia li Duomo di PaTia 
per ordine del cardinale Ascanio Sforza. 

» Gio. Omodeo , paTCse , comincia la cupola del 
Duomo di Milano. 

» Monumento di Gian Galeazzo Visconti nella 
Certosa di Parta, prtnclplato da Galeazso Pel- 
legrino , compitato nei 156S. 

» Madonna a lìresco nel palazzo del podestà , 
fitta fare da Pandolfo Collenncclo. 
1491 {eirea)' Benedetto da Majano fa il sepolcro di 
Filippo Strozzi ( Il fondatore del palazzo ; 
Tedi 1489 ) in Santa Trinità. 

» Baccio Pontau (sino dal 1484 architetto del 
palazzo d* Urbino ; Tedi 1447 ) A la rOcca di 
Senigallia , e la chiesa di Santa Maria delle 
Grazie presso detta cIttA. 

D Pietro Perugino fti il Presepio, ora nel palazzo 
Albani in Roma. 

» nasce In Milano Fnmeeseo Melii , pittore. 
1498. Chiesa di CampanoTa In PaTia, edificata da 
Bramente. 

» GioTannl Fontano fa costruire in Napoli la 
cappella della sua fiimlglla. 
1493. Nasce lo Pontormo Jacopo Comiccf, detto il 
Pontormo , pittore. 

» Muore In Brescia Vinoenxo Poppa , pittore. 
( Affresco di San Sebastiano nella galierta di 
Brera in Milano; pitture In San GloTannI 
KTangellsta In Brescia ). 

9 Muore Domenico Ghirlandilo, 

9 Fiorisce Dai7itfcl0 Ghirlandaio, mosaicista. 

9 {circa). Antonio del PoUaiuolo tà I monumenti 
di Sisto IV e d' Innocenzo Vili, In San Pietro 
In Vaticano. 
1494. Francesco Francia (nato nel 1453), pittore 
e orefice bolognese , A la Madonna con Santi 
per GloTannl BentlTOp[llo (ora nella pinaco- 
teca di Bologna). 

9 A Pietro Perugino allogasi una pittura nella 
sala dei gran Consiglio, In Venezia. 

9 Muore Gio. Santi d' Urbino, pittore. Tra le sue 
opere sono da nominarsi la Madonna con 
Santi , nella pleTe di Gradare presso Pesa- 
ro, 1484; due quadri della Madonna, nella 
chiesa di Montefiorentlno presso Urbania e 
In S. Francesco d* Urbino, 1489; la Madonna 
con Santi ed Angeli , In 8. Domenico a Ca- 
gli, 149i (T); riuTenzlone delia Croce In 
Santa Croce (ospedale) di Fano; ed altri qua- 
dri a Fano (Santa Maria NuoTa) , Pesaro (San 
Bartolo) ec. n ritratto del gloTlne Raflkello, 

22 
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dopo un Tlaggio di 70 giorni, scuopre risola 
di Guanabanl {San Saivador) nelle Indie oc- 
ddentall. Partito da Guanabanl, Colombo 
scopri le Isole Concepcion , Feidinandina e 
Isabella; poi 11 di 87 Ottobre le coste delta 
Cuba, e risota di HaYtl, da lui cblamaU 
Espagnola o San Domingo, dOTO costruì un 
piccolo forte di legno. Tornò In Ispagna 
neU* anno seguente. 



9 
9 



1493. Ippolito d*Este, Alessandro Farnese e Cesare 
Borgia , creati cardinali. 

Secondo Tlaggio di Colombo. 

(6 Jfap0f<o). Bolla di papa Alessandro VI Intor- 
no la ripartizione del paesi nuoTamente sco- 
perti , dariìrsi tra la Spagna e il Portogallo. 
9 (85 Settembre). Secondo Tlaggio di Colombo. 
Scoperta delle Isole di Dominlca (3 Novem- 
bre), Guadalupa , Antigua, S. Cristoforo , delle 
Isole dette sotto Tento , di Portorico. Fon- 
dazione delia cltU d'Isabella nell'isola di 
HaYti. 
9 {i.^ Dfcffmòre). Massimiliano, re de' Romani, 
sposa Bianca Maria Sforza. 
1494 (4 (;mmiio). Colombo scuopre la Giammalca. 
9 (85 Gennaio).TàuoTe Ferdinando re di Napoli. 
GII succede Alfonso duca di Calabria , coro- 
nato re da GiOTanni Borgia , cardinale di 
Monreale. 
» Papa Alessandro cerca di dissuadere 11 re 
Cario Vili dal Tenlre in Italia. 

Filippo di Comines mandato dal Re in Italia. 

(88 Ollobre). Muore Gian Galeazzo Maria Sfor- 
za, lasciando due figli» Massimiliano e Fran- 
cesco li. LodOTlco il Moro creato duca di 
Milano dair Imperatore. 

(9 Dicembre).i cardinali Sforza , SansoTerlno, 
Colonna e TutUTlila, Imprigionati come fon- 
tori Francesi. 

(31 Dfcem&re). Cario Vin entra In Roma , e Ta 
ad alloggiare nel palazzo di San Marco. Il Papa 
si rinigla nel castello Sant'Angelo. Il cardi- 
nal Giuliano delta RoTcre presso 11 Re. 
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debbono creare la Signoria. Si rieleggono i dieci ddla fiuerra , ora (Riamati 
i dieci di libertà e pace. 
1&95. I Pisani si ostinano a non volersi sottomettere ai FiorentinL 

j^ Prediche di fra Girolamo Savonarola a favore detta liberti del popolo. La 
setta dei Piagnoni, aderenti del Frate, opposta a quella degli ArrablnatL 
Francesco Valori e Paolo Antonio Soderini, principali tra i frateschi. Gli 
accoppiatori dimettono il loro ufiBcio il di 8 Giugno. Si fa un consiglio ge- 
nerale di 830 cittadini netti di specchio (non inscritti come morosi al libro 
delle pubbliche gravezze); accresciuto poi Ano al numero di 1755. Da questo 
censito vien fatta reiezione dei magistrati. 

p Trattative col re Carlo per la ricuperazione di Pisa. Passando questo monarca 
per la Toscana , fra Girolamo va a trovarlo a Poggiixmsi , e lo ammonisce 
a mantener la Me giurata al Comune ; ma mm ne riporta nulla più che 
promesse. Il Re giunge in Valdelsa il cB SO Giugno , dove ascolta le istanze 
caldissime dei Pisani , per non essere di nuovo sottcmessi al Comune di 
Firenze. Il signore d' Entragues lasciato al comando di Pisa e delle fortezze. 
Il Re , arrivato in Asti , ordina che queste vengano restituite ai FiorentinL 
Si ricupera Livorno il di 15 Settembre f ma il d' Entragues ricusa di con- 
segnar Pisa ; e procede con mala fede verso il Comune , vendendo ai Geno* 
vesi Sarzana , ed ai Lucchesi Pietrasanta e Motrone. 
Gli Ebrei vengono cacciati da Firenze. Si erige il Monte di jnetà. 
Vani tentativi di Piero de' Medici per tornare in patria. 
1496. Guerra coi Pisam' , che ricevono ajuti dal Duca di Milano , dai Veneziani , 
da Massimiliano re dei Romàni, ec. Morte di Piero Capponi, per ferita ri- 
portata nell'assedio del castello di Sqjana. Massimiliano viene a Pisa ; tenta 
d' impadronirsi di Livorno , ma non vi riesce. 

B Commozione grandissima prodotta in Firenze dalle prediche di fra Girohmo , 
il quale ammonisce di emendare i costumi rilassati , ed eccita a Cu* una ri- 
forma generale. Processioni per la città. Vengono arsi suUa piazza dei priori 
moltissimi libri , quadri , oggetti di lusso e altri , spontaneamente depositati 
dai cittadini. Fra Domenico da Pescia fa sostegno colle sue prediche a quelle 
del Savonarola. Fra Girolamo è chiamato a Roma , per difendersi dall'accusa 
di eresia. 

D Carestia in Firenze, e decadenza notabile delle facoltà dei cittadini per le 
continue guerre ed inteme turbazioni. ii»r»it 

1497 (29 Aprik). Nuovi tentativi , egualmente infruttuosi » di MIètó e Giuliano 
de' Medici , per rientrare nella patria. Piero , ajutato dai SanesI , arriva alla 
Porta a San Pier Qattolini, ma viene obbligato a ritirarsi. 

La fazione contraria a* fra Girolamo cerca d'impedirgli cotta forza U predi- 
care. Disordini in Santa Maria del Fiore. U popolo armato accompagna H 
Frate a San Marco. — (12 Maggio). Fra Girolamo scomunicato dal PonteBce 
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1495 [fS Ottékn). 1! atee £ii<^ Àìamatmi, evale dopo 
Il 152S , accolto In Francia e a Genora, tor- 
nato la patria nel 15S7 , più tolte ambatcla- 
tore ( nel 15ii prono Cario Y ) , morto In 
Francie nel 155«. Aotore di poemi eroici (Gi- 
rone il cortese e 1* ATaidilde) ; di un poema 
dldaacellco: La colUrailone; di elegie» lel- 
ve, ec 

» Rasce In Flieme Gio, Bait, TedakU^ morto 
nel 1575; scrittore di cose d'agricoltora , e 
aatore di oa discorso soUe Tlta di GloTannl 
de* Medici deUe Bande Nere. 

» Gfroknno Aml«lml,florentlno,morto nel 154S; 
mio de^pU ardenti Autori del Saronarola; 
amloo di Marsilio f icino e di Glorannl Pico. 
Poesie liriche (Undi). 

1 Siceolò MaehiavélU , ijuto di MaroeUo Vlrgl- 
Ilo Adriani , cancelliere della repubblica. 

» Messer Dante, bisnipote di Danae AUgkéeri.^ 
è dichiarato Ubero da qoalnnque bando o 
altra pana , e rimesso In «nel grado In cai sa- 
rebbe se egli stesso o qoalcono de* suol an- 
tenati non fiMse mai stato bandito o dichia- 
ralo ribelle. 
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U97.L'anlyenlU di Ptaa riea Iraslbrfta a Plreme. 
Filippo DeeiOf Bono Boni » Boldassorrv Car- 
dueei, Matteo Ifeniecit Giovan Vittorio So- 
derini , OrmannoExo Doti, Luca Cortini, pro- 
fessori di leggi. 
» Difesa del Benivimi In feTore di Fra Girola- 
mo SaTonarola. Canzoni da lai scritte perle 
PQbbllche feste religiose. 



figlio di Glorannl , Tedesl In yarie sae pit- 
ture: per esemplo, in on quadro nel R. Museo 
di Berlino, e in quello di Cagli. 
1494. Nasce Antonio ÀUegri da Corooifio, morto 
nel 1534. Circa 11 15IS dipinge la Madonna 
di San Francesco pel couTento del Arati mi- 
nori In Carpi, ora a Dresda ; nel 1510-24 la 
cupola di San GloTannI di Parma; circa 
U 15S6 la cupola del Duomo di Parma. Tra 
1 suol più celebri quadri sono ancora da no- 
minarsi : la Madonna di San Gemlgnano, già 
nella chiesa di tal nome a Modena , ora a 
Dresda; la Madonna di San eiorglo , la Notte 
a la Maddalena giacente, Irl ; la Madonna di 
San Girolamo, a Parma; lo Sposallrio di Santa 
Caterina, nel museo Borbonico ; il Riposo e 
la Madonna che adora II bambino, nella gal- 
leria degli UfllzJ ; e molti altri. 
1495«5lmofM di Tommoio dèi PoUt^uolo^ detto Cro- 
naeoj e Francneo di Domenieot eletti a capo- 
maestri della sala del consiglio grande , nel 
palazzo del priori ( rifetta poi da Giorgio Va- 
tari ). Simone del Pollajuolo eietto anche a 
capo-maestro' dell* opera di Santa Maria del 
Flore. 

» Ylen collocato sulla ringhiera del palazzo del 
priori 11 gruppo di Donatello, rappresentante 
Giuditta. 

» l*lsfro Femgino dipinge la PletA, già In Santa 
Chiara , ora nel palazio Pitti. ( Grocillsslone , 
In Santa Maria Maddalena del Pazzi; Madon- 
na snl trono col Santi patroni di Perugia, già 
nella cappella del palazzo pubblico In Peru- 
gia , ora nella galleria Vaticana ). 

» Bernardino Pinturieehio fe la Madonna sul 
trono con Santi , già In Sant'Anna In Peru- 
gia, ora nell'Accademia delle Belle Arti di 
delta città. 

» SI comincia a febbrtcare la chiesa della San- 
tissima Trinità sul monte Plnclo In Roma ; 
consacrata nel 15S5 , rinnorata nel ISiS. Ne 
fh fondatore II re Cario Vili di Francia. 

» Alenandro Leopardi, fonditore yeneto, termi- 
na insieme col piedestallo , la statua eque- 
stre di GloTanni Colieonl ; ultimo laroro di 
iifulrsa Yerroeehio, 

» Andrea Mantegna dipinge pel marchese Fran- 
cesco Gonzaga 11 quadro della Vittoria , In 
commemorazione delia battaglia di FomoTO 
( già in MantoTa , ora nel LouTre ). 
1406. ilnlonio di Franeeico da San Gallo, legnaiuo- 
lo , eletto a capo-maestro per la costruzione 
del palco nella saia grande del consiglio. Que- 
sto ulllclo Ih confermato al Sangallo udranno 
seguente. Con esso laTorarono nella detta sala 
Bartolommeo d^ Agnolo , Bernardo di Marco , 
Antonio di Jacopo , Loren%o di Domenieo ed 
altri legnaiuoli. 

» (cf reo). Muore Veltorio di Lorenzo Ghiberti, 
scultore. 
Ii97. A Francesco di Giorgio si allogano gli angeli di 
bronzo pel Duomo di Slena. 

» Fiorisce Andrea SakH o Saiaino, scolaro di 
LIonardo da Vinci. Il Salai trorasi ancora 
nel 1507 presso Uonardo, toma da un riag- 
gio a Milano nel i51i , e accompagna 11 mae- 
stro a Roma nel 1513 o 1515. Tra le opere 
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1495 (16 Gennaio). Accordo del Papa col Re. 

» (SS GMim^o). Cario Vili parte da Roma. 

» (3 FtfMrc^o). Il re Alfonso , dopo arer rinun- 
zlaia la corona a Ferdinando suo Aglio, parte 
per la Sicilia. 

» (SI F«Mn^o). Essendosi la cltU di Napoli sol- 
lerata a fetore del Francesi, Il re Ferdinando 
si ritira ad Ischia. 

» (S4 Febbrojo), Cario Vili entra in Napoli. Quasi 
tutto 11 regno Tiene in suo potere. 

» GonsalTO di CordoTS (Il gran capitano) man- 
dato in Sicilia da Ferdinando re d'Aragona 
e di Sicilia. 

9 Lega del Papa , dell' Imperatore , del Venezia- 
ni , di Ferdinando ed Isabella , e di Lodovico 
11 Moro contro Cario Vili. Il Re parte, la- 
sciando una porzione dell'esercito a Napoli ; 
arrira in Roma li 1.® Giugno , ed In Slena II 
dì 13. LodoTlco duca d*Orièans , s' Impadro- 
nisce di NoTara. 

» (6 Luglio), Battaglia di FomoTO. Francesco 
marchese di MantOTa, capitano generale dei 
collegati. Cario Vili apresl forzatamente II 
passo. 

» GonsalTO di CordOTa passa in Calabria. 

» (7 Luglio). Il re Ferdinando 11 rientra In Napoli. 

» Guerra col Francesi, capitanati da Gilberto 
di Montpensier, Tlcerè del Regno. 

» Xmanueie, re di Portogallo (morto nel 15Si). 

» (7 Agotto). La pace unlTcrsale neir Impero Ger- 
manico {Landfriede) proclamata a Vormazla. 
DieU Imperiale. Tribunale camerale deilim- 
pero. 

» L' Isola di S. Tommaso scoperta dal Portoghesi. 
1496. Guerra nel Regno. Morte del Tlceré di Napoli 
(Montpensier). 

» Il signor d'Aublgny si ritira in Francia. Pro- 
dezze di GonsalTO di Cordova. 

» (5 Odofrre). Muore Ferdinando lì. GII succede 
lo zio Federigo , conte d*Aitamura. 

» LodOTlco il Moro chiama in Italia Massimi- 
liano re de* Romani , Il quale arriva a Genova 
il di S5 drotioftre. 

» Filippo duca di Savoia. 

» (Si Ol(o5r«). Filippo arciduca d'Austria , figlio 
del re Massimiliano, sposato a Giovanna, 
figlia di Ferdinando e d' Isabella. 

B Colombo toroa la seconda volta In Europa. 
1497. Giovanni Borgia, duca di Gandia , ucciso In 
Roma , come si crede , per ordine di Cesare 
Borgia suo fratello. 

» Filiberto II duca di Savoja. 

» (T). Amerigo Vespucci parte da Cadlz suUa flot- 
ta dell' OJeda , e dopo un viaggio di 37 giorni 
tocca il continente deirAmerlca (?). 11 Ve- 
spucci fe il suo secondo viaggio nel Mag- 
gio 1499 (? Vedi stor. lett 1451 ). 

» La Terra nuova (Ne^oundland) occupata da- 
gr InglesL 
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come eretico e contumace. La Signoria si adopera per indarre il Papa a più 
mite consiglio (8 Luglio). 

1497. Bernardo del Nero , stato gonfaloniere , ed altri cittadini delle primarie fami- 

glie , condannati per trattato coi ftiorusciti , e decapitati (ad istigazione prin- 
cipalmente di Francesco Valori), senza che si facesse appello della sentenza 
al Consiglio generale , come richiedeva la legge. Odio grandissimo degli Ar- 
rabbiati contro il Frate I il quale Yien riguardato come fautore di una 
tale deliberazione. 

1498. Per le minacce fatte da papa Alessandro di confiscare i beni dei mercanti 

fiorentini in Roma, fra Girolamo si astiene per qualche tempo dal predi- 
care : ma non molto dopo , dal gonfaloniere Giuliano Salviati viene incaricato 
delle prediche quadragesimali in Santa Maria del Fiore. Piero Popoleschi, 
nuovo gonfaloniere , è meno favorevole al Frate ; che fa rullima sua predica 
in Santa Maria del Fiore il di 1.** Marzo, e poi l'ultima in San Marco il 
cB 18 Marzo. Disputa tra Domenico da Pescia e Francesco di Puglia , frate 
minore. (7 Aprile) Esperimento del fuoco sulla piazza dei Signori, proposto 
ma non effettuato, a di 8 Aprtk. Ad istigazione degli Arrabbiati , il popolo si 
leva a rumore. Viene assediato il convento di San Marco; fra Girolamo, 
fra Doòienico e fra Silvestro MaruiB sono presi ; Francesco Valori è ucciso 
in propria casa. Processo dei Frati alterato dal notajo. 11 dì 23 Maggio , fra 
Girolamo ed i suoi seguaci subiscono il supplizio^ del fuoco sulla piazza dei 
Signori , e le loro ceneri sono gittate nel fiume. Ma non vien meno per 
questo la venerazione , nella quale il Savonarola era tenuto da moltissimi cit- 
tadini; venerazione che fu data a conoscere in modo singolarissimo anche 
in tempi molto posteriori ; perocché , fin verso alla metà del secolo XVIII , 
il luogo dove il predicatore fini di vivere , nella mattina dei 23 Maggio , si 
trovò sparso di fiori. 
B Continua la guerra contro Pisa. Prosperi successi di Paolo ViteRi , capitano 
della repubblica. Presa di Riprafratta. I Veneziani mandano in ajuto dei Pi- 
sani truppe capitanate da Guidubaldo duca d' Urbino , Carlo Orsini e Bar- 
tolommeo d'Alviano; i quali, essendo entrati per i passi di Sogliano io 
Casentino, occupano i conventi di Camaldoli e deU^Alvemia, e i castelli di 
Bibbiena e di Poppi. Il Vitelli lascia il Pisano e arriva nel Casentino , dove 
costringe i Veneziani a rinchiudersi in Bibbiena. 

1499. Pace tra Firenze e Venezia. I Pisani rifiutano di accordarsi. Paolo Vitdli , 

mandato ad assediar Pisa, perde l'occasione d* impadronirsi déDa città neU^as- 
salto datole il dì 10 Agoito^ e daU^aria insalubre è costretto a levar Tassedia 
Condotto perciò prigione a Firenze , il Vitelli è messo alla tortura e decapitato 
il ili 1."* Ottobre f come reo di tradimento, benchò nuUa avesse oonfessato. 
n Venata in Italia di Lodovico XII , re di Francia , che rinnova le pretensioni 
di Carlo VIIL D Comune entra nella lega francese. 



SINO ALLA CADUTA DELLA REPUBBLICA 



( Mmn 1499-1499 ) 
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STORIA LETTERARIA 



UM (10 Jr(9MMftfi).M0eold mùManau, tegMlarto 
del maglftnto del Dieci di llberU e pace , 
moMUto preHO Iacopo T d'Appiano , signore 
di Mombtno, per inddrio ad andare ali'as- 
tedio di Pisa. 



STORIA ARTISTICA 



floe sono da nominanl la Sacra Famiglia , 
nella galleria di Brera ; la Madonna con San- 
t'Anna, nella galleria tenobteiilMrg a Monaco. 



li90.Ad AiUmio da Aon Galle e a Sarfolommeo 
é^Angèio df Danaio ti allogano gli ornamen- 
ti ec per la cappella deHa sala del consiglio 
maggiore nel palano dei priorL (Il quadro 
deU'alUre era di Filippino Uppi. Tedi 1485 }. 

9 Filippino Uppi dipinge il labemaoolo presso 
Santa Margherita a Prato. 

» Mnore Antonio del PoUaiuolo (d*anni 72). n 
suo sepolcro e quello di Piero suo fratello 
sono in San Pietro in Ylncnlis a Roma. 

» (?) Mnore Betudeiio da Marano. (Tra le sue 
opere sono ancora da nominarsi il pergamo 
In Santa Croce , e il portico della Madonna 
delle Grazie presso Areno). 

% Fiorisce Franeeico d^ Antonio Finigmrra » ore- 
. llee fiorentino. 

M. Civiiaii tà il pergamo nel Duomo di Lucca. 
Fiorisce Berfiordlfio diT Conti, milanese, pit- 
tore. 



» 

9 



U99.Mnore ManiUo Fidino. 

9 (10 Luglio). Niccolò MaehiagtUi oratore a Forlì 
premo Caterina Sforza e Ottatlano Riario di 
lelflgUo. 

» Nàsce In Firenze Fiero Vettóri, che risse' In 
Spagna, In Roma ec. Profhssoré di jéloqnenza 
greca e latina in Firenze, sotto Cosimo I; 
segretario 'de*Breti di Marcello II; morto 
nel 15S5. Alni si derono moltissime edizioni 
di classici greci e latini , commóiti ed altre 
opere dotte • e un trattato : Delia coltiTazlo- 
ne degli VIìtì. 



Ii90.£<ofiardo da Vinci toma In Firenze. 

» Michelangelo Buonarroti Ih II gruppo della 
PleU , ora nella prima cappella a mano de- 
stra in San Pietro in Vaticano. (Copia in 
hronzo In Santo Spirito di Firenze, e nella 
cappella Stronl In Sant'Andrea della Valle In 
Roma; Imitata da NamU di Baedobigio In 
SanU Maria dell'Anima , Iri ). 

9 Muore Aleeeio Baidooinetli. ( Tarola della Ma- 
donna con Santi nella galleria degli CJflfcU ). 

9 Francesco Francia dipinge la taroia della na- 
scita delia Vergine , per Anton Galeazzo Ren- 
tlTOgllo , ora nella Pinacoteca di Rologna. 

9 tMca SignoreUi comincia a dipingere la Toita 
nella cappella della Madonna di san Rrizio 

^ nel Duomo d* OrTleto. Nel 1500 dà principio 
alle pittore deUe pareti. (Storie ^ell'Aallcri- 
sto , Risqrrezlone del morti , Inforno e Pa- 
radiso}. 

23 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 




1498 (7 Gemutfo), Carlo Vili moore nel castello 
d'Ambolse. LodOTleo XII (duca d'OrlOans) co- 
ronato Il di i7 Maggio, 

9 Cesare Rorgia rinunzia la dignità cardinalizia» 
e dal Re di Francia Tien creato duca di Va- 
lenza (Valentlnols). 

9 (iO Jfoflrfflo). Vasco de Gema , naTlgatore por- 
toghese , arrlTa sulla costa di Malahar nelle 
indie orientali, essendo partito dalie coste del 
Portogallo II di 8 Luglio 1407 » colla spedi- 
zione mandata dal re Emanuele. (Vasco tornò 
a Lisbona nel 1400 , ftoce poi due altri Tlaggi, 
e mori Viceré deUe Indie nel 1504). 

9 (4 Luglio), Terzo Tiagglo di Colombo. Scoperta 
dell'isola Trinidad e delU cosU del conti- 
nente americano. Investigazione delie boc- 
che dell'Orlnooo (Rocca del Drago). 



1400. Lega di LodOTico re di Francia col Papa , col 
Veneziani e con Filiberto di SaTCja. Gian 
Giacomo TriTUizIo milanese , e I Signori di 
Vigny e d'Aubigny entrano In Lombardia. Lo- 
dOTico li Moro fugge da MUano Terso II Tl- 
rolo. Tutu la Lombardia e U citU di GenoTa 
in potere del Francesi. 

9 Cesare Rorgia , duca di Valentlnols, sposa una 
figlia di GIOTannid'AIbret, redi Nararra. 11 
Papa amicissimo del Francesi. Il Rorgia in 
Romagna. Presa d'Imola. Assedio di Forti. 

9 1 Veneziani perdono quasi tutte le fbrtene 
della Morea. 

9 I cantoni sflzzert si staccano interamente 
dall' Impero Germanico. 

9 Gioacchino I NeHore, elettole di Rrandeborgo. 



(imi 1500-1506) 



V.' 



DALLA PREPONDERANZA DEI MEDICI 



IMPERATORI 



Interregno. 



Massimiliano 



PAPI 



Alessandro VI. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1503. Pio III. 

FraoMMO TodaMhlat Ptoeploidttl 
StBMe (41 au bmltlU orinadA 
éa SaitetM la Tal di Chiaaa) , 
Gudlaate AnlreMoro di Stona. 



» Giulio II. 

OialtoMddla B0vm, d*Alblaoto 
litmo OaioBi , AidTeieofO a 
Lagato di ATifBoaa, a Caidlaato 
di Sta Platfo la Ttatalia. 



1500* I Fiorentini tornano all'assedio di Pisa » con soccorsi di Srizieri e di Francesi, 
capitanati dal signor de' Beaumont Valorosa difesa dei Pisani Discordia nel 
campo. Le milizie straniere si ritirano in Lombardia. 

1501. Cesare Borgia » daca di Valentinois e di Romagna , chiede alla RepobUica il 
passo per andare a Piombino. Giunto a Barberino » domanda che si koda 
confederazione con esso lai , e che si riformi il goi^emo. Sospetti e timori 
in Firenze. Piero de* Medici si avanza fino a Lojano , nel Bolognese. U Bor- 
gia f arrivato a Campi , e vedendo che la città rimaneva quieta , si contenta 
di essere accettato prò forma agli stipendj dei Fiorentini , e che non gli sia Alta 
opposizione nella sua impresa contro Piombino. Il Re di Francia comanda al 
Borgia di uscire immediatamente dal dominio della Rqiubblica. Piombino 
s'arrende Q A 3 Settembre alle armi del Borgia , il quale seguita Teaercito 
firancese che marcia alla volta di Napoli. 

1502 (4 Giugno). Arezzo si ribella ai Fiorentini ad istigazione di ViteDozzo Vitelli, 
uno dei condottieri del Borgia. Gian Paolo Baglioni Perugino e PandoUb 
Petrucci Sanese, danno ajuti agli Aretini. Piero e Giovanni de' Medici in 
Arezzo. Monte San Savino , Castiglione Aretino » Cortona , con tutti i luoghi 
della Val di Chiana , Borgo San Sepolcro ed Anghiari , ribellati per opera di 
Vitel]ozzo..Jc9ppe firancesi mandate in soccorso dei Fiorentini dal re Lodo- 
vico. Essendo queste entrate in Toscana, Cesare Borgia , per tiniore di farsi 
nemico il Re , comanda a Vitellozzo di ritirarsi dal territorio deDa Rqmb- 
blica. Vitellozzo consegna Arezzo ai Francesi il di 37 Luglio. Tutte le terre 
sono rimesse dal Re in potere dei FiorentinL 
9 (10 Settembre). I Fiorentini deliberano di creare un gonfaloniere a vita, Piero 
Soderini , uomo di matura età , di iSuna integra » di nobile stirpe e senta fi|^i, 
viene eletto a tale uflScio. 

1503. Contipua la guerra contro Pisa. Cesare Borgia dà a conoscere U disegno di 

tarsi signore di quella città. 
9 (28 Dicembre). Piero de' Medici annegato nel Garigliano. 

1504. I Fiorentini tentano di divertire il corso dell'Amo che passa per Pisa , ma 

non riescono nell'intento. 

1505. Guerra di Pisa. Luca Savelli capitano del Comune. Rotta dei Fiorentini a 

Osole. Intriga di Pandolfo Petrucci contro lo stato di Firenze. Uno de'suoì 
partigiani, Bartolonuneo d^Alviano, entra in Maremma per dare ajuto ai 
. Pisani ; ma viene rotto a Torre San Vincenzo da Ercole Bentivogiio , ca- 
pitano fiorentino. A questa vittoria contribuisce grandemente la saviezza e 
severità del commissario Antonio Giacomini. Il Bentivogiio si reea all'assedio 
di Pisa il di 6 Settembre. Le fanterie italiane ricusano di dar l'assalta Pisa 
soccorsa da truppe spagnuole » mandatevi da Gonsalro di Cordova. Ritirata 
dei Fiorentini. 

1506. I Pisani corrono la Val di Nievole. 



SINO ALLA CADUTA DELLA REPUBBUCA 



(iimilKOO-1506) 



STORIA LETTERARIA 



IMO (Giugno), JfieeMMaekIinéIU ntf campo prato 
FlM ; poi oratore In Francia (con Fnmeeteo 
della Cofo) prato Lodovico XIL 

B Haace In Padova Sperone Speroni f anfore 
della tragedia : la Ganace ; maetlio di Tor- 
quato Tatto ; morto nel 1M8» 

» Natce In Locca Gf oooniil Guiéieeioni , celeiire 
po' tool tredici tooetU tnllo ttato politico 
dell' ItalU. 
IMI (U GemìaÌo),n MaehiaoeUi toma a FIrenae. 
Va *a Plticda neU*OCf <iòrv. 

» La Biblioteca Sfonetca di Milano é tratpor- 

tata a Blolt, per ordine di Lodovico XIL 
ÌU^Nieeolò MaehiaveUi ottiene dal Fnncetl la 
retUtnzIone d*Areiio. & mandato (5 Oiiobre) 
a Imola , pretto Catare Borgia. A quatta le- 
gazione devetl la ftmota a Deeerizione dH 
modo tentao dal Ihtea Vaieniino neUo am- 
ma%%are rUeiio%»o ruéUi, OUoerotio da 
Fermo , il eignor Pagalo e il Duca di Gravina 
Orsini ». Le tne lettere al maglttrato deDIecI 
tono dalT Ottobre IMi al SI Gennedo 1603. 

» llatce Benedetto Varchi (morto nel 1565), 
propocto di Montevarchi , antere di una Sto- 
ria fiorentina dal 15i7 al 1538 (ttampata 
nel 17tl; poi In Milano, 1303-1805; nlU- 
mamente In Firenze, 1840-41 }• 

» Francesco Cationi da Diaeeelo^ 11 giovane, 
pronatore di ètica a Firenze: 

B ( UnlyertlU di WIttenberg In Sattonla }. 

1503 (ti Ottobre). Niccolò Machiavelli mandato a 

Boma dorante II conclave per 1* elezione di 
Giulio II , della qnale dà avvito alla Signoria 
ir di !•• Novembre. L'nltlmo dltpacclo é del 
di 16 Dicembre. 

> Ifatee In Firenze ilnfon Franeeeeo Graisini , 
detto 11 Latea, tpezlale; novelliere (e Lo 
Cene » ) e poeta giocete. 

» Fra Luca Paeteio^ dal Borgo San Sepolcro , 
profteitore di matematiche In Firenze. Fra 
Lnca ih icolaro di Pier della Francetca , e 
amico di Leon Batltta Alberti. Le tne opere 
principali tono; 5vmmaaHfAmeffca9,£adfoi- 
na proponione^ ìnterpretatione di Euclide. 

» Nasce Giovanni dMa Casa , tegretario e nun- 
zio apottolico (morto nel 1556); antere del 
Galateo ; di lettere , rime , ec. 

1504 (U Gennaio). Seconda legazione di NUxélò 

Machiavelli in Francia , dove era ambaicla- 
tore ordinarle Niccolò Vaiori. Trattavatl di 
tkr che la Bepnbblica prendette parte al ne- 
goziati tra Francia e 8|Mgnà. f ditpaccl del 
Machiavelli e del Valori tono dal II Gennaio 
al 15 Febbretfo. 

» Mnoce jllomonno Bimiceini, floientlno, ellenl- 
tU e autore di Ricordi ttorici (Vedi an. 1460). 
(F. Fotfff Monomenu ad A. Blnocclnl vltam 
contezendam; FIr. 1781). 

» Moore (condannato a morte da Giovanni Sfor- 
za , tlgnore di Petaro) Pandolfo CòUemioeio 
Petarete , ttorico e nomo di tUto , podettà 
di Flr^e nel^ 1480 (vedi Stor. Art 1480), 
ambatdatore di Brcole 1 d' Ette, (btorla del 
regno di napoli , Yen. 1538 e più volte ; Inno 
alla morte» compotto nella carcere. *- G. Per^ 
ticari , memoria tnl C , nelle tne opere , Bo- 
logna 1838 , tomo 11). 



STORIA ARTISTICA 



1500.Floritee iMrento di Credi , Il quale ti dice es- 
tere conditcepolo di Llonardo , e morto dopo 
il 1530. Molte opere In Firenze e altrove. 
(Preteplo già In Santa Chiana on neirAc- 
cademia delle Belle Arti ). 

» SI alloga a M. A. Buonarroti nn groppo di 
Bavidde con Golia , pel maretclallo de Glé 
( poi mandato In Francia al Bobertet , minl- 
ttro delle finanze )• 

» Giuliano e Antonio da San Gallo e Simone Fer- 
rucci , al tervlgj del Comune in qualità d' in- 
gegneri. 

» Pietro Perugino Ih l*Attunta, già nella Badia di 
VaUombrota, on nell'Accademia delle Belle 
ArU. Dà principio agU alDretchl nel Cambio 
In Perugia. 

» Natce In Firenze Niccolò del Mceio , detto 11 
Tribolo , tenitore. ( Tra le tue opere tono da 
nominarti quelle perla Tllla di Cattello, dove 
ordinò 11 giardino , le grotte , le acque ec). 
U Tribolo mori nel 1550. 

» llatce In Borgo San Sepolcro Crietofano Ghe- 
rardi , pittore ; morto nel 1556. 

9 Natce In Trevlgl Paris Bordone^ pittore; mor- 
to nel 1570. 

» Fra Giocondo , arehltetto veronete, comincia 
a fabbricare 11 ponte tnlla Senna, detto JVdir»- 
Dame , a Parigi , che rimate terminato 
nel 1567. DI Ini è pure la tale grande del 
parlamento » detta la ehaadtre dorée. 
ìbOÌ. Filippino Lippl dipinge lo Spotallzio di Santa 
Caterina per San Domenico In Bologna. 

» Bernardino Pinturicchio dipinge gli affiretthl 
nella Collegiata di Spello pretto Foligno. 

» Michelangelo Buonarroti comincia II Davld- 
de, collocato nel 15Q| avanti la porta del 
palazzo dei Signori (Vedi 1463). 
150a.Piorltce Lorenzo Costa, fiemreie. (Quadri 
nella Pinacoteca di Bologna e nel muteo di 
Beritno , degli anni 1508 e 1504). 
1503. SI allogano a M. A. Buonarroti le ttatoe del do- 
dici ApottoU per Santa Maria del Flore. ( La 
tela ttatoa di 8. Matteo venne abbonata , ed 
on vedetl nell'Accademia delle Belle Arti ). 

» G. Fr. Rustici fa 11 butto di Glo. Boccaccio , 
collocato In S. Jacopo a Gertaldo. (Vedi ttor. 
lett 1375). 

» Bernardino PinturiccMo occupato In tue gli 
aflrretchi nella libreria del Duomo di Siena. 
(Storie della vita di Pio II ) rammentati nel 
lettamente del card. Plccolomlnl (Pio IH) 
del di 36 Aprile 1563. 

» Lionardo da Vinci fh 11 cartone della battaglia 
d'Anghlari per 11 palazaa del Signori. (Ve- 
di 1440). 

» Mariotto AlbertineUi dipinge la Vltltazlone; 
on nella tcnola totcana , galleria degli Ufll^. 

a Natce Francesco Mazzuoli , detto II Fomilgla- 
ninot pittore; morto nel 1540. 
ìbOl.MieheUmgelo Buonarroti fh 11 cartone della 
gnem di Plta (andato a male nel 1518). Poi 
tratfinritoti a Boma , dà principio al monu- 
mento di Giulio II ( In S. Pietro In Vlncullt ). 

» Ridolfo Ghirlandaio dipinge 1* Incoronazione 
della Madonna pel monattero di Bipoli , on 
nel Louvre. ( l tool capi d'opere tono le Sto- 
rie di S. Zanobl , neua gallerta degli Uflh4 ). 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1566. Lodovico il Moro torna In Lombardia. Guerra 
coi Francati tolto 11 comando del Signor de 
la Tremonllle. Lodorico tradito dagli Sviz- 
zeri che erano al tuo tolde , cade In potere 
del Francetl, Intleme col cardinal Aicanlo 
too flratello. Ambedoe tono condotti prigio- 
nieri In Frauda. 

» Catare Borgia prende Ferii e Cetena , ed entra 
trionAlmente In Boma 11 86 Febbraio. S' Im^ 
padronlice poi di Petaro e di Blmlnl , e at- 
tedia Faenza. 

» Vili GinbbUeo. 

» (S4 FtfMmtfo). Cario d'Aottria (V.« tra gi' im- 
peratori) natce in Gand da Filippo arciduca 
d'Auttria , figlio dell' Imperatore Mattlmilla- 
no , e da Giovanna di Cattiglia , figlia di Fer- 
dinando e Itabella. 

9 Colombo ricondotto prigioniero In Europa. 

9 Fedro Alvaro Cabrai , portoghete , tcoopre 11 
Bratlle (Terra di Santa Croce). 
1561 (86 ilpHItf). Faenza ti arrende a Catare Borgia. 
Morte di Attorre Manfredi. Cetare riceve l'In- 
vetUtura , e 11 titolo di Duca di Bomagna. 
Bologna retiate alle tne mire. 

9 U Duca di Nemoun e II d'Aublgny marelano 
per la Totcana alla volta di Napoli. Il re Fede- 
rigo chiama In too aiolo dalla Sicilia Gontalvo 
di Cordova. Accordo di Ferdinando d'Aragona 
col Francetl. Prete di Capoa. Capitolazione 
del re Federigo , 11 goale è condotto In Fran- 
cia. Ferdinando e Lodovico XII ti dividono 
tra loro il regno di Napoli. 

9 Leonardo Loredano , doge di Venezia. 
1501. Lucrezia Borgia, figlia di Alettandro VI, ma- 
ritaU ad Alfonto d* Btte. 

» Cetare Borgia fk la conqultta del ducato d'Ur- 
bino. Il Duca Goldubaldo rifhglato in Manto- 
va. U Borgia prende Camerino, e fk uccidere 
in Senigallia Vltellozzo Vitelli , e OUverotto 
da Fermo , poi due degli Ortlnl. 

9 Guerra tra Francetl e Spagnuoll nel Begno. 

9 Quarto viaggio di Colombo. Egli arriva a Poer- 
to de Betreto tull'lttmo di Panama, H di 
se Novembre 1563. 
1563. Cetare Borgia t' impadronitce di Cattai della 
Piare, di CltU di Cattello e di Perugia, d'onde 
era Ihgglto GUmpaolo Bagllonl; e minaccia 
Slena , governata da Pandolfo Petrnccl. 

9 Sconvolgimento dello ttato politico dell' Italia 
centrale , per la morte di papa Alettandro VI , 
accadnU li di IS ilgoffo. 11 Cardinale Arel- 
vetcovo di Slena , creato papa col nome di 
Pio IH , regna teli S7 gioral. Giuliano della 
Bovere gli toccede col nome di Giulio II , il 
di 1.* Novembre. 

9 Dopo U morte del Papa, 1 baroni e tignori 
cacciati dal Borgia rientrano nel loro tuli. 
Bovina di Cetare Borgia, Il quale vien con- 
dotto In bpagna. 

9 . Protperi tucceasl degli Spagnuoll nel Begno. 

» Natce Ferdinando arciduca d'Auttria (poi Im- 
peratore col nome di Ferdinando 1). 

9 Scoperta di Madagatcar. Principio della tratta 
del Negri. 
1564.Francetco Marta della Bovere , tlgnore di Se- 
nigallia , adotUto dal Duca d' Urbino. 

9 Cario IH » duca di Bavcda. 
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Interregno. 
Massimiliano I 

Et dei BoaaBl. 

!l508. Massimiliano' I 

muM 11 thilo i*lmpmtan Bo- 
BMO élitlo . !■ G«nuaU E». 



PAPI 



aa 



Giulio II. 



1511 (5 Nmmbre). 
Conciliabolo di Pisa 

(tiMloaitoa BlikBB, poi « Lì«m). 




Alflfl 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



ib 



1513 ( 3 Maggio). 
Concilio Latera* 
nense. 



1507. Il Re A Francia e II Re d'Aragona, rionifl a Savona, s) accordano, riguardo 

a Piai, che la cifli ritomi sotto il dominio fioreatiiiOy riceteMloiie ognuno 
di essi una grati6cazione di 50,000 ducati. 

1508. I Pisani, esausti dalla lunga guerra, e senza ajuii de^fidni. Nuoro arma- 

mento dei Fiorentini. 
D Cosimo de* Pazzi, decimo arcivescovo» 

1509. Miseria di Pisa per esserie impediti gli accessi dalia patte del mare', taldiè 

i Genovesi e Lucchesi non possono più far eotrare vettovaglie nella dtli. 
Lucca costretta a far accordo coi Fiorentini. I Re di Francia e d'Aragona 
convengono insieme di non dare ajufo ai Pisani. Hocco di Pisa fallo dal* 
l'esercito fiorentino, del quale sono commissarj Alamanno Salviati, Nicool& 
Capponi e Antonio da Filicaja. Capitobudone di Pisa. I Fiorentini entrano 
nella città il di 8 Owgno. 

1510. Congiura di Prinzivalle della Stufa e di altri, contro il gonfaloniere Sederini» 

manifestata da FIHppo Strozzi. 
1511 (90 Gemugo). Legge che proibisce i pariiHMiti , eccettuato il caso di dover 
siq^ire alla mancanza di qualcuno dei supremi magistrata 

Legge- per nooderaffo le doli, che non devono oltrepassare 1600 fiorini d'oro. 

(3 SeiÉmAte). Lega collo staio di Siena. 

(5 Nowmbré). Apertura del condliaholo di Plte per opera dei cardinali dd 
partito firancese (Raniardino Cawajal, Gm^ielmo Brissonnet, Francesco Bor- 
gia, Renato de Prie e Federigo Sanseverino), nemici di papa Giulio. Sdegno 
del Papa contro il gMÉlaoiere Sederini e la repubUica fiorentina* Inter* 
detto. I Pisani chintenir le porte del dnomo ai cardinali; die perciò sono 
costretti a chiamare per loro guardia trecento lance francesi comandate dai 
signori di Lautrec e di GhàtiUon, delle ifuali il popolo lascia entrale sole 
centocinquanta. Minacce dd Pontefice. Il gaferno pone l'aecatto svi beni 
ecdesiastici. Distorbi a Fisa. Dopo la terza seduta dd conciliabolo , il 
A la Novembre, i carlbaU risdvow di trasfèrido a MIlMUi ( Venne dipsi 
trasportato a Lione in Frauda). 
1519. Papa Giulio leva IMnterdettQ, naa jioMtte dWgaatìssiaio cotflo il governo di 
Firenze, e volgesi perciò a favnnro'li pviifo dd Jfcdid. Baseado anai de- 
clinate le cose dei Francesi in Ui^ia, ninnfantr la vittoria da essi riportata a 
Ravenna sull'esercito ddla Lega, il fdmU t kù taitima ai Fiorentini di sCfarairi 
dali'amidzia dd re Lodovico, e di eainre wUa I^gasatla- A ciò ripnsnaido 
il godfiJoaiere Soderini, entra in DoipMia il Yloefi di Napoli, Raimondo di Gar- 
48M, captaM^geaenle dalla Lega, M9all»WcafdiMlB dar MedM ia^odllà 
di legato pontificio. I Fioreulfaù anwaw», ■» eoa frw i d u r ia. flliyi u r a ri c 
tf aflNdlo la città di Asato (80 Adotto), b quale vien data' a «acoo. Inocrteoa 
. dei gttvenw. AM» Francesw dagli AWmì, 9Mb Vallari • Mofllo ¥riori, 
f coD altri aegoad de'Hedici, cmgiariBo contro Vìv SMeHni; B 4>alo 
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ìiOi.Kieeoiò MaehiaveM maiMlato a Plonibino, 
Perugia , Slena , al campo Intorao a Pisa , e 
in dlTeni Inogtol dello stato. 

> Cessa In Firenze lo Stadio Pisano. 

• (!) Nasce In BeneTonlo Nieeold Franco , poeta 

satirico , condannato alle forclie in Roma 
nel 1569. 
1S06 (U ÀQ09to). Niccolò MaeMttvélU mandato a 
papa Gioito 11 , cli'egll accompagna sino ad 
Imola , d'onde scrlTe l'ultima lettera di que- 
sta legazione a di 26 Oilobre. 

• ProTTlsIone per |e milizie , composta da Nie- 

colò MaeMttvellU 
B Nasce in Bologna Ercole BentivoffiiOf poeta 
satirico. 

• (ef rea]. Nasce In Napoli Angelo da Coitanto, 

autore di una Storia napoletana dal tempo 

di Federigo II sino a quello di Ferdinando I. 

1 ( Papa Giallo li conferma 1* Unlvenlta di Bre- 

slarla , In Sllesla , fondata nel 1505 ). 
» ( UolTersICA di Francfort sali' Oderà ). 

ìW!*Xiccold Machiavelli mandato a Piombino e a 
Slena : poi , Terso la fine dell'anno , all' im- 
peratore Massimiliano , presso cui era amba- 
sciatore Francesco Vettori (Vedi 1474). L' Im- 
peratore desideraTa di yenire in Italia , e 
ayera perciò chiesto denari al Fiorentini. Le 
lettere d«l MacbiaTelU e del Vettori sono dal 
di S5 Dicembre 1507 al di 14 Givifno 150S. 
» Nasce in ClTltanuoTa Annittal Caro (morto 
nel 1566J , traduttore dell* Eneide , autore di 
lettere e d'altre prose elegantissime. 

1507-1509. AoAer/o Acciajuoli ambasciatore del Co- 
mune presso papa Giallo il. ( i suoi dispacci 
sono tuttora inediti nella Biblioteca Palatina). 

1508. Nasce In Hodena Paolo Sadoleto , yescoTO di 
Carpentrasso , morto nel 1571. Autore di let- 
tere e poesie latine. 

1509.A<ceold Machiavelli mandato al campo sotto 
Pisa , poi a Mantoya. 

> Franeeeco Guicciardini ayrocato del Capitolo 

fiorentino. 

1510. Terza legazione di liiccM MachiaveUi in 
Francia , relatlya alla gnerra tra 11 Papa e la 
Francia (7 luglio — 10 SeitembreU 

15il.Qnarto legazione di Niccolò Machiavelli alU 
corte di Francia. Boberto Aoclitfoolt aml»a- 
sciatore ordinarlo. Il MacblayelU Ita mandato 
ancbe a Pisa In tempo del conciliabolo , per 
disporre i prelati a partirsene. 

> Franceeco GtOceiardini amiiasclatore della 

ìepobbllca presso Ferdinando d'Aragona. I 
suol dispacci ,'dal M Febbraio 151i sino agli 
ultimi di Ottobre del 1513 /niiono pubbllcaU 
da Giovanni Bùcini; Pisa 1885. 
ìiìi. Niccolò Machiavelli mandato a Pisa , a Firen- 
zuola e In altri luoghi del dominio. {Maggio- 
Àgate), 

> (8 Novembre). Niccolò Machiavelli deposto dal- 
r ufficio di segretario del Dieci di llberU. 
( Un decreto del di 10 Novembre lo confina 
nel territorio fiorentino; un altro del di 17 
gli yleta di entrare nel palazzo dei Signori ). 

» Nasce in Arezzo Giorgio Vasari^ autore delle 
Vite del più celebri plttort , scultori ed ai^ 
chltettl, daCimalme sino all'anno 1567 (prima 
edizione , Firenze, 1550; poi 1568), e di altri 
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1506. l»farro Perugino fd FEplAnla in Santo Maria 
del Bianchi In Città della Pleye. 

» Raffaello Sonito dipinge lo Sposalizio per Città 
di Castello , ora nella Brera In Milano. 

» Chiesa della Consolazione presso Todi , edifi- 
cato da Bramante. 

9 Nasce in Bologna Francesco Primaticcio, pit- 
tore. Fece il suo testamento a Salnt-Ger- 
main-en-Laye nel 156S. 
1505. Aa/foelto Sonito fa l'ainresco in San Seyero a 
Perugia , terminato dal Perugino nel 15il. 

» Muore F. lippi. (Afflreschl In S. Maria No- 

yella , e In S. Maria sopra Mlnerya In Boma ). 

tWb. Giuliano e Ani. da S.GaUOf e Baccio d: Agnolo 

{BaglioniU capomaestrl dell'opera di S. Maria 

del Fiore, insieme con Simone del PoUajuolo. 

» Coeimo Rosselli , nato nel 1439 , fk 11 ano te- 
stomento. ( La migliore opera sua é 11 mlra- 
eoto del SS. Sagramento, aflkesco In 8. Am- 
brogio , che a torto , come sembra , si crede 
dipinto nel 1456. - Vedi 1474 ). 

» li gruppo del Laocoonte troyato in Boma da 
Felice de' Freddi. 

» Muore Andrea Maniegna. 

» Bramante, architetto di S. Pietro in Vaticano. 

» Nasce Ciovan Batista Bellucci, da San Marino, 
architetto ed ingegnere; morto nel 1554. 
1507. Monumento di Oddo e Antonio Altoyltl nella 
chiesa di Sant'Apostolo, opera di Benedetto 
da Rovezxano. {Benedetto layorò circa II 151S 
li monumento di Pier Soderlni nella clilesa 
del Carmine, e circa 11 1515 quello di San 
Gioyanni Gualberto , rimasto Imperfetto , del 
quale si yedooo quattro rilieyi nella galleria 
degli Uffizi). 

» Nasce In Vlgnola Jacopo Baro%xi, detto 11 Vi- 
gnala , architotto. 
1508. Muore Simone del Pólla juolo. 

a Raffaello Sanzio comtocla a dipingere nel pa- 
lazzo Vaticano (stanza della Segnatura). 

» Michelangiolo Buonarroti comincia a dipin- 
gere la yolto della cappella Sistina. 

» (18 Fdfbrajo). Vlen collocato sulla porto di San 
Petronio in Bologna la stotua di bronzo rap- 
presentante Giulio II; opera del Buonar- 
roti. 

» Bernardino Pinturiechio Ul il quadro d'altoro 
in Sant'Andrea a Spelto. 
ì509.Davidde Ghirlandaio fa il musaico della Nun- 
ilato sotto il portico della Chiesa del Seryl. 

» Fra Bartolommeo dipinge la Madonna di Santo 
Stofkno nel Duomo di Lucca. 

» Fiorisce Gio. Ani. Razzi , detto il Soddoma, 
1510. Andrea del Sarto dipinge nel chiostro del 
Serri (Storie di 8. Filippo Benlzzl). 

» Nasce in Firenze Francesco Rossi, detto de^Salr 
vitat, pittore, morto nel 156S. 

a CiuUano e Antonio da S. Gallo occupiti nella 
clttodella nuoya di Pisa. 

a {drea). Raffaeilo Sanzio dipinge to Visione 
d' Ezechlello. 

a Fiorisce Domenico di Paride Aitata, perugina 

a (cfroa). Nasce in Modena Niecblò delV Aitate, 

morto nei 1571. (Afnreschi a Scandiano). 

1611. fiVo. Fr. Rustici termina li grappo di bronzo 

sopra la porta del batlstoro riyoito yerso 

l'Opera. Il Rustici andò in Francto nel 15S8. 
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1504.(9 Stff («mòre). Muore in Toors Federigo già re 
di Napoli. 

» (M JVovan&re). Muore Isabella di Castlglla. 

» Colombo toma In Ispagna. 
1505. Accordo tra papa Giulio e 1 Veneziani. 

» (S5 (irmiu^o). Muore Ercole d' Esto , a cui suc- 
cede Alfonso I suo figlio. 

» Trattolo di BIols. Il regno di Napoli rimane 
in potore degli Spagnuoll. 

» Almelda d'Abrantes , ylceré delle Indie por- 
toghesi. 

1506 (80 Maggio). CrìsìotùTo Colombo muore a Va- 

glladolld. 
» Ferdinando re d'Aragona ylene a Napoli. 
» (S7 Jgosfo). Papa Giulio II si muoye da Boma 

per riacqulstore le citu della Chiesa goyer- 

nato da signori quasi indipendenti. Perugia e 

Bologna yengono In suo potere (11 Novemr 

bre), 
» Tumulti di Genoya. La plebe Incendia le case 

del nobili , e assedia Monaco. 
» Cesare Borgia muore all'assedio di Vlana in 

Nayarra 
» Muore Filippo il Bello , re di Castlglia. 
» Casimiro 11 grande , re di Polonia e di Lltoa- 

nla (mori nel 1548). 

1507 (88 Febbraio). VL Papa toma da Bologna a 

Boma. 
» Paolo da Nort , tintore di seta , creato doge 

di Genoya dalla plebe. I Francesi riprendono 

to dtu. 
a (88 (tfugfio). Ferdinando d'Aragona e Lodori- 

co XII a Sayona. Gonsalyo toma in Spagna. 
1508. Lega di Cambral contro 1 Veneziani. 
» Muore Lodorico li Moro, 
a Muore Guldobaldo di Montefteltro. Franeesco 

Maria della Hoyere, duca d' Urbino. 

1508 (14 Jf affato). Guerra contro Venezia. I Vene- 
ziani dlsmtti a Ghtoradadda. Presa di Cre- 
mona , Bergamo , Brescto , Verona , Vicenza 
e Padoya. 

» Filippo il Magnanimo, Langraylo di Assia 
(nato 1504, morto 1567). 

» Nasce a Noyon Gioyanni Calylno (Chaoyln) , 
morto a Glneyra 1564. - 

» Arrigo Vili , re d' Inghilterra. 

a Alfonso d'Albuquerque tk la conquisto di Goa 
nelle Indie orientali (morto ylceré delle 
Indie nel 1515 ). 
1510. Papa Giulio si stocca dalla Lega, astringe ac- 
cordo col Veneziani. Guerra contro Alfonso 
d'Esto. 
1511 (81 (^ennoio). Papa Giulio all'assedio della Mi- 
randola. Entra per la breccia nelto citto. 

» (88 Jfa90fo).BIbeIllone di Bologna. Papa Giu- 
lio a Bayenna. Francesco Maria , duca d' Ur- 
bino , dichiarato decaduto da ogni grado , per 
ayer ucciso li Cardinal di Payla; poi ri- 
messo nella grazia del pontefice. 

» Continua la guerra contro il Duca di Ferrara. 

a Continua la guerra degl* Imperlali e Francesi 
contro Venezia. 

a Lega del Papa , del re Ferdinando , di Arri- 
go Vili d' In^lterra , e dei Venorianl. 

» Balmondo di Cardona capitano generale della 
' Lega, il cardinale Gioyanni de* Medici Legato 
presso l'esercito. 
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sbigottito^ lascia Firenze nella notte del A 90 AgoOo^ e si ricovera lo Siena, 
recandosi poi in Ancona ed a Ragasi. Raldassarre Carducci, Jacopo Salràti, 
Paolo Vettori ed altri, sono mandati al Viceré, coIFarcivescoTO Cosimo de* Pazzi, 
per trattare l'accordo. I Medici Tengono restituiti nella città come privati; 
i Fiorentini entrano nella Lega, obbligandosi di pagare alla medesima oen* 
toquarantamila ducati. Si creano a mano venti cittadini per far la riforma, 
senza convocare il parlamento ; si nomina il gonfaloniere (Giovan Battista Ri- 
dolfi) per nn solo anno; e si lascia sussistere il Consiglio degli Ottanta, 
con aggiungersi ad esso per l'avvenire tutti quelli che fossero stati gcmft- 
lonierì di giustizia, ambasciatori, o de' Dieci. 

(14 Settembre). Il cardinale Giovanni de' Medici entra in Firenze, accompa- 
gnato da Giuliano suo fratello e Lorenzo suo nipote, dal Viceré e dai con- 
dottieri dell' esercito. Giuliano de' Medici, avendo oo'suoi occupato il palazzo, 
fa radunare al suono della campana il popolo, dal quale vengono revocate le 
leggi dinanzi fatte, e creata insieme la balia, aggiungendo ai presenti signori 
quarantotto altri cittadini, con autorità di potersi da sé medesimi oonfiennare 
per un altro anno. Si depongono gli Otto di balia, i Capitan! di parte gud- 
fh, ec, facendosi nuove elezioni. La balia viene aumentata al numero di 
sessantasei; e da essa vengono nominati per sei mesi dodici procuratori, i 
quali hanno da considerare e proporre queUo che può esser utQe alla 
città. 

1513. Congiura di Pietro Paolo Boscoli e di Agostino Capponi contro i Medio. 

I due sopraddetti sono condannati a morte (32 FeMrofs), e molti fra i 
loro complici, confinati 

(11 Marxo). II cardinale de' Medici eletto papa, col nome di Leone X. 

Giulio de' Medici, cugino ddl Pontefice, undedmo arcivescovo (23 SeMemòre]. 
Giulio de' Medici, Innocenzo Cybo nipote del pontefice, Lorenzo Pacd, e 
Bernardo Dovizj da Bibbiena, creati cardinali. 

Si crea un Consiglio di settanta cittadini. Il governo delta citta quasi total- 
mente in mano di Lorenzo de' Medici. — I Lucchesi restituiscono ai Fio- 
rentini Pietrasanta e Motrone. 

Pier Soderini, chiamato da papa Leone, toma in Italia, e stabilisce ta sua 
dimora in Roma. 

1514. Giuliano de' Medici , Duca di Nemours , maritato a Filiberta di Savoja. 

1515. Lega tra l'Imperatore, il Re d'Aragona, il Duca di Milano, i Fiorentini e 

gli Svizzeri , contro i Franòesi e i Veneziani. 

4 Lorenzo de' Medici creato dalla balta capitano delle milizie fiorentine, con 
suprema ed assoluta autorità, prende il bastone del generatato il di 12 Ago- 
sto. — Il cardinale de' Medici Legato di Bologna. 

9 {Novembre}. Il Papa arriva in Firenze, andando a Bologna per abboccarsi con 
Francesco re di Francia. Ripassa poi per Firenze a di 22 Dicembre. 
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SINO ALIA CADUTA DELLA REPDBBUCA 



(inni 1513-1515) 



STORIA LETTERARIA. 



scruti rtgnardanU le belle arti. (L'edlilone 
più completa delle sae opere Ai eseguita 
In Flienae , I89Ì-1838 1 con note di G. Mon- 
tani e di G. JfatMflf . Le Tlte Airone tradotte 
in fkancete , e In tedesco da £• Sehom. Vohi- 
Ml , 188»-1898). 



m% (tt F«56ntfo).£iiea della BoMa scriTO la re- 
lazione del caso di Pietro Paolo BeaeoU e 
di Agostino Capponi ( Tedi storta politica , 
an. 1513). (Pubblicata per cura di F. PoUdartt 
neUa viola del Pont Icro pel 1840; poi di nno- 
TO colU storia di J. Pitti , Firenze 1841 ). 
> Jaeepo ModMi scri?e la narraikme del iacoo 
di Prato ( Tedi stor. poIlL an. 15ii ), oontl- 
noata da Franeeico di Stefano BiMMOchi^ 
nel 16i4. (PubMIeaU nellayiosa di Maggio , 
per cnra di G, Ajatzi, 1840; e ristampata 
colla storia di I. PltU, 1841). 
■ Nieeotò MaeManeUt accusato di cospiraalone 
contro I Medici » Tiene Imprigionato e posto 
alla tortura ; poi rimesso In libertà per opera 
di Giuliano de' Medici. (Nella carcere scrisse 
due sonetti , pubblicati da A, F. Artaiid nel- 
l'opera: MachlaTCl, son genie et ses errenmjf^ 
Ritiratosi nella sua Tllla presso San Casclano , 
comincia a sertTera « 11 Principe ». 
» Rasce Giavan Batata dU Maretllo Adriani , 
morto nel 1578. Scrisse la storia degli an- 
ni 1586-74, FIr. 1583; poi a Prato , 18M-a3). 
B Finiscono le Storie fiorentine di Bartotommeo 
C€fT9tani» 
Ì^U.NiceM MacMavMi cominola la commedia 

a la Mandragora ». 
1515. JVIeoold MatkiapeU* termina II libro del Prin- 
cipe, Intitolato a Lorenzo de* Medici , duca 
d* Urbino. 
» nasce In Firenze Don Ftfriemto Borghtni^ mo- 
naco benedettino (morto nel 1580) ; autore 
di Dlaoorsl sulle anttebltà e sulla storia Ao- 
renUna ( Flr. 1584; poi da D. M, Manni^ 1755 ; 
' e a Milano , 1808 ) , e di altre opere. ( Diario 
deUa Tlla di V. Borgtainl , scritto da lui me- 
desimo. D. Jf. ifomil, Sigilli T. IlL — U te- 
sUmentodel Borgblnl Ai stampato dal «ay« 
nel Carteggio d'artlsU , Voi. I ). 
» Niceoid Capponi , Jatopo Salviati , Roturto Ae- 
ei4tfuoHf Lortnxo deT Medici e ^loiMmfil di 
Lucca f deputati per riordinare lo Studio pi- 
sano. 
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1511.1laace In Firenze Borlolo mm so JmmoMiotl, 
Scultore ed arcbitetto, morto nel 159i. (Mau- 
soleo di Marco Mantora BonaTldes neUa cble- 
sa degli Eremitani di Fadora; atatua per 11 
monumento del cardinal del Monto in Roma; 
Brcolee Anteo per la VtUa di Castello; statua 
di Nettuno per ta piazza del Granduca ; ponte 
Santa Trinlta e cortile del palazzo PitU). 
» (clrea).JIo/faello Sanzio dipinge la Madonna 

di Foligno fora nella galleria Vaticana). 
» La Statua di Papa Giulio U roTlnata dal Bolo- 
gnesi (30 Dicembre), 
• Giooónni detto lo Spagna , dipinge r Incoro- 
nazione di Maria Vergine a Montesanto» presso 
Todi. 
» Fiorisce Gaudenzio Vinci da NoTara , scotaro 

di Llonardo da Vinci. 
» Muore Giorgione Barbarelli da GastelArinco , 
pittore. ( Opere a Venezia , Milano , Firenze , 
Roma^ecluTenzIone di Mosé, nella galleria di 
Brera In Milano ; I Santi tutetari di Venezia 
cbe calmano II temporale, neirAccademla 
Veneta; la Madonna assisa sotto un tauro, 
neUa galleria Leucbtanberg In Monaco ; ri- 
tratti ec In dlTcrse gallerie ). 
» Fiorisce In Slena Domenico Beccatimi , morto 
nel 1549. DI lui si lianno moltissime opere 
nella sua patria : tra le quali ta rotta e le 
lunette della seta del Conclstero nel palazzo 
pubblico ; lo Sposalizio di Santa Caterina , In 
Santo Spirito ee. , e grandi composizioni per 
11 paTlmento^del Duomo; li Sacrifizio d'Abra- 
mo , Storie di Mosé ed altre. 
M%Ba(fàètto Sanzio dipinge ta Mesa di Bolsena 
nelle stanze Vaticane. L'Eliodoro, nell'lstes- 
so luogo Ita probabilmente tatto poco prima. 
Deir Istesso anno è II ritratto femminile nella 
tribuna della galleria degli UlDi^ , detto co- 
munemente , ma senza Amdamento , la For 
narina. 
» Nasce Giorgio Vaiori (morto nel 1574) pit- 
tore ed arcbitetto, scotaro di Andrea del 
Sarto e del Buonarroti. Dipinse molto in 
Arezzo , Firenze , Roma ed altri luoghi. Tra 
le sue tabbriche sono da nominarsi la Loggia 
del magistrati, ora detta gli Uffl^; la chiesa 
del Carallerl di Santo Stetano a Pisa ; ec. Fu 
impiegato particolarmente in grandi opere 
da Cosimo I e Francesco de* Medici. 
» Nasce Jacopo Bcbustit dotto fi Tintoretto , pit- 
tore Teneziano; morto nel 1594. 
ÌÒiZ,MÌehéUmgelo Buonarroti toma da Roma a 
Firenze, e fli il modello della tacciata di 
San Lorenzo. Poi si porta a Carrara e a 8e- 
raTOzza per cerar marmi* 
» n Soddoma dipinge la Deposizione dalla Croce 
In San Francesco a Slena , e H Cristo alla 
colonna , nel chiostro (ItI). 
» (11 DÌcembre).ìAuoTe B. Pinturiechio. 
15i4.ilndrmi dH Sarto dipinge ta Naaclta deUa Ver- 
gine nel chiostro del Serri. 
» SI dA principio al campanile di Santa Croce • 

poi non continuato. 
» Raffaello Sanzio dipinge nel Vaticano, l'Attlta 

e San Pietro In careere. 
» Muore In Roma Bramante lazzari. (Palazzo 
Vaticano non terminato; tempietto a San 
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1511. Alberto Margrarlo di Brandebarfo , Gnu Mae- 
stro dell' ordine Teutonico, 
1511. Muore In San Onirico Pandolfo Petraccl , capo 
della repubblica Senese. Nel primato gli suc- 
cede Borghese Petraccl, cacciato da Slena 
nei 1515. 

» L'esercito della Lega all'assedio di Bologna , 
dilìesa da Lautrec (Odet de Folx) e irò d'Alle- 
gre. Gastone de Folx , viceré della Lombar- 
dia , lo costringe a ritirarsi rerso Imola. 

» 1 Veneztanl prendono Brescia e Bergamo ; ma 
Brescia è da Gastone ripresa per assalto , e 
Bergamo nuoramente si sottomette al Fran- 
cesi. 

» (11 Jprlltf). Battaglia di Rarenna, rluta dal 
Francesi. Morte di Gastone de Folz. Il Signor 
de la Patisse prende il comando. 

» Rarenna e le citta della Romagna si arrendono 
al Francesi. La Spagna e l' Inghilterra arendo 
mosso guerra alla Francia , il re Lodorlco é 
costretto a richtamare ta maggior parte del- 
l'eserelto dall'Italia. Ritirata di U Pallsse e 
del TriTulzlo. L'Imperatore Massimiliano si 
scopre contro ta Francia. 

» Il Cardinale dC Medici , tatto prigione a Ra- 
renna , itagge dalle mani del Francesi. 

» Il Duca di Ferrara a Roma. 

» L'eseroMo della Lega mandato In Toscana. 

» (15 Dicembre), Massimiliano Sfi>rza, dichiarato 
dall' Imperatore duca di Milano , arrlra nel 
suol stati. 

» Consiglio aulico dell' Impero Germanico {Bei- 
chehofrath). La Germanta dlrlsa In dieci clr- 
coU. 

» u Naram occupata da Ferdinando d'Ara- 
gona. 

» Giano Fregoso, doge di Genora. 

» Ponce de Leon scnopre la Florida. 

» Sellm I , sultano degli Ottomani. 
1518 (80 Febbraio), Mnon papa Giulio II. 

» Massimiliano Srorza si mantiene in Lombar- 
dia coll'ajuto degli Srizzcri. 1 soli castelli di 
Milano e Cremona , e 11 Finale di Genera In 
potere del Francesi. Lega del re Lodorlco 
col Veneziani. 

» I Francesi rientrano In Lombardia , ajntatl 
dai Veneziani. Sulle prime prosperi successi , 
poi grarl perdite del collegati. 

» Ottarlano Fregoso doge di Genera. 

» ConAsderazione dei tredici cantoni Srizzeri. 
1514.1 Francesi perdono quello che ad essi rima- 
nera In Lombardia. — Papa Leone compra 
Modena dall' Imperatore , essendo gta In suo 
potere Reggio , Parma e Ptacenza. Strettezze 
di Alfonso d* Bste. 

» Alberto di Brandeburgo elettore di Magonza 
(cardinale nei 1518). 
1515 {iJ^ GennaJo),UuoTe Lodorlco XU. GU succede 
Francesco 1 , conte di Angouléme , il quale 
scende in Italia. Prosperi successi del Fran- 
cesi in Piemonte. 

» Raltaello Petraccl , rescoro di Grosseto (car- 
dinale nel 1517) , capo della repubblica Se- 
nese. 

» (14 Settembre). Rotta degli Srizzeri a Marigna- 
no. Milano e quasi tutta ta Lombardia in po- 
tere del Francesi. MaMlmUlano SA)rza ù man- 
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Leone X. 



1516 



D 



X> 



1517. FiDC del Conci- 
cilio Latcranense. 



1519 (la Gennaio). 

Massimiliano I 
nuore* 

Interregno. 



j> Carlo V 

Aitidnea d'Austria, Be di Spagma, 
dalle Dae Sicilie e delle Indie , 
Duca di Borgogna , Be de' Bo- 
nani (Eletto a Fnacforte il d> 
17 Giagno Iti9 . ooronato in 
Aqoiagnna il dì 13 Ottobre IMO]. 



]» 



issa. Adriano VI 

Adriano Boyen, detto Flonnt, di 
Dtraebt in OUnda , iCaidinaU 
Veeeofodi TMom. 



(19 Febbrajo). Papa Leone (orna a Roma. 

(17 Marzo). Muore Giuliano de' Medici, duca di Nemoars. 

(17 Maggio). Lorenzo de' Medici parte da Firenze per recarsi all'acquisto del 
ducato d'Urbino, del quale il papa aveva privato, sotto accusa di fdlonia 
Francesco Maria I della Rovere ; il quale già nel 1511 , per l'assassinio 
commesso nella persona del cardinale Alidosio, era stato da Giulio II di- 
chiarato decaduto da'suoi feudi , ma poi riammesso nella grazia del pontefice. 
Il nuovo duca è creato gonfaloniere della Chiesa. 

1517. Francesco Maria riacquista il ducalo d'Urbino, tranne la fortezza di San Leo; 

ma di nuovo è costretto ad abbandonare i suoi stati, e recasi a Manlo?a. 
i> Giovanni Salviati , Niccolò Ridolfi , Luigi de' Rossi ( tutti tre stretti parenti 
della Casa Medici ) e Niccolò Pandolfini fiorentini , e Silvio Passerini oorto- 
nese creali cardinali. 

1518. Lorenzo, duca d'Urbino, maritato a Maddalena, figlia di Giovanni de la 

Tour d'Auvergne e de Boulogne, e di Giovanna de Bourbon. 

1519 1^(13 Aprik). Nasce Caterina de' Medici, figlia di Lorenzo. 
B (4 Maggio). Muore Lorenzo duca d'Urbino. Il ducato è riunito allo stato ec- 
clesiastico, essendone però staccata la contea di Montefeltro (feudo impe- 
riale) con la fortezza di San Leo, le quali sono date ai Fiorentini. 
Il cardinale de' Medici al governo di Firenze. Egli rista1)il]sce l'ordine legale 
nell'elezione de' magistrati, che ricomincia a farsi per sorte. Nell'ammini- 
strazione degli afiari, e ne' modi suoi, il Cardinale si porta di maniera, che 
supera ogni buona espettazione. Sotto il reggimento de' Medici, la cfttà non 
fu mai governata con maggiore apparenza di libertà di quel che fosse al 
suo tempo. Tornando il Medici a Roma, rimane in sua vece Silvio Passerini, 
detto il cardinale di Cortona. 

(11 Giugno). Nasce Cosimo de' Medici, figlio di Giovanni detto delle bande 
nere, e di Maria Salviati (del secondo ramo, poi granducale). 

1590. Francesco Vettori mandato dalla Repubblica a prendere il [possesso della 
contea di Montefeltro. 

isti (l."" Dicembre). Muore papa Leone X. Francesco Maria della Rovere ricupera 
i suoi stati, e recasi al racquìsto di Perugia con Orazio Baglioni, il cui 
padre Gian Paolo dal pontefice Leone era stato privato del dominio e della 
vita. I Fiorentini, ad istanza del cardinale de' Medici, mandano gente ar- 
mata a Perugia. Il Cardinale va a Roma per assistere al conclave. 

1523. Essendosi arresa la città di Perugia a Francesco Maria ed al Baglioni , il 
Duca d'Urbino vuol trasfmrsi a Siena per mutare quello stato allora favo- 
revole ai Medici. I Fiorentini armano e mandano gente a Siena. Giovanni 
de' Medici (delle bande nere) vien chiamato dalla Lombardia. Essendo crealo 
Papa U cardinale vescovo di Tortosa (9 Gmnfgo)^ il cardinale de' Medici va 
per mare a Livorno, e arriva in Firenze il dì 2|6eniia;o. 11 Duca d'Urbmo 
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STORIA ARTISTICA 



m9.Nieeoiò MqMmotm eomlada a ferivere L 
« Dliconl sopra la prima deca di Tito LItIo », 
dedicati a ZaiioU Buondtlnioatl • GoeliMo 
Rncellal , e letti dall'aotore necll QrU Ort- 
oellaij. 
» Papa Leoae cooflnrma allo Stadio florentlno 
1 priTllecJ cootenatl nel diploma dell'Impe- 
ratore Cario lY. 
» Muore Tùmmoio Fedra inghiranH, nato a 
Toltem nei 1470 , conserratore della biblio- 
teca Vaticana e toprtntendente agli aichlTj 
della Santa Sede , eradlUstlmo nella lettenh 
tura antica. 

1517 (cf reo). Nasce In Sotri dovoMnl À$idrea dHFÀi^ 
guiUara , traduttore delle Trasformazioni di 
OtMìo, e antan della tragedia « 1* Edipo ». 



ìUS.NiceoU MaeMavHU scrive U poema e L'Asino 
d*0TO » , e l'Arte della gnerra. 

» Frame§$eo CìdeciaréUni goTematon di Mode- 
na e Reggio. 

» Rasce ilndrmi PàtUMùf autore di un Trattato 
d'arcbltettnn (Yeneila, 1570). 
ìhì9,Kieeoiò MaehiavHU scriTO la rlU di Ga- 
stniMlo. 

» L'Aecadenrfa Rorantlna manda a papa Leo- 
ne X una supplica per ottener la graala di 
traslatare da RaTCnna In Ffareme le ogsa di 
Dante Alighieri. 

■ GII aTteuimenU della Tlta di Massimiliano I 
imperatore , Airone raccolti In una narrailo- 
ne da lui stesso composta, poi riordinata da 
Jr. TMsmmmela suo segretario, col nome : 
Der WeUkonig (U serio Re; Vienna, 1775) ; 
ed ancbe nell'opera poetica di jr. PfinMihot 
Th€U9rdank (Norimberga » 1SÌ7). 



ISSO. Ad litania di papa Leone , NiceM MachknMi 
scrite 11 Discorso sopra 11 riformare lo stato 
di Firenze^ 
ISit.Cssar» C^sarlofio, milanese, arehltetto e al- 
lIOTO di Rramanla (Tedi slor. art USS), pob- 
Mica In Milano la sua tradoxlone di VltruTlo. 

» IfieeM MtuhUneM mandato a Carpi dOTO 
tenoTasI 11 capitolo del Frati Minori , per ot- 
tenere cbe focdasl una nnoTa proTlnda del 
eonTentl eompresl nel dominio florentlno. 
, » FronceseoGnleelardlnlgOTematore di Parma. 

» Rasce4n Roma Prohetico di Jacopo Samooino, 
storico e genealogista. 
15SS.Let|era di Nieeoiò MachiaoéUi a Ralbello Gt- 
rolaaM, nominato anibaseiatore presso Car- 
lo V. 

> Jacopo Rd DiaeeetOf profossore di umanità 
nello Studio florentlno » decapitato. 

» ^Mro ÀleUmio , tenezlano , celebre eUenbta , 
profosMre di eloqaeiiia la Flrenie. 



Pletio In Montorlo; oblostro di Santa Maria 
della Pace; palazzo della Cancelleria , e del 
cardinale Adriano da Cornato , In Roma). 
lSU.^uHafio da San GaUo, RaffàeUo Sonito e 
Fra Giocondo da Vcroiìa, arebltettl di San 
Pietro In Vaticano. 
1515./aeopo Samovino e Andrea dH Sarto fonno 
la focdaU di legno di SanU Maria del Flore 
(Vedi 1434). 

» Jacopo da Poniormo dipinge la Vlsltarione nel 
cblostro de* Serri. 

» Fra Bartciommeo dipinge la Madonna della 
Misericordia , In San Romano a Lucca. 

» Gianmeola MamU, da CItU della PleTC, dipin- 
ge nella cappella accanto al collegio del Cam- 
* blo In Perugia (Vedi IMO). Mori nel 1544. 

» BaffàeUo Sanzio fo 1 cartoni per gli arazzi , e 
dipinge (?) le SlbUle In SanU Maria deUa Pa- 
ce, In Roma. 
1510. Il affatUo Sanzio fli 1 disegni pel gabinetto del 
Cardinale da RIbblena nel palazro Vaticano. 
Lo spasimo di Sicilia, la Santa Famiglia detta 
la Feria, e la Visitazione, tutte tre neU'Esou- 
riale, appartengono air Istessa epoca. 

» Lo Spagna dipinge la Madonna sul trono, nella 
cblesa Inftriore In San Francesco d'Assisi. 

» Muore Giooan Anumio BoUraffló , milanese. 

» (^reo). Muore Buonaceoreo di Vittorio di Io- 
remo Ghiberii. FtfffoHò, ano Aglio, pittore. 

f Fiorisce Aleeeandro Jlf|#|p|Ht>' dft' Dresda, 
detto 11 Moretto (rlreta ancora nel 1547). 
lS17.iindr«a del Sarto dlpbme la^adonna di San 
Francesco (ora nella tribòba della Galleria 
degù Uffl^ ). y .. . 

» Muore Fra Dorfolomnido da San Marco. 

» Muore Francetco Francia, - 

» (c<rea).imfb0ilo Sonsto fo 11 ritratto di Leo- 
ne X. Dipinge la sala dell'incendio nel pa- 
lazzo Vaticano, e U S. Michele nel Louire. 
15t8.iin4lr0a del Sarto ta In Francia cblamato.da 
Francesco L 

» BaffàcUo Sanzio dipinge n Snonator di riollno 
(nel palazzo Sclarra la Roma), e la Santa 
ftmlglla , per Francesco L 

» Nasce in Vicenza Andrea Pallodto, arehltetto; 
morto In Venezia nel 15S0. Tra le molte sue 
òpere d'arehitettora sono le principali: Il 
palazzo del comune In Vicenza , e dWorsI 
palazzi e rilie nell'istesu città e nCcontoral; 
11 monastero della Carità a Venezia , ora In 
gran parte distrutto; la chiesaelirefottorio 
di San Giorgio; la fooclata della chiesa degli 
Zoccolanti. 

» Antonio Giamìferti da San GaUo comincia la 
chiesa di San RIaglo presso Montepulciano 
( terminata In 19 anni }. 

» Tiberio dTAseiei dipinge In Perugia, e In Santa 
Marta degli Angeli alle folde d'Assisi. 

» Bernardino Fauoio da Parla » scolare di Lio- 
nardo da Vinci. 

» Nasce Bartciommeo GengOf eesenate , architet- 
to; morto ncfflSSO. 
15|0. Leonardo da Vinci muore In Fontalnebleao. 

» M.A.Buonarroti offire di fore un monumento 
a Dante Alighieri (vedi itor. lettor. 1510) , e 
comincia (nel Marzo) la sagrestia nuoTa di 
San Lorenzo (Cappella de* depositi). 
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AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



dato In Francia. Papa Leone si accorda col 
re Francesco. Cario duca di Rourbon, goTcr- 
natore di Milano. 
1515. Muore In Granata GonsalTO da Cordova. 

» Muore Rartolommeo d'Alviano , celebre con- 
dottlere. 
1510 (15 Gsnm^o). Muore Ferdinando 11 Cattolico , 
re d'Aragona. GII succede Cario I (V). 

» L'Imperatore Massimiliano In Lombardia, dove 
contlnna la guerra. Lungo assedio di Verona, 
difesa da Marcantonio Colonna contro 1 Fran- 
cesi e VenezIaoL 

» Pace detta eterna a Friburgo, tra la Francia 
e la Svizzera. 
1517. Pace In Lombardia. — Guerra d'Urbino. 

» Congiura del cardinal Petraccl contro il Papa. 

• Martino Lutero In Wittemberg. Principio delle 

contese religiose In Germania. 

» Concordato francese colla Santa Sede. Fran- 
cesco I abolisce la Prammatica sanzione 
(vedi 143S). 

» L' Egitto In potere de* TurehI. 
1510. Il Cardinale di Gaeta mandato In Gennanla per 

abboccarsi con Martino Lutero. 
1510.(1.* (remu^o). Ulrtco Zwingll comincia a pre- 
dicare In Zurigo (vedi 14S4). 

» (SO Febbroso). Federigo da Gonzaga , marehese 
di Mantova. 

» (S JVovMnòre). Fernando Cortez entra nella 
cItU di Messico. 

» Muore Alberigo II Malasplna , marchese di 
Massa e Carrara. Gli succede Rlcclarda sua 
figlia, sposata a Lorenzo Cybò. 

» Muore 11 cardinale Xlmenes de Cisneros. 
15t0 (10 Giugno). Rolla papale contro Lutero. 

» Giampaolo Ragllonl decapitato per ordine di 
Leone X. Peragla In ubbidienza della chiesa. 
— La Marca liberata dal piccoli tiranni. 

a (10 D<ctfm5r0). Martino Lutero dà alle fiamme 
la bolla papale. 

• Solimano I , sultano degli Ottomannl. 

» Viaggio di Ferdinando Magalhaen. Scoperta 
della Patagonia e della Terra del fhoco. Pri- 
mo riagglo Intorno al globo. 
15 ti. Dieta di Vormazla. Dando Imperiale contro 
Lutero , 11 quale si ricovera nel castello di 
Wartburg In Turingbia. 

» Ribellione In Spagna. Principio delle guerre 
tra Carlo V e Francesco I. 

» (S Maggio). Lega di papa Leone con Cario V 
e cogli Svizzeri.— Prospero Colonna preposto 
al comando delie troppe Imperiali e papali ; 
11 maresciallo de Lautrec a <iuello del Fran- 
cesi. Laulrec cacciato da Milano (10 JVovsm.). 

» (!.<» Dicembre). Muore papa Leone X. 

» Antonio Grimanl , doge di Venezia. 

» L' impero del Messico con<inlstato da F. Cortez. 
15S1. Continua la gnerra In Lombardia. Milano oc- 
cupata da Prospero Colonna. Francesco II 
Sforza entra nella cItU 11 di 4 Aprile. Uu- 
trec disflitto dal Colonna e da Giorgio di 
Frundsberg alla Rlcocca presso Milano, Il di 
t7 Aprite. 

» Genova saccheggiata dal Marehese di Pescara. 
Antonlotto Adorno doge. 

» Allbnso duca di Ferrara rimesso In grazia della 
Chiesa. 
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15S3. Clemente VII 

GittUo te'Mtdid WknÈÈiao , |U 
Canlitfftdl Bedl • Prian 4i 



Stata GktoM. 



abbandona r impresa di Siena. Le Utippe fiorentine , insieme con Gentile 
Baglioni (antagonista d'Orazio e da lui cacciato da Perugia), e il Cardi- 
nale di Cortona tentano d* impadronirsi di quella città , mentre Gioranni 
de' Medici riacquista il Montefellro ; ma il Collegio dei cardinali ordina cbe 
cessi la guerra, lasciando il Duca nel possesso de' suoi stati sino all'arriro 
del pontefice in Roma. Il cardinale Sederini» nemico dei Medici, tenta di 
far mutare il goremo di Firenze ; e avuti a tal fine denari e genti dal Re 
di Francia , manda Lorenzo Orsini ( Renzo da Ceri ) , con 500 cavalli e 
7000 fanti, nel contado sanese. Il cardinale de' Medici si accorda col Duca 
d' Urbino e con Orazio Bacioni. Infelici successi di Renzo da Ceri , con- 
trastato da Guido Rangone , govemator generale delle armi della repub- 
blica. 

1522. Congiura contro il Cardinale de' Medici. Jacopo da Diacceto e Luigi (di Tom- 
maso] Alamanni, decapitati (7 Giugno). Zanobi Buonddmonti e Luigi (di 
Piero) ^amanni, il poeta, si salvano con la fuga.. A costoro ed altri è dato 
bando di ribelli, 
a (23 Àgoiio). Papa Adriano arriva da Genova a Livorno, dove è ricevuto dag^ 
ambatM^I&torf fiorentini e dai cardinali toscani. ( Il Ducato d' Urbino venne 
restituito à Francesco Maria della Rovere. La bolla di papa demente VII, 
la quale' nel 1525 concedeva l' investitura d' Urbino' a terza gàiemioiie ad 
Ascania Colonna , figlio di Agnese da Montefdtro , sorella del fu duca Guì- 
dubaldo, non ebbe mai esecuzione). 

1623. n cardinale de' Medici va a Roma, dove essendo morto papa Adriano il di 
23 Settembre^ egli viene eletto Pontefice il ifi 19 iVoiwm&re. 

152i [Màggio). Ir Cardinale di Cortona, incaricato da papa Clemente del governo 
di Firenze, stabilisce la sua residenza nel palazzo de^Medid. 
» (30 Luglio). Ippolito, de' Medici, figlio naturale di Giuliano duca di Nemours, 

in età di anni 15 vien dichiarato abile agli ufficj della repubblica. 
» Il cardinale Niccolò Ridolfi, duodecimo arcivescovo. 

1525 [Gtnnajo). Giovanni Stuart, duca d'Albania, passa per la Toscana con no 
esercito francese, mandato dal re Francesco durante l'assedio di Pavia alla 
conquista dd Regno , e per occasionare in tal modo una diversione delle 
forze Imperiali, 11 Duca si trattiene a Siena. ( La battaglia di Pavia costrinse 
lo Stuart a ritirarsi dalle vicinanze di Roma, dove era giunto). 
9 Dopo là battaglia di Pavia, papa Clemente condude una lega con Carlo V 
(l."* Aprik, pubblicata il A 10 Maggio) t nella quale si stipula la protezione 
verso la repubblica di Firenze. 
9 II Papa manda a Firenze Alessandro de' Medici, creduto figlio di Lorenzo 
duca d'Urbino (da altri supposto figlio dello stesso Clemente], insieme con 
Caterina, figlia dd prefato Lorenzo, ed unico rampollo legittimo dd rune 
di Cosimo padre detta pairia. 
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ìi^ Fr aneMce GwIteUtrétni gOTernatore dellt Ro- 
magna. 

nu.Niee€ià MathUMm fcrt? a la Storia florantlae, 
termlData e mandate a Clemente VII nel 15Sft. 
( PrlTlleglo del papa al tipografo romano An- 
tonio Biado , del di ta Agata 1531. - L'edl- 
zlooe del Biado Ai pubblicata II di S5 Mar- 
io 153S. Segni tobito quella di Bernardo 
GlonU, a nel IMO l'Aldina; poi moltlislme 
altre). 
» Vnore In Boma Franefieo Sodertmi { ftatello 
di Piero ) , cardinale di Volterra ; già proDes- 
sere In Fisa , e tckoto TOlterrano nel li7S ; 
fatto cardinale nel 1503 da Alessandro VI; 
prigione In Castel Sant*AngeIo per ordine di 
Leone X , poi rimesso In libertà* 

15S5.A'fceoId Maehiavelii mandato a Venezia dal 
consoli dell'Arte della lana » per tu ledaml 
a fiiTore del commercio fiorentino. 
» Baldosfor Caiiiglion$ (Tedi 1468) ya In Ispa- 
gna come nunzio di papa Clemente VIL ( Le 
sue lettere sogli aliari di qnesta nunzlalurs, 
Importantissime per la storia del tempo, fti- 
nmo stampate dall'abate P, A, Smxuit, In- 
'Sleme cim altre del medesimo scrittore ; Pa- 
dOTa , 1769 ). Il Castiglione mori In Toledo 
nel 15i9, addolorato per lo sde gno del Papa, 
da lui non meritato. 
» (drea). Rasce a Napoli CammiUo Parsio , giu- 
reconsulto e storico. Bra ancor tIto nel 1603. 
(Congiura dei Baroni nel Begno contro Fer- 
dinando 1; Boma, 1565, più Tolte ristam- 
paU; Istoria d'Italia nell'anno 15i7 e de- 
scrizione del regno, pubbl. da A^G^rvatiOf 
con memorie Intorno alla vita di C. P.; Na- 
poU , 1SS9). 
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1510.iiftfofifo da 5. GaUo tà prt Cardinale del Monte 
Il palazzo In Montepulciano. 

> Guglielmo di Pietro da MàUreiUa'tk Tetri di- 
pinti pel Duomo d'Arezzo. 
1580 ( 6 Aprile ). Muore In Boma RaffoOlo Sanzio 
(La Trasfigurazione non terminata). — 1 prin- 
cipali aTTeolmentl della Tita di Leone X , 
1503-1513, ftnrooo rappresentati da Ba^oello 
In forma di flregl In riUoTO negli arazzi 
(Tedi 1537). 

• Boldassarra Perutxi arCbItetto di San Pietro 
In Vaticano. ( Tra le opere d'architettura del 
Perutii In Boma sono da nominarsi la Far- 
nesina , edificata per Agostino Chigi, e 11 pa- 
lazzo Massimi. In SanU Maria delU Pace di- 
pinse la Madonna , nella cappella PonzetU). 

a Baccio drAgnolo^ fiorentino, tà 11 paUzzo Bar- 
tolinl Sallmbenl a SanU Trinità. 
izn. Andrea dH Sarto dipinge la storia di Cesare , 
nella riUa del Ponto ^^ Ci^lano. Dipingono 
con lui 11 FrandaMgio e Jaécpo da Ptmr 
tanno. 

9 9tatua di San Bomolo, fetta di terra della 
robbla , nella cattedrale di Fiesole. 

» Bernardino Liilnl dipinge la Madonna sol 
trono con SanU (nella Brera a Milano). 

» (eirea). Muore Cesare da Seeta, pittore. Batte- 
simo di Cristo , presso 11 duca Scotti a Mi- 
lano; San Bocce presso II duca Melzi; Epi- 
fania , nel Moaao Carbonico In Napoli ; ed 
altre opere. 

» Michèle Sanmichéli (Tedi 1585), capomaestro 
della flibbrica del Duomo d' Orrleto. 

9 BaldoMMorre Peruzxi fk un disegno per la tac- 
ciata di San Petronio In Bologna. 
1513 {circa). Monumento di Baffliello Mafltel (Tedi 
storia letteraria 1454) In S.Llno a Volterra. 

» Fiorisce ilm^roglo Borgognoni , pittore mi- 
lanese. 
1533.£tiea Signorelli dipinge la taTOla della colle- 
giata di Fojano in Valdlchlana. 

9 (7). Muore Girolamo AUbrondo, messinese, sco- 
laro di Lionardo da Vinci , nato nel 1470. 
(Presentazione, nella chiesa della Candelora 
a Messina , 1519 ). 

» Michelangelo Buonarroti Impiegato da papa 
Clemente VII a fere la libreria di S. Lorenzo. 

9 Giulio Romano, Francesco Penni e Bafflaello 
dal Colle, dipingono la sala di Costantino, nel 
palazzo Valicano , sui cartoni di RaffaeUo. 

9 Muore Timoteo Viti da Urbino, nato 11 1470, 
scolare del Francia nel 1490. ( Maddalena 
penitente, nella pinacoteca di Bologna ; JVoM 
ma tangere. In 8. Angelo a Cagli, ec.) 
1534, Muore FroiK^cMplo, pittore fiorentino. (Spo- 
salizio della Madonna nel chiostro del SerTl ; 
Storie di DsTldde nella Galleria di Dre- 
sda , 1583 ). 

9 Pietro Perugino muore noi cutello di Fronti- 
guano. 

9 Sinibaldo Ibi, perugino, dipinge la Vergine con 
Santi , già a Isola PplTOse nel lago Trasime- 
no. (Santissima Annunziata nell'antico colle- 
gio del notarl perugini, 1538). 

» (^rea). Monumento di papa Adriano Vi In 
Santa Maria deirAnima In Boma , sul disegno 
di B. Peruzzi , fette da Michélangéto sanese. 
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1533. Muore BalfeeUo Petmccl. Francesco di Camil- 
lo Petruccl , capo delia repubbUoa sanese. 
9 Bodl presa da Solimano. 



1593. Francesco li Sforza In possesso di Milano. Il solo 
castello di Cremona In potere del Francesi. 

» 1 Francesi tornano In Italia , comandati diU- 
l'ammlragUo di BonnlTcL Francesco Maria 
duca d'Urbino, generale del Venerianl. Il duca 
Carlo di Bourbon , contestabile di Francia , 
che aTOTa lasciata la patria per ontose rlcoTute 
dal re Francesco, luogotenente generale di 
Cario V, e Cario di Lannol , Ticeré di Napoli , 
In Lombardia. 

9 Milano assediata dal BonnlTOt e difesa da Pro- 
spero Colonna (morto 11 di 30 Dicendn-e). 

9 Andrea Grilli , doge di Venezia. Lega del Ve- 
neziani coir Imperatore, col Duca di Milano , 
col Papa , col Fiorentini , Sanasi e GenoTOsl. 

» Alfonso d' Bste riprende Begglo e Bublera. — 
Francesco Guicciardini gOTomatore del Papa 
In Modena. 

9 Fabio di Pandolfo Petmccl , capo della repub- 
blica senese. 

9 GustaTO Wasa , re di STCzla. 

1534. L'ammiraglio de BonnlTCt, dlsfetto dal Mar- 

chese di Pescare nel passaggio della Sesia, si 
ritira dalla Lombardia. ( Morte del caTallere 
Bayard ). Il duca di Bourbon e li Pescara en- 
trano In ProTonza. Marsiglia difesa da Bonzo 
da Ceri e Federigo da Bozzolo. Bltlrata del- 
l'armata Imperiale. NuotI armamenti del re 
Francesco, il quale scende In Lombardia. Di- 
sunione tra Gemente Vii e Cario V. Clemen- 
te sT accosta ai Francesi. Andrea Doria, am- 
miraglio delle galere di Francia. 

9 Fabio Petmccl cacciato da Slena. Alessandro 
Blchl recasi alle mani la supremazia delio 
' stato , ma Tiene ucciso nel 1535. GoTorno 
delia fezlone aristocratica del NoTCSchl (Mon- 
te del NoTe) , abbattuto per la riTOluzione 
popolare del 1537. 

9 Principio della guerra del Tillanl lo Germania. 
(Battaglia di Frankenhsusen , 1535). 

1535. Maneggi di papa Clemente contro gì' Impe- 

rlali. Francesco Sforza partecipa a sllfettl in- 
trighi. La corona di Napoli olltorta al Marche- 
se di Pescara , per dlsloglierio dal senrlzlo 
di Carlo V. Il Pescara rlTOla la trama. Misu- 
re dogi' Imperiali contro lo Sforza. » U re 
Francesco assedia PaTia , difesa da Antonio 
da LcTa. BatUglia di Paria (34 FebtfrajoU 11 
Be prigione di Lannol , condotto a Plzzlghet- 
tone, poi In Ispagna. 

9 II duca Francesco Sforza assediato nel castello 
di Milano dal Marchese di Pescara. Morte del 
Pescara, li Marcheie del Vasto gli succede 
nel comando. 

9 XI Glubbileo. 

» Alberto di Brandeborgo^fnn maestro dell'or- 
dine Teutonico , duca di Prussia. 

9 Muore Federigo il SaTlo, eiettore di Sassonia. 
GII succede GlOTannl 11 Costante. 
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1596 (22 Jfogf^). Temendo la preponderanza di Carlo V in Italia , papa Clemente» 
sempre yacillante neUa sua politica, e sperando di poter restituire F Italia 
alla soa indipendenza , coli' ajuto dei Francesi , si scosta dal partilo Inqie- 
riale malgrado gli sforzi latti da Carlo V per rimaner seco in amicizia, e 
fa in Cognac una nuova lega col Re di Francia, coi Veneziani e con Fran- 
cesco Sforza , duca di Milano. La repubblica di Firenze, senza essere espres- 
samente nominata, entra a parte di questa confederazione. Mentre la guerra 
ricomincia in Lombardia , con poco proBlto per le armi dei collegati , il 
Pontefice e i Fiorentini tentano di mutar colla forza il governo di Siena; 
ma le loro truppe sono rotte dai Sanesi il cB 25 Luglio* 

152f7. Il Duca di Bourbon, avendo condotte fuori di Milano (esaurita, come scris- 
sero, fino al sangue) le truppe imperiali quasi in istato di ammntinamenlo 
per le pagbe arretrate, passa il Po (31 Gmncqo)^ e si unisce presso Pia- 
cenza con Giorgio di Frundsberg , capo delle genti tedesche ( Landskneehu 
— Lanzichenecchi ]• 11 di S Marzo quelle truppe, senza denari, senza arti- 
gliala né munizioni , si trovavano a Castel San Giovanni , nd Bolognese. 
Mentr'esse danno il guasto al territorio bolognese, papa Clemente conclude 
una tregua con Carlo di Lannoi, viceré di Napoli (15 e 19 JKarm), cre- 
dendo di assicurarsi in tal modo contro le intraprese del Duca. Sedizione 
nd campo imperiale tra San Giovanni e Bologna. Giorgio di Frundsberg è 
còlto da apoplessia mentre vuol sedare il tumulto de' suoi. Corrado di 
Bemmelberg assume in sua vece il comando. Francesco-Maria duca d'Ur- 
bino, coli' esercito della Lega, accampato presso Rubiera tra Modena e 
Reggia II di 31 Marxo il Duca di Bourbon si rimelle in marcia; arriva 
a Imola il A 3 Aprik ; passa a di 13 il Montone presso Yillafiranca, segni- 
tato sempre dai cavalli del Marchese di Saluzzo, capitano della Lega. 
Francesco-Maria si dirige verso la Toscana il A i Aprih. Il Viceré di Na- 
poli arriva il di 6 a Firenze coi tesorieri pontificj , coli' intento di conten- 
tare il Duca di Bourbon e l'esercito , o per istaccare da lui la cavalleria e 
i fanti spagnuoli. L'esercito entra in Toscana, e si ferma a Pieve Santo 
Stefano il di 25 Aprik , mentre l'armata della Lega era giunta a Barberino. 
Benché le istanze del Lannoi riescano inihittuose , il Pontefice , sem|we pii 
confermato nell'inganno , e credendosi sicuro in virtù deUa tregua da lui se- 
paratamente condusa, licenzia quasi tutte le sue truppe. L'esercito ddla Lega 
decide di mettere il campo all' Incisa , per impedire al Bourbon di accostarsi 
a Firenze. U di 26 Aprik nasce tumulto nella città contro il governo dei 
Medici e dei loro partigiani; ma vien sedato prontamente per opera io 
{specie dd Duca d'Urbino, dd provveditore Luigi Pisani, e di Marco 
Foscari , oratore della repubblica di Venezia. Il di 28 gli Oratori veneti 
ottengono che il Comune entri formalmente ndla Lega. Papa Clemente, 
avvedutosi della frode dd duca di Bourbon, assolda truppe con gnoj 
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l$f7 (Feòòfctfo-ilprfltf}. Seconda legaxlonedl Niceo- 
ìò MaehiavéUi presao 11 Gnlcclardlnl. (Timori 
del goTeroo fiorentino per raccostarsi delle 
genti condotte dal Duca di Boorlion). 

B (!.<» Maggio). Descrizione della peste di Fi- 
renze , scritta da Niceold Maehitnelli* 

■ {Maggio). NieeM MaehiaoeUi a ClTlUTecdila, 
presso Andrea Dorla. 

> (SS Giugno). Nieeolò MaehiavMi moore In Fi- 
renze , nell'età di 58 anni. 

» Relazione di Firenze di Marco Foseari, am- 
iMSClatore renezlano presso la Repubblica. 
( Relazioni degli ambasciatori yenetl, pubbli- 
cate da Eugenio Alberi; Firenze 18S9 esegg. 
Serie U, Voi. I). 

> Muore Frane. Tarugi da Hontepolclano , se- 

gretario del Dieci di libertà e pace. Dopo la 
sua morte fa eletto a qneir ufficio Denaro 
Giannotti, nato nel li9S , confinato nel 1530, 
tornato a Firenze nel 1536 , poi esule di pro- 
pria Tolonlà , morio a Venezia nel 1563. Tra 
le sue opere si distinguono 1 due trattati sul 
goremo delle repubbitcbe Veneziana e Fio- 
rentina. (Opere pubblicate da G.Botini ; Pi- 
sa, 1819) . 



15t4. Fiorisce Càiiito PiazzOf lodlglano. (Pitture In 
San Calisto di Brescia, in Santa Maria di Cal- 
cbera, ItI, 15S5; nella Pìctc di Codogno, 1533; 
nell* Incoronata , a Lodi , 1538 ec). 11 Piana 
dlcesi morto in Lodi nel 1561. 

» Giulio Romano ya a MantoTa , loTllato da 
Federigo da Gonzaga dietro ai consiglio del 
CasUglioal. 

» Nasce in Palestrina Giovanni Pier-Luigi, detto 
11 Palestrina , riformatore della musica sa- 
cra , morto In Roma nel 1593. 
\h%l^. Andrea del Sarto dipinge la Madonna del Sac- 
co nel cbiostro grande del Serri. 

a Miehetangelo Buonarrotifgià cblamato a Roma 
dal Papa , toma a Firenze per continuare 11 
lavoro della Cappella del depositi. 

B Fiorisce Gerino d^Antonio da Pistoia , pittore. 

» Fiorisce Vincenzo Civerehio, li gloyane, da 
Crema. ( Pitture in Brescia , Crema , Paiaz- 
zolo ec, degli anni 1504-1538). 

» Nasce a Trento Aleuandro Vittoria , scultore, 
scolaro del SansoTino; morto nel 1608. 
1 526. Niccolò MacbiaTelll Incaricato di portare a 
Clemente VII un disegno per le mura di Fi- 
renze , ftitto fare per commissione di Pietro 
Nayarro ed Alessandro Vitelli. 

> Muore Bernardo Zenate da TrcTlgllo , pittore. 
Opere in San Pietro In Gessate a Milano (dorè 
con lui lavorò Bernardino Butlnoni , trevl- 
gliano) ; nella galleria di Brera , iri , ec. 

» Minacciando royloa la chieM della Madonna 
di Loreto , edificata da Giuliano da Majano, 
sotto papa Paolo II , Antonio Picconi da San 
Gallo é mandato da Clemente VII per restau- 
rarla e fortificarla. 

» Fiorisce Giacomo Fronda, pittore bolognese 
(Madonna con Santi, nella pinacoteca di Bo- 
logna, 15S6). 
1597. Muore In Firenze Domenico PvUgo, amico e 
ImlUtore di Andrea del Sarto. Alcune sue 
opere portano nelle gallerie II nome d*Andrea; 
come lo Sposalizio di Santa Caterina a Dresda, 
alcune Madonne e Sacre Famiglie , ec 

a Antonio e Gio. Frane, da San Gallo, Amadio 
d: Alberto, Agnolo suo figlio ed altri, ingegneri 
al serrlrio del Comune. 

» Monumento di Lodovico degli Buftedueei In 
San Francesco di Fermo. 

a Fiorisce Girolamo Giovenone, pittore lom- 
bardo. 

a Muore Martino Piatta « pittore lodlglano , Il 
quale laTorò quasi sempre Insieme con Alber- 
tino suo A'atello, cbe si dice morto nel 1538. 
Fra le loro opere sono da nominarsi: un qua- 
dro d'altare nella cappella di Sant'Antonio 
neir Incoronata di Lodi ; la morte di Maria 
Vergine in San Tommaso del Seminarlo, 
iTl; un quadro d'altare in Sant'Agnese, ItI 
(del 15S0) ; e il quadro dell'aitar maggiore 
dell'Incoronata In CasUone o Castiglione 
presso Crema. 

a MicheU Sanmicheli (Vedi liSi) Di il basUone 
delle Maddalene In Verona. 11 Sanmicheli é 
chiamato a buon diritto 1* Inyentore del modo 
moderno di fortificare. Egli tu adoperato in 
moltissime opere dalla repubblica di Venezia; 
per la quale fece le fortezze di Sant'Andrea, 

26 
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15S6 (17 (;snn^o].Accordo In Madrid tra Cario V 
e Francesco L II Re cede le sue pretensioni 
sugli stati Italiani e l'alta soTranità sulla 
Borgogna. 

a (ii Maggio).!! re di Francia assoluto dal giu- 
ramenti e dalle promesse fotte a Carlo V. 
Lega di Cognac. Guerra In Lombardia. Propo- 
sizioni Inutilmente Atte dall' Imperatore al 
Papa. Il Duca d'Urbino capitano generale 
dell'esercito della Lega : Guido Rangone go- 
yemator generale delle truppe della Chiesa. 
U Duca di Bourbon, il Marchese del Vasto e 
Antonio da Leyva , continuano l'assedio del 
castello di Milano , nel quale sta rinchiuso 
Francesco Sforza. Inazione del Duca d' Urbi- 
no. Resa del castello di Milano ( Si Luglio ). 
Lo Sforza si ritira a Lodi. 

» (80 Settembre). Vb^ Clemente é sorpreso In 
Roma dal ColonnesI e da Don Ugo di Mon- 
cada , capitano ed ambasciatore Imperlale. 
Accordo concluso nel castello di Sant'Angelo. 
Carlo di Lannol a Napoli. 

a Giorgio di Frundsberg scende In Italia con 
truppe tedesche. GlOTannl de' Medici, terltoa 
GoTcmolo, muore a MantOTa (30 Ifovemìnre). 

» 1 Turchi In Ungheria , rincitorl nella battaglia 
di Mobacz. Morte di LodOTico II , re d' Un- 
gheria e di Boemia. Presa di Buda. Ferdinan- 
do arciduca d'Austria , eletto re d' Ungheria 
e di Boemia , e contrastato da Glorannl di Za- 
polya, conte di Zips e TOlvoda di TransllTanla. 

Marcia del duca di Bourbon Terso Roma. 
1587. Guerra di Cario di Lannol contro Clemen- 
te VII. Renzo da Ceri comanda le truppe pon- 
tificie. Renato di Vaodemont ( erede delle 
pretensioni AnglOTlne sol regno ) Tiene a Ro- 
ma, poi Ta con una flotta alia TOlta di Napoli. 
Sacco di Salerno. Renzo da Ceri nell'Abruzzo. 
Sdegno di Clemente contro 1 ColonnesI. Tre- 
gua tra il Papa e II Viceré , 11 quale si reca a 
Roma il di 85 Marzo. 

» (6 Maggio).Sèceo di Roma. 

» (Si Luglio). RlToluzione a Slena. I principali 
della Dizione aristocratica (Monte del Notc.- 
Vedi 15Si) Tengono uccisi ; le più cospicue 
Dimlglie , Peirucci , Borghesi , Blchl , Placi- 
di ec., sono ammonite. L'ordine del Noto é 
prlTato del reggimento , 11 quale rimane a 
tre ordjnl , tra 1 quali I nobili non hanno 
che 11 secondo posto. 11 principe d'Oranges 
arrlTa da Roma, e lascia a Siena un corpo di 
truppe , per Impedire a questa repubblica di 
staccarsi dalla lega Imperlale e di unirsi al 
Francesi. 

» (31 Ottobre e 86 Kovembre) . NuotI accordi fkttl 
da papa Clemente col capitani Imperlali. Il 
Papa lascia 11 Castello , e arriTa in OrTleto 
(10 Dicembre), li maresciallo di Lautrec , ge- 
nerale dell'esercito della Lega nella Lombar- 
^ dia e nel Parmigiano. Neutralità del Papa. 

a (3 Novembre). Ferdinando d'Austria , coronato 
In Albareale re d' Ungheria. 

a Muore Federigo da Gonzaga, signore di Boz- 
zolo , celebre capitano* 

» Alberto di firandeburgo, duca di Prussia, 
adotta la conféaslone luterana. (Alberto aTen- 
do secolarizzato l'ordine Teutonico con l'an- 
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premura» Essendosi partito dal contado Aretino, a A S8 ilfTife, scosa ar- 
tiglieria nò carriaggi , il Duca conduce l'esercito pel Sanese ; arrìra il di 
22 Maggio a Viterbo; e il di 5 al Monte Mario, dinanzi alle porte di 
Roma. La città difesa da Renio da Ceri ed Orazio Bacioni » con gente rac- 
colta in fretta e non avvezza alle armi. L'esercito imperiale sotto ^ ordini 
del Duca di Bourbon , del Principe d' Oranges ( Filiberto di Chalons ) e di 
Corrado di Bemmelberg. Il Papa conGdandosi nell'armata deUa Lega cbe non 
poteva tardare di giugnere , e nelle promesse di Renzo da Ceri , rigetta le 
offerte fatte^ dal Duca , di accordarsi cioè coll'esercito mediante denari. Sacco 
di Roma (6 ìtaggio). Morte del Duca di Bourbon. Filiberto d'Oranges capi- 
tano generale deU'esercito. Papa Clemente assediato in Castel Sant'Angelo. Il 
Duca d'Urbino ooll'armata della lega arriva presso Castel d* Isola Q A 20 Mag- 
gio ; ma senza far nulla, si ritira verso Viterbo il di 1." Giugno. Accordo dd 
Papa cogl' Imperiali il di 5 Giugno. 
1527. Essendo arrivata in Firenze , a di 11 Maggio , la nuova del sacco di Roma » 
la fazione contraria alla casa Medici riprende animo ad insorgere. Niccolò di 
Piero Capponi , uomo principalissimo nella città e rispettato da tutti per la 
sua integrità e moderazione, come per la memoria degli avi suoi, sì mette 
aRa testa dei Libertini (nome che davasi al partito avverso al dominio 
Mediceo) insieme con Filippo Strozzi; cilUdino ricchissimo e di grande au- 
torità, il quale benché unito di parentela con quella famiglia (Clarice sua 
moglie era sorella di Lorenzo duca d'Urbino), nutriva cóntro ad essi mal 
animo per gelosia e per ambizione non soddisfatta. Invano i più risoluti 
partigiani dei Medici consigliano il cardinale di Cortona ad agire gagliar- 
damente per reprimere il movimento popolare ; perchè quel prelato man- 
cando di risoluzione e di coraggio , mentre ondeggia Ira i vai) partiti pro- 
posti , non riesce a impedire che si faccia una pratica grande di cittaduai, 
quasi tutti avversi alto steto attuale deUe cose. Radunata la pratica, si vince um 
provvisione del tenore a che Ippolito ed Alessandro de' Medici insieme col 
e cardinale Passerini , abbiano da partirsi dalla città, consegnando le fortezze 
e dello sUto in mano ai cittadini o. Il di 16 Maggio Filippo Strozzi vien 
mandato a partecipare questa deliberazione ai giovani Medici : le sue parole 
accompagnate dagli aspri modi di madonna Clarice , la quale altrert orasi 
recate al palazzo Medici per isfogare il proprto sdegno contro Ippolito ed Ales- 
sandro non riguardati da lei come legittimi eredi della grandezza deUa fami- 
glia, dispongono il cardinale a partirsene , per evitare maggtori disordini e 
pericoli. A di 17 il cardinale di Cortona e i Medici se ne vanno alla volta 
di Pisa , accompagnali dallo Strozzi ; dalle cui mani riescono scaltramente 
a liberarsi , fuggendo a Lucca senza far la consegna delle fortezze, le quali 
più tordi si riebbero con danaro da quelli che le guardavano: la qual cosa 
nocque poi moltissimo aUa riputazione di Filippo Strozzi , che perciò divenne j 
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US7.U storia MSaeeQ« Aoiiia(T«dl ilMr.poL 15t7) 
fti nccontata da Fr. Vettori (redi 1474) e dagli 
•crlUorl di ttorla coatemiKmniea. Inoltre ne 
trattano tre libri , di col é tottora incerU la 
proTonlenia, o che forse hanno lotti e tre 
la medestma origine , cioè le memorie •lo- 
riche tal pontlOcalo di Qemente Vii, di Po- 
irixUf éit Jlof jf (Roma , 1897) , la ttorla del 
•acGo aicrltta a Ww. o £m<0< Cutoefordtel (Pa- 
rigi » 1664) , e qoella ascritta a Jacopo Bona- 
parte da 8. Miniato (Colonia , 1756 ; tradotu 
in Ikrancese dal . principe A. l, Bonaparte » 
Flr. 1830 , ristampata dal Buehon nella soa 
raccolta di cronache e memorie). QeesU av- 
Tenimentl si troTano poi raccontati dal Leoni 
nella tIIb di Fr. Itafia duca d^Urhtno, dal 
Reisner nella storia di Giorgio e Gasparo di 
Frandsberg (Pranclbrt 1568) , dal BarthoUd 
nella tIU di Giorgio de Fmndsb^rg (Ambor- 
go, 1838), e dagU scrittori snUa Tlta di 
Carlo V e di Ferdinando I. 
» Muore 5coromiiccfe TtiwAxio , proli di legge 
a Payla , tcscoto di Como nei 1508 , cardi- 
nale nel 1517. 
■ UnlTOrslU di Harhoig neU*A«ia (prtana onl- 
Tenltà prolesUnte). 
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di Udo» di Morano e di Caadla, e aomentò le 
fortlflcazlonl di Corfù » di' Cipro, di Canea, 
Retlmoec È epera di lui anche la cappella 
Pellegrini (Raimondi) In San Remardlno di 
Verona. Mori nel 1559. 

15Ì7«Jrafvaiaonto RafmofMH, bolognese, celeber- 
rimo incisore , parte da Roma dopo il sacco, 
e va a Bologna , dovecredeal ch'egli passasse 
11 resto dei snoi giorni. Nacque Terso 11 1488, 
e più non TiTera nel 1534. Studiò sotto 11 
Fraudo bolognese ; poi si trasDori a Venezia, 
e si perfezionò nel disegno in Roma sotto la 
direzione di RaffàeUo. La prima soa stampa 
che porU daU , è del 1505. Le più belle tra 
le molte sue opere, sono quelle ch'egli Dece 
•ni disegni di RaifiBUlUo ; nelle quali si ammi- 
reranno mal sempre la grazia, Tespresslone, 
la concezione del disegno, roltlmo gusto e la 
delicatezza del bulino^ Tra 1 suol scolari ed 
Imitatori si dlsllosero 1 seguenti : Agoetino 
Vemgtiano {ée Muete) , nato , come sembra , 
Terso li 1490 ; morto dopo 11 1536. La più an- 
tica data che si troTl nelle stampe di sua 
mano , è 11 1509. — JIToreo Dente da Raoenna 
{Mareui RavennaM), Inlomo al quale scarsis- 
sime sono le notizie : sol una delle sue stam- 
pe porta la data dei 1519. Questi due incisori 
copiarono molli intagli di Jfareimlofilo , e Ut- 
tono poi ricopiali di? erse Tolte : come JTar- 
eantonio stesso copiò buon numero delie in- 
cisioni In legno e In rame é* Alberto Durer , 
e tra !• «tir» ìm Passione In 37 fogli, e la Vita 
della Vergine. Èoffaello Sanzio , Froficeseo 
Fronde, Andrea del Sarto, Baeeto BandinetU 
ed altri, fecero disegni pel seguenti Incisori. 
*- Gian Giacomo Caraglio , da Parma o da 
Verona,nato Terso il principio del secolo XVI, 
TlTente ancora nel 1560. — Giulio BonaMone^ 
Iwlognese, le opere del quale portano le date 
del 1531 sino al 1574.- il Maestro dal Dado^ 
da alcuni chiamato II Tecchlo Beatrizlo, che 
laTorò Terso II 1530.— Enea Fico, parmigia- 
no, colle date 1541-1560.— 1 Ghiei da Man- 
tOTa : cioè, Giooan Batista , scolare di Giulio 
Romano, pittore e architetto, che lasciò po- 
che Incisioni, segnate 1536-1540; Giorgio , 
1540-1578; ildomo, 1566-1573; Diana, 1573- 
1588 ( maritata a Francesco da f otterrà ar- 
chitetto). Grandissimo è 11 numero delle ope- 
re di questi artisti. È pure da rammentarsi 
ìiiceM Beatrizet , lorenese , della scuola di 
Marcantonio, 1540-1563. {Giooanni Gori 
GandelHni, Notizie Istoriche degl'InUgUatori; 
Siena, 1808.— A.Bartseh, le Pclntre graTOUr, 
Tom. XIV, XV.— OeoTres de M. A. Raimondi. 
Les graTOurs de r Ecole de M. A. Raimondi; 
Vienne, 1813.— Zani, BeineHen, BaldinMtcci). 

» Dorante 11 sacco di Roma (Tedi stor. poi. 1537), 
g91 alAreschI di Raffaello Sanzio e degli scolari 
sool nelle stanze Taticane (Tedi 1508, 1513, 
1514, 1513)'soinrlrono per effetto della noncn- 
nnza a cui Tra tante s? enture soggiacquero, e 
pel fhochl accesi dai soldati che alloggiarono 
nel palazzo. I celebri arazzi (fedi 1515) , che 
nona Cesta di Santo Steflmo nel 1519 Tennero 
esposti per la prima Tolta nella Cappella Si- 
stina, fbrono mbati e portati In Francia. 



AYV] 



I CONTBIIPORAIBI 



«MOBa di im gran numero di oaTalleri , ed 
avendo prestato omaggio a Slgisn^opdo re di 
Polonia come duca di Prussia, secondo che 
si era stabilito nella pace di CracoTla degli 
S Aprile 1535 (Tedi 1535), Cario V nominò 
Gualtieri di Kronberg amministratore del 
gramnaglstero dell* ordine nella Prussia e 
Maestro In Germania e In Italia. L' ordine 
Teutonico al stabili a Mergentheim nella 
Franconla nel 1530 , e qnlTl ebi>e residenza 
sino al 1809. Il titolo di Granmaestro appar- 
tiene oggi ad uno degli arciduchi d'Austria.— 
L'ordine era stato Istituito nei 1190, dorante 
l'assedio di Accone, da Federigo dnca di Sto- 
Tla. Dopo la perdita di Terrasanta fh trasferi- 
to a Venezia , d'onde Terso II 1336 , sotto U 
Granmaestro Brmanno di Salza , fh dai Po- 
lacchi chiamato In soccorso contro al Prus- 
siani ; li paese dei quali esso conquistò , ft- 
cendo Marienburg sede principale del gran- 
magistero. La potenza del caTalleri Teutonici 
cominciò a declinare dopo il 1410. — Vedi 
anche 1466 ). 
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sospetto agli aderenti del gorerno popolare ; talché , abbandonati i pobblid 
affari , si ravricinò poi al Papa , e parti da Firenze recandosi a Lione. Dopo 
la partenza dei Medici , la città trovasi in grandissima confusione» essendosi 
ridestate tntte le fazioni tra loro opposte : cioè quella degli Ottimati moderati , 
Taltra democratica degli Arrabbiati , finalmente la Pallesca dei partigiani 
scoperti segreti de' Medici. Intanto gli Ottimati prevalgono , salvando la 
Repubblica da un maggior disordine, e adoperandosi a ricostruire il governo. 
Si rimettono le armi del popolo dov'erano stale poste le insegne del Papa. 
Il popolo prende le armi. Il Magistrato degli Otto di balia è cassato: la 
Balia si depone da sé medesima. Il dì 21 si aduna il consiglio generale, 
da cui sono creati i Dieci di libertà , gli Otto di pratica , e il Consiglio degli 
ottanta. Niccolò di Piero Capponi creato gonfaloniere di giustizia per un anno. 

1527. Lega della Repubblica coi Re di Francia e d' Inghilterra , Veneziani e Duca 

di Ferrara. Si riorganizzano le bande nere di Giovanni de' Medici, sotto il 
comando di Orazio Baglioni. Peste e carestia in Firenze. 

1528. Moderazione del gonfaloniere Capponi , malgradita alla fazione più violenta 

( degli Arrabbiati) che vuol spingere le cose all'estremo. I capi di questa 
fazione erano i fratelli Carducci , Baldassarre e Francesco ; Raffaello Giro- 
lami ; Dante da Castiglione , co' suoi fratelli ; Gio. Batista Busini , Jacopo 
Guicciardini , Andreuolo Niccolini e moHi altri. Entusiasmo rdigioso ravvi- 
vato dai frati di San Marco, imitetori del Savonarola. 

s Odet de Foix , Maresciallo di Lautrec, capitano generale dell^armata francese, 
domanda il passo per la Toscana , recandosi a far Pacquisto di Napoli. Tom- 
maso Soderini e Marco Del Nero, oratori della Repubblica presso l'eser- 
cito. Lautrec passa per la Romagna. Orazio Baglioni conduce le bande nere 
per la campagna di Roma, e si unisce a Lautrec presso Lucerà. 

» (l."" Luglio). Niccolò Capponi confermato gonfaloniere dal gran consiglio 
(di 1996 cittadini da 24 anni in su). Coli* assistenza del dero, die fa sulla 
piazza un'apposita cerimonia , scuopresi sopra la porta dd palazzo il nome 
di Gesù ; re del popolo fiorentino. — Carestia grandissima e bisogni sempre 
più crescenti nella città. 

9 (2 Dicembre). Baldassarre Carducci mandato ambasciatore in Frauda. 

1529. Il gonfaloniere Capponi cerca di accordarsi con papa Clemente. Debolezza ddla 

parte degli Ottimati. Odio degli Arrabbiati contro il Capponi, e tumulti da 
loro provocati. Niccolò Capponi vien deposto dal gonfalonierato , per causa 
ddla corrispondenza tenuta col Pontefice. Francesco Carducd eletto gonfa- 
loniere il dì 17 Aprik. Preponderanza della fazione democratica. 
» (29 Giugno). Accordo di Barcdlona tra Clemente VII e Carlo V. L'Impera- 
tore promette Margherita , sua figlia naturale , ad Alessandro de' Media. 
Armamenti dei Fiorentini. Bastioni e restauri delle mura dd quartiere d'Ol- 
trarno, secondo il consiglio di Micbdangdo Buonarroti , eletto dd Nove della 
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15i8.Fraficcfeo Gtdeeiordini gofernatore di Bolo- 
gna. Sgli ritenne questa carica tino al 153i , 
allorcbé , morto papa Clemente , tornò a 
Flrenie per serrlre 11 duca Alessandro , di 
coi fa princIpal consigliere , ed anche dlfìen- 
sore contro le accuse dategli dal Fiorentini 
In Napoli nel 1535. Dopo la morte di Ales- 
aaodfo si adoperò efflcacemenle per l'ele- 
zione di Cosimo , Il quale poi non gli rese 
de*saol servlgj , quel guiderdone ch'egli s'era 
aipelUto. RiUratoal dalU ylla pubblica, il 
Guicciardini andò ad abitare nella sua yllla, 
posta sulle colline di Arcetrl , e detta la Bu- 
gia , la quale poi Tenne In possesso dei Nerll. 
Qui Ti scrisse la maggior parte delie sue Sto- 
rie » che cominciano dal li9i : opera da cui 
ridonda una gloria Immortale alla lettera- 
tnra italiana. Mori nel suo ritiro a iB S7 Mag- 
gio 1540. Un'iscrizione detuta da A.M.Sal- 
fìini , fìi posta In detta Tilla nel 1719. — 
( nella Tllla del Guicciardini alloggiò al tem- 
po dell' assedio , 15S9-30 , Il principe d'Oran- 
ges t che aTca messo 11 campo sopra queste 
colline e nel plano. Nella Tllla di Roaciano, 
già di Luca Pitti , sUTa GloTan Battista Sa- 
Tello ; nella torre del Gallo [resa poi celebre 
dal Galileo , che stette nella Tllla Boni^uU , 
detta II Gioiello] , il Conte da San Secondo ; 
a Gf ramonte , Alessandro Vitelli ; nelle case 
Del Vecchio , Baccio Valori ; nella casa Tad- 
del , U Duca di NelQ ; Terso la porta a San 
Giorgio, Il marchese del Vasto). 
» nuore Sigismondo Tizio da Castelflorentlno , 
autore di una storia uniTersale e special- 
mente di Siena (US.). 

15Ì9.L*aa6edlo di Firenze, 1529-30, è slato descritto 
a lungo In moltissime opere storiche; segna- 
tamente In quelle del Guicciardini , di Ja- 
copo fiordi , di Bernardo Segni , di Filippo 
Nerli , di Benedetto Varchi ed altri ; per non 
Ita* parola degli scrittori più moderni. Tra 1 
documenti pubblicati a' dt nostri sopra que- 
st'epoca tanto ricca di Atti e di sTcnlore , 1 
più importanti sono le Lettere di Giovan Bai- 
atta Buiini a Benedetto Varchi (pubblicate 
da Giovanni Rotini ; Pisa , 1822} e le Lettere 
alla Repulfbliea di Venezia del cavaHer Carlo 
CapeUo (stampate nelle Relazioni degli am- 
basciatori Teneti,— II, 1. Firenze, 1831) — ; con 
un'agglunla di Documenti eulVastediOt — Fi- 
renze , 1840 — ; doTe si contengono lettere 
del Capponi , Carducci, Ferrucci ec.}. Il Bu- 
sini , gentiluomo fiorentino, stato del priori 
nel 150i, della fazione aT Tersa ai Medici du- 
rante gli anni 1597-30, fti dopo l'assedio con- 
finato a BeneTcnto ; poi £itlo ribelle , Tisse 
a Roma , d'onde nei 1548-50 scrisse al Varchi 
una serie di lettere piene di notizie impor- 
tantissime solle persone e sogli STTenlmenU 
di quel leitopl. 1 dispacci delCopslIo (11 cui 
nomo si legge a Firenze sopra una lapida di- 
rimpetto al porllco degli um^^, la quale ri- 
corda un suo caTallo morto durante r asse- 
dio) , ambasciatore Tcneto presso la Repub- 
blica dal di 25 Aprite 1529 sino alla resa 
delia cIttA, benché non contengano tante par- 
lIcolarilA come le ledere sopr^detie , sono di 
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Clemente VII nel 1530 erasl adoperato per rla- 
Terll; ma solo nel 1553 furono restituiti a Giu- 
lio 111 dal contestabile Anna de Montmorency. 
Nel 1798 essi Tennero nuoTamente rapiti , e 
corsero gran pericolo di esser distrutti; ma 
Pio VII potò riacquisUrtl In GenoTa nel 1808. 
La prima serie di questi arazzi , In numero 
di dieci , che rappresentano fiittl della Tlta 
di G. C. e degli Apostoli, fu IsTorata nelle 
Fiandre , come si crede , sotto la direzione 
di Bernardino Yan Orl^, pittore fiammingo 
e scoiare di Raffaello (nato a Brusselles U90), 
assistito in tal laToro secondo alcuni , da Mi- 
chele Coxeie (nato a Mailnes 1497 ). Sette del 
cartoni coloriti all'acquarella rimasero In 
. Fiandra , e Ilirono comprali nel 1630 , per 
consiglio di P. P. Ruberà , da Cario 1 re d' In- 
ghilterra. Questi si troTsno ora a Hampton- 
court presso Londra. La seconda serie (comu- 
nemente detti gli Arazzi della scuola nuoTa ), 
in numero di dodici , fa già dono di France- 
sco I re di Francia : 1 cartoni Girono ftttl da 
(7. nomano ed altri allleTl della scuola di Ho/- 
foelto , 1 quali In parte si senrlrono delie in- 
Tenzlonl del loro maestro. Ambedue queste 
^ serie si Tedono nel siuseo Vaticano. 

15291 Al tempo dell'assedio ^el Castello Sant'Angelo 
/ (Tedi stor. poi. e stt. contemp. 1527) , due 
scultori fiorentini fliceTano colà 11 senrlzlodl 
bombardieri: Benvenuto Cellini (nato 1500} 
e RafTaello da Montelupo. Ambedue raccon- 
tano quel doloroso f Tyenlmenlo nelle Tlte 
che lasciarono scrltle/dl sé medesimi. 

1527-153I.Bo(dassare Peruxti a Siena, impiegato 
nelle fortificazioni della città. ( Tra le sue 
opere fatte In Slena , jbI troTano : la Cappella 
di San Glo. Batista e l'aitar maggiore nel 
Duomo ; 11 Baloardo a porta Pispini ; la Tllla 
di Beicaro presso la pòWa Fontebranda , doTe 
dipinse nell'atrio, nella loggia, nella cappella; 
la Sibilla nella chiesa di Fonteglusta , ec). 

1 528. ilndrsa del Sarto dipinge la Pietà per le mo- 
nache di Luco nel Mugello (ora nel Palazzo 
Pitti ) , e la Vergine con Santi per Giuliano 
Scala di Sarzana (ora nel Museo di Berlino). 
La Madonna con Santi , i^tta per Beccuccio 
Bicchieràio a Gambassl In Valdelsa (ora nel 
Palazzo Pitti ) sembra appartenente a quel 
tempo medesimo. 
D Giovan Frarieesco Ruitid , scultore ed archl- 
^ tetto fiorentino , Ta in Francia. 
Antonio Picconi da San Gallo fa il Pozzo In 
Onrieto per commissione di Clemente VII. 
Fra le moltissime opere del Sangallo, merita- 
no partlcolar menzione 11 palazzo Farnese In 
Roma, cominciato pel cardinale Alessandro 
Farnese , aggrandito poi quando egli ta as- 
sunto al papato , non terminato dal Sangallo 
che fa sopraggiunto dalia morte ( al dire dei 
Vasari , il cornicione è del Buonarroti ; la 
facciata Terso Via Giulia , di Giacomo della 
Porta) ; il palazzo Sacchetti (ìtì) già del car- 
dinal BIcctoda Montepulciano; la chiesa di 
Santa Maria di Loreto nel foro Trajano, ter- 
minata da Giacomo del Duca , siclilano ; le 
fortezze di Castro , di Nepi , di Perugia ; le 
fortificazioni di Roma, eseguite al tempo di 
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1528. Antonio da LOTa goTomatore In Lombardia. 
Miseria grandissima In Milano e nelle altre 
città. Carestia e contagj. — Arrigo duca di 
BrunsTlcb con un esercito tedesco In Italia. 
Assedio di Lodi, che si tiene per gli Sfor- 
zeschi. Contagio nell'esercito, che si dl- 
scioglie. 

» 1 Francesi ricoTono rinforzi (19 Settembre), 
PsTla presa da San Polo e dal Duca d' Urbino. 

» Andrea Dorla passa dal serTlzlo di Francia a 
quello dell'Imperatore. RlToluzlone di Ge- 
noTa. Teodoro TrlTulzlo gOTCmatore del Re 
arrende 11 Castelletto. I GenoTOst prendono 
SsTona , e ne demoliscono 11 porto. Andrea 
Doria Istituisce a GenoTa un uuoto goTcmo 
libero. 

» Don Ercole d' Bste , figlio del duca di Ferrara , 
sposato a Renata di Francia , figlia di Lodo- 
tIco Xll e cognata del re Francesco. 

» Guerra nei rexme di Napoli. Prosperi successi 
di Lautrec. II principe d' Oranges parte col- 
r esercito imperlale da Roma 11 di 17 Feb- 
braio , e Ta Terso Napoli, essendo questa città 
minacciata da Lautrec. Assedio di Napoli 
{\/*Maggio),Uorie di Orazio Baglloni (22 Mag- 
gio), Ugo de* Pepoll al comando delle Bande 
nere. Peste a Napoli e nei campo. Mancanza 
di munizioni. 

i> Strettezze dei Francesi e del collegati nel cam- 
po presso Napoli. II maresciallo di Lautrec 
muore di peste il di 16 Agosto, li Marchese 
di Saluzzo succede nel comando , e lOTa l'as- 
sedio neJla notte del di 29. ArrlTatl In ATorsa, 
1 Francesi sono sorpresi e Tinti dal principe 
d'Oranges (30 Agosto), Morte del Saluzzo , di 
Pietro NaTarro e d'altri capitani. Ugo de' Pe- 
poll muore a Capua. Le bande nere intera- 
mente disfatte. Muore Marco del Nero, com- 
missario della Bepubblica presso l'esercito. 

» La fepubbllca di Slena resta neutrale tra papa 
Clemente e 1 Fiorentini , quantunque obbli- 
gata per Tla d'accordo a dare passo, ajuto e 
TettOTaglie all'armata imperiale. 
1529. Ippolito dei Medici creato cardinale. 

Continua la guerra in Lombardia. Spedizione 
di San Polo contro GenoTa , andata a Tuoto. 
Il Duca di Ferrara minacciato, nell'accordo di 
Barcellona , della perdita de'suol stati. 

» (5 ilgof lo). Pace di Cambral. 

n (12 Agosto),CàTìo V arrira a GenoTa sulle ga- 
lere di Andrea Doria. Va a Piacenza II dì 
30 Agosto; ti Modena 11 di l.<* Novembre; entra 
In Bologna 11 di 5, doTO troTa papa Clemen- 
te VII. — Francesco II Sforza si accorda col'> 
r Imperatore 11 di 23 Novembre , e promette 
di pagare per l'InTestltura In un anno 
400,000 ducati, e In appresso 500,000. Miseria 
grandissima dello stato Milanese. 

» 1 Veneziani si accordano coli' Imperatore re- 
stituire ad esso le terre occupate nella Puglia, 
ed al Papa RaTcnna e Cerrla. 

» Il Duca d'Urbino e II Marchese di MantOTa a 
Bologna per fiire accordo con Carlo V. 

D (23 Dicembre), Lega perpetua degli stati ita- 
liani coir imperatore , lasciando luogo di en- 
tranrl al Duca di Ferrara. 1 Fiorentini soli 
esclusi da ogni accordo. 
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milizia; il quale ottiene che si fortificiii il monte San Miniato, non ostante l'op- 
posizione del Capponi e poi del Carducci, che non sono del suo parere. Miche- 
langelo è mandato dai Dieci di balia a Ferrara , il ctt 28 LugHo , per vedere 
la fortezza di quella città ; d'onde egli toma a Firenze, dopo il cft 8 Agosto, 
per riprendere la direzione dei lavori , che si proseguono con grandissiiaa ce- 
lerità e senza riguardo ai giorni festivi. All'accordo di Barcellona succede la 
pace di Cambrai , conclusa tra l' Imperatore e il re Francesco, il di 5 Agosto. 
Tacita esdusione dei Fiorentini, i quali, anche dopo quest'accordo, sono pa- 
sciuti di vane speranze dal Re e da' suoi ministri. Carlo V commette bentosto 
al principe d'Qranges di assaltare lo stato fiorentino, a requisizione di papa 
Qemente. Filiberto viene a Roma il «fi 31 Luglio. Il pontefice dispone con esso 
lui, che foociasi prima F impresa di Perugia, per cacciarne Malatesta Baglioni, 
fratello d'Orazio; e quindi quella di Firenze, reputata da Clemente facilis- 
sima, perchè i Fiorentim' erano da ciascuno abbandonati. Invece di Ercole 
d' £ste , ^trattenuto in Ferrara dal padre e che ritiene il solo titolo del ge- 
neralato» Malatesta Baglioni, Perugino , viene eletto al comando delle truppe 
della Repubblica. Stefano Colonna capitano delle milizie cittadine. 

(30 Agostol Essendo Carlo V arrivato a Genova, i Fiorentini gli mandano 
quattro ambasciatori ( Niccolò Capponi , Matteo Strozzi , Tommaso Sodertni 
e Raffittllo Girolami ) per tentare un accordo. 

(12 Settembre). Malatesta Baglioni rimette Perugia al prìncipe d' Oranges , e 
arriva colle sue genti a Cortona , continuando poi la sua marcia verso Fi- 
renze. Essendosi arresa Cortona il A 17 , ed Arezzo venendo abbandonata 
dal com^nissario della repubblica , Anton Francesco degli Albizzi , il cR 19 ; 
r Oranges arriva a Montevarchi in Val d'Arno il ctt 24. I cittadini demo- 
liscono le chiese, le ville e le case situate fuori della porta alla Croce ; 
e tra le altre, in gran parte, la Badia di San Salvi (24 Settembre). Vedendo 
le cattive disposizioni prese da Malatesta circa alla difesa dei bastioni del 
Monte, e parendogli per ciò troppo certo che la città dovesse capitar male, 
Michelangelo Buonarroti fugge da Firenze , ed incorre la condanna di bando 
il 30 Settembre^ la qual con^na più tardi vennegli permutata in altra pena 
leggera. L'esercito nemico si trattiene nel Val d'Amo per aspettarvi l' artiglie- 
ria promessa dai Sanesi ; per il che parte da Figline soltanto Sidìk Ottobre , 
di dove si avanza nel Piano di Ripoli. Stefano Colonna e Mario Orsini alla 
guardia del Monte a San Miniato. 

(18 Ottobre). Niccolò Capponi , tornando con Matteo Strozzi dall'ambascerìa 
inutilmente spedita all' Imperatore e che da Genova l'avea seguitato a Pia- 
cenza, muore a Castelnuovo in Garfagnana, dove erasi ammalato dopo aver 
sentite le nuove dello stato di Firenze recate dal Buonarroti. 

I moderati opinano che si (Nrocari un accordo, ma sono contradetti. dal gon- 
faloniere. Il principe d' Oranges mette il campo, il (B 2b Ottobre ^ sui 4XilIi 
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an*eg«ale imporUma ; perchè dlmotUrano 
qual rosse U modo di vedere e pensare di un 
oomo di stato , tranquillo , ma non freddo 
oaserratore , uomo leale e compassioneTole. 
Stolto lume diffóndono sull'epoca stessa I rap- 
porti ofBclall di Baldasiarre Cardueei , aoir- 
basclatore della Repubblica , presso France- 
sco I , che fu presente alla conclusione della 
pace di Cambral , da cut fu suggellala la ro- 
Tina di Firenze ; non tomaio mai più in pa- 
tria f e morto eaule nel -paese stesso dov'erasi 
per lei con tanto zelo adoperato. (La mag- 
gior parte dello sue leltere , con molti altri 
dispacci di oratori florentini, non riderò fino 
ad ora la pubblica luce}. Le lettere degli am- 
basciatori mandati dalia Repubblica a Carlo V 
a Genova {Agosto^Setiemkre lài9] , quelle dt 
Rosso Buondel monti e Lionardo Glnorl, man- 
dati al principe d'Oraoges allorquando In- 
Tase 11 territorio della Repubblica , e molUs- 
almi altri documenti ( t discorsi e pareri del 
GUtnnottif AeciaSuolU VeUcri e di luigi Guie^ 
ciardini sulla riforma dello stato ec.) si trova- 
no aggionU alia Tifa di Alessandro de' Medici 
acri tu da M. Rastrelli (FIrenie, 1781). — U vi- 
ta di Francesco Fermccio tu composta da 
D. GiatmolH (Vedi 15S7) ; quella di Ifiocolò 
Capponi da B. Segni suo genero. — Della Alga 
di Hielielangélo Buonarroti trattò Giovanni 
Gaye (Nella Rivista Europea ; Miiano , 1830; 
e nel suo Carteggio inedito d'Artisti , n. Fi- 
reoae 1840) * riferendo lettere Inedite e fnim-' 
menti pure inediti dei BuHtH. 
1S99.<;. G. Trinino pubblica in Vicenza la tradu- 
zione italiana del libro di DatUe a da wOgort 
tìoguio ». L' originale latino tu 8tam|»ato a 
Parigi nel 1577 da Jùeofio CoròlnaiM» Da molti 
quest'opera si reputa apocrift : novellamente 
però fa trovata a Grenoble una copia del 
testo latino , la quale si dice essere del Tre- 
cento.— Recente edizione Atta da P. /. Fra- 
ticelli: Firenze, 18i0. (Vedi l'anno 1S04). 
» nuore Luigi da Porto, vicentino, nato nel 1485, 
Impiegato nelle armi e negli ufflcj pubblici, 
autore della celebre novella : « Giulietta e 
Romeo » scritta nel 15i4 , stampata nel 1535, 
poi dlTerse volte, e ultimamente, con note ed 
aggiunte , da Aleu* Torri ; Pisa , 1831. Questa 
novella tu tradotta In molte lingue , e diede 
luogo a pareccbl eomponlmentl poetici sul 
medesimo soggetto. DI Luigi da Porto si ba 
pure una Raccolta di lettere funlliarl. 
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nolo 111 , tra le port0 Apple ed Ostiense , sul 
ciglio dell'Aventino, e. alla porta San Spirito, 
la quale comlbctaUf dal SangtiHo rimase Im- 
perC^tta. Il modello per la basilica di San Pie- 
tro , eseguila sotto la direzione del Sangallo 
da Antonio Labacco suo scolaro , esiste tut- 
tora. — Antonio^dOi Sangallo, morì a Terni 
nel 1546. ' ' ' 

15Ì8;G<ii2to Eomanp occupato oelle pittore nef: pa- 
lazzo del Te. 
a Muore Alberto Durer, (Vedi 1471). 

Ìbt9, Michelangelo .Buonarroti Interrompe 11 la- 
Toro delle sepolture di Giuliano e Lorenzo 
de* Medici nella Sagrestia nuova di San Lo- 
renzo (colle statue della Nolte , dell'Aurora 
del Giorno e del Crepuscolo) , per attendere 
alle fortlflcazloal della cltlA. Nel mese di Lu- 
glio , mentr'egll era del Nove della milizia e 
fiiceva ogni sforzo per fortlOcare il Monte 
San Miniato , fìi mandato a Ferrara per os- 
servare le fortidcazioni di quella città. Nel 
. mese di Settembre lasciò Firenze senza per- 
messo , temendo di Malatesla e delle sue In- 
.< tenzlonl ; Ai bandito con decreto del 80 Set- 
tembre; tornò con salvocpndotto concedu- 
togli dalla Signoria, e fa graziato 11 di 23 No- 
vembre. 
» Tra gr Ingegneri dei quali si servi la Repub- 
blica' nel 15Ì9-30 por fòrtiflcare 1 luogbl del 
contado, prtnclpallsslml ftirono, oltre 11 Buo- 
narroti, Il quale ahdò a Pisa nel mese di 
Giugno ;.Gio., Frane, da San Gallo, 11 quale 
andò a Borgo San Sepolcro , a San Gemlgna- 
no, a Fuceccbio ed altrove ; ed Amadio d'Al- 
berto f 11 quale riparò le fortezze di Livorno, 
Pisa, Prato, Plstòja, Volterra ec. ^ Sebaetiano 
Serlio, arebltetto-ingegnere , al servizio del 
duca di Ferrara , fa mandato da quest'ultimo 
a Firenze per dar consiglio Intorno alle for- 
tificazioni. *- Coir esercito nemico si trovò , 
mandatovi dal Senesi, Baldaetarre Peruzzi a 
Pogglbonzi lìeirOffo&ra 1520. 
Con moltissime altre case, ville, cblese e con- 
venti del contorni di Firenze, furono distrut- 
ti ancbe la cblesa e il convento di San Gallo 
presso la porta di tal nome, edlflcatl nel 1488. 
Nella cblesa si custodivano, tra altri, tre qua- 
drl.dl Andrea del Sarto; cioè la Disputa e l'An- 
nunziata , ora nel palazzo Pitti , e Cristo nel- 
1* Orto ora In San Jacopo tra' Fossi ; un San 
Girolamo penitente del Perugino; un Cristo 
che porta la croce, di Ridolfo Ghirlandaio, ed 
altri. Una parte del terreno dove stara antica- 
mente Il convento, é adesso occupato dalla 
passeggiata detta il Parterre. Nel 1603 t1 ta 
edificata la cappella detta la Madonna della 
Tosse. » A porta a Pinti farono distrutti 1 
conventi di San Giusto e di San Benedetto. Il 
primo, eretto circa la metà del secolo XIU, 
Ita dato nel 1480 al padri Gesuatl, che lo ri- 
fabbricarono con disegno di ilnloft<o di Gior- 
gio da Settlgnano, e rarriccblrono di bellis- 
sime opere d'arte, n convento di San Bene- 
detto dei monaci Camaldolensl era stato eret- 
to nei 1400, per disposizione testamentaria di 
Francesco di Jacopo del Ricci, Nel 1747 ta sta- 
bilito In questo luogo un camposanto ad uso 
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1520. Alfonso Plcoolomlnl d'Aragona, duca d'Amalfi, 
capitano generale della città e del dominio 
Senese. — Cario V poco contento del governo 
popolare di Slena , e DiToreTole al Itaoniscltl 
novescbi. 
» La citu di Vienna assediata dal ToitbL 
» Protesta del Luterani contro la Dieta di Spira 
e la rinnovazione dell'editto di Vormazla 
{Proieitmui), 
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1530. Carlo V 

OoNMto tal Si» PatitMio ■ ltol«- 

QeMtBte yn. — UltloM oorana- 
lioM btU te ItalU. 
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di Arcetri , al sud-est della città. L'artiglieria nemica, il <ft 29» oomìBcia a 
battere il campanile di San Miniato, da coi F esercito assediante riceTera 
gran danno. II campanile » per consiglio del Buonarroti » yien fascialo di 
balle di lana. — Scaramucce continue. Sortita fatta da Stefiino Colonna nella 
notte del A 13 Dicembre. Perdita dei nemici. 

15S9. Francesco Ferruccio , Fiorentino, già uomo d'arme nelle Bande Nere, mandalo 
alla guardia d* Empoli. GÌ' imperiali prendono la Lastra a Signa , per im- 
pedire l'arrivo delle vettOTaglie. Scorrerie nel Mugello latte dalle genti dd 
papa y composte di ladroni piuttosto che di soldati , e comandate da Ramaz- 
zotto. Guerra nel contado Pisano. 

1530 (l.** Gennajo). Raffaello Girolami gonfaloniere di giustizia. La città circondata 
dall'esercito. Pietrasanta • Motrone , Pistoja e Prato, perdute. Essendo spirato 
il tempo deUa condotta di Ercole d' Este , cbe non erasi mai recato ad assu- 
mere il suo uflBcio , Malatesta Baglioni prende solennemente il bastone dd 
genersdato il di 19 Gmwgo. Molti cittadini e soldati si distinguono in bui 
d'arme spedali, ma senza che ne consegua verno effetto d'importanza. La 
carestia comincia a Arsi sentire ndla città , essendo interrotte quasiché tutte 
le comunicazioni. Il re di Francia richiama il suo ambasciatcHre da Firoize. 
L' eroltai p^T9^eranza. del popolo nella difesa ^ viene ineeraggita dalle pratiche 
dei frati Domenicani, Benedetto da Fqjanoe Zaccheiia da Fivizzano. L'en- 
tusiasmo dd popolo giunge quasi al furore. Duello tra quattro giovani 6oren- 
tinl nel campo imperiale , il di 13 Mano. Lodovico Martelli e Dante da Ca- 
stiglione , dalla parte dei Libertini ; Giovanni Bandini e Roberto Aldobrandi 
dalla parte dei Palleschi. La vittoria rimane indecisa. —Avendo l'Oranges voluto 
tentare l'assalto dd bastione di San Giorgio oltr'Amo, vien ributtato con grave 
perdita , il di 21 Murxo. La mormorazione universale costringe il Malatesta 
a fare una sortita il (B 5 Marxo; ma costui fa ritirare le sue genti, quando 
già stavano per conseguire una vittoria decisiva. La gioventù armata e rac- 
colta sotto 16 gonfaloni nella piazza di Santa Maria Novella , presta un so- 
lenne giuramento , il 15 Maggio. Altra sortita ordinata il di 10 Giugno da 
Stefano Colonna , contro le truppe tedesche dd conte di Londron. 
» Mentre così si combatte intomo a Firenze , continua ad ardere la guerra in 
tutto il dominio della Repubblica. Francesco Ferruccio, a di 27 Aprik, eoo 
ralore ioGredibile riacquista Volterra ribellata ai Fiwentini ; ma Empoli è 
perduta il di 29 Maggio per tradimento del commissario Andrea Giugni, 
iielle cui mani il Ferrucdo aveva lasciato questo castdlo importante p& 
mantenere la comnnicaziooe con Pisa e Livorno. Gloriosa difesa di Voi- 
. terra , assalita dal Marchese dd Vasto. 

» Raggiri di Malatesta Baglioni, e sue pratiche coi nemici. Stato infelicissimo 
della città , ridotta agU estremi per la fame. Risoluzione dei cittadini di pa- 
tire ogni calamità ; di uccidere , quando manchi ogni soccorso , le loro 
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iSSO-tSbLe croDacbe e le ttorie clie trattano di Fi- 
feme al tempi della repabbllca , eoiDinciaii- 
do eoo JNeordono MaletpitU » sono state ri- 
cordate iaddOTO al fece meozleoe dei loro 
aotori » i quali lo gran parte ftirooo coetanei 
egli aTTenlmentl da ioro narrati. L* epoca 
posteriore ride comparire dlTerae storie di 
Flrenae.- tra leqnall sono da nominarsi qnella 
di C.M. Bruto scritta in Francia ai tempi di 
Cosimo I , che comprende l*epoca di Cosimo 
Padre delia patria, di Piero è di Lorenzo {Bi" 
stcrla FUtreniina , Lione 156S; Firenze 1838, 
tradotU da SUnlsIao Gattesclil ): l'altra di Sei- 
pUm€ Àmmtraio^ che dal principi di Firenze 
errlTa sino al 157i (redi 1531 e 1570] : la Sto- 
ria cronologica, o sleno Annali della Toscana, 
dell'abate G.M.Metattl, sino al 1600 (Napo- 
li, 1755), e la Storia della Toscana sino al prin- 
cipato» di Lorenzo Pignolti (Pisa, 1813), opera 
che ottenne e meritò molta fìima. Ij Storia 
poi del grandncato di Toscana sotto la domi- 
nazione medicea , dal 1531 al 1787 , troTÒ on 
abile lllnstratore In Rigueeto GaUuttl ( Fi- 
renze t 1781 ). Della Storia florenttna scrls- 
aero anco I firancesl Deléeìu%e e Ortemia Ai- 
lari ; e dr essa trattarono particolarmente 
aneora I tedeschi lèbret e £so, nelle loro sto- 
rie degli Stali Italiani. — I tempi più remoti 
della Toscana e le sne antichità Ibrono lUn- 
atnle In BMrtle opere antiquarie di gran pre- 
gio, delle quali qui non occorre parlare. Delle 
origini di Flrenze:trattò specialmente li BoT" 
ghini nel Discorsi (1584 , poi con note di 
Dom. M. Menni 1755); ed li lami nelle 
Lesioni di antichità toscane (1766). L'epoca, 
tuttora molto oscura, del goyemo del Duchi 
e Marchesi di stirpe Longobarda, Tenne espo- 
sta da Coiinw della Bena ( Firenze 1690 ) e 
de J.Cantini (FIr. 1764-75). — U storia par- 
ticolare della casa Medici Ai trattata in ogni 
tempo da moltissimi scrittori. Un sunto com- 
pleto, maestrerolmente scritto, ne diede 
Pompeo Lilla nella genealogia di questa Si- 
miglia, che tà parte delle sue Famiglie ce- 
lebri lUllane ( Milano 1819 e ugg. ) : dotU 
opera, nella quale tra le fiorentine, si tro? ano 
Illustrate ancora le famiglie degli Aldobran- 
dinl. Alighieri, Buonarroti, Caddi, Guicciar- 
dini , Machlayelll , Strozzi , Martelli , Toma- 
buoni, Valori e Vettori. (Della Simiglia dei 
Conti Gnidi scrisse l'albero genealogico Sei- 
pione Ammirato, 1640). Di blografle degl'il- 
lustri soggetti di casa Medici, si ha pure un 
numero grandissimo. Le più importanti sono 
le segnentl: A.M.Pébronit Vita Coemi Me- 
dieei ( Pisa , 1788 ) , e Vita Laurentii MeMeis 
(Pisa, 1784); Giovanni Cambi, Cronica di 
Lorenzo 11 Magnifico (pulMicata dal padre 
Idelfonso di San Luigi , nelle Delizie degli 
eruditi Toscani ); W.Boeeoe, the Life of Lo- 
remo de Medici eaUed the magnifieem (1705); 
P.Giooio, de Vita Leonie X (Firenze, 1548) ; 
Padroni, YUa Leonie X (Pisa, 1707) ; Jloicos, 
the Life ané pontificate of Leo X (1805) ; 
Pr. Vettori^ ViU di Lorenzo de' Medici, duca 
d* Urbino ( MS. ) ; Ceeeheregli , azioni e sen- 
tenze di Alessandro dC Medici (Ven. 1564) ; 
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dello Spedale di SanU Maria Nuora. — Una 
parte della BadU di San Sairl tu roTlnata dal 
cittadini il di 84 Settembre; ma 1 demolitori , 
essendo arriTatl al refettorio , si arrestarono 
come soprafflitll dalla bellezza del Cenacolo 
iTl dipinto da Andrea del Sarto, Cosi ta sal- 
yata questa pittura mararlgiiosa , che soffri 
poi per la piena del 1557. U Radia di San 
SalTl , mezzo distrutta , fh ceduta nel 1534 
dai Vallombrosani alle monache di San Gio- 
▼anni Batista già di porta Faenza; il couTenlo 
delle quali era stato atterrato per dar luogo 
alla fortezza edificata da Alessandro de' Me- 
dici. Sulla rira sinistra dell'Amo fu roTlnato, 
tra altri oonTenti , quello di Monticelli , fon- 
dato nel 1860.- La Villa Medicea a Careggl 
fh incendiata da Dante da Castiglione, quella 
di Castello renne salrata. 
1580. Ami. Beeeafkmi comincia le pitture nella sala 
del Concistoro a Siena, terminate nel 1535. 

» Nasce in Sant'Angelo in Vado Taddeo Zucchero, 
pittore, morto nel 1566. (Dipinse, insieme 
con Federigo suo fratello , i fìisll della ftml- 
glla Farnese nel palazzo Faraeslano a Capra- 
rola , del quale il Tignola era stato archi- 
tetto. Federigo mori nel 1600). 

» Muore Queniino Meteys, detto II fiibbro d'An- 
Torsa , pittore. 

» Muore Andrea Contucei da Monte Santavino, 
scultore (Sant'Anna cotta Madonna In San- 
t'Agostino di Roma; San Glorannl che battez- 
za Cristo, sulla porta principale del Batlstero 
In Firenze ; opere in Loreto ed aitrore. Mo- 
numenti del cardinali Ascanio Maria Sfor- 
za e Girolamo Basso della RoTcre, In Santa 
Maria del Popolo a Roma, del 1505 e 1507). 

a Jacopo Saneovino (redi 1477) nominato pro- 
tomaestro del procuratori di San Marco di 
Venezia. (Libreria dirimpetto al palazzo pub- 
blico In Venezia; palazzo di GloTannI Delfino, 
ora dei conti Manin ; palazzo Comare , ora 
residenza del Delegato ; chiesa del Zoccolanti 
con focclala di Andrea Palladio ; loggia In- 
torno al campanile di San Marco ; zecca ; gi- 
ganti della scaU di San Marco; bassoriliero 
per la cappella di Sant'Antonio In Padora , ed 
altre opere di architettura e di scultura). Il 
Saneovino mori in Venezia nel 1578. 

» Bernardino Luini tk gli amreschl nel oouTento 
degli Angeli in Lugano. 

» Fiorisce Bartolommeo Suardi, milanese (detto 
Bramantino). Pitture In Sant' Eustrogio, San- 
ta Maria presso San Satiro, Sant'Angelo, ec. 
a Milano ; Madonna con Angeli e Santi , ora 
In casa del duca Melai, ItI. ( Scrisse anche 
sulle antichità e sulla prospetti? a ). 
1530. Muore in Firenze Andrea del Sarto. { Fra le 
sue opere sono ancora da nominarsi le Sto- 
rie delia vita di San Gloran Batista , nel chio- 
stro della comfiagnia dello Scalzo ; la Carità, 
dei 1518, nel Lourre a Parigi ; la Disputa sul- 
la SS. Trinità, ora nel palazzo Pitti; Il Cena- 
colo nella badia di San Sairi; il Sagriflzio 
d'Abramo, nella Galleria di Dresda, che tro- 
Tasl ripetnlo a Madrid e a Lione ; e di? erse 
Saere Famiglie, nelle gallerie d'Italia e d* ol- 
trementi ). 



1530 (22 Febbraio). Carlo V rlccTe in Bologna da 
Clemente VII la corona longobarda o d'Ita- 
lia ; poi quella dell' Imperio II di 84. Ultima 
coronatione in Italia. 

» (85 Marzo). L'Imperatore a MantOTa. Fede- 
rigo da Gonzaga creato duca. 

» li Duca di Ferrara riceye l' InTestltura di 
Carpi, feudo tolto alia fìimlglla de' Pil, e ri- 
mette air Imperatore la decisione della sua 
controversia col Pontefice. (Alberto Pio, ul- 
timo conte di Carpi , per lungo tempo am- 
basciatore di Francia In Roma, mori a Parigi 
nel 1531. Ridolfo Pio , suo nipote , è cono- 
sciuto col nome del cardinale da Carpi ). 

» (0 Aprile). Papa Gemente vii toma a Roma. 
Grandissima Inondazione del Tevere. 

» Fabrizio Maramaldo e Ferrante Gonzaga oc- 
cupano gran parte del contado Senese colle 
troppe Imperlali. Don Lopez di Sorla spedito 
a Siena in qualità di agente cesareo. — 
(17 Ottobre). Convenzione col Senesi , 1 quali 
rimettono ifùomscltl In città ed alla parteci- 
pazione del governo. Poca contentezza di tutte 
le parti. Partenza del duca d'Amalfi , a cui 
subentra Don Lopez con guarnigione spa- 
gnoola, non però suIDclente e mantener 
l'ordine. Il Marchese del Vasto assume il 
comando generale invece del Gonzaga. 

» Le isole di MalU e Gozzo date da Cario V all'or- 
dine de* cavalieri di San Giovanni di Gera- 
salemme. (Malta, già occupata dagli Arabi nel 
870 , Tenne ad essi ritolta da Ruggieri conte 
di Sicilia nei iOOO, e rimase unita al reame di 
Sicilia sino al 1580, quando ne fu separata da 
Cario V.— L' ordine di San Giovanni di Gera- 
salemme ebbe la sua prima origine nei 1048 
in Gerusalemme da negozianti amalfitani, i 
quali fondarono un Ospedale pel pellegrini. 
Nel TU secolo, Raimondo Du-Puy cambiò gli 
spedalleri in un ordine cavalleresco. Nei 1101 

I cavalieri lasciarono la Palestina e si stabili- 
rono neir Isola di Cipro, poi nel 1309 a Rodi ; 
difosa valorosamente dal Gran-Maestro Pie- 
tro d'Anbusson (f 150i> contro Maometto 11; 
perduta poi dal Gran-Mnestro Villiers de l'isie 
Adam ( vedi 1588 ). Dopo breve dimora nel- 
l' isola di Candia, 1 cavalieri soggiomarono 
In vari! luoghi d' Italia, finché ottennero una 
novella residenza in Malta. La città di Tri- 
poli di Barberta, che apparteneva anch' essa 
air ordine, fu espugnata da Dragut nel 1551. 
Nel 1565 il Gran-Maestro Giovanni de U-Val- 
lette (f 1568) difose Malta con eroico valore 
contro ai sultano Solimano. Nel 1708 II Gran- 
Maestro Ferdinando de Rompesch (f 1805} 
consegnò le due Isole ai Francesi, e rinunziò 

II gran-magistero a Paolo Imperatore delle 
Russie; dopo la cui morie succedettero I 
gran-maestri Rnspoll , Toromasi e Caraccio- 
lo di Sant* Elmo. Venne poi sostituito per 
ftrae le veci un Luogotenente ( oggi li Ball 
Candida in Roma ). Il capitolo dell'ordine fa 
prima sUblllto a Catania, più tardi a Ferrara, 
finalmente In Roma. l>opo la presa di Malta, 
r ordine perdette gran quantità de' beni che 
possedeva In altri paesi. Rimase In essere II 
gran priorato di Boemia ( Indipendente dal 
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famiglie e sé stessi ; e di dare la città alle fiamme. La sola speranzi è ri- 
posta nel Ferruccio 9 il quale, nominato commissario generale con potere 
quasi assoluto, riceve l'ordine di recarsi al soccorso di Firenze colle sue 
truppe. Il Ferruccio parte da Volterra alla Tolta di Pisa, avendo accozzati 
circa 3000 fanti e 500 cavalli, e si congiunge con Gian Paolo Orsini, figlio di 
Renzo da Ceri, venuto a militare per la Repubblica. Trattenuto a Pisa da grave 
malattia , {1 Ferruccio non può impedire che i nemici non mandino truppe 
nel Pistojese per opporsi alla sua venuta. Appena ristabilito , si parte da 
Pisa , passa pel contado di Lucca , e s' incammina Terso la montagna di 
Pistoja. Il prindpe d'Oranges, avvisato dell'accostarsi del Ferruccio, si muove 
ad incontrarlo colla maggior parte dell'esercito, lasciando soli MOO soldati 
nel campo. Scandaloso procedere di Malatesta, il quale non fa movimento 
alcuno , malgrado le istanze deUa gioventù , che si mostra desiderosissima 
di combattere. Avendo invano tentato Pescia , Francesco Ferruccio varca la 
montagna ; arriva in Calamecca il (fi 2 f Agosto; assalta e prende San Mar- 
cello il di 3, e si accosta a Gavinana, luogo vicino a San Marcello , nel mo- 
mento stesso che il principe d' Oranges , venuto da Pistoja , entrava neDa 
terra dall'altea parte. Dopo un lungo e valoroso combattimento, in cui quel 
luogo fu^jpiiryóUe preso e perduto, e il principe d'Oranges venne ucciso da 
un'archibuglata , i Fiorentini rimangono oppressi dal numero soverchiante 
dei nemici. Francesco Ferruccio, ferito e condotto senz'armi alla presenza di 
Fabrizio Maramaldo, Calabrese e capitano imperiale. Tiene da costui bar- 
baramente trucidato. L' Orsini , Amico d'Arsoli ed altri capitani sono fatti 
prigioni : tutte le genti della Repubblica vengono dissipate. 
1530. Costernazione della città quando giunge la notizia della morte del Ferruccio 
(4 Agosto). Malatesta ricusa di assaltare il campo, rien deposto dal comando 
[8 Agosto ], investe a colpi di pugnale Andreuolo Niocolini mandato dalla Si- 
gnoria a notificargli un tal decreto , e volge le artiglierie della porta San Pier 
Gattolini contro la città , facendo in tal modo palese il suo infame tradimento. 
Inutili sforzi del gonfaloniere Girolami per salvare l' indipendenza. All' incer- 
tezza e alla mancanza di consiglio di una parte dei cittadini, si uniscono lo 
dimostrazioni di altri in favore dei Medici. Accordo concluso con Ferrante 
Gonzaga , succeduto al principe d'Oranges come capitano generale dciresercito 
imperiale , e con Baccio Valori , commissario del Papa nel campo (12 Agosto). 
Si stabilisce che la forma del governo debba fra quattro mesi determinarsi 
daDo stesso imperatore , inteso però sempre , che sia conservata la lAertà. 
Amnistia generale. Firenze apre le porte , dopo aver veduto perire durante 
l'assedio 8000 cittadini e 14,000 soldati forestieri. La città trovavasi al- 
lora sommamente impov^ta, perchè i cittadini avevano sborsato fin quasi 
l'ultima loro moneta pel mantenimento delle tmppe; piena di lamenti 
e di miserie , di sospetti e di sdegno ; travagliata dalla peste , la quale si 
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Soffr^W» Storia 41 AlaiMiidrO ie' Medici 
(Flreme, 1781); Gian Girolamo Boni di Sao 
Secondo, Vita di Glovanol de'HedicI delle 
Bande Nere (Milano 183aj; Maanueei, ViU 
di Cosimo I (Bologna, 1586; poi In Pisa 1823); 
Marcai^ AdriatH U gloTiné , ViU di Goti- 
mo I (JiS.); Lorenzo Camini, VIU di Cosi- 
mo I (Flrenae, 1804); B.Siejihani, Caiha- 
rinae MedieeoB Me(iinat mairis Yiiae , He. 
narratio ( Parigi, 1578) ; E. Àtbéri, VIU di 
Cateiina de* Medici ( Firenze , t838 ) ; Jran- 
nueei, Oratio de Prancigci Medicee Unidibue 
(Firenze, 1587); Cicogna, Bianca Cappello, 
CVeoezIa, 1818] ; SdUkmi, deUe lodi di Fer- 
dinando I (Firenze, 1609); Lami, Vita Co- 
smi /// (Flrenie, 17il); G. Saltini, delle lo- 
di di 6toTannl Gastone (Firenze , 1788). Alle 
quali cboTlene aggiungere l'opera non per an- 
che termlnaU di Terhove: MémMree ifénéàUh 
giquee de la maieon de Médieie. Tntte le pro- 
dnzlonl letterarie, sUmpate o manoscritte, 
che hanno relazione a quesU Umiglla, fnro« 
no Indicate' da D, Moreni nella sua « Serie 
d'Anton risgoardanU U cetobfe Ihailglta Mo- 
dici » (Firenze, 18S6). — Dell' is^orfoorofia 
/lorenf Ina trattarono 67til<oJV0grri, nella « Isto- 
ria degB sfffUUrl floreiiUni » (Ferrara, 17S| ), 
opera por troppo piena di abbagli ; D. M. 
Manni, nel Metodo per Istndlare U storia fio- 
rentina; G*G,Ger9Ìnue, nel suo saggio, scritto 
in tedesco , sugli storici fiorentini sino al 
tensili del MachlaYOUl (VranoTort, 1883) ; ed 
oltre a questi In parte, anche 11 Bandini nello 
« Specimen literaiurae florentinae saee.XY» 
(Firenze, 17i8); Apoitolo Zeno, nelle Disserta- 
zioni Vosslane (Ven., 175S); e G.B.Clemente 
NeUi , nel Saggio di storia letteraria fioren- 
tina del secolo XVII (Lucca, 1750). - L'isto- 
ria degli scrittori toscani di Gio. anelli Cai- 
vóli (In Tomi in In follo) e la continuazione 
ftitUne dal canonico A.M, Biteioni col titolo : 
Toscana letterata ( In 8 toI*) si troranoma- 
noscrlitt nella MhUoCeea Magliabechlana.— 
Il sistema delle finanze al tempi della Repub- 
blida Tenne flhiitralef nelF^pera ^GJF,Faimi' 
ni ff DelU.Decima e di altr^gsarezie Imposte 
dal Comune di Firenze ; della moneU e della 
mercatura dei Fiorentini sino al secolo XIV » 
(Lucca , 1765). Della Zecca fiorentina trattò 
pure Francesco Vettori nel suo libro « Il Fio- 
rino d'oro antico IlInsCrato» (Firen., 1738) : 
ma 11 IsToro so tal materia pi* compHo, si 6 
la a Storia delle monete dOIU Hepobbllea 
fiorentina a d'/gnculo OrHiH (Flr., 1760); 
a col U oootlnnaKlone la « storia delie mo- 
nete del grandochl della casa Medici, e del- 
l' Imperatore Francesco di Lorena » del me- 
desimo autore (Firenze , 1756). — Opere im- 
portantissime per la letteratura della storia 
toscana sono anche II « Prodromo della To- 
scana iUostraU neBa raa storta » di Anton 
Frameesos Cori (Llronio, 1755 ) ; e U « Bl- 
bUoirafla itorioo-ragloiiaU della Toscaoa » 
del zeiantiialmo Vomnieo Mormd (Firen- 
ze , 1805 ). 



STORIA ARTISTICA 



» ' 



llftSO^moM .^«0. Fruneeeeo ia San fialkot archltotto 
fiorentino, ti palazzo Pandolflnl, che da lui to- 
nlTB edlflcato sol disegno di Baffiaello Sanzio, 
, rimase Incompiuto per U sia morte, 11 to- 
scoTO di Troja, Glannozzo Pandolfinl , lo fiece 
poi eootlnoare al ponto dw oggi si Tede. 

a Fra Gio, Angelo Montortoli da Pogglbonsl, 
scultore , là li monumento del Sannazzaro in 
SanU Marta del Parto a HapoU. VI UTorano 
anche GinOamo Santacroce ed altrt.— Il Mon- 
tonoH mort nel 1568. 

» Bernardino Uiini dipinge le storte della tIU 
della Vergine , In Santa Maria In Saronno. 

a Cesare Magmi (Magnus) dipinge U Madonna 
col Bambino, ora presso il duca Melzl In Mi- 
lano. La Madonna sul trono, nella PIoto di 
Codogno presso Lodi, é del 1581; gli affre- 
schi a Saronno del 1533. 

» Mnere jroreo da Oggione, scolaro di Lionardo 
da Vinci, ( Crocifissione , amresco nel refet- 
torto di SanU Marta della Pace In Mila- 
no, 1510; ainreschl nelU Gallerta di Brera; 
la Madonna con Santi , quadro in Sani' Eu- 
'ftmla In Milano; copia del Cenacolo di Lio- 
nardo , già nella Certosa di Parta , ora nel- 
r Accademia delle belle Arti In Londra )• 

a ^oeoiifi^ MerHano da Nola Ai II monumento 
di Antonia Gandlno In SanU Chiara a Na- 
poli. Il Nola, prtma nella scuola in Napoli, 
di Angelo Aniello Fiore, scnllore napoleUno, 
poi a Boma , larorò molto di scultura e di 
archHelUira. Nella chiesa di MontollTeto ebbe 
ad emulo 11 Santacroce, ( Vedi anche 1* an- 
' no 1553). Tra gli allleyl suol sono da nomi- 
narsi Annibale Ceccarello e Domenico Auria; 
Il quale fece la fonUna Medina a Napoli , 
ampliata poi da Cotimo Fansaga , sotto 11 
Viceré duca di Medina las Torres. Del Fan- 
saga è anche la fontana nella strada che dal 
palazzo reale conduce a SanU Lucta. 

» La statua di bronzo delU l' Idolo (ora nella 
Gallerta degli UfflzJ) scoperU a Pesaro. ( Fu 
porUU In Firenze dalla principessa Vittoria 
della BoTere). 

a Del pari ohe di aostame e d'abitanti , Plrea- 
le dopo l'assedio rimase ImpoTorlU di edl« 
fizj e d'opere d'arte. GUnel 15S7 erasl TinU 
dagli Arrabbiati una risoluzione la quale 
IntlmaTa di abbattere o cancellare tutto le 
armi de' Medici, dal 1518 al 1587 scolpite o 
dipinte ; poi si distrussero nella SS. Annun- 
ziaU le statue ex voto : cioè , di Lorenzo 11 
Magnifico (fiitU dal VerroecMo) , di Giuliano , 
di Leone X, di Clemente VIL II paUzzo di Co- 
sino 11 Tecchlo In tU larga, e U Basilica di 
San Lorenzo corsero graTO pericolo. II giai^ 
dlno e il casino de' Bocellal ( Tedi StorU 
letteraria USO ) , ora degli Stlozzi ; le case 
de'Benlntendl ec., fhrono roTlnate. La mag^ 
glor distruzione però eblie luogo nel contor- 
ni ( Tedi 1580 ). 



AWBNIMENTI CONTBMPORANEI 



gran priogiffo di Germania , steblUto a Hei- 
teisheim , e altollto a' tempi della Confede- 
razione renana J con 1 priorati che sono nelle 
Bttssle. Al giorni nostri l'ordine fU reinte- 
grato in più luoghi ; come nella Lombardia, 
nelle Doe-Slcllle , nel ducato di Parma , ec. 
Il iMllato di Brandeburgo , dlTOnnto prole- 
sUnto, Ih abolito dal re di Prussia nel 1810). 
1580. DleU d'AugusU. Confessione augusUna. 
a Lega del principi protesUnti della Germania 
conehlosa a Smalcalda (Schmalkalden). 
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IMPERATORI 



Carlo y. 






1531. Ferdinando 

(Arcidaea 4'Awtrte, Be d'Unghe- 
ria e di Boemia , Be de* Bonani. 
Eletto ia Oolobia U di »-7 Gen< 
Bajo , cornuto ia Aqalsgrau It 
di il detto). 
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STORIA POLITICA 



tnanifesfò ancor più violenta dopo la capUolaxioiie , esaendone già infeUi da 
molto tempo. i soldati imperiali. 

1590 (20 Agosto). Si crea una balia di dodici cittadini per riordinare lo stalo. 
I Medici Tengono reatitoiti in patria. Gioranni Corsi, loro partigiano, è 
creato gonGedoniere il dì iJ" Settembre. Malatesta Baglioni parte il <fi 10. - 
Le persecuzioni cominciano. Fra Benedetto da Fojano trascinato a morire 
in Roma nelle carchi del Castel Sant'Angelo. Franoesoo Carducci» Be^ 
nardo da Castiglione , Jacopo Gberardi , Pier Adoardo Giaccbinotti » Luigi 
Soderim , Gioyan Batista Cei , decapitati. Raflhello Girolami mnore ndla iur- 
tezza di Pisa ; Dante da Castiglione, e moltissimi altri dei principali cittadini, 
sono conflnati o banditi , ovvero prendono la fiiga. Alessandro THéDi maih 
dato dall'Imperatore alla guardia di Firenze. 

1531 (l,*" Giugno). La Signoria elegge quattro ambasciatori per andare iocontro ad 
Alessandro de' Medici (allora duca di Città di Penna], destinato da Carlo Y al 
governo di Firenze. Messer Giovann* Antonio HnsoetUda , ambasoiatore del- 
l' Imperatore , arriva in Firenze il di 3 Luglio : il duca Alessandro entra il 
di 5. Il gìùno seguente Alessandro de* Medici è dicbiarato capo della repub- 
blica , mediante bolla imperiale (data in Angusta il A 21 Ottcire 1530), aBa 
presenza della Signoria e di Niccolò da Scbomberg , frate Domenicano e 
arcivescovo di Capua. — Diversi cambiamenti nei magistrati. VideDie com- 
messe daUa fazione Medicea. 

FiNB dell' Epoca Quinta 
{Anni 1435—1831 ) 



Quando cadde la Repobbllca fiorentina , r Italia presentata la s^ 
goeote coorormazlone politica. La Savoia (ducato nel 1416) ontta al prin- 
cipato di Piemonte^ era governata da Carlo III. Nel iSOi erano passaU per 
eredità nella casa di Savoja I diritti di snocessione dei principati d'AcaJa 
e di Moréa ; nel 1388 essa casa acquistò la contèa di Nizza , e nel 1482 
ereditò diritti sopra Cipro e Gerusalemme. — U marchesato di Saluzgo^ 
morto nel 1629 il marchese Michele Antonio (vedi 1629) , toccò a Gio- 
vanni Loigi 800 figlio; poi fu occupato da Enrico 11 re di Francia » e venne 
ceduto nel trattato di Lione , 1601 , da Enrico lYalla Savcja. — 11 mar- 
chesato di Monferrato (ducato nel 1876) era governato da Giovanni Gior- 
gio , ultimo della linea discesa dai Comneni (v. 1306 e 1306) ; e dopo 
la sua morte fa nel 1636 conceduto da Carlo Y a Federigo duca di Man- 
tova. La più gran parte ne passò poi nel 1627, Insieme con Mantova, 
neUa linea del Gonzaga-Nevers ; e finalmente nel 1708 venne ceduto alla 
8avoiJa, dopo che (1703) Ferdinando Carlo da Gonzaga era stato messo 
al bando dell' imperlo. — 11 ducato di MUano (dei VisconU 1317, degli 
Sforza 1460 , occupato per la prima volta dai Francesi nel 1499) , che 
comprendeva gran parte della Lombardia , riconosceva come duca Fran- 
cesco II Sforza , ultimo della famiglia ; aUa cui morte (1636) , il ducalo 
in qualità di feudo Imperlale, venne occupato da Carlo Y, il quale ne 



Nota sullo Stato Politico dell' Italia all' Epoca 

investt FIUppo il (vedi 1640). Il ducato di Bari nel Regno, già da qnald» 
tempo era leudo degli Sfòrza, ed aveva fbrmato una secondogeaitsia dcBt 
casa duchesca. ^ MaiUova , signoria , poi marchesato. Infine ducato dei 
Gonzaghi (vedi 1328, 1432, 1630) , era governata da Federigo I. Ferdi- 
nando (Ferrante) suo fratello (»ii 1667} fondò la linea di Guastalla e 
Molfetta, esUnta nel 1747. Lodovico, nipote di Federigo 1 , diede |)rìB- 
clpio alla linea del duchi di Nevers e ReUiel In Frauda, la quale soeoe- 
dette nel possesso di Mantova (vedi 1627). Altrt rami d^'GoaiagU erano 
1 signori di Bouolo (vedi 1627) , e quelli di SoòMmefa e di Ce^if^i^ 
(discesi da due fratelli di Fedwigo, marchese di Mantova, morto 
nel 1484 ). — Doge di Venezia era Andrea Grlttt (vedi 1623). In lern- 
ferma, la Repubblica possedeva principalmente lo stato di feroiuit 8» 
degli Scaligeri; quello di Padova che fu del Carraresi (vedi 1405); le 
città di Vieenia (vedi 1404), Breteta, Bergaino^ ed altri Inogbi df Lom- 
bardia. — Duca di Ferrara (feudo deOa Chiesa ; vedi 1332) era Allbnsol 
d'Este, U quale dipendeva insieme daH' Impero eome duca di JfodnMt 
Beggio e BuMera , conte di Bovtgo e ComaeMo (vedi 1336 , 1452, 1471 > 
1634). - A lui pure era stata data rinvesUtnra 41 Carpi, già eootea 
de' Pii (vedi 1336 , 1630). — La mrandota e Concordia erano signora 
del PicL Governava la prima Giovanni Francesco III , che nel 1633 veime 



ALLA CADUTA DELLA 



I5S0-18SI 



STORIA LETTERARIA 



l»l.La Tlta di Halalefta BagUonl , alUmoIguienle 
della repobbllca florentliMi , Teone deicrttfa 
da GifkBai. VermigUoli Feragloo', col titolo: 
La Vita e le impreie militari di MalatefU IV 
BagUool (Ferocia 1839}.G11 aTTenlmeotl deUa 
loa Tlta furono raooontatl In ftimia di poema 
eroloo dal Fabbrlaneie JroMòrfiio BoMo^scrlt- 
tore contemporaneo. 
» {circa). Nasce a Lecce SeipioM Ammiralo, al 
quale nel 1570 fli data da Cosimo I U com- 
mltslone di écrlTere la storia fiorentina ; ca- 
nonico della cattedrale di Firenze; morto 
nel leoi. La sua opera arrlra sino al 1574 ; 
e Al dedicata a Ferdinando II da Scipione 
Ammirato il glorine, che t1 Asce molte ag- 
giunte, nel 1648. (La prima edizione di 
quella parte della storia dell'Jmmirafo che 
non arrtra oltre II 1434 , tu stampata In Fi- 
reme nel 1600. L'opera rifiitu porU la data 
del 1647). Scipione Ammirato H giovine 
ebbe realmente U nome di Crietoforo M 
Bianco, ed era oriundo del castello di Mon- 
tajone In Val d'£TOla nel.Volterrano. A lui 11 
Tecchlo Ammiraio lasciò nome, casato e beni. 
Degli Ammirati sono dlyerse altre opere che 
hanno relazione alla Toscana : le storie del 
TescoTi di Fiesole, di Tolterra e d'Arezzo 
(Flr. 1637) ; la prima parte di una storia del- 
le fhmiglle nobili florenUne (Flr. 1615} ; l'ai- 
boro dtila famiglia del conU Guidi (Flr. 1640 
- redi 1530) ec (Dom. de AngclU, VIU di Scl- 
ploae Ammirato; Lecce, 1704). 



STORIA ARTISTICA 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



l591.jrieManasio BumvroH^ benché assai mal 
dlq^to di salate , ritoma a laTorare I se- 
polcri medicei In San Lorenzo. 

» Beneeio Bandineìtt termina la copia del Lao> 
eoonte (ora neUa galleria degli Ufll^). 

» MMoffortv PeruMzi mandato nella Maremma 
senese, per riparare le fortezze. 

» Francesco Primaiiccio, bolognese, chiamato 
In Francia da Francesco I, che lo creò abate 
di San Martino a Troyes. Il Primaticcio renne 
mandato In Italia nel 1547, per farri raccolta 
di opere di belle arti. Oltre gli abbellimenti 
del palazzo di Fontalnebleau , deresl a lui 11 
disegno del castello di Meudon. Prima di pas- 
sare In Francia , layorò nel palazzo del Te 
a Mantora. Le più rinomate tra le sue pitture 
sono I tkiii d'Ercole a Fontalnebleau. Mori 
In Francia nel 1570, mentr'era direttore 
delle fìibbriche reali. 

» Il Soddoma dipinge 11 Presepio sopra Porta 
Pispini a Slena. Tra le altre opere del ilozsl 
sono da nominarsi : gli allìreschi nella Badia 
di Montollveto maggiore nella Valle d' Om- 
brane senese , dove dipinse anche luca Si' 
gnorelli ; rathresco nella cappella della Piazza 
grande di Slena , allogatogli nel 1536 , ter- 
minato nel 1536; le storie di Santa Caterina 
In San Domenico di Slena ; la storia della 
Vergine In San Bernardino, Iti ; r Epifania 
In AsIoalODga nella Val di Chiana ; Il San Se- 
bastiano nella galleria degli UIBzJ ; Il Sacrifi- 
zio d'Abramo nel duomo di Pisa ; le storie di 
Alessandro (alfteschi) nella Famesbia a Roma. 



DELLA CADUTA DELLA REPUBBLICA (1631 — 1632). 



1531 (11 Gennaio), Ferdinando re d' Ungheria e di 
Boemia, firatello dell'imperatore Cario V, 
coronato re del Romani. 

» (SI Aprile). Laudo Imperlale neil'alltee del 
Duca di Ferrara a cui Tiene oonDBimato 11 
dominio di Modena, Reggio e Rnblera, come 
città dipendente dall'Impero. Papa Clemente 
costretto a dare al Duca I* InTCStltura di Fer- 
rara. 

» Il Duca d'Amalfi riprende 11 comando delle 
truppe senesi. 

» Gian Giorgio marehese di Monferrato. 

> (94 Dicembre), Muore nel castello di Rettone 
( feudo di sua fìimlglia ), nell'età di 39 anni, 
Malatesta Bagllonl già generale in capo del 
comune di Firenze. ( Nessuna delle promesse 
fatte a lui da quel partito per gV interessi del 
quale tradì Fironze, gli Tenne.mantenuta. Ri- 
dolfo suo figlio flece nei 1540 un ultimo sforzo 
per ristabilire In Perugia l' autorità della sua 
famiglia , ma non tI riuscì )• 

» GlncTra , generalmente rlTolta al protestanti- 
smo. Tiene assediata da Cario III duca di Sa- 
Toja ; Il quale é costretto a ICTara l'assedio , 
pel soccorsi che la città riccTO dal cantoni 
STlzzeri comllglonaij del GlnoTrlnl. 

» Francesco Plzzaro (nato neU' Estremadura 
nel 1475, morto nel 1541) fh la conquista 
del Perù. 



Bociflo da GeleotCo sqo nlpole, da col fli riooito questo piccolo stato; 
tolto poi a Francesco Maria, ultimo duca, e Teodoto agli Estensi 
(Tedi 1710). — Parma e Piacenza (già del Correggeschi e degli Scotti , 
dei ]>iiebl di Milano, ec.) troTayasI In potere della Chiesa; (Paolo III 
eresse qoestl etati in ducalo e ne ioTeetl Pier Luigi Farnese ; redi 1546). 

- Genova (più volte sottoposta al Visconti ed al Francesi, poi di nuore 
libera sotto Andrea Doria ) , Xii^ea e Siena erano repobbllche. Nella Ri- 
siera e nella Laniglana oonlavansl direrst fendi minori : Monaco del Gri- 
maldi , Lavagna e PoniremoH dei Fieschi , t marchesati del Malaspina, ec. 

- meea-Carrara appartenoTa al Cybò-Malasplna (vedi 1473 , 1610). — 
PUmbino eoo parte deirisola di Elba, era degli Appiani (vedi 1398). 
Jacopo YI, da col Cosimo I de' Medici procurò taivano d'ottenere quello 
stato {vedi 11145, 1548, 1552), era l'ottavo signore di Piombino. La si- 
gnoria passò, nel 1585, hi Alessandro soo flgUo legittimato ; nel 1590 In 
Jacopo TU Cosimo ; ed alla morte di costui (1603), dopo moltissime con- 
tese, rimase come fendo secondario alla sua sorella Isabella, contessa di 
Btaiasco , che lo lasciò al Lndovlsl (sino dal 1702 Booncompagnl-Lndovisl); 
1 <Ioall ritennero Piombino de Jure almeno , sino alla sua riunione col 
granducato di Toscana (1815). — Sonia Fiora era contea degli Sfona 
(vedi 1434). -^ All'fiiAiori di Fenara, lo ^lolo deUa Ckfeea, conteva 



altri fendi maggiori. U ducato d' Urbino y al qnale trovavasl riunita la 
contèa di Moniefellro , apparteneva a Francesco Maria della Rovere , 
erede dei Feltri! (vedi 1296 , 1474 , 1508 , 1516-1522 , 1631 ). CamcHno 
era signoria dei Varani, venduta poi nel 1538da Ercole Tarano a Paolo III, 
e da lui concessa ad Ottavio Farnese. Sotto Giulio III fU di Baldovino del 
Monte. Papa Paolo eresse in ducato Cailro e Monciglione a fhvore di Pier 
Luigi suo Aglio (vedi 1538, 1641 , 1649). Del feudi minori , tra I quali 
Ciilà di Castello del Yltelll , quelli del Colonnesi , degli Orsini ec. , non 
occorre parlare. Le città di Romagna (per esempio : ilaeenaa già de'Po- 
lontani , Rimini del Malatesta , Faensa già del Manfredi , Imola degli 
Alldosi f ForH degli Ordelaffl , poi tutte due dei RIarJ) ; la città di Bofogno, 
già de'Bentivogli; Perugia, dove avevano avnto signoria 1 Bagllonl; 1 
luoghi poi delle Marche (tra i quali Fermo ^ signoria degli Enflredncci) , 
erano tornate tutte quante sotto la diretta sovranità del Papa , per opera 
principalmente di Alessandro TI, di Giulio II e di Leone X (vedi 1506, 
1511, 1512, 1520). — Il regno di Ifapoli, la Sietìia e la Sardegna ap- 
partenevano alla corona di Spagna. Yicerè di Napoli divenne, dopo la 
morte di don Raimondo di Cardona (li^ 1525) e di Cario de Lannoi (»ii 1 527), 
Il principe d'Oranges, a cui nel 1530 succedette II cardinale Pompeo Co- 
lonna (4^ 23 Giugno 1532). L' isola di Conica apparteneva al Genovesi. 
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STORIA POLITICA 



I 



ALESSANDRO DE' MEDICI 

PSmo DUCA DI PIKERZB. 

1532. Essendosi la fazione Medicea impossessata di tatto il potere , e credendosi 
ormai dispensata dal dover rispettare le antiche consaetadini , ri procede ad 
un cambiamento totale nella forma del governo. Secondo le disposizioni di 
papa Qemente , e col consiglio principalmente di Francesco Gnicciardini e 
di Baccio Valori, il popolo, a di & Aprile ^ viene convocalo a pariamento. 
In questa che fu l'ultima adunanza di tal genere, si eleggono dodici 
cittadini , chiamati Riformatori , ai quali è data piena autorità di riformare 

10 stato. Sono a tale ufficio nominati i seguenti : Matteo Niccolini , Francesco 
Guicciardini, Roberto Pucci, Agostino Dini, Roberto Acdajuoli, Jacopo 
Gianflg^iazzi , Matteo Strozzi , Palla Rucellai , Francesco Vettori, Gio. Fran- 
cesco Ridolfi , Giuliano Capponi , Baccio Valori , ai quali si aggiunge il 
gonfaloniere di giustizia , Gio. Francesco de' Nobili. Da tatti questi rien 
proma](pta a di 27 Aprik , la nuova costituzione. Si abolisce il magistrato 
della Signoria insieme col Gonfaloniere di giustizia. Creasi un Consiglio di 
Dngento , nel quale hanno da sedere gli Otto di pratica , sei degli Otto di 
guardia , sei o sette dei Conservatori di legge , tre dei Capitani e Provredi- 
tori delle fortezze, i dodici Procuratori, quattro dei dodici Buoni Uomini, ec. 
A questo consiglio , i cui membri sono eletti a vita e devono essere almeno 
dell'età di trentacinque anni , spettano d'ora in poi gli affari già trattati dai 
CoUegj, dai Buoni Uomini e dai Gonfalonieri delle compagnie. Dal numero 
de' componenti detto consiglio hanno da eleggersi quarantotto cittadini , da 
dover formare un Senato a vita; ai quali vìen data autorità di vìncere tutte 
le provvisioni attenenti al Comune , cosi di denari come iK qualaaque altra 
cosa ; di creare i magistrati dei dodici Procuratori , Otto di pratica , Otto 
di guardia , Capitani di parte , Capitni delie fortezze , GonsoU di mare, ec. 
e di nominare i commissaij ed ambasciatori. Dal numero infine di questi 
quarantotto hanno da scegliersi quattro cittadini, duanaii ConsigUeri, 
r uffizio dei quali debba durare per tre mesi. L'elezione dei Consiglieri deve 
farsi da dodici Accoppiatori , presi tra i membri del senato dei Quarantotto. 

11 loogo del gonfaloniere Tiene occupato dal supremo e perpetuo capo e 
signore dello slato , Alessandro de' Medici , duca della repubblica fiorantina* 
Al Duca ed ai quattro Conriglieri spelta quella parte deil'autorilà suprema 
che prima aveva la Signoria ; e i Consiglieri sono tenuti a radunarsi ogni 
qnal Gioita saranno chiamati dal IHica> in palazzo od altrove. Il capo della 
repubblica può nominare nelle sue veci un sostituto, ne'casi di assenza o 
di malattia. Viene aboltia la distinzione tra le arti maggiori e minori , e tutti 
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Ìi9à»ljodo9ieo Jffatlo oofooalo poeta da Cario ¥• 
• Muore Pietro AeeoUi aretino, profbMore di 
legfl a nsa, segretario di Giallo II , veseoTo 
d'Ancona nel 1505 , cardinale nel 1511. (Egli 
compose la bolla colla quale . nel di 16 Giu- 
gno 15S0, Leone X oondannò la dottrina di 
Lntero). 



STORIA ARTISTICA 



15SS. /ooopo da Pmuarmo Hcomlnela a dipingere 
nella sala grande deUa Villa di Foggio a Ca- 
Jano» le storie già principiate da lui nel 15S1 
in compagnia di Andrea del Sarto e di Ftwir 
eUibigio. Le medesime Itarono terminate 
nel 1580 da AU$$andro Allori. 
» ( SO Aprile )• Nuoto contratto tra MieheUm' 
gHo Buonarroti e gli eredi di papa Giulio II 
per la sepoltnra di questo Fonteflce. 
» Gitalo Romano dipinge la Sala del Giganti nel 
palano del Te a Mantoya. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



ìhZ% {9 Dicembre). Fapa Clemente a Bologna. Car- 
lo V arrlTa In Bologna con Alessandro del 
Medici. TratUtlTO riguardanU 11 ConcUlo. 

» Continue turbolenie nello stato senese. Com- 
pagnia del Bardotti, uomini appartenenti alla 
plebe ( 1583 e 1584). Poco rigore e rilassa- 
tezza del Duca d'Amalfi. 

» L' Inghilterra si separa dalla comunione della 
Cbiesa cattolica. Decreti del Pariamento 1 
quali conferiscono al Re un potere quasi Il- 
limitato sogli aflkrl ecclesiastici. Enrico YIII 
sposato ad Anna Bolena , dopo 11 ripudio di 
Caterina d'Aragona. Cranmer, arclTesooTO di 
Canterbury. Morte del cancelliere Tomma- 
so Moro. 

» GiOTannl Federigo^ Il Magnanimo, elettore di 
Sassonia. 
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Ferdinando d'Austria 



PAPI 



Clemente VII. 
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DI G.C. 



STORIA POLITICA 



I 



1534. Paolo Ili. 

AleMtadro FanMM , romuo (dal 
ctttaUo di FaraaM) , Gardlaala 
TcMOTO d* OftU , Decaao dal 
Sacro GoIle|1o. 



1) 



» 



ì cittadini abili alle magistrature sono parificati in tatU gli onori ed ufBzj. 
-r- 11 dì l."" Maggio , la vecchia Signoria , coi naori senatori e consiglieri 
(Filippo Strozzi f Roberto Acciajuòli , Prinziralle della Stnia e Loigi Ridolfi] , 
si reca al palazzo de' Medici , e quindi , col daca Alessandro » al tempio di 
S. Giovanni. Rientrati nel palazzo pubblico, Alessandro de' Medici è posto 
111 possesso dal gonfaloniere « e prodamato dalla Signoria sulla ringUera dd 
palazzo come legittimo signore e capo dello stato. 

1532. Andrea Buonddmonti , decimoterzo arcivescoTO. 

1533 [Fehbrajo]. Alessimdro de' Medici accompagna F impefatoré Carlo Y da Bologna 
a Genova. 

(16 Aprik). Margherita d'Austria, promessa sposa del duca Alessandro, ar- 
riva in Firenze , per recarsi a Napoli. 

(1.*" Settembre). Caterina de' Medici, promessa al principe Arrigo, figlio del 
re Francesco , parte per imbarcarsi a Portovenere , accompagnata da FQippo 
Strozzi , suo zio. Da Portovenere viene condotta a Nizza sulle galèe del 
Duca d' Albania ; il quale poi trasporta a Marsiglia il Pontefice. Dopo la 
conclusione del matrimonio , papa Clemente parte da MarsigUa il (fi 12 No- 
vembre ; arriva a Savona il dì 18 , e quindi , sulla galèa di Giovann'Andrea 
Doria 9 a Civitavecchia. Rientra in Roma il dì 12 Dicembre. 

153<h. Carestia in Firenze. Si comincia a fabbricare , co' danari principalmente di 
Filippo Strozzi , la fortezza di San Giovanni Batista. 
x> (25 Settembre). Muore papa Clemente YIL 

1535. Principiò dell' inimicizia tra il duca Alessandro e la famiglia Strozzi , per 

ofiesa fatta a Luisa, moglie di Luigi Capponi e figlia di Filippo Strozzi. 

Filippo , con Piero , Leone e gli altri figli , parte da Firenze. 
(10 Agosto). Ippolito de' Medici muore in Uri , avvelenato , come si crede , 

per ordine del duca Alessandra 
D (19 Dicembre). Alessandro de' Medici, accompagnato da Francesco Guicciardini 

e da molti altri , si reca a Napoli , per difendersi presso P Imperatore dalle 

accuse dategli dai Itaorusciti fiorentini. 

1536. L' Imperatore si dichiara in favore del Duca , il quale toma a Firenze noi 

mese di Marxo. Carlo V viene a Firenze il di 28 Aprik. 
o Margherita d'Austria sposata al duca Alessandro. 
1537 (5 Gennajo). Alessandro de' Medici ucciso proditoriamente da Lorenzino di 
Pier Francesco de' Medici. Lorenzino fugge a Venezia. Diversi pareri in- 
tomo alla successione. 11 cardinal Cybò propende per Giulio , figlio natnrak 
del Duca ; Palla Rucellai vuol proclamare la libertà. Francesco Guicciardini e 
Francesco Vettori si mettono alla testa dd partito più numeroso, che domanda 
per capo ddlo stato Cosimo de' Medici , figlio di Giovanni ddle Bande Nere , 
giovine di diciotto anni. Cosimo viene detto , il cfi 9 Gtnwgo , a sapremo 
reggitore ddla dita di Firenze e suo dominio. 
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1SS3 (6 i;f «ano}. Muore todovleoiirfotro. — Era en- 
trato Miai gloTane al serrili) del cardinale 
IppoUlo d* Kste ; fti ambasciatole a Rònia pel 
Duca di Ferrara nel 1509 e 1510 , poi com- 
mlsaarto neUa Garftgnana; e passò 11 resto 
della sua Tito In Ferrara ritinto dalla corte 
e tubero dagli affiirl. ( La prima edizione del- 
r Orlando Furioso ita fttU In Ferrara nel 1516; 
poi corretto ed anmenlatOt renne di nuovo 
In Ince nel lesì. — Oltra l' Orlando , sono da 
nominarsi tra le sue opere : le Rime , 1 Versi 
latini, le Satire e le Commedie ; cioè, la Cas- 
sarla, 1 Soppesiti, il Negromante» la Lena e 
la Scolastica, non terminata). 

issi. Finisce la Storta di Pr<mee$eà GuiéciarìUhi , 
condotta fino all'eieilone di Paolo IH. (La 
prima edizione di questa storia la Atta dal 
Torrentlno a Firenze nel 1561 , per core di 
ÀgmOo GuieeiardMf nipote dell'autore. Que- 
sta però non contiene fuorché I primi sedi- 
ci libri : gli altri qoattro ftnrono pubblicati 
nel 1567 in Venezia. La migliore edizione é 
quella di Giovanni Aosln<-Plsal81MSÌ0— , 
preceduta da un Saggio sulle azioni e solle 
opere di P. Guicciardini ]. 
> Huore Fommato dB rio, detto II cardinal 
Gaetano , religioso Domenicano e celeberri- 
mo teologo f cardinale nel 1517 , Legato In 
Germania nel 1518. 
» La Società di Gesù Istituita in Parigi da Ignazio 
da Lojola, spagnuolo. 

ìbZi.GaUoito Giugni, già oratore della repubblica 
presso li duca di Ferrara, e dottore di leggi, 
scrire la Narrazione delle cose STTenute In 
Napoli, quando Alessandro de' Medici andò a 
difendersi dinanzi a Carlo T ( pubblicata da 
M. Rastrelli f nella storia di Alessandro, 

TOl. II ). 

B Renata d'Este, ducbessa di Ferrara (figlia 
di LodOTlco XII re di Francia; nata nel 1510, 
maritata nel 15Ì8}, accoglie Gt&tanni Cal- 
vino, (Vedi aTT. contemp. 1509).— Dopo la 
morte del duca Ercole li, Renala, malTCduta 
alla corte di Ferrara ^er le Me opinioni reli- 
giose , tornò In Francia (1560) , dove Anna 
sua figlia era maritata al Duca di Guisa. Fu 
celebrata nel Tersi delPAriosto e di Clemente 
Marot, e mori a Montargls nel 1575. 

9 nasce Sleonotù étStle. 
1536 (?) Muore In Firenze Franeetco Semi , nato 
In Lamporeccbio, autore deli' Ortando Inna- 
morato (rlfliclmento di quello del Bojardd) , 
e di poesie del genere detto, dal suo nome, 
bernésco. 
1^37. La^HTaurelUfjwriiecnsulti, Oratio inAle^an- 
dri MediciM funere habila. (Riprodotta dal 
Cori nel Prodromo della Toscana illustrata). 

» £or0nslfio deT Medici, Apologia sopra la morte 
di Alessandro de' Medici. (Leida, 1733; poi 
nel Prodromo del Gori; ultimamente In Fi- 
sa, 1818). 

» nasce in Ferrara Giambaiitta Guarini ; morto 
nel 161S. Autore del Fastor fido. 

» Nasce In i^rùgia Ignazio Danti, matematico; 
morto nei 1586. 

» Nasce Girolamo Fabrieio da Aequape ndente , 
anatomico ; morto nel 161^. 



STORIA ARTISTICA 



1538. Nasce In Firenze Giovanni Antonio Doeio, ar- 
chitetto. ( Cappella Nlccollnl in Santa Croce; 
palazzo deH'ArelTesooTado presso la Piazza 
del Duomo }• 

» Filippo Strozzi Intraprende a ftur terminare 11 
suo palazzo. 

» Pranee$eo Granaeeif pittore fiorentino , fa 11 
suo testamento. 

n SI finisce di battere 11 fiorino d' oro , e co- 
mincia a coniarsi quello dello scudo. 

» Muore Luca d* Olanda (Luca da Leida ) , pit- 
tore, nato nel U9i. (Ecce Homo, nella Trt- 
bona della galleria degli CflOzJ). 
1534. Fortezza da Basso (S.61o. Batista) edificata col 
disegno di Antonio Picconi da San Gatto. 

a FranecMCo di GiuUanodaSan Gallo, scultore 
ed arehltetto fiorentino, ed Antonio Soioemeo 
da Sèttlgnano , scultore , latorano per papa 
Clemente VII 11 monumento di Fletro del 
Medici , figlio di Lorenzo 11 Magnifico , nella 
chiesa di Monte CaMlno. ( Il monumento non 
fh terminato prima del 155S). 

o I principali fatti della yita di papa Clemen- 
te VII Tennero dipinti dà G. Vagari e dagli 
alllCTl suoi In una delle stanze del primo 
piano dd Palazzo Vecchio, dedicate alla glo- 
^ ria di casa Medici , e nelle quali si Tedono 
rappresentate àncora le azioni di Cosimo 11 
Vecchio, di Lorenzo li Magnifico, di Leone X, 
di GiOTsnnl delle Bande Nere e di Cosimo I 
(Vedi 15iO). 

Muore Antonio Giamberti da San ikMo, arclil- 
tello e scultore fiorentino. ( Palazzo e loggia 
per 11 Cardinale del Monte a Monte Sansayl- 
no ; loggiato sulla Piazza della SS. Annunziata 
dirimpetto agì' Innocenti. Vedi 1518, 1519). 

» Papa Paolo IH fa continuare a Michelangelo 
Buonarroti II cartone del Giudizio universale 
per la cappella Sistina, comandatogli da papa 
Clemente VH. 

9 II palazzo Farnese a Home , cominciato da 
Paolo IH mentre era cardinale , continuato 
sul disegni di Antonio Picconi da San GaUo 
(Tedi 1528). Papa Paolo HI fbce Pure inoltre 
gli orti Farnesianl sul PalaUno, la sala regia 
e la' cappella Paolina nel palazzo Vaticano , 
per opera del medesimo San Gallo, Nella 
sala regia laTorarono le decorazioni Pierino 
del Vaga e D€miele da Volterra. Gli affre- 
schi della cappella sono di M.A.Buonarroti. 
Sotto r Istesso Papa farono edificati II palazzo 
del Conserratort sul CamptdogHo In Roma , 
ideato dal Buonarroti, eseguito in gran parte 
da Giacomo del Duca, sièlllano ; la scala dop- 
pia del palazzo Senatorio, costrdlta dal Buo- 
narroti ; li palazzo ora convento de' France- 
scani, pressò Ssnta Maria Araceli. 
1 535. /acopo Pacchiarotto , senese, va in Francia. 
(Aflrèsòhl neir oratorio di SanU Caterina e 
in San Bernardino a Slena ; quadro colla 
Vergine In trono In San Crlstofano ; Pietà 
In Aslnalunga nella Val ài Clìiana, ec). 
1536. Nasce Bernardo Timanle Buoniaìenti, pittore 
ed architetto fiorentino ; morto nel 1608. 

9 Muore Boidauarre Perutii, senese. 

» Antonio Picconi da San Gallo , arehltetto di 
San Pietro. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANei 



1533. La cIttA di Tunisi presa dai Torelli. Chayred- 
dln Barbarossa. 



1534. Muore Alfonso I d'Este, duca di Ferrara. Er- 
cole Il suo successore. ( I firalelli di Ercole , 
figli legittimi d'Alfonso e di Lucrezia Borgia, 
erano 11 cardinale Ippolito , e 11 marehese 
Francesco , signore di Massa Lombarda. Da 
un figlio naturale ma legittimato ( Alfonso 
marehese di Montecchlo) Tenne la linea di 
Cesare d' Este, duca di Modena nel 1597 ). 
» La California scoperta da F. Cortez. 



1535. Muore Francesco II Sfòna, ultimo duca di 

Milano. Il ducato rimane in potere di Car- 
lo V In qualità di feudo Imperiale. Antonio 
da Leyra , governatore di Milano. 

» Carlo V a Tunisi. 

» U setu degli AnabattisU nella Westlklla. Gio- 
vanni da Leyda. Presa di Munster. 

» Il protestantismo dominante a Ginevra. 

» Gioacchino 11 Ettore, elettore di Brandefihrgo. 

» La città di Lima fondata da Fran.Plzzaro. — 
L' impero del Chili conquistato da D. de Ai- 
magro. 

1536. Cario V fh assaltare la Provenu. Successo in- 

felice delle sue armi. Antonio da Leyva 
muore presso Marsiglia, il Marehese del Va- 
sto goveraatore di Milano. 

a II Monferrato dato a Federigo duca di Man- 
tova. 

o Muore Desiderio Erasmo da Boteidamo, nato 
nel 1467. 
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COSIMO DE' MEDI CI 



SECONDO DUCA DI FIRENZB. 



1537. Alessandro Vitelli s* impadrooisce della fortezza di Firenze a nome delP Im- 
peratore. 

Disegni del pontefice Paolo III e dei Farnesi. I cardinali Salyiati , Ridolfi e 
Gaddi 9 con gente armata in Toscana. Roberto Strozzi in Val di Chiana. 
Cosimo riceve ajnto dagli Spagnuoli. Accordo coi cardinali. Leggi severissime 
contro al tenere corrispondenza coi ribelli. 

(21 Giugno). L'elezione di Cosimo dichiarata legittima , a nome dell* Impe- 
ratore , dal Conte di Sifontes , ambaspiatore cesareo. 

Imprese dei fuorusciti contro la Toscana. Provvedimenti di Cosimo. Fatto 
d'arme di Hontemnrio nel Pistojese (2 Agosto). Filippo Strozzi , Baccio 
Valori, Anton Francesco degli Albizzi ed altri, sono presi dal Vitelli. Piero 
Strout si salva ooUa foga. 

I prigionieri di Hontemnrio vengono decapitati, tranne Filippo Strozzi, il 
quale è tenuto prigione nella fortezza. 

(20 Seitembre). Carlo V ratifica Fatto del Sifontes. Cosimo prende il titolo 
di duca di Firenze. 

1538. Margherita d'Austria, vedova di Alessandro de' Medici, si reca a RcHna per 
maritarsi ad Ottavio Farnese. — Filippo Strozzi si uccide, come credesi, 
di propria mano nella fortezza di San Giovan Batista. — Imposizione dd 
sette per cento sugli artigiani e sui cittadini. Deputazione per falsare ed 
esigere. 

1539. n duca Cosimo sposato ad Eleonwa , figlia di don Pietro di Toledo , vioerft 
di Napoli. — Carestia grandissima in tutto il dominio. — Nuove leggi contro 
i ribelli , eccitando le comunità ed i privati a perseguitarli ed uociderlL 
Confiscazioni di beni. Legge sopra il possesso dei benefizj. — Lelio Torèlli 
da Fano , giureconsulto , primo auditore di Cosimo. 

15U>. Inimicizia tra Cosimo e Pado III. Interdetto contro il dominio fiorentino. 
» Contesa per conto dell'eredità del duca Alessandro. Angelo Niccolini , ooosi- 

gliere segreto del Duca , mandato a Cario V per trattar questa causa. 
1S41 (25 Marzo). Nasce Francesco de' Medici. 
» Accatto pubblico , nel quale vengono tassati anche i negozianti che dimorano 

fuori dello stata — Si ordina un nuovo estimo dei beni del contado pisano 

(compiuto nel 1551). 
1542. Confederazione tra il Duca e la repubblica di Siena. — I ftaorusciti fiorentini 

( tra i quali Piero Strozri } , Civoriti da Galeotto Pico, signore della Miran- 

dola e di Goooordia, si rìoniaooiio aUa Mirandola. 
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1M7. Muore Niccolò da Sekomberg , nato • Mlsnia 
nelli SaiftODla , trite domenfcano' a Firenze 
e seguace del SaTonarola nei 1497 , arclTe- 
8COT0 di Capua 1520 , cardinale 1535 (Vedi 
■lor. poi. 1531). 
1538. Naace in Sora Ceiore Baronio (morto nel 1M7); 
autore degli AnnàUi eeel€$ia$iiei alno al- 
l'anno 1198 ( Eoma, 1588 e segg.)> continuati 
dal cardinale ilcKfialdo alno al 1585 (Roma, 
1646 e aegg.). — La più completa edizione » 
colle critfclie del padre Francesco Pagi , d 
tu daU dal Mansi (Lucca, 1738-1769), 

» Raace In Milano Glompoolo lamassi » icrli- 
toro di belle arti. 
15S9.L«rio Torcilo da Fano , celebre legista , primo 
auditore del duca Cosimo. Il Torello nacque 
nel 1489 e mori nel 1570. {D, JH, Marmi, 
ViU del 8en. Lello Torelli ; Flr. 1770). 

» Nasce In Fjrenze Benedetto Davanzali ; morto 
net 1606. Traduttore di Tacito. 

a Muore Urenso CompsQoif bologneae, professo- 
re di leggi a PadOTa e a Bologna , TescoTO di 
Feltre nel 1518 , cardinale nel 1517, più Tolte 
Legato in Germania (1584-1530J e lo Inghil- 
terra (1589). 

» Muore isc^Ua dfBsf » Tederà di Francesco II 
Gonzaga , marchese di MantoTa ; rinomata 
per la protezione conceduta alle lettere e 
alle arti. 
1540 (88 JTogffto). Muore Prancssco Guicciardini, 

> Mascè In Firenze Lionardo Sàltiati , gramma- 
tico , ed uno del deputati alla formazione del 
Vocabolario della Crusca, del quale a lui 
dOTeal In gran parte 11 concetto ed anche 
reaecuzlone ; morio nel 1589. Egli tu uno 
de* più ostinati nemld del Tasso , ed ebbe 
la principai parie nella guerra dichiarata 
dall'Accademia della Crusca alla 'Gerusalem- 
me Liberata, la quale fìi poi riconosciuta per 
classica da queli^lslessa accademia. » 11 5<il- 
viaiit Insieme con Cario Dati, col Lasca, col 
Canigiani e con Bastiano ds^ Bossi 1 quali 
areTano disertato l'Accademia florenlina , 
diede origine airJecodsmla della Cmscat 
che tenne ia sua prima adunanza il di 85 Ifor- 
so 1587 ; accademia che , dopo TariI casi ed 
aspri combattimenti, e dopo essere stata 
soppressa e poi rsTTlTata anche al dì nostri, 
Tiene tuttora rieoDosduta come il supremo 
giudice In Atto di lingua e di grammatica. 
La prima edizione del Vocabolario comparre 
alla luce nel 1618; e a questa tennero poi 
dietro quelle del 1683, del 1691 e del 1789- 
1738. Con inde/tesso zelo si sta oggi prepa- 
rando una rlatampa , o piuttosto una compi- 
lazione noTelIa di quest'opera gigantesca, 
alla quale nel presente secolo aTeta suscitato 
gran guerra 11 Monti colla sua « Proposta di 
alcune correzioni ed aggiunte al Vocabolario 
della Crusca » , assistito in tale impresa da Giu- 
lio Perticari,ds cui per questa occasione ihro- 
no composti 1 celebri trattati a Degli scrittori 
del trecento e dei loro Imitatori » e « l'Apo- 
logia dell'Amor patrio di Dante e del suo 
libro Intorao 11 Tolgare eloquio ». 11 Lam- 
prsdl, 11 HUceolini, Il Bosini ec. Itarono tra 
quelli che preser parte a tal cooflltto. (Salvino 
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1537. Nasce Batista Aaldfn<, pittore fiorentino. 

» Muore Alfonso Cittadella (Lombardi) , sculto- 
re lucchese. 

a Muore Girolamo Santaeroee, napoletano, seul- 
tore. ( Tre le sue opere è da nominarsi la 
cappella del Marchesi da Vico In San Glo- 
Tannl a Carbonara In Napoli , fiitta fkre da 
Galeazzo Caracciolo nel 1516; nella quale la- 
Torarono gli artisti napoletani più distinti. 
Insieme collo spagnuolo Pietro della Piata), 

1538. Le Fortene di Platoiia e d'Arezzo cominciate 

a fabbricare da Cosimo de* Medici. Vlen dl- 
alhito 11 Duomo Teocbio 'd'Arezzo. 

D Nasce In Borgo San Sepolcro Santi di Tito , 
pittore ; morio nel 1608. 

» U statua equestre.dl Marco Aurelio collocata 
In Campidoglio. 
1540.81 comincia ad Ingrandfre 11 psilazzo del 81- 
^ori, doTC Cosimo andò ad abitare nei 1540, 
lasciando fl palazzo Medici in Via Larga , 11 
quale ftceTa parte dell'eredita del duca Alea- 
Sandro , e che tu poi yenduto al marehese Ga- 
briele Riccardi nel 1680. Il Tubo Ita scelto dal 
Duca per adattare 11 palazzo all'uso suo; di 
che poi Tenne Incaricato Giorgio Vasari , Il 
quale eMflcò la parte di dietro , doTe sulta 
porta si legge l'iscrizione: Cosimus Medi- 
ces dux II. Ftórent. MDL. La sala grande 
(Vedi 1485, 1486, 1408} Ita architettata e 
dipinta dal Vasari nel 1565 , rappresentan- 
^OTl molti tatti detta storia fiorentina — tra 
gli altri gli aTTcnimentl principali della 
guerra di Pl^ e di quella di Slena del 155i 
6 1555 — e Teduta di paesi toscani. Le quattro 
storie dipinte sopra tavagne appartengono al 
LigotH , al Cigoli , ed al Passignano, Del Va- 
sari sono egualmente le pitture nelle altre 
stanze di detto palazzo, che chiamansl nuoTO, 
e sono dedicata alia gloria della casa Medici. 
Il gran numero di ritratti d' illustri fiorentini 
ed altri Italiani , rende Interessanti questa 
pitture (Vedi 1534). — Per aggrandire il pa- 
lazzo , si disfecero alcune tabbriche , ita le 
quali il Serraglio dei leoni , trasteritl nella 
Sapienza presso San Marco (Vedi 1433) , e 1 
palazzi del Capitano e dell* Esecutore. — Nel 
palazzo già del Signori , poi chiamato Ducale 
ed ora palazzo Vecchio, nacque Francesco 
de' Medici a di 85 Aforao 1541. 

a {Marto). Baccio Bandinelli occupato a tare 1 
monumenti di Leone X e Clemente VII nel 
coro di Santa Maria sopra MlnerTa In Roma. 
Nel mese di Maggio queste sepolture non 
erano condotte a termine , per essere 11 Ban- 
dinelli toroato a Firenze , doTO laToraTa per 
Cosimo I II monumento di Gloranni delle 
Dande Nere , padre di esso Duca ; opera che 
rimase anch'easa Imperfetta , e la cui baae si 
Tede sulla piazza di San Lorenzo , mentre la 
statua trorasl nel palazzo Vecchio. La statua 
di Leone X Ita poi tatta da BaffaeUo da Mon- 
télupOf e quella di Clemente VII da Giovan- 
ni di Baeciobigio. 

» (Ottobre). Benvenuto CHlini Ta In Francta. 

a La Slgnorta di Siena Di terminare l'interoo | 
del Duomo di Grosseto col disegno di Anton- ' 
JVoHa lari. 
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1588.Pace a Ntaa tra Cario V e Franeeaoo L 

a Muore Francesco Maria della RoTcre, duca 
d'Urbino. Oli tocoede Guldobaldo U. 

a Camerino, aignorta della ftml^ta Vanno, 
Tenduta alta Santa Sede. 

a Pier Luigi Farnese, duca di Castro. 

a Papa Paolo III pronunzta la acomunlca contro 
Enrico Vili re d' Inghilterra. 
1588. Nuoti disturbi a Slena. I NoTeschi sospettati 
d* Intrighi con Pier Luigi Faraeae. 

a Pietro Laudo, doge di Venezia. ^ Pace poco 
DiToreTOte delta Repubblica col Turchi. Per- 
dita di NapoU di Romanta (Nauplla) , di Mal- 
Taata (MonemTaata) e di alcune Isole nel mare 
Bgéo. 

a Gioacchino n Introduce nell'elettonto di Rran- 
deburgo la dottrina di Lutero. 
1540.RlTOluzlone di Perogla , presto sedata. Tenta- 
UtI Inutili di RldolA) Dagllonl. Guerra di 
papa Paolo III col Colonnesl. Ascanio Colon- 
na , gran Contestabile del Regno di Napoli • 
prirato di tutti 1 suol ftudl nello stato eo- 
clealastlco. 

a luTesUtura solenne, data da Cario V a Filippo 
guo figlio, del ducato di Milano. 

a Muore Federigo duca di MantOTa. Gli succede 
Francesco III suo figlio. ( Il secondo fìaleilo 
di Francesco era LodoTloo, che fondò la linea 
del duchi di NoTon e Rethel , di casa Gon- 
zaga , ta quale succedette nel ducato di Mau- 
tora nel 1687). 

a Papa Paolo III conibrma l'ordine del Gesuiti | 
"Societas Jesu - isUtuitl a Parigi nel 1534 da 
Sant'Ignazio da LciJoia, nato nella Blscaja 
nel 1481 , morto nel 1556. 



1541. Turbolenze In Slena proeunto dal Francesi. 
ProTTcdlmentl di Cario V. 

a Cario V contro Algeri. Nuova gneira colta 
Francta. 

a II Tribunale dell' Inquisizione stabilito In Ro- 
ma per opera del cardinale Canflk , poi papa 
Paolo IV. 

a Malumore di Cario V contro U duca d'Amalfi 
pel taTore da lui dimostrato Terso la taztone 
popolare. Il Plccolomlnl lascia Slena. L' Im- 
peratore di al GnuTOta l' Incarico di riordi- 
nare Il goTerao. Ralta generate (7 Diesino re). 



( iiiM 1S4S-15S0 ) 



VI.' 



IL PRINClPAXa 



IMPERATORI 



Carlo y. 



Ferdinando d'Austria 



I 



PAPI 



Paolo m. 



1545. Apertura del 
Concilio di Trento 
(XVm ed ultimo 
Concilio ecumeni- 
co). 

L« Mdato ^vn ebbMO luogo dal 
di IB DIeembra 1B4> «1 di S Mar- 
io 1M7. NoUa vni aedaU , dal 
di U MaiM, il Goaeilio fa tra- 
■ferllo a Bologna , contro rinelU 
■aiioao dal prelati tedoaeU . I 
foaU rlnaieroa Tranlo d'ordino 
di Cario V, aafouatoMnlin- 
dnto. 



-H 



15i7. Il goaeilio tra- 
slocato a Bologna. 

SodnU IX • X, dal di ti Aprila 
a • Olngno. Papa Paolo fa. eon- 
godara t prelati per menò del 
Cardlaale del Monte. 



1550. Giulio III. 

GloraMi MmU Onechl del Monte 
S^ Satino (In Yal di Chiana) . 
GndlBale T«ieoro di Palaetrina. 



1550 (Ik Noombre), 
BoUa di Giulio III 

eoOa qnale vlaM ordinata la ilaper- 
tuia del Conalllo te Trmto. 



ANNI 
DI 6.G. 



STORIA POLITICA 



1543. 



1544. 



1545. 



9 

1546. 



1547. 
1548. 



1549. 
1550. 
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Cosimo si reca a Genoya per abboccarsi con Carlo V. Le fortezze dello stato 
restituite al Duca. 

Cosimo intraprende la difesa del littorale. La flotta turca si accosta alla 
bocca del canale di Piombino. — Nuoto accatto pubblico con perdita dd 
capitale. 

Impresa della flotta gallo-turca sulle coste della Toscajui. Lioiie Stroui al 
comando delle galere di Francia. Presa di Portercole e di Talamope, 

Nuoyì dispareri col Papa per cagione degli ordini regdari. Leggi di Cosimo 
per operar la riforma delle comunità religiose. Spirito d'opposizione dei 
frati Domenicani di San Marco , i quali vengono espulsi dal loro pooTento ; 
ma sono rimessi tra breve , per le minacce del Papa. 

Trattati coli' InoiperatQre per la. cessione di Piombino, feudo degli Appiani. 

Regolamento intorno alle spese degli alloggi , passaggi ec delle truppe , di- 
chiarandosi che debbano essere a carico dello stato. 

Leggi suUe condizioni degli artefici e sulle contrattazioni. 

Congiura di Francesco Burlamacchi , goofaloniere di Lucca , contro il duca 
Cpsimo iriu^cita a vuoto. 

I primi Gesuiti a Firenze, mandativi dal cardinale di Carpi. 

Cosimo I compra la Rocca Sigillina nd Vicariato di Bagnone in Lunigiana. 

Inondazione straordinaria dell'Arno. 

Privilegi ed esenzioni concedute ai coltivatori del contado pisana 

Si cominciano a scavare le miniere di rame a Montecatini nel Voltecrano, 
e qiielle di argento a Pietrasanta e a Campiglia ip Maremma. 

Lorenzino de' Medici ucciso a Venezia (26 Febbrajo). 

Antonio Altoviti XIV arcivescovo (eletto da Paolo III a dispetto del Duca, 
giacché la famiglia degli Altoviti era del numero dei ril)elli). 

Legge riguardante i beni dei ribelli, per la quale tanto i beni fideoommessi 
quanto i liveUaij , vengono incorporati al fisco, l figli dei ribelli condannati 
all'infamia, alla povertà ed all'esilio perpetiio. (Legge Polverina, così chia- 
mata dal suo autore Jacopo Polverini da Prato, avvocato fiscale). 

I Cristiani nuovi e gli Ebrei scacciati dal Portogallo , sono invitati a stabi- 
lirsi nelle pianure pisane. 

II duca Cosimo intraprende a fortificare Porloferrajo nell'iscda dell'Elba. 
Lo s^to di Piombino consegnato a Cosimo , il quale però è costretto a 

restituirlo a don Diego de Mendoza (32 Giugno — • 24 libito). 
Nasce Ferdinando de' Medici. 
Si compra Filattiera nella Lunigiana , già dei Malaspina. ( Nel 1551 si acquistò 

puranche dai medesimi il castello di Corlaga )• 
Legge contro gli omicidiarj. Dennnziatori pubblici. 
Legge sulle doti delle femmine. 
Si fa una rinnovazione generale delle entrate del dominio. 
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I.« DINASTIA MEDICEA 



1£M»-15K0 



STORIA LETTERARIA 



SaHfimi, tattoauMoto nU'oriilM deU'Ao- 
cademJa della Cnuca , pubblicato da Dome- 
nico Morrai; Ftreme 1914 ). 

IMO. Viene UUtolU In Fireme TAocademla degli 
UnUdl. 

lUl (93 Feftòrctfo). Decreto di Cosimo I col quale 
Tiene approrata ristltozlone deiriicMHt«m<a 
^ùrmmna. { Saiffini , FaaM consolari dell'Ac- 
cademia fiorentina; Firenze 1717). Nel 1783 
(7 Luglio) TAccademla della Crusca e quella 
degli ApatUti fiirono soppresse da Pietro 
Leopoldo , e riunite alla florentlna ; la quale 
però nel 1809 renne riformata e dlTlsa In 
tre sezioni ; la prima delle quali si nominò 
l'Accademia del Cimento; l'altra , Accademia 
delia Crusca; e la terza, Società del di- 
jegno. 
» Filippo del Migliore mandato in Lombardia , 
In cerca di professori per io Studio pisano. 
p Nasce in Modena Tarquinia MoHia, 

ISit. Nasce in Montepulciano Roberto Bellarmino f 
gesuita f sommo teologo; morto nel 1630. 
» Muore In Bologna Gasparo Contarini, Tene- 
zlano ; nato nel 1483 ; ambasciatore presso 
Carlo V e Paolo III; Cardinale nel 153S; le- 
gato in Germania nel 1540, poi a Bologna; 
autore di opere teologiche rlputatlssime (ed. 
Parig. 1571). — {Gio. della Casa . Vita di G. C. 
[neiropera: Latina monlmenta, Flr. 1564]; 
Beeeadellt, Memorie; Bologna 1707). 
I Muore Giroiamo lleandro ( nato nel 1480 ) , 
Bellore deir CnlTersltà di Parigi nel 1513, 
più Tolte nunzio, cardinale nel 1536 (1538). 

1543 (1.0 rfovemin'e), SI riapre lo Studio pisano. È 
Tietato al sudditi di studiare e conseguire la 
laurea nelle unirersità ftiori dei ducato. 
» Muore BiOdassarre Turini da Poscia , datarie 
di Giulio il e di Lepne X , ed amicissimo del 
più distinti letterali ed artisti del suo tempo. 
» ( UnlTcrslU di Kòoigsberg in Prussia ). 

1544. Nasce in Sorrento Torquato Tasso t morto a 
Roma nel 1595. {Manso, tIU di T.T.; P.À.S9^ 
rasH , TlU di T.T.; Giovanni Bosini , Saggio 
sugli amori di T.T.e sulle cause della sua 
priglonU; 1833). 
» Collegio a Pisa per quaranta gioranl. 

ìUb.Benedetto Varehi legge In pubblico II Paradiso 
di Dante ; e priratamente , nello Studio fio- 
rentino , li Petrarca. 

ÌS46. Lorenzo Torrentino. stampatore fiammingo, 
lUTltato a stabilirsi In Firenze. {Domenico 
Moreni , Annali della tipografia del Torren- 
tino; Firenze 1819). 
» Muore Francesco Campana da Colle , segre- 
tario di stato di Cosimo L Gli soocede Lelio 
Torelli dai Fano. 

i547. Nasce Jldo Manuzio il glorine, morto nel 1597. 
(YiU di Cosimo I ; viu di Castmccio Castra- 
cane , Pisa 1830). 
j iMa.81 apre al puMMlco la libreria Laurenzlana. 
I • Muore Lorenzino d^Mediei , autore della tra- 
gedia : L'Aridosio (Lucca, 1549). — Vedi 1537. 
: 1349.8eTer6 disposizioni contro la lettura delubri 
contraenti opinioni ereticali. Inquisizione. 
• Giooanni Baiista Adriani, detto il Marcellino, 
profossore di eloqpenza greca e latina )n 
^ Firenze. 



STORIA ARTISTICA 



1640. ViUa Medici sai Monte Pindo a Bomat ; • 

• Nasce Giovanni Fontana , architetto ; morto 

nel 1614. 

1641. SI scopre nella cappella Sistina a Boma 11 

Giudizio unlrersale di Michelangelo Buo- 
narroti (Vedi 1534). 

a Cappella Paolina nel palazzo Vaticano a Boma, 
fttU da Antonio da San Gallo (Vedi 1534). 

a Muore Lorenzetto , scultore fiorentino. (Statua 
di Giona fotta sul disegni di Raffaello Sanzio, 
nella cappella Cblgiana In Santa Maria del 
Popolo a Boma ; statua della Madonna del 
Sasso per una delie cappelle del Panteon , 
nella quale fa sepolto Raffiiello). 
1643 (iO Jpos/o). Colla mediazione di papa Paolo III 
Tlen folto un accordo tra Michelangelo Buo- 
narroti e gli eredi di papa Giulio II pel cosn- 
plmento della sepoltura di questo pontefice. 
Le statue cbe fonno parte del monumento , 
sono : li Mosé, Lia e Rachele, del Buonarroti; 
papa Giulio , di Maso dal Bosco ; la Madonna, 
di SeJlarano da Settignano ; un profota e una 
Sibilla , di Raffaela da Montelupo, 

» lopo da Diaceeto , il solo che possedesse il se- 
greto d' Impastare la tinta del chermisi colla 
cocciniglia portata dalla Spagna. 

» Nasce in Firenze Bernardino Poeeetti, pittore; 
morto nel 1613. ( Afflreschl nel chiostro gran- 
de della Chiesa dei SerTl , nella Certosa di 
Montagnto, nel conrento d'Aunalena, ec). 
1643. Fortificazioni di Piombino. 

• Muore Baccio SAgnolo Maglioni , scultore ed 

architetto fiorenUno (Vedi 1506, 1530). Egli 
principiò il ballatoio della cupola , rimasto 
poi imperfotto. 

n Nasce A lessandro Fei, detto II BariHere, pittore 
fiorentino. 

^ Nasce In Verona J^fAgozzi, pittore ; morto nel 
1687. (AffireschI nel chiostro d'Ognissanti, ec.). 

» Nasce DomeMto Fontana, architetto; morto 
nel 1607. (Moltissime sue opere in Boma. Oltre 
I palazzi papali ec. , sono da nominarsi la 
Villa pel cardinal di Montalto, ora Negronl- 
Massimo ; la Fontana di Termini , ec. Ba lui 
pure furono eretti gli obellKhi Lateranense , 
Valicano, di piazza dei popolo e di Santa 
Maria Maggiore). 
154f. Fortificazioni di Borgo San Sepolcro e di Ca- 
strocaro. 

a U forUficazIoni di Orbelel|o e d*altri luoghi 
nella Marenmia Senese, restaurate da Jnlon- 
Maria Larim 

p Nasce Jacopo PaUma U giorane, pittore; morto 
Terso 11 1638. 
1546. Francesco di Giuliano da San Gatto fo il se- 
polcro di Lionardo Bonafode, tcscoto di Cor- 
tona , nella Certosa presso Firenze. 

a Si stabilisce in Firenze una compagnia di tes- 
sitori di arazzi. Tenuti dalle Fiandre, sotto la 
direzione di Giovan Batista Rosts, Disegni 
del Salviati , Pontormo e Bronzino. 

a II monumento di papa Giulio II ( Vedi 1504 , 
1543) terminato, e messo in S. Pietro In 
Vincolis. 

a Fiorisce Orazio di Domenico Alfùni, pittore 
perugino , fondatore dell'Accademia del di- 
segno in Perugia nel 1573. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1543. Don GioTanni de Luna, capitano della guardia 

e ambasciatore cesareo a Slena. 
» Nizza assediata dal Gallo-Turchi. 
» Cario V a Genora. 

1544. Intrighi degli Strozzi In Siraa. Don GloTannl 

de Luna poco amato dal popolani. Chayred- 
dln Barbarossa occupa Port'SrcoIe e Tela- 
mone. ArriTo di truppe spagnnole sotto 11 
marchese del Vasto. 

a Lega di Cario V con Knrioo VIIL 

a Guerra nel Piemonte. 

a (18 5ellan6r0). Pace di Crepy. 
1545. Nuoti disordini a Siena, dOTe cominciano a 
prcTalere 1 popolani. 

a Pier Luigi Farnese duca di Pania e Piacenza. 

a Francesco Donato, doge di Venezia. 

a (13 Dfcemòftf). SI apre II condilo di Trento. 
1546.BlToluzlone di Siena. Vittoria del partito po- 
polare. Il presidio spagnuolo cacciato. Dispo- 
sizioni di Carlo V. Bistablllmento della tran- 
quilllU. 

a Muore Alfonso d*ATalos mardiese del Vasto, 
celebre capitano. 

a (18 FsMrc^o). Martino Lutero muore in Blsle- 
ben. 
1647.11 concilio traslatato da Trento a Bologna. 

a (34 aprila). Guerra di Cario V contro 1 principi 
protestanti della Germania. Battaglia di Mnhl- 
berg. 

a (0 Maggio).Q\o, Federigo di Sassonia perde la 
dignità elettorale (nella capitolazione di Wlt- 
tenberg) , la quale perciò dalia linea Emeatl- 
na passa neirAIbertlna, nella persona di Mau- 
rizio , duca di Sassonia (morto nel 1553). 

a (10 Settembre), Pier Luigi Farnese ucciso a 
Piacenza. Ottario Farnese suo successore. 

a Congiura di Gian Luigi de* Fieschl contro An- 
drea Doria. 

a Muore in Pisa Stefono Colonna , già al serri- 
zlo della repubblica fiorentina durante l*as- 
sedio , poi agli stipendi del duca Cosimo. 

a L* Inquisizione introdotta a Napoli dal cardi- 
nale Caralfo. Disturbi a Napoli. 

a Muore Francesco I re di Francia. Enrico IL 

a Muore Enrico Vili re d'Inghilterra. Odoar- 
do VL 
1648. Nuoto discordie a Slena. Orbetello al sollOTa 
contro gli Spagnooll. 

» U confoatemlta deiroratorio IsUtnlta da San 
Filippo Neri . fiorentino. 

a Sigismondo II Augusto, re di Polonia. 
1540 (10 Novendtre). Muore Paolo DI , dopo OTor 
ritolto Parma ad OttaTlo Farnese , duca di 
Camerino. 
1650. Parma resUtulta ad Ottarto FanMoe da papa 
Giulio IIL 

» Guglielmo duca di Mantova. 

» X.<» Glubblleo. 
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IL PRINCIPATa 




STORIA POLITICA 



1551. Auto-da-fè fatCo fare dati* Inquisizione. Venlidne penone eondotte procevio- 
nalmente alla cattedrale , sono quivi ribenedette , mentre vengono abbruciali 
i loro libri. 

Accatto generale per tatto il dominio. 

S^ istituisce una generale amministrazione delle entrate patrimoniali delle 
comunità. 

155S. Trattato di Cosimo con Enrico IL — Piombino rimesso nelle mani del Duca 
per ordine di Carlo V. 

Gabella sopra le farine per tutto il dominio. 

1553. L' Imperatore risolve di far la guerra contro Siena. Cosimo revoca fl trattato 
che aveva fatto colla Francia. L'esercito imperiale sotto gli ordini di don Garzia 
di Toledo, cognato di Cosimo; le truppe del papa sotto quelli di Ascanio della 
Comia. 1 Sanesi si preparano a difendersi. Gian-Jacopo de* Medici ( da Mi- 
lano ] t marchese di Marìgnano , eletto a capo di tutto V esercito. Una nuova 
flotta gallo-turca infesta le coste d' Italia , e disturba 1* impresa contro Siena. 

■ 

Il duca Cosimo assolda gente per difendere i suoi dominj. Piero Strozzi, 
luogotenente del Re di Francia e comandante generale delle sue armi in 
Italia, arriva a Siena. 

1554. Spedizione del duca Cosimo contro Siena. Il marchese di Harignaoo , capo 
dell'esercito, essendosi mosso segretamente da Poggibonsi nella notte dei 
3k Febbrajo , s' impadronisce di un forte vicino a porta CamoUia. Sbigotti- 
mento dei Sanesi. Blocco della città. Guerra in Val di Chiana e ndle Ma- 
remme. Si dà il guasto al paese, e cercasi d'interrompere le comunicazioni 
degli assediati col contado; mentre Piero Strozzi f dal canto suo, tenta di 
portar la guerra nel dominio fiorentino. 

Lione Strozzi , priore di Capua , arriva colle galere francesi a Port' Ercole, 
ed assalta lo stato di Piombino. Un'armata francese , sotto gli ordini del 
signor de Fourquevaulx , passa per la L(mibardia , e ai dirige verso la To- 
scana dalla parte di Pontremoli. Marcia arditissima di Piero Strozzi; il qaak, 
con 4000 lauti e 400 cavalli , parte da Siena ndla notte del A 11 Giugnù, 
traversa la Val d' Elsa , passa l'Amo a Pontedera , e si riunisce col soc- 
corso venuto di Lombardia nel Lucchese ; tornando poi, senza essere dan- 
neggiato, a Siena, beuebò inseguito dal marchese di Marìgnano ( il quale per 
gli ordini di Cosimo erasi mosso da'suoi alloggiamenti ) e da don Giovanni 
de Luna , testé arrivato con truppe spagnuole. Lione Strozzi rimane ucciso 
presso Scarlino in Maremma. Tentativi dei Aiorusctti e ribelli fiorentini per 
dare ajuto ai Sanesi. Si ristringe sempre più il blocco della città , la quale 
oraiincia a patire di vettovaglia. Il signor de Monluc governatore di Siena. 
Piero Strozzi assalta la Val di Chiana, tenta invano Arezzo ed espugna 
Fojano : ma venuto alle mani col Marchese , il di S -tuglia t sui campi di 



V DINASTIA MEDICEA 
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STORIA LETTERARIA 



1U9. Muore BmMdttto AeeoUi , aretino , rescoTO di 
Cremona e di RaTenna » cardinale nel 15S7. 
(Opere; Veneiia 1553). 
1550. Glorio Vasari preienta al dn6a Cosimo le 
Ylte del pittori, stampate dal Torrentlno 
(Vedi 1513). — 11 Vasari scrisse queste Tlte 
n persoaslone del cardinale Alessandro Far- 
nese e di Paolo GloTlo ; al qnall si aggiunsero 
li Caro (Vedi 1507) , il Molza ed altri letteraU. 
L* opera era pressodié terminata nel 1547 ; 
e aiutarono l'autore a correggerla don GUm 
Maria Faeiani , abate a Rimlol , e don Mino 
Pitti f ambedue monaci ollTetanl. Nella se- 
conda edizione, tetta dal. Giunti nel 15A8, 
ebbero parte Vincenzio Borifhini (Vedi 1515) 
e don invano RaMti, eamaldolense ; autore 
delle Vite del Sani! e BeaU Toscani , della 
▼Ita dèlia Contessa Hatelda, di quella di Pier 
Soderlnl e di altre opere. La prima edizione Ai 
dedicata a papa Giulio lllea Cosimo de'Medici 
Insieme; la seconda al solo Cosimo. Nel 1565 
11 Vasari compose una « Descrizione dell'ap- 
parato Ditto per le nozie di don Francesco 
de* Medici e delia regina GioTanna d'Anstrla », 
U quale era stato immaginato dal Borgblnl. 
Opera poatnma del Vasari sono 1 « Ragio- 
namenti sopra le InTenzionl dipinte In Firen- 
ze nel palazzo ducale con don Francesco del 
Medici » , pubblicati nel 1588 da Giorgio Va- 
sari il gioTane, insieme colla spiegazione 
delle pittore della cupola di Santa Maria del 
Flore. Le lettere di Giorgio , più Tolte stam- 
pate , ed ultimamente da Stefliuu AuUIn sai 
manoscritto Rioeardlano ed altri , sono degli 
anni 1535-1571. 11 numero ne fti notabil- 
mente aumentato per la pubblicazione di 
quelle cbe si trovano neirarcblTlo Mediceo 
e tra 1 manoscritti della galleria degli UillzJ, 
nel Carteggio d'artisti di G, Gaye ; toI. II e IH. 
155S. Nasce In Venezia Fra Paolo Sarpi , dell'ordine 
del Serri (morto nel 16i3); autore della storta 
del Concilio di Trento , pubblicata a GinoTra 
nel 1619 , sotto II nome di Pietro Soave Po- 
tano* ( 1 Canoni e Decreti del Concilio Tri- 
dentino furono la prima Tolta pubblicati a 
Roma nel 1564). 
B Nasce In SaTona Gabriello Chiabrera , sommo 
poeta lirico ; morto nel 1638. 
U53. Nasce In Urbino Bernardino Baldi, morto 
nel 1617 ; storico e poeta. (Vita di Federigo 
da Montefeltro» Roma , 18S4 ; VlU di Guldo- 
baldo I , Milano, 18it; La Nautica, poema, ec.). 
» Si pubblica l'edizione delle Pandette Atta da 
Lelio Torelli da Fano, col tipi del Torrentlno. 
» Editto degl'Inquisitori contro 1 libri degli 
Ebrei , e principalmente contro II Talmud. 
a Ascanio Condivi , da Rlpatransone , pubblica 
in Roma la Tlta di Michelangelo RuonarrotI 
(poi a Firenze, 17i6). 
155i.Il padre Jacopo Laynez , gesuita , confessore 
del duca e della duchessa, predica In Fi- 
renze. Il Laynez succedette al Loyola nel ge- 
neralato della Compagnia , la quale sotto la 
sua direzione acquistò gran fima e potenza, 
come propugnacolo della tede cattolica e del 
papato, contro 1 progressi del protestantismo 
(Mori nel 1564). 



STORIA ARTISTICA 



1545. 81 ordina la fabbrica del Duomo nnoTO di Man- 

tOTa secondo 11 disegno di Giulio Romano, 
t546.La Loggia di Mercato nuoTO cominciata col 
disegno di 6. B. Tasso, 

» Praneeeeo da San GaUo fs 11 monumento del 
TescoTO Marzl-Medlcl nella chiesa del Senrl. 

» Mieheiang^ Buonarroti architetto di San 
Pietro In Vaticano. 

» Francesco I re di Francia scriTe a Miehelanr 
giùlo Buonarroti pregandolo di mandargli 
qualche opera di sua mano, e del gessi delle 
sue sculture, per mezzo di Franeeseo Prima- 
tieeio (Vedi 1531). 

D Muore Pierino Buonaceorsi, detto del Vaga^ 
pittore fiorentino. 

» Muore In Temi Antonio Pieeoni da San Gatto, 

D MHetro Cattaneo , architetto senese , occupato 
nelle fortificazioni delle Maremme. 

» Muore In MantOTa Gitdio Bomano, 

» Muore Sebastiano del Piombo (Luclano),pittore 
TOneziano. ( Cristo che porta la croce , nella 
gaUerla Corsini ; Cristo flagellato. In San Pie- 
tro in Montorio a Roma; Lazzaro risuscitato , 
a Londra). 

1547. Terza ed ultima roTlna del poggio di S. Giorgio 

oltrarno. (Lapida Citta porre da Cosimo I 
nel 1565 ). 

1548. Baccio Bandinelli (à 11 coro e l'alUre maggiore 

In Santa Maria del Fiore. Una parte delle 
sculture ni eseguita da Giovanni delVOpera, 
Vincenzo Rossi ed altri. Il gruppo d'Adamo 
ed ETa, già collocato presso detto alUre, 
ora nei Palazzo veccuio, m eseguito nel 1549. 

» Fortificazioni di Portoierrajo nell'isola del- 
l'Elba. 
1549.La duchessa Eleonora de' Medici compra il 
palazzo Pitti. 

» Giorgio Vasari dipinge per la badia di Santa 
Flora le nozze d'Assuero , ora nell'Accademia 
d'Arezzo. 

» Muore G,A,Razzi , detto 11 Soddoma, 

» Muore Gaudenzio Ferrari, pittore (Vedi 1484). 

1550 (15 Maggio),Ui fiimiglia Medici Ta ad abitare 

nel palazzo Pitti. SI cominciano 1 laTOri nel 

giardino di RoboU, sotto la direzione del 

Tribolo (morto nel medesimo anno). 

B SI comincia a flibbrlcare una fortezza a Slena. 

» SI propone di Aire la chiesa di San GioTsnni 
del Fiorentini In Roma , col disegno di Mi- 
chelangelo Buonarroti. ( 11 Buonarroti fece 
nel 1559 Taij disegni per la chiesa , la quale 
fu continuata da Giacomo della Porta, La 
Dicclata tu fatta nel 1734 da Alessandro 
Galilei. 

p Guglielmo della Porta fa 11 monumento di 
papa Paolo ili in San Pietro In Vaticano. 

» La chiesa di Sant'Andrea sulla Via Flaminia, 
e la Tilla di papa Giulio presso Roma , edi- 
ficate dal Vignila, 
tbbì. Piero di Martino, orafo fiorentino, (à il reli- 
quiario nella cappella del Santo Latte In Mon- 
teTarchl. 

» Muore Bastiano da San Gallo, detto Aristo- 
tile, pittore ed architetto. 

» Muore Girolamo Genga , pittore ed architetto 
urbinate. 
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AVVENIMENTI CONTBUPORANEI 



1551 {i.^ Moggio). SI riapre in Trento il concilio. 

» OttaTlo Farnese aderisce alle parti di Fran- 
cia. Guerra col Papa e con Cario V. 

» Progressi del protestanti nella Germania. 
155S (S8 iipr.). Prorogazione del concilio di Trento. 

» (19 Moggio). Cario V sorpreso da Maurizio di 
Sassonia , si rimgla a Vlllach. TralUto di 
PasssTla. 

» (S5 luglio). Slena si ribella di nuoTO contro 
l'Imperatore. Nieeolò Orsini , conte di Pltl- 
gllano , ed Enea Plccolomlnl entrano nella 
città con gente armata. Gli Spagnuoll e 1 tenti 
fiorentini si ritirano nella fortezza , la quale 
è ceduta per conTenzlone Atta il di 3 d'iigo- 
sto. Il signor de Lansac , ambasciatore fk'an- 
cese presso 11 Papa , si reca a Slena. I Fran- 
cesi Introdotti nella fortezza. 11 signor de 
Termes , goTomatore di Siena. Ippolito car- 
dinal d' Este , luogotenente del re Enrico. 4 

a (3 Jgosfo). ConTenzlone conclusa a Passau tra 
Carlo V e 1 principi protestanti. 

» Assedio di Meta, Intrapreso da Cario V. 

a Muore San Francesco XsTerio, apostolo delle 
Indie. — Missioni orientali. 
1553. Alberigo Cybò Malasplnà , marchese di Massa- 
Carrara. ( Nel secolo XVII Massa dlTenne du- 
cato , Carrara principato). 

a M. A. TreTlsan , doge di Venezia. 

» Emanuele Flllberio , duca di SaTOja. 

» Maria , regina d' Inghilterra. 
1554. Muore Rartolommeo da Petrojo, chiamato* 
Rrandano (del contado Senese) , eremita te- { 
unto per profeta. 

» Francesco Venler , doge di Venezia. 






e ìmu 1554-1588} 



VI. 



IL PRINCIPAia 



H 



IMPERATORI 



Carlo V. 



Ferdinando d'Aostria 

Ba II»' finii! 



1556. Carlo V 

BlBVBita U oovoM inperitlt is 
fiTora di Ferdioaado , Re d«i 
RooubI , tuo fratello. 



PAPI 



Gioiio III. 



1S5S. Marcello II. 

aiaieello Ceivini U HMtepulelt- 
■o,C>rtliiuli TeeeovoAl Gobbio 



1655. Paolo IV. 

OliB Pietro Caralb MapoleUiio, 
del ooBtt di Blatalona, Cirdloale 
ArelTcecoTO di Napoli. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



» 




1S55 



B 



15S8. Ferdinando I 

I Arefdnca d'Autrie, He d'Ungheria 
e di Boenla , Impentore eletto 
(creato nella dieta di FraBcfort 
dei » Febbraio). 



ScannagaDo tra Marciano e Lncignano» resta completamente diahtto; e avendo 
riportato una grave ferita , salvasi con la fuga. 
i55i^. Angustie di Siena. Mancanza di viveri. Piero Strozzi a Montalcina Presa di 
Monte Reggioni. Le comunicazioni tra Siena e Montalcino intercettate. Piero 
Strozzi a Siena , nominato maresciallo di Francia. Inutili iteri per te di- 
versioni al nemico. Carlo V concede lo stato di Siena in vicariato perpetuo 
al re Filippo suo figlio. Lo Strozzi toma di nuovo a Montalcino. 

Indulto col quale si richiamano in patria i contumaci. Graziatori , a cui vieo 
data facoltà di assohere i condannati , eccettuando i delitti di stato. 

Regolamenti pel libero commercio dei grani nel dominio fiorentino. Pranj 
destinati ai mercantL 

Imposizioni di nuove tasse alle comunità» della testa e dell'arbitrio. 

(17-21 Aprile), Capitolazione di Siena. Monluc parte coUe truppe francesi ed 
italiane , accompagnalo da gran numero di Sanesi ; i quali abbandonando la 
patria , si riducono a Montalcino , dove dai fliorusciti vien costituita una 
nuora repubblica (2 Maggio. Decreto pubblico per la traslazioiie ddhi re- 
pubblica di Siena a Montalcino}. 

Si ordina una commemorazione anniversaria della vittoria di Scannagallo , 
con rendimenti di grazie neUe chiese , e palio. 

(10 Giugno), Il marohofle di Marignann fiftpngna Pnrt^ Ercole , difeso dal ma- 
resciallo Strozzi. Il generale de Soubise , luogotenente generale di Francia 
a Montalcino. Continua la guerra nella Val di Chiana» Nuova flotta tnrcbesca 
sulle coste della Toscana. I Turchi assaltano Populonia , e sono dis&tti 

|irvBBU IrlUIIHPUIlIc 

La cittadinanza fiorentina conceduta ai distrettuali. 

Nuovo accatto a perdita. 
16S6. Il signor de Menine governatore a Montalcino. Piero Strozzi a Roma. Inimi- 
cizie dei Carafieschi verso Cosimo. 

Leggi contro i bravi o sicaij. — S' introduce in Toscana il giuoco del lotta 
— Franchigia delta persona e de* beni promessa ai nuovi abitatori di 
Livorno. 

(3 LugKo). Filippo II concede in feudo al duca Cosimo la dttà e lo stato di 
Siena, rìserbandosi i porti di Orbetello, Talamone, Port'Eroole, Monf Ar- 
gentaro e Santo Stefano (Presidj spagnuoli). 

(19 LugKo). Cosimo prende possesso formale di Siena. Angdo Nicoolini luo- 
gotenente del Duca ; Federigo da Montauto alla custodia della tetezza. 

Leggi intorno ai monasteri ddie monache. — Gabdla sulla carne. 

Piombino restituito agli Appiani. 
1558. Don Francesco d'Este governatore a Montalcino. 
» Cosimo acquista Castiglione deHa Pescaja e V isola del Giglio dai Piccolo- 
mini, duchi d'Amalfi. 
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STORIA LETTERARIA 



1551. La TiU del Bniitaio Sanese (Tedi aTreDlmen- 
u flMieoiioniiel 1M4) ftiatritla da Gio.Jim- 
tonto Peeet (a.«edlz.Liicca, 1736J. Ne trattò 
poetteameDle G.Ciglii « n PuMdl Cristo » 
(Siena, 17S0}. 



1U5.U tfnea €<Mlnio laoarlea Uimtleo AmwfileM 
di flcrlrere la storia della gaerra di Siena 
(KS. nella MagllabechUna). — Una Importante 
e krfoea lelailone deU^aaiadlo di Slena odo- 
tenfono 1 commentaij di moQio de Monlue 
(tmUUIt In Itocna Italiana da fineenxio M 
Buonaceorto PiUiU ffl* goTemalore di onella 
citta pel re Enrico 11 , e a col fti dato 11 ca- 
rico di condorre gU esuli sanasi a Honlalelno. 
Ne parlano poi mlnntamente gU storici sa- 
nasi ; tra I «inali U MaiavcUi (Storta di Sle- 
na, 1574); e più di tntU , Gio. Ànt. Peeei^ 
nelle Memorie storico-critiche della ci tu di 
Slena dal USO al 1559 (Slena t75»-1760).La 
Relazione di questa guerra , scritta dallo spa- 
gnuolo don Antonio dt Montàlvo, rimane 
tuttora Inedita (nella libreria del marchese 
Gino Capponi ed aitroTe). Della parte che 11 
duca Cosimo prese personalmente In questa 
guerra, tratta il JBargeo {Fietrg Àn§eli da 
Barge] nel suo scritto: Commentarius di Bello 
senensi ad Cotmutn Medieem , pubblicato da 
D. Moreni ; Firenze 1809. 



1557. Discorso di Filippo Sonetti , fiorentino , In- 

torno al commercio da Istituirsi tra la To- 
scana e 11 Lerante. ( Il Sasseti! rlagglò molto 
nelle Indie Orientali: Il che pur fece Frasi^ 
eesco Cartetti , fiorentino. La Belazione che 
quesl* ultimo scrisse de' suol viaggi fh pub- 
bllcau nel 1671 da L. Magalotti). 
» Incendio della tlpografla dol Giunti, nel qnale 
fa distrutto un gran numero di libri stam- 
pati. 

1558. Cosimo de* Medici dà la Villa deUa Volpaia 

presso Firenze a Benedetto Varchi. 
» {circa). Benvenuto CelUni (Vedi stor. art 1597, 
1540 , 1553) comincia a scrivere la sua vita. 
( Prima- edizione fatta da A. Cocchi, Colonia 
[Napoli] 17iS.Le migliori edizioni sono quelle 
di Fr. Taui, Fir. 1899; e di G. Molini, 
Flr.1839). Denvenuto scrisse Inoltre due trat- 
tati suiroriflceria e sulla Scultura (Firen 
ze , 1568). 



STORIA ARTISTICA 




AVVENIMENTI GONTBUPORANBI 



IWl (?) Muore BeurteHommeo Bam^nghi, detto il 
BagnaeavaiUo , pittore , scolaro di Raffliello 
Sanzio. (Da altri si dice Borio nel 1549). 

» icirea).Roeeo LuiagOf Lombardo, Di 11 palazzo 
Tnrsl Doria a Genova. 
1569. Nuove ibrtlficaxlonl di Flrente ordinato da 
Cosimo I. La porta alla Croce fti data a Fran- 
o9$eo da San GaUto , la porta muli a Giovan 
Batitta detto 11 Ttuso , la porta San Frediano 
al Bandtnetti, la Portlcdnola deirAmo a Ben- 
tenmto Cemnif la perla San Piar Gattollno» 
a Paequalino d^ Ancona, la porta San Giorgio 
a GhOtano di Baccio, e la porta San Niccolò 
al Porticina. 

» D monumento di Piero de' Medici a Monte Cas- 
alBo (Vedi 1S34), tenUantna spese di Cosi- 
mo I da Francesco da San GaUo. (Brasi ri- 
cominciato a lavorare nel 1547 ). 

» Giorgio di Giovanni , senese , pittore ed archi- 
tetto ; occupato nelle fortificazioni di Mon- 
falcino* 

a Nasce In Vicenza Vincenzo Scamozsi , archi- 
tetto , morto nel 1616. 
1$59*SI erige It Perseo di Bonvemaa CtfiKnl. 

» Cristofano delV Altissimo , pittore fiorentino , 
lavora pel duca Cosimo, f Hltiattl d' uomhil 
Illustri ). 

» Giovan Batista Pelori , architetto senese , oc- 
cupalo nelle f^rtiflcazioiil in Val di ChUna. 

» (circa). Monumento di Don Pietro di Toledo, In 
San Giacomo degli Spagnnoll a HapoU , flitto 
da Giovanni MeHiano da iVolo (Vedi 1530} ; 

morto In NapaII nel 1558. Il mAnampiito fta 

cominciato mentre viveva Don Pietro , e do- 
veva essere portato In Spagna. Tra le più belle 
opere del Meritano è da nominarsi II monu- 
mento del firatelU Sanseverinl (Giacomo, 
Ascanio e Sigismondo , morti di veleno 11 di 
5 Novembre 1516 ) nella chiesa di San Seve- 
rino a Napoli. 
1554. Nasce Jacopo Chimenti da Empoli, pittore; 
morto nel 1640. 

» Nasce Costantino dei Servi , architetto fioren- 
tino ; morto nel 1699. 

Muore Simone Mosca da Settignano , scultore 
ed architetto. 

» Muore JrieA«lanflr«{a4f9«0liii<, detto da Iticca 
o da Siena , pittore parmigiano. 

» La Chimera di bronzo, ora nella galleria de- 
gli Ufflzj , ritrovata In Arezzo. 

» Nasce Paolo Brill, d'Anversa, pittore paesista; 
morto nel 1690. 

» Muore Giovanni (Hans) Bolbein 11 giovane, 
pittore ; nato In Angusta nel 1498. 
1555, Cosimo de' Medici inventa un'acqua la quale 
da al ferro la tempra bastante per lavorare 
11 porfido. y 

9 Galeazzo Alessi comincia U palazzo Marino , 
ora delle Finanze , a Milano. 

» Statua di papa Giulio III In Perugia , di Vin- 
cenzio Danti. 

Nasce in Bologna Lodovico Carocci ( morto 
nel 1619), uno del restauratori della pittura 
Italiana. ( Madonna in gloria con San Fran- 
cesco e San Girolamo , nelia pinacoteca di 
Bologna. Storie di San Benedetto e di Santa 
Cecilia, nel convento di San Michele in Bosco 
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1555 (5 Jforzo). Muore papa Giulio III. 

» (30 Aprile). Muore papa Marcello II. 

» Il duca d'Alva governatore di Milano. 

» Carlo V rinunzia 1 Paesi Bassi a Filippo suo 

figlio. 
» (96 Settembre). La pace conclusa tra le divene 

conftssionl In Germania (ReligionsMcde). 

1556 (16 Gennaio). Pace di Vauceiles. Cario V ri- 

nunzia 1 regni di Spagna e di Sicilia a Fi- 
lippo suo figlio. 

» (19 Marzo). SI pubblica la tregua di Cambral. 

» (97 Luglio)., Papa Paolo IV dichUra il re Fi- 
lippo aec«auto dal trooo delle Due Sicilie. Il 
duca d'Alva richiamato a .Napoli. 

» (97 Agosto). Carlo V rinunzia la corona Impe- 
riale a Ferdinando suo fkateUo, re del Ro- 
manL S'Imbarca poi per U Spagna , 17 Set- 
tembre. 

» Legge MarUnlana In Lucca , cosi detta dal 

^ gonfaloniere Martino BerMtrtUnl, Governo 
aristocratico. 

» Ottavio Farnese riceve da C^rìo V rinvestl- 
tttia del ducato di Parma e Piacenza. 

» Lorenzo Primi , doge di Venezia. 

» Muore Sant'Ignazio da Lojola. • 

» Muore In Londra r arcivescovo Cranmer. 

1557. Guerra tra 11 papa Paolo IV e il duca d'Alva. 
\ì Duca a Roma. 

» Muore Ferdinando da Gonzaga , duca di Gua- 
stalla , celebre capitano. 

» Gli Ebrei di Roma rinchiusi nel ghetto. 



1558. Elisabetta, regina d'Inghilterra. 
» Calala espugnata dal duca di Guise e dal mare- 
sciallo Piero Strozzi. 
» (91 ^tigno). Piera Strozzi ucciso a Thion ville. 
» (91 Settembre). Carlo V muore nel convento di 
San Giusto nell'Estremadura. • 



( Anta 1888-1566 ) 
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IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



Ferdinando I 

lapanton «letto. 



1563. Hassimiliaiio 

jkrcidoca d'AuCria, Ba te* Robuaì. 



1564. Massimiliano II 

Imperatore eletto. 



PAPI 



Paolo lY. 



1559. Pio IV. 

GI«TUiAa(<)a «tedici (0 IMieU- 
■i) MUauM, CuOatl* Vckoto 
4t FalifM. 



1S62« 18 Genmjo. 
Si riapre il Concilio 
di Trento. 

Neiranao IMI ebbero luogo le 
•e4ate XVft-XXn. 



lS63,3e4IKcemire. 
Il Concilio di Trento 

concluso colla XXV 

sedata. 

Pape Pio IV ooDfennò U ConelUo 
e I fttol teereti mediante bolU 
del di t7 Geonajo 1M4. Gli atd 
forano aottoeerltti da 186 Padri, 
tra i quali 4 Lefati, 1 Cardinali, 
S Patriarebl e tS Veeoori. (Il Con- 
eiUo TrideoUno Ttnne accettato 
in qnaei tntU TltalU, nell'Im- 
pero , nella Pdonla e nel Porto- 
gallo, aema reatritione ; nella 
Monarchia apagnuoia, con riaerva 
dei diritti della corona. In Fran- 
cia il Concilio non fti mai for- 
malaaente pnbblleato). 



1565. San Pio V. 

Michele Ghialieri. da Boaco. nel 
Tortonete, dooMuicano, Cardi- 
nale di Santa Maria aepra Mi- 
nenra, e mpremo Inquisitore 

perpetuo. 
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1558. 
1559 



1560 



D 

D 

1561. 

fi 

fi 
156SL 

fi 



fi 
1563. 

fi 
156& 



1565. 
fi 
fi 

1566. 



Le gare giurisdizionali tra il foro secolare e l'ecclesiastico, si fanno sempre 
più forti. 

Nuovo accatto a perdita. 

(15 Luglio). Hontalcino e le altre piazie del Sanese , sgombrate dai Francesi , 
e rimesse a Cosimo. — Congiura di Pandolfo Pucci. 

Operazioni nocive allo stato sanitario della Maremma sanese , fiitte nel lago 
di Castiglione, per opera della duchessa Eleonora. Pesca e ripari. 

(28 Ottobre). Il duca Cosimo va a Siena, poi a Roma. 

Monsignor Gio. Campeggio , vescovo di Bologna , nominato legato in Toscana, 
con amplissime facoltà, per presiedere agli aflbri di giurisdizione ecclesia- 
stica. — Disposizione di Pio lY intomo agli spogli delle abbazzie, dei mo- 
nasteri e benefizi non concistoriali del dominio , in favore della duchessa 
Eleonora , poi del Duca , a condizione che vengano erogati in opere pie. 
(Questa disposizione venne abolita da Pio Y]. 

Il cardimde Lorenzo e Roberto Strozzi , gli Altoviti e Giuliano de' Medici 
vescovo di Beziers ( fratello di Lorenzino ) riammessi in grazia di Cosimo. 

Disposizioni sulla buona amministrazione delle scritture fiscali. 

Magistrato dei Nove Conservatori della giurisdizione e dominio fiorentino, in- 
caricata dell'amministrazione dell'entrate patrimoniali delle comunità. 

I Greci invitati a stabilirsi in Pisa. 

Cosimo, tornando da Roma, visita la Yaldichiana. 

Editti e regolamenti per lo stato di Slena e sue Maremme. ( Lo stato sanese 
resta separato dal fiorentino). 
Si abolisce la gravezza dell* arbitrio. 

II cardinal Giovanni e Don Garzia , figli di Cosimo , e la duchessa Eleonora, 
muojono in Pisa. 

Istituzione dell'ordine militare di Santo Stefano papa e martire. Il duca 
Cosimo veste l'abito di Gran Maestro nella chiesa primaziale di Pisa, il 
di 15 Marxo. 

Si ordina la deposizione dei testamenti nell'Opera di Santa Maria del Fiore. 

Bianca Cappello Yeneziana arriva in Firenze. 

Scorrerie dei pirati algerini sulle coste della Toscana. 

(l.** Maggio), Cosimo rinunzia il governo a Francesco suo figlio, riserbandosi 
il titolo e la suprema potestà. Francesco de' Medici assume il carattere di 
reggente, il dì 11 Giugno. 

Si presta soccorso a Malta , assediata dai Turchi. 

Riforma degli statuti degli UflKziali dei pupilli. 

(16 Dicembre). Francesco de' Medici sposato a Giovanna d'Austria, figlia di 
Ferdinando I imperatore eletto. 

Nuovi regolamenti del Papa intorno alla giurisdizione dell' inquisizione in To- 
scana. Tutta l'autorità viene ristretta nel solo inquisitore , frate convenluale 






I 






1* DINASTIA MEDICEA 



( 4mu 15Sd-1566 ) 



BBeSBBE 



STORIA LETTERARIA 



lS$9.Biiiaoii0le tUlbolo di StTCda chiede a Cosimo 
11 TorreoUno per foodare una stamperia. 
> InOlee M IIM pnHMti, pabMicato d'ordine 
di papa Pio IV. Le regole per la Ibrmazlone 
di nn Ul Indice fiirono date dal Concilio Trl- 
denUno , e poi anmenUte da Clemente VII! 
ed Alessandro VII. Clemente Vili pabMIcò 
ancbe mia Istroilone salta proibizione, cor- 
rearione ed Impressione del libri ; e Benedet- 
to XIV, nel 17M, nna costituzione (SoUieiia 
aeprovida) sol metodo da osserrarsl nell'e- 
same e nella proibizione del libri. Le doe 
nltlme edizioni dell'Indice sono quella di 
Ho VII, 1819, e l'altra di Gregorio XVI, 18S5. 
Una Congregazione ecclesiastica , detu del- 
l' Indice, UtItnIU da Pio V, é incarìcaU in 
Roma di qnesU parte degli aflRirì già spet- 
tanU al Sant' Uffizio. 



1561. Relazione di Firenze di Vincenzo Fedeli, ora- 
tore renato presso 11 daoa Cosimo (nella r«c- 
cant» delie Relazioni Tenete, Voi. II). 

1569. SI mette In ordine la llbrerU di San Lorenzo 
(Vediceo-Lanrenzlana). 
» Cosimo A Istanza presso U Concilio per otte- 
nere 11 permesso di ristampare II Decamero- 
ne. GII Tiene accordato di farlo correggete. 
B Nasce In Pisa Galileo Galilei , morto nel 1641. 
(La prima collezione delle sue opere ta pob- 
bllcau In Firenze, 1718.- NeUi, VIU e Com- 
mercio letterario di Galileo Galilei.- G-B. Ven- 
turi, Memorie e lettere dlG.G.; Modena, 1818). 
» Mnore Piero Martire Vermigli, fiorentino, 
nato nel IftOO , teologo seguace delle opinio- 
ni di Lutero e di CalTlno. 

1563. La storia del Concilio di Trento tu scritta dal 

Saffi (redi 155«), dal Pallavietni (Tedi 1607) 
e da molti autori moderni; ultimamente poi 
da J.B, de Weesenherg , Insieme colla storia 
del Concili di Costanza e di Basilea (1840). 

1564. Pier Vettori acquista per Cosimo la biblioteca 

del Cardinale di Carpi. 

1565. Nasce Àleuandro Taesoni, morto nel 1635. 

Autore di un libro di materie critiche e fllo- 
soflcbe , Intitolato a Pensieri » ,* di un poema 
eroicomico o La Secchia rapita » ; ec. 

» Relazione di Firenze di Francesco Friuli, ora- 
tore Tenete (MS). 
1566. S'Istituisce In Firenze l'Accademia degli Al- 
terau. 

» Catechismo romano di papa Pio V. 

» Gio.BatUta Adriani incaricato di scriTera le 
Storie fiorentine. (Il suo libro comprende II 
periodo dal 1536 al 1574; Flr.1583). 

» Pietro Camesecehi , fiorentino , dato In po- 
tere dell'Inquisizione (decapitato a Roma 
nel 1567). 

» Nasce Franeeico Bracciolini , morto nel 1645. 



STORIA ARTISTICA 



a Bologna, eseguite In compagnta de' suol 
scolari ). 

1556. Jridhalmiflfalo BwmarrvH larora una Pietà, ri- 

mesta Imperfetta e rotta. 

» GII scarl de'marml a Camplglla netta Marem- 
ma , rtattlTatl dal doea Coalmo. 

» Nasce Ventura SàUnUwU, pittore senese; mor- 
to nel 1618. 

» Nasce Corto Jfodsmo , architetto ; morto nel 
16S9. (Facciata di San Pietro In Vaticano , 
palazzo Mattel e patazio Chigi a Roma ). 

» Muore Jacopo da Pontormo , pittore. ( L' ulti- 
ma sua opera , cioè la eappella e II coro di 
San Lorenzo, Ita terminata da Angelo Bron- 
zino; Imbiancata nel 1788). 

» Muore (Girolamo da Corpi, pittore ferrarese. 

» (?) Mnore Giuliano Bugiardini , pittore fio- 
rentino. 

1557. Cosimo de' Medici scrire a Michelangelo Buo- 

narroti per Indurlo a renire a Firenze. 

» Le scale e la fonte dei palazzo dneale (glA pa- 
lazzo del Signori) terminate dal Vasari. 

» RoTlna del ponte Santa Trinita e del ponte 
alta Carraia (13 SettewUfjre). Ambedue ftorono 
ritatti da H. Jmmofmolo. Il ponte Santa Tri- 
nlta Ita cominciato nei 1567 e terminato 
nel 1570. Le quattro statue di marmo tI Ita- 
rono poste nel 160è. 

» 1 padri Gesuiti In San Glorannlno. 

» Muore Francesco Uùertino, detto il Baehiacea, 
pittore fiorentino. 

» Muore Giacomo Francia , pittore bolognese. 
ibbS,M. A, Buonarroti manda da Roma un modello 
per ta scata della libreria di San Lorenzo. 

» Nasce Lodovico Cardi da (pigoli, pittore; morto 
nel 1613. Il Cigoli Ita anche architetto. Sono 
sue opere 11 palazzo Rlnnccinl e la loggia del 
palazzo Corsi già Tomaquincl, a San Gsetano ; 
ed anche II palazzo Madama In Roma. 

» Muore Baccio Bandineìli. A di a Maggio gli Ita 
conceduta nelta chiesa del Serri la cappella 
dOTO si Tede il suo sepolcro col Cristo morto. 

» Nasce Agostino Caracci, pittore bolognese; 
morie nel 1601. Egli si distinse ancora come 
incisore In rame. 

» Muore Benvenuto Garofano , pittore ferrarese. 

» {circa), Michelangelo Buonarroti riduce a for- 
ma di chiesa (detta di Santa Maria degli An- 
geli) la sala grande delle Terme di Diocle- 
ziano a Roma. 
1560. SI pubblica 11 plano da eseguirsi nella flib- 
brica degli Uffl^, cominciata il 14 Luglio 1561 
sotto la direzione di C. Vasari, 

» Francesco da Sangallo ta la statua di Paolo 
Glorio nel chiostro di San Lorenzo. 

» Nasce in Bologna Annibale Caracci , pittore; 
morto nel 1609. (Affreschi nel palazzo Fame- 
se In Roma; Piota nella galleria Dorla;San 
Rocco nella galleria di Dresda ; ec.). 

» Muore Lamberto Sutermann, detto Lombardo; 
nato nel 1506. 
ih%ì»B, Lanci Ingrandisce la fortezza di Slena. 

» La larorazlone dei coralli Introdotta In Pisa. 
1563 (31 (^mu^o). S'instltnlsce l'Accademia del di- 
segno. (Capi dell'Accademia : Cosimo 1 e Jlf <- 
chelangelo Btu)narroti ; Vincenzo Borghinl , 
luogotenente del Duca.Bbbesl l'intenzione di 
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1559 (S Aprile). Trattato di Castel Cambrese (Cha- 
tean Cambresls). 

» (18 Agosto). Muore papa Paolo IV. 

» (3 Ottobre). Muore Ercole U d'Este.- Alfon- 
so 11 ultimo duca di Ferrara. 

D Girotamo Friuli , doge di Venezia. 

» Dieta d'Angusta , nella quale si conlérma la 
pace tra le dlTorse confessioni in Germania. 

» Francesco II re di Francia. 

» Margherita duchessa di Parma , goTomalrice 
del Paesi Bassi. 



1560. Muore Andrea Doria. 

» Cario IX re di Francia. 

» Muore GustaTO Wasa , re di Svezia. 

1561. La regina Maria Stuart In Scozia. 

156S (18 ^nno^o). SI riapre 11 concilio di Trento. 
» I IrentanoTO articoli del Clero anglicano. 

1563 (4 Dicembre). Il concilio di Trento concluso 
dopo Tontlcinque sedute generali. ReTlsIone 
del dogma, riforma delle pratiche e della di- 
sciplina. La congregazione per la spiegazione 
del decreti del Concilio Ita Istituita nel 1588. 

1564. Pio IV pubblica la Professio fìdci Tridentina. 

1565 (9 IMe0m5re). Muore Fio IV. 
» Assedio di Malta. GiOTannl de La Vallette , 
Granmsestro dell'ordine di San Glorannl di 
Gerusalemme. 

1 566.Sellm 11 , sultano. 



a 



( i»n< 1667-1578 } 



VI.' 



IL PRINGII»Ata 



IMPERATORI 



Massimiliano 

laptniora «letto. 



H 



PAPI 



Pio V. 



Aimi 

DI 6. e. 



STORIA POLITICA 



1572. Gregorio XIII. 

Ugo BooneonptgBi, BolognMe, 
GirdiBale di Siv SItto. 



1576. Rodolfo II. 

|AreÌ4Qea 4*AartTla, Be trVngtf^ 
ria e di Boemia , Imperatore •• 
letto. 



di San Rrancesco » essendo stata abolita l'antica Depatazione dell' Inquisi- 
zione. I processi trasportati a Roma. Reclami del goremo. 

1567. Replicate offèrte fiitte dai Corsi di assoggettarsi a Cosimo. 

1568. Decreto sidla gratuita assistenza dei patrocinatori nelle canse dei poreri. 
» Vien data al popolo la libertà di scrìvere al proprio sovrano. 

1569 (27 Agoito). Bolla di papa Pio V, colla qnale è dato a Cosimo il titolo di 
Granduca nella provincia di Toscana. 



COSIMO DE' MEDICI 



PMMO GRANDUCA DI TOSCANA. 



D 



» 



Spirito d'opposizione del clero toscano , e soprattutto dei frati. Si negano i 
sagramepti e l'assoluzione agli esattori delle gabelle imposte sugli eccle- 
siastici. Disordini in Arezzo , Montepulciano , Cortona , Massa , Pistoja. 

Inconvenienti gravissimi risultanti dalle bolle di Pio V sulla dausura dei 
conventi delle monache. 

Si ordina la creazione di un archivio generale per tutti i contratti ed altre 
scritture pubbliche. 
1570 (18 Febbrtgo). Cosimo coronato Granduca in Roma da Pio V. Protesta delPam- 
basciatote imperiale. Gelosia deUe ourti italiane. 
» (99 Mar%o). Cosimo sposato a CammiUa Martelli. 

1572. Lavori nella Val di Chiana intrapresi dal cardinale Ferdinando de' Medici. 

1573. Gare per la contea di Pitigliano, fendo degli Orsini. 
1574 (91 Aprik). Muore Cosimo de' Medici. 



FRANCESCO I DE' MEDICI 



SECONDO GRANDUCA. 



9 Alessandro di Ottaviano de' Medici (poi Papa Leone XI), XV arcivescova j 



» Alcuni distretti della Lunigiana , già dei marchesi Malaspina , uniti al gran- 
ducato. 
1575. Congiura di Orazio Pucci. La legge contro i ribelli, detta Polverina (vedi 
Fanno 15i8) , messa in piena esecuzione. 
» S' istituisce dalla corte di Roma la Visita apostolica. Querele e risentimento 
del Granduca, il quale resiste alle pretensioni papali. 
1576 (96 (Temuf^). Il titolo di Granduca confermato dall' Imperatore. 
1578 (5 Giugno). Francesco sposato segretamente con Bianca Cappello. 



L' DINASTIA. MEDICEA 



( Anm f 567-1578 ) 



STORIA LETTERARIA 



1M9. Hoofe GOMH0 da Céumot rescoTO di Salmo» 
Ctareoonaalto, fllosofto e grecista; prima al 
aerrlgj del cardinale Ippolito de* Medici , del 
cardinal Salvlatl e del cardinale Ippolito 11 
d* Eale ; poi confiBssore di Caterina de'Medlcl. 
» llaaoe a Stilo In Calabria Tùmmato CampanH- 
ìq, lUosofb ; morto In Parigi nel 1689. (Vita 
e Filosofia di T.C. scritta ed esposta da JH- 
ehéia BàUtag^ini; llapoU, 1840). 

1S69. 8* Istituisce l'ardUTlo d' Orsamnlchele. 
» nasce Cr.Jl.jrarfiH, poeta; morto nel 1685. 

l$70.5efp<offia Ammirato (Vedi IftSl) Incaricato di 
scriTore le Storie fiorentine. 
» Pio y ordina al librai toscani di presentare la 
nota di tutu I loro libri , e di rendere sola- 
mente quelli I quali erano da Roma appro- 
rail. Reclami del Giunti e degli altri tipografi 
e librai. 

1S78. Sollecitudini di Cosimo per la purità della lin- 
gua. Ordini dati all'Accademia fiorentina di 
compilare le regole della lingua toscana. 
» Muore PIsfro Aretino. 

1573. Muore Jacopo Baroxzi da Vignala, autore di 
opere celebratissime » tra le quali II « Trat- 
tato sul cinque ordini dell'architettura »• 
» SI pubblica dal Giunti 11 Decamerone ricor- 
retto dal Dentati , ed emendato secondo 
l'ordine del concilio Tridentino (Vedi 1568). 
Nel 1588 companre l'edizione procurata da 
Lionardo Saiviaii (Vedi 1540). 
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WS. Antonio degli AUHzzi, VIU di Piero Strozzi 
maresciallo di Francia (MS.)* 

1576. Torqnaio Taiio creato Istoriografo del duca 

Alfonso 11 di Ferrara. 

» Nasce Arrigo Caterino Doffila (morto 1631) , au- 
tore della Storia delle guerre clrill di Francia. 

» (?) Relazione di Firenze di Andrea (7) Guseonif 
oratore Teneto (MS). 

» Muore Lucrezia da Gonzaga, redOTa di Gian 
Paolo Manfrone, erudita nella letteratura la- 
tina e volgare. 

1577. Discorso della nobiltà di Firenze di Messer 

Paolo Mini, fiorentino. (Riprodotto dal Cori 
nel Prodromo della Toscana Illustrata). 
l578.Relarione di Firenze di Giacomo SoranzOf ora- 
tore yeneto (MS). 



te tumlnage 11 tempia degli Angioli (Vedi 
Ii86 • lii6) per tenerri le adunanze). 
1568. Nasce In Firenze Giovanni Caceini, scultore 
ed arcdiltetto ; morto nel 1618. ^Loggia della 
Cblesa del Serri , e moltissime altre opere). 

1568. Muore FrofiMseo SolvIeN, pittore fiorentino. 
» n palazzo dell* Escurialc presso Madrid comin- 
ciato. 

1864 (17 Fettrafo). Muon In Roma MichOangélo 
Buonarroti, 

» (7 jrorzo). 81 comincia a fire la ftmtana gran- 
de sulla piazza del Granduca. 

» Corridoio di comunicazione tra 1 palazzi Vec- 
chio e Pitti. 

a (efrca). Cosimo I comincia a fiur edificare Tesra 
del Sole in Romagna. 

1565. Nasce In Siena Pr. Vanni, pltteie ; morto 1609. 
» Pierluigi da Palestrina scrive la celebre Mes- 
sa , detta di papa Marcello. 

D SI erige la colonna sulla piazza Santa Trinità. 

» Il Nettuno dell'ilmmannaK collocato sulla fon- 
tana grande. 

» Cosimo I compra da Martino orafo la corniola 
col ritratto di Fra GliMamo Savonarola. 

1566. Muore Daniele Medarelli da Volterra, pittore. 

(Strage degl'Innocenti nella galleria degli 
OfBzJ. Deposizione, nella SS. Trinità del monti 
a Roma). 
» Chiesa del Cavalieri di S. Steftao In Pisa edi- 
ficata da G» Vaeari. La Acclata. fh terminata 
nel 1586 dal Buontàlenti, 

1567. B. Ammannati comincia 11 ponte Santa Trini- 

tà f terminato nel 1570. 
» G. Bologna termina la: fontana di Nettuno a 

Bologna. 
» Muore In Orvieto BafftiHlo da Montelupo. 
1568.B. Anunannati tk U cortile del palazzo PltU. 
» Loggia del Mercato Vecchio di G, Vaiori. 
» SI finisce 11 campanile di Santo Spirito. 

1569. G. Vaeari comincia le pitture nella sala grande 

del palazzo Vecchio , terminate 1578. 
n La villa di Pratollno edificata da Bernardo 

Buontalenti* 
» Si pone la prima pietra della chiesa di Santa 

Maria degli Angeli alle folde di Assisi. 

1570. Muore Benvenuto Cellini. 

n Monumento di Jf .^.Btionarfofi In Santa Croce. 

D Monumento di Binda Altoviti In SS. Apostoli. 
1570-71. Pitture per gli armadj nello scrittoio di 
Francesco I, flitte da Santi di Tito , Gio. Stra- 
dano , Aleesandro Allori ed altri ; ora nella 
galleria degli Uffizj. 
1571.81 termina la Libreria di San Lorenzo. 

» SI dà principio al nuovo porto di Livorno con 
disegno di B. Ammannati. 
1578. La colonna sulla piazza San Felice Innalzata In 
memoria della vittoria di Marciano (Vedi sto- 
ria poUtlca 1554). (Rimossa nel 1838). 

» {circa). Muore Angelo AUori, detto 11 Bronzifw. 

9 La colonna (ora rotta) di San Marco, portata 
da Roma a Firenze. 

1573. Muore Jacopo Barozzi da Vignola. 

D (?. Vaeari termina gli alRreschl nella sala regia 
del palazzo Vaticano (Vedi 1534). 

1574. Muore G, Vaeari. L'ultimo suo lavoro d'archi- 

tettura fo la Loggia degli DIDi^ In Arezzo, prin- 
cipiata nel 1573. Le pitture della cupola di 
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1567. Pietro Loredano , doge di Venezia. 

» Addizioni di papa Pio V alla bolla tn coena 
Demini. V ultima addizione Ih flitta da Urba- 
no Vili nel 1687. La lettura pubblica di essa 
bolla fo soppressa da Clemente XIV. 

1568. Principio della rivoluzione nel Paesi RassL 

Guglielmo di Nassau , principe d'Orange. 

1569. Alberto n Federigo, duca di Prussia. 



1570. Luigi Mocenlgo , doge di Venezia. 

1571. Vittoria navale a Lepanto riportata da Don 

Giovanni d'Austria e Marc'Antonlo Colonna. 
• Famagosta, nell'ls(4a di Cipro, presa dal 

Turchi. 
» Giovanni Giorgio , Elettore di Brandeburgo. 
1578 (1 JTografo). Muore Pio V. 
» (84 Jffotfo). Strage degli Ugonotti {La Saint- 
Barthélemy ). 
1573. Enrico di Valois, re di Polonia. 
1574.Enrlco III re di Francia ( ultimo della casa 
Vaiola). 
» Francesco Maria II , duca d* Urbino. 
1575. XI.0 GInbbileo. 
» Stefiino Bathorl , principe di Transllvania , re 
di Polonia. 
1576.Rlfonna della costituzione di Genova. 

» Sebastiano Venler, doge di Venezia. 
1577. Niccolò da Ponte, doge di Venezia. 
» Le Provincie del Belgio (Paesi Bassi meridio- 
nali) si sottomettono a Filippo II. 
1578. Spedizione di Sebastiano re di Portogallo con- 
tro 1 Mori. 






( Anni 1S79-1605 ) 



VI. 



a 



IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



Roddfoll 

Imperatore eletto. 



PAPI 



Gregorio xm. 



1585. Sisto y. 

Feliee Peniti , nato a Grotte a 
Mare nelle Marche, Cardinale 
di San Oirolano degli ScUaToni, 
detto il Cardinal di Monulto. 



ANNI 
DI G.C. 
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1590. Urbano VII. 

Glanihatlera Gaetagna, nato tn Bo- 
na di ^Biglia genoreee. Cardi- 
nale di San BlarceUo e Legato di 
Bologna. 



» Gregorio XIV. 

Nieeolò Sfondnti, nato in Cremona 
di famiglia adlaneee , Cardinale 
VeecoTO di Cremona. 



1591. Innocenzo IX. 

Giannanloalo Facchinetti , nata In 
Bologna di famigUa norai 
Cardinale del Santi Qoattro. 



1592. Clemente Vili. 

Ippolito Aldohrandini, nato in Fano 
H famiglia fiorentina , Cardinale 
Penitemiere maggiore. 



1605. Leone XI. 

Alcnandro de' Medid llorentino , 
Cardinale Arc l ?eeeof e di Fireme. 

B Paolo V. 

Cammino Boc^ioae , nato In Roma 
di faml^ia aaneee. Cardinale 
I Vicario . 



1579 (20 Giugno). Il nutrìmonìo del Granduca pubblicata Bianca Cappello dichia- 
rata figlia della repubblica di Venezia. 
D Progressi dell'inquisizione in Toscana. La confraternita dei Crocesignati re- 
pressa dal gOYcmo. 

1580. Contagio in Firenze. Il paese infestato dai banditi. Alfonso Piccolomini, duca 
di Montemarciano, capo di masnadieri. 

1583. Spirito d' indipendenza dei frati di San Marco. Memoria di Savonarola , ri- 
verito come martire e profeta. Lagnanze portate su tal proposito dinanzi 
al Papa e al Granduca dall' arcivescovo Alessandro de' Medici. 

1587 [Ottobre). Francesco I e Bianca Cappello muojono, runo il (ii 19 e l'altra 
il 20, nella villa di Poggio a Cajano. 



1589 
1590 

B 

1591. 

B 



FERDINANDO 1 DE' MEDICI 

TERZO GRANDUCA. 

1588. Invece di conservarsi aderente agi' interessi della corte di Spagna, coUa quale 

f grandltchi suoi predecessori si erano mantenuti in strettissima alleanza , 

Ferdinando si accosta alle parti di Francia. 
(9 Maggio). Il granduca Ferdinando sposato a Cristina figlia di Carlo Duca 

di Lorena. 

(12 Maggio). Nasce Cosimo de' Medici. 
Accrescimento notabilissimo della città e del porto di Livorno. 
Soonrerfe di Alfonso Piocolomini , duca di Montemarciano , il quale è preso 

e impiccato a di 16 Marzo. 
Il Granduca , a richiesta del Duca di Lorena e della Lega , intraprende a for- 

tificaro e presidiare il Castello di Yff, isola delle Pomegues, situata presso 

Marsiglia* Ciò in appresso diede motivo a molti disgusti colla Francia ed 

altre corti. 

1592. Disposizioni e lavori per risanare la Maremma sanese. Si demoliscono i ripari 

già fatti per la pesca al lago di Castiglione, e si restituisce lo scolo alle 
acque. Colonie a Sovana e in altri luoghi. 

1593. Dispareri colla corte di Spagna. Armamenti. Soccorsi spediti air Imperatore 

contro i Turchi. 
B Indulto di tolleranza per gli abitanti di Livorno. Si concede agli acattolici dj 
poter conseguire le eredità. 
1600 (30 Aprile). Maria de' Medici , figlia di Francesco I , sposata ad Enrico IV. 

1604. Si ristabilisce la buona armonia colla corte di Spagna. Dissapori coUa 

Francia. 

1605. Alessandro Marzi-Medici , XVI arcivescovo. 



L' DINASTIA MEDICEA 



( Ami 1879-1605 ) 



STORIA LETTERARIA 



I 



I 



rAnna In Ferrara. 

> Naiee n airtMMl O^ido B$tM9égìlù (norto 

oel 16i4 ) , nuDilo la Francia e nelle Fian- 
dre ; anfore della Storia della fnenra di Flan- 
4n, odlBelail^nl. 

B Relazione di Firenze di Micheli e Tiepolfi, ora- 
tori veMU fin). 
1580. Prima »taoi|^ ImFOifbtU della Gfnwalenime 

llberau. 
iMtllnere diuma Bleonom d» Hile» nata ad USft. 

» llaM» Benedilio Buommatieif anlore di nn 
Trattalo deHa llngaa toscana. 

» liaice Pamiano Slrodii , f lorica; nerto utìi 

ÌU9. 

ìMIMm Grafeffio xm eonipte la riftema dei «^ 

lendarlo giuliano (Calendario Gregoriano). 
» Belazlone di Firenze del Buonrfeeto, oratore 

Teneto (US). 
l584.1loore BaffàéUo Bcrghini, antere del Riposo. 
lS85.DitcordUi tra Tarquaio Tauo e l'Accademia 

deUa eroica (Vedi 1540). 
B n cardinale Ferdinando de' Medici apre In 

Roma ona stamperia 41 cantieri ivrienUU. 
lS66.rorgvalo TatMo liberato dalla prigionia. 
» Rasce in Roma Pietro dOia VaUe, celeinre 

Tlagglatore; morto nel 16SS. 
ISST.S* Istltnisce In Firenze TAccademla del Desiosi. 
» Rasce In Firenze Carlo Strotii , senatore nel 

MISS , morto nel 1670 ; scrutatore indeltesso 

degli arcUlTl e diligente raccoglitore di cose 

patrie. 
1588. G. B. UbaUUni pobbllca U Storia della casa 

degù Obaldlttl. 
» Gio, Batista RamuHo pnltfillca Iq Venezia la 

soa Raccolta di naylgazlonl e di Tlaggl. 

• Mnore lnCQ8enUr49ni«rdlfio|'fliaiaiflloao^ 

Ib ; nato nel 1509. 
I989.0alito donisi, protessoro di matemaUche In 
Pisa. 

• Mnore n senatore Jacopo di Praneeeeo Pitti 

(n|to nel 1519), aniore di «na SUarUUono- 
tlna, poMiUcata ad Istanza del marchese Gifio 
Capponi e per opera di P.PoMdori , da Gio. 
Pietro Yieuueu^; Firenze» 1941. 
» Rasce In Roma Gio. Ciampini , antiquario ; 
morto nel 1653. 
1590. Sisto y pobbUca l'edizione della Ribbia ricono- 
sdnU aotentlca dalla Chiesa cattoUca {VìO- 
gata), corretu da Clemente YlU mei t59A. 

> Riforma dell' anlTenlU di Slena. 
i591.Fìr.jRoc«M poUdica, tt Hbro : « Rettene di Fi- 
renze 9 (ampUato da G. CinéUi , 1677). 

i593. Rasce Fulvio Teeti^ nomo di stato e poeta 

lirico; morto nel f646< 
» RooTO giardino iMtanloo in Pisa. 
1595 (S5 Aprile). Torquato rosso mnore a Roma nel 

conTcnto di Sant'Onofrio sol GyUnlcolo. 

1598. Relazione di Firenze del Gusioni, oratore Te- 

nete (MS). 

1599. Rateo In Slena FoMo Chigi (poi papa Alessan- 

dro VII ) < Golda di Slena MS. nella Chlglana 
a Roma; iter a Mélitd Bomam; Room, 1653). 
1600. Mnore In Roma abbroclato come eretico, Il 
illosolb Giordano Bruno , nato In Nola nelle 
Terra di LaToro. ( Le sue opere fhrono rac- 
colte da Jtfol/'o Wagner; Lipsia, 1930). 



STORIA ARTISTICA 



Sulle Maria del Flore flirono oontinoale da 
Pederigo Zucchero. -^ G. Parigi continua la 
lMM>rÌoa degli UOi^. 
1575. Nasce Guido Reni, pittore; morto nel 1649. 
» SI termina la cliiesa del Gesù a Roma. 

1576. U eooapagttia deUa Mlsericoedia traslMU 

snila piazza del Dnomo. Le opere della Mlse- 
rtcovdla, alDresclil del Poecetti (1581). 

1577. SI getta la prima pietra del fondamenti della 

nnoTa citta e delle fortiflcazlonl di Llromo. 

Benuardo BuatUélonii arohitetto. 
» Nasce CriMtot' Allori, pittore ; morto nel 16S1. 
» Nasce Pr. Albani 9 pittore; morto nel 1660. 
» (llaaoe In Colonia P. P. Bubem* ) 
157S.La chiesa di San GlOTannlno costnitla da 

a Mnore Don GUtUo Ciotto , miniatore. 
» S'Istituisce l'Accademia di San Loca In Roma. 
1579L/ffioiap Seelfa Oi U greppo deUe PioU «el 

Duomo d' Onrieto. 
1580. SI mette sulla colonna di Santa Trinità la 
statua della GlnsUzIa; opera di Fr. Ferruccio. 
» Muore Pirro Ligorio , architetto napoletano. 
1381. n locale deUa galleria detu degli UfflzJ costrui- 
to da B, Buontalenti. 
a Naace Domenico Zampieri , detto 11 Domcni- 
cAfno , pittore bolognese ; morto nel 1641. 
1583. Grappo delle Sabine di G. Bologna. 
» SI scooprono a Roma le statue delle Niobldl e 
il grappo dei lottatori. 
1584.GonTento duoto di Santa Trinila. 
1585.81 apre U teatre di corto (teatre lledice<D negli 
UfB^ (ora sala del tribunale criminale). 
» G. B. Doiio principia ìa cappella NlccoUni In 
Santa Croce , torminata qoI 1664. (Statue di 
P.Francavilla). 
1I85-90.I nnoTl palazzi Vaticano e Lateranense, e 
la RIblloteca Vaticana Iq Roma, costraiU da 
Dofnenioo Fontana. 
1586. L'Obelisco Vaticano eretto da J^. Fonema. 
1587.6. Bologna comincia la statua equestre di 
Coslow I. 
» La ftcclata di Santa Maria del Ftore demolita, 
a La Tilla dell'Ambroglana comprala dal Gran- 

dnca Ferdinando. 
» La cupola di San Pietro In Vaticano terminata 
sol disegno di Michelangelo Buonarroti da 
Giacomo della Porta e D. Pon^anfi. 
i590.LaTori per le fortiflcazlonl di LlTorao. 
» Nasce G. P. Barbieri, dettoli Gmreino da Cento, 

pittore ; morto nel 1666. 
» La tortezza di RelTedere edificata da B. Ruon- 

tcOcnti. 
» La chiesa di Santa Maria In Gradi In Arezzo, 
costrolta da B,Ammainnati, 
1599 {UMaggio).Si colloca sulla piazza grande la 
statua equestre di Cosimo I. 
B Mnore Jocopo da Ponls ( Rosioiip ) pittore* 
1593. GII orefici ed argentieri occupano le botteghe 

sol ponto Vecchio. 
1594.SUtua di Ferdinando I in Arezzo . di P.Pranr 
cofHUa. 
» (Rasce Niccolò Pouedn, pittore ; morto a Roma 
nel 1665). 
1595 (94 Ottobre), toeendlo del Duomo di Pisa. 
1596. Nasce Pietro Berrettini detto >la Corrono, 
pittore; morto nel 1669. 
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AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1571L Unione d'Utrecht Le prorincie setlentrionall 
del Paesi Ressi unito contro Filippo li. 

1580. Certo Rmannele, duca di SaTOja. 
» Filippo II occupa 11 Portogallo. 

1589. S'Introduce 11 nuoTO Calendario Gregoriano 
neir Europa cattolica. 



1584. Muore San Cario Rorromeo. 
D Gogilelmo d'Onnge assassinato. 

1585. Pasquale Cicogna, doge di Venezia. 
» (10 Jprfto). Muore papa Gregorio XIII. 






1586. Alessandro Farnese , duca di Parma. 
1587. Maria Stuart, regina di Scozia , decapitala. 
» Sigismondo III , re di Polonia. 

1589 (3 Gemuto). Muore Caterina de* Medici, regina 

di Francia. 
» Enrico IV re di Francia ( Casa di Rourbon). 
» Maurizio d' Orange-Nassan nei Paesi Ressi. 

1590 (97 Agosto). Muore papa Sisto V. 

» (15 Settembre). Mnore papa Urbano Vii. 

1591 (15 Ottobre). Muore papa Gregorio XIV. 

» (30 Dicembre) Muore papa Innocenzo IX. 
1599. Ranuccio 1 Farnese , duca di Parma. 

» I Presbiteriani trionfiuiti nella Scozia. 
1595. Marino Grlmano, doge di Venezia. 

» Mnore San Filippo Neri. 

1597. Muore Alfonso 11 d'Esto. Ferrara tolto a Ce- 

sare d'Bsto, e riunita (1598) aUo Stato della 
Chiesa. Cesare duca di Modena e Reggio. 

1598. Editto di Rantes. 

a Mnore Filippo II re di Spagna. Filippo IH. 
» Gioacchino III Federigo, Elettore di Rrande- 
burgo. 
1600. XII Glubblleo. 

Ì603.L' togMlterra e la Scozia unite dopo la morto 
della regina Elisabetta. Jacopo I (Vi; Stuart. 
1605 (5 Marzo). Muore papa Clemente vili. 
» (37 Aprile). Muore papa Leone XI. 



( Anni 1606-1621 } 



VI. 



a 



IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



Rodolfo II 

lapentore eletto. 



PAPI 



Paolo V. 



1612« Mattias 

Arciduca d'Aaetrie , Re d'Unghe- 
rie e di Boemia , Imperatore 

eletto. 



1619. Ferdinando II 

Arcidttca d'Austria. Duca di Stiria, 
Imperatore eletto. 



ANNI 
DI 6. C. 



STORIA POLITICA 



1606. Muore Gio. Batista Concini , auditore supremo e segretario di stato del Gran- 

duca, già succeduto in tali cariche a Lelio Torelli. Gli suooede fl sciatole 
Paolo Vinta. 

1607. Imprese delle galere dell'ordine di Santo Stefano sulle coste d'Affrica. — 

La città di Bona espugnata da Jacopo Inghirami e Sihio Piccolomini. 

1606. La contea di Pitigliano e di Sorano, feudo imperiale degli Orsini, riuniU 
interamente alla Toscana. Gli Orsini ebbero in vece di Pitigliano, nd 1609, 
il feudo Toscano di Monte San Savino , già dei Del Monte , famiglia di papa 
Giulio III. (Gli Orsini di Pitigliano si estinsero nel 16(0). 
» (18 Ottobre). Cosimo de' Medici maritato a Maria Maddalena fig^ ddl' Ar- 
ciduca Carlo d'Austria. 

1609 (7 Febbrajo). Muore Ferdinando L 



COSIMO II DE' MEDICI 



QUARTO GRANDUCA. 



1621. Gregorio XV. 

Alewandro Lndofiei , bolofiMM , 
Cardinale Ardreecorò di Bolo- 

gùM. 



1610 (14 Luglio). Nasce Ferdinando de' Medici. 

1611. Grandi lavori per accrescere il porto di Livorno , e per mantenervi la nettem 
e la salubrità. — Tremila moreschi , colle loro famiglie , espulsi daUa Spa- 
gna , vengono accolti nelle campagne Livornesi e Pisane ; ma poi rimandati 
in Affrica p^r la loro ferocia e poca attitudine all'agricoltura. 

1613. Muore Paolo Vinta , primo ministro del Granduca. Gli succede Curzio 
Picchena. 
» Cosimo prende parte nella guerra insorta tra ir Duca di Savoja e il Dnca 

di Mantova per la successione del Monferrato. 
D Imprese delle galere toscane nel Levante. Adiman , fortezza marittima nella 

Caramania , espugnata da Jacopo Inghirami. 
» L'emir de'Drusi, Faccardin, sovrano di una parte di Sorfa, cacciato dai 
suoi stati , viene a Firenze per implorare la protezione del Granduca. 

1615. La contea di Scanzano , già degli Sforza di Santa Fiora , riunita al grandu- 
cato. ( Lo stesso avvenne nel 1616 della Contea di Castell^ Ottieri , apparte- 
nente agli Ottieri ; e del feudo di Terrarossa , posseduto dai Malaspina ). 

1617 (6 Novembre). Nasce Leopoldo de' Medici , poi Cardinale. 

1618. Rottura colla Francia , occasionata dal contegno tenuto dal re Luigi XIII 
contro la regina Maria sua madre. — Danni ridondati al commercio di 
Livorno per effetto della mala intelligenza colla Francia. Rappresaglie usate 
dal Granduca, n residente toscano mandato via da Parigi. La concordia 

ristabilita per mezzo del Duca di Lorena. 
162J (28 Febbrajo). Muore Cosimo II. 



1/ DINASTIA MEDICEA 



( Ama 1606-1621 ) 




STORIA LETTERARIA 



1608. Rasce GMio MansuarinU, cardinale e primo 
ministro di Francia ; morto nel 1661. 

1603. Accademia dei Ilned In Roma, Istltolta da 
Federigo Ceti del dncM d'Acquasparta. 

1605.11 collegio Pateano a Pisa , fondato da Carlo 
Ant. del Peno , arolTescoTO di Pisa e consi- 
gliere di Ferdinando L 

1606. Rasce Lorento EAppi^ autore del MalmantUe 

riacqnistato. 

1607. Nasce In Aoma 11 cardinale Sfar%a PallacMni 

(morto nel 1667} ; autore della Storia del con- 
cilio di Trento (1664) , e di altre opere. 

1608. Nasce in Faenia EvangeliMta TorrieOii, ce- 

lebre matematico; morto In Firenie nel 1640. 

> Nasce DanUUo JBartoUt gesuita , sommo scrit- 
tore di pioae; aatove della Storia della Com- 
pagnia di Gesdt Al lUiri morali ed ascetici, di 
operette solla fisica , ec. 

» Nasce Haimtmdo Moniee%teeoU , celebre capi- 
tano e scrittore snirarte della guerra. 



1615.Nasee4SAl«alof Itosa, poeta satirico; morie 
nel 1675. 

1617. Nasce Leopoldo de' Hedlcl» cardinale nel 1667, 
fondatore deirAccademla del Cimento; mor- 
to nel 1675. 

1610. Nasce In Firenze Carlo Dati , distinto accade- 
mico della Crusca ; morto nel 1675. (Vite del 
pittori antichi; Flrenie, 1667). 



STORIA ARTISTICA 



1506. statua di Coelmo 1 a Pisa , del Francovilla. 
1597.1>afìie, ftTOla pastorale di Oraxio Afnnoeffil, 

posta In musica da Jacopo Peri, 
1598. Nasce a Napoli Lorenzo Bernini, scultore ed 

architetto; morto nel 16S0. 
1609. Cappella della Madonua del Soccorso nella 
chiesa del Serri, con sculture di G^Bciogna. 
» Palazzo degli Studi a Napoli. 
» (Nasce Antonio Van Dyek, pittore; morto 1641). 

1600. Florido stato deirarte di commetter marmi 

e pietre dure (Musaico fiorentino). 

» D. Fontana edifica 11 palazzo reale a Naipoll. 

» Euridice , dramma di Oraito Binueeinif colla 
musica di Peri e Caeoini. 

» (Pietro Paolo Biubent, pittore, si reca In Italia). 

» (Nasce CloiMlfo GOUe detto 11 Lorenese , pit- 
tore; morto a Roma 16SS). 

1601. Le porte di bronzo del Duomo di Pisa model- 

late sotto la direzione di G, Bologna. 

D Acquedotti di Pisa , terminati nel 1618. 

» Nasce G. Bibera, detto lo SpagnoUtto^ pittore; 
morto nel 1656. 
1609.81 riedifica 11 Duomo di Pisa. 
1604.81 comincia la cappelU dCHedld In San Lo- 
renzo , secondo l disegni di don Giovanni 
ds* Medici , sotto la direzione di M.mgetti. 

» 81 comincia la chiesa di San Gaetano. [Matteo 
Ifigetti e Gherardo Silvani architetti). 

» (circa). Tennlnl delU casa Valori In Borgo de- 
gli Alblzzl. 

1605. Nasce df o. Bai. Sàivif detto 11 Sanofèrrato, pit- 

tore; morto nel 1685. 

1606. G. Caedni tà 11 monumento di Andrea del 
Sarto nel cortile del Serri. 

1608. Nasce Fr. BorronUni, architetto; morto 1667. 

» Muore G. BoiognOt nato In Doual circa 11 1584. 

(Gruppo della Vittoria nel palazzo Vecchio). 

1610.81 termina la tribuna nella galleria degli Ufib^. 

1611. Molo Cosimo a Uromo. • 

» Cappella Borgheslana In Santa Maria Maggiore 

a Roma , edificata da Flaminio PonMio. 
» Nasce Carlo Rainaidi , architetto ; morto nel 

1641. (Molte fabbriche In Roma). 
» Nasce Baldof sartf Pranee$ehini , detto 11 Vol- 
terrano , pittore ; morto nel 1689. 

1618. Altare di pietre dure nella Badia fiesolana. 
1613 Nasce In Roma Gaeparo Dughet, detto II Pue- 

tino , pittore ; morie nel 1675. 
» Cappella della Pietà del Sangri (San SeTero) a 
NapoU. (Le sculture di QueirolOy Corradini e 
Sammartino sono di tempo posteriore). 

1614. La statua equestre di Enrico IV, di G.BotognOf 

condotta a Parigi e posta sul Ponte uuoto. 
» Facciata di San Pietro In Vaticano terminata 
da Carlo Mademo per Paolo V. 

1615. Nasce Salvator Ro$a , pittore ; morto 1675. 
1616. Nasce Carlo Doiei, pittore; morto nel 1686. 
1618.Anflteatro Farnese a Parma. 

1619. Fontana grande nel giardino di Boboll con 

tazza di granito diBir Elba. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1606.Llonardo Donato» doge di Venezia. 
» Libertà religiosa conceduta airungherla e alla 

TransilTanla. 
» Glorauni Sigismondo, Elettore dlj;Brande- 

burgo. 
• Nasce Pietro Comellle , morto nel 1684. 
1610.GoTemo repubblicano de'Gesnltl nel Paraguat. 
161S.MarCAtttonlo Memo, doge di Venezia. 
n Francesco da Gonzaga , duca di Mantora. Fer- 
dinando da Gonzaga, cardinale duca di Man- 
tOTa. 
B La Sayoja pretende al Monlsnrato. 
1613. La casa del Romanow dominante nella Russia. 

Michele Fedorowitsch Romanow. 
1615.(«loTannl Bembo, doge di Venezia. 
1616. Muore Guglielmo Shakspeare , nato nel 1564. 
1617. n Maresciallo d'Ancre (Concini) ucciso a Pa- 
rigi. Maria de* Medici si rIUra a BloU. 

1618. Niccolò Donato , Antonio Friuli , dogi di Ve- 
nezia. 

» Congiura del marchese di Bedmar e del duca 
d* Ossuna contro la repubblica di Venezia. 

» RiTOluzlone nella Boemia. Principio della 
guerra di treni* anni. 

» n ducato di Prussia riunito agli stati di Bran- 
deburgo. 

1619. Giorgio Guglielmo , Elettore di Brandeburgo. 
» Federigo , Elettore Palatino , coronato Re di 

Boemia. 
1680.Manflredonla sorpresa dal Turchi. 
» Battaglia di Praga. La lega cattolica contro 
l'unione protestante.Masslmlllano di Barlera. 
1681. Filippo IV , re di Spagna. 
» (88 Gennajo), Muore papa Paolo V. 



[An^ltìlàì-ieiA) 



VI.* 



IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



Ferdinando II 

ìmp tn ta f tlttto. 



168& Ferdinando 

■•ili 



PAPI 



Gregorio XV. 



1623. Urbano YIII. 

MdboBubOTiai, toNBUno, Car- 
Ltfalo 41 BolofM. 



1637. Ferdinando III 

hupcnton tlelto. 



I 



ANNI 
DI G.G. 



STORIA POLITICA 



FERDINANDO li D E' M E D I C I 

QUINTO OBANBVGA. 

1631. « Le Grandnchesse vedove , Cristina di Lorena e Maria Maddalena d*Aostria » 
dichiarale nel testamrato di Cosimo tntrici e reggenti , oon pieM> esercixio 
della sovranità , ma col parere di un consiglio di stato. Conio Piccbena e 
Valerio Cioli segretaij della reggenza. 

Ì6S8L Si oondode un trattato di matrimonio tra Ferdinando II • la prtaoipeasa Vitto- 
ria della Rovere, erede del ducato d'Urbino. 
» (16 Novembre). Il Granduca , e per lui le tutrici , rinunziano ad ogni ragione 
suUo stato d* Urbino , al quale . per la sua qualità di feudo , in caso d'estin- 
zione del ramo mascolino della Rovere , pretende la Santa Sede. Accordo 
Alito reiativamenle ai beni allodiali dei Duchi d' Urbino. 

leae. Muore Curzio Piccbena. 

1697. Ferdinando II prende le redini del governo. 

16981 II Granduca a Praga , presso V imperatwe Ferdinando IL 

1690. Cosimo de' ^ardi , XVII arcivescovo. 
9 Peste in Firenze e nel contado. 

1631. Muore la Granduchessa vedova Maria Maddalena d'Austria. 

1632. Piero Niccdini , XVIII arcivescovo. 

1638. 11 contagio s' insinua di nuovo in Firenze , e fa strage in Livorno , Pisa » 
Volterra ed in altre città dello stato. Stagnamento del commercio , e mi- 
seria degli abitanti, 
a La contea di Santa Fiora , già degli Aldobrandeschi e dei conti Sforza loro 

eredi» riunita al grandueato. 
» Il Duca di Lorena e la sua famiglia cercano un asilo in Toscana dopo la 
perdita del kuro slato occupato dai Francesi. 
1636. Muore Cristina di Lorena , Granduchessa vedova, 
a Gare giurisdizionali colla corte di Roma. Fermento prodotto dalla smisurata 
ambizione dei Barberini » congiunti di Papa Urbano Vni. 
1638. Nqovi provvedimenti » rimasti infruttuosi , per ripopolare la Maremma. 
1642. Lega di Ferdinando II ed Veneziani e col Duca di Modena , per la reciproca 
difiesa nelle discordie insorto tra papa Urbano Vili e Odoardo Farnese, duca 
di Parma, pel dominio del ducato di Castro e Ronciglione , feudo pontificio 
posseduto dai Farnesi in virtù di concessione fotta da Papa Paolo IH. Guerra 
di Castro. Il principe Mattias de' Medici comandante generale ddde truppe 
toscane. Il Duca di Parma passa col suo esercito per la Toscana recandori 
alla recuperazione di Castro. Trattato di Castel Giorgio nel territorio d'Orvieto. 
» (14 Agosto). Nasce Cosimo de' Medici. 



J/ DINASTIA MEDICEA 



(imrt 1621-1649} 



STORIA LETTERARIA 



1611. Nasce In Flrenxe Yinc9nMo Yivianl, matema- 
tico; morto nel 1703. 
» La Biblioteca Palatina (41 HeldellMrt),<lie 
nella gnerra dei 30 anni era yenota In potere 
di Maaslmillano di Barlera, traiporUU a 
Roma. (I Codici tedeielil ftirono resUtnltl 
nel 1816). 
1625. Nasce In PerinaMo presso Nlna Gian Doms- 

nieo Cauim, astronomo ; morto nel 171S. 
1626. Nasce In Areno Francesco Redi, medico e 
poeta; morto nel 1697. (Bsperleme natura- 
li ec.; Bacco In Toscana, Ditirambo). 
Nasce In Lacca Francesco Buanioitif nnnilo 
apostolico a Colonia, a Vienna e in Polonia; 
cardinale TescoTo di Locca; morto nel 1700. 
(Opere; Locca , 1818). 
» Muore Curzio Picchcna^ dotto giureconsulto. 
1628. Nasce jrorcsllo Malpighi , medico ; morto 
nel 1604. 
» I Padri Scolopi (Congregazione del pOTcri della 
Madre di Dio delle Scuole pie, fondata da San 
Giuseppe Calasanzlo) introdotti In Toscana. 
4630. SI fonda 11 Seminarlo yescoTlle dUreno. 
t63t.Nasce Enrico Noris, cardinale; morto nel 1706. 
» Muore Federigo Borromeo^ arcWescoTO di Ml- 
( lano, ibndatore delU Biblioteca Ambrosiana. 

'l6S2.e.GaI<l0f pubblica in Pirenze il Dialogo sui si- 
i steml di Tolomeo e di Copernico. 

1633. Nasce Antonio MagUabechi, fondatore della 
Biblioteca Magliàbechiana ; morto nel 1714. 
D (23 Giugno)' GaUleo Gaiiiei a Roma , condan- 
nato dair bmoislzione a ritrattare la sua dot- 
trina. 
« Accademta degli Apatisti. 



STORIA ARTISTICA 



1637. Nasce in Roma ijoremo Magétotti , morto nel 
1718. Come gentiluomo della corte di Per- 
dlnando II, accompagnò 11 principe Cosimo 
ne'snol viaggi: poi oonslgllere dl-sUto.Au- 
toro di molte prose e poesie. 
» Clirilo tnghirami, Tolterrano, pubblica le pre- 
tese sue scoperte: Betrmearumantiquitatum 
fragmenta* 
1638.eaUI«o Galilei priTO di Tlsta. 

' 1641 (8 Gennaio). Muore GàUUo Galilei. 

> 1642. Nasce in Pirenze incenso do Flliec^a , poeU 

\ Urico; morto nel 1707. 

I R Gio Baglione scrive le Vite degli ariUti del 

' secolo XVI e XVII. 



1619. La Loggia del Grano epera del Parigi. 

ìtìO. Alfonso Parigi costruisce Tala destra del pa- 
lazzo Pitti. L'ala sinistra Ita cominciata ;nel 
1631, il rondò sinistro nel 1764 , il rondò 
destro nel 1783 e terminato nel 1837. ( Ve- 
di 4440). 
» Pinacoteca nella casa Buonarroti, Istituita da 
lI.A.BnonaiTotl II glorane. 

1629. U Villa del Poggio Imperiale, glA Baronceill, 
ampliata drtla granduchessa M. Maddalena. 

1683.11 palazzo granducale a LlTomo, fabbricato. 

1625. Nasce Carlo Maratta, pittore; morto nel 1713. 
> Franeeseo Moechi da Moarteyarcbl termina le 
statue equestri di Alessandro e Ranuccio Far- 
nesi a Piacenza. 
» (circa). Aflkeschl del Domentehino nella cap- 
pella Nolfl del duomo di Fano. 

1686. Muore Cristofano Roncalli , detto delle Poma- 
ranee, pittore. 

H%7,Oraiio Riminaldi t pittore pisano (nato nei 
1598, morto nel 1631) ; dipinge rintemodeUa 
cupola nel Duomo di Pisa. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



163S.TaT0la otUngolare di pietre dure commesse, 
nella galleria degli UflBiJ, terminata nel 1649. 
1638. Nasce In Firenze Gio. Batista Lulli, composi- 
tore di musica ; morto nel 1687. 
1634. Nasce Ciro Ferri , pittore; morto nel 1689. 
» Palazzo ducale di Modena principiato da B. 
Avanzini romano. 
1685. Portico di San Domenico presso Fiesole. 
B (Muore Jacopo CaUot , pittore , nato a Nancy 
•nel 1593). 
.1636. Muore Giovanni Mannoizif detto da San Gio- 
vanni , pittore ; nato nel 1590. 
» Statua «della DoTlzla nel giardino di Boboli , 
principiata da G.Bologna, terminata da Pie- 
tro Tacca. 
» (circa). Ferd. Tacca tà il pallotto di bronzo 

per l'aitar maggiore di Santo Steflino. 
» Muore Stef. Moderno , scultore. (SanU Cecilia 
nella cbiesa di questo titolo in Roma, 1599). 

1637. Si fbnXla 11 seminarlo di Fiesole. 
» PacclaU della cbiesa d' Ognissanti. 
» SI costruisce l'attuale badia di Vallombrosa. 

1638. Loggia 4ella cbiesa , ora disflitta , di San Pier 

Maggiore , costruita da Matteo Mgetti. 
» Nasce Slée&betta Strani, pittrice; morU 1665. 
1640 (drco). Pitture delle Tolte nel palazzo Pitti, di 
Pietro da Cortona, continuate da Ciro Ferri. 
» SUtua di Ferdinando I sulla piazza della San- 
tissima Annunziata , di P.Tacca (morto In 
quest* anno). 
» Si raddirizza la Ceciata del palano Pitti, per 
opera di Alf. Parigi e Pietro tabagli. 
1642. Nasce Luca Giordano, pittare ; morto nel i70S. '\ 
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1692.0doardo Farnese, duca di Parma. 
9 11 conte TUU, generale bayarese. 
1623 (8 Luglio). Muore papa Gregorio XV. 
» Muore Federigo della Borere , principe d'Ur- 
bino. 
Francesco Conlarini , doge di Venezia. 
1624. U ducato d'Urbino dlcblarato fèudo delU San- 
ta Sede. 
1625. XIII Glubblleo. 
> Gloyannl Comare , doge di Venezia. 
» Vittorie rlporUte sul protestanti da Tllli e dal 

conte di Wallensteln. 
» Cario I Stuart , re della Gran Brettagna. 
1626. Vincenzo da Gonzaga, duca di Mantora. GII 
suocede nel 1627 Carlo da Gonzaga , duca di 
Nerers e Betbel. 

1627. Urbano Vili fti l'ulUma redazione della bolla 

In coena Domini. 

1628. Alfonso HI d*Bste, duca di Modena. Gli suc- 

cede nel 1629 Francesco I. 

1629. Niccolò Contarlnl , doge di Venezia. 

» Editto di restituzione del beni della Cbiesa 
cattolica in Germania. 
1630. Francesco Erizzo, doge di Venezia. 
i> Guerra di successione nel MantoTano. 
p GustaTO Adolfo , re di Svezia , in Germania. 
1631. Muore Francesco Maria II delia BoTere, ulti- 
mo duca d' Urbino. Il ducato riunito intera- 
mente allo stato della Cbiesa. 
» Sacco di Magdeburg. Battaglia di Lipsia. 
1632. Battaglia di Lutzen. Morte di Gustavo Adolfo. 
Cristina regina di Svezia. 
D Ladislao IV , re di Polonia. 
1634. Alberto .di Wallensteln, duca di Frtedland, uc- 
ciso a Eger in Boemia. 
» Istituzione delle Sorelle di carità (sesurs gri- 
ses). San Vincenzo de' Paoli. 
1636. Nasce Niccolò Bolleau Despréaus , morto nel 
1711. 



1637. Francesco Giacinto, duca di Savoja. 

1638. Carlo 11 da Gonzaga , duca di Mantova. | 

» Cario Emanuele II , duca di Savoja. 
1639. Nasce Giovanni Bacine , morie nel 1699. 
1640. Federigo Guglielmo ti Grande, Elettore di 
Brandeburgo. i 

» Il Portogallo indipendente dalla Spagna. Gio- ; 
vanni da Braganza. 
1641.11 Papa contro I Farnesi. Invasione di Castro. ^ 
1642.Guerra di Castro. | 

» Guerra civile nella Gran Brettagna. 
» Muore il cardinale di Rlcbelleu. Ministero del 
Hazzarini. Ij 



l^Rn< 1645-1710) 



VI. 



a 



IL PRINCIPATO. 




Ferdinando III 

Imptntore tlctto. 



Urbano Vili. 



1653. Ferdinando, ar- 
ciduca d'Aostrìa , 

Ba dai RoBUBi 

(morto nel 1654). 

16S& Leopoldo I, 
d*An8tria, 

lapenton eletto. 



1644. Innocenzo X 

GUa ItetiiU PtaflU, Bubim, di 
fkiDiclU orlitaarta di Gibbio. 
GudiBtle di Swt* BM AIo. 



1690. Giuseppe 
d'Austria, 

Re del ROBani. 



1705. Giuseppe I , 

' Imperatore elette. 



1655. Alessandro VII 

PaMo CUfI, SUNM. Ciidiula Va- 



1667. Clemente IX 

OloUo BMpifUed, Plelajete, Gir. 
dlaato Sta Sleto. 

1670. Clemente X 

EbUIo AltiMl. Roano, Teicoivo di 
Cubmìbo e CeidiBato (tessa ti- 
tolo). 



1676. Innocenzo XI 

■epedello OdMcddd da Como, 
CaidtMle di Saol'OMlHo. 



1689. Alessandro Vili 

Pietro Tito Ottotaoai, Teaeiiaao, 
Caidloaie Teeooro di Porto. 

1691. Innocenzo XII 

Antonio PlgDatelli, NapoteUao, del 
principi di Mineibino. Cardinale 
Arcireacoro di PTepoli. 



1700. Clemenle XI 

Gin FnacMCO Albani, UiUaite, 
Cafdlnale di Sn Sllrcntro in ca- 
pite. 



1643. Lega offensiya contro il Papa. Il Granduca va persooalmeDte al campo in 
Valdicbiana. Presa di Città della Pieve e di Castiglione del Lago. 

j> Le truppe papali disfatte a Mongioviqo nel territorio di Perugia. 

» Blocco di Perugia. Impresa de' papalini contro Pistcfa , riuscita vana. 

1644 (31 Marxo). Si conclude la pace in Venezia. 

1646. Impresa (de' Francesi contro i porti spagnuoli ndla Maremma sanese. 

» Neutralità del Granduca. Presa di Piombino e di Porto-Longone. 

1650. Pontremoli, terra principale della Lunigiana» riunita al g r anducato. 

1652. Francesco de' Nerli , XIX arcivescovo. 

1661 (18 Aprik). Il principe Cosimo de' Medici sposato a Margherita Luigia, 

figlia di Gastone duca d'Orléans. 

1663. Il granduca Ferdinando mediatore nei dissapori (ra la Francia e Roma. 

1663 (9 Agosto). Nasce Ferdinando de' Medici , figlio del principe Cosimo. 

1667 (11 Agosto). Nasce Maria Anna Luigia de' Medici , figlia del principe 

1670 (24 Marxo). Muore Ferdinando II. 

COSIMO in DE' ME DI C I 

SESTO GRANDUCA. 

1671 (24 Maggio). Nasce Gian Gastone de' Medici. 

1673. Francesco de'Nerìi juniore, Cardinale, XX arcivescovo. 

1675. La granduchessa Margherita Luigia d' Orlèaps, separatasi dal marito, tom^ 
in Francia, ed entra nel monastero di Montmartre. 
x> Compagnia mercantile istituita in Livorno per promuovere il commercio 
colle Indie orientali e coir America meridioi^ale. 

1680. Istituzione del tribunale della Rota. 

1682. Jacopo Antopio Morigia, Cardinale, XXI arcivescovo. 

1689. Il prindpe ereditario Ferdinando de' Medici, sposato alla principessa Vio- 
lante Beatrice di Baviera. 

1691. Vien conceduto al Granduca il titolo di Altezza Reale. 

1693. Povertà de' sudditi Toscani, prodotta dalle guerre d'Italia, dal decadimento 
del commercio , dalle gravezze , e dalle leggi restrittive intomo ali' agricol- 
tura ed alle arti. 

1697. Il principe Gian Gastone sposato alla principessa Anna Maria Francesca dì 
Sassoiiia Lanenburg. 

1700. Leone Strozzi, XXII arcivescovo. 

1703. Tonmiaso della Gherardesca, XXItl arcivescovo. 

1710. Prevedendosi l'estinzione della casa Medici, Cosimo )II rivolge i suoi pensieri 
allo stabilimento della successione. Trattati per guarentire la libertà di 
Firenze. 



1/ DINASTIA MEDICEA 



(jniK 1645-1710) 



STORIA LETTERARIA 



lM.llMe« In FJmie Mmmto JTmsM, proM- 
■ore di eloqiwiita, poeta satirico; morto 
11011700. 

iMT.Vooie In FlieDie do^^aiUta DonU 
> Congregazione per redueazlone delle ftacloUe 
(ora In RIpoU), fondata da Bleonora Ramlrei 
da MontalTO. 

16M.Natce ÀU$$aMro GmUi, poeta Urico; morto 
nel ITlt. 

lisi Rasce Àniimlo Maria Saivini (morto nel 17M}, 
tradottore d'Oaero e d'altri claasld , autore 
di Discorsi accademici e di moltissimi la- 
Tori di filologia. 

Itti (19 GAiofio). L'Aecademta del Cimento ftModaU 
da Leopoldo de*lledlcl. (L'ultima sedata ebbe 
10000 11 di 9 jrorao tWl^GUMtntU Targioni 
Toiletti, Atti e Memorie inedite dell'Accade- 
mia del Cimento}, 

1610. Hasoe GirokMio ffl^U, nidsiralore Indeftsso del- 
la storia di Slena sua patria ; morto nel ITSS. 
(Gli seriltort dell'Accademia senese. 1707; 
PUrlo senese , 17i8 ;. Opere di Santa Cateri- 
na, Slena 1707 e seg.; Commedie, ec.}* 

l<6l.!Casce G^Mario CretdmHtii (morto nel 17S8), 
amore della storia della yolgar poesia. (Bd. 3.* 
Yen. 1781;. 

lM4.NaKe G.AUkeronl, cardinale e primo ministro 
in Ispagna; morto nel 17M. Egli fondò in 
Piacenia il Collegio Alberoni. 
B Rasce Gio. Vincenzo Gravina (morto nel 1718}, 
fliosofd e legista ; autore della « Ragion poe- 
tica s,6 di un'opera sull'Origine del diritto 
ciTlle. Ammaestrò e protesse nella sua gio- 
?enlù II Metastaslo, e Io istituì, morendo, 
suo erede. 

1668.Nasce Carnaio Beniivogtio (morto nel 1782), 
nonalo» cardinale, legato; tndotCore della 
Tebaldo di Stailo. 
• L'abate Fr. Kaxari , bergamasco , comincia a 
pnbbUcare In Bona II « Giornale de' Lette- 
rati » (continuato sino al 1881) : primo gior- 
nale critico e letterario d' Italia. 

1889. Nasce Afiofrolo teno (morto nel 1750), autore 
di melodrammi e antiquario. 

1670. Nasce Gio. Batitta Vico, che tanto fece progre- 
dire la lUosofla della storia colla sua e Sclenia 
nooya » ec.; morto nel 1744. 

1878. Nasce Lodovico Antonio Muratori , morto nel 
1750. A lui si deve la gran colleilone detta 
« Scripioru rerum ItéUearum », ed altre ope- 
re pregerollsslme sulle antichità d'Italia, 
sulla storia di casa d* Bste, sulla perfótta poe- 
sia ; gli Annali d' lUlia , e molti altri scritti 
mirabili per la toro Tarfetà e dottrina. 

1874. Nasce JV<eeold Forteguerri (morto nel 1738) , 
autore del Ricciardetto. 

U75.Naso8 Scipione MafH (morto nel 1755] ^ cele- 
bre antiquario , poeta tragico e prosatore. 
» Nasce Protpero lamàertini , poi papa Bene- 
detto XIV, eruditissimo scrittore teologico. 

1878.Nasce Pietro Giannone, autore della Storia 
clTiie del regno di Napoli ; morto nel 1748. 
» SI apre 11 Collegio Tolomel a Slena (istituito 
per testamento nel 1888). 

I678.c«fars Maivasia pubblica la FeUina pittrice. 

1682.Fmppo Boldifutcei pubblica le Vile degli ar- 
telici. 



STORIA ARTISTICA 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1648.81 diaftnoo le torri del Magaiottt e Mancini 
presso San Firenze. (L'oratorio dei Padri Fi- 
lippini Ita fondato- nel 1645). 

1848. Muore Orazio Geniileechi, pittore; nato 1588. 

1847. Muore Sisto BadàUfcchif pittore. 

a Muore Giovanni Lantraneo , pittore. 
1848,La fiiceiata della cblesa di San Gaetano, termi- 
nata. 

1848. Muore Maiteo bigetti , architetto llorentlnp. 
9 C. Faneaga rifa la cblesa di Monte Cassino, 

1880.Bleonora Raaalm da Montalro (morta nel 
1850) fonda il ritiro della (/uiete. 
» Muore Matteo noseeUi, pittore; nato nel 1578. 
» La curia Innoeenilana In Roma > principiata 

da L, Bernini, 

» 81 ridouoTa la Baslllea di San Gloranni Lato- 

nno In Roma. 

1858. Teatro della Pergola edificato da Ferd. Tacca. 

a Muore Gregorio ÀUegri , compos. di musica. 

9 Nasce i. D. GaòHani, pittore ; morto nei 1782. 

1854. Muore iftessondro Àlgardi , scultore bologne- 

se. (Riliero dell'AtUla In San Pietre in Vati- 
cano ; monumento di papa Leone XI , ItI ; 
Tllla PamdlJ a Roma). 

1855. Muore Gir, Eatnaldi , arebltetto ; nato 1570. 
a (Muore Euttachio Le Sìteur, pittore francese). 

1858. Muore Aìl^meo Parigi, architetto floreótino. 

» Nasce Fr, Solimene, pittore; morto 1747. 
1858. Muore Cesare Dandini, pittore florentlnd; 
, nato Terso il 1585. 
9 {circa), SI cominciano le plllnre del secondo 
corridoio della galleria degli Ulll^. 

1880. (Muore Gherardo Honthorst, detto Gherardo 

delle notti, pittore olandese, che operò molto 
in Italia). 
9 (MuoreD/e^o VeiasgìteM de Silva , pittore spa- 
gnoolo; nato 1589). 

1881. Muore Andrea Sacchi, pittore; nato nel 1800. 

1884. Nasce In Slena Giuseppe Nasini, pittore; morto 

nel 1788. 

1885. Luigi XIV Utitulsce l'Accademia di Fnncla 

In Ronaa (ora nella Tina Medici sul Monte 
Plnclo). 

1887. V, Vivianl te TorlTolo della Torre del palano 

Vecchio. 

1888. SI comincia 11 nooTO oratorio a SauFIrenae, 

terminato da F, Buggeri nel 1715. 

1889. La chiesa di San Paolo rimodernata. 

9 La statua dell* Ermafrodito portata in Firenze. 

1870. Muore Gio, Antonio Strani, pittore bolognese. 

1871 (85 Novemltre), U Crocifisso di San Miniato al 
Monte portato In Santa Trlnlta. 

1678. Chiesa di San Paolo a Londra, edificata da 
Cristof, Wren fterminata nel 1710). 

1875. Muore Gherardo Silvani, arehltatto fiorentino. 

1677. La Venere Medicea , rArrotino , I Lottatori ed 
altra statue, che prima trovaTansI nella VIBa 
Medici a Roma , sono portata In Flrenie. 

1878. 1 marmi glàappartenentl. al cardinal Leopoldo, 
collocati nella galleria. 1 ritratU del pittori 
Ti furono trasportati nel 1681. (Statua del 
cardinal Leopoldo Mie da G,B,Foggini; pit- 
ture di Piero Dandini), 

1683. (Muore D. Bstéban Muritlo , pittore spagnnolo; 
nato 1618). 

1683.11 marchese Francesco Riccardi fabbrica nel 
suo palazzo f glA Medici } Il locale per la 






1848. Luigi XIV , re di Francia. 

9 U Uberta religiosa reatitnita nen* Ungheria. 
1844 (88 Luglio). Muore Papa Urbano VUl. 
1845. Guerra del Turehl oontro Candla. 
1848. Ranuccio II Farnese, duca di Parma. 
9 Francesco Molino , doge di Venezia. 
9 Nasce G. W.de Leibniz , morto 1718. 
1647.RlT<doztone a Palermo e a Napoli.— Tom- 
maso Aniello. 
1848. La pace di WestAilia conclusa a Mnnster. Di- 
ritti uguaU del cattolici e protestanti. Corpus 
Caihoiieorwn et Bvangelieorum, Le proylncle 
unito del Paesl-flassl riconosciute dalla Spa- 
gna« 
9 GIOTannI lì Casimiro , re di Polonia. 
1648. Seconda guerra di Castro. Castro domollta da 
Papa Innocenzo X. 
9 Cario I re della Gran Rrettagna , decapitato. 
Repubblica inglese. 
1850. XIV Ginbblleo. 

1881. La dignità di Stathooder (Luogotenento gene- 
rale) nel Paesi-Rassl (tenuta sino dal 1578 da 
Federigo Enrico d' Orango Nassau, e poi da 
Guglielmo U) Tiene abolita. 
9 Nasce La Mothe Féndion ; morto nel 1715. 
1858. Oliriero Cromwell, protettore della Gran Rret- 
tagna (muore 1658). 
» Innocenzo X condanna la dottrina del gian- 
senismo. 
1654. La regina Cristina rinunzia al trono Svedese. 
9 La casa di Due Ponti sol trono delta Srezla. 

Carlo X GustzTo. 
9 Alessio, czar delle Russie. 
1855 (8 Gennajoi, Itoore papa Innocenzo X. 

9 Cario Contarinl , doge di Venezia. 
1656.Fleriasimo contagio in Roma e a Napoli. 
9 Francesco Cornaro , Rertucclo Valler, dogi di 
Venezia. 
1857.11 ducato di Prussia iodlpendenta dalla Po- 
lonia. 
1658. Alfonso IV d*Este, duca di Modena. 
9 Gloranni Pesaro , doge di Venezia. 
1858. Pace del Pirenei tra la Francia e la Spagna. 
1860. Domenico Contarinl , doge di Venezia. 
9 Cario 11 , re della Gran Rrettagna. 
9 Cario XI , re di Srezla. 
1668. Francesco li d' Este , duca di Modena. 
9 Insulto fatto in Roma al duca di Crequl, am- 
basciatore di Francia. Minacele di Luigi XiV. 
1883. Dieta dell'Impero a Ratlsbona (sino al 1808). 

» Muore Ottone Llnné, sommo botanico. 
1684. Trattato di Pisa tra li Papa e la Francia. 
» Guerra tra 1* Impero ed II Turco. Rattaglia a 
San Gottardo (R.Montecuccoll). 
1865. Cario II re di Spagna, rultimo della casa di 

Absborgo. 
1666. Ferdinando Carlo da Gonzaga , ultimo duca di 

MantoTa. 
1687 (81 Maggio), Muore papa Alenandro VII. 
1689. Pace d'AquIsgransi 

1668.Candia presa dal TorohL FranccKo Moroslnl. 
9 (9 Dicembre). Muore papa Clemente IX. 
9 Fine delia gran lega Anseatica . 
» Michele 1 (Wlesnowleckl), re di Polonia. 
1673. Gloranni III (Sobleski), re di Polonia. 
1674. Muore G. Milton, nato nel 1608. 
1675. XV Globblleo. 
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IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



1711. Carlo VI , 
d'Austria, 

InpMitoro tlétto. 



PAPI 



4]leineAte XI. 



1721. Innocenzo XIII 

BficlMlaBffalo d«*CotatÌ, del Duchi 
di Poli. Hanno, Cudlnale di 
San Qslrioo e GMéolta. 



173t. Benedetto XIII 

TiBceaio Blatta Onfai , d«l Dnchl 
di OnTlna, nato in Gta? tu, do- 
DOBietno, Cudiaile ArclTaoeoro 
di BeBerenU). 



1730. Clemente XII 

Lonaio Coniai , del MareheeI di 
Onl^laiio , Florentlso, Cardinale 
▼eeeavo di Fnteatl. 



ANNI 
DI 6.C. 



STORIA POLITICA ' 



1718. 



1717. 
17ia 



1790* 

1721 

1722. 

1723. 



Muore FerdinaEndo de* Medid. Atto del Senato fiorentino» pd quale 
a succedere , dopo il principe ereditario Gian Gastone , Teletlrioe Maria 
Anna Luipa, figlia del Granduca. Questa disposizione riene contradetta dalla 
certe imperiale. 

Viene abolita la pena di morte nei casi di dekzioiie d'armi. 

La quadruplice alleanza, composta dell'Imperatore, della Francia, ddl'Inghìl- 
tenra e dell'Olanda, stabilisce nel trattato di Londra la suocessioiie del Grao- 
ducato (come pel Ducato di Parma) nella persona dell' Infante Don Carlo di 
Bourbon, figlio secondogenito dì Filippo V re di Spagna e di Elisabetta Far- 
nese. In questo piano di pacificazione la Toscana viene rieonoscìuta conae fendo 
maschile del Sacro Romano Impero. Si conviene che Livorno rimanga porto 
franco in perpetuo ; che la parte dell'Elba posseduta dalla Spagna voiga unita 
al Granducato; e che le principali piazze, eioè Livorno e Portoierrajo ricera- 
no per maggior sicurezza una guarnigione svizzera. — 11 Granduca prolesta 
contro il trattato , mantenendo la libertà e indipendenza del dominio fioren- 
tino. La Spagna ricusa d'aderirvi, non volendo riconoscere i diritti imperiali 
sulla Toscana. 

Fra Marc'Antonio Zondadari , sanese (nato nel 1658, morto nel 17^), detto 
a Grannwestro delTordine dei cavalieri di San Giovanni df Gerusalemme, 

(17 Settembre). Muore in Parigi la granducbeasa Margherita Luigia. 

Giuseppe Maria Martelli , XXIV arcivescovo. 

Nel congresso di Cambray la corte di Spagna accede al trattato di Londra per 
ciò che spetta alla successione della Toscana. Il Granduca rinnova, per 
mezzo del marchese Neri Corsini suo plenipotenziario , la sua protesta, ad 
oggetto di serbare illesi i diritti di sovranità per i suoi successori. 

(31 Ottobre). Muore Cosimo III. 



172t. 



1729. 



1781 



GIAN GASTONE D E' M E D 1 C I 

SETTIMO GRANDUCA. 

Protesta del nuovo Granduca contro il trattalo di Londra, e contro Pn 
zione delle guarnigioni estere in Livorno e ndle altre fortezze. 

Nel trattato di Siviglia si t^nferma la successione della Toscana neU* inboie 
don Carlo. 

(25 Luglio), n Granduca riC(mosce come successore V infante don Carla U 
Re di Spagna promette in nome dell' Infante , di mantenere illesa la costi- 
tuzione del governo di Toscana, i privilegi e le prerogative della città di 
Firenze, l'ordine di Santo Stefano e le franchigie del commerdo. 

(27 Dicembre). L'infante don Carlo arriva in Livorno. 



DINASTIA MEDICEA 



(^11711-1751) 



I 



STORIA LETTERARIA 



16^ Nascerlo. Bar. jrorgaufn'» oelebre «natomloo; 
morto nei 1771. 

lffOiL*Aocailemla degli Arcadi flmdata In Roma. 
Ne ftirono I principali IsUlotori il Creseim- 
beni, 11 Grai>ina, G.B. Zappi ed altri. Papa 
Leone Xll conoeiae all'Arcadia, per tue le sue 
radunarne, la Protomoteca dei Campidoglio: 
ora si raduna nel Bosco Pamsio sul Giani- 
colo. (Jf. G.Moreif storia dell'Accademia degli 
Arcadi). 

1691. L'Accademia del FistecriUd dt Slena foodaU 
6ML P.M.GàMellU 

leoi. (CnlTeralU di Halle In Sassonia). 

169S. Nasce PiHro Metoitasio ; morto nei i7SS. 

• Nasce Bernardo Tanùeci, professore di legge a 

Pisa, poi ministro a Napoli; morto nel 178S. 

1700.11 calendario Gregoriano (Vedi 158S) adottato 
dal protestanti. 

ITOL Nasce Lormso GanganélHf poi papa Clemen- 
te XIV. 

1704. Tommaso DempOor, soonese, puliMIca la pri- 
ma parte dell'opera « De Etroria Regali ». 

1705. Nasce il {fonfo Varano 9 poeta Urico e tragico; 
morto nel 1788. 

1707. Nasce Carlo GoUdorU; morto nel 1793. 
» Nasce tifarla jrasztieitoUl morto nel 1768. 

1710.81 comincia a pubblicare in Venezia il « Gloi^ 
naie de* Letterati d* lUlia ». 

miS' isiflaisee II Seminario diocesano fiorentino. 
» Nasce Franceeco Algaroiti; morto nel 1764. 

1713. Nasce Gojpero Goni; morto nel 1786. 

1710. S'istituisce in Firenze la Società Botanica per 
le core di fior Antonio Micheli. (Orto boU- 
nico nel 1718). 

1718. Nasce C.S.GeraH: morto nel ISOi. 

1711. Controversia snlla Ubertà o foudaUU di Fi- 
renze.— Gii scritti principali sono : « Exerei- 
taiio jurii pnUiei de iure Imperii in Magnum 
Dueatum Biruriae > (Lipsia , 17il ; sotto 11 
nome di T.Frii$eh, ma creduta del Maeeoo 
e MeneMen , pubblicisti Tedescbi) ; « De liber- 
iate civitati» Florentinae eiutque Dmninil » 
di Giueeppe Averani ; Pisa , 17S1 ; « Notizia 
della yen libertà fiorentina, con la disamina 
e conftitazlone delle scrittore e tesi pubbli- 
cate per negare ed Impugnare 1 sotnni diritti 
degù angusti imperatori e del sacro romano 
impero sorra la città e lo stato di Firenze e II 
granducato di Toscana » (Voi. S, Mii. 17Ì4-26}. 

— A questi tenne dietro nel 173i l'opera di 
GundUng: « De Jure augustiiiimi Imperato- 
rie et Imperii in Magnum Mtruriae Dueatum 

— nee non historiafatorum doetrinae de (Ini- 
bus Saeri Rom.German. Imperii (Lipsia 1732). 

— Vedi stor. pollt 1718 e seg. 
)7S8. Nasce Pietro VerH ; morto nel 1797. 
17S9. Nasce Giuieppe Parini: morto nel 1799. 

* Nasce£ass.5pallai»Km<, fisico; morto nel 1799. 

1730. Nasce JT^IcAtorrs Cesarotti; morto nel 1808. 

1731.F. j.GM dà principio alla pubblicazione del- 
l'opera « Musewn ftorentinum » (terminata 
nel 1763). 

» Nasce Girolamo Tiràboteht (morto nel 1794), 
autore della Storia della letteratura italiana. 

I ^ Nasce Carlo Denina ; morto nel 1813. 

I » A, F, Cori dà principio alla pubblicazione del- 
l'opera : « Mosaeum floreolliiooi » (terminata 
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libreria la cui Tolta Ai dipinta daltica Giorda- 
no. Deli' istesso pittore ò l'aA-esco nella gran 
galleria del palazzo , otq sono rappresentati 
gì' illustri fttU HediceL 

1688. La cappella Corsini nel Carmine terminata da 
Pier Franeeeeo SUvani* 

1685. Nasce Filippo /varo,. arcbitetto; morto 1735. 

1686. P,Franeeseo SUvani costridaoe la cbiesa delle 
Quiete, per Vittoria della Royere (terminata 
nel 1689). Dell' Islesso arcbitelto ò 11 palazzo 
Corsini In Lungarno, eccettuato il cortile, 
li quale é opera di Antonio Ferri, 

» 81 dà principio all' Ospizio di San Micbele a 
Ripa in Roma. 

1687. Una parte del Partenone di Atene distrutta. 

1688. La facciata di Santa Maria del Fiore dipinta. 
1690. (Muore Carlo Le Brun, pittore flrancese). 
169i. Altare d'argento nella cappella del Sagramento 

nel duomo di Pisa , disegnato dal Foggini , 
eseguilo da Seb. Tamburini , pisano. 
» li sepolcro di Dante In Rayenna , ristaunto 
dai cardinal Corsi legato di Ravenna. 

1695. Nasce In Firenze Ificeolò Servandonlf arcbi- 
telto ; morto nel 1760. 

1699. Nasce F,Fuga, arcbilelto; morto nel 1789. 
I 1700. Nasce £. VanvUeUi, arobltetlo; morto nel 1773. 

1702. SI riedifica la cbiesa del SanU Apostoli in 
Roma. 

1705. Porto di Rlpelta a Roma. 
» Palazzo Capponi in Via San Sebastiano, edifi- 
cato sol disegno di Carlo Pontaàa, 

1706. Cbiesa della Superga presso Torino, edificata 
da FU.Ivara. 

1708. Nasce In Lucca Pompeo Bottoni, pittore; mor- 
to nel 1787. 
» La facciata di Santa Maria Nuora Interamente 
terminata. 

1710. Nasce G»B,Pergotetet compositore di musica; 
morto nei 1736. (Sua famosa SttUnU Mater). 

1711.ScaTÌ nell'Ercolano Intrapresi da Emanuele di 
Lorena, principe d' ElboBuf. A questi seguiro- 
no nel 1788 gli scaTl intrapresi in tal luogo 
dal goTcmo, e nel 1748 1 nuoTi scari di Pom- 
pei. Nel 1764 fu scoperto il teatro di Pompei; 
nel 1769 r Odeon. — La Società Ercolanese fa 
fondata nel 1755, e cominciò nel 1760 a pub- 
blicare la sua opera Intorno alle sopradette 
antlcbltà. 

1713. Muore Arcangelo CoreUi^ compositore di mu- 
sica; nato nei 1633. 

1714. Muore Carlo Fontana, arcbitelto; nato 1634. 

172S.La Pietà, ultimo lavoro non terminato di Mi- 
chelangelo Buonarroti, collocata In Santa Ma- 
ria del Fiore. 

1724. Palazzo Chigi a Slena, di i. Valeri, romano. 
» SI termina la scalinata delia Trinità dei Monti 
in Roma. 
1798. Nasce iV.Pfrdnl, comp.di musica; morto 1800. 
» Nasce in Aussig nella Roemla Antonio Raffael- 
lo Menge, pittore; morto nel 1779. (Il Mengs 
dipinse molto In Roma, nel palazzo Vaticano, 
nella Villa Albani , In Sani' Eusebio , ec). 
• Muore Cammino Rueeoni , scultore milanese. 
1731. Muore Ignazio del Roeeo, fiorentino, arcbi- 
teUo. 
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1675. Giierra marittima tra la Francia e la Spagna. 

RIbelUone deUa Sicilia. 
» Vittore Amadeo , duca di Sayoja. 
» Niccolò Sagredo , doge di Venezia. 

1676. Luigi Contarini , doge di Venezia. 

» (92 Luglio), Muore papa Clemente X. 
1678. Pace di Nlmega. 

1682. Le quattro proposizioni del Clero Gallicano. 

(Ne Itece la redazione Bossuet, TescoTO di 
Méaux, nato 16S7; morto 1704). 

1683. Vienna assediata dai Tnrebl. Trionfo di Glo- 

yanni Sobieski , re di Polonia. 
1684. Genera assediata da una fiotta francese, n 
doge Francesco Maria Imperiali ya in Fran- 
cia (1685) per chiedere perdono al re. 
a Maro'Antonlo GlnsUnianl , doge di Venezia. 
1685. Luigi XiV reroca l'editto di Nantes. 
9 Giacomo li , re della Gran Brettagna. 

1687. La Morea e l'Attica conquistate dal VenezIanL 

Presa d*Atene. 
a Muore Calderon de la Barca , nato 1600. 

1688. Francesco Moroslnl , doge di Venezia. 

9 RiTOlozIone d'Inghilterra. Giacomo li caccia- 
to. Guglielmo IH 4* Grange e Maria , re e re- 
gina della Gran Brettagna. 
» Federigo ili , elettore di Brandeburgo. 
9 Nasce Alessandro Pope, morto 1744. 
1689 (li Agosto). Muore Papa Innocenzio XI, 
a Muore in Roma Cristloa regina di STOzia. 
» Nasce G. de Montesquieu; morto 1755. 
1690.1 Francesi contro Vittore Amadeo, duca di 

SaT<4a. 
1691 (1.0 Febbraio). Muore papa Alessandro Vili. 

1693. Vincenzo da Gonzaga , duca di Guastalla. 

1694. Rinaldo cardinal d'Este, duca di Modena. 
9 Francesco Farnese, duca di Parma. 

9 SilTCStro Vallar , doge di Venezia. 
9 Nasce A.M.Arouet de Voltaire; morto 1778. 
1695. Pietro 11 Grande, czar delle Russie. 
1697. Editto imperiale sui fendi dell'Impero in lUlia. 
» Pace di Ryswtclc. 
9 Cario XII re di Srezla. 
9 Augusto II , re di Polonia (come elettore di 
Sassonia , Federigo Augusto 1). 
1699. Pace di Cariowicz tra Venezia e la Turatala. 
1700. XVI Gtobblleo. 
9 Luigi Mocenlgo , doge di Venezia. 
9 (27 Settembre). Muore papa Innocenzo Xll. 
» Muore Cario II re di Spagna. Guerra di suc- 
cessione. Filippo V , già duca d'AnJou. 
1701. Federigo I, re di Prussia. 
1702. Anna, regina delia Gran Brettagna. 
1703. Ferdinando Cario da Gonzaga, perde il du- 
cato di MantOTa. 
9 L'arolduca Cario proclamato In Vienna re di 
Spagna. 
1704. Stanislao I (LesczynslU), re di Polonia (oppo- 
sto ad Angusto II , sino al 1709). 
1706. Assedio di Torino. 

9 Napoli conquistata dalle troppe Imperiali. 
1707.Neufchatel e Valangin cedute alla Prussia. 
1708 (8 Dicembre). Nasce Francesco III duca, di Lo- 
rena e di Bar , poi granduca di Toscana ed 
Imperatore. 
» Muore Ferdinando Cario da Gonzaga. 
I709.6iorannl Coraaro, doge di Venezia. 
» Fine di Pori-Royal (Giansenismo). 
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Don Cario, influite di Spagna e sacoessore àA granducato, Ih la soa entrata 
in Firenie il di 9 Mar», e riceve gli omaggi ddla popolaiiQM il di 34 Okh 
gno nena festa di San Giovanni Batista , prendendo il tftob di Granprincipe 
di Toscana. 

L' Iniante si reca a Parma per prendervi possemo di qod dacat*, cbe aveva 
ereditato dai Farnesi. 

Livorno occupato dalle truppe spagnuole sotto fl Conto di Mèntemnr. 

L' iniante Don Carlo conquista il regno di Napoli » iconvolgeiido in tal modo 
le condizioni politiche dMtalia. Neutralità del Granduca. Hediaiione deDT In- 
ghilterra e dell'Olanda. 

(3 Ottobre). Articoli preliminari di pace segnati all'Aja, nei (piali la nooea- 
sione eventuale della Toscana vien data a Francesco IH duca fi Lorena e 
di Bar, per indenniizarlo de' suoi stati ceduti a Stanislao LescfjBsld, già 
re di Polonia , dopo la morte del quale il ducato di Lorena doveva essere 
incorporato alla Francia. 

La maggior parte della Toscana ocenpata dalTarmata spagnuola sotto gli 
ordini del conte di Montemar. 

La Toscana evacuata dalle truppe spagnuole, alle quali subentrano le guar- 
nigioni tedesche. 

(9 Luglio), Muore Gian Gastone. 
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fa X VOI. nel ff76S). Nel iTS^-^a si f^obbllcò 
in Parigi ropera: « Tabietmm, itaiues eie. de 
la GaiéH9 de Flùréaeeti tfv paUHs PitH^ det- 
Hnét par Witar eUs. (i toL in Ibi.). Kel 18» 
fa eomlndau l'opera eolia Gallerta dì Firen- 
ze» con lllaatraiionl dello Zannonl, Ramliex 
di MontalTo ed altri. A questa tenne dietro 
nel 1841 là « Galleria fiorentina », con llln- * 
8tTazl<Mil di F. BantOH e À.DumaM (In Italiano 
e franoese) sotto la direttone del Bartollnl , 
Bezzaoll e Jtef. --. L. Bardi diede principio 
nel 1838 aUa I. e H. Galleria FltU lllastrata). 

1789.2la8Ge iMI§i Lami (morto nel 1810) , antore 
déOa gloria pittorica deU'lUUa. 

17SS. Hoore FiUppo BwmartvtU senatore fiorentino 
ed antiquario. 

17S4.La Società Botanica fiorentina riibrmata. 
> (UhlTersltà di Gottinga In Anorera}. 

l7S5.8^lstitalaee la Società ColomlMria. 
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1734. Clemente Xll IsUtnlsc^ Il Museo capitolino. 

173S.La fontana di TreTl in Roma principiata da 
Niecold Salvi (terminata nel 176i). 

1737. Monumento di Galileo Galilei In Santa Croce, 
opera di G.B. Faggini e Tieeiati. 
» Muore in Roma illessandro GaliìH » arebitetto 
fiorentino. (Facciata di San Gloyannl In La- 
terano 17M; cappella Corsini ; ftcclata di San 
Gloyannl del Fiorentini In Roma ec.). 



1710. La Mirandola yenduta al duca di Modena. 

1711. Nasce D.Hnme, morto 1776. 

171S (S4 Gennaio). Nasce Federigo II Grande, re di 
Prussia. 

1713. Pace di Utrecht. Ripartizione deUa monarchia 

Spagnuola. Prammatica sanzione. 
» Vittore Amedeo, re di Sicilia. 
» Federigo Guglielmo 1 , re di Prussia. 
» SI pubblica la costituzione papale Unigeniiut 

(Giansenismo). 

1714. Filippo Ydl Spagna, spos. ad Elisabetta Farnese. 
9 Giorgio I , elettore di Annoren , re delia Gran 

Brettagna. 
» Guerra tra Venezia e la Turehla. 
» Pace di Rastadt. 

1715. MuoreLuigt XIV. Luigi XV. Reggenza dei Duca ' 

d* Onésns. 

1717. n Princ Eugenio di Saroja conquista Belgrado. 

1718. Pace di Passaroyicz. Venezia perde la Morea. 
» Mnore Carlo xn re di Syezla. 

» Clrica Bleonora , regina di Sresla (moglie di 
Federigo d'Assia Cassel). 

1719. Caduta del cardinale Alberonl, primo mini- 

stro di Spagna. 
17i0. vittore Amedeo, re di Sardegna. 
1781 (19 Marzo), Muore papa Clemente XL 

9 Sebastiano Mocenigo, doge di Venezia. 

» Congresso di Cambra! (sino al 1784). 
1788. Cario VI Imperatore, ricere rinrestitun dei 

reame di Napoli da papa Innocenzlo Xin. 
1784 (7 Marxo). Muore papa Innocenzlo SU. 

» Nasce J.Kani, morto 1804^ 
1785. XVII Glubblleo. 

B . Caterina I , imperatrice delle Russie. 
1787. Antonio Farnese, duca di Parma. 

s Giorgio li , re della Gran Brettagna. 

» Pietro n , imperatore delle Russie. 
1789.Nasce G.B.Lesslng, morto nel 1781. 

1780. Vittore Amedeo rinunzia alla corona. Cario 

Bmannele , re di Sardegna. (Vittore Amedeo 

mori nel 1738). 
» (81 Febbraio). Mnore Papa Benedetto XIU. 
» Anna l , Imperatrice delle Russie. 

1781. Muore A. Farnese, duca di Parma. U successio- 

ne assicurata alIMnfluite don Cario di Spagna. 

» Cario Ruzzlnl , doge di Venezia. 

» Muore Alderano Cybò Malaspina, duca di Mas- 
sa , ultimo maschio della sua ftimlgUa. GII 
succede Maria Teresa sua figlia maggiore, 
spoeaU nel 1741 ad Ercole Rinaldo d'Bste. 
t788.Auguslo ni, re di Polonia (come elettore di 
Sassonia , Federigo Augusto II). 

» Nasce C.M.WIeland, morto nel 1818. 

1784. Guerra In Lombardia. 

9 L'Infiinte don Cario conquista Napoli. Coro- 
nato in Palermo re di Sicilia (8 luglio 1785). 

1785. Luigi Pisani , doge di Venezia. 

1780 (18 Ferraio). FrancoMO doca di Lorena spo- 
sato a M. Teresa, figlia di Cario VI, ed erede 
degli sUU deUa casa di flabsborg. 
» Muore 11 principe Eugenio di Saroja 
» Teodoro Barone di Neuhof, re di Corsica. 
1737. Nasce E. Gibbon, morto 1794. 
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Il granducato di Tomana 90U0 il dominio della famiglia de' Medici 
era glanto , presto a poco , ad avere qaell'estensione di territorio in coi 
lo Tedlaao compreso presentemente. Cosimo 1 acquistò alcuni féodl dei 
Malaspina in Lunigiana (1546-1549); poi lo Staio saneu^ rilasciatogli dalla 
Spagna in fendo secondario (1555-1559) , tranne lo Stalo dei prefiche 
qnella corona erasl riserbato. Nel 1548 ottenne li possesso di una parte 
dell* Elba col miglior porto , dove edificò la fortezza qaasi inespugnabile 
di Cosmopoli (Portofemjo) ; alla quale gli Spagnuoll, sotto Filippo III e 
per consiglio del Duca di Lerma, eressero nel 1606 una rivale in quella, 
ora distrutta, di Porto Longone. Dopo la morte della duchessa Eleonora 
di Toledo (1562) riunì allo stato CaUiglione dèUa Peseaja e l'isola del 
Gioito, già appartenente all'Abbazia delle Tre Fontane presso Roma, poi 
nel 1459 signoria dei Piccoloraini d'Amalfi, dai quali la principessa so- 
pradetta nel 1558 aveva comperati quei terrltorj. Ferdinando I riuni 
interamente (1604-1608) al Granducato la contea di Pitigliano e Sorano ^ 
già della potente schiatte degli Aldobrandeschi e passate per ereditA In 
un ramo degli Orsini di Roma, i quali ebbero In cambio Monte San Sa- 
vino nella Val di Chiana. Ferdinando II comprò nei 1633 dagli Sforza- 
Aldobrande8chi(i quali già nel 1615 avevano venduto a Cosimo II la loro 
contea di Scarnano) la contea di Santa Fiora, la quale era rimaste a questa 
famiglia In qualità di feudo (vedi 14 34); e nell650 Ponlremoii in Lunigiana. 
Succedute al Medici la dinastia Loterlngio-Austrlaca , il granduca Fran- 
cesco nel 1738 allacciò pretensioni sul Honteféttro (v. 1619 , 1520, 1522) , 
occupato da papa Urbano YIII insieme col Ducato d'Urbino (1631), e 
sopra Carpegna e Scaioolino: ma 1 tentativi di quel principe rimasero 
senza effetto , non vanendo appoggiati per parte dell' Impero. In tempi 
posteriori poi si acquIslaroBO altri iemdì netta Lonlgiaiia : fealmenle * pel 
congresso di Yienna , Piombino e 4 PreHdi spagnuoti\ e, caduto una 
seconda volte Napoleone Bonaparte , tutte l' isola d'Elba colla Piamota. 
Tranne queste Isole, i granducbl Medicei signoreggiarono quelte della 
GoTQona (già del comune Pisano), di Monte Cristo (già del Pisani, poi 
degli Appiani], di Gianutri (già feudo degli Aldobrandeschi di Sovana, 
poi degli Oralnl sotto la dipendenza dell'Abbazia delle Tre Fontene, 
infine della repubblica aanese) ed alcune minori.— Tra I feudi esistenti 
ai tempi del governo Mediceo, I principali erano I seguenti : la contea 
di Santa Fiora (vedi sopra) ; la contea della Gherardetea , divisa in più 
feudi come Donoratieo , Botgheri , ec. (della gran famiglia che anche 
oggi fiorisce e porte tei nome), già In stretta relazione colla repubblica 
di Pisa , poi (1405) in accomandlgla del comune di Firenze ; Monte San 
Savino, nel 1550 feudo di Baldovino (Clocòhi) del Monte, poi di Fa- 
biano del Monte (^i 1569), dato nel 1608 in cambio di Pitigliano agli 
Orsini, al quali rimase sino alla morte del conte Alessandro {^ 1640), 
ultimo di questo ramo. Il marchesato del Monte Santa Maria era dei 
(Bourbon) del Monte, l' accomandlgla del quali tn rinnovate aneora 
nel 1731 , giacché I diritti feudali rimasero aboliti solamente nel 1815. 
Ad essi apparteneva anche II feudo di Pian Caitagnajo, eretto nel 1631. 
Montauto era dei BarbolanI, al quaA (ù concesso nel 1634 anche Monte- 
vitoszo, già del Baschi sino al 1431, • degli Orsini di Pitigliano sino al 1608; 
MontedogUo degU Schianteschi, l'ultima linea del quali (1 conti Schlante- 
schl-Cantagallioa) si esUnse nel 1797 ; Elei dei Pannocchieschi, contea la 
quale era in certo modo separate dallo steto sanese ; Femio dei Bardi. 
A questi feudi più antichi bisogna aggiungere i seguenti : Vico del Cer- 
vini da Montepiilctano, 1559; Magnano del Bentivogli 1559, dei Cap- 
poni 1635 , poi nuovamente del Bentivogli 1661 ; Caldana degli Agosti- 
ni 1564 , del BIchI 1738 ; Castiglion SOrcia, già degli Aldobrandeschi e 
del Salimbeni , nel 1605 del Rlaij di Bologna; Montieri e Boccheggiano 
del Salviati , 1608; MontefoUxmiea dei Coppoil, 1618 ; Rocca Tederi^ e 
Monte Mani dei MalaspinI di Mulazxo , 1618 e 1632 ; CMcnifii del Ric- 
cardi 1629 ; Menu Peecali del Pannocchieschi 1629 , dei Tolomei 1631 , 
dei Guadagni 1696, del Tederlghi 1722 (in proprietà del Corsi 1819); 
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CamponevoU dei Piccolomini , poi della repubblica sanese, nel 1630 
del Giugni; Orciano degli Obizzl 1630; Paganko del Patrta} 1630; 
CaMone del Della Stufa 1632 ; Poneacco e CaiimiHemo del Nlccoll- 
nl 1637; CaMnuooo (di Tal di Cecina) degli Albbzl 1639; BoeeAlhenga 
e Scorgiano del BIchi, 1641 e 1667; Icf/olfeo del Conlni 1644 ; CaiC^ 
glioneello del Trinoro già dei SalimbenI , nel 1646 dei Cenninl; Monte 
Scudato dei Ridolfi 1648 ; Canneto e Monteterdi degl' Incontri 1663 ; 
San Quirico del Chigi 1677 ; Lorenxana del Lorenzi 1722. Il granduca 
Francesco II concesse nel 1741 Capraja In feudo ai Fresoobaldl.— La 
più gran parte dei diritti feudali venne abolite dalla legge del 1749. 

Gli altri stetl d'Itellacioffirono I seguenti fatti. Il Puoioiitb, cogli al- 
tri steti della casa di Savoja era unito al Reame di Saidigna sino dal 1720 
(dopo che, per breve tempo , la pace d* Utrecht aveva dato nel 1713 la 
Sicilia a Vittorio Amadeo) , e governato da Carlo Emanuele (vedi 1730). 
Il marehesato delJtfbnferroloera steto riunito agli steti sopradetti nel 1708. 
La guerra del 1734-35 aveva dato tutto il Milanese in potere del Re di 
Sardegna , rimanendogli poi solamente Tortona e Novara In qualità di 
feudi imperiali, al quali nel 1743 il tratteto di Yormazia aggiunse li n- 
gevanaeco , Bobbio ed alcune altre porzioni del Milanese. Nel 1754 il Re 
rinunziò finalmente ai suoi diritti , contesteti già da più secoli , sulla città 
e antica contea di Ginevra.— La ripartizione della monarchte Spagnuola 
fatte nella pace d' Utrecht (1713) lasciò U Ducato di Milìmo alla casa 
di Habsburg ; alla quale esso rimase anche dopo la guerra del 1734-35 , e 
dopo quella chiamate della successione Austriaca, del 1741^8. La Lom- 
bardia austriaca , alla quale venne riunito anche fi Bucato di Manioca 
tolto al Gonzaghl, fu amministrate da un governatore generale residente 
a Milano; la qnal carica, dopo ristebilfla la pace nel 1748, venne daU 
al Duca di Modena.— Ybnezu, di cui sino dal 1735 era Doge Luigi 
Pisani, rimase presso a poco nello stato In coi l'aveva lasctate la pace 
di Passarovicz (1718). Le possessioni del Levante erano di molto dh 
minuite; C^o era stata perdute nel 1571 , Candia nel 1669; te Morta, 
riacqnisteta dal Moroslnl e rlconfemiate alta repubblica nelta pace di 
Carlovicz, venne di nuovo ceduta nel 1718; mentre Aireno tntlavta sal- 
vati I possedimenti della Dairnasia e del Montenegro, Insieme colle boU 
Ionie polche ta spedizione di Achmet III contro Corta nel 1716 era 
andata a vuoto. — Guastalla era l'unica signorta rimasta al Gonzaghl. 
Quando V ultimo Duca mori nel 1747 , Guastalla venne riunite , nella 
pace d'AcquIsgrana (1748) , al Ducato di Parma. — La linea mascoHoa 
della Camiglta del Farnesi essendo rimasta estinta nel 1731 , il Ducalo 
di Pabha e PucBNZA venne assicurato a Don Carlo di Bourbon, figlio 
secondogenito di Filippo Y e di Elisabetta Farnese. Dopo ta conquista 
da lui fatta del Regno di Napoli , il Ducato rimase alla casa d' Austria: 
nelta guerra di successione fta poi conquistato (1745) dall'Intente Don Filip- 
po di Bourbon , terzo fra i principi di Spagna, e nel 1748 gli venne 
aggiudicalo insieme colto stato di Gnastalta. — Mouma, con Beggio, Cor- 
reggio, Carpi, Mirandola e Concordia, apparteneva agH Estenai, al quali 
era stata tolta Ferrara nel 1598. Non cessarono mai le controversie pel 
possesso di Comaeckio, occupato dal Papi; e ta questione intomo ai dlritu 
Imperiali e al dominto temporale delta Santa Sede venne agitata con 
veemenza nel secolo XVIII ( principalmente nel 1708-1720 ) ed anche ai 
di nostri. Al Duca Rinaldo d'Esle, morto 11 di 26 Ottobre 1737, suc- 
cedette Francesco III; il quale, tenendo le parti di Francta (la Da- ! 
chessa Carlotta Agtaè era inlncipessa d* Orléans ) , perdo gli stati nella 
guerra di snccesstone Austriaca , e venne poi reintegralo nelta pace 
d*Acqul8grana, dopo la quale ta casa d'Bste rimase sempre unite d' in- 
teressi coir Austria. — Genova era repubblica aristocratica governata da 
Dogi, 1 quali si eleggevano di due In due anni. Pel Marchesato di Finale , 
conceduto alta repubblica In feudo perpetuo da Carte VI , fecesi nel 1745 
la guerra col Piemonte. La pace del 1748 confermò Finale al Geno- ' 
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veli. V Ifola di Coiska , della qoalo erasl folto re nel 1736 Teodoro 
di Neahor, aTrentorlere tedésco , era in continuo stato di ribellione. 
Nel 1738 la Francia cominciò a prender parte in questa goerra , finché la 
Corsica le fti ceduta nel 1768. Nel golfo della Spezia appartenevano ai 
Genovesi le piccole isole di Palmariay Tino e Tinotlo; nel mare Toscano 
risola di Capraia^ già del comune Pisano , poi signoria di Jacopo di Maro, 
la quale anche adesso fa parte degli Stati Sardi. ~ Monaco continuava 
In potere dei Grimaldi; dei Malaspina erano tuttora alcuni feudi nella 
iMiMqiaaM , tra I quali li marchesato di Fotdinovo. — Il Ducalo di Massa 
col principato dlCAiiAiA» dopo la morled'Alderano Cybò Malaspina (1731), 
venne amministrato per Maria Teresa sua figlia ed erede; moria la quale 
nel 1790 ^ toccò a Maria Beatrice , figlia della soddetla e d' Ercole Ri- 
naldo Duca di Modena. — Lucca riteneva II suo governo aristocratico ; 
Piovano, con porzione dell'EIha allora tripartita, era principato dei 
Bnoncompagnl-Lndovlsi. ~ La piccola repubblica di San Marino, la quale, 
benché Ubera e con diritti di sovranità , era stata in qualche modo prò* 
tetta dai Duchi d* Urbino, trovavasl , dopo l'estinzione del Rovcreschl , in 
egoai relazione colla Santa Sede. Nel 1739 il Cardinale Alberoni, Le- 
galo di Ravenna, tentò di mutare questo stato, e fece occupare San Ma- 
rino; ma papa Clemente XII disapprovò tal fatto, e rivocò le date disposi- 
zioni. Lo Stato della Chiesa aveva riuniti a poco a poco tutti 1 feudi 
maggiori sotto la diretta sovranità del Pontefice; e finalmente anche Came- 
rino (1550), Ferrara (1698), UrMno (1631), Castro e Honeiglione (1649), 
ma qoesrnltimo ducato colla viva forza , non acconsentendovi la casa 
Farnese che ne venne spogliata. — Tra 1 feudi delle grandi famiglie 
Homane , i più cospicoi erano 1 seguenti. Dei Colonnesl (ramo del gran 
Contestabile), PaUiano ^ Genazzano , SonninOf Marino, e nel Regno 
Tagliacozxo ed Alba ; del Colonnesl (ora Barberini e Colonna di Sclar- 
ra], Paletlrina e Carbonnano; degli Orsbii, Bracciano (poi degli Erba-Ode- 
scaicht, oradelTorlonia), AnguiUaray 1*^4 matrice, e nel Regno Gravina; 
dei Caetani, Sermoneta^ e nel Regno Caserta ; dei Savelii (estinti nel 17l2), 
Albano (passato alla Camera apostolica), Ariccia (passata ai Chigi), 
Casielgandoìfo^e nel Regno Venafro; dei Conti ( linea estinta nel 1611), 
Segni e Valmonlone ( passati negli Sforza Cesarini ) , dell' altra linea , 
Poli e Guadagnolo. Alle quali famiglie antiche bisogna aggiugnere, fra le 
piò moderne, gli STorza-Cesarinl , coi feudi di Genzano e Ardea; i Bor- 
ghese AldobrandinI , con Paiombara^ e nel Regno Sulmona e Rossano; ì 
I Chigi , con Castelfamese e Campagnano ; I Buoncompagni-Lndovisl ( di 
I Piombino) con Sora nel Regno; 1 Buoncompagnl-Ottobonl, con Fiano ; 
i Rospigliosi, con Gallicano e Zagarolo ; gli Erba-Odescalchi, con Ceri e 
Sirmio nell* Ungheria ; gli Albani, con Soriano ec. — Il Regno di Napou, 
aggiudicato alla Casa d'Austria nella pace d'Utrecht e governato da un Vi- 
ceré come ai tempi della monarchia Spagnuola , conquistato poi da Don 
Carlo di Boarbon nel 1734, rimase a lui per la pace di Vienna 1736.— La 
Skuja era stata concessa nel 1713 al Duca di SavoJa(vedi sopra), a cui 
venne ritolta nel 1717 da Filippo V re di Spagna, Il quale nel 1720 dovette 
cederla all'Austria, che la perde insieme con Napoli nei 1736. La Sicilia 
ritenne un' amministrazione separata da quella del DominJ situati al di 
qua del Faro. Nella Toscana I Presldj, nella provincia marittima Sanese, 
aitavano a quella corooa. Dei moltissimi feudi situati nel Regno basta 
nominare I seguenti: Pescara, Vasto (Guasto) e Ischia, dei D'Avaios: 
I 'VW/I e TwH, dei Doria; Andria , Belvedere, Nocera, del Caraffa; Ottajano, 
I del Medici (dei ramo di Giovenco); Jdinerbino e Monteleone, del Plgna- 
j leni; Airi e iViardo, degli Aquavlva; MonUgiojaed Eboli, dei Grimaldi; 
I 'Voluto, dei Caraecloli; Popoli, dei Gantelmi , ec 

La rivoluzione francese , le conseguenze della quale misero sottosopra 

, l*hitera Italia, trovò la penisola presso a poco nelle condizioni fin qui 

\<le8critte. Nel 1791 essa era divisa nel seguenti sUtl: l.» Stali Sardi, 

j governati da Vittorio Amadeo in ; 2." Lombardia Austriaca, governala 

^n* Arciduca Ferdinando d' Austria , genero del Duca di Modona ; 



3.* Repubblica di Venezia, dov'era Doge Luigi Maninl; 4.* Ducalo di 
Parma, Piacenza e Guastalla, appartenente all'Inlànte Ferdinando di 
Bourbon; 5.* Ducato di Modena, sotto Ercole Rinaldo, d'Este; 6." Ré- 
pubiaica di Genova ; 7.* Ducalo di Massa-Carrara , 8K>ettante a Maria 
Beatrice Cybò Malaspina, Duchessa di Modena; S,'* Repubblica di Lucca; 
9."* Granducato di Toscana, sotto Ferdinando III; 10.<* Slato della Chiesa^ 
che reggeva il pontefice Pio VI ; finalmente ll.<* Regno di Napoli e Sicilia, 
governato da Ferdinando IV. Inoltre i piccoli stati di Monaco, di Piom- 
bino, I feudi dei Malaspina, e le isole di Malia e Gozzo appartenenti alla 
religione di San Giovanni di Gerusalemme. Nello spazio di pochissimi 
anni, non rimase quasi pietra di tutto questo edilizio politico. Nel 1792 
Il Ducato di Savoja venne incorporato alia Francia col nome di Diparti- 
mento del Montblanc, e la Contea di Nizza con quello di Dipartimento delle 
Alpi' marilllme. Nel 1793 Monaco venne riunito alla Francia. Nel 1797 
(27 Marzo) venne eretta la Repubblica Cispadana, trasformata (il di 
9 Luglio) in Repubblica Cisalpina; la quale, secondo il tratlato di Campo- 
formio (17 Ottobre), fu composta delia Lombariiia Austriaca, Mantova, 
Modena , Massa-Carrara , delle tre Legazioni pantiflcle (cedute nei trat- 
tato di Tolentino, 19 Febbraio), delle Provincie venete della riva destra del- 
l' Adige ( terminando cosi la Repubblica di Venezia , divisa tra la Fran- 
cia e l'Austria), di una parte del ducato di Parma , dei feudi imperiali in 
Luniglana, e della Valtellina con Chlavenna e Bormio. Nei medesimo anno 
Genova venne trasformata in Repubblica Ligure (22 Maggio) ; le Marche in 
Repubblica Anconitana [6 Giugno). Nel 1798 si eresse la Repubblica Romana 
(15 Febbrajo) ; e il re Carlo Emanuele IV fu costretto a rinunziare I suoi 
stati di terraferma rillrandosi neir Isola di Sardegna (9 Dicembre). Malta 
venne occupata dal Francesi (i2 Giugno), poi dagl' Inglesi. Nel 1799 si 
proclamò la Repubblica Partenopea ( 25 Gennajo), e la Toscana venne oc- 
cupata dal Francesi (Marzo). La varia fortuna delle armi di quesl' anno 
portò molti cangiamenti a questo nuovo stato delle cose, e le Provincie della 
Chiesa del pari che Napoli rividero i loro legittimi sovrani. Nel 1800(21 Mar- 
zo) le isole greche, già dei Veneziani, divennero Repubblica Jonia. Nel ISOI 
la Toscana fu eretta In Regno d' Elruria, Nel 1802 Parma venne occupata; 
Il Piemonte fu riunito alla Francia; la Repubblica Cisalpina divenne 
Repubblica italiana , e, nel 1805 (15 Mano) Regno tf' Italia. Nel medesi- 
mo anno ( 18 Marzo e 23 Giugno) IHombino e Lucca divennero princi- 
pati; la Repubblica Ligure fa incorporala alla Francia (4 Giugno), coi 
nomi dei Dipartimenti di Genova , di Monlenotte e degli Appennini. In 
Parma venne Introdotta l'amministrazione francese. Nel 1806(1 1 Febbrajo) 
Napoli fu tolta al Borboni; Guastalla divenne principato (poi riunito 
al Regno d'Italia); Venezia fece parte del Regno d'Italia; Massa-Car- 
rara, Parma, Piacenza, Benevento, Pontecorvo ebbero titolo di gran- 
feudi dell'Impero. Nel 1808 11 Regno d'J^irurto venne riunito alla Fran- 
cia, dividendosi nei dipartimenti dell'Arno , del Mediterraneo e dell* Om- 
brone; Parma divenne dipartimento del Taro; le Marche e Urbino, Incor* 
poratl al Regno d'Italia, formarono 1 Dipartimenti del Metauro, del Mu- 
sone e del Tronto. Nel 1809 il rimanente dello Stato della Chiesa divenne 
provincia francese, col nomi del Dipartimenti del Tevere e del Trasimeno. 
La Toscana riebbe 11 titolo di Granducato. — In tali circostanze rimase 
l'Italia sino alla caduta di Napoleone. Il congresso di Vienna fece poi la 
seguente divisione politica della penisola: 1." Slati Sardi col Ducato di 
Genova; 2.<* Regno Lombardo^Veneto ; 3.** Ducalo di Parma, Piacenza e 
Guastalla; 4.° Diicofo di Modena; 5.* Ducalo di Massa-Carrara (riunito 
agli Stati Estensi nel 1829 ) ; 6."* Ducalo di Lucca ; 7.'* Granducato di 
Toscana; 8." Stato della Chiesa; 9.** Regno delle due SicUie. Inoltre li pic- 
colo principato di Monaco sotto 1* alta sovranità della Sardegna , e la re- 
pubblica di San Marino sotto la protezione della Santa Sede. La Corsica 
rimase alla Francia , Malia agr Inglesi ; al quali spetta ancora li protet- 
torato della Repubblica delle Isole Jonle, retta da un Senato che ha per 
cap^ un prendente. 
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(inirf 1757-1745) 



VI.* 



IL PRINCIPATO. 



IMP£RÀTORI 



Carlo VI 

taptntora ttoCCo. 



ITM.Muore Carlo VI 

UlUttodtlk lisM dirttU «ella caia 
dlHabifewt. 



Interregno. 
174Ì Carlo VII 

Clattorc di Ba?tart. 



PAPI 



Clemente XII. 



ARNI 
DI O.C. 



STORIA POLITICA 



1740. Benedetto XIV. 



Proapaio LanbMtlBi , 
Gardlaala AidraaMn) di Bolo- 



1745. Francesco I , 

Dvea 41 LoreM e il Var, Gnadvea 
41 Toaeaoa. 



I 



FRANCESCO II 



OTTAYO GRANDUCA 



1737 





» 



[12 Zumilo). L' imperatore Carlo VI dà l' investitara del grandacato di To- 
scana alla Casa di Lorena. Il principe Marco di Craon prende possesso deDa 
Toscana a nome di Francesco II. 

[4 Novembre). Si crea una Deputazione sopra i luoghi pii, coli' intento di 
conoscere lo stato del patrimonio ecclesiastico. 
Provredimenti per estinguere il debito pubblico- 
Si comincia a diminuire il numero dei giorni fenati (disposizione oontinuata 
con leggi del 1738 e 1749). 



1738. Sì permette la tratta dei grani della Maremma sanese per anni dodici. (Questa 
concessione fu rinnovata nel 1750 per altri anni dodici , e nd 1762 per 
anni dieci). 

1739 (19 Gennajo). Francesco II fa il suo solenne ingresso in Firenze , aceompa* 
guato dall' arciduchessa Granduchessa Maria Teresa e dal principe CSarlo di 
Lorena. I due Sovrani ripartirmio per la Germania alla fine di Aprile. Con- 
siglio di Reggenza sotto la presidenza del principe di Craon. Emanudle 

Conte di Richecourt, G. Antinori, Pompeo Neri, P. A. Guadagni , A. Ta- | 

I 

vanti ed altri , entrano nella Reggenza. 
o Privativa del lotto conceduta in appalto. 

1740. Inondazione straordinaria dell'Amo. 
» S' istituisce la Camera granducale , con giurisdizione nelle cause degli Appal- 
tatori generali. 

Francesco Gaetano Incontri , XXV arcivescovo. 

1741. Nasce V arciduca Giuseppe , gran principe di Toscana , poi imperatore col i 

nome di Giuseppe II. 

174S (Gennajo). Forti terremoti in Toscana , principalmente in Livorno. 

1743. Muore V elettrice palatina Anna Maria Luigia , ultima del ramo regnante | 
della Casa Medici. 



1745 (13 Settembre). Il granduca Francesco II assunto al trono imperiale col 
nome di Francesco I. 
B Si ordina un prospetto statistico della popolazione della Toscana. 



U/ DINASTIA LOTARINGIO-AUSTRIACA 



(^.M,! 1151-1745) 




STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



1787. Teatro San Cario a Napoli. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1737.11 ducato di Panna e Ptaoema sotto ladoml- 
oazlone Immediata dell' Impero. 



to nel 1794. 



1788.Naioe CwKte Èecearia , fliotolto e legista; mor- ' 17$8. emonio CoeeM, mogellano, medito e antiqua- 
rio, nominato custode delle gemme e meda* 
glie della Heal Galleria. 
» (Nasce Beniamino West, pittore Inglese; mor- 
to nel 18i0). 



17S8. Nasce loreMo Pignotti, professore di medi- 
cina a Pisa, storico e poeta ; morto nel 181S. 
(Autore di una storia della Toscana sino al 
principato; Pisa, 1813). 

• Nasce Riguccio Galluxxi (morto nel 1801), au- 
tore della «Storia del Granducato di Toscana 
sotto 11 gOTerno della Casa Medici »; Firen- 
ze, 1781. (L'Incarico di scrirere questa sto- 
ria Adi dato al Galluzxi nel 1775 dal granduca 
Pietro Leopoldo. Nel 1769 II Gàliuxzi , unita- 
mente al Borni e al Fotii , ebbe la commis- 
sione di riordinare TArchlTlo Mediceo). 

» Nasce G,B. Gherardo d^AreOf filosofo e lette- 
rato ; morto nel 1791. 
1710. Nasce Gio.Andret, autore della «Storia di ogni 
letteratura »; morto nel 1817. 

» Nasce G. B. Bodoni, tipografo ; morto nel 1813. 

» Muore Fauitina Maratti Zappi , poetessa. 



1739. jkroo di trionfo di Porta San Gallo» eretto da Jet- 
dot, arcbltetto lorenese. Sculture di V.Fog- 
ftini, del Tioeiali , Moionl , ec 



17il. Nasce Alest, Verri, filosofo; morto nel 1816. 
t7is. Nasce A,Cagnoli, astronomo; morto nel 1816. 
» Nasce Girolamo Colleoni, storico; morto 1777. 
» Nasce Gaetano Marini, antiquario; morto 

nel 1801. 
» Nasce G.B.Comiaa<, letterato e legista; mor- 
to nel 1813. ( I secoli della letteratura Ita- 
liana, 1804). 

1743. Nasce Giuseppe Maria Galanti , giureconsulto 

e storico; morto nel 1806. 
» Nasce Fr, Soave, filosofò e letterato; morto 
nel 1806. 

1744. Nasce Melchiorre Delfico (morto nel 1835), au- 

tore di una « Storia della repubblica di San 
Marino » e di moltissime altre opere. 
^ 1745. Nasce iSlessundro Volta, fisico; morto nel 18i7. 
» Nasce Jacopo Morelli , bibliotecario della Mar- 
ciana; morto nel 1819. 



1740.81 pongono in oommerelo l primi prodotti 
della manlflittura di porcellane , istituita dal 
marchese Carlo Ginori nella sua ylila di Doc- 
cia nei Val d'Jimo fiorentino. Questa fU>- 
brica cominciò ad agire sotto la direzione di 
due artisti tedeschi , Wandelein e Prugger ; 
e venne poi notabilmente accresciuta eper- 
fózlonata , soprattutto dal marchese G. Leo- 
poldo Ginori , morto nel 1836. 
» 11 palazzo di Portici presso Napoli , edificato 

da don Bocco Alcubier, 
n Nasce In Napoli Gio, PaeeieUo , compositore di 
musica; morto nel 1816. (GII Orai^ e i Cu- 
rai^, ec). Ci^/i^/*^^-'' 

1741.81 rifa la chiesa del Seminario arclyesooTlle 
di Slena. 

1749. Nuore fàbbriche e canali al Bagni di San Giu- 
liano presso Pisa. 



1743. Ferd. Fuga costruisce la Cacciata di Santa Ma- 
ria Maggiore in Roma. Bel medesimo é il 
Triclinio Leonlano. 



1 



1739. Pace di Belgrado, 
o II cardinal legato Alberonl occupa San Mari- 
no, tornato di nuoTO Indipendente nel 1740. 



1740 (90 Ottoltre), Muore Cario VI imperatore. Ma- 
rta Teresa sua figlia gli succede negli stati 
eredltaij della casa d'Habsburg, In TlrtA del- 
la prammatica Sanzione. Pretensioni messe 
in campo dalla BaTlera e da altrt stati sul- 
reredltA. 

p Muore Federigo Guglielmo I , re di Prussia. 
GII succede Federigo li (Il Grande). 

» Iwan III , Imperatore delle Russie. 

Elisabetta I , Imperatrice delle Russie. 



1741. Pietro Grimanl, doge di Venezia. 

p Prima guerra Sileslaca. 
1749. Carlo Alberto, elettore di Baylera, imperatore 
eletto, 
p Pace di Breslayia. La Sllesla In potere della 

Prussia. 
p Guerra In Italia per la successione Austriaca. 



1744. Seconda guerra Sileslaca. 

p Nasce I.G.de Herder; morto nel 1803. 

1745. Muore Cario vn. Francesco I, Imperatore 

eletto, 
p L'insurrezione nella Scozia , lo furore del pre- 
tendente Cario Odoardo Stuart, terminata 
colla battaglia di Culloden. 



(i««< 1 746-1 16S) 



VI. 



a 



IL PRINCIPATO. 




Francesco I. 



PAPI 



Benedetto XIV. 



1764. Giuseppe 

DI Lorena Habèborg , Arciduet 
d'Austria , Re de'Bomaoi. 



1765. Giuseppe li. 



ANNI 

DI «. C. 



STORIA POLITICA 



1746. Editto sulla ripopolazione e coltivazione della Maremma saneae. 

t 
1747 [15 Maggio). Nasce l'arciduca Pietro Leopoldo. ! 

D (22 Giugno), Legge sopra i fidecommessi e le primogeniture, chCy limitati i 
ai soli nobili , si ristringono a quattro gradi da contarsi in capita e non • 
in stirpesy e non possono più fondarsi fuorché sopra luogtii di monte U>- | 
scani. I feudi e le commende di S. Stefano sono eccettuati. Questa disposi- j 
zione viene estesa anche ai fidecommessi già esistenti. 

I 

1748. Provvedimenti sulla marina e sulla navigazione. 

1749. Il conte di Richecourt presidente del Consìglio di Reggenza. 

s Gli acattolici fatti abili a conseguire le eredità. | 

» (21 Afrik). Legge sopra i feudi ed i feudatarj. Esercizio mediato ddla gin- , 
risdizione. Caccia e pesca ec. 

o (17 Luglio). Trattato di pace colla reggenza di Algeri. 

» (20 Novembre). Si ordina V uniformità del computo annuo per tutto il Grandu- 
cato, cominciandosi dal di l."" Gennajo 1750 a seguire il calendario Romano. . 

1750. Trattato di pace colle reggenze di Tunis e Trìpoli. 

1751. Legge che vieta il passaggio dei beni stabili neUe mttii morte. Furono poi 

eccettuati (nel 1763) gr istituti di beneficenza , ospedali ec. 
Si comincia a fabbrìcare il subborgo orientale di Livorno (rinchiuso nella 
città mediante la nuova circonvallazione degli anni 1834 e seg.). 

1753. Si conviene tra T Austria e la Spagna di erigere il granducato di Toscana 
in secondogenitura della discendenza imperiale. 



! 1757. Mezzi posti in opera per migliorare l'aria in Val di Nievole. 

I A (21 Settembre). Il maresciallo marchese Antonio Botta Adorno goveniatore 

I della Toscana. 

I 
I 

1758. Clemente XIII. 1758. Esenzioni per gli abitanti del nuovo subborgo livornese. 

» Leva di truppe Toscane per la guerra dei sette anni in Germania. 



I 



Carlo Reoonioo, Veneilaao, Cir 
dlnale Teecovo di Padora. 



1762. Regolamento sul taglio dei boschi. 

1765 [21 Agosto). L'arciduca Pietro Leopoldo sposato in Innsbruck a Maria Luigia 
principessa di Spagna. 
» (18 Agosto). Muore ih Innsbruck Francesco 11. 



IL* DINASTIA LOTARINGIO-AUSTRIACA 



(iniK 1746-1 765) 



STORIA LETTERARIA 



1716. Nafoe^i. ««ani, glurecoiisiilto ; morto 1831. 

{ » Ifisce dìueppe Piaxxa, aitronomo; morto 
nel 18S6. 

1717. SI apre al pubblico la libreria MagUabechlana. 
» Nasce MXolombo, letterato; morto 1838. 

D Nasce iifil. Scarpa, chirurgo; morto 183S. 
1748. Nasce Fr, Fontanif antiquario; morto nel 1818. 

V Nasce Gio, Frane, NapUme, letterato e nomo 

di stato; morto nel 1830. 
» Nasce G.À. Guattani, archeologo; morto 1880. 
17i9. Nasce In Asti Vittorio Alfieri, poeta traffico; 
morto nel 1803. 
B Nasce D. il. ilsiml, legista; morto nel 1887. 
1750. Nasce Domenico Sutinij antiquario e numi- 
smatico; morto nel 1838. 
» Nasce Frane. Gianni ^ poeta estemporaneo; 

morto nel 1883. 
B Nasce Ani, Mascheroni , matematico e poeta ; 
morto nel 1808. 
1751.81 apre al pubblico la libreria Marucelllana, 
IsUtnita nel 1703 dall'abate Fr.MaruceUi. 

• Nasce J?fifi<o Quirino Vieconti, antiquario; 

morto nel 1818. 
9 Muore Salvino Salvini, antiquario e linguista. 
1751 Nasce In Plstoja Gio.FaM>roni (morto 1828) , 
autore di moltissime opere sull'agricoltura , 
e le scienze fisiche In generale. 

• Nasce In Lucca Girolamo lucchetini, ministro 

di stato in Prussia (morto nel 1885}, autore 
di un'opera sulla Confederazione Renana. 

• Nasce Gaetano Filangieri , filosofo e legista ; 

morto nel 1788. 

1753 (4 Giugno). S'istituisce l'Accademia del Geor- 
gofill, per cura di Don VbaULo Montelatiei, 
canonico lateranense. Alla collezione degli 
Atti della Società segui, nel 1818, la Con- 
tinuazione degli Atti, ora (nel 1841) per- 
Tenuta al Voi. XIX. — Nel 1783 la Società 
Botanica Tenne Incorporata a quella del Geor- 
goflll. NeiraTTenlmento di Pietro Leopoldo 
al trono delia Toscana , l'Accademia prese il 
titolo d' Imperlale e Reale. 

9 SI concede a Carlo Goldoni la prlTalWa per 
la stampa delie sue commedie in Toscana. 

» Nasce Ippolito Pinàemonte, poeta; morto 
nel 1828. 
1754. Nasce In Arezzo Vittorio Fottomhroni, insigne 
matematico e idraulico , Segretario di Stato 
e Ministro degli allori esteri del grandnchl 
Ferdinando III e Leopoldo II. 

» Nasce Vincenzo Monti, poeta ; morto nel 1888. 

» Nasce Angelo Pannocchieeehi conte ffElci, au- 
tore di satire , d'epigrammi ec; morto 1824. 

» Nasce Gio, Gherardo d& Rossi , poeta comico 
e scrittore sulle belle arti; morto nel 1827. 

9 Nasce Giustina Renier Michiel, morta 1838. 
(Origine delle feste Veneziane). 
Ì7b3. Gio. Winekelmann, nato nel 1717 a Stendal 
nella Marca di Brandeburgo, arrlTa In Roma. 
Nel 1763 fu nominato prePBtto delle antichità; 
nel 1764 pubblicò la a Storia dell'arte presso 
gii antichi j>; nel 1767 1 monumenti antichi 
Inedili. Winekelmann fìi assassinato In Trie- 
ste nel 1768. L'edizione italiana più compleU 
delle sue opere fu fetta In l>rato ; 1831 e seg.). 

V Lionardo Ximenes fe la meridiana in Santa 

Maria del Flore. 



STORIA ARTISTICA 



1748. Cn gran ripostiglio di medaglie consolari ri- 

troTato presso San Miniato al Tedesco, 
a S' Istituisce la Galleria dei quadri nel palazzo 

del Gonserratori sul Campidoglio a Roma. 
» (Nasce Giacomo Luigi David , plttorelfiranoese; 

morto nel 1825). 
1750. Nasce In Lucca Stefano TofanOli, pittore; 

morto nel 1818. (Sui disegni di questo artista 

fhrono incisi 1 più celebri rami del Volpato e 

del Morghen). 
a Nasce in Roma Gius, Cadés , pittore; morto 

nel 1790. 
a Nasce Tommaso Pirati , Incisore ; morto 1884. 
a Baff: Mengs dipinge l'alltesco della Tolta di 

Sant'Eusebio a Roma. 
1751. Albergo del poTerl a Napoli. 

1758.1. VanviteUi comincia il palazzo di Caserta 

presso Napoli. 
1758.AfU.(^ll<, detto il BiìMena, fe il teatro nel 

palazzo pubblico a Slena, 
a Si principia l'acquedotto del Monte Sabumo 

a Caserta. 
» Monte di Santa Teresa (^1 Napoleone , ora 

dello Stato) a Milano , costruito dal Pierma- 

rini. 
1754. Si Tieta in Toscana l'estrazione degli 'oggetti 

d'arte e d'antichità, 
a Nasce Andrea Appiani , pittore; morto 1817. 
a Nasce Domenico amorosa, compositore di mu- 
sica; morto nel isoi. (il Matrimonio se- 
greto ec.). 
» (Nasce A.LCarstens, pittore tedesco; morto 

nel 1798). 
1755.81 sopprime la chiesa di Sant'Apollinare, 
a Sant'Agostino a Siena rifatto da I. VanviteUi. 
» Pompeo Bottoni dipinge la caduta di Simon 

Mago In Santa Maria degli Angeli a Roma, 
a (Nasce Gio, Flaxman , scultore e disegnatore 

Inglese; morto nel 1886). 
1756.81 scoprono molti bronri ed altri oggetti di 

antichità presso Plenza , e a Terrlccluola nel 

territorio Pisano, 
a Muore Fr. Durante , napolelano , compositore 

di musica ; nato nel 1693. 

1757. Oggetti, di antlchlU rItroTaU a PorUco in Ro- 

magna. 
» Nasce In Possagno Antonio Canova, scultore; 
morto nel 1822. Le prime sue opere sono In 
Venezla,doT'egll ISToròsIno all780,nel quale 
anno si condusse a Roma. Tra le sue sculture 
sono da nominarsi, oltre alcune che più spe- 
cialmente additeremo. Il groppo d'Amore con 
Psiche nel castello di Compiegne , 1793 ; la 
statua colossale di Napoleone , ora presso 11 
duca di Wellington, 1803; Il monumento del- 
l'arciduchessa Cristina nella chiesa degli Ago- 
stiniani a Vienna , 1805; la Venere Tlncitrice 
(ritratto della principessa Paolina Borghese) 
e la statua di madama Letizia , 1805 ; Il Te- 
seo col Minotauro, a Vienna, terminato nel 
1819, e la Maddalena, per Eugenio Beauhar- 
nals, 1809. 11 numero de' suol ISTorl termi- 
nali ascende a 176. 

1758. Raimondo Cocchi, antiquario nella R. Galleria. 

1759. Nasce G. A. Santarelli, incisore di pietre dure ; 

morto nel 1886. 
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AVVENIMENTI CONTElfPORANEI 



i746« Ferdinando VI, re di Spagna, 
a Muore Giuseppe Maria da Gonzaga , duca di 
Guastalla. Il ducato occupato dagli Austriaci. 
1747. Guglielmo IV d' Orange-Nassan , stadhonder 

ereditarlo nel Paesi-Bassi. 
1748. Pace d'Acqulsgrana.Fine delle guerre d'Italia. 
» Filippo di Bourbon , infente di Spagna , duca 
di Parma e Piacenza. 
1749. Nasce J.W.de Goethe, morto nel 1838. 
1750.XV1I1.O Glubblleo. 
» Giuseppe Emanuele , re di Portogallo. 



1751. La casa di Holsteln Gottorp dominante nella 

STCzia. Adolfo Federigo re. 

1752. Trattato d'AraEjoez , nel quale rien guaren- 

tita la paclflcazlone d' Italia. 
D Francesco Loredano , doge di Venezia. 



1755. Terremoto a Lisbona. 



1756. Terza guerra Sileslaca. (Guerra del 7 anni). 

1757. La Francia prende parte alla guerra tra l'Au- 

stria e la Prussia. (Battaglia dl^Rosébach). 
1759. Carlo Re di Napoli succede a Ferdinando IVI 
suo firatello come re di Spagna. Ferdinando 
re di Napoli. Reggenza (Marchese Tannccl). 
a Nasce F. de Schiller ; morto nel 1805. 
1760. Giorgio 111, re della Gran Brettagna. 
» I Gesuiti soppressi nel Portogallo. Ministero 
del marchese di Pombal. 

1762. Marco Foscarinl, doge di Venezia. 

1» Pietro IH , Imperatore delle Russie. Cateri- 
na li , imperatrice. 

1763. Luigi Mocenigo, doge di Venezia. 

» Trattato d'Huberstburg tra l'Austria e la Prus- 
sia. 

» Pace di Parigi tra la Francia e l'Inghilterra. 

a Federigo Augusto III , elettore di Sassonia. 

D Guglielmo V d'Orange-Nassau, stadhonder nel 
Paesi-Bassi. 
1764.1 Gesuiti soppressi In Francia. (Ministero del 
duca di Choiseul). 

a Stanislao Augusto (PonlatowsRI), ultimo re di 
Polonia. 
1765. Ferdinando, duca di Parma e Piacenza. Mini* 
stero di Du TlUot , marchese di Felino. 
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VI." 



IL PRINCIRATO. 



PIETRO LEOPOLDO 




NONO GRAMBUGA 



1765 (3 Settembre). U nqovo Granduca arriva in Firenze. 

1766. Provvedimenti per risanare le Maremme sanesi. Grosseto dicbiarato capo- 

luogo della proTinda inferiore sanesa. Si forma on'amminisUraiioDe spe- 
ciale per questa provincia con immediata dipendenza dalla corona. Si 
preparano lavori per V arginatura del fiume Ombrone e per V amoganento 
delle paludi, mediante canali e declivj per facilitare Io scolo delle acque. 
» (2 Ottobre). Dimissione del marchese Botta Adomo. Il eonte Francesco Or- 
sini 4i Rosenberg primo ministro di stato- 

1767. Si sopprimono le matricole delle arti e mestieri. 



1768 



1769. Clemente XIV. 

Loreuo Guicanelli 4* Stnt'Ange- 
lo In Ttdo, dell'ordine dei Con- 
TentsKli di San Fnaeetco, Cu- 
dlnale de* Senti Apoitoll. 



» 



(12 Febbraio). Nasce V arciduca Francesco , figlio primogenito di Pietro Leo- 
poldo (poi imperatore col nome di Francesco II). 

Abolizione delle privative , dei monopolj e dell0 immunità , co^ pubbliche 
come private. 



1769 (6 Maggio). Nasce T arciduca Ferdinando, poi Granduca di Toscana. 
Si crea la Camera delle Comunità. 
S' incominciano ad abolire i vincoli cbe impedivano la 






della 



o 



proprietà fondiaria. (Disposizioni continuate nel 1778). 
Leggi contro la proprietà di mano morta. 



1770. U territorio di Calice e di Veppo nella Lunigiana , già dei marchesi Mala- 

spina, riunito al Granducato. 

1771. Ordinamenti per i tribunali 



1775. Pio VL 



Okmm Aagnlo BneeU da C a n i. 
Cerdlneto di $eit*OMfHo. 



1772. Si stabilisce un nuovo sistema governativo ed eoonomieo per tulle le comu- 
nità del Granducato , incominciando dalle città di Volterra ^ d'Arexza 
» Nuovo regidamenlo del dicastero di giustizia dello Stato fiorentino. 

1774. Riforma parziale dei tribunali. 

1775. Soppressione delle lasse e contriburioni parziali , e delle gabelle ialenie. 
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STORIA LETTERARIA 



morto nel 1807. 

l7M.llMee la Locca Ceiore tiMcitof Ai<, lettemto e 
alortco ; morto pel %99%, (Storia leUtraria 41 
Lacca , e molte altre opere). 
A lla«M 9arMmim0o Paeea^ cartlDaia «acano 
del sacro Collegio, già nunzio a Colonia e 4 
Lisbona. Antore di memorie snlla Storia di 
Pio VII e solla propria ylta. 
» Muore A.M^BiMcioni, blMlotecarlo della Lan- 
renzlana; nato nel 1674. 

1757.Maore Ani. Prone, Gari, antiquario. 

1758. Muore Ani, Cocchi, medico e filosofo. 
» Nasce Carlo dtT Rosmini , storico ; morto nel 
1837. (YIU di G.G.TrlTulalo; Storia di Mila- 
no; YIU di F.Fllelfo). 

1759. Nasce In Liyomo Pietro Paoii , matematico e 

Idraulico, già professore neirunlTcrsltà di 
Pisa e direttore degli stndj nel Granducato. 
» Nasce Aldobr, Paolini , giureconsulto ; morto 
nel 1840. 

1760. Nasce Antonio Cc$aH, oratore e llngolsta; 

morto nel 1888. 
4761. Muore Agatino Ortip florentlno , eardlnale e 
scrittore di una Storia ecclesiastica. 

» Muore GiuM.Rieha, torinese, gesuita; autore 
dell'opera : « Notizie storlcbe delle, cblese flo^ 
rentlne d ; Firenze , 1764. 

* Muoi<e Coitrueeio Buonamiei, Inccliese, sto- 
rico e latinista ; nato noi 1710. 
176S. Nasce G.Vianir numismatico; morto 1816. 

» Nasce GiQéAldUU, fisico; morto nel 1834. 
1763. Nasce Laxxaro Paépi, lucchese (morto nel 1834), 
autore di Lettere solle Indie e dei Commen- 
taij sulla rtTolozlone fhaocese (Lucca 1830). 

B Nasce D. Moreni , antiquario e dUigentlssimo 
Illustratore della storia Toscana; morto 1835. 

» Nasce Teresa Bandettini ( AmarlUl etrusca ) ; 
poetessa; morta nel 1885. 

» Muore Marco Fosearini nato nel 1695, doge di 
Venezia nel 1768. (Della Letteratura Venezia- 
na , Ub. Vili ; 1758). 
1766. Nasce Carlo Botta, storico; morto nel 1837. 
(Storia della guerra dell'Indipendenza d*Amo- 
rlca ; Storia d* lUUa dal 1789 al 1814 ; Storia 
d'Italia dal 1534 al 1789). 

» Nasce Bartolommeo Gamba , morto nel 1841 , 
Tlceblbllotecario della Marciana, bibliografo 
e editore di molti scrUU di Tarla letteratura. 
(Serie del testi di lingua , IV.« edlz. 1839 ; Bi- 
bliografia delle norelle In prosa). 

a Nasce G,ìkAngtdll§§ét morto nel 1888, poeta 
e autore delle « Memorie storiche del RR. Pa- 
lazzi e Ville di Toscana 0. 

Nasce GUk, Ba$, Ba|Mlf-4on<. , storico ; morto 
gorematore di Slena nel 1831. (Vita di Pe- 
trarca e di Boccaccio; il Milione di M. Polo. 
- Vedi 1883). 
1767. Nasce Leopoldo CieognarOj deputato al congres- 
so di Lione nel 1801, consigliere di stato della 
Repubblica Italiana , presidente dell'Accade- 
mia delle Belle Arti di Venezia; morto 1834. 
(Storia della scultura, Venezia 1813 ; Biografia 
di A. Canora, Venezia 1883; Memorie spettanti 
alla storia della calcografia , Prato 1831). 
I768.ffasce vine.Brunacei, professore di matema- 
tiche a Pisa ; morto nel 18|8. 
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STORIA ARTISTICA 



I7i0. Rasce In mmm ìmì0 i'f^em^kn^ compoai- 

tore di musica e direttore del Consenratorio 

di Parigi. (Adriano In Siria, 1778; Les denx 

joornées; Fanlsca). 

1761. Nasce a Napoli Raffaello Morghen, celeber- 

ffino Inclsoret morto a f iienze 1833. 
11768 (18 J0(W(o). Incendio nella GaUerla degli UIBiJ. 
» Nasce In Roma Giweppe Vatadier, architetto ; 
morto nel 18$9. (Rastaorl del Colosseo e del- 
l'Arco di Tito; Passeggiata di Monte Pinolo; 
Teatro VaUe ; Facciata di San Rocco e di San 
Pantaleo, ec). 
» Pr» Croce comincia la guglia sopra la cupola 
del Duomo di Milano. 
1763. Nasce In Roma Gius.Camporese, architetto; 
morto nel 1888. (Museo Vaticano). 
9 II Gasino dei nobili a Slena (già loggia della 
mercanzia , Vedi 1309) rimodernato da Per- 
I dinmnd9 Fuga. 

> 1764. Nasce Mauro Gandolfl, incisore; morto 1836. 
a Nasce 6^0. Foto, incisore; morto nel 1836. 
a (Muore M,BentJHal, pittore; nato nel 1684). 
» (Muore G. Hogarth, pittore inglese ; nato 1 697) . 
1760. Nasce G^Longht, Ineisore; morto 1831. 
1707. Emissario dei pian del lago presso Siena, ter- 
minato nel 1771. 
1768. Muore ^9ir.Coiio|a, detto CamaMto, pittore; 
nato nel 1697. 
a Si sopprimono le chiese di San Donnino, San 
Bartolommeo e San Cristoftno. 
1709.81 sopprime e disfa la chiesa di Santo Romolo, 
a II canonico Giuseppe Querci direttore della 

R. Galleria. 
» Nasce In AresMo Pietro Benvenuti, pittore. (La 
morte di Priamo , nel palazzo Corsini; Fatti 
d* Ercole nel palazzo Pitti ec.) 
9 Accademia delle Belle Arti a Carrara. 
» Nasce Salvator Vigano, compositore di balli; 

morto nel 1881. 
» (Nasce rommofo Xflfor^ic^, pittore Inglese ; 
morto 1839]. 
1770. Muore Gius.Tartini, fiorentino, compositore 
di musica ; nato nel 1698. 
» Raff.Mengs ha 11 permesso di trarre le forme 

delle statue antiche di Firenze. 
» Si termina la chiesa di Santa Maria di Monte- 
nero presso Livorno , cominciata nel 1780. 
1771.81 ricostruisce la chiesa del Carpulne, con- 
sumata da un Incendio. 
n Nasce Luigi Manfredini, Incisore di conj; 

morto nel 1840. 
» Muore Enrico Bugford, ftallombrosano (nato 
nel 1695) , il quale perf^onù grandemente 
l'arte della scagliola. 
in8.0ratorio booto del PP, Filippini, oon disegno 

di Zancbi Del Rosso, 
1TT8. Nasce In Firenze Luigi SabateUi, pittore, pro- 
fessore a Milano nel 1808. Tra 1 suoi dipinti 
sono da nominarsi : Pier Capponi alla pre- 
senza di Carlo VIU ; Eliodoro ; I ft tU della 
guerra di Troja; ed altri. 
Raimondo Cocchi direttore della R. Galleria. 
Gasparo Paóletti , architetto fiorentino , tra- 
sporta una Tolta della Villa del Poggio Im- 
periale con un afflresco di M. Rosselli. 
Clemente XIV ùl coi^taiciare 11 nooTo Museo 
Vaticano sotto la dlrerione di IT. il. Simonetti, 
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AWtNIM&NTI CONTEMPORANEI 



1766. Muore Stanislao Lesezgnski. I ducati di Lorena 

e di Bar riuniti alla Francia. 
1767.1 Gesuiti soppressi nei regni di Spagna e delle 

Due Sicilie. (Ministero del conte d'Aranda in 

Ispagna). 
1708.1 Gesuiti soppressi nel ducato di Parma. BrcTO 

pontificio contro le innovazioni nel Parmi- 
giano, 
a Misure del goremo IVancese , occasionate dal 

contegno di iMipa Clemente Xill contro il 

Duca di Parma. Arignone occupato d'ordine 

di Luigi XV. 
o Trattato tra Genova e la Francia riguardo 

all'isola di Corsica. Guerra del Córsi per ia 

loro indipendenza. 
1769 (8 PebbraSo),MuoTe Clemente XIU. 
» (15 j0Of(o). Nasce in Ajaccio Napoleone Buo- 

naparte. 



1771. Maria Beatrice d'Este sposata a Ferdinando 
arciduca d'Austria. 
» Gustavo III re di Svezia. 



1778. Primo smembramento della Polonia. 

1773. Vittorio Amedeo, re di Sardegna. 
» (83 Luglio), La Società di Gesù soppressa da 

papa Clemente XIV. 
» Tumulto di Palermo. 
1774 (88 Settembre), Muore papa Clemente XIV. 

» Luigi XVI , re di Francia. 
1775.X1X.O GlubbUeo. 
» Muore Lorenzo Ricci , ultimo generale dei 

Gesuiti (nato a Firenze 1703). 
» Principio delia guerra tra 1* Inghilterra e le 
Colonie d'America. 
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VI." 



IL PRINCIPATO. 




IMPERATORI 



Giuseppe II 

Imperatore eMto. 



PAPI 



Pio VI. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



» 



» 



1T75. Si ordina di costruire i Camposanti ìd lontananza dei laoghi abitati. 
» Si nomina una deputazione composta di pubblicisti» economisti , matematici 
e periti agronomi , per fare V ispezione della Maremma Sanese e dei larori 
in quella cominciati. (Fosso nayigante con regolatori ; Cateratta grande del 
padule di Castiglione ; Acquedotto di Castiglione ; Darsena di Grosseto ec). 
La deputazione fece il suo rapporto nel 1T76. 

1776. Si aboliscono le comandate e le altre prestazioni seirili. 

1777. Creazione del tribunale supremo di Firenze. 

1778. Si aboliscono gli asili , e le giurisdizioni parziali esercitate dalle curie yescovili 

negli alFari secolari. 

Abolizione del tribunale della Nunziatura. Dissapori colla corte di Roma 
per cagione delle innovazioni in materie ecclesiasticbe. 

Trattato di pace e di commercio fra la Toscana e lo stato di Marocco. 
Si termina la strada maestra cbe da Pistoja conduce per la * montagna al 
confine modenese, passando da San Marcello. (Dalla frontiera di Bosco-lungo 
sino a Modena la strada fu fatta dal Duca Francesco III d'Este). — Tra le 
altre strade maggiori fatte sotto il goyerno di Pietro LeopoUo, sono da no- 
minare quella che Ja Pistoja conduce al confine Lucchese del Ponte al- 
l'Abate; la strada da Pisa a Livorno; la Traversa che dal Borgo a Bug- 
giano conduce a Pisa e quella che va ad Altopascio; l'altra per la Val di 
Nievole; la strada che da Siena va a Grosseto; quella da Volterra alla 
bocca deUa Cecina; ed altre. 

1779. Si aboliscono le prerogative dei membri delle magistrature municipali. 

1781. Istruzioni sulle carceri e sui detenuti. 
» Antonio Martini, XXVI arcivescovo. 

1782. Il tribunale dell' Inquisizione abolito. GÌ' istrjomenti della tortura paM)b'ca- 

mente abbruciati. 
» Si ordina la resoluzione dei fidecommessi dividui , preparando cosi la strada 
all'intera abolizione dei fidecommessi d'ogni specie. 

1783. Si aboliscono le prerogative dei Cavalieri di Santo Stefano » lasciando però 

le commende in forma di primogenitura. 

1786. Regolamento sulla procedura criminale. 
» Sinodi diocesani di Colle e Chiusi. Sinodo diocesano di Pistoja » convocato 
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I 



1768.Naice6lfolamoilmaH»anU4iiarto;iii«rtol884. 

» Maore a Roma G.S.À8iemanit arclTMcoTOldl 
Tiro, nato In Tlrlpoll di Sorla nei 1«8«, orien- 
UUsU. 

• Maore Flaminio dai Borgo ^ nato nel 1706 , 
aotora di opere sulla ttoria pinna. 
1769.L*al>ate Lionardo Ximenes pubblica la sua ope- 
ra sulla fisica riduzione della Maremma Se- 
nese. (Un esame di questo libro , e un esame 
dell*esame ftirono stampati nel 1774 e 1775). 

» Nasce Placido Ewìa , camaldolese , cardinale 
nel 1SS3 , morto nel 1834. Autore di scritti 
sulla storia della geografia. 

» Muore Ànt> Genovesi , filosofo ; nato nel 1712. 
1770. Muore Giovanni Lami , antiquario e storico. 
(Ecdeslae florentlnae monumenta; Firen- 
ze 175S.- Dellclae Erudltorum; Firenze 1736 
e seguenti.- Lezioni di anticbità toscane; Fi- 
renze 1766J. 

» Nasce G.D.Bomagnotif pubblicista, legista, 
filosofo ; morto nel 1835. (Genesi del diritto 
penale, 4.* edlz. 183S; Della condotta delle ac- 
que , 182S ; DeU* Indole e del ftttori deU* in- 
clTlUmento , 188S) , ec 

» Muore Fr. Vettori , antiquario ; nato nel 1693. 

» Muore Aieopo SiéUini , filosofo ; nato a Civl- 
dal del Friuli nel 1690. 

» Biblioteca detta di Brera a Milano. 
1771 Rasce Àfìdrea Vaecd BerHngMeri , profossore 
41 cblrurgla In Pisa ; morto nel 1826. 

i Nasce (r.jB.JBroccAf,naturallsta; morto 1826. 
1773 (?}. Nasce Ftoc.Ctioeo, storico; morto nel 1824. 

» Nasce a Ronta nel Mugello FU. Pcmanti (morto 
nel 1837} , ylagglatore e letterato. 

» Nasce In Glnerra , di una famiglia originaria- 
mente pisana , /. C. L. SHnonde de Sismondi , 
autore di molte opere storicbe e d'economia 
politica. (Tableau de r agriculture toscane , 
1801 ; — Hlstoire des Répobliques Italiennes 
du moyen-Age, 1807 e seg.; più Tolte ristam- 
pata , e quindi compendiata nella — Hlstoire 
de la renaissance de la liberto en Italie, 1832; 

— De la littérature du midi de l'Europe, 1813; 

— Hlstoire des Francals, 1821 e seg.; — itu- 
des sur l'economie politique, 1836 ; ^ dorè 
si contengono saggi sulle campagne di Roma, 
sulla coltlTazIone In Toscana ec; e dlyersl 
altri scritU). 

1774. Nasce G<ia.Jfexx(^(m«, poliglotte, già profos- 
sore a Bologna (creato cardinale nel 1838 )• 

1773. n collegio di San Gloyannlno affidato al Padri 
ScolopJ. 
» Nasce Pietro CóUettOf generale e ministro na- 
poletano, autore di una Storia del regno di 
Napoli dal 1734 al 1825; morto nel 1831. 
» Nasce Alberto Nota , poeta comico. 
1776. Nasce a Luclgnano Gio.Rosini, profossore a Pi- 
sa (Nozze di GIOTC e di Latona; la Monaca di 
Monza; Luisa Strozzi; AmoridlT. Tasso; Storia 
della pittura Italiana ; ec.). 
Nasce Gio. Giraud, poeta comico ; morto 1834. 
1778.11 granduca Leopoldo stabilisce r^blTlo di- 
plomatico, e le Scuole normali per le zittelle 
poTcre. 
» (t). Nasce Ugo FoteolOf morto in Inghilterra nel 
1827.(1 Sepolcri ;AJ«oe e Bicdaida, tragedie; i 



STORIA ARTISTICA 



U mnaeofticontlnaatodaPlo YI con disegno 
dell' Istesso Simonettie&ì G.Camporeee; on- 
de poi ebbe tt nome di Plo-€lementlno. 

1773. Muore In Roma Pietro Braeeit scultore; nato 

nel 1700. 
» Statua equestre di Francesco m d*EsleaMo- 
dena , abbattuta nel 1797. 

1774. Nasce Ferd, Paer^ compciltora di musica ; 

morto nel 1837. 
» Muore HiceM JornéM, compositore di musi- 
ca; nàto nel 1714. 

1775. G.Beneivenni-PeUi direttore della R. Galleria. 
» Le statue antiche della Villa Medici In Roma, 

portate In Flrenae* 
1776. Sala degli stucchi nel palazzo Pitti, arehl- 
tettata da Gaeparo PaoUtti , con sculture di 
Innocenzo Splnaszi, 

9 ZanM del Rosso costralsce 11 Cafohaus di Bo- 
boU. 

» SI principia la Sagrestia di San Pietro a Roma. 
1777. Facciata della chiesa di San Marco. 

9 Nasce ^la. Bossi , pittore e letterato ; morto 
1815. 
1778. Muore /0iwufo Bugforéf pittore; nato 1703. 

9 Nasce In Jesi Gaspare Spontini, direttore 
generale della musica a Berlino. ( La Vesta- 
le , 1807 ; Coriez , 1809 ; Olimpia, 1819 ; Nui^ 
mahal , 1822 ). 

» «^Teatro della Scala a Milano, sol disegno del 
Piermarini, 

» Cominciano 1 layori per Pasclugamento delle 
paludi pontine , d'ordine di Pio VI , eseguiti 
da G.Bapinif Astolfi e Scaccia. 

1779. SI fobbrlca la Sala della NIobe nella R.Galle- 

rla , e 11 Teatro degl' Intrepidi. 
» SI ft a Slena 11 passeggio della Lizza, nel luo- 
go dell'antica fortezza distrutta nel 1552. 

1780. SI ft 11 coro superiore nel Duomo di Fiesole 

con disegno di Ant, Bossi fiesolano. 

» n sepolcro di Dante in Rarenna rlstaurato dal 
cardinal legato Valenti-Gonzaga (redi 1483). 

» Si scuoprono in Roma 1 sepolcri degli Sclplonl. 
1781 {sino al 1784). L'Accademia delle Belle Arti 
riformata. L'ediflzio , colle scuole e la galle- 
ria, costruito da G.Paoletti. 

» La chiesa e le altre fabbriche della compagnia 
della Misericordia ampliate. 

» Si termina 11 canal grande delle paludi pon- 
Une , detto la linea Pia. Negli anni susse- 
guenti, sino al 1794, furono continuati I la- 
- Tori col profondarsi 1 fiumi e gU antichi ca- 
nali , e quindi Intrapreso 11 ristauro della 
Via Appla da Cisterna sino a Terraclna. 

1782. La nuoTa chiesa del Carmine consacrata. 

1783. Si sopprime la chiesa di Santa Cecilia. 

D RoTlna della chiesa di San Pier Maggiore 

(Tedi 1638). 
n Nuoto camposanto di Pisa. 

1784. SI sopprime la chiesa di San Piero Scheragglo. 
» Camposanto di Siena. 

» Nasce In Slnlgaglia Angelica Catalani, 
» (Nasce Davidde Wilkie , pittore inglese). 

1785. Soppressione delle chiese di Santa Maria degli 

Ughi , San Biagio , San Basilio , San Michele 
delle trombe. San Ruffllio, S.* Concezione, 
della Compagnia dello Scalzo » ed altre, 
a Palazzo del GoTCmo a Pisa. 
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AWBNIIIBNTI GONTtiìiPORAMBI 



1776.11 Congresso generale di Filadelfia dichiara 
r Indipendenza delle tredici prorinde del- 
l'America settentrionalcGlorglo Washington. 



1779. Paolo Renler, doge di Venezia. 



1780. Ercole IH Rinaldo d'Este , duca di Modena. 
» Muore r Imperatrice Maria Teresa. InnoTazIo- 
nl di Giuseppe U nelle materie ecclesiastiche. 



1781.Bdltto di tolleranza promulgato da Giusep- 
pe IL 



1782. Papa Pio VI si reca a Vienna. 

1783. Pace di Versailles. SI riconosce l'Indipendenza 

delle Prorinde Unite americane. 
1784. L'Imperatore Giuseppe U In Italia. Concordato 
colla Santa Sede per la nomina al benefit 
nella Lombardia. 
» Angelo Emo con una squadra Tcnezlana con- 
tro Tunisi. (U pace rUtabUlU nel 1792). 

1785. Giuseppe U tenU di cambiare I Paesi-Bassi 

colla BaTlera. Opposizione della Prussia. 

1786. Contese deUa SanU Sede cogli Slettori di 

Magonza, di TreTCri e di Colonia , e coli* Ar- 
clTCscoTO di Salisburgo. Dichiarazione di 
Ems sulle libertà della chiesa di Qeimaala. 
» Muore Federigo u Grande. Federigo Gugliel- 
mo II re di Prussia. 



(iMil786H[792) 



IMPERATORI 



Giuseppe II 

tapmW* «Mie. 



1790. Leopoldo li 

IN Lorna Hikibaif , Anidnn 
tfAaUfU, Bi d'UaghtfU e 41 
Bo«mk , OnadoM di Tonum , 
InpenUm «letto. 



1793. FraDoesco II 



DI 



rAiyWa, B* rUaghtfU • 41 
BombU, tapmtflct «Mio. (Oo- 
lOMle É FlnaeflBit fiditi La- 
tito. OltlMI IWWMlBMlaOWW 



PAPI 



Pio VI. 



VI. 



IL PRINCIPATO. 



=-H 



ANNI 
DI 6. G. 



STORIA POLITICA 



dal Vescovo Scipione de' Ricci ( nato a Firenze nel 17U ]• — ( Nd 1794 
Pio VI condannò come ereticali 85 proposizioni di questo sinodo). 

1786. Abolizione de' privileg dei fendatarj. ( Con tale disposizione rimasero ter- 

minate quelle che erano state prese nel 1749). 

1787. Tumulto a Prato contro le innovazioni del Vescovo de'Riool. 

D Assemblea ecclesiastica fiorentina, opposta alle innovazioni ed alle opinioni 
del Vescovo di Pistoja. 

1788. Nuovi provvedimenti per risanare e ripopolare la Maremma. 
JD Disposizioni concementi il debito pubblico. 

1789. Si ordina lo scioglimento dei fideoommessi e maggioraschi , con proibizione 

d' istituirne dei nuovi [vedi 1747). Intera libertà dei beni. (Questa legge rimase 
in vigore anche dopo la Resteurazione ; dì modo che più non esistono altre pri- 
mogeniture tranne quelle dell'ordine di Santo Stefano). 
» Il Granduca Pietro Leopoldo pubblica il Rendiconto dell'amministrazione da 
lui tenuta in Toscana. 



1790 



(1.*" Marzo). In conseguenza della morte dell' Imperatele Giuseppe II ( se- 
guita il dì 20 Febbrajo)t il Granduca parte da Firenze» nominando un Con- 
siglio di reggenza per la Toscana. 

(27 Luglio). L'Imperatore Granduca rinunzia la sovranità della Toscana 
all'arciduca Ferdinando, suo figlio secondogenito. 



FERDINANDO III 



DECIMO GRANDUCA 



1790 {Setimbre). U Granduca Ferdinando sposato in Vienna con Luigia Maria 
Amalia , principessa delle Due Sicilie. 



1791 



(7 Marzo). U nuovo Granduca prochunato in Firenze. 
(8 Aprile). Ferdinando III arriva in Firenze. 
(18 Ottobre). Mediante un nuovo regolamento per le do| 
gabella unica e una tariffa generale per le meroi. 



1798 (l."" Marzo). Muore l' Imperatinre Leopoldo IL 
» Si viete l'estrazione dei generi firumentaij indigeni. 
Si ordina la compilazione di un Codice Toscano. 



t 



11.* DINASTIA LOTARINGIO-AUSTRIACA 



(jnn« 1786-1792) 



STORIA LETTERARIA 



Le oltlme leiiere di Jacopo Ortli; Commenlo 
solia DlTlna Commedia). 
1779. Natoe In Vollem Gio. inghiraml, matemallco 
ed asinmomo. 
» Nasce G, Pfrtieari, scrUtore salta lingua e let- 
tefaUm lUllana; morto 182i (yedl 15iO). 

• Nasce G, B, BHtoni , Tlagffialore ; morto I8i3. 
» Muore ÀUssandro Albani , cardinale , Autore 

lateiUcenUMlmo delle sclenzeardieoloflclie; 
nato nel 1699. 

1780. Liceo a Lucca. 
» Muore G. B. Panm^ anti^ioarlo ; nato 1694. 

1781. Muore G.L,maneoMf medico, fllosolb e lette- 
rato; nato 1717. 

]789.Nasce AngOo Mal, gli bibliotecario dell'Am- 
brosiana e primo custode della Taticana ; 
cardinale nel 1838; Mlclsslmo ritroTStore di 
scritti degli autori classici, tra 1 quali sono 1 
libri della Mepubbllca di Cicerone. 
» Nasce Ceuare Arici, poeta; morto nel 1886. 

1783. Muore Gio. Targioni'Totxeitif autore del Viag- 
gi In dlyerse parti delta Toscana (FIr. 1757 
e seg.); delle Notizie degli andamenU delle 
icleoze flsicbe In Toscana nel secolo XVII 
(nr.l780) ; e di altre opere. 
» 8*lsUtulsGono in SanU Maria Nuora le catte- 
dre di medicina e cblrurgla. 

• Soppressione deUe Accademie della Crusca , 

degli Apatisu e dei Botanici. Le due prime 
Tengono riunite all'Accademia fiorentina, 
per la quale si danno nuore costituzioni il 
di li Settembre (redi 1541). 
1781.11 Collegio Eogenlano trasporUto nelle stanze 
dell'antico Studio fiorentino. 
» Nasoe Atei§<mdro Manzoni. (Inni sacri, 1890 ; 
Il Conte di Carmagnola, 1890; l'Adelchi, 1893; 
Il Cinque Maggio, 1893; I Promessi Sposi,1996; 
Della Morale cattolica, 1899). 
» Muore G.B.yiieonii, antiquario; nato 1799. 

1785. Nasce Carlo Vidaa, morto in Amboyna nei 

ISSO. (Dlseorso sullo stato delle cognizioni 
in Italia; Lettere pubblicate da Cesare Balbo). 

» Nasce Fr, Benedetti, poeta lirico e tragico; 
morto nel 1891. 

» Muore G.B,Barsien, medico; nato nel 1795. 

1786. Nasce G.B.Nieeolini, poeta tragico e profes- 

sore neir Accademia delle Belle Arti di Fi- 
renze. (Polissena 1810 , Antonio Foscarinl , 
Giovanni da Precida , LodoTlco il Moro , Ro- 
smottda 1888; Prose dlrerse). 

» Nasce In Arezzo Tomnuuo 5gHccl,poeta estem- 
poraneo; morto nel 1836. • 

» Nasce In Modena G, B. Amici, ottico, direttore 
della Specola di Firenze. 

» Nasce Davide Bertototti, poeU e storico. 

» Muore Lionardo limenes , matematico. 

» Muore Girolamo Pompei, traduttore delle Vite 
di Plutarco ; nato nel 1731. 
1789.11 caT. Vittorio Foisombroni pubblica le sue 
« Memorie Idraulico-storiche solla Val di 
Chiana s. (3.* edizione in Montepulciano nel 
1885).— Nel 1838 11 conte Fossoin^ron< pub- 
blicò una Memoria sulla relazione tra le ac- 
que d'Ano e quelle della Cblana. Scrisse an- 
che una Memoria solle Paludi pontine, e 
sulla sistemazione delle acquo Tenete, (il 
c9ii:A»Manetti pobMIcò q^/ |839 le « Carte 



STORIA ARTISTICA 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1786. Muore Ga$p.Saeehini, compositore di musica; 

nato in Napoli nei 1735. 
» Accademia delle Belle Arti a Modena. 
1787. Monumento di N.MachlaTellI in Santa Croce, 

d* Innoc. SjHnazzi* 
» Il conTcnlo di Bipoli accresciuto e destinato 

a Conserratorio di Anciulle (redi stor. lett 

1647). 
» Si sopprime la chiesa di San Niccolò In Via 

del Cocomero. 
» Nasce in Città di Castello Vincenzio ChiaUi, 

pittore ; morto 1840. 
» A. Canova termina il monumento di Clemen- 
te XIV nella chiesa del Santi Apostoli a Roma. 
» (Nasce a Dusseldorf Pietro Comeliut, pittore). 

1788. G.Paolelti trasporta nell'Accademia delle Belle 

Arti r abside della cappella del palazzo della 

Crocetta , coli* amresco della Foga In Egitto 

di Giovanni da San Giovanni. 
» SI C0II0C4U10 nella Loggia dei Lanzi 1 due leoni 

trasportati dalla Villa Medici di Roma. 
» Si Sopprime la chiesa di San Procolo. 
» G. B. CI. Nelli pone l'Iscrizione In memoria del 

Galilei nella Villa Bombati ad Arcetrl. 

1789. La galleria degli Ufflij ampliata e rimodernata. 
» Muore G. B. Cipriani , pittore fiorentino. 

» Nasce in Pesaro Gioacchino Roisini, composi- 
tore di musica. (Demetrio 1819; L'inganno 
felice ; Tancredi 1813 ; Barbiere di SiTiglla ; 
Otello 1816; Mosél819; Semiramide 1893; 
Guglielmo Teli 1899). 

» (Nasce a Lubecca F. Overbeek , pittore). 

» (Nasce Oroito Vemet , pittore firancese). 
Ì790.1. Lanzi antiquario della R. Galleria. 

» G. Paoletti erige nell'anfiteatro di Boboli l'obe- 
lisco gii della Villa Medici a Roma. 

» Nasce Pompeo JUarckesi , scultore. Tra le sue 
migliori opero sono da coniarsi la Deposizio- 
ne della Croce , In Saronno ; la Venere pudi- 
ca; l'Innocenza , ed altre. 
1791. Nasce in Venezia Francetco Hayez^ pittore. 
(Maria Stuarda , 1 profìighi di Parga , Pietro 
l'Eremita, Romeo e Giulietta). 
1799. (r. Del Bosio rlstaura la chiesa degli Angeli. 

» Ant. Canova tà II Mausoleo di Papa Clemen- 
te XIII In San Pietro in Vaticano. 
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1787.InnoTUÌonl religiose nel regno di Napoli. 
» Guerra d' Olanda. 
» Adunanza dei Notabili nella Francia. 
1788. Luigi Manin, doge di Venezia. 
» Questioni tra la Santa Sede e Napoli per la 

chlnea. 
» Guerra deli' Austria e della Russia colla Porta 
ottomana. 

1789 (5 Jfag^o). Apertura degli Stati generali a 

Versailles. (16 Giugno) Assemblea nazionale. 
(11 Luglio) Dichiarazione dei dlritU dell'uo- 
mo. — Distruzione della Bastiglia. Guardia 
nazionale. Monarchia costituzionale. 
» La Corsica riunita alla Francia. 

1790 (90 Febbraio). Muore Giuseppe II Imperatore. 
» Muore Maria Teresa Cybò Malasplna, duchessa 

di Modena , ultima della fìimlglla del Duchi 
di Massa e Carrara. Le succede la Agili "Maria 
Beatrice d' Este. 

» Soppressione degli ordini religiosi In Francia. 
Costituzione dTile del clero. Federazione del 
Campo di Marzo. , 

1791. Brere di papa Pio VI intomo alla costlluzione 
clTlie del clero di Francia. Giacobini. Nuova 
costituzione. Emigrazione. Arlgnone riunilo 
alla Francia. — Trattato di Pilniz tra l' Im- 
peratore , la Prussia e la Sassonia per l' inra- 
slone della Francia. 

» Pace tra l'Austria , la Russia e la Turchia . 
1799. Alleanza tra l'AusIrla e la Prussia. 

» (1 .<* Marzo). Muore l'Imperatore Leopoldo. L'ar- 
mata del collegati entra In Francia. Batlaglle 
di Valmy e di Jemmapes. Rillrata. I Francesi 
invadono 1 Paesi-Bassi. 

» Guerra dei Francesi contro la Sardegna. La 
SaToJa riunita alla Francia. ( Dipa ri Imeni o 
del Montblanc). 

n Sconvolgimento della Francia. 

» Prigionia del re e della ftmlglla reale. Con- 
Tonzione nazionale. Repubblica francese. 

» Gustavo IH • re di Svezia , assassinato. Gunla- 
vo IV Adolfo. Reggenza di Carlo , duca di su 
dermannia. 



(i««< 1794-1799) 



VI 



IL PRINCIPATO, 



IMPERATORI 



PAPI 



Francesco II 

Inpfratore rietto. 



Pio VI. 



ANNI 
DI G. C. 



STORIA POLITICA 



1798 



» 



1799 



» 



» 






179^ [h- Febhrajo). Trattato dì neutralità fra l« Toscana e la RepabUica firancese. 

1795. Nuovi regolamenti parziali di giustizia, coi quali s'inculca un maggior ri- 
gore nei giudizj. 

1796 [Giugno]. Una divisione di truppe frattoeai passando rAppeBaìoo dalla parte 

di Piacenza, si dirige alla volta di Pistoja. Napoleone Baonaparte entra in 
Pistoja il (fi 26, e il di 27 in Livorno; dove prende i bastimenti e le merci i 
inglesi, lasciandovi presidio francese. Riparte poi per la Lombardia, pas- i 
sando per Firenze. 
» (9 Luglio). Portoferrajo occupato da^' Inglesi (abbandonato poi dopo la ; 
perdita della Corsica). i 

1797 (Miiggio), Livorno evacuato dai Francesi. , 
)) (3 Ottobre). Nasce l'arciduca Leopoldo , figlio primogenito e successore del | 

Granduca Ferdinando. I 



(26 Febbrajo). Papa Pio VI , prigioniero dei Francesi , arriva a Sieoa , dove 
si ferma per tre mesi nel convento degli Agostiniani. — (26 Maggio) Un 
terremoto obbliga il Papa a ritirarsi nella Casa Venturi Gallarani , poi nella 
Villa Sergardf |>resso torta Camollia , d'onde parte per la Certosa di Moe- 
tagnto il di i."" Giugni. 

Armamenti per la difesa della patria. 

[Gennajo). Livorno occupato dai Napoletani. 

(22 Marzo). Manifesto dei Francesi contro il governo graoduoak» Uvomo e 
Portoierrajo occupati dal generale Miollis. (25 Ifar^o] Firenze occupata 
dai generale Gauthìer. (27 Marzo) Ferdinando III parte da Firenze per 
Vienna. Governo provvisorio istituito dal conunissario francese Reinhard. 
Confiscazioni dei beai e delle merci appartenenti alle nazioni nemiche della 
Francia. 

(27 Marzo). Papa Pio VI costretto a lasciare la Certosa, parte alla volta di 
Bologna e di Parma , ed è trasferito ,^ per la via di Torino e del Monte 
Ginevra , a Valenza nel Delfinato , dove arriva il di 4 Luglio. 

[Aprik). Tumulti in Pistoja e in Firenze, presto sedati* 

(6 Maggio). Sollevazione degli Aretini e delle popolazioni del Valdamo di sopra. 
Il capitano Mari di Montevarchi, capo dei sollevati. (ìk Maggio) Una Uuppa 
di Polacchi , mandata in Val di Chiana dal generale Dombrowsk! coman- 
dante di Perugia, vien respinta dagli Aretini. Ritirata di Macdonald per la 
provincia sanesc. (9 Giugno) Gli Aretini entrano in Cortona. (29 Giugno) Siena 
occupala dai sollevati. Il presidio francese si ritira nella fortezza. 
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11/ DINASTIA LOTARINGIO-AUSTRIACA 



(^imi 1794-1799) 




STORIA LETTERARIA 



. Unollclie dello stato antico e moderno del- 
la Val di Chiana , con la storia del soo bo- 
nificamento » , e nel 1840 una Memoria sul- 
la stabile slstemaxlone delle acque di Val di 
Chiana. Del professore Gita, Giuli di Slena 
è la « SUtlsUca agraria deUa Val di ChU- 
na » 1830). 
1789. Si pobbUca l'opera : Gcvemo détta Toteana sot- 
to il regno di 5. Jf. Il rs P.Leopoldo ( ristam- 
pata nel 1708, e tradotta In tedesco, con note 
e supplementi, dal proflassore À,F»W.Crom$ 
« Die StaatsTerwaltnng yon Toscana nnter der 
Reglemng 8. K. M. Leopold II » ; Lipsia, 1795). 
Qoest* opera composta per ordine del Gran- 
duca sul documenti posseduti dal gOTemo , 
contiene resposlxlone di quel che tà fttlo 
dal 1765 al 1789 Intorno all'amministrazione 
della giustizia cirile e criminale , al com- 
mercio, alle arti e manifatture , airagricol- 
tnra, all'amministrazione delle finanze e della 
polizia , al colto e all'educazione pubblica , 
finalmente agi' Interessi municipali. Tuttoclò 
corredato ancora di taTOle e di estratti dal 
libri ammlnlstratlTl, forma un compiuto ren- 
diconto sul gOTemo di P.Leopoldo. 

» Nasce In Saluzzo Silvio Pellico, (Francesca da 
lumini, 1818; Eufemlo di Messina , tragedie ; 
Le mie prigioni , 1833). 

» Nasce Luigi Chiarini f orientalista ; morto pro- 
fessore a Versarla nel 1838. (Teoria del Giu- 
daismo; Traduzione del Talmud, non com- 
piuta). 

» Nasce Clemente Cardinali di Velletrl, anti- 
quario ; morto nel 1839. 
1798. Muore Giue,Garampi, antiquario; nato 1783. 

» Nasce Antonio JVIftòy , romano , archeologo ; 
morto nel 1839. (Viaggio antiquario per la 
campagna di Roma ; Mura di Roma ; Din- 
torni di Roma ; Roma nel 1888). 

» (14 SettemlMre). Nasce Gino Capponi, Talento 
cultore e promotore degli studj storici. 
1793. S' Incomincia a Insegnare le lingue orientali 
nella Badia e in Santa Trinità. 

» Muore Appiano Buonafede [AgatopUto Croma- 
ziano) , nato nel 1716. (Dell' Istoria e dell' in- 
dole d'ogni filosofia; — Restaurazione di ogni 
filosofia, ec.). 

» Muore G. B. Clem, lieUi, autore di opere di Sto- 
ria letteraria ; nato nel 1735. 
1796. Muore Giuseppe Gioeni di Catania, naturali- 
sta; nato nel 1747. 
1797. Muore Ireneo Affò, nato nel 1741 ; autore di 

molte opere sulla storia di Parma , ec. 
1798. Nasce In Recanatl Giacomo Leopardi, morto 
a Napoli nel 1887, poeta e filologo. (Canzoni , 
Bologna 1884; Canti, Flr. 1831 ; Prose, 1833; 
Crestomazia Italiana , 1897 e 1888 ; Com- 
menti sulle Poesie del Petrarca ; Annotazio- 
ni sulla cronaca d'Eusebio , ed altre operette 
critiche). ^ (If. W, SchìUz, Giacomo Leo- 
pardi, eein Leben und teine Schrifien; nel- 
r ItaUa, Tol. U. Berol. 1840). 

1» Muore Aurelio Bertela de^ Giorgi, letterato; 
nato nel 1753. 



STORIA ARTISTICA 



I 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1 



1793. roffimcMo Puccini direttore della R. Galleria. 

» Palazzo granducale In Arezzo (già Albergottl). 
1796. Cappella della Madonna nel Duomo d'Arezzo , 
di Gius, del Roeso. ( Giuditta , quadro di P, 
Benvenuti: Abigail , di L^SàbateUi), 

» Cominciano le spoliazioni del musei e delle 
chiese d' Italia per opera del Francesi, e per 
consiglio specialmente di Napoleone Buona- 
parte. I duchi di Parma e di Modena costretti 
a dare ciascuno 80 quadri a scelta del com- 
missari- francesi. 

D Nasce in Imola Cincinnato Barussi , profes- 
sore di scultura a Bologna. 
1797. La fàbbrica di musaico In pietre dure, sotto 
la direzione di Siries , trasportata nel locale 
contiguo all'Accademia delle Belle Arti. 

9 11 Centauro di G. Bologna , già sul canto dei 
Camesecchl , posto a piò del Ponte Vecchio. 

D (Alberto Thorwaldsen , scultore danese ; nato 
nel 1770, si stabilisce In Roma). 

» SI termina l' Opedale maggiore a Milano. 
1798. Nasce Matsimod^ Azeglio, pittore e letterato. 

» Nasce In Como Giuditta Poeta , cantatrlce. 

9 Muore ZanotH del Roseo, architetto fiorentino. 

» Muore in Roma Pr. MiU%ia, architetto e scrit- 
tore solle beile arti ; nato nel 1795. 

» (Muore In Roma A. /. Carstens, pittore, nato in 
SlesYlc nel 1754 ; uno del ristauratorl della 
pittura tedesca). 
1799. SetUnUdue quadri della galleria Pitti, tra- 
sportati in Francia. 

» La cIttA di Slena consegna agli Aretini la Pace 
d'oro smaltata di figure e pietre preziose, 
che nel 1464 Pio 11 STOTa donata ai Sanasi. 

40 



1798. La contea di Nizza riunita alla Francia (Di- 
partimento delle Alpi marittime). Tumulto 
In Roma. Morte di BasTllle (18 Gennaio). 

» (91 (rsmi^/o). Luigi XVI decapitato. La reli- 
gione cristiana abolita. Alleanze contro la 
Francia. Guerra clrile nella Vandea e nelle 
proTlncle meridionali. Supplizio della regina 
e di altri membri della famiglia reale. 

» Guerra sulle Alpi. Il principato di Monaco 
riunito alla Francia. SollCTazlone del Còrsi. 

» Secondo smembramento della Polonia. 
1794. Robespierre e II suo partito (Terroristi). Guerra 
sul Reno. Repubblica Baiava. 

» Isola di Corsica in potere degl' Inglesi. 

» RlTOluzlone della Polonia. Confederazione di 
Cracoria. Battaglia di MatsclCTlcz (IO Otto- 
bre).— Finis-Poioniae. Koscluscko. (Il re Sta- 
nislao Augusto mori In Pietroburgo nel 1798). 
1795. Muore 11 Delfino (Luigi XVU). 11 Conte di 
ProTonza assume 11 nome di Luigi XVllI. 
Direttorio. Guerra nel Genoyesato. Anarchia 
nella Sardegna. Sospetti ed arresti a Napoli 
e Palermo. 

» 11 ducato di Curiandla unito alla Russia. 
( Pietro Blron , ultimo duca ). | 

1796. Napoleone Buonaparte al comando dell'armata 
d' Italia. BatUglle di Montenotte e di Mille- 
simo. Pace tra la Francia e la Sardegna. 
Passaggio del ponte di Lodi. Presa di Milano. 
Blocco di MantoTa. I Francesi nel Tlrolo. 
Battaglia d' Arcole. I Francesi iuTadono le 
legazioni pontificie. 

» I Francesi nella Germania meridionale. 

» Carlo Emanuelie IV , re di Sardegna. 

» Paolo I, Imperatore delie Russie. 
1797.BalUglla di RItoII. Resa di MantOTa. TratUlo 
di Tolentino tra 11 Papa e t Francesi. Vene- 
zia occupata dal Francesi. Repubblica Cispa- 
dana, poi Cisalpina. Trattato di Campo- 
Formio. Dlrisione degli Stati Veneti. Repub- 
blica Ligure e Anconitana. Le Isole Joule in 
potere della Francia. 

» Tumulti In Roma. Morte del generale Dophol. 

» Federigo Guglielmo 111 , re di Prussia. 

1798. Roma occupata dal Francesi. SI proclama la 

repubblica. Papa Pio Vi condotto prigione 
In Toscana , poi In Francia (80 Febbraio). 

» Congresso di Rastadt Repubblica Bataya. Re- 
pubblica ElToUca riformata. Spedizione di 
Napoleone Buonaparte In Egitto. Presa di Mal- 
U (19 Giugno). — BatUglla delle Piramidi. 
Battaglia narale d'Abukir. La flotta francese 
distrutta dall'ammiraglio Nelson. 

» Guerra tra la Francia e Napoli. Ferdinando IV 
In Sicilia. 

1799. Nasce Cario Lodorico di Bourbon, principe di 

Parma, poi re d' Etruria, oggi duca di Lucca. 

D Lucca occupata dal Francesi. Forma demo- 
cratica del gOTemo. 

» Repubblica Partenopea. Guerra nel regno di 
Napoli. 

» Alleanza dell'Austria e della Russia contro la 
Francia. 1 Russi In lUlia. BatUglle di Ve- 
rona , della Trebbia e di NotI. 

» Napoli ripresa dal Cardinale RulTo. 

» (89 Agosto). Muore :in Valenza Papa Pio VI. 
ConclaTO di Venezia. 



(in»< 1799-1801) 



VI.* 



IL PRINCIPATO. 




Francesco II 



1799 (90 ilffOiTo). Sede 
yacante. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



1799 



D 



(5 Luglio]. I Francesi sgombrano Firenze in consegaenza della vittoria ripor- 
tata sul generale Haodonald presso la Trebbia daU* armata Anstro-niasa, con- 
dotta dai generali Melas e Sawarow. — ( 17-19 Giugno) Resa della fortezza di 
Siena. — (8 Luglio) Firenze occupata dagli Austriaci. Pisa abbandonata dai 
Francesi. (16 Luglio) Capitolazione di Livorno. (17 Lm/Uo) Resa di PorloCer- 
rajo. Scorrerie degli Aretini , dei Volterrani e delle altre milizie ad essi 
unite , per le Maremme sanesi » ed anche neDo stato pontificio. Si ristabilisce 
il governo a nome di Ferdinando IIL 

Gli Aretini rientrano in patria , dopo arer percorso la Val di Chiana e il 
Patrimonio , e preso Fojano (23 Luglio] » Perugia (4- Àgoslo) , Ci?ita Castel- 
lana (25 Agosto) e la fortezza di Perugia (31 Agosto). 



1800. Pio VII. 

Grefforio Banuba ChluaBonU di 
GeMU t delTordlM di Sta Beae- 
dftto, Girdiaalt Yeteoro d*IaoU 
•tolto É YeMiU 11 A ti Mano. 



1800. Napoleone Buonaparte , primo Console della Repubblica firanoese , e il Re 
di Spagna , spiegano V intenzione di dar la Toscana ai Borboni di Panna. 



D 



[Ottobre). I Francesi rientrano in Toscana. Firenze occupata dal generale 
Dnpont (15 Ollo6re); Livorno si arrende ai Francesi (il di 16); PortoCarajo 
in potere degP Inglesi. Ritirata degli Austriaca Resistenza degli AretinL Com- 
battimento presso il ponte della Chiana. Si dà l'assalto alla città il di 18. 
Presa e sacco d'Arezzo ( 19 Ottobre). Il generale MioUis comandante delle 
truppe stanziate in Toscana. 



1801 



{Gennajo). Un esercito napoletano , sotto gli ordini del g^ierale Damas, entra 
in Toscana ; ma è disfatto presso Monte Reggioni nel sanese dal general 
Pino, comandante dell' ayanguardia francese. Siena occupata dai Francesi 
Ritirata dei Napoletani. 

(9 Febbrajo). Trattato di pace di Luneville. II granduca Ferdinando m rinun- 
zia alla Toscana , mediante la promessa fattagli di un' indennizzaziooe ndla 
Germania. La Toscana ceduta all' infimte Don Lodovico , principe ereditario 
di Parma. 

(21 Marzo). Trattato di Madrid. H Granducato eretto in Regno d' Btraria. Lo ' 
stato dei Presidj ( ceduto daUa onrona di Napdi alla Francia ) riene riunilo 
airstruria. L'isola d'Elba ceduta alla Francia. (La riunione ebbe luogo fl 
A 26 Agosto 1802). Il principato di Piombino (dd Buonoompagni-^Ladorisi), 
la cui sovranità era stata dal Re di Napoli rinunziata alla Francia , rimase 
proyyisoriamente nelle mani dei Francesi. 



u.« 



DINASTIA LOTARINGIO-ADSTRIACA 



( .cune 1199-1801 } 



STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



AYTENIMBNTI CONTBUPORANBI 



1799. BatUgna di-StTlglUno e Geaola. L'UaUa agom- 
brata del Francesi. 
» Campagne d' Egitto e della Siria. Napoleone 
Baonaparte toma In Francia. Caduta del 
Direttorio. (RlTolnzlone del 18 Bnanalre). 
Napoleone Buonaparte primo Console (13 XH- 
cwUffé)» 
» Muore Giorgio Washington. 



iS00.8enilDai1o a nveninoia; 



/ lMl.P.jf€M0fl|rfi<,prof)BSS.d'anatomlalnFlrenie. 

9 Mnore Annibale Marietti (nato nel 1738) , an- 
tiquario e letterato ; antore delle Lettere pll- 
toresdie perugine. 

» Mnore Fr. Alberti di VilUmuova lessicografo ; 
nato nel 1737. 

» Il piamela Cerere scoperto da G.Piazti. 



1800. La Venere de* Medici, con altre pregeroU sta- 
tue, e molti capi d'opera della pittura sono 
portati a Palermo da Tommaso Puccini. I me- 
desimi tornarono poi a Flrenie , ad ecceilone 
della Venere , nel 1803. 
» Aa/f. Morghen Incide IL Cenacolo di Uonardo 
da Vinci. 

La fortezza di Arezzo , costruita da Cosimo 1 , 
Tiene smantellata dal Francesi. 

A, Canova tk le statue del Perseo e del Pugll- 
latorl pel Museo Vaticano. 



» 



» 



1801. La Certosa presso Bologna (del 1335} conrer- 
tlta In cimitero comunale. 



1800.NuoTa guerra d'Italia. Blocco e resa dlGeno- 
Ta. Battaglia di Marengo (li Giuono), — Con- 
yenzlone d'Alessandria. Resa di Mantoya. 
Riordinamento della repubblica Cisalpina. 

» (14 Mano). 11 cardinale Chlaramontl eletto 
papa In Venezia » col nome di Pio VII. Er- 
cole ConsalTi segretario di stato. 

» (3 £iiallo}.Papa Pio VII entra In Roma. 

9 Guerra In Germania. Battaglia di Hobenllnden. 

» Blocco.e resa di Malta , che.da ora Innanzi re- 
sU In potere degl'Inglesi. Repubblica delle 
sette Isole Joule. 



1801. Unione tra l'Ingliilterra e l'Irianda. — Trattato 
di LunoTille tra la Francia e l' Impero Ger- 
manico. — L' Egitto eyacuato dal Francesi. 

» Concordato di papa Pio VII colla Francia. 

Alessandro 1 , Imperatore delle Russie. 

» RlTOlnzIone a 8. Domingo. 



( Anni 1801-1806 ) 



VI.* 



IL PRINCIPATO. 



IMPERATORI 



Francesco II 

lafmUntMIe. 



1806 (6 Agosto). 
Francesco II , 

n^oalA già Ila dal dlll Aprile 1S04 
tTifra fitto U titolo d*IiBpen> 
fora d'Austria , rimuuia alla oo- 
rana di GonuBla, dopoché rona» 
fbadaU la Gonfadomlone Boaaaa 
(11 Lnfiio) wtto II protettorati 
di IfapoleoM BaoBiparte, tope- 
ntore de'FnneeeL 

Fine deir Impero 
Romano-Germanico. 



PAPI 



Pio VII. 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



LODOVICO I 



RE D'ETRURIA. 



1801 ( a Agosto ). Il marchese Ventura » ministro del Re , prende possesso del regno. 
x> (12 Agosto). Il Re e la Regina d' Etroria arrivano in Firenze , dorè sono ri- 

cemti dal comandante francese , generale Marat 
D Blocco di Portoferrajo. (La fortezza si arrese ai Francesi dopo ì trattati di 
pace conclusi tra l'Inghilterra e la Francia). 

1802 (2 Giugno). La Regina Maria Loigia associata al governo. 
D Disposizioni risguardanti gli affari ecclesiastici. 

D Muore in Vienna Luigia Maria Amalia , già Granduchessa di Toscana. 

1803 (25 Febbraio). Ferdinando III , già Granduca di Toscana , creato Elettore di 

Salisburgo. 
» (27 Maggio). Muore Lodovico I. Gli succede Carlo Lodovico suo figlio , sotto 
la tutela della madre , Regina reggente. 

CARLO LODOVICO^ re d'etruria. 

MARIA LUIGIA, regina reggente. 

180& [Agosto-Dicembre). La febbre giaUa fa strage in Livorno. 



1805 



» 



(18 Marxo). Il principato di Piombino donato alla principessa Elisa Baonaparte 
Baciocchi. (La repubblica di Lucca , eretta in principato , venne concedala 
egualmente al principe Felice Baciocchi e a sua moglie, i quali fecero 
la loro entrata in Lucca il di li Luglio). 

(25 Dicembre). Trattato di Presburgo. L'arciduca Ferdinando III creato elet- 
tore (poi granduca) di Wùrzburg (Erbipoli). 



1806. I Francesi sgombrano Livorno e Pisa. Vi subentrano guarnigioni spagnuole. 



1807 



) • 



(29 Agosto). Livorno nuovamente occupato dai Francesi. 

(10 Dicembre). La Regina reggente annunzia la cessazbne del suo governo , 
e parte insieme col figlio per la Spagna , essendosi loro promessa in com- 
penso una porzione del Portogallo , nella convenzione di Fontainebleau tra 
la Francia e la Spagna. La Toscana occupata dalle truppe francesi. 

L'ordine del merito, sotto il titolo di San Giuseppe, creato in Wùrzburg dal 
granduca Ferdinando IlL 



) 



f. 



DINASTIA BORBONICA 



(^•««1801-1807) 



STORIA LBTTBRARIAl 



• •', \. , \ '■ !. ■• ' 



• ' I • • : 



\ 



1M3. Maore À.m.UMaini , li|MI(itee«iio Mia Uo- 
renziana; nato nel 17i6. (Specfnim litteror 
turae fior, tate, XV. CaiùHofgw €odd. MfSS. 
graeeor.hm, Launnt. 1764.-Cafalogtii Codd, 
laiin. 1774). 

» Muore G» B. Casti f autore degli Animali par- 
lanU. 

» Muore Alberto FcrtiSt Jiaturallata; nato 1741. 

» Muore C, Giae. Casanovla de Seingalt , nato in 
VenesLia nel 17S$; noto perle aue airen ture 
da sé medestmo raccontate, autore di opere 
sulla storia di Venezia, 41 Polonia ec* (Memo- 
rie di CasanoTa , tradotte la tedesco dal MS. 
originale da (?. de Sehuiz ; Lipsia 18S9 e segi). 
18M. Muore Giui.Citeehtri^ hiVIÈointù; nato 17S3. 

• Muore Pio Pontoni , matematico; nato 17i0« 

» SI restaura a ttonféTarchl ^Accademia Taldar* 
nese di Poggio Bracciolini. 

» Muore Stefano Borgia^ cardinale, antiquario e 
storico; nato nel 1731. (Memorie di BeneTon- 
to; Dominio temporale della Santa Sede nelle 
Due Sicilie). 
1805. Muore M. Catalani, fermano; nato nel 1750. 
(Memorie della Zecca e delle monete forma- 
ne, 1789; De Tita et scrlptis Dom. Capranl- 
ciae cardlnalls , 1793). 



1806. Muore C. Go»%i, commediografo-; nato 1779. 
» IVasce Franeeieo Porti , giureconsulto; morto 
nel 1838. tl>ue inirl d' istituzioni cKill, opera 
postuma; pubblicata nel 1841). 
1 807. G. A. JV<eeolifi<, professore di storia e mitolo- 
gia neir Accademia delle Belle Arti. 
» 81 apre II R. Museo di fisica e storia naturale. 

(Annali del Museo di Firenze, 1808). 
B Agoitino Alòergotii , toscoto d'Arezzo , fonda 

Il collegio Plano in Arezzo. 
» Muore Giui.Bentivenni PeM, nato nel 1799. 






STORIA ARTISTICA 



st 



I 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1809. La Venere de* Medici trasportaU da Palermo 
a Parigi. 



1808. m A. M. Bin^ttol (redi stor. lett 1803) «ra la 
TlUa e cappella (oratorio di S. Ansano) presso 
Fiesole , doT*egIt collooò un piccolo museo 
di pitture antjcbe e altri monumenti d*arte, 
e doTO aneora si Tede li suo sepolcro. 
» A» Canova ùl II gruppo d'Ercole con Llca nel 

palazzo Torlonia a Boma. 
» Muore Già. Volpato, hicfsore , nato a Baasano 
nel 1733. 



1804.^. BenveMéiifà la Gtutfitla pei Baomo d'A- 
rezzo (ìCedl 1796). 

I» Pio VII dà principio ai Museo Cblaramontl. 

» nasee in CaUnia Vinemiio BelHni , composi- 
tore di musica, morto nel 1835. (Il Pira- 
ta 1897, La Straniera, I Cappelletti eMon- 
teccbt , La Sonnambula , Norma , Beatrice 
Tenda , 1 taritani ). 
1805. il. Canova tà la Venere del palazzo Pitti. 

» SI termina la facciata del Dnomo di Milano , 
ornata di 950 statue. Ira piccole e grandi. 
Sono da rammentarsi quelle degli Apostoli 
fttte da Paeeetti, Acquisti, Piszi, P^Marehe- 
ii, G> Monti. GII ultimi arcbitetti , direttori 
del Duomo, ftarono (sino al t840) L, Cagnaia, 
Amati e Aniolini, 

1807.il. Canova fa 11 monamento di Vittorio Alfieri, 
collocato nel tempio di Santa Croce nel 1810. 

o Aitar maggiore In Santa Marta NoTOlla. 

» Blstaori del Colosseo in Roma. 

» 1 marmi Borgbeslani trasportati a Parigi. 

» SI pone la prima pietra dell'Arco della Pace 
(Porta del Semplone) In Milano secondo II 
disegno di £. Cagnota» Il isToro Interrotto 
per qualcbe tempo , fu ripreso nel 1816 , ed 
ora trovasi condotto a termine. Sculture di 
Marchesi , G. Monti e di pareccbi altri. 

» (Muore In Roma Angelica Kauffìnann, plUrice, 
nata a Coiaa àel Gridoni nel 1741). 

H 



1809. Pace di Amlens» — .Napoleone Buonaparte, pri- 
mo Console a Tlla. 

• Consulta straordinaria del Cisalpini a Lione. 
Repubblica Italiana , Bnonaparte presidente; 
il conte Melzl d' Eril rlcepresldente. Nuora 
^ooatltuzione della repubblica Ligure (Dogi : 
Francesco Cattaneo , poi Girolamo Dorazzo) 
e di quella di Lucca. 

9 Vittorio Emanuele I , re di Sardegna. Il Pie- 
monte riunito alla Francia. 

» Muore Ferdinando duca di Panna. 11 ducato 
Tiene occupato dal Francesi. 
1803. Concordato tra la Santa Sede e la Repubblica 
Italiana. — Secolarizzazione degli stati eccle- 
siastici di Germania. Nuova j^uerra tra la 
Francia e r Inghilterra. LUnoTera Inrasa dal 
Francesi. 

» Muore Ercole Rinaldo d' Este,slA duca di Mo- 
dena, ultimo -del ramo mascbile della sua Si- 
miglia. 

» L'Isola di S. Domingo proclamata indipen- 
dente. (Dessalines). 
1804 (18 Jfodrglo). Napoleone Buonaparte Imperatore 
del Francesi (coronato a Parigi da Pio VII 11 
di 9 Dieemtre).— (Il Agosto) Francesco II (I) 
Imperatore ereditario d'Austria. 

» I gesuiti ristabiliti nella Russia e nelle due 
SlciUe. 
1805. Regno d' ItaMa. (15 Marzo) Napoleone si cinge 
In Milano la corona ferrea. Eugenio Beaubar- 
nals Ticeré d'Italia. La Repubblica Ligure riu- 
nita all' Impero francese. Ducalo di Lucca e 
di Piombino. 

B Guerra tra r Austria , la Russia e la Francia. \ 
Presa iU Ulma e di Vienna. Battaglia d'Au- 
steriltz. Trattato di Presburgo. 

» Battaglia naTale di TraCilgar. Morte di Nelson. 
1806.11 regno di Napoli Inraso dai Francesi. Fer- 
dinando IV si ritira In Sicilia. 1 Francesi a 
Napoli. Capitolazione di Gaeta dopo Talorosa 
resistenza. Giuseppe Napoleone re di Napoli. 
Gran feudi dell'impero francese In Italia. 11 
ducato di Massa-Carrara riunito al ducato di 
Lucca. Venezia Incorporata al regno d'Italia. J 
Guastalla principato. 

» Confederazione Renana. Francesco, imperatore 
d* Austria , rinunzia alla corona dell* impero 
romano-germanico. Guerra tra la Francia e 
la Prussia. Batlaglla di Jena. luTasloue della 
Prussia. I Francesi neUa Polonia. 

x> Luigi Napoleone, re d'Olanda. 

» Muore l'arciduca Ferdinando, gli gOTomatore 
della Lombardia austriaca e duca di Brisgo- 
Tla. Francesco IV erede dei dirttu sugli sUU 
Estensi. 
1807. Sistema 'Continentale. Dissapori della Francia 
colla Santa Sede. Guerra In Calabria. Euge- 
nio Beaubamals principe di Venezia. 

» La guerra tra la Francia e la Prussia si ter- 
mina col trattato di TilsIL Girolamo Napo- 
leone , re di Westfelia. 

n Copenaghen presa dagl'Inglesi. 

» Muore Enrico Benedetto , cardinale duca di 
York , ultimo degli Stuart. 

» RiTOluzione a Costantinopoli contro Selim 
Sultano. 

» Mehemid Ali Pascla , In Alessandria d'Egitto. 



(jnM 180^1814) 



Pio VII. 




I 



VI. 



a 



IL PRINCIPATO. 



ANHI 
DI 6.G. 



STORIA POLITICA 



LA TOSCANA PROVINCIA FRANCESE. 



1807-1814. 



1808 (ih Maggio). La Toscana riiuuU fariDalinente aU' Impero Arance 

nei dipartimenti dell'Arno, del Mediterraneo e dell'Ombrane. Una gimiU 
straordinaria , presieduta dal tenente generale barone Menoa , è incaricata 
d'introdurre le leggi francesi. 

9 Soppressione degli Ordini regolari. 

» If oore monsignor Antonio Martini , gii sino dal 1781 ardreseoro di Firenie. 
(La chiesa arclTescoTOe rimane sino al 1814 sotto FamminiamiioBe del 
yescoTo Osmond di Nancy). 



1809 



(S Bkarm). Il governo generale dei Dipartimenti toscani viene esreito in grsn 
dignità dell' Impero francese , sotto fl titolo di Gfandncato , «d lè conferito 
(3 Marzo) alla principessa Elisa Buonaparte Badoeclii , dndiessa di Lacca 
e principessa di Piombino. La nuova Granduchessa giunge in Firenie il 
d) 1.' 4prtfe. Sì stabilisce [9 Aprih) die b lingna italiana possa M pari 
che la francese adoperarsi nei tribunali. Regolamenti sui beni naiionali e 
sulle pensioni eccleslastiehe. 



1811. La già Regina d'£triiria, avendo tentato di ftiggiro da Niiza in Inghilterra, 
vien separata da suo figlio , e rinchiusa nel monastero dei Santi Domenico 
e Sisto in Roma. 

181i (1.'' FMrajo). La granduchessa Elisa parte da Firenze. 

Spedizione di Gioacchino Hurat , ro di Napoli. Firenze oocnpala dai Napole- 
tani il d) 6 FMrajo. 

» Il maresciallo austriaco conte di Bellegarde annunzia ai Toscani il ritorno Ji 
Ferdinando III. 



A 



D 



(9 JKarzo], Uvorno occupato da lord William Bentinck , comandante di una 
spedizione anglo-siciliana. 

(11 ilprtle). Napoleone rinunzia ai troni di Francia e d' Italia. Egli parte da 
Fontainebleau il d) SO Afrik, e giunge all'isola d'Elba il A i Maggio. I 



DO)lfl»I<0 NAPOLEONICO 



(.iiNMÌ«0«-:l8l4) 



STORIA LBTTBRàillA 



* » 



•. w / ì ' 



I t 



T 



1909, Ufoma dflU'AocadMiiia floreDtlM , divisa la 
tie sezioni : Accademia del Cimento, Accade- 
BiU della Craasa , soeiatà ieiDlsigiio. 

» SI fonda on prafnlo anano da conftrlnl dal- 
l'Accademia della Cnifca agii aatori le eni 
ofere ▼voiaiio Tiooaoiclnie'pili' idonee, a 
mantenere la ^rilA della Ungna Italiana. 
(I primi premiati ftarono G,B,Kiee&IUU, per 
la tragedia deUaPollMeoa ; G. Mieali, per l'Ita- 
Ila ayantf dominio de' Romani; e G. Rosìni, 
per le Nona di €M6te« di latonaK 

» Collegio Felice (ora Carlo U>doTlco) a Lncca. 

» (M Qore In ' Roma G. toegOf ^nese [iiato iTS^], 
archeologo da molti anni slabUlto In Italia). 

» (UnlyersUà dì Berlino). 
1810. Muore Seipim» itt BìoH^ aato In Flrente nel 
1741 , TOicoTO di Plstoja e Prato nel 1780. 
ainnnzld alla sua sede nel 1791.^ Tedi stor. 
poi. 1780 e 1787. — (09 Paifar. Vie de 8clplen 
de Ridcl ; Bnixelles , 1895). 

» Muore JMdiiiiara OnUmi (nato nei 1789), an- 
tore di molte opere sopra le beile arti, prtn* 
clpalmdnte per la citta di Péhigla. 
1811.81 apre al pnUUloo la Mblioleea Mceardlaaa. 

B Muore rommofo Puccini , direttore della Real 
Galleria , autore di nn' operetta : Sullo stato 
ddle Belle ArU In Toscana , Flr. 1807. 

» Muore Marco Lastrif nato In Firenxe nel f t31 , 
ptopoato di San GIOTaa Balista. (L* Osserva- 
tore florentlno sugU edlfi^ della sua patria , 
ed. ni, 1891. - L'Btmrla pittrice - Il cap- 
pello di paglia , poema). 
1814. Muore Gio. Batitta devio, nato nel 1748, 
letterato. (Biografia degl' Illustri Comaselil ; 
Lettere Lariane). 

» Muore In Roma G.ff. L, Sèroux é^Agincourt , 
antiquario (nato a BeauTals nel 1730) , au- 
tore dell'opera : « Hlstolre de l'art par les 190- 
numeos , depois sa décadence au IV siécle 
jntqu' a son reooaYellement au X^' '^' ^^^^ 
gi, 1810-23; trad. In W, ^ Siefano Tieo%- 
zi. Prato). 
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1809«Moiio*ienlo dlMyfliiotdMkl In SanU Croce, 
di stiano, Uieei. 
% ScaYl intMi^tttl sur IbOfo dell' sngeo teatro 
di Fiesole. 



1810. BcaTlidfil: Foto Rom«ao< e del> Foro Traiano. 
» 81 principiano 1 layorl pel passeggio sol Mon- 
te Pinolo a Róma. 

» EspQSlilOBe del prodotti dell' Industria In Ro- 
ma (fatta per ordine del goréhio francese), 

9 SI dA principio alia demellilofle delle ftbbrl- 
che dirimpetto ai palano reale di Napoli. 

1811. (r<o. degli Aleuandrif presidente dell' Acca- 

mia delle Belle Arti e direttore deUa Reale 
Galleria. G, B. Zamumi antiquario. 
» 'Villa Ducale ai BafOi di hatu. 
» AkbeiUmenU e rlstaari del palano ijulrinale 
In Roma. Plttnre di Vincenzo Camuccinif 
Palagio Palagi ed altri. 
» SI proseguono , sino al 1818 , gli scarl a Roma 
sul Fori Romance T^ajano, Intorno alla Basl- 
liea di Costantino (Tempio della Pace), al- 
rArco di Tito , al Colosseo , alle Terme di 
tafano (Tito), ai tempio di Vesta ec. 

1819, Il Trionfo d'Alessandro, fteglo di A. ThonoaUIr 
sen; 11 Trionfo di Costantino, fìreglo di L.Fi- 
neUi (pel palano Quirinale). 
p Muore Cosimo Morèlli, architetto Imoiese. 
(Cattedrali d'Imola, Macerata, Fossoml^ro- 
ne , palano BraseU a Roma , palano An- 
gulssola In Placenu , ec.). 

1818. Muore G, Paoleiti^ arcbltetto; nato nel 1797. 

1814* G. dèi Rotto risUura la Bastila di Sant'Ales- 
sandro a Fiesole, quasi disfatta oel 1784. 
L'aitar maggiore è del 18t9. 



1808.TratUto di Bi^oona. Giuseppe Napoleone, re 
di Spagna. Amministrazione ftaneesenel Por- 
togallo. Gioacchino Murai, re di Napoli. Il do- 
cato di Parma riunito all' Impero francese. 
Roma occupata dal Francesi. Le Marche riu- 
nite al regno d'Italia. 

» Mahmud li , Imperatore degli Ottomani. 
1809. Guerra tra la Francia e l'Austria. Presa di 
Vienna. Battaglie d' Bssllngen , d' Aspem e di 
Wagram. Trattato di Schdnbrunn. 

» li rimanente degli stati pontlfl<^ riunito al- 
l' Impero francese. Papa Pio VII condotto pri- 
gione a Sarona. 

» Abdicazione di Gnstaro IV Adolfo, re di Sre- 
ala. Cario XIII , re di Srezla. 

1810. Gli ordini religiosi soppressi In lUUa. Spedi- 

zione del re Gioacchino contro la Sicilia. 

» L'Imperatore Napoleone sposato all'arcidu- 
chessa Maria Luigia. 

9 Guerra nella Spagna e nel Portogallo. Welllo- 
gton.— Principio della guerra per l'Indipen- 
denza dell'America spagnuola. 

a n regno d' Olanda e la parte occidentale della 
Germania, riunite all'Impero Francese. 

» U maresdallo Benadotte , principe reale di 
Srezla. 

1811. n codice criminale francese Introdotto nel Re- 

gno d' Italia. 

» Ha principio nel regno di Napoli la Società 
segreta del Carbonari. 

» (90 Mano). Nascita dei Rf di Roma. 
1819. Rottura tra la Frauda e la Russia. Inrulone 
del territorio russo. Occupazione e Incendio 
di Mosca. Ritirata deU'armata francese. 

» La Sicilia sotto la protezione deU' Inghilterra. 
Costituzione Siciliana. Lord W.Bentlnck. 

» Continua la guerra di Spagna e del Portogallo. 
Costituzioni delle Corti (Cortes). 
1818. Pio VI) a Fontainebiean. 

9 La Russia , la Prussia e l'Austria contro la 
Francia. Battaglia di Lipsia. Napoleone sgom- 
bra la Germania. Scioglimento della Confo- 
derazione Renana. 

9 Trattalo di Napoleone con Ferdinando VII , ra 
di Spagna. Restltazloue della Spagna. 

» Guerra d' Italia tra l'AustrU e 11 Tlceré Euge- 
nio, fncertezu del morlmentl di Gioacchino 
Murat Parlamento siciliano. 

9 NuoTa costituzione della Srlzzera. 
1814. GII Alleati passano II Reno. Congresso di Cha- 
UUon. Gii AUeaU entrano In Parigi (31 Mano). 
Napoleone rinunzia alla corona (11 Apriis), e 
parte per liscia d'Elba (90 ApriU). Luigi XVUI 
entra In Parigi (9 Maggio). Pace di Parigi 
(80 Maggip). 

9 Alleanza tra l'Austria eGioacchino Murat Cam- 
pagna contro il Tlceré Eogenlo. Armistizio. 
L'armata francese ripassa le Alpi (0 Maggio). 
La Lombardia occupata dagli Austriaci. 

9 Ristabilimento del Re di Sardegna , del Duca 
di Modena e della Duchessa di Massa e Car- 
rara. Pio VII ritorna a Roma. Parma , Lucca 
e le Legazioni occupate dagli Austriaci. Ge- 
noTa riunita agli stati del Re di Sardegna. 

» (9 Novtmlfre). 81 apra il Congresso di Vtenna. 

» SI ristabilisce la Società di Gesù mediante la 
bolla SoUieitudo omnium. 
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FERDINANDO IlL 



HESTAUSASIONB. 
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Il principe Giuseppe Rospigliosi preade possesso del Grandnctflo a nome di 
Ferdinando III. 

(18 5e<lem*re). Il Granduca arrida in Firenze. 

Nuovi regolamenti per V amministrazione della giustizia , sulle norme del si- 
stema esistente prima della rivoluzione. Pubblicità delle procedure. Si crea 
la Ruota di Grosseto ^ la provincia marittima sanese e per l'isola d'Elba. 

Gli Ordini regolari ripristinati. | 

Si organizzano quattro camere di soprintendenza oomunitativa a Firente, j 
Pisa» Siena e Grosseto. (Nel 181S si aggiunse quella di Arezzo). 



1815. 






Spedizione del re Gioacchino contro gli Austriaci (7 ApKfe). Firenze ooca« 
pata dai Napoletani. Il Granduca recasi a Pisa , mentre le sue truppe si 
uniscono nel Pistcjese cogli Austriaci (13 Aprik). Ritinta del Re (15 Jfwtie). 
I Napoletani sgombrano Firenze , retrocedendo per FUmbria verso la Roma- 
gna e le Marche. Il general liifugent enCra nella capitale con truppe austriache 
e toscane. 

(9 Qmgno)* Si scioglie il congresso di Vienna , a cui prese parte per la To- 
scana il Ck»sigliere di stato Don Neri dei principi Corsini. Al graodoca 
Ferdinando e a'saoi sueoessori viene assicuriata la sovranità della Toacana, 
con aggiungersi al suo territorio gU antichi Presidj Spagnuòli ( già della 
Spagna y poi deHa corona dì Napoli) nella Maremma Saoese; i già fendi 
imperiali di Yemio, di Montouto e di Monte Santa Maria (delle famiglie 
Bardi , Barbolani e Bourbon del Monte); e la parte ddl' Elba già appartenente 
alla corona di Napoli. In conseguenza di un trattato col principe Buos- 
compagni-Ludovisi 9 venne poi aggiunto al Granducato anche il principato di 
Piombmo, il cui titolo tuttavia rimase vita durante al suo antico posaessore. 
A Maria Luigia di Bourbon, già regina d'Etruria , venne assegnalo lo stato 
Lucchese, col titolo di Ducato, e con ingresso al Granduca di Toscana; il 
quale in tal caso dovrebbe cedere al Duca di Modena alcuni distretti deDa 
Lunigiana. (Nel 1817 iU promessa ai Borboni la restituzione di Parma dopo 
la morte dell* Imperatrice Arciduchessa). 

Francesco Morali , XXVII.'' arcivescovo. 

Si stabiliscono l'Ospizio di Orbatello per la maternità vergognosa , e la Pia 
Casa di Lavoro. 



I 



1816. Si principiano i lavori idraulici e di bonificazione nella Val di Chiana. Que- 
sti lavori , pel quali fu adottato il sisìema delle colmate, erano grandemente ) 
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18'15.CoUeglo Vortegaerrt a Plstoja. 

» Muore Pmro iKtqiolf-iSI0ifir«IM , lottentoi 
nato nel 1731. (Storia critica del teatri an- 
tichi e moderni ; Vicende della coitara delle 
Doe Sicilie). 

o Muore Tomm/uo ViUperga di Calnso,' antiqua- 
rio ; nato nel 1787. 

» ( L'UnlTersItt di WIttenberg [redi 1508] tra- 
slocata ad Balle). 



1816. Scuola di reciproco Inaecnamento. 
» L' UnlTeralU di Slena trasDerita nel locale di 

San TlgUio. 
» BreiOack, Monii e Giordani, incominciano 

fl.pniiliUcare la-BIblloteca Rallaba in MIUno. 



1815.MuoreFf.Bar(olos2<, incisore; natoa FIrenie 

ad 1780. f 

» Per la medlaxlone delle poterne alleate sono 

' ricuperati in gran parte gli oggetti d'arte che 

1 Francesi aTerano gii tolto al musei ed alle 

olilese d'Italia. Antonio Canova mandato 

perciò a Parigi da Pio VII. 

» SI ricostruisce 11 Teatro di San Carlo a Napoli. 



i 



1810.611 oggetu d'arte tolti dai Francesi Tengono 
riportati in Flreme. 

» Fontana sulla Plana di Santa Croce. 

» U chiesa della SS. TrlnlU de' Monti a Boma , 
restaurata. 

» Si principia la chiesa di &Francesco di Paola 
a Napoli, sul disegno di P. BianeM da Lugano. 
La ohieia Ih terminata nel 1886 , ed é oma- 
U di statue colossaU degli Apostoli fttte da 
P. renmmi, L, Fingili ed altri. 

48 
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1818 (16 FaMfcifo). Napoleone Bnonaparie s'imbarca 
aPertoforrajo, sbarca preiso Cannes (l.<> Mar- 
so) , ed entra in Parigi a di 80 Jforso. Dlchia- 
railone del soTrani riuniti a Vienna. Arma- 
mento di Napoleone. 

» Guerra tra Gioacchino Marat e l'Austria. 
Ferdinando IV riconosciuto a Re di Napoli. 
Gioacchino aTanza sino a Ferrara , poi si ri- 
tira. Battaglia di Tolentino. ConTCnzlone di 
Casalania. Gioacchino j^te da Napoli per la 
Francia (SO Maggio). Napoli occupata dagli 
Austriaci. (Ferdinando entrò in Napoli ti di 
17 Giugno), 

» Atti del Congresso di Vienna. Regno del Paesi 
Bassi (Guglielmo I d' Orango-Nassau). Con- 
federazione germanica (8 Giugno). Fine del 
Congresso (9 Giugno). Il regno Lombardo- 
Veneto assegnato all'Austria; Modena» Massa- 
Carrara , e lo Stato ecdeslutlco renduti al 
legitUmi soTranl; Parma confermata prò tem- 
pore all'imperatrice Maria Luigia ; Lucca al 
Borboni di Parma. 

» Guerra contro Napoleone. Battaglia 41 Wa- 
terioo (18 GiugnoU Parigi si arrende CI Luglio). 
Napoleone trasportato all' Isola di Sant'Elena. 
Santa Alleanza. Spedizione e morte di Gioac- 
chino Murai (18 Otto^roy. Seconda pace di 
Parigi (80 Novembre). 

» Stati Uniti delle IsoleJonie sotto la prolezione 
dell' Inghlltem. (Lord Alto Commissario: 
Sir T. Maitland; a cui succedettero Slr F. 
Adam /Lord Nogent e Slr H. Douglu). 

1816. Cominciano le sessioni deUa Meta della Con- 
federazione Germanica. 
» Gugllelmo I , re di Wurtemberg. 
» Spodizioae di Lord Bxmouth 4x»tro Algeri. 
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ayanzati nel ISSiky e furono poi con egoal zdo cootimiati ; talché ora (18i0] 
8i trovano qaasi ridotti a perfezione. Oltre rasciugamento dei padnli, si &b- 
bricarono neUa Valle beUissime case per le R. Fattorie, e si aprirono io ogni 
direzione ameni yiali fiancheggiati d'alberi. 
1816. La R. Deputazione degli Spedali e Luoghi Pii viene incaricata dd riordiiuh 
mento dei patrimonj appartenenti ai medesimi. 
Trattato di pace colla reggenza di Tunisi. 



» 



io Carestia, che dura ancora nel 1817, e seguita dal tifo petAOcUale. 



1823. Leone XII. 

Aaribtto ddte 0««>i ifolttlMf CafttMle VMeoro « Sent- 
gtUla , fttl Victito di Papt Pio vn. 



1817 (28 Ottobre). L'arciduca Leopoldo , gran principe ereditario, sposato a Maria 

Anna Carolina, principessa di Sassonia. 
x> L'Ordine militare dei Cavalieri di Santo SteCeuio ripristinato. 
D Si crea una deputazione per la direzione dd nuovo catasto» 
» S* istituisce r uflBzio ddlo Stato civile. 
9 Si dà principio alla strada regia » che da Siena conduce ad Arezzo per la 

Val di Chiana. Essa strada si coogiunge a Torrita con un'altra , la quale 

traversa la Val di Chiana sino a Chiusi (continuata dal governo pootiBdo 

nella direzione di Città della Pieve ed Orvieto). 

1821 (6 Affik). Ferdinando III sposato a Maria Ferdinanda Amalia , principessa 
di Sassonia. 



'\ 



182». 



Lavori idraulid ndla Val di Nievole. Cateratte al ponte a Cappiano per im- 
pedire l'introduzione delle acque torbide nd padule di Focecchio. (Nd 1780 
il Granduca Pietro Leopoldo fece aUMussare la pescaja al ponte , aondlando 
le disposizioni colle quali i Medici avevano mirato ad aumentare la pesca , e 
migliorando l'aria della valle mediante i {vovvedimenti presi in tde circo- 
stanza ). 



j» (18 Giugno). Muore Ferdinando Ili. 



LEOPOLDO IL 



UKDBGIIIO GRAIIDVCA. 



1825. Si organizza il Dipartimento ddle acque e strade, e si oomindanu i lavori per 
aprire tre nuove strade : quelle della Cisa in Lnnigiana; l'dtra che da Arezzo j 
conduce pd Borgo San Sepolcro al confine , continuata dal governo poQii- 1 
ficio per la Valle del Metauro ad Urbino; e la terza che, passando per 1 
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isn.ArcUtto omtifl» 40t coaienM wntmià* 

» Scuola de' SorAomatl In Pisa. 

» Giovanni IngMrami Intfaprende una trlaa- 
coiaiione della Tofcana per la composizione 
di una nooTa carta geometrica, pubblicata a 
speie del goTonio nel 1880. Re ta Ditta ona 
rldozlone da Girolamo Segato , 1888. 

» S* IstltoUoe In NapoH la Società Borbonica. 

< Muore Gatpero Garaumi (nato nel 17i3) era- 
dltlailmo editore delle opere Ciceroniane. 

» Hoora Mann Boni , bibliografo e filologo ; 

nato nel 17ii. 
1818.11 Collegio Tidomei a Siena (redi 1676) trasfe- 
rito nell'antico ConTonto di Sant'Agostino. 

» (UnlTersltà di Bonn fnl Reno). 
1819. Scuoia di reciproco insegnamento In Monte- 
Tardii. 

» SI sUbllisce il R. Osserratorio di RapoU sol 
poggio V Iradolr. 



Ì8Ì0.8I apre il Gabinetto Sclentifleo-Lettenurlo di 
Plrenae» fondato da O.P. Vitui$eux. 



18Si. Muore Franee$eo Potaani , autore del Viaggio 

Plttoileo della Toscana. 
» Fr, Inghirami comincia a pubblicare l'opera: 

Monumenti Btruselil. 
» Per cura del fondatore del Gabinetto Sden- 

tlflco-Letterarlo » si comincia a pubblicare il 

giornale .ifiloiogla, Il «luale oessò nel 1838. 



^ 1888. La maggior parte dei libri di Cicerone « de 
BopuMiea » Tiene scoperta da Angelo Mai in 
un Codice palinsesto di un monastero di Bob- 
bio» e da lui pubblicata a Roma. Una colle- 
lione del ftammentt di tal* opera era stata 
messa in luce dal Bernardi (Parigi 1888). Va- 
rie edizioni fette da filologi tedescbi {SehiUx, 
HHnariéh , 5f sfnoejter, Moeer , ec.) seguirono 
la edizione principe, come pure dlrersi toI- 
garlzzamentl » tra i quali é da nominarsi 
quello di Don Hotro OdeseaUM. 

1883. istituto della SS. Annunslata per l'educazione 
delle fencloUe appartenenti alle classi agiate. 

1884. Muore Uonardo Frtdlani, giureconsulto. 
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1817. Deputazione ecclesiastica sopra l'Opera di San- 

ta Maria del Flore. 
Accadeihila delle Belle Arti a Pisa. 
Papa Pio VII fe cominciare da RaffàèUo Stem 

Il Braccio nnoTO del Museo Vaticano, teimi- 

nato nel 1888. 

1818. Deputazione secolare sopra l' Opera di Santa 

Maria del Flore. 
» Si apre lo stabilimento Goldoni. G.Del Boseo 

arcbitetto. - 
» Si comincia a riedificare la Cattedrale di Mon- 
talclnoy sul disegno di A.Famastiei. (Termi- 
nata nel 1838). 
» A.Canova fe il monumento di Pio VI in San 
Pietro in Vaticano. 
ì9ì9.l,Sabatélli comincia gli aflìrescbi dell'assedio 
di Troja nel palazzo Pitti. ( Slnccbl eseguiti 
dal PamfKdoni e Marinali sui disegni di 
G. Caeialli ). 
» Restauri eseguiti nella cblesa de'CaTallerl di 

Santo Stefeno a Pisa. 
» Aflkescbl della storia di Giosefflo nella casa 
Zuccart a Roma, di P. Cornelia, F. Overbeck, 
CSehadow, F.Yeith, F.Catél. 
» Giu^^ Soli finisce la feccIaU del giardini dCi 
palazzo ducale a Modena. Altre aggiunte al 
palazzo feffono fette dipoi da Gfumano Soli 
e Fr<meesco Vandelli. 
1880. Iscrizione posta da Domenloo Moreni nella 
sagrestia di 8. Lorenzo per ricordare la tra- 
slazione, fetta nel 1559, delle ossa di Lorenzo 
Il Magnifico e di Giuliano nel!' Urtia sepolcra- 
le di Piero e Glo. de* Medici (Vedi li38). 
1881.11 palazzo Salylatl-Borgbese rimodernato da 
G, Baccani, 
» n teatro di Parma prindpUto da Ifieeola Bei' 

tea. 
» AArescbi nella TiUa Massimo a Roma , con 
soggetti tratti dalla Dlylna Commedia , dal- 
l' Orlando e dalla Gerusalemme , eseguiti da 
Koeh , Veith , Sehnorr , Filhrieh e Overbeek , 
pittori tedesclii. 
» SI colloca In San Pietro In Vaticano II monu- 
mento degli ultimi Stuart , opera di A. Ca- 
nova* 
1888. Statua di Ferdinando 111 in Arezzo , fetta da 
Stefano IHed. 

Tempietto nel Camposanto di Lucca, di £• Not- 
tolini. 

G, Vatadior restaura l' arco di Tito a Roma. 
Gruppo della Pietà , ultimo layoro di A, Ca- 
nova, gettato In bronzo sol modello fette dal 
medesimo per il tempio da lui edificato a 
Possagno. Una oopU in marmo fetta da (7. Bct- 
rusti , fta comprata per la nuora cblesa di 
Terradna. 
1883. Acquedotto a Lucca, di L, IfottoUni. 
» (15 Luglio). Incendio della Basilica di San Pao- 
lo ftaori le mura di Roma. Nel 1885 si co- 
minciò a rtfebbrlcare la diiesa sull'antico 
disegno, con l'assistenza di P. BeM , poi di 
£. Potetti. Nel 1840 si terminò la nate tra- 
Teiva ( consacrata 11 di 5 Ottobre) , insieme 
col restauro del musaici e dell' antica confes- 
sione, e con nuo?e pitture di V.Camuceini 
e Filippo Agricola , e scultore di Tenerani, 
TadoUni ed altri. 



» 
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1817.ConTenzione relatlTa ai Borboni di Parma. — 
GII Austriaci sgombrano Napoli. 



1818. Congresso d'Acqulsgrana. La Francia OTacuau 
dai CoUegati. 

» L' arciduca Ranieri , Viceré del regno Lom- 
bardo-Veneto. 

» Carlo XIV GlOTannl, re di Stezla e di Norregla. 



18i8. Muore Cario Emanuele IV, già i^ di Sarde- 
gna. -* Muore Carlo IV , già re di Spagna. | 

» MoTimentl ri?oluzlonaiJ neir Italia e nella \ 
Germania. 

» Nuoto codice pel regno delle Due SlcUle. 



1880.RlToluzlone di Spagna. Costituzione delle Gor- 
U del 1818. 

» RiToluzIone di Napoli , principiata In Nola , 
8 Loglio. Costituzione , 13 Luglio. Parlamen 
to. RlTOluzlone di Sicilia. 

» RlTOluzlone del Portogallo. ^ Congresso di 
Troppau. 

» Giorgio IV , re della Gran-Brettagna. 
1881. Congresso di Lalbacb. Spedizione degli Au- 
striaci contro Napoli. Dissoluzione del parla- 
mento. Occupazione di Napoli (84 Jforso) e 
della Sicilia. 

» RlTOluzlone del Piemonte (10 Marxo), Vittore 
Emanuele rlnunzfe alla corona in feTore del 
suo fratello Carlo Felice. Torino rioccupata 
dalle truppe del re (10 Aprile). 

» SollCTazione dei Greci contro 1 Turcbl. 

» RlTOluzlone del Brulle (reggenza di Don 
Pietro) , del Messico e del Perù. 

» Napoleone Buona^rte muore li 5 Maggio. 

1888. Guerra cItIIc nella Spagna. — Insurrezione 

della Morea e delle Isole grecbe. (Eccidio 

di Scio). — Il Brasile si dlcblara Indipendente. 

» Congresso di Verona. 
1883. Spedizione del Francesi contro 1 oostltuzlonall 
di Spagna. Scioglimento delle Corti. 

» (80 il 0OSIO). Muore papa Pio VU. 
1884. Muore Vittore Emanuele, già re di Sardegna. 

» Muore Maria Luigfe , docbessa di Lucca. Carlo 
LodOTlco di Bourbon , duca di Lucca. 

» Muore Luigi XVlIl re di Francia. Carlo X. 

» Muore il cardinale ConsalTl. 

» Muore a Mlssolungbl Lord Byron (nato 1788). 

» RepubMlcbe deir America meridionale : Messi- 
co , Goatimaia , Colombia, Però , Cbili, Bue- 
nos Ayres. Impero del Brasile. Don Pietro L 
1885. XX.<»Glubbileo.«^ Muore Ferdinando! re delle 
Due Sicilie. — Francesco 1.— Nlccola 1, im- 
peratore delle Russie. — LodOTlco I , re di 
BaTlera. 



( Muu 1826-1854 ) 



Vii" 



IL . PRINCIPATa 



PAPI 



Leone Xlf. 



1829. Pio Vili. 

FtaMMoo SmiloGiMifflIoitf .«iCtaloll, GMiMte Vw^o « 
BioBldto» pel di Gmma, faaM ▼weofro 41 FiMctU e Gru 



1831. Gregorio XVI. 

Mnio GipteUtri, 4à Britaso. B e tdt ttfao 
cntto Mi IMI (Ba4lMle 41 San CalMo e Prafetlo 4«IU 



• l 



ANNI 
DI G.C. 



STORIA POLITICA 



San Gandenzo e seguendo il fiame Montone / mena a Rocca San Gasdano, 
DoTadola e alia frontiera presso Forlì. 

1826. Si stabilisce la Banca di sconto sotto la protezione del Goremo. 

1827. Regolamenti sogli affari risgnardanti ramministraiione dei beai dei pn- 

piUi. 



1828 



j» 



1829 



(27 Nwembre). Motuproprio concernente i larori idraulici di boDiflcatione da 
eseguirsi nelle Maremme sanesi e pisane. 
Ferdinando Minuoci, XXYIIL* arcivescovo. 

(30 AprOe). S' istituisce la Cassa di risparmio di Firenie. — Seguono questo 
nobile esempio ne* successivi annit le città di Pìsa^ Livomo» Sienat ec ec 

Si stabilisce r archivio del soppresso Monto comune, e delle corporazioDi rdi- 
giose son)re6se. 

Cominciano i lavori ndla pianura grossetana, col soUdare una parte del kllodel 
fiume Ombrone presse il Poggio Cavallo. 



1890 (96 AprUe). Si apre alk prosenza de'Sovrani il primo canale dIMMlv» dd'Om- 
brone, di miglia cinque di lunghezza. — Arginature dei fiumi deDa Bruna e 
della Fossa. — Si comincia a fare un pozzo artesiano in ,Gro8seto. 

1831. Lavori pel secondo canale diversivo dell' Ombrone, aperto prasso la cateratta 
Ximenes, di tre miglia e due terzi di lunghezza; e intorno al lago di Casti- 
glione della Pescaja» Arginatura del fiume Sorate. Molo di Fcdlonica. Si te^ 
mina la nuova strada che da Giuncarico nella provincia grossetana, traver- 
sando la più gran parte delle Maremme, si unisce colla strada pisana. Ponte 
di marmo suUa Cernia presso Caldana. 

1832 (9k Mano). Muore Maria Anna Carolina , granducihessa di Toscana. 

p (9 Mmggio). Si a|Mre il secondo canale diversivo tra P Ombrane e il lago di Ca* 
stiglione. Arginatura della Cernia, e lavori intomo al lago di Piombino. Emis- 
sario del lago di Rimigliano. 

» 

1833 (7 Giugno). Il granduca Leopoldo sposato a Maria Antoniette, priadpessa delle 

Due Sicilie. 
jD Si fiinno due nuovi emissaij al lago dì Castiglione. 

• 188i. Si Btebilisoe Puffizio per la conservazione del catasto e la dn^tone generale 
deQe acque e strade^ 
D Regolamenti in favore dèi commercio di Livorno. 



Il' DINASTIA LOTARINGIO-AUSTRIACA 



(imH 1896-1854) 



STORIA LETTERARIA 



STORIA ARTISTICA 



I 



I 



18M. Collegio Leopoldo lo Arouo. 

» ( Unltenltà di Monaco In Batlera ). 
IStT.Mnore In Siena GioDom^i f altri , groMetaao» 
profiBtiore di diritto citile. 

» Muore Ft.Vin, Negri , antiquario e filologo; 
nato nel X1$9. 
18Ì8.Scoola de* Sordo-moti In Slena ( ora lotto la 
direzione del proftiiore Pendola }. 

» L'inatltalo di corrispondenza archeologica 
rondato a Roma lotto 11 protettorato del 
Principe reale di Proiila (ora 11 re Federigo 
Guglielmo IVj. 
!8t9.1loore neir liola di Rodi Giuseppe 9addt , na- 
torallita toicano; nato nel 1770. ( 11 ino mo- 
numento, lavoro di CGiovannoxiif troTail 
nrile cappella del SS. Secrameolo In 8.«Crooe)« 

» Muore Fietro MatxueehOliy prefetto della Bi- 
blioteca Ambroilana a Milano, letterato ed 
antiquario; nato nel 176S. 

» Ippolito noetUini , prof, di lingue orientali In 
Pisa , ritoma co*iuol compagni dalla spedi- 
zione iclentiflca In Egitto» ordinata dal Go- 
▼emo toscano» contemporaneamente a quella 
di Champolllon li glOTsne. 1 rliolUU di Ule 
ipedlzlone Girono coniegnatl dal Roselllnl 
nella grandloia ma opera: « I Monumenti 
dell' Bgltto e della Kubla b, la quale comin- 
ciò e pubblicarsi sotto gli auspica del Prin- 
cipe a Pisa nel ISSi» e non 6 ancora condotta 
a termine. La spedizione procurò Inoltre alla 
teaeana una bella eolieiloBe di anllcbttA egi- 
zie, ad incremento di quella che si conserra 
nella galleria degli CfflzJ. 
I83S.R. Liceo nel Museo di storia naturale. 

» S* Insti lulsce a Borgo San Sepolcro TAccademla 
delU Valle Tiberina Toscana. 
1831. Scuola di reciproco Insegnamento In Pisa. 

» Muore Filippo Aurelio Yiteonti, numismatico 
ed antiquario ; nato In Roma nel 17&i. 

» Muore Giuteppe GroMei » filologo e letterato ; 
nato a Torino nel 1779. (Dizionario militare 
1817» poi 1833; Saggio sul sinonimi, ISSI; 
Scritti minori, i83S). 

» Muore (rton Jacopo Trivultio (nato nel 1774)» 
profondo conoscitore della letteratura Ita- 
liana , alla quale glOTÒ assaissimo cosi per gli 
iHqU aomministrati al Mti» come per gU stu- 
di ftttl da lui medesimo sugli scrittori del 
trecento. - Pubblicò 11 CouTlto e la Tlta 
nnoTa di Dante» 1SS7. 
183t. Muore G.È.Zaimonl, antiquario della R. Gal- 
letta (fedi isil) » segretario deU'Accademta 
delta Crusca ; nato nel i77i. 

» Muore £.ilf0ol<» bibllotacarlo della Rlccar- 
dlena; nato nel 17SS. 
IBSS-fmofiiisIs Repeiti da principio al suo Dizio- 
nario geografiee«flsloo^torico della Toeeaaa. 

» Asilo d' Intanzla a Pisa. ( L' Italia » la Francia 
e la Stlzzera si contestano fanterierlta di 
slfl)itta islitugloue. Neil* Italia» prlmleramtnta 
la Lombardia ?ide aprire gli asili, del quali si 
rese assai benemerito l'abw àporii cremonese). 

» Muore Giueeppe Montani » nato nel 1789 , di- 
stinto collaboratore dell'Antologia. 
lS3i. Asili deirintanzla per le classi pofere. 

» Muore Giuliano FrulUmi, matematico ed In- 
gegnere; nata nel 1795. 



1824. F. :ienei termina gli atOresdil aelta cappona 
del Poggio imperiale. 

» K Tenermai fli U monomeato del gotematore 
Blaocbl nella llbrerU del duomo di Slena. 

» A, ThoruMiUtten fk 11 monumento di Pio VII In 
8^ Pietro In Vaticano, e qoelto del cardinal 
ConsalTl In Santa Itaria delta Rotonda. 
18Ì5. Muore A.SaUerit compositore di musica; nato 

In Legnajo nel 1750. 
1837.1faOTl scafi suirantico Foro Romano. 

» Carlo BaraMno costruisce 11 teatro Carlo Fe- 
lice a Genora. 
Ì9i9,A. Ramiret ài Moniaivo presldenta deirAcca- 
demta delle Belle Arti e direttore delle gal- 
lerie e del musei. 

» li Teatio delta Fergota e qnOlta dell'Alfieri ri- 
modernati dal Silvestri e da Vittorio Bellini. 

n Vllta Demldoflr a San Donato , costruita da 
Gio. Silvestri (terminata nel 1831). 

» Monumento di A. Vacca nel Camposanto pi- 
sano , di J. Thotwaldien. 

» Fontana In Empoli con scultore di I. Pam- 
paloni, 
1889.RaggoardaTol numero di medaglta consolirl 
trorato a Fiesole. 

9 Feàeripo OverbeeU dipinge II Perdono d'Assisi 
sulla tacctata della cappelta delta Porziuncota 
In Santa Maria degli Angeli presso Assist 
1630. Monumento di. Dante Allgbieri Ut Santa Croce, 
di Stefano Ricci, 

» AmoUé di Lapo e FIUpp^RrvnelleacM» statue 
di Luigi Pampaloni suiti piazza del Duomo. 

»> Muore Francesco Salmdltt pittore. (AJace Lo- 
orese nel patozzo FlttH. 
1881. Monumento della Contessa d'Albany (TOdova 
di Cario Odoaido Stuart) nella cappella del 
SS« Sagrameato In Santa Croce» lavoro di 
B. Santarelli e £• GiovtmmoxxU 

» Muore G. del Rosso, arcbltatto; nato 17S0. 

D SI comincia a ritare la tacciata del patazzo 
della ragione in Ferrara sul disegno del 
Tosi. 

Il mosaico della battaglia d'Arbela (?) scoperto 
nella casa del Fauno a Pompei. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



» 



ia3S.U cblesa di Santa Marta degM Angeli alle talde 
di Assisi In gran parta rovinata dal terremoto, 
e ricostrutta poi sotto ta dlrealone di £. Po- 
UM (consacrata a di S Settembre 1840). 



lifi8.Sttln& dal grandnen Pittr^ LmpsMo a Pisa » 

di £. PaimpaUma. 
A Fontana deNa piazza di Grosseto » di tarro ftiio 

deU' Blba. 
n Le spoglie mortali di Raffaello Sanzio rttro- 

Tato In Santa Marta delta Rotonda a Roma. 

1834. SI distanno le antlcbe Stlncbe (redi 1199, e stor. 
poi. 1304) » e si prlttclpta la tabbrica nuoTa 
sul disegno di L. Leoni. 
» Bazar BuoniiJuU. 

43 



ISSO. La Sicilia sgombrata dagli Austriaci. Bolta di 
papa Leone XU contro 1 Carbonari. 

» Muore GlotannI VI » re di Portogallo. Costitu- 
zione di Don Pietro. 

)• Continua la guerra per l'Indipendenza della 
Grecia. Presa di Mlssolonghl. * Guerra tra la 
Russta e la Persia. 
1897.11 regno di Napoli sgombrato dagli Austriaci. 

» Trattato tra l' Inghlltarra » la Francia e la Rus- 
sia In tavore dell'indipendenza delta Grecta. 
Battaglia naTale di Nayarrino. 
1898* Don Mlcbele I » proclamato re del Portogallo. 
Corti di Lamego. Donna Marta da Gloria. 

n Emancipazione del cattolici nella Gran-Bret- 
tagna. 

» Guerra tra la Russia e la Turclita. La Morea 
occupala dal Francesi. GIOTSonl Capodlstria 
presidente della Grecia. 
1899 (10 FebbraJo).Muore papa Leone XII. 

» Muore Marta Beatrice » ducbessa di Massa-Car- 
rara. 11 ducato Tien riunito agli Stati BstensL 

» Pace d* Adrlanopoll. 
1830. U città d'Algeri presa dal Francesi. 

» RlTolnzIone di Parlgl.Ia tre giornate (97-99 lu- 
gUo). Carlo X deposto » sgombra la Francia. 
Luigi Filippo, duca d'Orleans, re del Fran- 
cesi. 

» RlTOluzlone del Belgio e delta Polonia. Di- 
sturbi nella Germania. 

» Ferdinando II » re delle Due SlclUe. 

B La legge Salica abolita nella Spegna. 

B (30 Aovsmftre). Muore Pio Vili. 
1831. Rivoluzione di Modena e Parma. Insurrezione 
delta Legazioni » deUe Marche e dell' Umbria. 
Bologna occupata dagli Austriaci. — Cario 
Alberto » principe di SaTOi|a-Carignano» re di 
Sardegna. 

» Leopoldo » principe di Saasonla-Coburg » re 
del Belgio. — Presa di Varsatla. Fine della 
guerra di Polonia. — Insurrezione nella StIz- 



B Muore assassinato a Raoplta U Conte Capodl- 
stria. 

B RlTOluzlone del Brasile. Don Pietro rinunzia 
alta corona. Don Pietro II. 

B Muore G. W. F. Hegel » nato 1770. 
1839. Le Legazioni pontificie rioccupate dagli Au- 
striaci. 1 Francesi In Ancona. 

B La DucbeMa di Berry nella Vandea. — Spedi- 
zione di Don Pietro, duca di Braganza» con- 
tro Il Portogallo. — Guerra tra la Turchia e 
r Egitto. -* Ottone , prtocipe di Baviera , re 
di Grecia. 

» Bill di riforma del Pariamento britannico. 

B Muore 11 Duca di RelcbstadL 

B Muore slr Walter Seott , nato 1771. 

1833. Donna Marta da Gloria » regina del FortogaUo. 

— Isabella 11, regina di Spagna. Maria CrisU- 
na » regina reggente. Guerra clrile. L'inftnte 
Don Cario (Cario V) pretendente alla corona. 
B Trattato di Hunkjar Iskelessl tra la Russia e 
la Turchia. 

1834. Quadruplice alleanza. Progressi dello spirito 

rlTOluzionarto nella Spagna. Don Michele 
parte dal Portogallo. 
B Muore Don Pietro» già Imperatore del BrasUe. 



(ìimm18SK-I840) 
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STORIA POLITICA 



1835 



JD 



(10 Giugno). Nasce rarcidoca FerdinaDdo, gran principe ereditario. 
Vien messo in attività il nuovo catasto incominciato da Ferdinando III. 
Si comincia la nuova circonvaUazione della città di Livorno, incladeodosi 

nella città , coi diritti del porto franco , anche i subborghi. ( Nel 1837 

furono aperte le nuove barriere]. 
Il cholera-morbo in Livorno. 



1836. Follonica nella Maremma è destinata a centro delFamministrazione delle mi- 

niere e fonderie del ferro del Granducato. 
A Si termina la strada che da Firenze per la valle del Montone conduce in 
Romagna ( Vedi 1825 ). 

1837. Si stabilisce in Livorno la Banca di sconto. 



1838 



» 



(S Agosto). Motuproprio risguardante Famministrazione della gìostlzia civile | 
e criminale. (Regia Consulta e Corte di cassazione; Corte Regia in Firenie; 
dieci Tribunali collegiali di prima istanza in Firenze, Livorno, Pjsa, Siena, 
Pistqjaii Arezzo, Grosseto, Montepulciano, San Miniato, Rooea San Ca- 
sciano 1^ Auditori giudici di prima istanza in Pontremoli le Pprtofenoijo ; Vi- 
cariati. Regj (cinquanta); Potesterie (sessanta). 

Lavori idraulici neUa Val di Chiana. Si apre una maggiore ascila alle piens 
mediante la depressione della chiusa dei monaci Benedettini prezzo Arezio. 
Codesti lavori furono continuati ancora nel 1889 e 18(0. 



1839 {Giugno). Magnifica festa popolare otEerta da Leopoldo lì nel palazzo Pitti e 
nel giardino di Boboli. 
(Novembre), Solenne inaugurazione dei nuovi tribunali. 

1840. Regolamenti che compiscono il riordinamento dell'amministrazione giudiziaria. 
» Regolamenti per le università e per gli studj. 

Lavori preparatoli per la strada ferrata da Firenze a Livorno, e per la 
strada che da Pislcja deve condurre al confine bolognese (Strada della 
Porretta). 

Continuano i lavori idraulici nelle Maremme Sanesi. (Nel padule di Casti- 
glione si apri un nuovo emissario, detto di S. Leopoldo , con Cm» nel mare. 
Potendosi ora condurre al ma^ un^ maggior quantità d* accpia, dopo depo- 
ste le torbe, verranno poi prolungati i canali diversivi dell' Ombrone, aperti 
negli anni 1830 e 1832 , attraverso alle nuove alluvioni ). 



» 



L* DINASTIA LOTARINGIO-AUSTRIACA 



( An>u 183S-1840 } 



^M* 



STORIA LETTERARIA 



1834. Muore Fermnando ArriwOehe, legista e let- 

terato; nato In Mantota nel 1770. (Balla filan- 
tropia del giudice, 1817; -Amori di Dante; 

- Secolo di Dante 1830). 

1835. Maore i$dbetta Teoioehi JI6rfxftf,eorflota. (Ope- 

re di Antonio CanoTa iUostrate, Pisa 1831; 

— RltratU, 1807 , poi 18S6). 

» Moore il car. leopoldo NofHli (nato nel 1784), 
celebre prolteore di fisica. 

1838.1laore VineenMio Pollini, bibliotecario della 
Magllabechlana (nato 17&9), editore della Cro- 
naca del MalespinI (redi 138S} , ed antere di 
opere bibliografiche e sulla lingua. 
» Vnore Girolamo Segato , geografo e naturali- 
sta ; nato in Vedane presso Belluno, nel 1791. 
( StudJ geografici suir Egitto ; CarU della To- 
scana, 1832 [Tedi 1817]. — Il Segato si rese 
celebre per la scoperta da lui fìktta di ridurre 
a consistenia lapidea e di oonserrare nel suo 
colore le carni animali ). 
» Muore Carlo Fea, antiquario; nato a Nii- 
za 1753. 

1887. Muore Domenico Seindt fisico e storico sici- 
liano ; nato nel 1765. 
» Muore Niccolò Pàlmcri, storico siciliano; nato 

nel 1778. 
» Muore l'auditore Girolamo Poggi (nato 180S), 
autore del « Trattato teorico-pratico del si- 
stema llrellare ». 

1838.8otto gli ausplcj del GoTemo toscano, Perdi- 
nanOxr Dirrf nf imbbllca le «r Memorie sul 
bonificamento delle Maremme toscane », se- 
guite da un Discorso solla Maremma, scritto 
nel 1828 da Y.Ponùn^oni (redi 1789). (Del 
font Artesiani forati nella Maremma e al- 
troTe in Toscana dal 18S9 al 1833, trattò AU$. 
Monetti nella sua Descrizione delle macchi- 
ne pel trafori artesiani )• 

» Muore Ettore nomaonioU, nato a Slena 177S ; | 
scrittore eruditissimo di storia patria. 
1839 (1-15 orfoòre). Primo Congresso degli Scienziati 
Italiani a Pisa. Questa riunione fa aperta col- 
la solenne Inaugurazione della statua del Ga- 
lileo (tedi stor. art. 1839), per la quale dettò 
Il discorso Giowmm nonni. (Atti della prima 
Riuntone degli Scienziati Italiani; Pisa, 1839). 

» Muore Ranieri Cerbi (nato nel 1763) , profes- 
sore di fisica a Pisa. 

» Muore Luigi Biondi romano , antiquario e 
poeta ; nato nel 1776. 

» Muore Gius,Àntinori, prof, di letteratura iu- 
liana a Perugia; nato nel 1776. 
ISiO.ConTonzIone tra l'Austria e la Sardegna per 
la difesa della proprietà letteraria. (Le me- 
desime misure fhrono poi adottate dal go- 
remo pontificio e dalla Toscana ). 

» Seconda Riunione degli Scienziati Italiani in 
Torino. 

» Riordinamento delle Unl?erslU di Pisa e di 
Slena. 

» ( Muore in Firenze Giovanni Gaye , nato In 
SIoTlc 1804 , dlllgentlsslroo Indagatore delia 
storls delle Aril Italiane ).' 






STORIA ARTISTICA 



1835. Macello pubblico, costrutto da P. Femef e 
U.Pcm. 

» Ponti sospesi snU'Amo presso Firenze. 

» Monumento con soggetti tratti dalla DlTlna 
Commedia , Atto In Firenze da PeUcia de 
Pauveau per il eonte de Pourtalés , poi tra- 
sportato a Parigi. 

» Muore Giovita GaravagUaf Incisore; nato 
nel 1790. 

ù Muore Bartoiommeo PineUi , pittore , disegna- 
tore e Incisore all' acquaforte ; nato nel 1781. 

» (Muore Leopoido Robert , pittore srizzero). 



1887. Pitture della cupola nella Cappella del principi 
In San Lorenzo , di P. Benvenuti, 

» I basamenti delle ale del palazzo Pitti ftttl da 
P. Poecianti (terminati nei 1839). 

ù Museo Gregoriano di antlchltA etrasche nel 
palazzo Vaticano. 

4. Moore Stefano Ricci , scuHoieé 

1838. Esposizione del prodotti dell'industria toscana. 

Ditta dall'Accademia del Georgofill. 
» 81 lera il Centauro di G. BHogna dal suo posto 

a pie del Ponte Tccchlo. 
» Scaro di bronzi ed altri oggetti d* antichitA 

sulla Falterona nel Casentino. 
» Monumento di Lazzaro Papi in San Frediano 

a Lucca , di £. Pompolofil. 
» Monumento di A. Tolta in Como , di P. Jfor- 

chesi, 

1839. Esposizione del prodotti deli' industria , ordi- 

nata dal goremo. 
9 Monumento della cantante Virginia de Blasis 

nel chiostro di Santa Crooe , di L, PampaUmi. 
» Statua di Galileo Galilei per l'UnlrerslU di 

Pisa , di Emilio Demi. 
» LaTOri di bonif^»zlone nelle ralll deirUmbrta. 



1840.81 scuopre nel palazzo del podestA parte di un 
affjresco di Giotto , col ritratto di Dante. 

» Rtstauri della Loggia dei Lanzi eseguiti da 
P. Poecianti. 

n Tribuna nella Specola per la statua di Galileo 
( di il. Costdi ) sul disegno di Giueeppe Mar- 
telli (non terminata). 

» Muore Mccolò Paganini, genoTOse (nato 
nel 1784 ) , suonatore di Tioitno. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 



1835 (1.® Jforfo). Muore Francesco 1 , imperatore 
d'Austria. Ferdinando 1. 
» Il cholera-morbo neUa Lombardia. 



1836. Federigo Augusto re di Sassonia. 

» (6 Aovem6r»). Muore Carlo X, re di Francia. 

» Quasi tutu gli stati della Confbderazione Ger- 
manica fiinno parte della gran coalizione 
doganiera proposta dalla Prussia. 



1637. Vittoria, regina della Gran-Brettagna. 
» Emesto Augusto , re di Annoterà. 
» n cboien-mortw a napoli e a Roma. 



1838. L'imperatore Ferdinando prende a Milano la 
corona di Dorrò. — Lo Legazioni pontificie 
sgombrate dagli Austriaci. 



1839.Don Cario di Spagna si ritira In Francia. 
» Cristiano VHI Federigo , re di Danimarca. 
» AbduI Medjld imperatore degli Ottomanni. 



1844>. Federigo GugUebno IV , re di Prussia. 
» Gugilelmo II re dei Paesi-BassL 
» Trattato tra l'Austria , l' Inghilterra , la Prussia 

e la Russia per la pacificazione dell'Oriente. 

— Guerra contro Mechemed-AU. Presa di 

San Glotanni d'Acri e degli altri porti della 

Siria. 
I» Le spoglie mortali di Napoleone Buonaparte 

ricondotte in Francia. 



APPENDICE 



"1 



NOTIZIA 



SUI PRINCIPALI AUTORI CHE TRATTANO DELLA STORIA DELL'IMPERO ROMANO- GERMANICO 



DA CARLO MAGNO SINO A CARLO V {Anni 800-1556 \. 



le più Importanti colleziom di documenti §alla storta dell* Impeto Ro^ 
mano-Germanico sono qoelle di /. C, LUnig ( Teatscbes ReictisarchiT , Leip- 
zig 17ia-93; Codes Germanlae dlplomatlcos , Llps. 1732-34; Codex Itallae 
dlplomatlcos, Lips. 17à!^5) e di /. P. de Ludewig (Rellqnlae mannscripto- 
rum dlplomatnm ac monomentorum , Llps. 1730^1 ). GII annalisti ed altri 
scrittori troTansi raccolti nelle opere di Siwione Schardio (IL* edlz. Glessa tt73)> 
/. PUtorio (I1I.« edlz. di B* G. Strwe» Ratlsb.1796}, /. Reuber (IIL« edli, 
Francf. 1736), Jf. Fr$her (IU.« edlz. di B, G, Sirwe, Argentor. 1717), 
/. G, Beeard ( Llps. 1730 e 1793 ) , e In molte altre; principalmente nella gran 
collezione: Monomenta Germanlae hlstorlca Inde ab anno &00 oaQaead 
annnm 1500, ed. (7. B. Pmrt% (VoLI-V, Annor. 1836-1839} , della quale finora 
sono pubblicati tre rolnml degli scrittori cbe ranno fino al secolo X. , # doe 
Toinml delle Leggi fino ali* anno 1313. Le più complete raccolte di lai genere 
per la Francia sono qnelle di Bu ChutèB (Par. 1636-49) e di Bouquet^ eoi 
suol continuatori ( Par. 1738-1833); per l'Italia: Berom Itallcarom acriptorea 
ab anno D ad MD, ed. l,À. Muratori (MedioL 1733-51), colie continuazioni 
di G. M. Tonini ( Flr. 1748-70 ) ed altri. 

Tra gli storici moderni sono da rammentarsi I seguenti : per r Italia : 
£. i. Muratori, Annali d* Italia dal principio dell* era folgare alno alVan* 
no 1749 ( Htl. 1744-49 ) ; /. F. Le Bret, Gescbicbte Ton lUlIen (Alile 1778-87); 
/. C. L. Sitnonde de Sismondi , filstolre des républlquea Italiennca du a^oyen 
Age ( Par. 180(^18 ) ; £. Bossi , Storia d* Italia antica e moderna (Milano , f 819) ; 
J7. Leo, Gescbicbte der Italientscben Staaten (Hambw 1839-83) : per la Germa- 
nia: B.G.Sfrwe (Jena 1736); P. D. BOkerUm (Halae 1767); Jf. h Sdmiéi 
(Ulm e Vienna 1778 e aegg.) ; B, Luden (Gota 1835 e segg.) e /. C. Pfisier 
(Amb.l8i9 e iegg.), Tnltlma delle quali è la sola opera cbt oooprende r Intera 
storia della Germania dal primi tempi sino alla fine dell* Impero ; al quali blso* 
gna aggiugnere : /ol^v.VfUter, Gescbicbte Scbwelzerisober Rldgenossenscbafl 
(Leipz. 1806 e segg.) , colle continuazioni di Ghas-BlotMhelm e BoiHnger; le 
storie della Lorena e Alsazia di Calmei e SeMpflin , e quelle del Paesl-Basal 
di Wagenaar, Leo , Wamkdnig e Fon Kàmpen, — La storia della costituzione 
dell* Impero Romano-Germanico yenne ,trattata da CF.Biehhom: Teotscbe 
Staats-und Recbtsgescbicbte (IV Aufl. Gtfttlngen 1834 e segg.}. 



L Cortooliigl • 800-911. 

I documenti finora conosciuti del goyemo del Cariorlngl (bruno pubbli- 
cati in estratti da /. F. ^J^msr: Regeata Karolomm (Francf. 1833). La cor- 
rispondenza di Carlo Martello , Pipino e Carlomagno col Sommi Pontefici Ib 
data col titolo: Cedex CaroUnos. neir opera di Gaetano CemU: Monumenta 
domina lionls pontlficiae (Romae , 1761-64) , cbe comprende ancbe 1 tempi de- 
gli Ottoni , della contessa Matilde e del re Ridolfo. ^ Delia tIU di Carloma- 
gno e de* suol successori [scritta già da Eginhardo e dagli altri annalisti 
raccolti nel l.« toI. del MofMmenta di Pertt] trattano: C. Mannert (Gescbi- 
cbte der Franken; HOncben 1839), Begeu>isch, DippM^ Ledelnar^ Idéler, 
Funck ed altri. La storia d* Italia circa quel tempi Tenne scritta da Casors Baldo 
neir opera sua non per anco condotta a termine ( Torino , 1637 ). ^ Le leggi 
del tempi del Cariofingl furono raccolte da Stet» Batuttoi Capltularia regum 
Franconim; Par. 1677. 



II. Casa di Sassonia , 963 (919) -> 1034. 

/. F. Bdhmer pubblicò : Regesta Regum atqne Imperatoman romanoran 
Inde a Conrado 1 -911- usque ad Heinricnm VII «1313- (Fraocr. 1631). Gli 
scrittori principali anticbl sono: Liutprando rescoTO di Cremona {Muratori, 
Voi. li ; Perù , Voi. Ili ) ; WUieehindo monaco Corbcjense (Perts t e) ; Jirs- 
swUa [Elena de Roehow] monaca benedettina di Gandersbelm iBeukart Voi. U, 
Opere pnbbl. da Sehurzfieiseh , Witteoiberg 1707) ; INlmore, tmcoto di Mar- 
seburg; AdeWoldo, tescoTo di Tnjetto sul Reno; Armapi)u$ Mediol/enensU 
( Muratori , VoU IV ) ; ITIppo; Bemummu Contraetus; Àdawmm BrmmsU ac j 
Tra I moderni : /• /. Maseov (Llps. 1743) , B. B. Begewieehiàa^. 1761) ed al- 1 
tri. L'opera più moderna Intorno a quest'epoca si è : Jabrbfielwg dei TeulsclieQ , 
Relcbs unter dem SHébslscben Bauae ( ron G. Waits , B.MSOfàm , W. Mmlr** 1 
r. Giesetreeht, R. Wilmans) beraosg. t. Leop. Banke (BertUa 1838-46). U 
Vite del papi di stirpe tedesca cbe, eccettnato U primo, appartengono air epoca 
aussegueote ( Gregorio V , Clemente 11 * Damuo U , Leone IX , Vlttoie tt , Sl^ 
Dino IX e Niccolò II ) fbrono scritte da C. Bitfler ( Die tenHo^ef npHe, L IL 
Regensb. 1839, opera non ancora compiuta; la quale conlerr* ancbe la Tlla 
di Adriano vi, uillrao pontefice non lUUano ). 



IIL Casa di Franfionia iSoUciU 1097 (1036) - list. 

GU acritU di alconl del cnmacbiaU nominati per la atortA degi* Impara- 
tori della stirpe di Sassonia , si stendono ancora aopra quelli della casa <i 
FranoonU. Sono poi da nominarsi : U tIU di Arrigo IV (Ul) credau di GuUo 
Casinense; Bruno, de bello Saxonlco ( Freker VoL I) ; LamHrtm Schafiuàm- 
gensis ( Pistorius Voi. 1 ) ; Sigebertus GemMaeentU, col suol Gontlnaaleri slao 
al 1158 (Plilor<iis Voi. 1) ed altri. Tra le opere moderne : /. /• jrnasoe , Con- 
mentarii de rebns importi R. Germ. sub Henrico IV et V (Llpa. 1746},' 
G. A, StenzH , Gescbicbte Teutscblands unter don FriUdilacliMi ILglactn ( L«i^ 
zig, 1837-38); J. Voigt, Hlldebiind ala Pi^at Gre«or VII (Weimar, 1615 )• 



IV. Cosa di Svevia iBohenstaufen) , 1155 (1138) -^ 1360. 

Sul prtnclpi della potenza della casa di StotUi scrtSM i* I. iTaasoi; .« Cobi- 
mentarii de rebus Imp. R. G. sub Lotbarto U et Coniado (Llpa. 1763). SoUe ' 
gesù di Federtgo I Barbarossa scrtsserp particolarmente Olio Prisingenrit , 
{MuratoH Voi. VI) ; Badulplm MedioianensU (L e); Sire Bemi (L e), e di- 
Tersi antort moderni. Sopra Arrigo VI (V), tra 1 moderni, IF. Jàger (Alt. 1793}. 
Sopra Federtgo II e I suol figli : Moool^ di J<$msiUa < redi alor. lett. 1356; 
JfvraloH Voi. Vili); Riesordo da 5. Germano; Matteo Spinello (vedi 1366); 
Saba Malaepima (redi 1976) ; Pier déUe Vigne (redi 1949) ee^ e In tempi pò- 
stertort : JT. r. ds Funeb ( Kaiser Frtedrtcb U ; ZttlUcban 1793 ) ; W. Jdger 
(Commentano de rebus Conradi Staufènsis, Norlnib. 1778; Geachlcble Xon- 
rads II , Nttmb 1787 ) ; E. Jfdnc% (KónIg Bnzios , vedi 1335) ; G. de Cesan | 
( Storta di Manftedl , Napoli 1837 } , Rosario di Gregorio , P. Lanta principe di , 
Scordla, ed altri cbe tratUrono della storta di Sicilia. Della Tlta del reGogUel- 1 
mod* Olanda trattò F.JrMrmotm (Llps. 1787); del re Riccardo di ComoTafila. | 



ALLA STORIA LETTERARIA. 



G, L. Gebauer (Lips. 1744). La tIU di papa Innocenzo III tu scrilU da P. Hur- 
ter (redi 1161; tradaz. Ital. di C. Rovida, Milano 1839 segg.)* - L'opera 
più compiuta BQiia storia dell' Impero sotto il ffoyemo dei Re ed Imperatori 
della casa di SreTla si é qoella dìF.Oe Raumer,: Gescblchte der Hohenstao- 
fen a. itarer Zelt (Leipc. 1834 e segg., IL* ediz. 1840 e segg.). La storia della Lega 
Lombarda tenne trattata da /. Voigi ( Kffnigb. 1818) » e la costituzione delle 
città Lombarde da H. Leo (Amb. 1824). La storia delle Crociate renne descritta 
da F. Wilken (Lips. 1807 e segg.) e dal Miehaud (V.« ediz. Par. 1838). 



y. Ridolfo di BeOnturg, Adolfo di Kaesau, Alberto d^Auttria 
(di Habsbnrg) » re de' Romani , 1273-1308. 

1 codici diplomatici sol regno di Ridolfo Tennero pubblicati da M.Gerbert 
( St. Blas. 1772 ) , Sthunk (Mag. 1788) e F. /. Bodmann (Lips. 1805). La storia 
di qoesto re e dei successori suoi fti scritta dal principe £. Jf. LiehnowtìU 
(Gescblchte des Hauses Habsbnrg , Voi. i-IV ; Vienna 1837 e segg.) e da molti 
altri autori tedeschi. Delle azioni del re Adolfo scrisse H, W. de G^derode 
(Francf. 1770). 



Vi. CoMe di LwDenOnirg e di Baviera, 1312 (1308) - 1437. 

Delle Regesta sino alla morte di Arrigo VII (VI) yedl sopra (al N.^ II). 
Quelle dell' Impero Romano-Germanico sino alla morte di LodoTlco il VaTaro 
Tennero egualmente pubblicate da /. F. Bifhmer (Francf. 1830). Le Regesta 
del re Roberto (1400-1410) fìirono date In luce da /. Chmel (Francf. 1834). 
Importantissimi sono 1 documenti tratti dal R. ArcblTio di Torino e stam- 
pati da W. D(fnnige$ col titolo: Acta Henricl VII Imperatoria Romanorum 
(Berol. 1830). I principali scrittori antichi sulla storia di Arrigo sono: Nic- 
colò da Botronio {Muratori Voi. IX); Albertino Mussato (Tedi 1260, l.c. Vol.X); 
Ferreto Vicentino (Le. VoL IX) ; Gio, da Cermenate (Tedi 1300, I. e.) ; Galva- 
neo de la Fiamma (L e. toI. XI) ; Gio. ViVUmi (Tedi 1300) e Bino Compagni 
(Tedi 1323). Tra 1 moderni: /. D. OlenscMagerf Staalsgescblcbte des Rtfml- 
schen Kaisertbums in der I. HSifte des XIV Jahrbunderts ( Pnncf. 17S5 ) , e 
F. W, Barthold, ROmeizug Heinricbs t. Latzelburg (KOnIgsb. 1830). (Vedi 
ancbe: Dbnniges, Kritik der Quellen ftar die Geschlchte Heinricbs VII, 
Beri. 1841 , nella qual' opera è contenuta ancbe una traduzione della cronaca 
di Dino Compagni ). — Dei tempi di LodoTlco 11 BaTaro trattarono 11 Mussar 
lo; Volemaro abate di Filrstfolde; Arrigo monaco aRebdorf; Il nuani e gli 
altri cronachisti fiorentini contemporanei. Tra i moderni , C. Mannert ( Lan- 
dislìut 1812), J}. Zimgibl (Monaco 1814) ed altri.- Le Tlte di Carlo IV impe- 
ratore e del re Venceslao furono scritte da F. Jf. PelMcl (Praga, 1780, 1788-90). 
Della bulla aurea di Carlo IV trattarono LD,Olensehlager e dlTcrsl altri.- La 
TiU dell' imperatore Sigismondo fu pubblicata da /. Asehbaeh (Amburgo 1837, 
opera non per anco terminata) : come già ne trattarono gli scrittori sulla 
storia dei ConcllJ di Costanza e Basilea , H. v, d, Hardt , Lenfant , Bourgeots 



du Chastenet , Royko , Coehlaeus , Enea Silvio Piecolomini (Tedi 1434) ec. , 
per non parlare di molti moderni (Tedi 1563). — Sulle Ticende della chiesa 
durante il soggiorno dei Papi In Francia e sol principi dello scisma, 1805-1304, 
scrisse Stef. Baluzio: Vitae Paparum ATenionentium, (Par. 1603; sulla storia 
del gran scisma d'occidente (1378-1410 , cioè sino alla morte di Alessandro V), 
Teodorieo de Niem (Ras. 1560). 



VII. Casa di Habsburg , sino dal 1459 (1487). 

Le Regesta di Federigo HI imperatore Tennero pubblicate da J. Chmel 
(Vienna , 1838-40). 

Sulle azioni del re All»erto li scrisse /. A, G. Wenek (Lips. 1770). Sulla 
Tita di Federigo III : Enea Silvio Piceolomtni (follar, analecta monumento- 
rum ; Vindob. 1761. T. II ) ; /. Chmel (Amimrgo 1840 , opera non peranco ter- 
minata , e che doTrA contenere ancora la storia di Massimiliano 1 ) e (7. IT. Bbh- 
mer (Gottinga 1818). Sopra Massimiliano i parlarono Jf. Pflntxing (Tedi 1519) , 
Hegetoiseh (Amb. 1782) ed altri ; a cui gloTa aggiungere le crenadie flranoeai e 
flammlnglie, e l'ultima parte della storia dei ducili di Rorgogna delia casa di 
Vaiola, 1364-1477 , del liarone di B€trante (nuoTa ediz. Par. 1838). Delia Tita poi 
di Carlo V trattarono moltissimi : lo Spalaiino (Annales 1518-1526) , lo SMdano 
(1555), il Sepulveda (f 1574), Il Sandoval (f 1621) e tra i moderni il Robertson 
(1769) ; senza contare gli storici Italiani contemporanei : il Guieeiardinif Paolo 
Giovio, Il Machiavelli , V Adriani ec. ; i cronaclilstl e storici fHuncesI (Mémoires 
de Fleuranges , Chronique de Bayard le loyal serTlteur , Mémoires de Dm 
BeUay , Commentalres de Blaise de Montlue — Tedi 1555 — ec.) ; e i moltissimi 
autori tedeschi , in parte contemporanei , I quali trattarono principalmente 
delle cose succedute In Germania. Grandissimo é lo stuolo degli autori che 
parlarono dell' origine e dei progressi delle InnoTazionl in materie religiose 
nella Germania ec. , tra i quali 1 più moderni sono Ph, Marholneke (Geschlchte 
der Teutschen Reformatlon ; 11 Aufl. Berlin 1831 ), C, A, Memel ( Neoere Ge- 
scblchte der Teutschen ; Breslau 1826 e segg.) , £. Ranke (Die Rttmlschen n- 
pste im XVI a. XVII Jabrb.; Berlin 1834 e segg., trad. in lingua francese da 
/. B. Baiber e A, de St. Chéron , Par. 1838 — e : Teotsche Gescliichte im Zei- 
talter de Reformatlon ; Rerltn 1830 e segg. ^ opera non per anco terminata) , 
/. B, Merle d^Aubigné (Hlstoire de la réforme du XVI slécle, deuxiéme édit 
Paris 1838 e segg.) , M*Crie ( History of the reform in Spain - History of the 
reform In Italy; Edlnb. 1820 e segg.) ec. 

Delle azioni di Ferdinando I imperatore eletto ( sino dai 1558 ) scrisse 
F. B, de Buchholtx (Vienna 1832 e segg.). 

L' opera più compiuta sulla storia italiana sino dal pontUcato di papa 
Paolo III é la Storia d' Italia continuata da quella del Guicciardini , di Carlo 
Botta ( Parigi 1832 ) , che Ta fino al 1789, ricongiungendosi all'altra del mede- 
simo autore che narra gli aTTenlmentl fino alla roTtna di Rapoioone Buona- 
parte. Accuratissima guida In un campo assai Tasto e ftwnmezzo ad aTTenl- 
mentl q»esse Tolte Intralciati, si è la parte posteriore degli Annali del JftiroCorf 
(Tedi sopra) , che dal 1750 al 1819 fbrono continuati da A, Coppi, romano. 
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CUHfl 8DL 60TE1N0 ice. 

Pag. 37. NeU'artloblo Jm it anlanga «Ile Arti mat- 
«lori : PvUiccUi e V«Jal. 



STOMA POLITICA. 



(HB. Il segno esiMnente * deve leggersi come : 



<. 



H aggiunga. 



■) 



ì 



«50 {eirea). • Prlnclitf della rell^one criitlana la 

Firenze. ( Tra 1 marUrl llorenttnl Tengono 

nomlnaU nel leggendaij 8an Miniato, San 

Cresci ed altri ). 

31S.«San Felice, primo Tesoofo di Firenze del 

qaale al abbia notizia. 
iS9 {eircc^. « Il corpo di San ZanobI trasiatato da 

San Lorenzo (a Santa Reparata). 
iS73 « (fiéita eoIofUM (t0'Pa))<}. Papa Gregorio XI. ~ 
Vlsdomlno de' VIsdominl.— Da alcanl si dice 
' arer egli regnato un sol giorno, essendo stato 
eletto In Viterbo il A 5 SettenUMre, e morto 
11 giorno sossegnente, senz'ayer prese le In- 
segne del pontificato. Da altri Tiene escloso 
totalmente dal nomerò del pontefici, di mo- 
do cbe Pietro Roger di Beanfort eletto papa 
nel 1370 prese ristesso nome. 
1290. In Tcce di : nn anno , si legga ; sei mesi. 

1447. In Tece di : Duca d* Urbino , si legga : Conte 

d' Urbino. 

1448. •- Nasce Piero Sederini , eletto nel 1503 a gon- 

folonlere perpetuo della Repubblica. 

1459. In Tece di : Gian Galeazzo Sforza , si legga : 
Galeazzo Maria. 

152S (uitifna tiga). In Tece di : S Gmnajo, si legga : 
21 Gmnajo, 
o * Muore In Roma Piero Soderlnl. 

1535. Dopo rarllcolo cbe tratta della morte del car- 
dinale Ippolito, si aggiunga : Dante da Casti- 
glione ed altri fuorusciti fiorentini muojono 
parimente STTelenall. 

1553.* Muore in Pisa Don Pietro di Toledo , Tlceré 
di Napoli, suocero di Cosimo de* Medici. 

1554 (tilMmariga). InTCcedl: t Luglio^ si legga: 
8 Ago»io, 

1571. • ^1 sUbllisce 11 Gbetto di Firenze, e quello di 
Slena. 

1737. Nella nota sullo stato politico d* lUlla , si ag- 
giunga ai l^udl Toscani sotto 11 gOTcrno Me- 
diceo: Monte GiOTl, del Nlccolinl 1625, del 
Bardi 1667 , del Bartolommei 1738. 

1741 [nHla coUmna degV Imperatori). SI trasmuti 
questa data In 1749, e si aggiunga al nome 
di Carlo VII, siccome a quello di Francesco 1 , 
(1745) Il titolo : Imperatore eletto. 



STORIA LETTERARIA. 

^50 (circa), • Dei primi monomenti obe attestano 
la predicazione e la propagazione del Vangelo 
In Firenze parla, D, M, Manni nei suo libro : 
Principi della religione cristiana in Firenze ; 
Firenze 1764. 



684. • 1 docomentl sulle epoebe del Longobardi e 
del CarloTlngl In Toscana . dal 684 air 813. 
esistenti nel R. ArcblTlo diplomatico, ftirono 
raccolti da F<I.JBrune<r< nel suo: Codice di- 
plomatico toscano (T. I , II ; FIr. 1806-1883). 
1115. * Le memorie della gran contessa Matilde fu- 
rono scritte daF. M, Fiorentini (11.* edizione 
con documenti e note di G, ì). Marni ; Lucca 
1756). — Delle condizioni degli stati goTer- 
natl dalle contesse Beatrice e Matilde, trat- 
tano ancora le Memorie Islorlcbe modenesi 
41 G. Tiraboichi (Modena, 1793), e le Memo- 
rie e documenti per serTlre all' istoria della 
clttA e stato di Lucca (Lucca , 1813 e segg.). 
1137. Si aggiunga alla notizia sopra irnerio: La 
storia del diritto Romano nel medio ero, fa 
scritta in tedesco da F, C, de Savigny (Hei- 
delb. 1815-81 ; analizzata da P. Capei , Anto- 
logia N.o 91 e segg.) il quale , dimostrando 
resistenza di una scuola di diritto a RaTenna 
nel secolo XI , parla poi delia scuola di Bolo- 
gna e delle altre cbe Tennero in seguito. (Ve- 
di ancbe F, Forti 9 Istituzioni ci vili , Tom. I, 
Firenze 1840; F. Seìopii^ Storia della legi- 
slazione Italiana , Tom. I , Torino 1840). 

I960.* Delia Tutoria riportaU sul Guelfi tratta : La 
sconfitta di Monte Aperti , cronaca senese , 
pubblicata da Gius. Porri; Slena, 1836. 

1<94.* Muore 11 cardinale Latino JfaZa6ranca,Te- 
scoTO d' Ostia , creduto autore del Diee trae, 

1334. * La Ruota romana dlòrmata da papa Glo- 
Tannl XXII. 

1349. * La storia della compagnia dei duca Guar- 
nlerl (Vedi aTT. contemp. 1349) fli composta 
In tedesco da F. X, Bronner (ArgoT. 1898). 

1359. L' articolo cbe tratta di Fr. Petrarca ba da 
collocarsi ali* anno 1363. 

1855. Alla notizia sulla Tlta di Cola di Rienzo r si 
aggiunga : La Tlta del Tribuno tu scritta nuo- 
Tamente , colla, scorta di molti documenti 
inediti , In tedesco da F. Papeneordt (Am- 
burgo, 1841). 

1880. Nell'articolo cbe riguarda Poggio Bracciolini , 
in Tece di : De varietate ulrius^fue fortunae , 
si legga : De varietate fortunae I. /K, ed, a 
Dominico Georgio; Par. 1793. 

1389.* Nasce iAnlon<oPf0roxx<, domenicano, arcl- 
TCscoTO di Firenze , morto nel 1459 (Vedi 
stor.polit. 1441, 1446, 1459), canonizzato da 
papa Adriano VI ; scrittore di cose teologl- 
cbe , e di una storia cblamata : Cronica tri- 
partita , cbe Ta dalla creazione sino al 1458. 
(Opere, Firenze 1741). 

1494. Neil* articolo sopra Gio. Santi si correggano le 
parole: LHpsig, Mittheilungen, Bandechrift. 

1497.* Testamento politico di LodOTlco 11 Moro 
( ordini intorno al gOTcmo dello Stato di Mi- 
lano dopo Ja sua morte). Pubbi. sul MS. con- 
serTato nella Biblioteca regia a Parigi da 
G. Molini nel : Documenti di storia Italiana 
(con note di Gino Capponi ; FIr. 1836-37). 

1590 (circa). * Nasce a Modena Carlo Sigonio , sto- 
rico; morie 1584. (Opere; Milano, 1739*37). 

1539. In Tece di Benedetto , si legga : Bernardo Da- 
vanzati. 

1583. * Papa Gregorio XIII Istituisce il Collegio ro- 
mano. 

1767. (Nasce II conte Daru , pari di Francia ; morto 
nel 1829 ; autore di una storia della Repub- 
blica di Venezia). 
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STORU ARTISTICA. 

359. * SarcoAgo di Glunio Basso , prefetto e con- 
sole , con bassirilleTi esprimenti tetti della 
Bibbia nelle sacre Grotte Tatlcane a Roma. 
393. * La cblesa di San Lorenzo consacrata da San- 
t'Ambrogio. 
417 (circa), * Chiesa di San Sebastiano fliori le 

mora di Roma. 
590. * 11 monastero di Santa Scolastica (prima San- 
ti Cosma e Damiano) presso Subisco, fondato 
da San Benedetto. 
610. Il Panteon d' Agrippa a Roma, trasformato In 

cblesa (Santa Maria ad mariyres). 
685. * SI riedifica San Frediano a Lucca, già cblesa 
del Santi Lorenzo,Stefiino e Vincenzo martiri. 
788. * SI fa menzione di Santa Maria forisportam 

a Locca. 
804. * La chiesa della SS. Vergine In Acqulsgrana, 
edificata da Carlomagno con disegno di An- 
sigi , abate di Fontanella In Normandia, con- 
sacrata da papa Leone IH. 
840. * La città di Lunl dCTastata dal Saraceni. 
866. * SI fìi menzione del monastero di San Cresci 

a Campi. 
898. * SI fa menzione deiroratorlo di San Miniato 

al Monte. 
983. * Monumento dell* imperatore Ottone 11 , già 
neir atrio dell' antica Basilica Tatlcana , ora, 
mutilato, nelle sacre Grotte a Roma. 
1002 (drca), * Monastero di Grottaferrata presso 
Roma, fondato da San Nilo (riedificato dal 
cardinale Giuliano della RoTcre). 
1007. Si fa menzione della chiesa di San Vittore di 

Chiusi presso Albaclna nella Marca. 
1012 (circa). * L'Eremo di Camaldoli In Casentino, 

fondato da San Romualdo. 
1015.* Ihduomo di Strasburg fondato (1277: £r- 
vino daSteinbaeh; 1318 : Gio. da Steinbach), 
1016. * La città di Lunl nuoTamente dCTastata dal 

Saraceni. 

1052. * Chiesetta dedicata a San SllTestro, nel con- 

Tcnto del Sacro Speco (San Benedetto) presso 

Subisco. 

1101. * A questo tempo si crede appartenente llsar- 

cofiìgo In Santa Maria del Flore , che si dice 

contenere le spoglie mortali del re Corrado, 

figlio di Arrigo IV (ili) imperatore , morto a 

Firenze nel 1101. 

1106.* U Duomo di Parma consacralo. 

1109.* Duomo di RleU. 

1 191. A-6hlesa di Santa Maria di Castello a Corneto 

(consacrata 1908). 
1122.* Si dà principio al Duomo di Friburgo in 

BrlsgOTia. 
1142.* San Michele In piazza a Lucca, ristaurata. 

1147. * La chiesa di Santo Stefiino a Vienna , consa- 

crata. (Campanile del 1433). 

1148. Tabernacolo in San Lorenzo Aiorl le mura di 

Roma , fìitto da Gio. Pietro , Angelo e Sasio , 
figli di Paolo marmorario. 

1168 (?) * Altare in SanU Maria di Castello In Cor- 
neto, Atto da Giovanni e Guitton», 

1170; * Aitar maggiore esistente già nel Duomo di 
Sutrl , di mccolò (d^ Agnato) e suo figlio. 

1177. * 51 A menzione della chiesa di San Ciriaco in -j 

Ancona. 

1 178. * La-cbiesa di San Vittore presso Bologna (por- 

ta Castiglione), consacrata. 
1180. * Antica confessione In San Bartoloromeo al- 
l' Isola In Roma , di Siecotò d'Agnolo. (Co- 
lonne Atte da Jacopo di Lorenzo). \ 



ADDENDA ET CORRIGENDA 



' 



1197. « Chiesa di San Pietro ali* Orto, a Massa di Ma- 
remma. 
» * Ambone nella chiesa del Castello di San Ylt- 
torlno presso Aquila, di maestro Pietro, dello 
ÀmaMle. 

1105. * Porta a San Sabba a Roma , di Jac, di Coitna, 

1308 {circa). * Il Duomo di Grosseto principiato. 
(La Acciaia Incominciala nel 1S93 da Soxo 
Rtistichini, sanese. Campanile 1403; Baliste- 
rio 1474, di Antonio Chini , sanese ir. 1540). 

1209 (cifro). * Ambone nella chiesa di Alba Fncen- 
se , di Giovanni {di Guittone) e Andrea, (DI 
Andrea é ngnalmente li recinto del coro, nel 
qnale con Ini layorarono Gualtieri , Moronto 
e -Werro). 

i310. • S.* Maria di piazza (del Canneto) In Ancona. 

1336. • PaTimento nel Dnomo d'Anacrnl, di maestro 

Cosma, romano. (Confessione , Iti , del 1331 
circa , falle da Cosma , con Luca e Jacopo 
suol Agli). 
» * SI fonda la chiesa di 8.* Gndola a Bmsselles. 

1338. * SI costruisce la rocca a Massa di Maremma 
(Torre dell* OrlTOlo). 
» * Il Dnomo di Colonia sul Reno , fondato. (11 
coro consacrato nel 1333). 

1335. In Tece di : Chiostro In San Benedetto , si leg- 
ga : In Santa Scolastica, (fisso chiostro ttì 
l^tto da Cosma , Luca e Jacopo). 

1337. * U dnomo di Jesi restaurato da Giorgio da 

Como. 
» SI cancelli la notizia sul lastricamento delle 
fle di Firenze. 

1253. • Campanile del duomo di Rieti , di Pietro, 
Andrea ed Enrico. 

1253. • Lnnetta sulla porta di S. Maria dlCastelnuoTO 
a Recanatl , di PìiceoUi scultore anconitano. 

1266. * Monumento di Luca Bayelll In Santa Maria 
Araceli a Roma. 

1368. * Monastero (ora distrutto) già In cura del 
cavalieri Templaij , edificato da Mecola Pi- 
sano per Carlo d* Anglò ,8ul campo di battagl la 
di Tagllacozzo. 
» Guittone architetto lavora nel duomo di Ca- 
merino. 

1370. Il Battslerto a Parma consacrato. 

1283. Nell'articolo che tratta del monastero di San 
Gio. Batista, in vece di 1541, si legga: 1534. 

1283. * Palazzo rescovlle In Rieti , di {Giovanni?) 
Pisano e Andrea. 

1294. * La Santa Casa trasportata dalla Dalmazia 
(dove nel 1291 era slata traslocala) nella sel- 
va di Loreto. (Chiesa cominciata da papa 
Paolo li , terminala 1579. Vedi 1536, 1539). 

1295 {circa). * Castello e Cappella di Capo di bove 
Sepolcro di Cecilia Metella) presso Roma. 

139.S-1309. * Adeodato fa pel cardinale Francesco 
Caetanl 11 tabernacolo in Santa Maria in Co- 
smedln a Roma. 

1300. Papa Bonlfìizio Vili fonda Castel GInbblleo 
sulle rovine dell'antica Fidene. 

1316 {circa). * Il dnomo (San Cerbone) In Massa di 
Maremma, terminato. 

1322. * La fortezza di Lucca , delta 4'Agosta {Augu- 

sta), e&ifìcsiìB da Castmcclo. (Dlsmta nel 1370 
Vedi avven. contemp. 1370). Circa l'islesso 
tempo venne costruito dal medesimo il forte 
di ^arzanello. Del 1333 é anche la Torre di 
Pontremoll , chiamata Caccia guerra. 

1323. * Maestro Goro , sanese , fa l'arca di San Ger- 

bone nel duomo di Massa. 
1332. La rocca di Palestrtna (Castel San Pietro) rie- 
dificata da Stefano Colonna. 



ISSO. * La fortezza nuova di Massa di Mareauna , 
costruita da Agostino ed Agnoio , sattesl. 
9 * Il palazzo papale fn Avignone comincialo da 
Benedetto XIL 

1338. * La croce al Trebbio riconsacrala. 

1348 {circa). * Paolo Sanese tà la statua in alto ri- 
lievo di Papa Benedetto XII , ora nelle sacre 
Grotte valicane. 

1348. * Porta della fonderla dello Spedale a San Gio- 
vanni In Lalerano a Roma. 
» • Scala di Santa Maria Araceli a Roma. 

1353. * Allegretto KuiU fti il quadro con Sant'Anto- 
nio , ora nello spedale di Fabriano. 

1358 (?) * Francesco d< Cecco da Fabriano dipinge 
11 quadro In Santa Lucia a Fabriano. 

1363. AUegretto Nuzii tà la Madonna con Santi, ora 
nel Museo Vaticano. 

1384. SI' fa l'albero di ftrro per la colonna di San 

Zanobl. 

1385. * Jacoàello di Bonomo, veneto, dipinge la Ma- 

donna con Santi in Sant'Arcangelo presso Rl- 
mlni. 

1408 (circa). * Aflì^sChl nella cappella Bolognini In 
San Petronio di Bologna ( falsamente attri- 
buiti al Buffalmacco ). 

1416. « Jacopo e Lorenzo da San Severino , dipin- 
gono In San Gio. Balista a Urbino. 

1423. • Monumento del cardinale Alamanno degli 
Adimari, pisano, in Santa Francesca Romana 
a Roma. 
» «SI principia II duomo d'Anversa (terminalo 
nel 1518). 

1436. * Il duomo d' TorclK terminato. 

1466. * Memoria sepolcrale del Cardinal Bessarione 
nel convento del Santi Apostoli a Roma. 

1473.* Sepolcro del Cardinale Niccolò Forleguerra 
(Vedi 1474) in 8anU Cecilia a Roma. 

1474. * Carlo Crivelli , veneto , dipinge la Madonna 

con Santi nel duomo d'Ascoli. 

1475. ■ Monumento di Ani. Bldo , padovano (Vedi 
avven. contemp. 1440) , In Santa Francesca 
Romana a Roma. 

1483. • Monumento di Dlótisalvi Neronl In Santa 
Maria sopra Minerva a Roaaa. 

1483 {circa).* Castello d'OsUa, rlCibbricalo da (;fu- 
liano da San Gatto pel cardinale Giuliano del- 
la Rovere. (Chiesa di Sant'Aurea , principiata 
da B. Pontelli pel cardinale d* EstoutevUle). 

1493. in vece di : Campanova, si legga: Canepanova. 

1 495. in vece di : Giovanni Colleonl , si legga : Bar- 
lolommeo Colleonl. 
» * Bramanie edifica pel cardinale Ralf. RIarlo 
il palazzo della Cancelleria a Roma. 

1500. • Casa di Gio. Pietro TorclU, novarese. In Via 
del governo vecchio a Roma. 

1514. Gio. Barile comincia gi* intagli delle porto e 
finestre nelle stanze vaticane (term. 1531). 

» Domenico Aimo tà la stalnà di Leone X nel 
palazzo del Conservatori a Roma. 

1515. Sepolcro di AlttiseTornabooni In San Jacopo 
In Campo Corbolinl. 

» * il comune di Seravezza delil>era donare le 
sae cave di marmo alla Repubblica fiorentina. 

1534. * Lorento Lotto e Raffaello da Montelupo ftnno 
Il monumento di Bernardino Cappella In 
Santo Stefano rotondo a Roasa. 

1536. Al principio dell'ariicolo che tratta dell'as- 
sedio di Castel Sant'Angelo , la data ha da 
cambiarsi In 1537. 

1543 * {circa). Raffaello da MonUlupo fa il monu- 
mento di Baldassarre Torini ( Vedi stor. let- 
ter. 1543) nei dnomo di Peseta. 



1557* Rovina del Fonte senatorio f ora Rotto ) a Bo- 
ma , costruito da Nanni di Baeeiobigio, 
» Lapida con busto In memoria di Dante Ali- 
ghieri, nella Badia di Fonte Avellana, presso 
Gubbio, posU da Filippo Rfdoifi. 
» * La città nuova di Massa Ducale, circondata 
di oanra da Alberico Cybò-Mala^na. 

1567. * Nella casa Cel (Borgo de' Greci) vengono scs- 
*vali diversi oggetti d'antlchllA e un pavUnen- 
lo anllco-41' tavolette di maraio. 

1573 {circa). * Il palazzo Quirinale a Roma princi- 
piato (term. da Clemente XII). 

1578. * Palazzo (ora ducale) a Lucca, principiato da 
Bart. AmsnamuUi. (Termioato verso li 1T29 
da Fr. Pini , lucchese). 

i583.* Teatro olimpico a Vicenza, del PaUocUo. 

1584. • Pietro Paolo Olivieri ùl li asonumenlo di 
papa Gregorio XI In santa Francesca Roauna 
a Roma, 

1500. * 11 palazao Borghese a Roma principialo da 
M. Longhi. 

1608.* Monumento di Torquato TaaaolnSaBtuao- 
frlo a Roma. 

1609. * La colema della la Croce ai TrehMo, rertao- 
rata (Vedi 1008). 

1610.* Domen<eMi}o dèftBge nella Ghiaia di 6»lta- 
ferrala. 

1614. * DomenUMno A la ConunioBe di San Giro- 
lamo , ora nel Museo Vaticano. 

1636. • SI principia la chiesa di tenU Ignazio a Bo- 
ma. (Termin* 1650. Facciata dOi. Algardi). 

1665. • Glkiesa di Sani* Askirea deiU Valle a Roma 
terminata. (Faoclata di Carlo RainaUdf). 

1737. In vece di : lacdaU di San Gio. Uteraao 1794, 
si legga: 1734. 

1749. • Chiesa di Santa Marta degU Angeli a Roau 
(Vedi 1558), rimodernata da L. VanvitélU. 

1754. « Nasce Gio. Ant. Antolimi, architetto e idlso- 
lieo; morto nel 1841. 

1769. Neil'articolo che tratta di T. Lawrence, In vece 
di 1839, si legga: 1830. 

1784. Alla notizia sopra D. Wilkie si aggiunga: nor- 
lo nel 1841. 



AVVENIMENTI CONTEMPORANEI. 

1313. « Nasce Cola di Rlenzl. 

1364. * Neri Acelajiioll, floronUno , nipote dal giw 
siniscalco , signore di Corinto. (Egli dlfeaM 
poi duca d'Atene, e tramandò queste signo- 
rie al suol discendenti. Vedi 1463). 

1399. Gherardo Appiani; signore di PlomMno. 

1458. In vece di: Gli succede nelle Due Sicilie Fer- 
dinando ec. , si legga : nel regno di NipoU. 

1494. Neirarliooio che paria della morte di Gian Gì 
leazzo Sfona, si canoelllBO le parole: lascian- 
do due figli ec. 

1509. * Piombino, fendo imi»eriale e prtndpsto. 

1523. Nel secondo articolo si levino le parole: Vice- 
ré di Napoli, dopo il nome di CarlodlUnnoi. 

1610. * Enrico IV, redi Francia, accise. Luigi Iffi- 
Maria de' Medici , regina reggente. 

1634. * il cardlnaledi RicheUeu, primo ministro in 

Francia. 

1635. * Piombino , principato dei Lndovlsi. 
1643. • Muore Maria de* Medici. 

1707. Neii'arUcolo che tralAa di Neufcbatel ee. » m 
vece di : cedute alla Prussia , si legga : ere- 
ditate dalla Prussia. 
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TAVOLE CRONOLOGICHE E SINCRONE DELLA STORIA FIORENTINA 



taDicE I.^ contenente i Nomi delle persone rammentate nella Storia Politica. 



ÀWKii 

Aball , famiglia 1247 

Aball ( Ser Neri ) 1304 

▲caia ( PriDdpe GioTannl D* ) . . . • 1312 

ÀcciaOooll Agnolo i^3«l406 

Acciajooll Donato . 1397-1478 

Acciainoli, famiglia 1^22 

AcciaJnoU Niccolò 13»3-136« 

Acciainoli Roberto. 11132 

Adalberto I, ro^rcbese 800 

Adalberto II, » 800 

Adimari , mmiglla • • 1247 

Adolfo, re de' Romani 1292 

Adriano VI , papa ....... 1522 

Agli , famiglia 1247 

A«aello ( Deir ) Giovanni 1364 

AgQio Giovanni 1364-1975-1377 

1380-1390-1394 

Alamanni Luigi di Piero. 1522 

Alamanni Luigi di Tommaso .... 1522 

Alberti Benedetto 1378-1382-1387 

Alberti , famiglia 1393-1411 

Alberti Piero 1393 

Albizzl Ant. Francesco . . .1512-1529-1537 
Albizzl , famiglia . . .1370-1371-1372-1397 

Alblzzi Maso % 1393-1397-1405 

1406-1417 
Albizzi Ormanno di Rinaldo . . 1433-1435 

Albixzi Piero 1371-1372-1379 

Albizzl Rinaldo. . 1414-1424-1426-1429-1430 

1432-1433-1434-1435-1452 
Albornoz ( D' ) Egidio . . . 1353-1357-1358 

Aldobrandi Roberto 1530 

Alessandro de'Medlci 1.* duca di Firenze 
(Vedi Medici). 

Alessandro V, papa 1409-1410 

Alessandn^TI , » 1492 

Alfonso di Castiglia 1257 

Alfonso, re di Napoli .1442-1447*1448-1450 

1451-1404 
Altoviti Antonio, arcivescovo. . . . 1548 

A Itovi ti, famiglia. 1560 

AlTlano Cl>*) Bartòlommeo. . . 1498-1505 



Àfmi 

Amldel , famiglia 1215-1258 

Amieri » famiglia 1247 

Andalò (Degli) Rodrigo 1366 

Angló ( D' ) Giovanni. .... 1453-1460 

Angiò ( D' ) Lodovico. 1384 

Anglò ( D' ) Lnlgi 1409 

An^iò ( D' ) Renato 1442-1453 

Antinori G 1739 

Appiani Alessandro 1531 

Appiani , famiglia ....'.. 1545-1557 

Appiani Gherardo 1398 

AppianiJacopo 1397-1398-1431 

Appiani Jacopo VII . 1531 

Aretino Carlo 1452 

Armagoac.(D') Conte ...... 1390 

Arrigo IV, Imperatore .... 1081*1084 

Arrigo V, » .... 1111-1113 

Arrigo VI, » . > . . 1191-1192 

Arrigo VII, » .1 308-1310-1312-1313 

1314 

Arsoli (D*) Amico . 1530 

Assisi ( D' ) Guglielmo 1343 

Atene ( D' ) Doca . ...... 1342-1343 

Attendolo Micbeletto 1440 

Augusto , Imperatore 14 

Austria ( D' ) Maddalena. . . 1608-1621-1631 
Austria ( D' ) Margherita . .1529-1533-1536 

1537-1538 

Bacloccbi Felice . 1805 

Raglioni GenUle ........ 1522 

BagilonI Gian Paolo 1502 

Baglioni Malatesta 1529-1530 

Raglioni Orario. . . . 1521-1522-1527-1528 

Raldaccio d'AnghIari 1441 

Raldovinetti Mariotto 1434 

Raldovino II , imperatore 1373 

Bandini Bernardo 1478 

Bandini Giovanni 1530 

Barbadori Donato 1376 

Barbadorl Niccolò 1434 



Anni 
Barblano ( Da ) Alberico. ... 1897-1400 

Bardi (Da') Cosimo 1680 

Bardi, famiglia 1343-1346 

BatUfolle (DI ) Francesco 1440 

BaturoUe ( Conte di ) Guido 1316 

Battifolle ( Di ) Simone 1343 

Baviera ( DI ) Beatrice Violante . . « 1689 

Beatrice, contessa i055-d076 

Beanraonl ( De ) 150O 

Belisario 539 

Bellegarde ( Conte di ) 1814 

Bemmelberg Corrado 1527 

Bentlnck (lord) Wil|iaip. ...... 1814 

BenlWogllo Antonio 1410 

Bentlvogllo Ercole 1505 

Benvenuti Pietro . 1804 

Blnasco (Contessa di) Isabella . . . 1531 

Bonarll Orlando 1459 

Bongard (DI) Anichino 1364 

Bonlfario I , duca 800 

Bonifazio U , marchese 800 

Bonlfario III, » . 800-1036-1052-1055 
BonlCazlo Vili, papa. . . .1294-130a.l30i 

Bonltalo IX , » 1389-1402 

Borgia Cesare 1501-1503 

Borgia Francesco 1511 

Boeooll Pietro. Paolo 1513 

Boflone, marchese 800 

Botta Adorni , marchese. . . . 1757-1766 

Bonolcanlt Giovanni 1404-1406 

Bourbon ( Duca di ) 1527 

Bracciolini Jacopo di Poggio .... 1478 
Brissonet Guglielmo ....... 1511 

Brunelleschl , famiglia 1247 

Brunetto LaUnl .....'... 1294 
Bnonaparte Bacloccbi Elisa. 1805-1809-1814 
Boonaparte Napoleone . . I796nl800-I814 

Buonarroti Mlchelangiolo 1529 

Buoncompagnl Lodovlsl 1815 

Buondelmontl Andrea , arcivescovo . . 1532 

BnoadelmpntI Benchl 1371 

Buondelmontl (De*) Buondelmonte . . 1215 



Il nomerò accompagnato di (A.) richiama «M'Addcnda bt CoaaioBNOA che precede li presente Indice. 
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Anni 
BooDdelmonti , fomiglla. . . . 1147-1247 

Boondelmonti Zanobi 1522 

Borlamaccbl Francesco 1546 

BosiDl Giambattista 1528 



Caccia ( del ) Noferi 1458 

Calabria ( Duca di ) Alfonso 1479 

Calabria (Doca di) Carlo. 1325-1326-1327-1328 
Calabria (Daca di) Ferdinando . . . 1494 

Campeggio Giovanni 1560 

Cancellieri 1309 

Caponsacchl famiglia 1247-1258 

Cappello Bianca . . . 1563-1578-1579-1587 

Capponi Agostino 1513 

Capponi Gino 1405-1406-1421 

Capponi Gioliano 1532 

Capponi Luigi 1535 

Capponi Neri 1494 

Capponi Neri di Gino . . 1421-1430-1431 

1436-1440-1450-1457 
Capponi Niccolò di Piero. 1509-1527-1528-1529 

Capponi Piero 1494-1496 

Capraia ( Conte di ) 1203 

Caracciolo Jacopo 1384 

Caracciolo Ricciardo 1392 

CaraflTesca , famiglia 1556 

Cardona (da) Raimondo. . . . 1325-1512 

Carducci Baldassarre 1512-1528 

Carducci Francesco 1528-1530 

Carlo I , d*Angiò 1267-1273-1282 

Carlo II, Novello, d'Angiò. .... 1289 

Carlo di Yalois 1301-1302 

Carlo lY , imperatore . . .1355-1368-1378 
Carlo y, imperatore 1519-1525-1529-1531-1536 

1537-1540-1543-1552-1556 
Carlo VI, imperatore . 1711-1729-1737-17*40 
Carlo YIII, re di Francia . .1493-1494-1495 
Cario ( Don ) infante di Spagna. . 1718rl732 

1733-1734 
Carlo Lodovico, re d' E tmria. . . . 1803 

Carlomagno, Imperatore 800 

Carlotta, regina di Gpro ..... 1461 
Carrara (Da) Francesco Novello. 1389-1390 

1392-1405 

Carvajal Bernardino 1511 

Castiglione ( Da ) Bernardo. .... 1530 

Castiglione ( Da ) Dante ...... 1530 

Castracani Castracelo. . 1316-1320-1323-1325 

1326-1327-1328 

Caterina ( Santa ) da Siena 1378 

Cattaui da Castiglione, famiglia . . . 1247 

Cavalcanti , famiglia 1304 

Cavalcanti Guido 1300-1301 

Cavalletto ( Dal ) Amerigo 1358 

Cei Giovanni Batista 1530 

Cel^dno III, papa . . . .1187-1191-1192 
Cerchi ( De' } Vieri. . .1289-1300-1301-1304 
Ceri (da) Renzo. (Vedi Orsini) . 1522-1526 

CerretUerl de' Visdominl 1343 

Cibò , cardinale 1537 

Cibò Franceschetto 1487 

Cybò Innocenzo 1513 

Cybò Malaspina 1531 

Cioii Valerlo 162i 

Cipriano ( Duce ) 589 



Anni 
Clemente VII, ptpt . . . .1523-1525-1527 

1529-1532 

Clemente X , » 1284 

Colleoni Bartolommeo 1467 

Colonna Ascanio 1522 

Colonna, famiglia l427 

Colonna Pompeo , cardinale .... 1531 

Colonna Stefano 1529-1530 

Comneni Giovanni Giorgio 1531 

Compagni Dino 1301 

Concini Giovanni Batista 1506 

Cordova ( Di ) Gonsalvo 1505 

Cornare Giacomo 1461 

Cernia ( Delia ) Ascanio 1553 

Corsi Giovanni 1530 

Corsini Amerigo, arcivescovo .... i4l9 

Corsini Andrea 1374 

Corsini ( Don Neri de* Principi ) . . . 1815 

Corsini Luca 1494 

Corsini Neri 1723 

Cortona (di) cardinale . 1517-1519-1524-1527 
Coscia Baldassare. . . 1408-1409-1410-1419 
Cosimo I, granduca di Toscana (V. medici). 
Cosimo II, » D 

Cosimo III, » » 

Coucy ( Di ) Enguerand 1384 

Craon ( Principe di ) Marco . . 1737-1739 

Cresci (San) (A.) 250 

Cristierno re di Sinimarca 1474 

Cristina di Lorenau ... . 1589-1621-1636 
Cnrradi, marchese .• .• 1192 



Este (D*) Francesco. 
Este ( D' ) Niccolò , 
Eugenio IV, » . 



1558 

1432 

• 1431-1434-1436-1439 

1443 



Dal Bagno, flamigiia. . ,^ , , . . 1247 

Damas, generale. 1801 

Dante Alighieri . 1265-1289-1300-1301-1302 

1304 

Dante da Castiglione 1535 

Delle Serre Bernardone 1397 

Del Nero Bernardo 1497 

Del Nero Marco 1528 

Del Vasto, marchese.^ 1580 

Del Verme Jacopo 1390 

DIaoceto ( Da ) Jacopo 1522 

Dini Agostino l582 

Dombròwscki, generale 1799 

Donati Corso . . 1289-1295-1300-1301-1304 

1308 

Donati, famiglia 1215-1247 

Donati , Niccolò di Cocco di Donato . . 1434 

Donato di Scozia . 844 

Doria Andrea 1533 

Dovizi Bernardo, da Bibbiena . . . 1513 

Dupont , generale 1800 

Durazzo ( DI ) Carlo . . . .1379-1380-1384 



Elise! , famiglia . . . . . 1247 

Enrico II, re di Francia 1552 

Entragues (Signore ri') i495 

Este ( D' ) Alfonso t 1531 

Este ( D' ) Borse l454 

Este ( D' ) Ercole 1530 

Este (D') Ercole I 1{82 



Faccardin, emir 1613 

Faggiola (Della) Uguodone. .1314-1315-1316 

Farnese Odoardo 1642 

Farnese Ottavio 1531-1538 

Farnese Piero 1363 

Federigo d'Antiochia 1248 

Federigo , marchese 800 

Federigo I, Imperatore. . . . 1155-1188 
Federigo II, » . . .1220-1247-1249 
Federigo 111, » . . .1440-1452-1493 
Federigo I, duca di Mantova . . . I53i 

Felice (San) (A.) 313 

Ferdinando , arciduca 1835 

Ferdinando I, granduca (V. Medici). 
Ferdinando li, » 

Ferdinando IH, granduca. . . 1769-1790 

-1 791-1799-1801-1803-1805 

-1807-1814-1815-1821-1824 

Ferdinando , re di Napoli. 1452-1460-1*478-1480 

Ferdinando, re de' Romani .... 1531 

Ferdinando I , imperatore 1558 

Ferdinando II, » ..... 1619 

Ferdinando III , » i637 

Ferruccio Francesco 1529-1530 

Fifanti, famiglia 1215-1258 

Filicaja (Da) Antonio i509 

Filippo, duca 1192 

Filippo di Svevla, re ii98 

Filippo (San) Benizzi i284 

Filippo il Bello . . • .' . . . . 1301 

Filippo Hi re di Spagna i557 

Filippo V , » 1718 

Fivizzano (Da ) Zaecherla i5S0 

Fcjano(Da) Benedetto. i530 

Formoso, papa 891 

Fortebracclo Niccolò i429 

Foscari Marco i5S7 

Fourqueveaux ( Du ) 1554 

Francesco I, granduca (V. Medici). 
Francesco II, » 1737-1739 

1745-1765 
Francesco HI, duca di Lorena. . . 1735 

Francesco I , imperatore i745 

Francesco II, Imperatore . .1768-1792-1806 

Frangipani Latino 1278 

Frundsberg ( Di ) Giorgio , .... i527 

Gabrielli ( Caute de* ) . . . . 1301-1302 

Gabrielli Jacopo i335 

Gaddi , cardinale 1 537 

Gaiigal , famiglia . . ii93 

Gambacorti Piero 1392-1406 

Gangalandi , famiglia 1215 

Gauthier, generale 1799 

Gherardesca ( Della ) Tommaso . . . 1703 

Gherardl Jacopo 1530 

Gherardfni , fomiglla 1301 

GlacchinottI Pier Odoardo 1530 

Giacomlni Antonio 1505 

Giandonati , famiglia 1247 



INDICE DELLA STORIA POLITICA 



Anni' 
Glfl&flgliazii,. famiglia- .. .... 1AI7 

GlauOgllazii Jacopo . . . : . . . I406*i«sa 

GlinOgRtiki Rinaldo • • I4ft8 

Gbui; Gastone, graodaca (Y. Medici)! 

Giano della Bella 1293-1290 

Gioorl Giorgio 1470 

Giovanna Ut regiift. . .« . •• ; • 14t4 
Giovanni XXIII, papa . 1410-1413-1415-1419 
Giovanni (.San ) . Goalberto. . . : « . ' •> iota 
GloWBnnl, TeacoTO». ...,..•• It03 
Gkmiano da Angiona . . • 1260 

Glrolami BaflUelio. . . .... 1928^1530 

Giugni Andrea • . 1630 

GlflUo li, papa 1505-1512 

Giuseppe 1 , imperatore .... 1690-1705 
Glaseppe II, imperatore 1741->1764-1765«1790 

Giustiniano, imperatore 553 

GiosUno, dnea 539-542 

Goffredo, dnca. 1055 

Gonzaga Ferdinando Carlo ..... 1531 

Gonzaga Ferrante. 1530-1531 

Gonzaga Lodovico. ........ 1531 

Gregorio X , papa 1271-1273 

Gregorio XI , » 1273 (A.) 1370 

Gregorio XII, » 1406-140S-1415 

Gritti Andrea 1531 

Gaadagni Bernardo 1433 

Guadagni P. A 1739 

Guadagni -Vieri .. 1406 

Goalfredotto dà HflaBO 1207 

Guicciardini Francesco . . .1532-1535-1537 

Guieciardini Jacopo 1628 

Guieciardini Luigi 1378 

Gnldalotti, famiglia 1247 

Guidi Conti , famiglia. .... 1153-1174-1213 

1247-1258-1357-1407 
Guidi ( de' Conti } Guido da Battlfolle . 1282 

1316 

Gnidi (<le' Conti} Guido Guerra . 1213-1254 

Guidi (de' Conti ] Guido Novello . 1261-1266 

• . . 1269 

Guidi ( do' Conti ) Guido Vecchio . . . 1153 

Guido, marchese 800 

Guldobaldo, duca d'Urbino 1498 

Guihigi Paolo 1430 

• • ... 

• • • 

Incontri Francesco Gaetano , arcivescovo 1740 

Inghlraml Jacopo 1607-1613 

Innocenzo III , papa 1198 

Innocenzo VI , * » . .... . . 1353 

Iacopo Bavaro , vescovo 1028 

Ladislao , re di Napoli . . . 1408-1409-1410 

1411-1413-1414 
Lamberti , Simiglia . . 962-1215-1247-1258 

Lamberto, marchese. 800 

Landino Giusto. •.-.•. 1429 

Landò (Di) conte . .1356-1358-1359 

Landò ( Ser ) da Gubbio. • . . . . 1316 

Landò ( di } Michele 1378-1382 

Larniol (De) Carlo 1527 

Lautrec (Odet de Foix) . . . 1511-1528 
Leone X, papa . . .1515-1516-1518*1521 
Leopoldo 1, granduca (V.Pietro Leopoldo). 



Anni 

Leépoldb' 1 , Imperatore 1658 

Leopoldo II, granduca . 1790-1792-1797-«1817 

1824-18^5-1833-1889 

Lodovico di Baviera .. .1314-1327-1328-1347 
Lodovico xn , re di Francia. . 1499^1502 
Lodovico IMforo . ........ 1493 

Lodovico I , re d' Etraria . • . 1801-1803 

Lorena ( TH ) duca Carlo 1589-1591*1633 

Luigi XIII, re di Francia .r • . . . 1618 
Luigia Maria Amalia , giandochesaa . 1790 

18^2 

Lupi (Be') BonUàzlo 1362 

Lttlflellnhard, Convdo 1192 

Lnzemburg ( DI ) Giovanni 1330 

Loxemburg ( DI ) Sigismondo ro di Roma 1432 
Luxemburg (DI) Vinceslao » .1376 

1378-1400 



Mr.edonald (MaresclaUo) 1799 

MafTei Antonio. • . 1478 

Malaspina, famiglia 1615 

Malaspina (Marchesi) .... 1570-1574 

Maiaspina Marcello 1306 

Malatesta Cario 1408-1424 

Mala testa Galeotlo 1364 

Malatesta Pandolfo . . . .1359^1363-1364 
Malatesta Sigismondo .... 1447-1452 
MalatestI Malatesta .. .1342-1354-1409^1410 
Malavoltl (De') Catalano. . ... . . 1266 

Manfredi Gnld' Antonio 1425 

Manfredi , re • . 1260 

Maramaldo, Fabrizio 1530 

Marcovaldo, duca 1192 

Maria Anna Carolina, granduchessa 1817-1832 
Maria Antonietta, y> . . 1832 

Maria Ferdinanda Amalia, » . . 1821 
Maria Luigia , regina d' Etmria . 1802-1803 

1807-1811-1815 
Maria Teresa, grandochessa.lmperatrice 1739 
Marlgnano (DI) marchese . . 1553-1554-1587 

Martelli Cammina 1570 

Martelli Giuseppe Maria 1722 

Martelli Lodovico . 1530 

Martini Antonio , arcivescovo . . 1781-1808 

Martino V, papa 1417-1419-1420 

Marom Silvestro 1498 

Marzi-Medici Alessandro , arcivéscovo . 1605 
Massimiliano I, Imperatore. .1486-1493-1496 

1508-1519 

MatHde Contessa 1066-1117 

Matteo d' Acqoasparta .... 1300-1301 
Medici ( De') Alessandro 1625-1527-1529-1531 

1532-1533-1535-1637 
Medici (De') Alessandro di Ottaviano . . 1564 
Medici (De') Anna Maria Luigia . . . 1743 

Medici (De') Bianca . , 1478 

Medici (De') Caterina. \. . 1525-1519-1533 

Medici (De'). Cosimo . .1429-1433-1434-1435 

1436-1438-1458-1460-1464-1441-1449 

Medici (De') Cosimo 1,-doca di Firenze, poi 

granduca di Toscana 1519-1537-1539-1540 

1543-1545-1546-1548-1552-1553 

1558-1559-1562-1564-1569-1570-1574 

Medici (De') Cosimo li, granduca. 1590-1608 

1609-1613-1621 
\ 46 - 



Anni 

Medici (Da') Cosimo III , granduca^ 1 642-1 661 

1680-1691-1710-1723 

Medici (De') famiglia. . . .1301-15.27-1530 

Medici (De') Ferdinando . 1549 

Medici (De') Ferdinando I , granduca 1549-1587 

1589-1609-1610 

Medici (De') FerdUando II, granduca . I6i0 

1621-1670 
Medici (De') Ferdinando, cardinale . . 1572 
Medici (De*) Ferdinando, gran principe . 1663 

1689-1713 

Medici (De') Francesco I , grandsca 1541-1564 

. 1565-1574-1578-1587 

Medici (De') Garzia 1562 

Medici (De*) Giovanni 1426 

Medici (De') Giovanni di Blocl. . 1421-1429 
Medici (De') Giovanni, cardinale . . . 1562 
Medici (De') Giovanni ( delle baado nere ) 1522 
Medici (De') Giovanni di Cosimo ... 1463 
Medici (De') Giovanni di Lorenzo (Leone X) 
1475-1492-1502-1512-1515-1519-1521-1522 

1523 
Medici (De') Giovanni Gastone . 1671-1723^1697 

1724-1729^1731-1737 

Medici (De*) Giuliano .... 1468-1469 

1470-1478-1479 

Medici (De') Giuliano di Lorenzo . . . 1497 

1512-1514-1516 
Medici (De') Giuliano , vescovo .... 1560 
Medici (De') Giulio (Clemente VII) 1478-1518 

1525-1527-1529 
Medici (De') Ippolito . . . 1524-1527-1535 
Medici (De*) Leopoldo , cardinale . . . 1617 
Medici (De') Lorenzino .... 1537-1548 
Medici (De'] Lorenzo, dosa d'Urbino 1513-1515 

1516-1518-1519-1522 
Medlel (De') Lorenso, tt MagniOco . 1448-1468 

. 1469-1471-1472-1478 
1479-1480-1485-1490-1492 

Medici (De!) Maria 1600 

Medici (De*) Maria Anna Luigia . 1667-1713 
Medici (De') Mattias ........ 1642 

Medlel (De') Piero di Cosimo . . 1450-1461 

1463-1469 
Medici (De') Piero di Lorenzo 1471-1493-1494 

1495-1497-1501-1503 
Medici (De') Salvestro .... 1378-138S 

Medici (De') Vieri . 1393 

Melas, {generale .... . .- • ... 1799 

Mondezza (Di) Diego. ^ 1548 

Menou , generale 1808 

Miniato (San) martire. .... (A.C.) 429 
Minoccl Ferdinando, arcivescovo. . . 1828 

Miollis, Generale. 1799-1800 

Monferrato (Di) marchese 1359 

Monfort (Di) Arrigo 1364 

Monfort (Di) cdnte Goldo 1267 

Monloc(De). . . ; . . .1554-1855-1556 

Montaulo (Da) Federigo .1557 

Montefeitro (Da) Buonconte .... 1289 
Montefeitro (Da) Federigo . . . 1447-1472 
Montefeitro (Da) Guid' Antonio. . . . 1422 

Montefeitro (Da) Guido 1293 

Montemar (Di) Conte 173S 

Montone (Da) Braccio. ..... 1414-1420 

Morali Francesco , arcivescovo. . . . 1815 
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Anni 
Moriate Fra (Montreal }; . •13«3-ia54-13«6 

Morigla Jacopo Antonio 1682 

Moro (il) (V. Lodovico 11 Moro). 

Marat Gioacchino 1801-1814-1815 

Moscettola Giovaon'Antotìio .... i631 



Namor (Di) Arrigo ....... 1312 

Napoleone (Vedi Boonaparte) 

Narbona (Di) Amerigo f. . 1289 

Nardi Bernardo. 1470 

Naraeté 653 

Narsl (DI) Piero. 1320 

Neri Pompeo 1739 

NeriI, (àmlgUa 1247 

Neri! (De') Francesco. 1652 

Neril(De')FranceBcoJonlore .... 1673 

Nero (del) Bernardo t497 

Nero (del) Marco . ^ 1528 

lileroni DioUaalvi .... 1450-1465-1466 

Neronl , ramlglla 1494 

Neroni GloTannl 1462 

NiccoUnl Andreoolo ..... 1528-1530 

Nlccolinl Angiolo 1540-1557 

Mccollnl Matteo 1532 

Nlccolinl Piero 1632 

Niccolò III, papa 1277-1278 

Notili (De*) Francesco 1532 

Nngent , generale 1815 



Uberto Marchese 800 

Odoardo, re d'Inghilterra 1346 

Onorio, Imperatore 393 

Oranges (D*) principe Filiberto. 1527-1529-1530 

Orlandlnl Bartolommeo 1441 

Orleans (D*) Margherite Luigia. . 1671-1675 

Orsini Carlo. ... 1498 

Orsini Clarice . . 1468 

Orsini , famiglia 1608 

Orsini Gianpaolo 1440-1530 

Orsini Giovanni 1326 

Orsini Lorenzo (da Ceri). . . . 1522-1527 

Orsini Mario 1529 

Orsini Rinaldo, artlvescoTO 1474 

Osmond de Nancy , vescovo 1808 

Ottone I , Imperatore 962 



• • 

Paleologo Giovanni, fnperatore . . . 1439 
PandoWnl Niccolò . ....... 1517 

Paolo III, papa 1534-1537-1540 

Pasquale II , papa . . ... 1099-1103-1105 
Passerini Silvio. . . .1517-4519^1524-1527 
Paai (De*) Cosimo , arcivescovo . . 1 508*1512 
Paul , famiglia . . 1247-1295-1351-1478-1494 

Pani (De*) Francesco 1478 

Pazzi (De*) Gnglielmlno 1289 

Pazzi (De*) Guglielmo. 1478 

Pazzi (De*) Jacopo 1478 

Pergola (della) Angelo 1424 

Peruzzl , llimlglia . ..... 1310-1346 

perazzl Ridolfo 1434 



Amu 
Poscia (da) Francesco Domenico . 1496-1498 

Petrucci Antonio 1430 

Petrocci Cesare 1478 

Petrucci Pandolfo 1505 

Plcchena Curzio 1513-1621-1626 

Picelnino Niccolò . 1425-1424-1430-1431-1434 

1436-1437-1438-1440 

Piccinino Jacopo 1455 

Plccolomini Alfonso 1580-1591 

Piccoiomim Enea Silvio ...... 1452 

Plccolomini Silvio 1607 

Pico della Mirandola Galeotto. . . . 1542 
Pierozzl Antonio ( Sant* Atttoobio). 1441-1446 

1459 
Pietro Leopoldo , granduca . . 1747-1758-1759 

1765-1789-1790-1792 

Pietro (San) martire (A.) 1244 

Pino, generale ISOi 

Pioli, papa . . . ^ i459 

Pio TI, » 1798-1799 

Pisani Luigi 1627 

Pitti Luca 1450-1458-1465-1406 

Polverini Jacopo 1548 

Popoleschi Piero é . . 1498 

Portinari Folco di Ricovero 1289 

Prato (Da) Fra Niccolò 1304 

Prie (De) Renato 1611 

Provenzano Salvani 1260-1269 

Pucci , famiglia 1^47 

Pucci Lorenzo 1613 

Pucci Orazio 1675 

Pucci Pandoiro 1559 

Pucci Roberto 1532 

Poglift (Di) Francesco 1498 



Radagasio, re 406 

Raflhcanl Lorenzo 1405 

Rangone Guido 1622 

Riario Girolamo 1478 

Riario Pietro, arcivescovo 1473 

Riario Raflraeilo 1478 

Riccardo di Corhovaglia , tanperaiore. • 1257 

Ricci , famiglia » 1371-1372 

Ricci (De*) Piero 1457 

Ricci (De*) Rosso . 1370 

Ricci (De*) Scipione 1786-1787 

Ricci (De*) Ugucclone. 1372 

Elcbecourt (Di) Conte. .... 1739-1740 
Rldoifl , cardinale . ........ 1537 

Ridoifl Glovan Batista. 1512 

Ridolll Giovan Francesco. 1532 

Ridoifl Lorenzo. 1426 

Rldoifl Luigi 1532 

Ridoifl Niccolò 1517-1524 

Rodolfo II , imperatore 1576 

Roberto, re di Sicilia . 1310-1311-1312-1313 

1322-1325-1327 

Rospigliosi Giuseppe 1814 

Rossi, Dimiglia 1247 

Rossi (De*) Luigi- 1517 

Rovere (Della) Francesco Maria I, . 1516-1517 

1518-1521-1527-1531 

Rovere (Della) Giuliano 1493 

Rovera (Della) Tutoria 1623 



Anm 

Rubaconte (Da) Mandano . ; . ; • 1237 
Ruberto , vicario di Arrigo ▼ ^ ; ; • 1113 

Rncellal Palla 1632-1537 

RuOòii Baldo ... ; 1293 



Salttzo (Marchese di) MicM AatoBlo . 182T 

1531 
Salvtatl Alamanno. ..;...... 1509 

Salvtall, cardinale 1537 

Salvtatl Francesco . '. . 1478 

Salvtatl Giovanni * . . '• 1517 

Salvia» Giuliano 1498 

Salvlali Jacopo 1478-1512 

Sanseverfno Federigo .'•.... 1511 
Santa Croce, cardhiale ....... 1431 

Sant'Angelo (cardinale di) 137S 

Sassonia Lucemburg Anna Maria Frano. 1697 

Saveiil Luca. 1505 

Savonarola (Fra) Girolamo . 1483-1489-1495 

1496-1497-1498 
Scala (Della) Mastino . 1336-1337-1331K341 

Scaia Bariolommeo 1478 

Scali , Amleri e Petri (compagnie) . . 1326 

Scali Giorgio 1382 

Scarampl Mezzarota Lodovico, ardv. • 1438 

Scbomberg (Da) Niccolò. 1531 

Scolari, famiglia ±^t 

Sforza (Da Cotignola) 1406 

Sforza Francesco. 1430-1435-1436-1438-1439 

1442-1449-1450-1452 

Sforza Francesco II 1631 

Sforza Galeazzo Maria. ... (A.) 1469-1471 

Sforza Gian Galeazzo 1459 

Silòntes Conte • 1637 

Slmoncino . • 1378 

Sisto IV, papa . . • . . 1471-1478-1481 

Soderini Cardinale 1622 

Soderini Francesco 1494 

Sederini Luigi . t 1530 

Sederini Niccolò 1466 

Soderini Paolo Antonio 1495 

Soderini Piero . . 1510-1512-1«14 • (A.) 1448 

1522 

Sederini Topnmaso. . . . 1469-1472-1628 

Soidanieri,(lAmiglia 1847 

Soragna (di) marchese 1362 

Soubise (De) generale 1555 

Spinoli di Genova 1313 

Stilicene Flavio. ... - 406 

Strozzi Clarice - • 1527 

StroBzl , fluniglla 1535 

Strozzi Filippo . . . .1510-1511-1587-1532 

1537-1538 

Strozzi FUippo (Il Vecchio) 1491 

Strozzi Glo. Batista di Filippo .... 1488 

Strozzi Leone .1535-1544-1554 

Strozzi Leone, arcivescovo . »... 1700 

Strozzi Lorenzo 1560 

Strozzi Luigia 1535 

Strozzi Marcello 1426 

Strozzi Matteo . ...... 1591M532 

Strozzi Palla 1429-1434 

Strozzi Palla Novello » 1425 

Strozzi Piero . . 1535-1537-1542-1563-1554 

15W-1556 
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Anni 
Strotii Roberto ...... 1537^i«60 

Slrocil Tommaso . • iStS 

Stuart Gtovamd ......;. 1105 

Slum (I>ella) Prtnilfal .... 1510-1539 

Sowarow» generale • 1799 

Taranto (DI) Cartoito ...... 1315 

Taranto (DI) FUIpii^ .^ . . . 13f5 

Taranto (Di) Pietro 1315 

Tarlaa (De^ Pier Saecone . . . 1351-1356 
TarlaU » famiglia. 1337-1344-1351-1359-1407 

Tartoglla Àgnolo 1406 

Tavanti ▲. 1730 

Tedaldini , famiglia . 1847 

Tedaldo, marcliese . . • . . 800 

Tedesco Alberto 1363 

Teodorico , Il grande 488 

Toledo (DI) Don Pietro . 1539-1543. (A.) 1553 
Toledo (DI) Eleonora. . . .1539-1559-1569 

Toledo.(DI) Ganla 1553 

Tolentino (Da) Niccolò .... 1433-1434 

Torelli Lello 1639 

Tomaqnlncl , famiglia 1947 

Toslngbl, famiglia 1947 

Totlla^re 549 



Ubaldtot, amlglla .. .1959-1993-1306 

1308-1351-1373 
UberU (Degli) FarinaU .... 1960-1964 
UberUyCunlgila .. 969-1185-1915-1947*1958 

1304 

libertini , ùunlglla 1995-1304 

libertini, Ycacovo 1359 

Ugone marcbese ...... 800-1006 

Urbano Y, papa 1369-1367 

UrbanoTIII, » .... 1693-1636-1649-1643 

Urbino (Conte d') (A.) 1447 

Urbino (D') Gentile^ YesooTO • . 1430-1478 
Unano (Da) Niccolò 1414-1491-1496-1430-1439 



Yaitombroaa (Abate di) 1958 

Valori Baccio . . . .1519-1530-1539-1537 

Valori Francesco 1495-1497-1498 

Varano Ercole 1531 

Varano Ridolfo. • . 1369 

VecebiettU flunlglia 1947 

Venterà , marcbese 1801 

VetlorL Francesco . . . .1590-1539-1537 

VettoHPàolo 1519 

Vinta Paolo 1606-1613 



Anni 
VlsconU Bernabò .1364-1367-1369-1370-1375 

VIscodU Filippo 1403 

Visconti Filippo Varia ... 1493-1430-1441 
Visconti Gabriello Maria. . . . 1409-1404 
VlsconU Gian Galeai^... • .1389-1397-1398 

1400-1409 

VlsconU Gian Maria 1403 

VlsconU GloYanniy arclYcscovo • • • 1351 
VlsconU Giovanni (Da Oieggto) . . 1351-1358 
VlsconU Lncbino ... ... . . 1337-1341 

VIsdominI , Suniglla . 1947 

Vltollescbi GiOYannl ..... 1434-1436 

Vitelli Alessandro 1530-1537 

Vitelli Paolo 1498-1499 

Vitelli Vitellosio 150^ 

Vittore II , papa 1069 



Wllla 

Wittelsbacb Roberto. 



,1006 
1400 



Zabarella Bartotommeo 1440 

Zaccbeda papa. 741 

Zanobt(San) 419. (A.) 499 

Zondadari Marc' Antonio. ..... 1790 
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4fflll< 

ÀcclajQoll Donato 1428 

Acciajooll Roberto .... 1507-1515-1529 

Acciajooll Vincerne ........ 1396 

AccolU Benedetto . ...... • 1415-1549 

Accolti Francesco 1418 

Accolli Pietro ... ^. .... . 1539 

Accursio da Bagnolo • • 1189 

Adriani Gk). Batista . . . .1513-1549-1566 
Adriani Marcello . . . . 1530-39 

Adriani Marcello Virgolo . .... 1464 

Affò Ireneo 1707 

Aginconrt (D*) G.B.L.8eroax. . . . 1814 

AgosUni 1430 

Alani Giuseppe 1460-1513 

Alamanni LoÙ 1^95 

Albani Alessandro » cardinale . . , • 1779 

AlbergotU Agostino 1807 

Alberi Eugenio 1597-1530-32 

Alberico, monaco. 1111 

Alberonl Giulio. 1564 

Albertano Giudice. . • . - • 1938-1278 

Alberti di VlltanuoYa. 1801 

AlberU Leon Balista 1404 

Alblzxl (Degli) Antonfo ...... 1575 

Albrizii Teotocbi Isabelta 1835 

Alcionio Pietro. ......... 1599 

Aldini GloYannl • • • 1769 

Aleandro Girolamo ........ 1549 



Anni 

Alessandro VII 1599 

AltanI Giacomo . . . 1294 

Alfieri Vittorio ^ . . 1749 

AlgarottI Francesco 1719 

Allart Ortensia. . 1530-39 

AmaU Girolamo 1768 

Amici Gio. BaUsta 1786 

Ammannati Jacopo ....... 1479 

Ammirato Scipione . 1434-1530-39-1531-1570 
Ammirato Scipione (Il Giovine) . . • 1531 
Andres GioTanni . . . . . « . • 1740 

Angulllara (Dell') Gio. Andrea. . . . 1517 

AnguUIesIG.D 1766 

Annlo da Viterbo 1439 

Anselmo (Sanf), arclyescovo .... 1034 

Antinorl Giuseppe 1839 

, Arco (D') G. B 1739 

AreUno Pietro 1499-1569 

Arglropilo Giovanni • . . . . . ^ . 1455 

Arici Cesare 1789 

Ariosto Lodovico 1539-1533 

Arrlvabene Ferdinando 1834 

ArtaudA.F 1518 

Ascoli (D*) Cecco 1397 

Assemanl G. 8 1768 

Aurispa Giovanni . 1425 

Averani Giuseppe. ....... I72l 

Aauni D. A 1749 



4fll|f 

Bagllone Giovanni ....... 1649 

Balbo Cesare . • ....... 1965 

Baldaccbini Micbele 1568 

Baidelll7Bonl G. B. . .1393-1374-1375-1766 

Baidlnucci Filippo 1689 

Baldi Bernardino 1553 

Baldo Perugino. ........ 1364 

Bandelto Matteo ........ i480 

Bandlnl A.M. . . 1494-1498-1439-1450-1451 

1470-1471-1530-39-1803 

Bandetttoi Teresa 1763 

Barbadoro Donato 1379 

Barbaro Ermolao . 1494 

Barberino (Da) Francesco 1313 

Bardi (De*) Roberto 1349 

Bargeo Pietro Angeli (da Bairga) . , . 1555 
Bariaam , monaco di San Basilio • . . 1339 

Baronclo tesare 1538 

Barozxi Giacomo di .Vigneto. -...'. 1573 

Bartbòld . 1597 

Bartoll CoslfllSo 1404-1455 

Bartoli DanleÙo 1608 

Bartolommeo (Fra) da San Concordie. • 1347 
Beatrice di Capraia ^ contessa .... 1287 

Beccadeili 1549 

Beccanugi (De*) Francesco Ismera . . 1280 

Beccaria Cesare 1738 

Beccatelli Antonio 1394-1439 



INDICE DELLA STORIA LETTERARIA 



Anni 

Aelcari Feo 1446-1484 

BellarmiDo Roberto • . • 1542 

BeHeboni Mazzeo • • . • 1313 

Belzoni Glo.BaUsta 1770 

Bembo Pietro . •• •. 1470 

Beocivennt-PelH Giuseppe 1807 

Benedetti Francesco . . . . . ' 1785 

Benedetto XIV. 1675 

Benedetto (San) di Nieosia 515 

BeniTleni Girolamo •.•.•••. « 1495-1497" 

Bentlvogllo Cornelia . • . • 1008 

Bentivògiio Ercole. • . - . • 1500 

vBentlvogllo Guido ...... . . . 1579 

Bernardino (San> da Siena . • . - . . . 138QÌ 
Berni Francesco ..•.•.•. . 1430-1530 
Bertela de' Giorgi Anrelio* . • . . . . 1798 

Bertolotti Davide 1780 

Bessarione da Treblsonda» cardinale. 1436-1408 

Bianconi &L# . • 1781 

Biondi l.nigi. *.•••.•. . • . . . 1839 

Biondo Fiario 1388-1434 

Biscioni A. M 1530-32-1750 

Bisticci (Da) Vespasiano 1434 

Bizzochi Francesco di Stefano 1513 

Boccaccio Giovanni . .1^13-1346-1351-1353 
... 1308-1373-1375 

Bocchi F 1591 

Bodonl Gio. Batista 1740 

Boezio 525 

BonaTede Paganino 1300 

Bonaparte Jacopo 1527 

Bonaparte Nap. Luigi 1527 

Bonaventura (San) 1182-1274 

Bojardo Matteo Maria 1430 

Boni Bono 1497 

Boni Mauro 1817 

Bonvisi Francesco 1020 

Bontfazio YIII 1290-1303 

Bónzi . • 1739 

Borgbini Ramteilo. . . - . . . 1584 

Borghini Vincenzo. . . 1515-1530-32-1550 

Borgia Stefano 1804 

Borromeo Federigo* . tOSl 

Bonrieri Gio.Batlstar . . . * . . . . 1785 

Botta Carlo. .....*. . . . 1700 

Bottari Giovanni ..... . 1294-1342 

Braccio Alessandro . . ... . • 1405 

Bracciolini Francesco 1500 

Bracciolini' Poggio. . ... . 1380-1434 

BrelBlaclt. .....' i8i0 

Bròcchi- Gio. Batista . . . . . . . 1772 

Brocchi Giuseppe 1300 

BÌronner P. x: ....... . (A.) 1342 

Bnmacci V. ' • 1708 

Brqnelldschi Filippo ....... 1450 

Brcrnettl Filippo ' . * . . ' . . . . (A.) 084 

Brunetto Lattai 1294-1290 

Bruni (Ser) Francesco '.'...'. . 1300 
Bruni Llonardo, detto' Aretino . 1369-1410 

14341439 

Bruno Giortlano 1000 

Bruto G. M. ' . . ( 1530-32 

Buctaon J. C. A. . 1 . . . . • 1494-1527 

Buommattei Benedetto 1581 

Buonafede Appiano* .'..;. . . . 1793 
Buonaroicl Castracelo 1701 



Anni 

Buonarroti Filippo. •. . . . . 1733 

Buonarroti Mlchelangiolo 1474 

Bnondelmontl'Cristolano. 1437 

Boondeiraonti Lorenzo 1432 

Bnoninsegni Domenico .... 1410-1400 

Buonriccid 1562 

Burchiello Domenico 1448 

Borgnndio Pisano 1194 

Burlamacchl . 1452 

BaMnI Gio. Balista 1529 

Bull (Da) Francesco . . ■ 1385 

Bull (Da) Giovanni ....... 1417 

■ • 

Gadamosto (Da) Alvise 1432 

Cagnoli A 1742 

Calcondile Demetrio 1479 

Calvino Giovanni 1535 

Cambi Giovanni 1530-1532 

Campana Francesco 1540 

Campanella Tommaso 1508 

Campano Gio. Antonio . , 1477 

Campeggi Lorenzo 1539 

Canovai (Padre) 1451 

Cantini Lorenzo 1530-32 

Canigiani . . 1540 

Capei Pietro ;(A.) 1137 

Capello Carlo 1529 

Capponi Gino 1792 

Capponi Gino di Pietro .... 1400-1421 

(A.) 1497-1589 
Capponi Neri di Gino . . . 1388-1400-1419 

1441-1440 

Capponi Niccolò 1515 

Capramca Domenloo 1400 

Caracciolo Fra Roberto 1425 

Cardinali Clemente 1789 

Carducci Baidassare 1497-1529 

Carlettl Francesco .' 1557 

Cario IV ... • 1307 

Carnesecchi Pietro 1500 

Caro Annibale 1507 

Casa (Della) Francesca . 1500 

Casa (Della) Giovanni 1503-1542 

Casanova (de Sehigait) G. G. 1803 

Casella Lodovico 1441 

Cassini Gian Domenico . ^ 1025 

Casslodoro M. Aurelio 408-552 

Castellesi Adriano. . . . - 1458 

Casti Gio. Batista . 1803 

Castlglionchio (Da) Lapo . . 1300-1377-1381 
Castiglione Baidassare ..... 1406-1525 
Castiglione Fiorentino (Da) Francesco . 1484 

Castro (Da) Paolo . . *. 1401 

Catalani Michele . . . . • 1400-1434-1805 

Caterina (Santa) da Siena. Ì347 

Cattaui da Diacceto Francesco . . . . 1502 
Cavalca Fra Domenico ...;... 1342 
Cavalcanti Giovanni .... 1420-1428^1434 

Cavalcanti Guido 1290-1300 

Ceccherelli 15Ì30-Ì532 

Celano tDa) Tommaso • 1182 

Celimi Benvenuto 1558 

Cennini Bernardo 1471 

Cennini Cennlno di Andrea ... « . 1437 
Cennini Piero ... ^ ...:.. . 1471 



ifUtf 

CeonlOD Domenico • « ; . i47l 

Cermenate.(Di) Giovanni ^ .- . . . . iioe 
Cerretani Barlolommeo. ..;••• .1513 
Cesano (Da) Gabriele. ..'..•:... i808 

Cesari Antonio -, . . . •. . i70t 

Cesariano Cesare 1521 

Cesarlni Giuliano 139S. 

Cesarotti Melchiorre ........ 1730 

Cesi Federigo . . loot 

Chiabrera Gabriello . . . 1552 

Chiarini Luigi .....'• « . ». . '. .1789 
Chigi Fabio (Alessaodro VU)., . . ... i«99 

Giaccheri Giuseppe < . . . - . 4801 

Ciampi SebasUano .... 12T0-I313-Ì!075-I4jl2 
Clampioi Giovanni. . . .. -. .-.!»:. 1589 

CicciaporclA 1300 

Cioognara Leopoldo. ........ • 1455-1707 

Cinelli Palvoli GiovamU. ... . 1530-a2-1591 

Clno da Pistoja ....... 1270-1334-1304 

Qriaco Anconitano (Pifflcott} ..... 1391 

Giulio d^Atcarpo. 1220 

Civitale (Da) Barlolommeo. 1477 

Claudio .Claudlano . ^ .: 400 

Clemente IV.. . . /. « . . 1848 

Clemente XIV 1701 

Cocchi Antonio . 155,&-1750 

CoUenuccio Pandolfo 1504 

Colleoni Girolamo 1742 

Colletta Pietro 1775 

Colombo Michele 1747 

Colonia (Da) Enrico 1484 

Colonna Egidio 1288 

Colonna Vittoria 1490 

Colonne (Delle) Guido ISSO 

Comines (De) Filippo 1494 

Compagni Dino 1323 

Condivi Ascanio 1563 

Contarini Francesco 1400 

Contarmi Gasparo 1483-1548 

Conti (De') Giusto.- .-. • 1409 

Contini Lorenzo. - .*. 1531-3^ 

Corbinelli Jacopo 1529 

Corolla (Da) Fra Domenloo * 1483 

Corniaol Gio. Batista ...;.*. . . . 1742 

Cono Bernardino . - . * . 1459 

Corrado Re .....*. ' 1253 

Corsini Luca. ....*.*.'.... 1497 

Corsini Piero. / 1^ 

Costanzo (Da) Angelo. *.-.•. ; f MI-1500 

Crescenzi Piero. 1304 

Crescimbenl Mario ..•.*. •• . 1668^1099 
Crisolora Emanuelle . • . -. 1390-^1400^1415 
Crome A. F.W. .• . •. •. ..... 1789 

Cuoco Vincenzio .... * 1773 



Dagoraaro Paolo .*.*.*.>.. . .- . 1365 
Dal Borgo- Flaminio .*••.•.-. . . . 1708 
Dante Alighieri. . l205^2Tr-18M-fB9t-l304 
• 1300«1307^308-i'8ì0^alll-1^8-l3l4 
l3l5-13l0-1317-4318-48M^Ì9e-tf2M.l430 
Dante (bisnipote di Dante AlIkfciOPi} . . 1495 
Dante da Majano ....'..'... 129D 
Danti Ignazio . .*••.•.•. . . . . 1937 
Daru, conte . . . ..•.-.. . (A.) 1797 
DaU Carlo 1540^1019 



/ 



INDICE DELLA STORIA LETTERARIA 



J»aUGoro 1303 

DavainaU Bernardo .... 1589i (A.) 1839 

Davfla Arrigo Caterino ItttB 

De Angeli Domeoleo 1831 

Deeembrio Pier Candido 1309 

Declo Filippo 1497 

Dei B 1470 

Dei Bianco CriatoroTo 1831 

Delecloie 1830-82 

Della Puglia Goglielmo . ....... 1096 

Dell Ornamono 1497 

D'Elei (Pannocchieachl) Angelo. . . . J784 

Delfico Helcblorre 1744 

Delle Tigne Piero 1249 

Dempsler Tommaso 1704 

Denina Carlo 1731 

De Sade 1327-1374 

Diaeceto (Da) Jacopo 1822 

Dino da Mugello 1284 

Dionisio Catone 1280 

DIotIdiede 1288 

Domeolchi Lodovico 1430-1888 

Doni Ant. Francesco 1320 

Doni Glo. BatlsU 1647 

Donlione Monaco 1120 

Dovili Bernardo da Bibbiena 1470 

Dofkvsne RaOlBtele 1482 

Damas Alessandro. . . . 1731 

Ennodlo Magno Fellee 821 

Bdio Re . 1228 

Erehemperi» roonaoo 888 

Bste (DO Eleonora 1838-1881 

Esle (D*) Isabella 1839 

Este (D*) Lionello 1441 

Fabbronl A. . . .1300-1372-1448*1830-32 

FabbroDl Giovanni 1782 

Fabriclo Girolamo* . 1837 

Faclo Bartolommeo . 1487 

Faetanl Glo. Maria 1880 

Fantoni (Labindo) Giovanni .... 1788 

Fantonl Pio 1804 

Fantozzl Federigo. 1471 

Fea Carlo . 1836 

Fedele Cassandra 1468 

Fedeli yincenzio 1861 

Federigo II , imperatore . . . 1104-1224 

Feltre (Da) Ylltorino 1379 

Ferri H 1488 

Fibonacci Leonardo 1202 

Flclno Marsilio 1439-1409 

Filangieri Gaetano 1782 

Filelfo Francesco . . .1373-1398-1429-1431 

1432-1434 

Flllcaja (Da) Yincenio 1642 

Fineschl 1476 

FtorenliDl F.M (A.) li 15 

Fiorentino Ser Giovanni 1378 

Firenzuola Angelo 1493 

Foicacchiero de' Folcacchieri . . . . 1 177 

Folchetto, genovese 12I3 

Folgore da San Gemlgnano 1 260 

Foillni Vincenzo 1 283-1 836 ' 



Àfmi 

Fontani Francesco 1748-1821 

Forteguerrl Niccolò ....... 1674 

Forti Francesco 1806. (A.) Il37 

Fortiflocca Tommaso 1388 

Fortis Alberto « . « 1803 

Fortonlo Agostino. 1439 

Foscari Marco 1827 

Foscarini Marco 1763 

Foscolo Ugo. . . < 1778 

Fossi 1739 

Fossombroni Vittorio. . . .1784-1789-1838 
Fracastoro Girolamo . . . . ^ « . 1483 

Francesco d'Accorso 1229 

Francesco da Barberino 1264 

Francesco (San) d'Assisi 1182 

Franco Niccolò. 1808 

Fraticelli P.J 1304-1310-1316-1829 

Frescobaldi (De*) Dino .... 1304-1307 

Fritscb T 1721 

Frollani Giuliano 1834 

Frullanl LIonardo. ....... 1824 



Gabrini 1347 

Gabrielli P. M 1691 

Gaye Giovanni. . 1339-1358-1446-1818-1829 

1880-1840 

Galanti Glo. Bati^U 1743 

Galilei GalUeo 1862-1889-1632 

1633-1638-1641 

Galluzzi Blgucclo 1830-32-1739 

Gamba Bartolommeo 1448-1766 

Gambara Veronica 1488 

GamurrìnI 1434 

Ganganelli Lorenzo (Clemente XIV). . 1701 

Garampi Giuseppe 1792 

Garatonl Gaspero 1817 

Garbo (Dei) Dino 1327 

Gaza Teodoro 1472 

Gemisto Giorgio 1439 

Genovesi Antonio 1769 

Gerbi Banierl- 1839 

GerdiI C. S 1718 

Gervasio A. 1828 

GervinusG.G 1434-1530-32 

Gherardo da Camino 1304 

Gblbertl Lorenzo 1455 

Ghiberti Vittorio 1455 

Giamboni Bono i296 

Gianni Alieni 1294 

Gianni Francesco 1750 

Glannone Pietro 1676 

Giannotti Donato 1527-1829 

Gigli Girolamo 1347-1554-1660 

Gioveni Giuseppe 1796 

Giordani Pielro 1816 

Giorgi Domenico 1398. (A.) 1380 

Giovanni d'Andrea 1348 

Giovanni di Domenico 1419 

Giovanni di Gherardo di Prato . . . i4l7 

Giovanni di Locca 1515 

Glovio Gio. Batista 1814 

Giovlo Paulo 1483-1530-32 

Giraud Giovanni 1776 

Giugni Galeotto 1538 

Gioii Giuseppe 1789 

47 



Anni 

Giunta Filippo . 1480 

Giunta Giacomo di Francesco. . . . 1480 

Giunta Giulio 1480 

Giunta Luca Antonio 1482 

Giustiniani Orazio 1439 

GoflTredo di Viterbo 1180 

Goldoni Cario 1707-1783 

Gonzaga (Da) Lucrezia 1876 

Gori Anton Francesco . . . 1428-1830-32 

1837-1731-1787 

Gorres J 1182 

Gozzi Carlo 1806 

Gozzi Gaspero ......... 1713 

Grassi Giuseppe « . . 1831 

Gravina Glo. Vincenzo .... 1664-1690 

Graziano . 1140 

Graziole ... « 1280 

Grazzlni Francesco (detto il Lasca) 1803-1540 

Gregorio 1 (San) papa 890 

Guarini Gio. Batista 1837 

Guarino Veronese 1370-1414 

Goattani G. A 1748 

Guglielmo della Puglia 1096 

Guicciardini Agnolo 1534 

Guicciardini Francesco .1482-1494-1509-1811 
1518-1521-1523-1528-1529-1534-1540 

Guicciardini Luigi 1527-1829 

Guidi Alessandro 1680 

Guidiccionl Giovanni 1800 

Guido Bonetti 1280 

Guido Guinlcelll 1276 

Guidotti Giovanni 1494 

Guidotto da Bologna 1258 

Goittone (Fra) d'Arezzo 1294 

Gussone Andrea 1576-1598 

Hagen Augusto 1434 

Heinrich 1822 

Humboldt Alessandro 1481 

Iacopo da Lentlno 1250 

Ildefonso (Padre) di San Luigi. . . . 1388 

Ignazio (Sanf) di Lojola 1834 

Inghirami Curzio ^ . . . 1637 

Inghlraml Francesco 1821 

Inghirami Giovanni 1770-1817 

Inghirami Tommaso Fedra 1816 

Innocenzo III, papa ii6l 

lornande 852 

Irnerlo 11 37. (A.) 1137 



Loster Lorenzo 1430 

Laborante, cardinale 1182 

Lami Giovanni 127H- 1530-32-1770 

Lambertini Prospero (Benedetto XiV) . 1675 

Lampredi Urbano i54o 

Landino Cristoforo 1424 

Lanfranco , arcivescovo 1089 

Lanzi Luigi 1732 

Lapo Gianni 1294 

Lascari Giovanni 1492-1494 



INDIC 

Anni 

Laslri Marco 1811 

Laura, madonna 1348 

Laynes Jacopo 1554 

Lebret 1530-32 

Lemmo da Pistoja 1260 

Leo 1530-32 

Leoni 1527 

Leopardi Giacomo 1798 

Leto GIqUo Pomponio 1425 

Levali 1374 

Lippl Lorenzo 1606 

LiUa Pompeo 1265-1530-32 

LlQiprando, yescovo 978 

Lomazzi Glo. Paolo 1538 

Lorenzo Diacono 1115 

Locchesini Cesare 1756 

Laechesini Girolamo 1*752 

Lupo Prolospata 1102 

Laliano (Da) Lorenzo 1366 

Macbiayelll Niccolò . . 1343-1434-1469-1492 
1495-1498-1499-1500-1501-1502-1503 
1504-1505-1506-1507-1509-1510-1511 
1512-1513-1514-1515-1516-1518-1519 
1520-1521-1522-1524-1525-1526-1527 

Maffei Rafl^ello 1454 

Maflèl Scipione 1675 

MasalolU Lorenzo 1557-1637 

Magliabecbl Antonio 1633 

Magna (Della) Niccolò 1481 

Mal Angelo 1782-4822 

Malabranca Latino (A.) 1294 

Malayoltl 1555 

MalespinI Glacolto 1282 

Maiespinl Ricordano .... 1282-1530-1532 

Malpaghint (De') Gtoyannl 1412 

Malptgbl Marcello 1628 

Malvasia Cesare 1678 

Malvezzi Teresa 1343 

Mtambrlno Roseo 1531 

Manelll Amaretto 1394 

Manettl Alessandro 1789-1838 

Manetll Glannozzo 1396-1398 

Mannl D.M. . . 1300-1313-1353-1380-1394 

1406-1412-1421-1430-1432 
1446-1515-1530-32-1539. (A.) 256 

Manni Giuseppe 1363 

Mansi G. D 1405. (A.) 1115 

JMansoG.B 1544 

Manuzio Aldo Pio 1447 

Manuzio Aldo . 1447-1547 

Manuzio Paolo 1447 

Mbnzi G 1452 

Manzoni Alessandro 1784 

Marini Gaelano 1742 

Marini Gio.Balisla 1569 

MarioUi Annibale ' . . . 1801 

Marsigli Luigi 1394 

Marsuppini Cario 1399-1434 

Marucelll Francesco 1751 

Mascagni P « . . . 1801 

Mascheroni Antonio . . 1 1750 

Mascov 1721 

Masselli Giovanni ^1512 

Mauri Francesco 1182 



E DELLA STORIA LETTE 



ilfWII 

I Mazzarlni Giulio 1609 

Mazzoni ToselU 1360 

Mazznccbelti G. M 1348-1707 

Mazzucchelll Pietro 1829 

MecaltIG.M 1530-1532 

Medici (De*) Cosimo 1434-1439 

Medici (De*) Glo. Averardo 1428 

Medici (De') Leopoldo 1617 

Medici (De') Lorenzino .... 1537-1548 
Medici (De') Lorenzo. . . .1448-1472-1515 
Mebus L. . . . 1330-1377-1378-1301-1457 

Mencken F. 1454-1721 

Menzinl Benedetto 1646 

Memla Giorgio 1494 

Melastaslo Pietro 1698 

Meycr C l452 

Mezzofantl Giuseppe 1774 

Mlcall Giuseppe ... v ... . 1809 

Micheli 1579 

Micheli Pier Antonio 1716 

Mlcbelozzi Mlcbelozzo 1434 

Michel Renler Giustina 1754 

Migliore (Del) Filippo 1541 

Mini Paolo . * * . . 1577 

Minucct Antonio 1431 

Modesti Jacopo 1513 

Molini Giuseppe (A.) 1492-1558 

Molza Francesco Maria 1489 

Molza Tarquinia 1541 

Monaldi Guido 13 io 

Monluc (De) Biagio 1555 

Monlalvo (DI) Antonio 1555 

Montani Giuseppe 1512-1833 

MoDtecuccoH Raimondo 1608 

MontelaticI Ubaldo 1753 

Monti Vincenzo . 1304-1340-1540-1754-1816 

Morel M. G 1690 

Morelli Giovanni 1383-1385-1593 

Morelli Jacopo 1745 

Moreni Domenico . 1348-1434-1446-1530-32 

1544-1555-1763 

Morgagni Glo. Batista 1682 

Moser 1822 

Moutler Ignazio 1375 

Muratori Lodovico Anionio. .1355-1405-1672 
Mussato Albertino 1260 



NaploneG.F 1451-1748 

Nardi Jacopo 1476-1529 

Navarrete (De') M. F 1451 

Nazari Francesco 1668 

Negri Giulio 1530-32 

Negri F. V 1827 

Nelli G.B.C 1530-32-1572-1793 

Neri! Filippo 1485-1529 

Nerll Francesco 1359 

Neruccl Matteo 1497 

Nibby Anionio 1792 

Niccoli Niccolò 1363-1434 

Nlccolinl Gio. Bati!«(a. . . . 1404*1540-1780 

1807-1809 

Niccolò (Fra) da Curbin ]254 

Niccolò III 1402 

Niccolò V , papa 1398 

Niccolò di Janip9Ula 1 258 



RARIA 

Àfmi 

Nlna Siciliana iStH) 

Nobili Leopoldo 1835 

Noffo (Ser) 1240 

Nogarola Isotta I46il 

Noris Enrico 1631 

Nota Alberto 1775 

Odescalcbi Pietro 1822 

Onesto Bolognese 1290 

Orlando Guido ; . . . 1280 

Orsi Agostino 1761 

Orglnl Baldassare 1810 

Orsini Ignazio 1530-32 

Pacca Bartolommeo 1756 

Pace da Certaldo : . 1273 

Paee (Ser) i280 

PaelOco Fra 1210 

Paclolo Fra Loca 1503 

Paggi Francesco 1538 

Pagninl G. F 1530-32 

Palladio Andrea 1518 

Pallavicini, cardinale 1573-1607 

Palmieri Matteo f3M-14O5-l406 

Palmieri Niccolò 1837 

Pananti Filippo 1773 

Pandolflnl Agnolo 1365 

Panvlnlo Onofrio 1421 

Panzane (Di) Loca 1361 

Paoli Pietro 1759 

Paollnl Aldohrando 1759 

Paolo Diacono 800 

Papencordt F (A.) 1355 

Papi Lazzaro 1763 

Papla 1053 

Parenti Piero 1476 

Parenlncelll Tommaso 139S 

Parlni Giuseppe 1729 

Passavanti Fra Jacopo 1357 

Passeri Glo. Batista 1780 

Peccl Giovanni Antonio 1554-1555 

Pelli G 1265-1451 

Pellico Silvio 1789 

Pendola , professore 1828 

Perottl Niccolò 1480 

Pertlcarl Giulio . . . .1282-13111340-1504 

1840-1779 

Pesd Bernardo f 347 

Petrarca Francesco . . 1301-1327-1335-1337 
1341-1347-1351-1352-1365-1374. (A.) 1342 

Pflzing M 1519 

Piazza Giuseppe 1746 

Piazzi G 1801 

Plcchena Curzio 1626 

Piccolominl Enea Silvio .... 1405-1434 
Pico Giovanni della Mirandola . . 1452-1463 

Pier (San)' Damiano 988 

Pierozzi Antonio (A.) 1389 

Pietro Diacono . . .1115 

Pietro Lombardo, vescovo 1160 

Plgnotti Lorenzo 1530-32-1739 

Pilato Leonzio 1360 

Plndemonte Ippolito 1793 

PUH Buonaccorso 1412 



INDIC 

iififii 

Pilli Jacopo di Fraooetoo i9%9 

Pilli Mino. i*W 

Pilli Vincenzo di Baonacoono . « . . 1555 

Pialina Barloiommeo. i^^l 

Poggi Girolamo *^*' 

Poggiali G 1378-1406 

Polldori Filippo-Lnigl. . . . 1430-1513-1589 
Poliziano Angelo . 1454-1468-1468-1485^1494 

Polo Marco *323 

Pompei Girolamo 1786 

Pomponazzo Pietro 1^^ 

Pontano Giovanni 1*26 

Porri Giuseppe i^-) 1270 

Porlinari Bealrlce 1274-1290 

Porlinari Folco di Ricovero 1290 

Porto (Da) Lnigl 1529 

Porzio Cammino 1525 

Potter (De) 1»*0 

Prezziner Giovanni 1320 

Priuli Francesco 1565 

Poccini Tommaso 1811 

Polci Bernardo 1*51 

Pulci Luca 1431-1468 

Palei Luigi i*3* 

Raddi Giuseppe 1B29 

RaflRiielii (Dei) Busone 1311 

Raimondo (Bealo) da Capna 1347 

Rainaido, cardinale 1538 

Ramosio Gio. BatlsU 1323-1588 

Banani Ferdinando 1731 

Rastrelli M 1529-1530-1535 

Raozano Pietro 1492 

Ratti Niccolò 1409 

Razzi Serafino 1452 

Razzi Don Silvano 1452-1550 

Recanatl Gio. Batista. ....... 1380 

Recupero da San Miniato 1334 

Redi Francesco 1626 

Reisner 1527 

Rena (Della) Cosimo 1530-32 

Renouard ^**7 

Repelli Emannelle ........ 1833 

Re Zeflrino 1355 

Ricci (De*) Scipione . . : 1810 

RIccDCClo 1280 

RIciiaG 1761 

RidoIQ Lorenzo 1401 

RlgoHL 1832 

Rfminl (Da) Andrea 1437 

Rinaccinl Atomanno 1504 

Rivalla (Da) Fra Giovanni 1311 

Rlvanl A 1746 

Robbia (Della) Luca 1513 

RomagnoU Ettore 1838 

Romngnosi Gian Domenico 1770 

Romena (Da) Rinaldo 1365 

Rosa Salvalore 1615 

Roscoe 1448-1530-32 

Hoselif Antonio 1466 

RoseUlnl IppolKo > 1829 

Raseo Mambrlno i531 

Resini Giovanni. . 1482-1511-1527-1529-1534 

1540-1514-1775-1809-1839 
Rosmini Carlo 1379-1398-1758 



E DELLA STORIA LETTERARIA 



Anni 

Rossi (De') Bastiano 1540 

Rossi Gian Girolamo . ....... 1529 

Rossi (De') Gio. Gherardo 1754 

Rossi (De') Patrizio 1527 

Rncellal Bernardo 1406-1449 

Rucelial Giovanni 1475 

Roslici Gio. Francesco 1375 

Ratino Numaziano 417 



Sai» Malaspina 1276 

Sabeliico Marcantonio 1436 

Sacchetti Franco 1335-1434 

Sacchi (De') Bartolommeo 1421 

Sadoieto Jacopo 1477 

Sadoleto Paolo 1508 

Saliceto (Da) Riccardo 1364 

Salnlati Coluccio 1330-1375 

Saiviati Jacopo 1398-1515 

Salviall LIonardo 1540-1573 

Salvini Anton Maria. . . . 1409-1528-1653 

Salvini G 1530-32 

SalvinI Salvino 1540-1541-1751 

Sannazz:)ro Jacopo ........ 1458 

Sansovino Francesco 1521 

Sanlarem (DI) Visconte 1451 

Santi Giovanni 1494. (A.) 1494 

Serpi Fra Paolo 1552-1563 

Sarteano (Da) Alberto 1385-1437 

Savlgny (Di) F. C (A.) 1137 

Savonarola Girolamo 1452 

Sassetti Filippo 1556 

Scala Alessandro 1430 

Scala Barloiommeo .... 1430-1472-1478 

Scarpa Antonio 1747 

Schomberg (Da) Niccolò 1537 

Schom L 1512 

Scholz H. W 1798 

SchuizG 1803-1822 

Scine Domenico 1837 

Sclopls Federigo (A.) 1137 

Scolari Gennadio 1439 

Segato Girolamo 1817-1836 

Segni Bernardo 1529 

Serassi P. A 1425-1468-1544 

Seslini Domenico 1750 

Sgrlcci Tommaso 1786 

Shepherd G 1380 

Signorelli NapoH Pietro i815 

Sismondi (De*) Sismondo i773 

Soave Francesco 1743 

Soave Pielro Poiane 1652 

Soderinl Glovan Vettorio 1497 

Soderinl Francesco . 1624 

Soffredi (Ser) dei Grazia 1278 

Soldani 1530-32 

Soranzo Giacomo 1878 

Sordello Mantovano 1282 

Spallanzani Lazzaro 1729 

Speroni Sperone 1500 

Spinello Malico. ^ 1268 

Stefani Marchioiine 1343-1385 

Sleinacker 1822 

SleilinI Jacopo 1770 

Slephanl H 1530 

Slrada (Da) Zanobi ........ 1355 



I 



Anni 

Slrada Famiauo 1581 

Strinati (Degli) Neri Alfieri 127:^ 

Strozzi Carlo 1587 

Strozzi Lorenzo di Filippo 1372 

Strozzi Palla 1372-1414-H28 

Tambroni G 1437 

Tanucci Bernardo » . . 1698 

Tarcagnota Marnilo 1430 

Targlonl-Tozzelli Giovanni . . . 1657-1783 

Tartini Ferdinando 1838 

TarugI Francesco 1527 

Tassi Francesco 1558 

Tasso Bernardo 1493 

Tasso Torquato . 1544-1576-1579-1585-1586 

1595 

Tassoni Alessandro 1565 

Tedaidi Lattanzio 1376-1452 

Tedaldi Gio. Batista 1495 

Teleslo Bernardino 1588 

Tempo (Da) Antonio 1332 

Terhove 1530-32 

TesU Fulvio 1593 

Tibaideo Antonio 1456 

Ticozzi Stefano 1814 

TIepoIo 1579 

Tiraboschi Girolamo. . . . 1731. (A.) 1115 

Tizio Sigismondo 1528 

Todi (Da) Jacopone 1306 

Tolomei Claudio 1402 

Tommaseo Niccolò 1343 

Tommaso (San) d'Aquino 1274 

Tommaso da Sarzana 1418-1437 

Tonelli Tommaso 1380 

Torelli Lelio 1539-1546-1553 

Torri Alessandro ......... 1529 

Torricelli Evangelista 1608 

Tosa (Delia) Simone 1346-1380 

Traversari Ambrogio. 1378 

Treizsaurroein M 1519 

Trlssino Gian Giorgio 1478-1529 

Troja Carlo 1275 

Trivulzio Gian Jacopo 1304-1831 

Trivulzio Scaramuccia 1527 

Turinl Baldo 1543 



Ubaidlnl Glo.BalisU 1588 

Ubaldini Ottaviano 1260 

Uberi! Fazio 1340 

Uberi! Lapo 1270 

Urbano V 1368 

Urblciani Buonagiunta 1290 

Uzzano (Da) Niccolò 1433 

Vacca Berllnghierl Andrea 1772 

Vado (Da) An Ionio , pievano HìHi 

Valeri Giovanni 1827 

Valeriani Lodovico I29i 

Valla Lorenzo 1406 

Valle (Delia) Pietro 1586 

Valori Baccio 1300 

Valperga di Caiuso Tommaso 1815 

Varano Aironso 170.S 



INDICE DELLA STORIA LETTERARIA 



Anni 
Tarano Battola 1472 

Varano Coslania 1428 

Varchi Benedetto . . . 1608-1529-1545-1558 

Vasari Giorgio 1512-1550 

Velati Donato 1310 

Venturi Gio. Batista 1572 

Verini Michele 1465 

Verini Ugolino 1442 

Vermigli Pietro , martire ...... 1562 

VermigiioU Glo. Balista 1531 

Verri Alessandro 1741 

Verri Pietro ^ . 1728 

Verrini Michele di Ugolino 1465 

Vespasiano da Bisticci . 1372-1428-1434-1437 

Vespaoci Amerigo 1451 

Vettori Francesco . . 1474-1527-1529-1530-32 

Vettori Francesco, antiquario .... 1770 

Vettori Piero 1499-1564 

Vianl G 1762 

Vico Gio. Batista 1670 



ilfifil 

Vida Marco Girolamo 1490 

Vidna Carlo 1785 

Vlenssenx Gio. Pietro. . . .1589-1820-1821 
Villani Filippo .... 1184-1327-1342-1348 

1373-1401 
Villani Giovanni . . . 1300-1338-1348-1348 

Villani Matteo 1300-1363 

Vinci (Da) Leonardo 1452 

VIo (De) Tommaso 1534 

Visconti E. Q 1751 

Visconti F. A 1831 

Visconti G. B 1784 

Vivianl Vlncenio 1622 

VoglE. 1182 

Volta Alessandro 1745 



Wadding ii82 

Wagner Adolfo I6OO 

Wessemberg J. H 1563 



Wlcar 1731 

Winchelmann G. 1751 

Wltte Carlo 1310-13U 

Woodhooselee, lord 1374 

Wondllng 1731 



Xi 



mones Ltonardo 



. 1755-1769-17M 



Xlacomynos 



Martinos 



Mi 



Zancbini Bernardo 1377 

Zannonl Gio. Batista 1294-1831 

Zappi Glo. Batista 1690 

Zappi Marattl Faustina 1740 

Zeno Apostolo 1669 

Zoega G 1809 

Zorla Placido 1323-1769 



INDICE IIl.^ — DELLE PERSONE NOMINATE NELLA STORL^ ARTISTICA. 
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^ afilli 

Abate (Deir) Niccolò 1510 

Acciainoli Niccolò. . . . .1341-1355-1394 

Aoqalstl 1805 

Adeodato 1152 (A.) 1255-1309 

Agnolo d'Arezio 1435 

Agnolo (sanese). . . . 1301-1325-1326-1330 

(A.) 1336 
Agostino (sanese) . . . 1301-1325-1326-1330 

(A.) 1336 

Agricola Filippo 1823 

Almo Domenico (A.} 1514 

Albani Francesco 1577 

Alberti Antonio 1392 

Alberti Leon Batista . . .1404-1447-50-1451 

1467-1470-1472 

Albertinelli Marlotto 1503 

Albertino Plana 1527 

Alberto 1187 

Alberto (D') Amadio 1529 

Alberto (D*) Arnoldo 1359 

AlCQbier Bocce 1740 

Alessandro (Degli) Giovanni . . . . 18II 

Alessandro II , papa 1060 

Alessandro HI, » 1179 

Alessi Galeazio 1555 

Airanl Domenico di Paride 1510 

Alfani Orazio di Domenico 1545 

Alfonso Lombardi 1261-1532 

AlgardI 1432 

Algardi Alessandro .... (A.) 1626-1654 

Allbrando Girolamo 1523 

Allegretto di Nozio da Fabriano . . (A.) 1368 

1350-1372 
Allegri Antonio (Y. Coraggio). 



Anni 

Allegri Gregorio 1652 

Allori Alessandro 1532-1570-71 

Allori Angelo (T. Bronxino). 

Allori Cristoforo 1577 

Altissimo (Dell') Cristoforo 1553 

Altovitl Binde 1570 

Alunno Niccolò da Fnligno 1458 

Amabile (Pietro detto) (A.) 1197 

AmaU 1805 

Ambrogio di Lorenzo 1330 

Ammannatl Bartolommeo . .1440-1511-1557 
1565-1567-1568-1571-1578-1590. (A.) 1578 

Ancona (D*) Pasquale 1552 

Andrea (A.) 1209-1252 

Andrea di Giusto 1436 

Andrea di Luigi 1484 

Andrea Pisano 1305- 1342 

Angelico (Fra) (Y. Fiesole). 

Angelo di Paolo marmorario . . . (A.) 1148 

Anselmi Michelangelo 1554 

Anselmo 1167 

Ansperto, arcivescovo ..... 868-881 
Anlollnl Gio. Antonio. . . . (A.) 1754-1805 

Antonio di Banco 1406 

Antonio di Giorgio da Settlgnano. . . 1529 
Antonio di Jacopo. ..... 1460-1496 

Antonio di Vincenzo 1390 

Antonio Veneziano 1348-1386 

Apollonio G 1225 

Appiani Andrea 1754 

Arnolfo di Lapo . . .1278-1280-1285-1294 

12991304 

Assisi (D') Tiberio 1518 

Astolfl 1778 



Inni 

Attavanti (D^ll) AtUrante. .... 1487 

Awria Domenico 1530 

Avanzini B 1634 

Avanzo di Jacopo . ....... 1376 

Averlino Antonio (detto Fllarele) • . • 1443 

Averlino Simone 1443 

Azeglio (D*) Massimo 1798 

Baccani G. ISSI 

Baccloblgio Giovanni i54o 

Baccio d'Agnolo (BaglionI) . . • 1377-1506 

1520-1543 

Badalocchi Sisto .1647 

BaglionI Baccio (V. Baccio). 

Bagnacavallo Bart. Ramenglil (detto 11) • 1551 

Baldovlnetll A i425-l499 

Banco (Di) Antonio 1406 

Bandinelli Baccio . . . 1434-1487-1527-1531 

1540-1548-1552-1556 

Barabino Carlo. . • > 18S7 

Barbarelll (V.Glorgione). 

Barbieri Glo. Francesco (T.Gnerdoo). 

Bardo di Simone 1457 

Barile Giovanni ....... (A.) 1514 

Baroncelll Niccolò di Giovanni. . . • 1443 
Barozzi Jacopo , detto Vlgnola. . 1507-1529 

1650-1573 

Bartoli Giovanni 1369 

Bartolommeo d'Agnolo di Donato. 1496-149S 
Bartolommeo (Fra) .... 1501^1515-1517 

Bartolommeo, maestro 1353 

Bartoloszi Francesco 1815 

Barozai Cincinnato l7tM-183S 



i 



INDICE DELLA STORIA ARTISTICA 



jfifii 

BatUmi Pompeo i'M8^786 

Beatrizet N 1527 

Beccafoml Domenico 1911^11(89 

BeUiP • • • 4«8 

Bellini Gian 1464 

Bellini Jacopo i486 

Bellini Tlncensio 1804 

Bellini YlUorio % . . 1»28 

Beltnccl G. B. 4606 

Benedetto da Majano (T. da Hajano). 
Benedetto (San) da Naraia ..... 816 
Benedetto, maestro ....... illB 

BeneHal M l''«4 

Benincaaa (di) Lapo 1384 

Bénlntendi Domenico 1468 

BenoBo ( Y. Gomli) 

Benrenutl Bartolo di ^Clno 1362 

BenvenuU Pietro 1769-1796 

1604-1837 

Berllnghlerl Bonaventara .... . i238 
Berna (o Boma) Sanèae* . i. . . . 1868 
Bernardino di Bello ( Y. Plntlirlceliio ). 

Bernardo di Clone. . 1348 

Bernardo di Marco ....... 1466 

Bernini Loremo 1598-1660 

Berrettini P. ( V. Cortona ). 

Bessarlone Cardinale • 1295 

Belloli NiccoLa. ...... w . I82i 

BUncbi P • 1616 

BibiUena ( Galli ) Antonio 1753 

BIduino 1152 

Btdogna Giovanni. 1434-1567-1888-1587-1599 
1601-1608-1614*1636-1797-1838 

BoltralBo G. ▲ 1467-1618 

Bonanno. .1174-1180-1186 

Bonaaone Giallo 1627 

Bonvlno Alessandro detto II Moretto . 1616 

Bordone Paris 1500 

Borgognoni Ambrogio 1522 

Borromlni Francesco. ..<... 1608 

Bosco ( dal ) Maso 1642 

Bossi Glnseppe 1777 

Bolticelii Sandro 1474 

Bracci Pietro 1776 

Braccini Alto di Piero .... 1394-1398 
Bramante Donato . . . 1490-1492 {A.) 1495 

Bramante Lanari 1504-1506-1514 

firamantino ( Y. Sqardi ). 

Brancaleooe (degli Andalò) .... 1257 

BrUl Paolo / 1554 

Bronzino Angelo 1545^1556-1572 

Bnmellescbi F. . \ . 1377-1420-1423-1426 

1430-1432-1433-1434 
1435-1440-1446-1466 

Bafalmacco (A.) 1408 

Boggiano ( dello il ) Andrea di Lanaro 

di Cavalcante 1412 

Bugiardinl Glaliano 1556 

Bnonaccorsi Plerin (Y. del Yaga) 

Buonarroti Midielangeio 1463-1474-1499-1500 

1501-1503-1504-1508-1513-1619-1523 

1524-1525-1528-1529-1531-1532-1534 

1541-1542-1548-1550-1556-1557-1558 

1 562-1564-1 570-1722-1 587 

Buonarroti M. A. ( il Giovane ) . . . 1620 

Buono ,. maestro 1266 



AntU 
Buontalentl Bernardo. . 1464-4636-1566-1569 

4677-1581-1500 
Bnllnoni Bernardo 1526 



Cacciani G 1819 

Caccinl Giovanni 1562-1600-1606 

Cades Giuseppe 1750 

Cagnola L 1805-1807 

Callot Jacopo 1635 

Campione (Da) Bonino .... 1362-1374 

Campione (Da) Marco 1386 

Camporese Gioiteppe 1763-1773 

Camuccini Yincenzlo 1811-1823 

Canale (Canaletto) Antonio 1768 

Canova Antonio. . 1757-1787-1792-1800-1803 
1805-1807-1815-1818-1821-1822 
Canosio Lorenzo da Lendinara . . • 1377 
Caparra (Y. Niccolò Grosso). 
Capocci Pietro Cardinale. . . 1259 (A.) 1277 

Caracci Agostino 1558 

Caraccl Annibale 1560 

Caracci Lodovico .r . . 1555 

Cangilo Gian Giacomo 1527 

Cardi Lodovico ( Y. Cigoli ) 

Garlomagno, imperatore 786 

Carpi (Da) Girolamo 1556 

Carrucci Jacopo ( Y. Ponlormo ). 

Carslens A. 1 1754*1798 

Casentino (Del) Jacopo 1380 

Castagno (Dei) Andrea ...... 1478 

Calatani Angelica . 1784 

Calei F 1819 

CaUaiier Pietro 1546 

Cavallini Pietro 1316-1334 

Cecca 1488 

Ceccarello Annibale 1530 

Ceccbl Giovanni 1379 

Celllni Benvenuto. 1527-1540-1552-1553-1570 

Cellino, senese 1339 

Cenni di Ciocco 1331 

Cenni Pasquino 1380 

Cenninl Barlolommeo i415 

Cennlni Bernardo 1403-1477 

Cennini Cennlno 1344-1387 

Cesariano Cesare 1483 

Cbeilni Pielro 1444 

Cherubini Luigi 176O 

Chlalii Yincenzio 1787 

Chlmenli Jacopo da Empoli .... 1554 

Ciccione Andrea 1433 

Cigoli (Da) Lodovico Cardi. .1434-1540-1558 

Clmabue. i30t 

Cimarosa Domenico . .• 1754 

Cini Jacopo 1373 

Cine di Bartolo 14 38 

Clpriani Glovan Ballala 1789 

Cilladella Alfonso 1537 

Cloifogni Bernardo 1468 

Civerchio Yincenzlo 1465-1525 

Clvilali Matteo. . . .1435-1472-1484-1498 

Clemente Xll, papa 1734 

Clovio Giulio 1578 

Cocchi Raimondo 1758-1778 

Cocchi Antonio 1738 

Colie ( Dal ) Ralfoello 1523 

48 



Anni 

Conti ( De* ) Bernardino 1498 

Conloeci Andrea 1529 

Coreggio (Da) Antonio Allegri. . . . i494 

Corelli Arcangelo 1713 

Coroelius Pielro 1787-jSi9 

Coro ( Del ) Domenico I4i5 

Corredini 1613 

Corlona (Da) Pietro 1596-1640 

Cosma (maeslro), romano . . 1210. (A.) 1226 

(A.) 1235. 1259-1277-1299 

Costa Lorenzo 1502 

Costantino il grande 311 

Costanza (Sante) 337 

Cosloll Aristodemo 1840 

Corcie Michele 1527 

Cranac Luca 1472 

Credi (DI) Lorenzo 1500 

Crivelli Cario (A.) 1474-1476 

Cristofiino di Francesco .... 1407-1422 

Croce Francesco ........ 1762 

Cronaca ( Y. Poiiajolo ). 

iJado (Dal) mn estro 1527 

Daddl Bernardo 1380 

Damiano (Fra) 1377 

Dandini Cesare « 1658 

Danli Yiocenzo 1432-1555 

' Dato di Giunte 1334 

Davanzali Niccolò i4lO 

David G. L 1748 

Del Sarto Andrea 1 376 

Demi Emilio 1839 

Denle Marco da Ravenna 1527 

Deodalo d* Orlando i288 

Diacceto (Da) Lapo 1542 

Diamante (Fra) 1459 

DioUsalvi 1152 

Dolci Cario 16I6 

Demenicbino 1581 (A.) 1610 

(A.) 1614 

Domenico di Bartolo i438 

Domenico di Marlolto 1377 

Domenico di Matteo 1466 

Domenico di Micbeiesl i475 

Domenico di Niccolò 1415 

Donatello (Donato di Niccolò, dello). . S682 

1426-1427-1432-1483-1438 

1466-1495-1417-1420 

Desk) Giovanni Antonio . . . 1434-1538 

Desio Giovanni Baliste 1585 

Duca (Del) Giacomo 1528-1534 

Duccio di Buonlnsegni .... 1308-1309 
Dughet Gaspero (Y. Possine). 

Durante Francesco 1756 

Durerò Alberto 1471-1528 

£lena (Sani') imperatrice 327 

JEnrico (A.) 1252 

fiufreducci (Degli) Lodovico .... 1527 
Eugenio Ili, papa 1115 



Fabbrlano (Da) Gentile. . 
Falconieri (De*) Chiarissimo 



142.3-1425 
. . 1 262 
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Anni 

Faldl U 1835 

Fansaga Cosimo 1530-1649 

Fantaslicf A 1818 

Fassolo Bernardo 1518 

Fauvaau (De) Fellcia 1835 

Fel Alessandro (dello II Barbiere) . . 1543 

Feo (Di) Costantino i2«0 

Ferrari Gaodenilo . . . 1484-1540 

Ferri AdIobIo 1686 

Ferri Ciro 1634-1640 

Ferrozzi Francesco '1580 

Fidanza, maestro 1224 

Fiesole (Da) Fra Angelico . .1447-1452*1455 
Fiesole (Da) Fra Giovanni . . . 1387-1433 
Fiesole (Da) Mino. . . I461-l466-l471-l481 

Filippo di Lorenzo 1384 

Flneill L 1812-1816 

Flnlgaerra Antonio di Tommaso . . . 1393 
Flnlguerra Francesco di Antonio. . . 1498 
Flniguerra Tommaso di Antonio . 1425-1450 

Fino di Tebaldo 1292 

Fioravanti Neri 1343 

Flore Angelo Aniello. ..... 1530 

Fiore (Del) Carlantonlo 1444 

Fiorenzo di Lorenzo 1487 

Fiaxmann Giovanni 1755 

Fogglni Giovan Balista, i 678-1692-1737-1739 

Foligno (Da) Pier Antonio 1471 

Folo Giovanni 1764 

Fontana Carlo 1705-1714 

Fontana Domenico. . . .1543-1585-90-1586 

1587-1600 

Fontana Giovanni i540 

Foppa Vincenzo 1493 

Fossano Ambrogio 1473 

Francavilia P 1585-1594-1596 

Franceschini Baldassare 1611 

Francesca (deUa) Piero 1451 

Francesco da Volterra . . . *37i«1527 

Francesco di Cecco (A.) 1358 

Francesco di Domenico . ...... 1495 

Francesco di Giorgio. . . .14 $9- 1485-1497 

Francesco di Simone. ...... 1477 

Franciabigio 1376-1621- 1524 -1532 

F rancia Francpsco . . i 4 94 -1 4 i>9- 1 .«J 17-1 527 

Francia Giacomo 1526-1557 

Francione (detto) Francesco di Giovanni 1480 

Predi Bartolo 1372-1382 

Fuga Ferdinando . . . 16yu.|7l3-1763 

Fohrich 1821 

Fuligno (da) Pietro Antrvnio .... i471 

Gabbiani A. D 1652 

Gaddi Agnolo 1346-1 ::C3-1 387 

Gaddi Gaddo 1300 1308-1342 

Gaddi Taddeo i322-i:i34-i:M2l345-1346-1366 

Galileo Alessandro 1550-J737 

Galla Piacidia 440 

Galli Antonio (vedi Bibbiena;. 
Gallo (da San) Antonio, Giuliano o Fran- 
cesco (vedi San Gallo . 
Gamberelli AnluniD .... i409 

Gamberclli Dcrn.urlo 1409 

Gamberelli Domenico 1409 

iiambcrelll Giov^Honi 1409 



Anni 
Gamberelli Tommaso ...... 1409 

Gamodia (da) Borico 1386 

Gandolfl Manro d9M 

Garavaglia GiovlU 1835 

Garofalo Benvenuto 1558 

Gatta (della) Bartolommeo . . . 14^74-4479 

Gelasio II, Papa 1063rlltl8 

.Gellée Claudio (vedi Lorenese). 

Genga Bartolommeo .tHiS 

Genga Girolamo «1551 

Genlilesehl Orazio 1646 

Germi Niccolò di Pietro 1373 

Gcrlnl Simone di Pietro 11373 

Gerino d^Antonlo da Pistoja .... '1525 
Gherardi Cristofano ...;... <1500 

Gherardo delle Notti 1660 

Ghlberll Buonaccorso di Lorenzo. . . 1516 

GMberti Lorenzo di Clone . .1381-1400-1403 

l409-1414-1417-'l420-1424-44ft5 

1427-1434-1447-1452-1454-1455 

GMberti Vittorio di Lorenzo. 1454-.1496-'1516 

Ghinl Antonio (A.) 1206 

Ghirlandaio Davidde 1493-1509 

Ghirlandajo Domenico . 4451-1474-1480^482 

1485-1488*1490^493 

Ghirlandajo Ridolfo 1504-1520 

Ghisi Adamo 1527 

Ghisi Diana. . > 1527 

Ghisi Giorgio 1527 

Gblsl Gio. Ball 1527 

Giacomo, maestro 1259-1277 

•Glamberti Giuliano (V. San Gallo). 
Gian Bologna (vedi Bologna). 

Giglio Maestro 1348 

Giocondo ( Fra ) 1500-1554 

Giordano Luca 1642-1663 

Giorgio da Como (A.) 1237 

f Giorgio di Giovanni, sanese .... 1552 

Giorgione i5i4 

Giottino Tommaso (detto) . tSMH 342-^844 
Gioito di Bondone 1276-1298-1301-1884^386 

1339-1 371-1484M439-1840 
Giovanni. . . (A.) 1 168 (A.) 1209 (A.) #252 

Giovanni da Milano 1-375 

Giovanni da Perugia (vedi Van Eych). 
Giovanni da San Giovanni (vedi San Gio- 
vanni). 

Giovanni da Udine 1487 

Giovanni d'Agostino 1339 

Giovanni d'Arrigo 1457 

Giovanni di Baldoccio . . 1322-1317-1339 

1347-1822 

Giovanni di Cosma 1296-1209 

Giovanni di Domenice 1404 

Giovanni di Domenico da Gajole . . . 1461 

Giovanni di Goittone (A.) 1209 

Giovanni di Sterno 1369-1873 

Giovanni (Fra) da Campi . . . 1278-1804 
Giovanni (Fra) da Fiesole . . . 1387-1433 

Giovanni (Fra) da Verona 1377 

Giovanni Pietro di Paolo Marmorario (A.) 1148 
Giovanni Pisano (vedi Pisano). 

Giovenone Girolamo 1527 

Giovannozzi L 1831 

Giuliano d'Arrigo ........ 1363 

I Giuliano di Braccio d'Agnolo . . 1434-1552 



•Glolio Aomaoo 



itimi 
. . 1523-l(HM<a627-l528 
1532-1545-1546 

'^ODta Pisano i236 

Giustiniano , imperatore 559 

Giosto d'Andrea (i43a 

iOùTì Gandelllni Giovanni ..... 1527 

Gorl Giovanni di Landò 1851 

Goro, maestro (Ai) 1823 

iGOBoII Benoizo 13t7-J452rl459 

114M-I46a'l485 

Granaccl Francsco ^n^ 

Grosso Niccolò, detto II Capufra.. . . 1489 

Gruemonto . ^^58 

GnaiUerl \ ^) i209 

.Goariento, padovano i264 

Goccio d'Agostino d'Antonio .. . 14fiii-ii463 
Goercino (detto II) GwF.iBarUefU . . /1590 

«Gaglielroo d' Inspmck 1174 

Gogllelmo 1! , re 1174 

Goldalotti Buonamlci.- • • .. i . . i;2S2 
Goidalotti di Volto dell' Onx> ..... 1^18 
Guidi (defooDllI iGnMo MoveUo.e Simone 1260 

1989 
Gnidi Giovanni di Mone. . . /. . . 1407 

Goldo. d'Arezzo 1028 

Guido da Como 1250 

Goldo da Slena 1221 

Guido Reni 1878 

GmUone (A.) 1168 (A.) 1278 



Hayei Franeesoo. 

•Hogartb .G 

Holbeln Giovanni, Il giovane . . . . 
flontborst G. (V. Gherardo delle Notti). 

Hvgford £nrleo 

flogford Iffnailo 



1791 
1764 
«554 

1771 
4778 



ha Sinibaldo ig24 

ivitfa , . M35-t706 

. Jacobello di Bonomo. ..... (A.) 1365 

•acopo •.••..»•••, 1*280 
Iacopo da damerino ...... 1288-92 

Jacopo da Casentino isso 

Jacopo da Sanseverlne <A.) I4i6 

Iacopo d'Avanzo 1370 

Jacopo di Cosma . . . (A.) 1205-1226-1235 

Iacopo di Lorenzo , . (A.) 1 180 

Iacopo (Fra) 1225 

Iacopo, romano * . . 1210 

Iacopo Tarrltl , 1225-1288-92 

lados 1739 

Jomelll NIeeelo 1771 

Kauffmann Angelica 16O6 

Socie. 1821 

Liabacco Antonio 1528 

Lamberti Niccolò 1390-1405-1407 

Lanci B 1861 

Landlni Francesco. 1300 



INDICE BELLA STORIA ARTISTICA 



Àtmi 

LauMteo gipvlBe* .... * - . . 11649 

Una «Lqigr. 1790 

Lapo- ,- i2»0 

I^ri Aalon Maria. . .. •• ^ . <l5i4D«4Si44 

jLaoramia Looiano* ....... i4i7 

iawreoce Tomoiaao ..... 1769 (A.) 1768 

Xe Bron Carlo 4690 

iLoofii X. ;..••...•'••• -<18v4 
ieopanll Alessandro ......•* 1490 

Le Sueor Eoslacblo .....•.• (16tt6 

Ugorlo Pirro ........... {1680 

ligozilJ. 4H40-1648 

L' iDgegno (Y. Andrea di iMUgì). 

tionardo.dl Bissaccip. . 14^ 

liloaardo di sér Giovanni ..... i366 

iippi Filippina .Ì486<1498-I600 

Lippl Fra Filippo . . . l4l8rl466-i469-4606 
tiTi Francesco di Domenico '. . * . 4436 

tombardl Alfooap 1261-66 

Xongbi.G .:•... 1766 

Looglil M (A.) Ifl90 

Lorena (DI) .£naaDueie • 1711 

ionenese (Claodio dolio) ..... 1600 
Lorenzelto .....«..«•.• 1544 

Lorenzo da .Monlelopo (A.) 1624 

Lorenso da jSan Severino . • • . . (A.) 1416 

Lorenzo di Bicci 1438 

Lorenzo di Pomenico * .• 1496 

Xorenzo (Don) Monaco 1418 

LoUo <da Monlelopo ^) 16» 

Loca di Cosma (A.) 1826 (AO 1236 

Locano (da San) Novello 1470 

Luciano, moootro. .....-- 4rf«« 

Loclo Ili, papa .....••• 1174 

mini Bernardo (Itt21-169^1630 

Lum Glo. Balista 1688 

Xupi (Dei) Bonifazio • • 1877 

topi (Dei) BaimQDdino ...... 1877 

Lazzago KoGCO • 16M 

Maderno Carlo 1586^1614 

Maderoo «fitelkino 1686 

Magni Cesare 1630 

Majano (Da) Benedetto . 1377-1430-1448^466 

1488'i480-1490-149i*44^8 

Mi^no (Da) Giovanni i4M 

Milano (Da) Gioliano. . 1377>143S'1405-146S 

l468-1471-t488-li»26 

Miilnardi Bastiano 1482 

MaiCanl Lorenio •. . 1280 

Manelli Antonio 1402 

Manfredini Laigl 1771 

Manni Giannicola 161^ 

Mannozzi Giovanni ....... 1036 

Manlegiia Andrea 1480^486-1806 

Maratta Carlo 1028 

Marchesi Pompeo . . .4790-1806*i8O7-i«36 

Harcbionne d'Arezzo 1216-1227 

Marcllia (Da) Gogiielmo di Pletco . . 1819 

Margaritone. 1218-1277 

Marinelli * 1819 

Marini Sandro 1482 

Martelli Gioseppe « . . 1840 

Martlnelio 1422 

Martini Simone 1318*1822-1344 



Anni 

Martini' Ottaviano 1408 

Martino di Bartolommeo. ..... 1408 

Martino da Cambiate ^866 

Martino, orafo. l^OOO 

Masaccio (Tommaso. di. Glovanni^detlo) 1408 

1421-1443 

Maso di Bartolommeo 1401 

Masoni 17^9 

Matteo da Slena dé19 

Matteo di Lorenzo 1406 

•Mazzuoli Francesco (dello llParmiglanlno) tl603 

Medici (De*) Giovanni «1604 

Melano (Da) Giovanni 1866 

Melozzo da Forjk • 1476 

Melei Francesco 14(11 

Mommi Lippe 1316-1317 

Menabuoi (De') Giusto 1882 

Mengs ^Raflbello i 728^1 760-L?'20 

Merliano (da Nola) Giovanni . . 1630f*i65B 
Messina (Da) Antonello ...... 1448 

Melsys Qoenlino 4629 

Miebelanglok) (V. BaonarrotI). 

MicbeloazI Mlchelozzo . 1391^426-14304487 

d482 
Mlchelozzo di Bartolommeo .... 1401 

Milizia- Francesco 1188 

Mino , maestro 1889 

Mino (T. Fiesole). 

Mlrello Giovanni 1480 

Mocchi (Da Montevarchi) Francesco. . 1626 
Monlelopo (Da) BaflCaello . .1627-1640-1642 

Monti G. , 18Q(hl!807 

Monlopolo Giovanni Angelo .... 1630 

Mocelii Cosimo. .«uiiq 

Moi^hen Baffaello 1764-il800 

Biosca Simone A664 

Moronlo. . . ... . • (A) 1209 

Marano (Da) Antonio 4444 

Murino D. iBsHteo 1682 

Naidinl BattjsU 1637 

Nanni di Baccio Bigio . . . 1498 (AO i667 
Nasini Gioseppe ........... 1664 

Nenci Francesco ......... ,18^4 

Neri Fiora vanto • 1343 

Niccola , anconitano ('^O 1263 

Niccolò da Bari ... . 1261-1266-1469 
Niccolò d'Agnolo ^ . . iA.) liaK> (A.) 1188 
Niccolò di Pielno ...... 1392-1396 

Niccolò 11 , papa 1069 

Nigelli Matteo 1604-1038-^649 

NofM da Boli 1394-1398 

Noilottai L 1822rl823 

NuzU Allegretto . (A4 1888 (A.) 1372-1368 

Oderlgl Pietro 1101 

Ogglone <Da) Marco 1630 

Ognabene Jacopo 1316 

Olanda (D') Loca 1838 

Olivieri Pietro Paolo (A.) 1684 

Omodeo Giovanni 1488 

Onorio I, papa <826 

Opera (Dell*) Giovanni 1648 

Orcagna Andrea . . . 1366-1367-1369-1380 



Anni 
Organi (Degli) (V. «Squarclalupl). 

Ottinelll Giovanni 1393 

Oltoboono de'f iesdii (V. Adriano ¥). . 1962 
Overbeek F. . . .. 1789-1819-1621-1829 

Paecetti i806 

Pacchiarono Jacopo i884 

Paer Ferdinando |774 

Paesiello Giovanni i74o 

Paganini N i84o 

rPalagi Palagio . . * . 1811 

Paleslrina (Gio. Pier-Luigi, delio II) 1624-1666 
Patladio Andrea . . . 1618-1689 (A.) 4683 

Palma Jacopo nm 

Paropaloni Luigi . 1819-1828-1830-1833-1838 

1889 
Panicele (Da) Masolino 1415 

Paolelll Gaspero . 1440-1778«1770-1'781h1788 

1700-1813 

Paolo , senese (A.) 1342 

Paolo, veneziano ......... i833 

Parigi Alfonso .... 1440-1020-1640-1666 

Parigi G itt74 

Parmlgianino (Y. Mazzuoli). 

Parlicino 1552 

Partigiano 1148 

Passigoano Pegno di Lapo, dello il) 1434^640 

Pasta Giuditta 1798 

Pellegrino Galeazzo ........ 1490 

Pelli Benclvennl 17715 

Pelori Giovanni BallsU i863 

Penni Francesco 1523 



k*.^»>«.. 



o tw « «uus Doiioua 



ATAV 



Peri Jacopo 1697-1600 

Perugino Pietro. . 1446-l474-i476-1482-i491 

1494-1496-1500-4 604-1606-1624-1629 

Beruzzi Baldassarre . .1480-1620-1621-1624 

1627-31-1689-1631-1636 
Pesello Giuliano 1457 

Piazza Calisto i824 

Piazza Martino 1(^27 

Piccini N. 1728 

Picconi (V. flan GaHo). 

Pieranarini 1763-1778 

Woro 1286 

Piero di Lorenzo laao 

Piero di MaHlno 186I 

Piero (maestro) , OorenllBO ..... 1867 

Piero d'Arrigo 1886-1890 

Piero di Coelmo 1480 

Piero di Niccolò 1417 

Pietro (A.) 1209 (A.) 1262. 1260 

Pietro da Piacenza 1190 

Pietro (detto Amabile) (A.) 1197 

Pietro di Buccio 1390 

Plnelli Bartolommeo 1836 

Pini Francesco (A.) 1578 

Pinturiccbio Bernardino. . . 1484-1496-1601 

1809-1608-1613 
Pio VII 1804 

Piombo (Dei) Sebastiano 1846 

Piroll T 1780 

Pisenello Vittore 1406 

Pisano Andrea 1306-1330-1346 

Pisano Francesco 18OI 



INDICE DELLA STORI! ARTISTICA 



Anni 
t^ìsàno Giovanni .i266-iS78«i284*-t286-1301 

1311. (À013S3 
Pisano Niccolò .... 1904-i233-1260^ia0i 

t263-66«l266-1373 (4.) t263 

Pisano Nino d'Andrea i370 

Pistoia (Da) Cerino (V. Cerino). 

Pilli Baooaccorso ......... 13 tè 

Pisi 1805 

PIaU (Della) Pietro 1537 

Poccetti Bernardo 1542-1576 

Poecianti P 1837-1840 

Poietti L 1823^1832 

Pollajoolo (Del) Antonio . . 1431-1472^476 

Poliajaolo (Del) Piero 1476 

PoUflilQOlo (Del) Simone di Tommaso . . 1489 

1495-1504-1506-1550 
Pollini (Del) Clone di Lapo . 1313-1477-1478 

1493-1498 
Ponte (Da) Jacopo (detto II Bassano) . . 1 592 
Pontelii Baccio . . 1447-1472-1473-1483-1491 

(A.) 1483 
Pontormo (Da) Jacopo . 1493-1515-1521-1532 

1545-1556 

Ponzio Flaminio 1611 

Porta (Delia) Giacomo . . . 1528-1550-1587 

PorU (Della) Gogllelmo 1550 

Portinari Folco. 1285 

Poussin Niccolò 1594 

Primaticcio Francesco . . . 1504-1531-1546 

Progger 1740 

Paeclni Tommaso 1798 

Pollgo Domenico 1527 

Passino (Doghet , detto il) 1613 

Qneiroio 1618 

Quercia (Della) Jacopo . 1371-1406-1419-1422 

1425-1435-1438 
Qoercl Gioseppe 1769 

RafTaello da Hontelopo (A.) 1524-1943-1577 
RafTaelio Sanzio . 1484-1504-1505-1508-1610 

1511*1512-1514-1516 
1516-1517-1518-1520 
1527-1530-1541-1833 

Raimondi Bfarcantonlo 1527 

Ralnaldi Cario (A.) 1565-161 1 

Balnaldl Girolamo 1655 

Ramenghi (Y.Bagnacavallo). 

Ramirez di Hontalvo 1828 

Rapini G 1778 

Razzi Gio. Antonio (V.Soddoma). 

Reni Guido (Y. Guido Reni). 

Rll)era G. (Y. Spagnoletto). 

Ricci Stefano .... 1809-1822'1830-1837 

Ricciarelli (Y. Yolterra). 

Riccio (Dei) Niccolò (detto li Tritiolo). . 1500 

Ricimere Flavio 470 

Rimlnaldi Orazio 1627 

RiDQCClni Orazio 1597-1600 

Ristoro (Fra) da Campi 1278 

Robbia (Della) Andrea 1435 

Robbia (Delia) Loca .... 1400-1438-1446 

1469-1464-1471 
Robert Leopoldo 1835 



ÀmU 
Robusti Jacopo (Y. Tlntoretto). 

Rolando di Teuzo 1048 

Romano (Y. Giulio). 

Roncalli Cfistofano 1696 

Rosa Salvatore 1616 

Rosselli Cosimo ..... 1474-1476-1506 

Rosselli Matteo . 1650-1773 

Rossellini Antonio 1466-1468 

Rósseliini Bernardino . 1443-1490-1451-4454 

145(M464 

Rossi Antonio 1780 

Rossi Francesco (detto de^Saiviall) . . 1510 

Rossi Ylncenzio . . . , 1548 

Rossini Giovacchino 1789 

Rosso (Del) Giuseppe. . 1792-1796-1814-1816 

1831 

Rosso (Del) Ignazio 17M 

Rosso ^Dei) Zanobi .... 1772-4776-1798 

Rosso, maestro . « 1278 

Rossutl Filippo 1300 

Rosis Glovan Batista. 1545 

Rovezzano (Da) BenedeHo 1507 

Rubens P.P 1525-1577-1600 

Buggeri F 1668 

Ruggiero li, re 1129 

Rusconi Cammino 1728 

Rustichini Lorenzo (A.) 1208 

Rustici Gio. Francesco . . . 1503-1511-1528 
Rotino Numaziano 417 



Sabatelii Francesco . . . . 1830 

Sabatelll Lutei. . , • • • ^3-1796^1819 

CiA4»i«i knJt^ani:^^ 1661 

Saechinl Gaspero 1786 

Salai (0 Salaino) Andrea 1497 

Salieri A 1826 

Salimbeni Yentura 1686 

Salvi Glovan Batista (Y. SasBoferrato) 

Salvi Niccoia 1735 

SalviatI (De*), (Y. Rossi Francesco). 

Salviati Francesco • 1545-1578 

Sammartino 1613 

San Gallo Agnolo d*AmadÌo 1526 

San Gallo ( Da ) Amadio d'Alberto. 1537-1529 
San Gallo (Da) Antonio. 1496-1498-1506-1510 

1518*1519-1526-1528 

1534-1536-1541-1546 

San GaHo ( Da ) Bastiano (detto Aristotile). 1551 

San Gallo (Da) Francesco di Giulio. 1534-1545 

1546-1552-1560 
San G^llo (Da) Glovan Francesco. 1527-1529 

lilfSO 
San Gallo (Da) Giuliano . . 1506-1510-1514 

1530 (A.) 1483-1500-1505-1510 
Sanmichell Hlcbele . . . . 1484-1521-1520 

San Giovanni (Da) Giovanni 1788 

Sano di Matteo 1416*1422 

Sansovlno (Jacopo TàtU, detto II) 1434-1477 

1515-1529 

Santacroce Girolamo 1830-1537 

Santarelli Emilio . 1831 

Santarelli G. A 1759 

Santi di Tito 1538-1570-1571 

Santi Giovanni 1494 

Sanzio (Y. RaflRieilo). 



Amff 
Sarto (Del) Andrea. 1376-l484Hl4fB-15f 0-1714 

1515-1518-1517-Ì521-1SSB 

1527-1528-1529-1530-159) 

Sasso di Paolo marmorario .... (A.) 1148 

Sassoferrato (Gio. Batista , detto 11} . . 160( 

Scaccia. . •. . . . m% 

Scalza Ippolito im 

ScamoBi Yincenzo tm 

^badow G ^ *• . . . . i%ì^ 

Sobnorr • . * . isii 

Seriio Sebastiano 1529 

Servaodonl N. • ' / .* 1695 

Servellino (del) *G«Mo •. 1377 

Servi (dei)><^o^^tino . . . . « . 1554 
Sèsto (dàj^^t^raSre^^. ì» •. . . :>,..:.%» i62i 
Settignano Antonio di Giorgio .' . • '. 1529 

Settlgnana (da> IMiderip ...... 1453 

Setiignano (da) oberano V . . . 1642 

Signoroni Luca .... 1474^499-l5t3.d531 

Silvani Gherardo 1604-1675 

Silvani P. F 1686-1686 

Slivestri Gio. 1828 

SirtMme fiorentino ..*.«.•.•... 1433 
Simone di Niccolò di Bardo ..... 1457 

Simonelti M. A. ... « 1773 

Strani fiilsabetta . . •. 1638 

Slrani Gio. Ant. 1670 

Slries 1797 

Sisto (Fra) 1278 

Soddonui G. A. ... 15M^51I^ 1531-1549 

Solario Antonio 1S82 

Soli Gusmano 1819 

BDn tSta9cp|p« 1819 

Solimene Fraoeeseo i656 

Solosmeo Antonio 1534 

Solserno . . 1207 

Spagna (Giovanni, detto lo) . . . iBil-i5i6 
Spagnoletto (Ribera , detto lo) . . . . 16OI 

Splnazzi Innocenzo ftT71V-1781 

Spinello Aretino 1392-1395 

Spinello Matteo 1408 

Spontlol Gaspero 1778 

Sqoarclalupi Antonio (detto degli Oibriiì) 1430 

Squarcione Francesco 1442-1449 

StauRWOlo. 1070 

Sleimbacb (Da) Brvtno (A.)iOlS 

Steimbaeh (Da) Giovanni (A«) 1015 

Slem Roberto i8i7 

Stradano Gknnnot 1570-71 

Strozzi Filippo w . . . 1533 

Soardi Barloiommeo (detto BnuBanUno) . 1529 
Snlermann (detto il Lombardo) .... 1560 

Tacca Ferdinando i636-16Sl 

Tacca Pietro 1636-1640 

TUddeo di Barloiommeo .... 1406-1407 

Tadollnl 1823 

Tafl Andrea 1225 

Tamburini Sebastiano i693 

Tartlnl Giuseppe 177< 

Tasso Gio. Batista 1540-1546-1552 

Teneranl P 1816-1833-1831 

Teodorico il grande 493 

Teodosio II grande . 386 

Tessa, mona i289 
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iififii 

TborwaldseD A. . . . 17rr-18ii-iaB4-«J»^ 
TtceIaU , , . . . •'-».. rt -il *; Ì7W-1739 
Tino, iDaqiÌri><*' . ■* < .'. ^r,:* • : • •- :• .1315 
TtÉlorello (Jacofo JEMastlfileltoU) * *.«> 1512 
XbEiaDo Yeoelllo . . ^ •. • '^ .« « .<1477 

Tobiiielli S 1750 

Tolomel (Beato) BemarOo. . « * ^ * « 1334 
Tommaso («olio U GMìino) . 1324-1342-1344 

Tosi 1»31 

TrttMOlo (Y* Del RiCGlo NtcoolA). . 
TaradalBMia 1356 



Ubaldlnl (Degli) cantliiale OtUvIano . 1260 

Ubertino Franeesoo 1557 

Uberto da Piacenza .»>.<»;«« 1196 

Uccello Paolo : • 1306-1403-1436 

uaine (Da) (Y. Oépvaimi^i > 

Ugo (Bealo) da Fagiano ....«». 1258 

Ugolino da Siena . .i^ • . ; •• < ». . 1338 

UfliUtà (SantiO fi)Mttna« . . • * ^' - 1282 

Vaga (Del) Bertno 1584-1546 

Yatadler Glwippe « . 1762-1822 

Yandelll FraMeseo 1819 

Valeri A • . . 1724 

Yap-Dfok Aotonlo 1509 



Anni 

Yan-Eyck Giovanni 1426 

Yati^Eyck Uberto 1426 

Yanai Andrea • * 1S73 

YamU BuonaccoFSO di Piero « . . ; < 1406 
Vanni Francesco ....«• ^ . « 1565 

Vanni Tarino 1397 

Yanndccbi Andrea (Y. Del Sarto). 
Vaanacci Pietro (Y. Perugino). 
Yao*Orley Bernardo. .... » ^ « 1527 
Yanvltelii L. . . 1700-1752-1755 (A.) 1749 
Vasari Giorgio .... 1495-1512-1534^1540 

1549-1557-1558^566 
1568-1569-1573-1574 

Vecchietti Lorenzo .1466 

YfellhF 1819-1821 

Velasqnez de Siiva^ Diego ...... 1660 

Veneziano Agostino « 1527 

Veneziano Antonio '1348-1386 

Veneziano Domenico 1438^1478 

Vétacci P ^ . . . ; 1835 

Vernet Ozasdo . 1789 

Verona (Da) Fra Giocondo 1514 

Veronesi Barlolommeo . . ^ . . . . 1434 
Verroecbio Andrea. . . 1410-1474-1477^1483 

1488-1495-1530 
Veapucci Simone.dl Pico .... 1400*1439 

Vino Enea 1527 

V<0inò Salvatore 1769 



Anni 



Vignola (V. Barozzi). 
Vinci (Da) JLionardo . 



. . 1444>-1452^1482 
1499-1503-1519 

Vibcl Gaudenzio 1511 

Viscèntl Galeazzo 1386-1396 

Vittoria Alessandro 1525 

ViU Timoteo 1523 

Vivarini Alvise. . « * 1485 

Vlvarinl Barlolommeo 1465 

VIvianlG.' 1666 

Volpalo Giovanni ... « 1803 

VoUerra (Da) Davide 1534-1566 

Volterra (Da) Francesco ...» 1371-1527 

Wandelein 1740 

West Beniamino 1738 

Wiickie David 1784 (A.) 1784 

VFren Cristofano 1672 

Zabeglia Pietro 1640 

Zampieri Domenico (V« Domenicbino). 

Zannoni Glo. Batista « « . 1811 

I Zonale Bernardo ......<•• 15S6 

! lévìù (Da) Altigbiero 1376 

I Zùcchero Federigo 1529-1574 

i Zoccbero Taddeo 15S9 



!•! < /f 



INDICE IV. — DEI LUOGHI NOMINATI NELLA STORIA ARTISTICA. 



■i • 



j ... Anni 

^tquOgranaf chiesa della 88^ Yenglnei (A.) 804 
É9)a fncense . ^ « ». » . . . (À.) 1209 
AUuKina. . . ... . •' . (A.) 1002 

iliiiAroflrtfana,. villa », .^.^ • 1587 

Afmgni^ dnoipo w . . ' . « * . - . « (A.) 1226 

itm^ONO* 

• aan£irJaco. « v ;* «. . « .(A.)ii77 

Santa Maria cU Piana • . ..(A.) 1210 

Angela (Saul') in Vado 1529 

AttlHno (SanV) , Badia ....... 877 

AtniDeriU .>« ... 1529-1554 

Duomo (A.) 1422 

A^iuUa. 1458 

AreùniUo (SmI') . . . . . • . . (A.) 1385 

AsBZZO . . . .151^1554-1594-1769-1822 

* Accademia . £ 1549 

Canaellerla 1479 

Chiese. 

9 Duomo 1218^1277-1286-1330 

1519-1796-1804 

» Duomo veedUo . ..... 1537 

» Madonna :deltoGmte . . . . 1498 

» Piover ' 1216 

» 8dn FhiAcesco 1451 

» Santa Maria in gradi . -. 1590 

Fortezza. ...'.... 1567-1800 



afilli 
Aaftzzo* 

Loggia degli Vm^. . . ^ . ; . 1574 

^Palazzo Granducale 1793 

ilBooM, Duomo. .(A.) 1474 

Aiinatanga . 1531-1535 

AsHsi 1458-1484 

San Francesco 1226-1236-1253-1336-1516 
S.* Maria degli Angeli (Cappella della 

Porzioncoia). 516-1618-1169-1829-1832 

Atene , Partenone 1687 

Augusta 1554 

Austig 1728 

Aioignùne^ Palazzo pontiflcio . . . (A.) i336 

Hwrherino « . . 1354 

HoiMino . 1733 

Bèrlimo , B. Museo. . 1426-1494-1502-1528 

Bibbiena 1365^1367 

BOLOONi . . . 1«04-1511-*1527-1555-1796 

Chiese. 

» san Domenico . 1261-»1377-1477-1501 

» san Michele in hosco «... 1555 

» San Petronio 1390-1302 <A.) 1408.1425 

1438-1508-1521 
» ^An Vlllore (presso Bologna). (A.) 1178 

49 



Anni 
BòtoeNÀ. 

Cimitero Comunale (Certosa) . . . I80i 

Fontana del Nettuno 1567 

Palazzo Bentivogli i460 

Pinacoteca 1494-1499-1502-1523-1526-1555 
Bragwa ' 1405 

Brescia ."». 1493-1525 

Chiese. * ^ ' 

» San Calisto - 1524 

j> San Giovanni Evangelista . . . 1493 
D Santa Maria In Calcherà . . . 1524 

BrusseUes ig27 

Santa Gudula (A.) 1226 

Cadore 14-77 

Caglt • 

Sant'Angelo 1523 

San Domenico 1494 

CamaUMi (4.) 1012 

CamerMo, Duomo (A.) 1268 

Campi 137^ 

San Cresci (a.) soa 

CampigHa 1459-1556 

Candia 1327 

Canea 13.27 



D£I LUOGHI NOMINATI )NELLA ^VORIA ARUSTIOA 



Anni 

rapo di bove « • . (▲.} 1299 

Capua , Duomo « . . 900 

C^praroia 1629 

Caprese ...,., iiV4 

Car0ggi,rm. AM9 

CùTpi» ••••••. ••.A. 1494 

Carrara. «846*1 ftIS 

Accademia delle Belle Arti. . . . 174)9 

Coidano {San) i3tf4 

• Santa Maria del Prato 1822 

Coierta 1782-1758 

CMBlfraiaeo 1367-^811 

CaH9l QiìMOeo (A.) 1300 

CaiMlina di ChlanU 1400 

Coftelto, Villa 1800-1811-1829 

CoMlione 1827 

Coltro 1^28 

Cosfrocoro 1844 

CaUmia i804 

Cefaiù 1130 

Cento 1890 

Cerrglo 141^ 

CerUOdo. < 1803 

Cerlomondo In Campaldino. . , . . 1209 

Cerwfiio , joccdi 1333 

Ckiaran<me . . . . 1127 

C*ro 1887 

alterna i%B± 

CiUà deUa Pieve 1440-1804 

CUià di CaiteUo 1804-1787 

CMta Castellana 1210 

Codogno 1824-1830 

Coirà • . 1807 

Colonia 1877 

Daomo (A.) 1228 

Como 1798-1831 

Duomo 1013 

Compiéf/ne 1787 

Corfà 1827 

Cometo. 

Palazio Vltelieacbi (Soderlni) . . . i436 

Santa Harla In Gaslflllo (A.) 1121 (A.) 1168 

1209 

Correggio . . • . .. 1494 

Cortona • » , . 1896 

Madonna del Caicinajo 1488 

San Domenico 1440 

CostantinopoH , Santa Sofia 887 

Cra$^aeh 1472 

Crema 1828 



L/irutay 8. Francesco 1488 

Doccia, Villa 1740 

Douai 1008 

nreida, R. Galleria . . . 1494-1824-1827 

. . 1830-rl860 
nusseldorf 1787 



Empoli 1320^1884 

Collegiata 1098 

Fontana 1828 

prcoìano 1711 



Anni 



K 



abriano . . « :il47 

Santa Lucia (A.). 1888 

Spedale ^ . . . (A.) 1389 

Failerona 1888 

Fono. 

Duomo 1628 

Santa Croce 1494 

Santa Maria. NnoYa ....... 1499 

Fermo* 

Duomo - . . .. « • . « .. . . . ^ 1308 

San FiBncosco i827 

Ferrara 1443 

Forlezxa.. i829 

Aalazv) del comune .... 1326-1881 

F»80LB 1829 

Chiese. 
» Badia. ...... 1083-1466-1012 

» Duomo . . . 1213^466-1821-1780 

» PP.Geroilnoinl i4«o 

9 San Domenico . 1273^1404-l463-t038 
» San Francesco. . . 1899^407-1480 
» San Michele alla Doccia . . .. i4ll 
» Saot'AleBsaBdro .... 966-t8l4 

. » Saat'Aoaano 1803 

» Santa Marii Primerana . . . 866 

Seminarlo 1637 

lìeatro antico 1809 

FigliM 1384 

Santa Fiora 1849 

FIRENZE . . 1237-1288-1290-1290-1297 

1299-1320-1334-1347-1380-1381-1389 

1369-1380-1403-1404-1400-1418-1421 

1428-1487-4499-1800-1810^1811-1812 

1813-1819-1826^18l7-1829hl830^1833 

1842-1848-1633-1698-1760-1761-1770 

1778-1789-1818-1810-1838-1838-1839 

Accademia delta Belle Arti . . 1301-1336 

1 368-1 384-14 23-1 80<m 803-1 862 

1781-1788-1797-1811-1828 

Arco di trionfc a Porta San Gallo. . .1788 

Baiar Buooajoil vedi Folihnclie divorae. 

Borgo San Nicolò. . « 1864 

Can^o de' Cariesecchi 1787 

Castelli, Forlnze, Mora » Porte, Torri. 
» Aree di trionfo , vedi Arco. 

» CopperolOy oaatello 1813 

» Fortenada tasso {8.Glo.Bati8la) 

1829-1834 
» » di Belvedere .... 1880 
» Monte San Miniato, bastioni . . 1828 
» Mura. .... |288-1299-1321-lS2f 

1828^1829-1882 
» Porta Sant'Ambrogio .... 1284 

» » aiia Croce 1882 

» » San Frediano, ..... t882 
p » San GallQ . . . . . . . 1284 

& » Ghibellina. 1880 

» » San Giorgio 1888 

1» > Sra Nkscoiò 1327Ht888 

1» • San Pier Gattolino .... 1882 
1» uà «oli. ...... 1«89*1882 

» vai Prato 1284-1362 

A » Romana «1327 

» Portisoloola deirAroo .... 1882 
» Porle 1827-1882 



Anni 
flRENZB. 

I» Torre del GoardamorCo. . « . 1248 
ì» Toni del Magalotti e lianeM » 1843 
Chiese, Monasteri, CMi^eBB. 
» Angioli (Chiesa degH) . . 1428^448 

1881^792 
» Annalena (MonililBr» 8^ . 1488-1849 
» Badia é^ Mouol 'BenodoMMI. . 1 888 

. 1488-1481 

» Batlstero 81 «.'G4o.BallsU • . 488-1182 

. 122l^lM84l288^1S88 

1340-1366-1403-1420 

1424-1428-1447-1480 

ii482-l488-l48l-14St 

14T8^l478-1811-18t9 

» Carmine (Chiesa del) 1288-140»*1418 

180^771-4782 
» » CappoIlB Corafni. . . 4888 
9 Certosa , vedi MMttatnio 
» Madonna della Tosse .... mt 
» Montajone (Gonyonto Irf) . . . 1882 
9 Monledominl, Monastero . . . 1311 

» Monticelli 1280-1829 

» Murate 1890 

» Ognissanti lS8»-1317-i378 

1480^848-1887 

• Orbatello . . 1872 

» Or San Michele . . • lttB-1808 

I88C-I 337-1 341-1 3SC-1388-1387 

1300-1888-1891-1408-1414-4483 

» Bipoli, oratorio . . 1229-1604-1787 

» San Barnaba 1388 

» Cappella .... 1321 

» San Bartolommeo 1788 

» San Bart4|ommeo alla Lastra. . 1382 
A San Bartolommeo a MontoUfeto 

1334-1472 

» San Basilio 1788 

» San Benedetto, Conveoto • . . 1898 

» San Biagio 1788 

» SaB CrtstofUno^ • 1788 

» San Donato a Scopeto .... 1418 

n San- Donnino . • . 1788 

» San Fireme' • • • • • 1848 

rk » Oratorio^de'PP.FilIppiiil . 1848 

1688-177S 
» San Francesco di Paola. . . « 148t 
» 8anGaetano(SavlilehéfeBert0ktt) 

1192-1804-1848 
» San Gaggio, Monasters. . . . 1848 
9 San Gallo , Couvento . . 1488*18» 
» San Glo. Balista (V. Batlstero). 

» a PocU Faonsa . 1282-1888 
» San Giovannlna . . 1881-1887-1878 
» San Giusto, GDOYénto .... 1828 

» San Jacopo. . • 1208 

» San Jacopo in Campo Corboiinl (A.) 1818 

» San Jacopo tra' fossi 1828 

» San liOrenn .... (A.) 893-1089 

1423-1432-1481^1470-1813-1819 

1828-1829-168lHfr888-i880-1820 

» Capp8tta di^ffriooipi 1804-1 837 

» Saa Marco l291M418ri4S8 

ìl448-a88-1777 

» San Martino 988 

» 888 Matteo In Arcetrl .... 1269 



DEI LUOGHI NOMINATI NELLA STORIA ARTÌSTICA 



Anni 
FIRENZE. 
Chiese. 
» SanHicliele Bertoldi (f.UùBmh 

tono). 
» San Micliele (tolte TrenM. . . 1785 
» San MIclMto TMomM. ... 137 
j» San Miniato «t Mento . (A.) M8-1093 

1199-1 Ìie»-146(m 671 

» San Niccolò i42tf 

» San Tfiocolò In Via 4el GboomerD 1787 
9 San PationaikK • . • • . lOtl-1467 

» San Paolo 1069 

» San Pier GaUolhil lOtfO 

» San Ptor Maggiore . . . 1078-1362 

1688-4783 
» San Piero SclieragglD .f06»-14 10-1784 

» San Procolo 1788 

» San Remigio ..... 1040-1444 
» San Romolo . . . 1076-1349-1769 

» San Rafflllo 1786 

» San Salvatore 1093 

p San Salvi, badia 1048-1296-1629-1630 

» San Simone 1226 

» Sant'Ambrogio 1001-1606 

9 Sant'Anna ^ 1318^349 

» Sanr Apollinare ..... 1066-1766 
» Sant'Apostolo . . . 780-1607-1670 
» Santo Brigida, Convento . . . 1692 

» Santo Cecilia 1386-1783 

9 Santo Chiara 1496-1600 

9 santo Croce 1206-1824-1334-1386-1346 

1368-1378-1392-1424-1434 

{ ;^ 1443-1463-1478-1408-1614 

1633-1670-1686-1786-1787 
1807-1S09-1880-1«31-1839 

» Santo Felicita 973-1396 

» Santo Lncto olir* Amo 1078-1436-1478 
» Santo Maria degli Ughi. . . . 1786 
» Santo Maria del Castagno . . . 1334 
» Santo Marta del Fiore (Doomo, 

già Santo Reparato} .... 724 
(A.) 1101 1294-1297-1298 
1301-1306-4318-1321-1334 
1343-1369-1360-1363-1364 
1366-1366-1377-1384-1688 
1393-1394-1396-1398-1402 
( 1406-4406^407-1400-4412 

1417-1410^1420-1423-1430 
148»-1434-I4d6-1 436-1438 
1439-1446-1466-1467-1464 
1466*1471-«1490-1496-1603 
1606-1616-1643-1648-1676 
1687-1668-1722-1817-1818 

» » Campanile 1384 

» Santa Maria delia Scala.- . • . 1313 
» santo Maria Maddalena dePazzi. 1498 
» Santo Marta Maggiote . • 1021-1224 

» Santo Marto Novella 1297 

1301-1322-1348-1367-1406-1419 

1436-1461-1470-1490-1606-1807 

» Santa Maria Nuova . 1286-1288-1384 

1419-4433-1708 
» Santo Marta sopr'Arao 1184-1942-1471 

» Santo Trtntfa 1091 

lS01-194»-dt83-d090-1413 
14 17-1486-1491-1 &84-1671 



Àfmi 
FIRENZE. 
Chiese. 
9 Santissima AnnaneUto (dileaa dei 
Servi di Marta , già oratorio di 
CafBggio) 1260-1262-1262-1289-1298 
1448-1461-1476-1609-1610 
1614-1616-1624-1626-1630 
1642-1646-1668-1662-1606 
9 Santissima Concezione .... 1786 

9 Santo Spirtt<v 1201-1297 

1418-1433-1467-1461-4499-1668 

9 Santo Stefano 1636 

Colonne. 

Colonna detto la Croce al Trébbio 

1308 (A.) 1338 (A.) 1609 
9 Di San Félloe (di Marciano). 1672 
» DI San Marco (rotto). . . 1672 
9 Di Santa Trtnito . . 1666^1680 
9 DI San Zanobi . . 1334 (A.) 1384 
Compagnie. 

9 del Bigello (Mlserteordla vec- 
chia) .1330-13424369-1426-1444 
9 della Misericordia . . 1676-1787 
9 dello Scalzo. . 1376-1630-1786 
Fabbriche diverse. 

9 Bazar Boonajoti 1834 

9 Fabbrica delta pietre dnre . . 1797 
1» UbrertadiSan Lorenzo. 1623-1668-1671 
9 MaceUo pobblico ...... t634 

9 Sapienza .... 1429-1433-1640 

» Serraglio de' leoni i640 

j» Specoto 1840 

9 Sttocbe . 1200-1290-1299-4308-1844 

1834 

D Zecca 1301-1373 

Galtorie. 
9 Accademia delle Belto Arti , veài 

Accademia. 
» Gallerto Corsini .... 1646-1769 
9 Galleria Pitti , vedi Palazzo Pitti. 
9 Galleria degli Ufflz] . 1433-1461-1401 
1468-1471-1480-1486-1494-*1499 
1603-1604-1607-1612-1617-4630 
1631-1633-1663-1664-1666-4870 
1681^1610-1632-1668-1600-1077 
1678-1738-1768-1762-1769-1778 
1779-1789-1790-1793^1811-1828 
Giardini. 
» Boboli . 1660-1619-1630-1770-1790 

9 Parterre 1629 

9 SUozzi-RidoIll , già OrU OrlceNaiJ. 1630 
» Sliozzi in Yalfonda . . . • 1306 
bibrerto di San Lorenzo, vM Fabbri- 
che diverse. 
Leggio. 

9 Del Grano . 1019 

» De' Lanzi . . 1364-1874-1376-1390 

1788-1840 

9 DI Mercato nuovo 1646 

9 Di Mercato vecchio ..... 1646 
9 Degli Uflfad (de^ Magistrati) 1612-1670 

167^1686 
Macello pabbilco (Y. Fabbriche divene). 
Mercati. 
9 Nnovo e Yecchio, vM Loggie. 
9 De' pesci 1362 



imi* 



FIRENZE. 

Palazzi, Case, Tille. 
» Arcivescovado (patozio dell'). . 1633 
9 Bartotlni Salimbeni (palazzo) . . 1620 
9 Bonajotl (villa ad Arcetrì). . * 1788 

9 Buonarroti (casa) 1620 

9 Capitano del popolo (palazzo del) . 1640 
9 Capponi (palazzo). . . . 1706-1773 

9 Cei (casa) (A.) 1667 

9 Corsi (palazzo) già Tomaqahici . 1668 

9 Corsini (palazzo) 1686 

j> Crocelto (palazzo della). . . . 1788 

9 Demidoff (villa) 1828 

9 Esecnlore (palazzo dell*) . . . 1640 
9 Foraboschi (case de') .... 1299 

9 Malaspina (casa de*) 1318 

9 Medici-Riccardi (palazzo) . 1430-1467 

1630-1640-1683 

9 PandoIflnI-Nencini 1630 

» PUH (palazzo) . . . 1440-1466-1496 

1610-1611-1627-1629-1630-1649-1660 

1664-1 668^1620-10404709-1773-1776 

1798-1800-1806-1818-1830-1837 

9 Podesto (palazzo del) . 1260-1344-1478 

1490-1840 
9 Poggio Imperlale (vOla). . 1012-1773 

1824 
9 Prfort (palazzo de') (dotto inche 

palazzo dei Signort , e vecehlo). 1204 
1299-1342-1349-1363-1440-1401 
1473-1480-1482-1496-1490-1498 
1601-1603-1634-1640-1648-1667 
1664-1669-1608-1607 

9 Rinncclnl (palazzo) 1668 

9 Sai Viali-Borghese (palazzo) . • 1821 
j> Strozzi (palazzo) .... 1489.1633 

9 Ubarti (case degli) 1299 

9 Uzzano (palazzo da) (ora Capponi). 1483 

9 Yalort (casa) 1004 

Piazze. 
9 DeUa SS. Annonztoto. 1421-1634-1640 

9 Di Santo Croce 1816 

9 Del Dnomo 1403-1830 

9 Di San Felice, veéi Coloooe. 

9 Di San Giovanni 1290 

9 Del Grano , vedi Loggto. 

9 DI San Loremo 1640 

9 Di San Marco, vedi Colonne. 

9 Nuova di Santo Maria Novali • 1301 

9 Da' Signort, ora del Granduca . 1807 

1318-1343-1349^1380-1601«4611 

1663-1664-1666-1683-1687-1692 

» DI Santo Spb*ito 1294^ 

9 Di Santo Trtnito , vedi Colonne. 
Poggio di San Giorgio oitr'Aivo . . 1647 
Ponti. 
9 Alla Carraia . 1218-1304-1333-1334 

1667 
» Rnbaconte , ora comunemente 

di Santo Maria aiie Grazie . . 1237 

1292-1321 
» Santo Trtnito . . . 1262-1333-1340 

1611-1667-1607 

» Yecchlo 1333*1346-1302 

1693-1797-1830 
9 Ponti sospesi 1836 



FIRENZE. 

Sapienza , vedi Fabbrtebe divene. 
Serraglio de'Leool, ved^ Fabbriche diverse. 
Specola , vedi Fabbriche diverse. 
Spedali. 

» San Barloloipmeo 1296 

9 Boiìifiizio iZT[ 

» San Gallo 1218-1294 

» San Giovanni di Dio .... 1400 

» San Giuliano » 1331 

» Sani* Iacopo 1311 

» Innocenti 1421-1488 

» Santa Maria Nuova , vedi Chiese. 

San Matteo 1384-1410 

» Yespocci 1439 

Stinche, vedi Fabbriche diverse. 
Teatri. 

9 Alfleri 1779-1828 

» Goldoni 1818 

» Mediceo 1685 

» Pergola. . . ^ . . . 1652-1828 
Zecca 9 vedi Fabbriche diverse. 

Firenzuola 1328 

Ftìjano , Collegiata 1623 

Fmiainebleau 1519-1531 

Fonte Avellana (A.) 1657 

Foteomhrone , Duomo 1812 

Friburgo ^ T^uoTOO (4.) 1122 

Frontignano « . 1524 

FuceecMo 1529 

Fvligno 1403-1611 

Santa Lucia . 1471 

San Niccolò 1458 



DEI LUOGHI NOMINATI NELLA STORIA ARTISTICA 

^««« Anni 

-L/aslra , , 1400 

rooagna 9 San Salvatore ...... 1252 



àmd 



G 



tJTaMofh 1528 

Gand , san Bavone ........ 1426 

Gemignano {San) ....... 1353-1529 

Collegiata \iZl^U(^i''U^^Uìì!l 

Palazzo pubblico 1315-1317 

Sant'Agostino 1465 

Genova. 

Palazzo Turst-Dorla . . ^ . . . . 1551 

Teatro Carlo-Felice 1827 

Germain-en-La;^ {Sani*) 1604 

GermaUmmey chiesa della Resorreilone. 327 
Giovanni {San) nel Yaldamo 1402-1407-1636 

Giuliano {San) , Bagni 1742 

Gradara (Pieve di) 1494 

Groiselo 

Duomo (A.) 1208. 1540 

Fontana 1833 

Grotlaferrata (A.) 1002 (A.) 1610 

Ciiò6fo, Santa Maria Nuova . ... % 1403 
Guiglia , CasìBUo 1235 



H, 



amploncourl 1527 



Imola. 1796 

Duomo 1812 

IncUa 1363 

Itola Polveee (nel Trasimeno) 1524 

JeH 1778 

Duomo 1237 



LegnaJQ 1825 

Leida 1533 

Leo {San), Cattedrale 1174 

Ltofie, Galleria 1630 

Livorno 1439-1465-1577-1590 

Molo Cosimo 1611 

Palazzo Granducale ....... 1623 

Porto nuovo. 1571 

Santa Maria di Montonero .... 1770 
Lodi. 

Incoronata 1524-1527 

Sant'Agnese 1527 

San Tommaso del Seminarlo . . . 1527 

Londra 1767 

Accademia delle Belle Arti .... 1530 

Gallerìa nazionale 1546 

San Paolo 1672 

Loreto , Chiesa della Madonna . . . (A.) 1294 

1526-1529 

Lubeeea 1436-1789 

Lucca .... 1152-1436-1554-1708-1750 

Acquedotto 1823 

Agosta (A.) 1322 

Duomo 1060-1233^1406-1472 

1484-1498-1509 

Palazzo Ducale (A.) 1578 

Palazzo Galnigi 1413 

San Frediano .... (A.) 685. 1422-1838 

San Michele (A.) 1142 

San Romano 1515 

Santa Maria Porisportam .... (A.) 788 
Tempietto del Camposanto .... 1822 

Villa Ducale 1811 

Luco « 1528 

Lugano, Convento degli Angeli. . . . 1629 
Limi (A.) 840 (A.) 1016 

Jf^oùBrata^ Duomo ..%... 1368-1812 

MadrUl, Esenriale 1616-1630-1562 

Malinee\ . . 4 . . * 1527 

JITaliiMmMle 1400 

Mangana 1354 

Maniova 1495-1524-1527 

Duomo 1645 

Palazzo del Te 1528-1532 

Maremnui 1459-1531-1544^1546 

Marino {San) 1506 

MarUa 1288 

Massa di MOnremma 1372 

Duomo (A.) 1316 (A.) 1323 

Rocca (A.) 1228 

Rocca nuova (kJ) 1332 

San Pietro all' orto (A.) 1197 

Massa ducale (A.) 1567 

Messina, Chiesa della Gandeloiii . . • . 1523 
Meuidon 1531 

MaANO «465-1489-1491-1497-1511 

Arco della Pace 1807 

Chiese 
» Duomo .... 1S86-1490-1762»Ì805 

» San Goltarde 1339 

» San Pietro In gessate 1526 



Milano. 
Chiese. 

D Sani' Ambrogio » « 868 

9 Sant'Angelo 1529 

9 Santa Marta delta pace .... 1530 
9 Santa Marta deHe graite . • . 1482 

» Santa Marta In Brera 1347 

» Santa Marta preaso San Satiro . 1529 

» Sant'Eufemia 1630 

> Sant' EoatoEglo . . . 1327-1339-1629 
GaUerta di Brera . . 1499-1497-1604-1511 

1611-1526-1530 
» Melzl. ...... 1521-1629-1530 

» Scotti. . . . ^ . • . . « . 1621 

Monte Santa Teresa 1763 

Ospedale maggiore « . 1797 

Palazzo Marino 1555 

Porta Romana ii67 

Teatro deUa Scata 1778 

Torre San Gottardo 1339 

Mileto, Santa Trinlta noi 

Minialo (San) al Tedesco 1746 

MODBNA 1510-1T73 

Accademia delle Belle Arti .... 1786 

Duomo. « . 1099 

Palazzo Ducale 1634-1819 

San Gemlgnano ........ 1494 

jroiiaco , Galleria LeuohtenbeDg . 1382-1497 

1511-1757 

Monreale, Duomo 1174-1186 

Monlagulo (Certosa di) . 1341-1 355-1366-1 369 

1394-1409-1478-1542-1545 

Monlaleino 1416-1552 

Duomo i8i8 

San Franeeaeo i382 

Montecarlo 1333 

iironte Cassino .... 1432-1534-1552-1649 

Monlefaleo , San Francesco 1452 

Monieforentino . 1494 

Montelupo 1364-1527 

Montepulciano 1392 

Collegtata 1427 

Palazzo del Monte 1519 

San Biagio 1516 

Manu Sasso 1295 

Monte San Savino, 1529 

Palano e Loggta del Mento .... 1534 

Monte Santo. ... : 1511 

JITonte Senario , Convento 1233 

MontevarM 1551-1625 

Jlfontoftofto Maggiore , . . . 13S0-1334-1531 
Mtsrano 1485-1527 

^^aney 1535 

NapOU. . 1465-149S»1598-174(K1761-1686 

AllMi9> de' poveri i75i 

Castolnnovo 1443 

Chiese; 

» Montollveto t530 

I» Piota de' Sangrt I6i3 

» San Domenico maggiore. . . . 1284 

» San Franceaoo di Paota .... 1816 

» San Gtacomo degli Spagmoll . . 1353 
» San Gtovaml a Carbonara . 1414-1433 

1537 



DEI LUOGHI NOMINATI NELLA STORIA ARTISTICA 



Ama 
Nafou* 
Chiese. 
» Sao Niccolò ...*.... 1365 

» San Severino • 13n-itttf3 

» Sant' Angelo a Nilo 1427 

» Santa Cblara 1388-1530 

» Santa Maria del Farlo .... 1530 

Fontana Medina ......•• 1530 

Fontana a Santa Lncla. . ^ . • . 1530 

Palano degli StodJ 1599 

» Museo Borbonieo . . 1479-1494-1521 

» Beale. 1600-1810 

9 San Severino 1470 

Porta Capoana . 1484 

Teatro San Caffo 1737-1815 

Nana 1447 

Nepi 1528 

Nocera 1448 

Norimberga 1471 

Nùvara 1511 



O. 



^fbeiiilo , . 1544 

Orvieto 1567 

Daomo 1290-1321-1338-1357 

1360-1373-1407-1422-1424 
1447-1455-1499^1521-1579 

Fono del Sangallo 1529 

San Domenico 1280 

Mia (A.) 1488 

■t^oidùva 1464 

Chiese. 
» Cappella San Giacomo (San Felice) 1376 
» » San Giorgio. . . 1376-1377 

1» » Scroyegnl 1336 

» Carmelitani 1449 

9 Eremitani 1264-1511 

» Sant*Àntonio . . 1231-1377-1382-1529 

» Santa Sofia. . 1430 

Palazzo pobbllco 1420 

Pakuzolo 1525 

PalibMO 1800-1802 

Cappella PalaUna 1129 

Duomo 1185 

San Normanno de' Leprosi .... 1071 

PaUslriM (A.) 1332. 1524-1565 

PaiudiPimlins 1781 

Parigi 1802-1807-1815-1835 

LooTre 1455-1495-1504 

1517-1518 

Ponte Notre Dame 1500 

Ponte Naovo 1614 

Saia del Parlamento 1500 

Pabma 1494-1527 

AnOteatro Farnese 1618 

Batlstero 1180-1230 (A.) 1170 

Duomo (A.) 1106 1178-1494 

San Giovanni 1494 

Teatro 1821 

PaiHgnano , Badia 890 

Pavia. 

Certosa 1396-1473-1490-1530 

Chiesa di Campanova 1492 

Duomo 1362-1490 



Armi 

Perugia: 1545-1555 

Accademia delle Belle Atti .... 1495 

Case de'BagUenl 1438 

Chiese. 
» San Bernardin^ . . . . • 1272-1461 

» San Francesco 1487 

» San Giacomo e Antonie Abaie . 1422 

» San Giuliano 1438 

9 San Severo «... 1505 

» Saar Anna 1495 

Collegio del Cambio 1500-1515 

Collegio de' Notari 1524 

Fontana pubblica . . « 1278 

Fortena 1528 

Palazzo pubblico 1476-1495 

Petaro 1789 

Palazzo Malatesta 1400 

San Bartolo 1494 

Peseia. 

Duomo 1412 (A.) 1543 

Santi Pietro e Paolo. ...... 1412 

Piacenza 1625 

Palazzo Angnissoia 1812 

Pienza 1459-1756 

Piero {San) a Luco 1356 

Piombino 1543 

PlS*^ . 1152-1373-1466-1529-1561-1596-1833 
Accademia delie Beile Arti .... 1817 

AcquedotU 1601 

Camposanto .... 1315-1359-1371-1386 

1390-1392-1468-1828 

Camposanto nuovo 1783 

Chiese. 

vBaUstero 1152-1260 

» Certosa 1367 

9 Duomo . . 1063-1180-1301-1305-1311 

1315-1339-1377-1460-1531 
1595-1601-1602-1627-1692 

» » Campanile 1174 

» Nicosia 1258 

9 San Francesco . . . 1300-1321-1334 

1342-1392 

j> San Martino 1332-1369 

» San Michele in borgo. .... 1018 
» San Paolo In ripa .... 1115-1397 

» San Sisto 1070 

Santa Maria del Carmine . . . 1325 
» Santa Maria della Sptaa. . . . 1330 
» Santo Stetano. . . . 1512-1566-1819 

CIttadelta nuova 1510 

Fortezza 1529 

Palazzo del Governo 1785 

Porto Pisano 1439 

Unlverslta 1839 

Pistoia. 1152-1525 

Chiese. 
» Duomo . 1273-1316-1339-1348-1357 

1366-1386-1390-1394-1475 
» San Bartolommeo .... 722-1250 

» San Domenico 1464 

» San Giovanni Botondo .... 1339 

» San Pietro . 1263 

» San Salvatore 1266 

» Sant'Andrea 1301 

» Santa Maria Nuova 1266 

Foriiflcazloni 1529-1537 

50 



Anni 

PoggUwnti 1354-1529 

Poggio a Cofano I52i-1532 

Pompei 1711-1831 

PonUdera, . 1291 

Poniormo 1367-1493 

Poniremoli^ Torre detta Caoclagverra (A.) 1322 

Poppi 1250-1289 

Portici 1740 

Portico 1757 

Portoferrafo 1518 

Possagno 1757-1822 

Prato, 

Duomo . . < . 1432-1456 

Fortificazioni 1529 

Madonna dell' Ulivo 1480 

San Francesco 1392 

Santa Margherita 1498 

Pratolino 1569 

Pratovecchio 1380 



y^uereegrosea ..../*.*.. 1371 

QìtUte 1650-1686 

Quirico [San) 1298 



/U««. . . . . . 

Mauscrieo di Teodorico . 
Palazzo di Teodorico. . 
San Martino .... 
Sant'Apollinare In classe 

San Vitale 

Sepolcro di Dante. . . 



. . . . 1527 
. . . . 493 
493 
. . . . 493 
. . . . 549 
. . . . 552 
.1483-1692-1780 



Reeanaii^ Santa Maria di Caslelnuovo 

(A.) 1253 

netimo 1527 

BieiU 

Campanile (A.) 1252 ) 

Duomo (A.) 1109 

Palazzo vescovile (A.) 1283 

Bìtmini 1468 

Duomo 1451 

San Francesco 1447 

BOMA . . . 1497-1506-1511-1512-1513-1514 
1520-1527-1564-1583-1600-1611-1613 
1750-1762-1 763-1797-1798-1807-1810 
Acquedotti, Fontane, Ponti, Porti. 

» Acqua Tergine 1454 

» Fontana di Termini 1543 

» » di Trevi 1735 

» Ponte Milvio (Molle) .... 1454 

» » Nomentano 1454 

» » Batto .... 1347 (A.) 1657 

» » Sisto 1473 

» Porlo di Bipelta 1705 

Bastioni dell'AvenUno 1528 

Biblioteca Vaticana 1585 

Chiese. 

» Gesù (li) 1575 

» Paolina (cappella) nei Vaticano 1534-1541 
» San Bartolommeo all' Isola . (A.) 1180 

» San Clemente 1402 

» San Giovanni de' Fiorentini 1550-1737 
» San Giovanni in Fonte. . . . 1196 



DEI LUOGHI NOMINATI NELLA STORIA ARTISTICA 



Anni 

HOMA. 

Chiese. 

» San Giovanni in Laterano. . . 311 

1 1 96-1 250-1 288-1 301-1 308 

1360-1433-1454-101(0-1737 

» San Loremo Aiorf le mara . . 1011 

(À.)1148 1216 

» San Marco 827-1486 

» San Pantaleo 1762 

» San Paolo Aiori le mora 386-440-1070 

1216-1260-1288-1316-1723 

» San Pietro In Montorio. 1811-1514-1646 

» San Pietro in Vaticano . .311 (À.) 389 

(A.) 983.1198-1298-1304 (A.) 1342 

1432.1443-1480-1471-1493-1499-1806 

1820-1828-1836-1846-1850-1886-1887 

1614-1684-1776-1792-1818-1821-1824 

» San Pietro In Yincofis .1498-1804-1832 

1842-1848 

» San Rocco 1762 

» San Sabba (A.) 1208 

» San Salvatore in Laoro . . . 1447 
» San Sebastiano fuori le mora. (A.) 417 

» San Teodoro 1484 

» San Tommaso in formis . . . 1210 

> Sant'Agata de' Goti 470 

» Sant'Agnese 625 

» Sant'Agostino 1483-1529 

» Sant*Andrea della Valle . l465-i499 

(A.) 1665 
)> Sant'Andrea solla Via Flaminia . 1550 
» Sant'Antonio Abate . .... 1259 

» Santa Cecilia . . 816 (A.) 1473.1636 
j> Santa Francesca Romana . . (A.) 1422 

(A.) 1475 (A.) 1584 
» Santa Harla ad Martyres (Panteon) 

(A.) 610.1541-1824-1833 
» SanU Maria Araceli (A.) 1266 fA.) 1348 

1433 
» SanU Maria degli Angeli 1858 (A.) 1749 

1755 
» Santa Maria dell'Anima 1400-1499-1524 
9 Santa Marta della Pace . 1482-1514 

1515-1520 
j> Santa Marta del Popolo I472rl 529- 1541 
» Santa Marta di Loreto. . . . 1528 

» Santa Marta in Cosmedin . . (A.) 1295 
Santa Maria In Domnica ... 816 
» Santa Maria in Trastevere . . 1130 
» Santa Maria Maggiore . 432.1288-1299 

1300-1454-1743 
» )» Cappella Rorgbese . . 1611 
» Santa Maria sopra Minerva 1296-1432 

1455 (A.) 1482. 1505-1840 
» Santa Prassede ...... 816 

» Sancta Sanctonim , cappella . . 1277 

» Sant' Eosebio 1728-1750 

«Sant'Ignazio (A.) 1626 

» SanU Apostoli .... (A.) 1466. 1472 

1702-1787 
» Santi Cosma e Damiano . . . 826 
» Santi Vincenzo ed Anastasio . . 628 
» Santissima Trinità de'monti. 1498-1566 

1816 
ttSanrOnoO-io .... 1439 (A.) 1608 
>* Santo StefiiDO Rotondo. 1454 (A.) 1524 



» 






Ama 
Roma. 
Chiese. 
» -Sant' Urbano dalia Caftrella . . 101 1 
» Sistina , cappella. . . 1473-1474-1608 

1834-1841 
Fabbriche e monomeoti antichi. 
» Arco di Tito . . . .1762^611-1822 

» Campidoglio 1538 

» Castel Sant' Angelo . . . 1454-1527 

D Colosseo 176^1807 

» Edlfl^d antichi 1287 

» Foro Romano. . . .1810-1811-1827 
» Foro Traiano . . . . . 1810-1811 

» Mausoleo d'Aogosto 1257 

9 Mausoleo di Costanza .... 337 

» Mansoleo di E lena 327 

» Obelischi 1843-1888 

» Sepolcri degli Scipioni .... 1780 

» Tempio della Pace 1811 

» Tempio di Vesta 1811 

u Terme di Diocleziano .... 1558 

» Terme di Tito 1811 

Gallerie, Musei, Accademie. 
» Accademia di Francia .... 1665 
» » di San Luca . . . 1578 
» Galleria Camuccini ...... 1464 

» Capitolina 1748 

» Doria 1560 

» Fesch 1455 

» Sclarra 1518 

» Museo (Rraccio nuovo). . . . 1817 

» » Capitolino 1734 

» » Chiaramonti 1804 

» » Gregoriano 1837 

» » Pio-Clementino. . 1773-1800 
» » Valicano . .(A.) 1362 (A.) 1614 
Ospizio di San Michele a Ripa. . . 1686 
Palazzi , Ville , Giardini. 

» Albani (palazzo) 1491 

» Albani (villa) 1728 

» Araceli (palazzo d') 1534 

9 Rorgbese (palazzo) .... (A.) 1890 
» Rorgbese (villa) .... 1787-1807 

» Rraschi (palazzo) 1D12 

9 Cancelleria (palazzo delia). . (A.) 1498 

1814 

» Chigi (palazzo) 1886 

Conservatort (palazzo dei) . . (A.) 1814 

1834-1748 
» Corneto (palazzo del cardinale di , 

poi Glraud) , 1814 

» Curia innocenzlana 1080 

» Farnese (palazzo) . .1888-1834-1860 

» Fameslani (orti) 1834 

'0 Farnesina 1820-1831 

» Lateranense (palazzo) . . 1301-1888 

» Madanui (psilazzo) 1888 

Madama (villa) ...... 1487 

» Massimo (palazzo) 1820 

1) Massimo (villa) 1821 

ì» Mattel (palazzo) 1886 

» Medici (villa) . . . .1840-1668-1677 

1778-1788rl790 
» Monle Pincio (passeggiata). 1762-1810 
» Negroni Massimo (villa) . . . 1843 
» Panflli-Doria (villa) 1684 



Anni 

Roma. 

Palazzi ec. 
9 Papa Giulio (villa di) ... . 1860 

é. Pilato (casa di) 1347 

» Qoirtnale (palazsa) (A.) 1872 1811-1812 

» Rienzl (casa di) 1347 

» SacchetU (palasEO) 1828 

» San Marco (palazzo) , ora di Ve- 
nezia. . 1458 

9 Senatorio (palazzo) . .1266-1395-1534 

9 Toridnla (palazzo) 1803 

» Torchi (casa di Gio. Pietro) . (A.) 1500 

» VaUcano (paUzzo) . .1480-1452-1476 

1495-1508-1511-1512-1814-1816-1817 

1820-1823-1827-1634-1873-1588-1728 

» Zoccari (casa) 1819 

Scalinata della Trinità de'monti . . 1724 
Spedale di San Giovanni In Laterano 

(A.) 1348 

Teatro Valle 1762 

Triclinio Leoniano 1743 

Romena 1365 



S. 



'a/oolore (San) , badia 745 

Saranno 1790 

Santa Maria 1530 

Sargana 1528 

San Francesco 1323 

SarxanOlo (A.) 1322 

Scandiano 1510 

Scarperia 1367 

Sepolcro (San) Rorgo. . 1500-1829-1838-1544 

R.Tribonale 1481 

Seravezza 1813 (A.) 1818 

Sesto (Radia a) 766 

SetUgnano 1834-1554 

Sellimo (Radia a) 1004-1370 

SiBNA 1372.1438-1480-1511 

1527-1584-1865-1799 

Camposanto 1783 

Casino de' Nobili (V. Palazzi). 
Chiese. 
» Cappella della piazza del Campo. 1631 
» Duomo. . 1179-1S66-1284-1S08-1330 

1339-1426-1438-1497 
1803-1611-1627-1824 

» Duomo noovo 1 339 

» Fontegiusta 1627 

» San Remardino .... 1831-1638 

» San Cristofono 1838 

» San Domenico . . .1221-1479-1631 
» San Francesco . . .1336-1330-1813 
» San Giovanni . . . .1417-1427-1432 

» Sant'Agostino 1788 

» Santa Caterina .... 1464-1835 
» Santa Maria della Neve . . . 1470 
9 Santa Maria della Scala . 1414-1466 

9 Santo Spirito 1811 

9 Santo Stefano 1373 

Fontebranda H^^ 

Fontegaja l^t» 

Fortezza 1550-1661 

Lizza , passeggio • 1779 

Palazzi e Logge, 
fi Relcaro (villa) 1527 



/ 



DEI LUOGHI NOMINATI NELLA STORIA ARTISTICA 



Anni 
Siena. 
Palazzi ec 
» Casino de' NoMIl (già parrocchia 
di San Paolo , poi Loggia degli 

Ufflziali) 1309-1417-1763 

» Chigi, palazzo ...... 1724 

» Palazzo pobbllco 1299-1301-1315-1330 
1406-1407-1408-1415-1511-1529 

» Torre del Mangia 1325 

» Piccoiomlni (Loggia de*) . . . 1460 
» » Palazzo di Caterina . . . 1459 
» » Palazzo di Jacopo e Andrea 1469 
» Spannocchi , palazzo .... 1471 
Pian di Lago (Emissario del) . . . 1767 

Porta Pispini 1527-1531 

ScQole regie 1330 

Seminario 1741 

Teatro 1753 

Sinigagìia 1784 

Santa Maria delle grazie .... 1491 

Fortezza 1491 

Slesvie 1798 

Spedo. 

Sant'Andrea 1508 

Collegiata 1501 

Spoleto. 

Castello 1447 

Duomo 1207-1469 

San Giovanni e Paolo 1187 

Longobardi (Fabbriche de') . . . 600 

Slraslmrg, Dnomo 1015 

Subiaeo. 

San Benedetto (A.) 1052 

Santa Scolastica . . . (A.) 520 (A.) 1235 
5u(rt, Duomo (A.) 1170 



Anni 



Ta 



agliacouo^ Monast. de' Tempieri (A.) 1268 

T^mi 1528-1546 

Terra del Sole 1564 

Terraeina 1781 

Castello 493 

Chiesa naoya 1822 

TerranuofDa 1338-1364-1367 

Terrieeiuola. 1756 

TretHgi 1500 

TrevigHo 1526 

Todi, Chiesa della Consolazione . . . 1504 
Torino y Chiesa delia Superga .... 1706 

ToseanMij San Pietro 1093 

Trento 1525 



U, 



dine . . 1486 

UmMa 1839 

uncino 1403-1483 

San Francesco 1494 

San Giovanni BatlsU (A.) 1416 

Palazzo ducale 1447-1468-1491 

Utrecht 1445 



K 



oda 1409 

Vàldiehiana. 1553 

Valduggia ... 1484 

VaUombrosa 1500-1637 

Venezu . . 1465-1495-1511-1512-1527-J 757 
Accademia delle belle Arti. . . . 1511 
Chiese. 

x> Conventuali 1464 

n San Giorgio 1518 



Anni 
Yenezia. 
Chiese. 

» San Marco 1043-1529 

» San Zaccaria 1464 

» Zoccolanti 1518-1529 

Fortezza di Sani' Andrea .... 1527 

» di Lido 1527 

Libreria di San Marco 1529 

Monastero della Carità 1518 

Palazzo Comare i529 

» Ducale 1494-1529 

» Manfrlnl 1442 

» Manin i529 

Zecca 1529 

Verona 1527 

Bastione delia Maddalena .... 1527 

Duomo ... 1436 

San Fermo maggiore 1313 

Sepolcri degù Scaligeri . . . 1329-1374 

Veipignano 1276 

Vicema 1552 

Palazzo del Comune 1518 

Teatro Olimpico (A). 1583 

Vienna 1757 

Agostiniani 1757 

Santo Stefono (A.} 1147 

Vignola 1507-1573 

Vittorino (San) (A) 1797 

nvinaja . . 1333 

VoUerra . 1527-1566 

Fortificazioni 1520 

S. Lino 1522 



K 



orek,Daomo (AOl^SS 



FINE DELL'OPERA. 



